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Genere, salute e lavoro dal fascismo alla Repubblica.
Spazi urbani e contesti industriali

a cura di Eloisa Betti, Carlo De Maria
�ĺİÒ�ǚ�ŗÒ$ƆŔ��Ǜ�ƱƯƱƯ
I��c�ƸƶƷǞƷƷǞƲưƲƯƯǞƯƴǞƵ

p. 7-18 

Questo volume trae origine dal progetto di ricerca Storia del lavoro e dei dirit-
ti civili e sociali delle donne nella transizione dal fascismo alla Repubblica: il 
caso di Forlì nel contesto nazionaleǈ�ŔŗĺİĺŜŜĺ�ıùĩ�ƱƯưƷ�òÒĩĩǨIŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ�
Resistenza e dell’Età contemporanea di Forlì-Cesena con il sostegno del Comu-
ıù�òĕ�?ĺŗĩĝ�ù�òùĩĩÒ��ĺŦŦÒ�ìŬĩŦŬŗÒĩù�ùŬŗĺŔùÒ����I�bǍ��ĺİù�òĕİĺŜŦŗÒ�ĩǨĕİŔĕÒıŦĺ�
generale del libro, si è trattato di un dialogo riuscito tra la dimensione locale e 
quella nazionale; una caratteristica che ha permesso all’iniziativa forlivese di 
inserirsi all’interno della programmazione del progetto nazionale 2 giugno 1946: 
la nascita, le storie e le memorie della Repubblica ÒſſĕÒŦĺ�òÒĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�ĕŦÒĩĕÒıÒ�
Ŕùŗ�ĩĺ�ŜŦŬòĕĺ�òùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�ǚ�I���lǛǈ�òǨĕıŦùŜÒ�ìĺı�ĩÒ��ŗùŜĕòùıƎÒ�òùĩ�
�ĺıŜĕČĩĕĺ�òùĕ�bĕıĕŜŦŗĕ�ù�ìĺĺŗòĕıÒŦĺ�òÒ�bÒŬŗĕƎĕĺ��ĕòĺĩƧǍ�

Iĩ�ŔùŗìĺŗŜĺ�òĕ� ŗĕìùŗìÒ�ù�òĕ�İùŜŜÒ�Ò�ŔŬıŦĺ�òùĕ� ŗĕŜŬĩŦÒŦĕ�đÒ�ÒſŬŦĺ�ìĺİù�ŦÒŔŔÒ�
intermedia il seminario Genere, salute e lavoro nella transizione tra fascismo 
e Repubblica: spazi urbani e contesti industriali, tenutosi a Forlì il 10 novembre 
ƱƯưƷǈ� ìĺı� ĩÒ� ŔÒŗŦùìĕŔÒƎĕĺıùǈ� ĺĩŦŗù� ÒĩĩÒ� �I���lǈ� òùĩ�@ŗŬŔŔĺ� ǥ@ùıùŗù� ù� ZÒſĺŗĺǦ�
òùĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�ĕŦÒĩĕÒıÒ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ǚ�I�Z�°Ǜ�ù�ĕĩ�ŔÒŦŗĺìĕıĕĺ�òùĩĩÒ�ŜŦùŜŜÒǍ�
�ĩĩǨÒŔŔŗĺċĺıòĕİùıŦĺ�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧìĺ�Ŝĕ�Ŝĺıĺ�Ŕĺĕ�ÒƦĕÒıìÒŦù�ĕıĕƎĕÒŦĕſù�òĕ��Ŭëĩĕì�Eĕ-
story e di didattica della storia con l’obiettivo di costruire percorsi culturali di più 
ampia partecipazione: trekking urbani, laboratori nelle scuole, aggiornamento 
dei docenti1Ǎ��ıĺ�ŜìÒİëĕĺ�ŔŗĺƧìŬĺ�ŦŗÒ�ĩÒ�òĕİùıŜĕĺıù�òùĩĩÒ�ŗĕìùŗìÒ�ù�ŖŬùĩĩÒ�òùĩĩÒ�
didattica e della comunicazione storica che ha caratterizzato l’intero progetto.

1ǫ�Iı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗùǈ�Ŝĕ�ſĺČĩĕĺıĺ�ŖŬĕ�ŗĕìĺŗòÒŗù�ĕĩ�ŦŗùĦĦĕıČ�ŬŗëÒıĺ�ǥZù�òĺııùǈ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ĩÒ�ıÒŜìĕŦÒ�òùĩĩÒ�
�ùŔŬëëĩĕìÒ�Ò�?ĺŗĩĝǦǈ� ĕ� ĩÒëĺŗÒŦĺŗĕ�ıùĩĩù� ŜìŬĺĩù� ŜùìĺıòÒŗĕù�òĕ�Ŕŗĕİĺ�ù� Ŝùìĺıòĺ�ČŗÒòĺ� ŜŬĩ� ŦùİÒ� ǥZù�
òĺııù�ıùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒǇ�ìĕŦŦÒòĕıÒıƎÒ�ù�ĩÒſĺŗĺǦ�ù�ĕĩ�ìĺŗŜĺ�òĕ�ÒČČĕĺŗıÒİùıŦĺ�òĺìùıŦĕ�ǥZÒſĺŗĺǈ�ĕòùıŦĕŦâ�ù�

Introduzione
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Alla base dell’organizzazione del seminario, e del volume che ne è il risulta-
to, vi era la considerazione dell’assenza di una esplicita prospettiva di genere 
ıùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧÒ�òùòĕìÒŦÒ�Òĩ�ŦùİÒ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ŜÒĩŬŦù2Ǎ� Iĩ�ſĺĩŬİù�ìĺŜŦĕŦŬĕŜìùǈ�òŬı-
que, un primo tentativo di porre al centro dell’attenzione il rapporto tra gene-
re, lavoro e salute nei contesti industriali, a partire da una pluralità di sguardi 
ù�ŜìÒıŜĕĺıĕ�ìŗĺıĺĩĺČĕìđùǍ�Iĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�ìĺİŔŗùŜĺ�ŦŗÒ�Čĩĕ�Òııĕ�°ùıŦĕ�ù��ùŦŦÒıŦÒ�òùĩ�
Novecento appare centrale non solo per l’industrializzazione italiana, ma anche 
Ŕùŗ�ĕĩ�İÒŦŬŗÒŗù�òĕ�ŬıÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�İùòĕìĺǞŜìĕùıŦĕƧìÒ�ìđùǈ�òÒČĩĕ�Òııĕ�òùĩ�Ŝùìĺıòĺ�
òĺŔĺČŬùŗŗÒǈ� Ŝĕ� ŜÒĩòÒ� ìĺı� ŬıÒ� ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ� ùĩÒëĺŗÒƎĕĺıù� ŔĺĩĕŦĕìĺǞŜĕıòÒìÒĩùǈ� òĕ-
spiegatasi compiutamente nei suoi caratteri innovativi negli anni della grande 
ìĺıƨĕŦŦŬÒĩĕŦâ� ǚưƸƵƷǞưƸƶƲǛ3. Donne e lavoratrici hanno avuto un ruolo tutt’altro 
che trascurabile sia come oggetto di studio che, nel periodo successivo al 1945, 
come protagoniste del dibattito e delle mobilitazioni per il diritto alla salute nei 
ĩŬĺČđĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�İÒ�Òò�ĺČČĕ�Ŝĺıĺ�ŜìÒŗŜÒİùıŦù�ĕıòÒČÒŦù�òÒĩĩÒ�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧÒ4.

ZǨÒŦŦùıƎĕĺıù�ÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩĩǨÒİëĕùıŦù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�Ŝĕ�òĕİĺŜŦŗÒ�ëùı�
ŔŗùŜùıŦù�ıùĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�İùòĕìĺǞŜìĕùıŦĕƧìĺ�Čĕâ�ÒĩĩÒ�Ƨıù�òùĩĩǨlŦŦĺìùıŦĺ5, a partire 
dai primi progetti di legge per la tutela del lavoro femminile e infantile6Ǎ��ŗùĺì-
cupazioni igieniste e successivamente eugenetiche possono essere rintracciate 
sia nel dibattito politico che negli studi coevi: al centro dell’attenzione vi erano la 

òĕŗĕŦŦĕ�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩĩǨùŦâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǦǈ�ŗùÒĩĕƎƎÒŦĕ�ìĺİŔĩùŜŜĕſÒİùıŦù�ŦŗÒ�Ƨıù�ƱƯưƷ�ù�ĕıĕƎĕĺ�ƱƯưƸ�
Ò�ìŬŗÒ�òùĩĩÒ��ùƎĕĺıù�òĕòÒŦŦĕìÒ�òùĩĩǨIŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǍ
2ǫ��ĩ�ŗĕČŬÒŗòĺ�Ŝĕ�ſùòÒ�ĩǨùƅìŬŗŜŬŜ�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧìĺ�ìĺıŦùıŬŦĺ� ĕıǇ��ĩëùŗŦĺ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�?ŗÒıìùŜìĺ��Òŗ-
nevale, Salute dei lavoratori e prevenzione. Rassegna sullo stato dell’arte in Italia con riferimenti 
transnazionaliǈ�ĕı��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Lavoro, salute e sicurezza dei lavoratori, prevenzione 
fra Ottocento e Novecento,�ċÒŜìĕìĺĩĺ�İĺıĺČŗÒƧìĺ�òùĩ�ǥ@ĕĺŗıÒĩù�òĕ�ŜŦĺŗĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǦǈ�ƱƯưƵǈ�ıǍƱ�
e, inoltre, Francesco Carnevale, Alberto Baldasseroni, Mal da lavoro. Storia della salute dei lavora-
toriǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕǈ�ZÒŦùŗƎÒǈ�ưƸƸƸǍ
3ǫ�?ŗÒıìùŜìĺ��ÒŗıùſÒĩùǈ�La salute non si vende (e neppure si regala): la linea sindacale per la salute 
in fabbrica, ĕı��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ�ZŬĕČĕ�?ÒĩĺŜŜĕǈ��Òĺĩĺ�@ĕĺſÒııĕıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�1969 e dintorni. Analisi, 
ŗĕƨùŜŜĕĺıĕ�ù�ČĕŬòĕƎĕ�Ò�ŖŬÒŗÒıŦǨÒııĕ�òÒĩĩǨ�ŬŦŬııĺ�ìÒĩòĺǈ��ĺİÒǈ��ëëǞ?ò°Ǟ-òĕùŜŜùǈ�ƱƯưƯǈ�ŔŔǍ�ưƯƲǞưƱƱǒ�
bÒŗĕÒ�ZŬĕŜÒ��ĕČđĕǈ�Le lotte per l’ambiente di lavoro dal dopoguerra a oggiǈ�ĕı�ǥ�ŦŬòĕ�ŜŦĺŗĕìĕǦǈ�ưƸƸƱǈ�ıǍ�
2-3, pp. 619-652.
4ǫ��ŗÒ�ĕ�Ŕĺìđĕ�ŜŦŬòĕ�ŗùìùıŦĕ�ìĺı�Ŭı�ÒŔŔŗĺììĕĺ�òĕ�Čùıùŗù�Ŝĕ�ŗĕİÒıòÒ�Òĕ�ŜÒČČĕ�òĕ��ÒŬŜÒŗÒıĺ�ù�?ŗĕŜĺıù�
contenuti in questo volume e, inoltre, a: Eloisa Betti, Tommaso Cerusici, La salute in fabbrica: le lotte 
delle operaie nel lungo Sessantanoveǈ� ĕı�bÒŗìĺ�@ŗĕŜŔĕČıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Quando gli operai volevano 
tutto, Roma, Manifestolibri, 2019, pp. 111-128.
5ǫ��ċŗǍ�cĕìĺĩŅ��ÒŜŦùĩĩĕıĺǈ�°ĕıìùıƎÒ��ıƎùĩİĺǈ�@ĕŬĩĕÒ��ÒŜŦùĩĩÒıĕǈ� ?ŗÒıìùŜìÒ��ĺƧǈ�Breve storia della 
medicina del lavoro italianaǈ�bĕĩÒıĺǈ��ıĕſùŗŜĕŦâ��ÒŦŦĺĩĕìÒǈ�ƱƯƯƯǈ�ŔŔǍ�ưƲǈ�ưưư�ù�ŜČČǍ
6ǫ��ùŗ�ŬıÒ�òĕŜÒİĕıÒ�òùĕ�ŔŗĺſſùòĕİùıŦĕ� ŜŬĩ� ĩÒſĺŗĺ� ċùİİĕıĕĩù�ù�ŜŬĩ� ĩÒſĺŗĺ� ĕıċÒıŦĕĩùǈ� Ŝĕ� ŗĕİÒıòÒ�Òĩ�
ìĩÒŜŜĕìĺǇ�bÒŗĕÒ�°ĕŦŦĺŗĕÒ��ÒĩĩùŜŦŗùŗĺǈ�Dalla tutela alla parità. La legislazione italiana sul lavoro delle 
donneǈ��ĺĩĺČıÒǈ�Iĩ�bŬĩĕıĺǈ�ưƸƶƸǍ��ĕ�ſùòÒǈ�Ŕĺĕǈ��Òĺĩĺ��ÒŜŜÒıĕŦĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Lavoro e cittadinanza fem-
İĕıĕĩùǍ��ııÒ�XŬĩĕŜìĕĺƦ�ù�ĩÒ�ŔŗĕİÒ�ĩùČČù�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩù�òĺııù, Milano, Franco Angeli, 2016.
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fertilità e la procreazione della donna lavoratrice e la salute dei nascituri7. Tale 
approccio divenne ancor più pervasivo nella legislazione sul lavoro femminile 
del ventennio fascista, sopravvivendo per certi versi alla transizione tra fascismo 
e Repubblica8Ǎ��Ŭŗ�ìĺıŦĕıŬÒıòĺ�Ò�ùŜŜùŗù�Ŭı�ĕİŔĺŗŦÒıŦù�ŦùİÒ�òĕ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�Òıìđù�
nel secondo dopoguerra, come testimonia ancora il congresso nazionale di me-
dicina del lavoro del 19499, in quella fase storica la legislazione di tutela pose al 
centro, accanto alla salute della madre che lavora, i diritti della stessa come la-
voratrice10Ǎ��ù�ĩÒ�ĩùČĕŜĩÒƎĕĺıù�ù�ĩÒ�ĩùŦŦùŗÒŦŬŗÒ�İùòĕìÒ�ÒƦŗĺıŦÒıĺ�ĩÒ�ŜŔùìĕƧìĕŦâ�òùĩ�
genere femminile nell’analizzare la salute della lavoratrice e promuovere prov-
vedimenti per salvaguardarla, il punto di vista di genere rimane invece assente 
nell’elaborazione e nell’azione dei medici di fabbrica11Ǎ�Zĺ�òĕİĺŜŦŗÒıĺ�òĕƦùŗùıŦĕ�
fonti, comprese le voci critiche delle stesse operaie che lamentavano a più ripre-
se l’assenza di forme di tutela e il mancato rispetto della stessa normativa12.

�ŗĺŔŗĕĺ�ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�Ŝĺıĺ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİù�Òĩ�ìùıŦŗĺ�òĕ�òĕŜÒİĕıù�
ŜŔùìĕƧìđù�ìđù�ıù�ĕıòÒČÒıĺ�ŜÒĩŬŦù�ù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�ıùĩĩǨÒİëĕŦĺ�òĕ�ŬıÒ�ŔĕŲ�
ÒİŔĕÒ�ŦŗÒŦŦÒƎĕĺıù�òùĕ�ìÒŗÒŦŦùŗĕ�ù�òùĩĩù�ŜŔùìĕƧìĕŦâ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�ĕı�ìĺıŦùŜŦĕ�
industriali tradizionalmente maschili13. Questo approccio è tipico della storiogra-
ƧÒ�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�ìđùǈ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�ĕı�ŗùĩÒƎĕĺıù�ÒĩĩÒ�ċÒŜù�ŦÒŗòĺ�ĺŦŦĺìùıŦùŜìÒ�
e primo novecentesca del capitalismo industriale, ha prodotto importanti studi 
ìÒŔÒìĕ�òĕ�Ŕĺŗŗù� ĩǨÒŦŦùıƎĕĺıù�ŜŬĩĩù�İĺĩŦùŔĩĕìĕ�ƧČŬŗù�òĕ�ĺŔùŗÒĕù� ĕİŔĕùČÒŦù�ıùĕ�òĕ-
ſùŗŜĕ�ŜùŦŦĺŗĕǇ�òÒĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ŦùŜŜĕĩù�Ò�ŖŬùĩĩÒ�òùĩ�ŦÒëÒììĺǈ�Ƨıĺ�Òò�ÒŗŗĕſÒŗù�Ò�ŖŬùĩĩÒ�
metalmeccanica14. Meno indagati sono continuità e mutamenti nelle condizioni 

7ǫ��ċŗǍ�ZŬìÒ��ùòùŜìĺǈ�Giuseppe Sergi e «la morale fondata sulla scienza». Degenerazione e perfeziona-
mento razziale nel fondatore del Comitato Italiano per gli Studi di Eugeneticaǈ�bĕĩÒıĺǈ��ıĕìĺŔĩĕǈ�ƱƯưƱǍ
8ǫ��ĩÒŬòĕÒ�bÒıŦĺſÒıĕǈ�Rigenerare la società: l’eugenetica in Italia dalle origini ottocentesche agli 
anni Trentaǈ��ĺſùŗĕÒ�bÒııùĩĩĕǈ��ŬëëùŦŦĕıĺǈ�ƱƯƯƳǒ�°ĕìŦĺŗĕÒ�òù�@ŗÒƎĕÒǈ�Le donne nel regime fascista, 
°ùıùƎĕÒǈ�bÒŗŜĕĩĕĺǈ�ưƸƸƲǍ�
9ǫ��ċŗǍ��ÒŜŦùĩĩĕıĺǈ��ıƎùĩİĺǈ��ÒŜŦùĩĩÒıĕǈ��ĺƧǈ�Breve storia della medicina del lavoro italiana, cit., p. 
ƱƴƯǍ��ıÒ�òùĩĩù�ŗùĩÒƎĕĺıĕ�ŔŗĕıìĕŔÒĩĕ�Òĩ�¶°�ìĺıČŗùŜŜĺ�ıÒƎĕĺıÒĩù�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ǚ@ùıĺſÒǈ�ƱƱǞƱƴ�
ŜùŦŦùİëŗù�ưƸƳƸǛ�ſùııù�òùòĕìÒŦÒ�Òĩ�ŦùİÒǇ�ǥ?ĕŜĕĺŔÒŦĺĩĺČĕÒ�ŜùŜŜŬÒĩù�ù�ċŬıƎĕĺıù�òĕ�İÒŦùŗıĕŦâ�ĕı�ŗÒŔŔĺŗ-
Ŧĺ�Òĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩÒ�òĺııÒǦǍ��ùŗ�ĕĩ�ŦùŜŦĺ�òùĩĩÒ�ŗùĩÒƎĕĺıùǈ�ŦùıŬŦÒ�òÒ��ĕùŗĺ�bÒĩìĺſÒŦĕǈ�Ŝĕ�ſùòÒıĺ�Čĩĕ�Atti 
del XV congresso nazionale di medicina del lavoro. Genova, 22-25 settembre 1949, Genova, Fratelli 
�ÒČÒıĺǈ�ưƸƴƯǈ�ŔǍ�ƲƯ�ù�ŜČČǍ
10ǫ��ĕ�ſùòÒǈ��ÒĩĩùŜŦŗùŗĺǈ�Dalla tutela alla paritàǈ�ìĕŦǍǒ��ÒİùĩÒ��ìđĕùſùıĕıǈ�A law made by Italian mo-
thers for Italian mothers? Women politicians and the 1950 law on maternity rightsǈ� ĕı� ǥbĺòùŗı�
IŦÒĩƆǦǈǭıǍ�ưǈ�ƱƯưƵǈ�ŔŔǍ�ƵƶǞƷưǍ
11ǫ��ĕ�ſùòÒ�ĕĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ�$ù�bÒŗĕÒ�ìĺıŦùıŬŦĺ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİùǍ
12ǫ��ĕ�ſùòÒ�ĕĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ��ùŦŦĕ�ìĺıŦùıŬŦĺ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİùǍ
13ǫ��ĕ�ŗĕİÒıòÒǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗùǈ�Òĕ�ŜÒČČĕ�òĕ��ƎÒŗÒ�ù��Òſùĩĩĕ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİùǍ
14ǫ��ŗÒ�ĕ�Ŕŗĕİĕ�ŜŦŬòĕ�ŔĕĺıĕùŗĕŜŦĕìĕ�Ŝĕ�ſùòÒǇ��ÒĺĩÒ�cÒſÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Operaie, serve, maestre, impiegate, 
�ĺŗĕıĺǈ��ĺŜùıëùŗČ�Ț��ùĩĩĕùŗǈ�ưƸƸƱǒ�Ŕùŗ�Ŭıĺ�ŜČŬÒŗòĺ�òǨĕıŜĕùİù�Ŝĕ� ŗĕİÒıòÒ� ĕıĺĩŦŗù�ÒǇ��ÒŗëÒŗÒ��Ŭŗĩĕǈ�
�ĺıòĕƎĕĺıù�ĺŔùŗÒĕÒ�ù�ĕòùıŦĕŦâ�ċùİİĕıĕĩù�ıùĩĩÒ�ŗùìùıŦù�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǈ�ĕı��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ�
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òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ� ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�ıùĩ�Ŕŗĕİĺ�ſùıŦùııĕĺ�òùĩĩǨIŦÒĩĕÒ�ŗùŔŬëëĩĕìÒıÒǈ�òĕ�ŔÒŗ-
ticolare importanza non solo per l’ampliarsi della presenza femminile nella ma-
nifattura italiana ma anche per il peggioramento delle condizioni e dei ritmi di 
lavoro, degli infortuni e delle malattie professionali. Come evidenziato anche da 
Francesco Carnevale e Alberto Baldasseroni15, proprio tale periodo merita ulte-
riori approfondimenti su più versanti, tra questi indubbiamente spicca il genere.

�òĺŦŦÒŗù� ŬıÒ� ŔŗĺŜŔùŦŦĕſÒ� òĕ� ŖŬùŜŦĺ� ŦĕŔĺ� ìĺıŜùıŦùǈ� ĕıƧıùǈ� òĕ� ìĺİŔŗùıòùŗù�
quando e attraverso quali percorsi le donne e le lavoratrici hanno cessato di 
essere meri oggetti di studio, per prendere invece la parola e parlare delle loro 
ìĺıòĕƎĕĺıĕ� òĕ� ĩÒſĺŗĺǈ� ÒŗŗĕſÒıòĺ� ıĺı� Ŝĺĩĺ� Ò� òùƧıĕŗù� ŬıÒ� ùĩÒëĺŗÒƎĕĺıù� ŦùĺŗĕìÒ�
İÒ�Òıìđù�Ò�ùŜŔĩĕìÒŗù�ŬıǨÒƎĕĺıù�òĕ� ŗĕċĺŗİÒ�ù� ìÒİëĕÒİùıŦĺ�òùĩĩÒ� ŗùÒĩŦâǍ� �ĺŦŦĺ�
ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺƧĩĺǈ�ĩÒ�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧÒ�Òò�ĺČČĕ�đÒ�ĕıòĕſĕòŬÒŦĺ�ìĺİù�ìŗŬìĕÒĩù�ĕĩ�òùìùııĕĺ�
ĕıÒŬČŬŗÒŦĺ� òÒĩ� �ùŜŜÒıŦĺŦŦĺǈ� òĺſù� Ò� ŬıǨĕııĺſÒŦĕſÒ� ÒƎĕĺıù� ŜĕıòÒìÒĩù� ıùĕ� ĩŬĺČđĕ�
di lavoro si associa una nuova soggettività femminile sull’onda nei movimenti 
neo-femministi16. Tali aspetti nel volume vengono ripresi evidenziando l’impor-
ŦÒıŦù�ŗŬĺĩĺ�òùĩĩù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù�ċùİİĕıĕŜŦùǈ�ĕıŖŬÒòŗÒëĕĩĕ�ıùĩ�ìĺŜĕòòùŦŦĺ�ǥċùİİĕıĕ-
Ŝİĺ�ŜĕıòÒìÒĩùǦ17Ǎ�ZǨĕııĺſÒƎĕĺıù�ŔĺŗŦÒŦÒ�òÒĩĩù�òĺııù�ıùĕ�ìĺŗŜĕ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�Ŕùŗ�
il diritto allo studio va anche nella direzione di approfondire aspetti legati alla 
salute delle lavoratrici e più in generale alla salute femminile, aspetti presi in 
esame in relazione a più contesti e dibattiti18Ǎ��ùǈ�Ŝùìĺıòĺ�ĕ�ŔŗĕıìĕŔÒĩĕ�ÒŬŦĺŗĕ19, la 
discussione sindacale sulla salute in fabbrica assume compiutamente la prospet-
ŦĕſÒ�òĕ�Čùıùŗù�ĕıŦĺŗıĺ�ÒĩĩÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǈ�ĕĩ�ſĺĩŬİù�ùſĕòùıƎĕÒ�ìĺİù�
ĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ìđù�ĩÒſĺŗÒ�ùİùŗČÒ�ìĺİù�ÒŜŔùŦŦĺ�ŜŔùìĕƧìĺ�òùĩĩÒ�ŔĕŲ�ÒİŔĕÒ�
òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�Čĕâ�ıùĩĩÒ�ŜùìĺıòÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒ20. 
�ı�Ŕŗĕİĺ�ĕİŔĺŗŦÒıŦù�Ŝëĺììĺ�ŔŬëëĩĕìĺ�òĕ�ŬıÒ�ùĩÒëĺŗÒƎĕĺıù�ìđù�ſùòù�ìĺİù�Ŕŗĺ-

ZŬĕČĕ� ?ÒĩĺŜŜĕǈ� �Òĺĩĺ�@ĕĺſÒııĕıĕ� ǚÒ� ìŬŗÒ� òĕǛǈ�Mondi operai, culture del lavoro e identità sindacali. 
Il Novecento italianoǈ��ĺİÒǈ�-òĕùŜŜùǈ�ƱƯƯƷǒ��ĩùŜŜÒıòŗÒ��ùŜìÒŗĺĩĺǈ�Il lavoro delle donne nell’Italia 
contemporaneaǈ��ĺİÒǈ�°ĕùĩĩÒǈ�ƱƯưƸǍ
15ǫ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Salute dei lavoratori e prevenzione, cit.; si veda, inoltre, il saggio degli 
stessi in questo volume.
16ǫ��ĕ�ſùòÒıĺ�ĕ�ìĺıŦŗĕëŬŦĕ�òĕ��ÒŬŜÒŗÒıĺ�ù�?ŗĕŜĺıù�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİùǍ
17ǫ�-ĩòÒ�@ŬùŗŗÒǈ�Una nuova presenza delle donne tra femminismo e sindacato. La vicenda della 
CGILǈ�ĕı�@ĩĺŗĕÒ��đĕÒıùŜù�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Mondi femminili in cento anni di sindacato, Roma, Ediesse, 2008; 
@ĕĺſÒııÒ��ùŗùŜùŦĺǈ��ııÒ�?ŗĕŜĺıùǈ�ZÒŬŗÒ�°ÒŗĩùŜùǈ�Non è un gioco da ragazze. Femminismo e sinda-
cato: i Coordinamenti donne della Flm, Roma, Ediesse, 2009. 
18ǫ��ĩ�ŗĕČŬÒŗòĺ�Ŝĕ�ſùòÒǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ĕĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ�?ŗĕŜĺıù�ù��ÒŬŜÒŗÒıĺ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİù�ùǈ�ĕıĺĩŦŗùǈ�
Anna Frisone, Quando le lavoratrici si ripresero la cultura. Femminismo sindacale e corsi 150 ore 
delle donne a Reggio Emiliaǈ��ĺĩĺČıÒǈ�-òĕŦŗĕìù��ĺìĕÒĩİùıŦùǈ�ƱƯưƳǒ��ııÒİÒŗĕÒ�ZĺıÒǈ�Le 150 ore per 
sole donneǈ�ĕı�ǥ°ùıùŦĕìÒǦǈ�ƱƯưƴǈ�ıǍ�ưǈ�ŔŔǍ�ƸưǞưƯƶǍ�
19ǫ��ĕ�ſùòÒıĺ�ÒıìĺŗÒ�ĕ�ŜÒČČĕ�òĕ��ÒŬŜÒŗÒıĺ�ù�?ŗĕŜĺıù�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİùǍ
20ǫ��ĕ�ŗĕİÒıòÒ�Òĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ��ùŦŦĕ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİùǍ
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ŦÒČĺıĕŜŦÒ�ĩǨÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕŜİĺ�ċùİİĕıĕĩùǈ�ù�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ĩǨ�ıĕĺıù�$ĺııù�IŦÒĩĕÒıùǈ�
Ŝĕ�đÒ�ĕıċÒŦŦĕ�ıùĩ�ưƸƵƶ�ìĺı�ĕĩ�ìĺıſùČıĺ�ŦĺŗĕıùŜù�ǥZÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ìđù�ĩÒſĺŗÒǦǈ�
ĺììÒŜĕĺıù�Ŕùŗ�ĩù�Ŕŗĕİù�ĕıìđĕùŜŦù�ıùĕ�ìĺıŦùŜŦĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�ǚù�ıĺı�ŜĺĩĺǛ�òĺſù�ſĕùıù�
ÒŜŜŬıŦÒ�ĩÒ�òĕƦùŗùıƎÒ�ċùİİĕıĕĩù21.

ZǨùŜŜùıƎĕÒĩù�ìĺŗıĕìù�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧìÒ�ù�İùŦĺòĺĩĺČĕìÒ�ÒŔŔùıÒ�òùĩĕıùÒŦÒ�ìĺıŜùıŦù�
òĕ� ĕıŖŬÒòŗÒŗù�ĕı�ŦŬŦŦÒ�ĩÒ�ŜŬÒ�ìĺİŔĩùŜŜĕŦâ� ĕĩ�ıùŜŜĺ�ŦŗÒ�Čùıùŗùǈ�ŜÒĩŬŦù�ù�ĩÒſĺŗĺǍ�ZÒ�
pluralità di approcci chiamati in causa ha suggerito di articolare il volume in due 
ŔÒŗŦĕǍ�cùĩĩÒ�ŔŗĕİÒ�ŜùƎĕĺıùǈ�òùòĕìÒŦÒ�Ò�ǥ$ĕëÒŦŦĕŦĕǈ� ŗùČĺĩÒİùıŦÒƎĕĺıĕ�ù�ıÒŗŗÒƎĕĺıĕǦǈ�
si traccia, attraverso uno sguardo di genere, una analisi del rapporto tra salute e 
ĩÒſĺŗĺ�ıùĩĩǨIŦÒĩĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǍ��ĕ�ŔÒŗŦù�òÒ�ŬıÒ�ŔÒıĺŗÒİĕìÒ�ŜŬČĩĕ�ÒŜŔùŦŦĕ� ĩùČĕ-
slativi e istituzionali esaminati nella loro evoluzione nel corso del Novecento, per 
proseguire con una serie di approfondimenti relativi a temi quali: il rapporto tra 
ċùİİĕıĕŜİĺ�ŜĕıòÒìÒĩù�ù�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ıùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǒ�ĕĩ�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�ċùİ-
minile nel dibattito sulla prevenzione e formazione nell’esperienza delle 150 ore; 
ĩù�ıÒŗŗÒƎĕĺıĕ� ċùİİĕıĕĩĕ�òùĕ�òĕŜÒŜŦŗĕ� ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ� ıùĩĩǨIŦÒĩĕÒ� ŗùŔŬëëĩĕìÒıÒǍ� Iı�ŖŬùŜŦÒ�
prima parte del volume l’attenzione è concentrata prevalentemente sulla realtà 
nazionale, con alcuni approfondimenti relativi al triangolo industriale.

-ıŦŗÒıòĺ�ıùĩĩĺ�ŜŔùìĕƧìĺ�òùĕ�ŜĕıČĺĩĕ�ìĺıŦŗĕëŬŦĕ�ìđù�ìĺİŔĺıČĺıĺ�ŖŬùŜŦÒ�ŔÒŗŦùǈ�
il saggio di apertura di Carlo De Maria, L’evoluzione della medicina del lavo-
ŗĺ�ù�ĩÒ�ƧČŬŗÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ıùĩ�cĺſùìùıŦĺ, individua alcune scansioni 
cronologiche fondamentali, attraverso le quali è possibile cogliere continuità e 
ìùŜŬŗù�ıùĩ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ŦŗÒ�Čùıùŗùǈ�ŜÒĩŬŦù�ù�ĩÒſĺŗĺǍ�ZÒ�ŜŦÒČĕĺıù�ŗĕċĺŗİÒŦŗĕìù�òĕ�ĕıĕƎĕĺ�
Novecento riuscì a porre il tema della salute nei luoghi di lavoro come questione 
ŜĺìĕÒĩù�òĕ�ŔŗĕİÒŗĕÒ�ĕİŔĺŗŦÒıƎÒǈ�ŔĺŗŦÒıòĺ�Ò�ìĺıŖŬĕŜŦù�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſù�ìĺİù�ĩÒ�ĩùČČù�
del 1902 sul lavoro delle donne e dei bambini, per la quale molto si deve all’im-
ŔùČıĺ�ù�ÒĩĩǨÒŦŦĕſĕŜİĺ�òĕ��ııÒ�XŬĩĕŜìĕĺƦ�ù�òùČĩĕ�ÒİëĕùıŦĕ�ŜĺìĕÒĩĕŜŦĕǍ�cùĕ�òùìùııĕ�
tra le due guerre mondiali, le politiche del fascismo trovarono radicamento in 
un terreno culturale preesistente, secondo il quale il punto non era migliorare 
le condizioni di lavoro delle operaie, ma sottolineare e stigmatizzare i problemi 
ìđù�ıù�ŔĺŦùſÒıĺ�ŜĺŗČùŗù�ĕı�Ŧùŗİĕıĕ�òĕ�ŗĕòŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ċùŗŦĕĩĕŦâ�ù�òĕ�ŜÒĩŬŦù�òùĕ�ƧČĩĕǈ�
ĕı�ŬıÒ�ìĺŗıĕìù�ČùıùŗÒĩù�òĕ�òĕƦĕòùıƎÒ�ù�òĕ� ìĺıŦŗÒŗĕùŦâ� ſùŗŜĺ� ĕĩ� ĩÒſĺŗĺ�ùƅŦŗÒòĺ-
İùŜŦĕìĺ�òùĩĩù�òĺııùǍ��ŦŗĕòùıŦù�ĩÒ�ìĺıŦŗÒòòĕƎĕĺıù�ŦŗÒ�ĩǨĕıŜŬƦĕìĕùıŦù�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�
salute delle lavoratrici nei luoghi di lavoro e il grande impegno propagandistico 
ù�ŗùÒĩĕƎƎÒŦĕſĺ�ŔŗĺċŬŜĺ�òÒĩ� ŗùČĕİù�ŜŬĩ�ſùŗŜÒıŦù�òùĩĩÒ� ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�İÒŦùŗıĕŦâǍ�Zù�
pesanti continuità che si misurano nella transizione tra fascismo e Repubblica, 
ìĺıĺŜìĺıĺ�ŬıÒ�ìùŜŬŗÒ�ċĺıòÒİùıŦÒĩù�ŦŗÒ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒ�ù��ùŦŦÒıŦÒǍ���ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩ�
1968-69 si produsse un’attenzione crescente al problema della salute delle la-

21ǫ��$Iǈ�La salute della donna che lavora. Atti del convegno nazionale (Torino, 28-29 gennaio 1967), 
bĕĩÒıĺǈ�ZùĺıÒŗòĺ�ùòĕƎĕĺıĕ�ŜìĕùıŦĕƧìđùǈ�ưƸƵƶǍ
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voratrici nell’ambiente industriale, con la realizzazione di importanti inchieste 
spesso svolte in collaborazione con gli enti locali e i servizi territoriali di medici-
ıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǈ�ù�ìĺİĕıìĕŅ�Ò�Ŕŗùıòùŗù�ċĺŗİÒ�ŬıÒ�ìŗĕŦĕìÒ�Òĩ�ċùİİĕıĕĩù�ÒĩĩǨĺŔùŗÒŦĺ�
òùĕ�İùòĕìĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǍ�Iı�ŜùČŬĕŦĺ�ÒĩĩÒ�ŗĕċĺŗİÒ�ŜÒıĕŦÒŗĕÒ�òùĩ�ưƸƶƷǈ�ıùĕ�ŜùŗſĕƎĕ�òĕ�İù-
òĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩù���Z�ŔĺŦúǈ�ĕıƧıùǈ�ÒƦùŗİÒŗŜĕ�Ŭı�ÒŔŔŗĺììĕĺ�İÒŗìÒŦÒİùıŦù�
İŬĩŦĕòĕŜìĕŔĩĕıÒŗù�ùò�ùĩùŦŦĕſÒİùıŦù�ŦùìıĕìĺǞŜìĕùıŦĕƧìĺ�ıùĩĩÒ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǈ�
pur in presenza di alcuni nodi irrisolti sul ruolo e i compiti del medico di fabbrica.

Nel secondo saggio del libro, La salute dei lavoratori in Italia tra fascismo e 
postfascismo: uno sguardo di genere, Alberto Baldasseroni e Francesco Carneva-
ĩù�İŬĺſĺıĺ�òÒ�ÒĩìŬıù�ĺŜŜùŗſÒƎĕĺıĕ�ŜŬĩĩÒ�ŗùÒĩŦâ�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�òùĩĩÒ�ŜùŦÒ�ÒŗŦĕƧìĕÒ-
ĩù�ıùČĩĕ�Òııĕ�°ùıŦĕǈ�ìĺİŔĺŜŦÒ�Òĩ�ƵƯȋ�òÒ�òĺııùǒ�Ŭı�ŜùŦŦĺŗù�ìđù�ŔŗĺŔŗĕĺ�ČŗÒƎĕù�ÒĩĩÒ�
ŔŗĺòŬƎĕĺıù�Ò�ëÒŜŜĺ�ìĺŜŦĺ�ŗĕŬŜìĝ�Ò�ìĺıŖŬĕŜŦÒŗù�ĕ�İùŗìÒŦĕ�ùŜŦùŗĕǍ�ZǨÒŜŜùıƎÒ�òĕ�ŬıÒ�
sorveglianza sanitaria e più in generale di una vera strategia tendente al control-
ĩĺ�òùĕ�ŗĕŜìđĕ�ŜŔùìĕƧìĕ�òùĩ�ìĕìĩĺ�ĩÒſĺŗÒŦĕſĺ�ŔĺŗŦÒſÒıĺ�Ò�ČŗÒſĕ�ìĺıŜùČŬùıƎù�Ŕùŗ�ĩÒ�
salute delle operaie, soprattutto a causa delle elevate concentrazioni di solfuro 
òĕ�ìÒŗëĺıĕĺ�ŔŗùŜùıŦĕ�ıùĩĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺǍ�Iĩ�ŔŗĕİÒŦĺ�ĕŦÒĩĕÒıĺ�ıùĩĩÒ�ŔŗĺòŬƎĕĺıù�
òùĩĩÒ�ſĕŜìĺŜÒǈ�ĺĩŦŗù�ìđù�ŜŬČĩĕ�ÒòòùŦŦĕǈ�ıĺı�ùŗÒ�Ŕŗĕſĺ�òĕ�ùƦùŦŦĕ�ŜŬĕ�ëÒİëĕıĕ�ù�ŜŬĕ�ıÒ-
scituri. Nel corso degli anni Trenta si approfondì quella divaricazione, a cui già 
Ŝĕ�ċÒìùſÒ�ìùııĺǈ�ŦŗÒ�ĩǨĕıŜŬƦĕìĕùıŦù�ŜÒĩſÒČŬÒŗòĕÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ıùĕ�ĩŬĺČđĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�
e la continua propaganda del regime sul versante della tutela della maternità e 
dell’infanzia, e poi della stirpe e della razza. Niente di simile – notano opportu-
namente Baldasseroni e Carnevale – al processo in atto in altri paesi dove, anche 
grazie all’azione di sindacati liberi, si stava andando nella direzione di un mi-
ČĩĕĺŗÒİùıŦĺ�òùĩĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺǍ�Iĩ�Ŝùìĺıòĺ�òĺŔĺČŬùŗŗÒ�Ć�ÒƦŗĺıŦÒŦĺ�òÒĕ�òŬù�
ÒŬŦĺŗĕ�ŜĺŦŦĺ�ĩÒ�ŜìĺŗŦÒ�òùĩĩÒ�ǥĩùŦŦùŗÒŦŬŗÒ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩùǦǈ�ŜŔùŜŜĺ�ŔĕŲ�ùƦĕìÒìù�òùĕ�ŗÒŔ-
ŔĺŗŦĕ�òùČĩĕ�ĕŜŔùŦŦĺŗĕ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�òùĩĩù�òĕÒČıĺŜĕ�ìĩĕıĕìđùǍ��ùŗ�Čĩĕ�Òııĕ��ĕıŖŬÒıŦÒ�
ù��ùŜŜÒıŦÒ�Ŝĺıĺ�ùŜÒİĕıÒŦù�ÒĩìŬıù�ùŔĕòùİĕù�ŦĺŜŜĕìđù�ıùĩ�ìĺİŔÒŗŦĺ�ìÒĩƎÒŦŬŗĕùŗĺǈ�
che si sviluppano contemporaneamente all’espansione produttiva di un settore 
basato prevalentemente su piccole aziende e lavoro a domicilio, con una forte 
ċùİİĕıĕĩĕƎƎÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ċĺŗƎÒ�ĩÒſĺŗĺǍ�Iĩ�ŜÒČČĕĺ�Ŝĕ�ìđĕŬòù�ìĺı�òŬù�ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎù�
ĩùČÒŦù�ÒĩĩǨǥÒŬŦŬııĺ�ìÒĩòĺǦ�òùĩĩù�ĺŔùŗÒĕùǈ�ÒĩĩŬòùıòĺ�Ò�ŖŬùĩĩÒ�ŜŦÒČĕĺıù�òĕ�ŗĕııĺſÒ-
İùıŦĺ�òùĩĩÒ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ÒƦŗĺıŦÒŦÒ�ìĺİŔĕŬŦÒİùıŦù�òÒĕ�ŜÒČČĕ�ŜŬììùŜŜĕſĕǍ�

Iĩ� ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�òĕ� �ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ�Salute, prevenzione e formazione nell’e-
sperienza dei sindacati industriali: il contributo femminile negli anni Settanta, 
òùŜìŗĕſù�ĕĩ�òĕƦĺıòùŗŜĕ�ŦŗÒ�òĕİùıŜĕĺıù�ĩĺìÒĩù�ù�ĕıŦùŗıÒƎĕĺıÒĩù�òĕ�ŬıÒ�ŜùıŜĕëĕĩĕŦâ�
ŜŔùìĕƧìÒ�ſùŗŜĺ�ĩǨÒòĺƎĕĺıù�òĕ�ŬıǨĺŦŦĕìÒ�òĕ�Čùıùŗù�ıùĩĩù�ŖŬùŜŦĕĺıĕ�ŜÒıĕŦÒŗĕù�ù�òùĩĩÒ�
ŜÒĩŬŦùǈ�ŜĺŦŦĺĩĕıùÒıòĺ�ĩǨùİùŗČùŗùǈ�ıùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǈ�òĕ�ıŬĺſù� ĕŜŦÒıƎù�ìđù�Òı-
davano al di là di quelle più tradizionali già oggetto di discussione nella fase 
precedente (la tutela della maternità, la questione del lavoro a domicilio, la 
ŔŗùìÒŗĕùŦâ�ĺììŬŔÒƎĕĺıÒĩù�ĺ� ĩÒ�ŔÒŗĕŦâ� ŜÒĩÒŗĕÒĩùǛǍ� ZÒ�ìĕŗìĺĩÒƎĕĺıù� ĕıŦùŗıÒƎĕĺıÒĩù�
dell’esperienza dei corsi delle 150 ore «organizzati da donne per donne», richia-
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mata in apertura al saggio, evidenzia la centralità e peculiarità del contributo 
òÒŦĺ�òÒĩĩù�òĺııù�ĕŦÒĩĕÒıù�Ò�ŬıÒ�ŔĕŲ�ÒİŔĕÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ŦŗÒıŜıÒƎĕĺıÒĩùǍ��ı�ċĺŗŦù�
ĕİŔŬĩŜĺ�ſùııù�ĕıċÒŦŦĕ�òÒĩĩÒ�ƧŜĕĺıĺİĕÒ�ǥċùİİĕıĕŜŦÒǦ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗùǈ�ìđù�ŔùŗİĕŜù�
anche di rimediare, in qualche misura, ai ritardi culturali e normativi che avevano 
condizionato le politiche della salute, della sicurezza e dell’ambiente di lavoro 
ŜĕÒ�Ò�ĩĕſùĩĩĺ�ĕŜŦĕŦŬƎĕĺıÒĩù�ìđù�ŜĕıòÒìÒĩùǍ��ù�ĕĩ�ŗŬĺĩĺ�òùĩĩù�òĺııù�ŗĕŜŬĩŦÒſÒ�ìùıŦŗÒĩù�
nell’innovazione metodologica e nella progettazione didattica di questi corsi, 
ıĺı�İùıĺ�ĕııĺſÒŦĕſÒ�ŗĕŜŬĩŦÒſÒ�ĩÒ�ìĺıŦÒİĕıÒƎĕĺıùǈ�ÒƦŗĺıŦÒŦÒ�ĺŗİÒĕ�ĕı�ŔĕŲ�Ŝùòĕǈ�
ŦŗÒ�ĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕ�ù�İĺſĕİùıŦĕ�ıùĺǞċùİİĕıĕŜŦĕǍ��ŗĺŔŗĕĺ�òÒ�ŦÒĩù�ìĺıŦÒ-
İĕıÒƎĕĺıù�ıùĩĩǨÒŗìĺ�òĕ�Ŕĺìđĕ�Òııĕ�Ŝĕ�ſùŗĕƧìŅ�ŬıÒ�ŜſĺĩŦÒ�ıùĩĩǨÒŔŔŗĺììĕĺ�ŜĕıòÒìÒĩù�
alle tematiche della prevenzione sui luoghi di lavoro. Basti pensare che nel 1972 
l’approccio di genere era ancora praticamente inesistente, mentre nel 1976 la 
salute al femminile era divenuta un aspetto tutt’altro che secondario del dibat-
ŦĕŦĺǍ�Iĩ�ŗŬĺĩĺ�òùĕ�ìĺŗŜĕ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�ıùĩ�ŜŬòòùŦŦĺ�ŔŗĺìùŜŜĺ�ſĕùıù�ìĺıŦùŜŦŬÒĩĕƎƎÒŦĺ�
in relazione alla più ampia azione sindacale dell’epoca, dove centrale fu il ruolo 
delle organizzazioni sindacali unitarie come la Flm nel settore metalmeccanico 
e la Fulta in quello del tessile-abbigliamento. 

Anna Frisone nel suo saggio, intitolato Che “genere” di salute in fabbrica? 
Femminismo sindacale e medicina del lavoro nel triangolo industriale degli anni 
Settanta, approfondisce e sviluppa alcune delle tematiche già emerse nel testo 
di Causarano, focalizzando l’attenzione sul contributo decisivo fornito dalla ge-
nerazione di sindacaliste che entra in contatto con i movimenti neo-femministi 
òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǍ�?ŗĕŜĺıù�Ŝĕ�ìĺıìùıŦŗÒǈ�ĕıċÒŦŦĕǈ�ŜŬĩĩù�ùŜŔùŗĕùıƎù�òùĩ�ċùİİĕıĕŜİĺ�
sindacale che non solo fu protagonista – come l’intero movimento neo-femmi-
ıĕŜŦÒ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�ù�ıùĩ�İĺıòĺ�ǝ�òĕ�ŬıÒ�ŗĕĩùŦŦŬŗÒ�ŗÒòĕìÒĩù�òùĩĩÒ�ìùıŦŗÒĩĕŦâ�ŔĺĩĕŦĕìÒ�òùĩ�
ìĺŗŔĺ�òùĩĩù�òĺııùǈ�İÒ� Ŝĕ�İĺëĕĩĕŦŅ�Òıìđù� ĕı�İÒıĕùŗÒ� ŜŔùìĕƧìÒ� ŜŬĩĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�
della tutela della salute delle lavoratrici. Con lo sviluppo su scala internazionale 
del movimento delle donne, le sindacaliste italiane cominciarono infatti a svi-
luppare analisi, rivendicazioni e strategie diverse, orientate ad un ripensamento 
ìĺİŔĩùŜŜĕſĺ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ıùĕ�ĩŬĺČđĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǍ��ı�ıŬĺſĺ�ÒŔŔŗĺììĕĺ�ÒĩĩÒ�İùòĕìĕıÒ�
òùĩ� ĩÒſĺŗĺǈ� ċĺıòÒŦĺ� ŜŬĕ�ŔŗĕıìĕŔĕ� òùĩĩÒ�ŔŗùſùıƎĕĺıùǈ� Ŝĕ� ùŗÒ�ŔŗùƧČŬŗÒŦĺ�Čĕâ�ıùČĩĕ�
Òııĕ� �ùŜŜÒıŦÒǈ�İÒ�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗİùıŦù�ŔŗĺòŬŦŦĕſĺ� ċŬ� ĩǨĕİŔùČıĺ�òùòĕìÒŦĺ�Ò�ŖŬùŜŦù�
tematiche dai collettivi di giovani medici che parteciparono al movimento stu-
òùıŦùŜìĺ�òùĩ��ùŜŜÒıŦĺŦŦĺǍ�Iı�ŦŬŦŦĺ�ŖŬùŜŦĺ�ċùŗİùıŦĺǈ�Ŝĕ�ĕıŜùŗĝ�ıùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�ĩÒ�
critica delle sindacaliste femministe che, «in collaborazione con alcune mediche 
femministe, si adoperarono per preparare questionari alternativi in grado di in-
ìĩŬòùŗù�ĕ�Ŕŗĺëĩùİĕ�òĕ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǡǍ�ZÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�òĕ�ĩĕſùĩĩĺ�ıÒƎĕĺıÒĩù�
dialoga nel lavoro di Frisone con l’analisi di alcuni contesti urbani del triango-
ĩĺ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ǚbĕĩÒıĺǈ�@ùıĺſÒ�ù��ĺŗĕıĺǛǈ�òĺſù�ĕĩ�ċùİİĕıĕŜİĺ�ŜĕıòÒìÒĩù�ŜſĕĩŬŔŔÒ�
ŬıǨÒƎĕĺıù�ŜŔùìĕƧìÒ�İÒ�ìđù�ſùòù�ÒıìĺŗÒ�ıùĕ�ìĺŗŜĕ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�Ŭıĺ�òùĕ�ìÒŔĕŜÒĩòĕǍ�
�ŗĺŔŗĕĺ�ĕ�ìĺŗŜĕ�İĺıĺČŗÒƧìĕ�òùòĕìÒŦĕ�ÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩù�òĺııù�ùſĕòùıƎĕÒıĺ�ĩÒ�ìùı-
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tralità di questa discussione, e del ruolo delle sindacaliste femministe, nel conta-
minare la più ampia, e neutra, discussione sull’ambiente di lavoro.

�ĺı�Ŭı�ŗĕìđĕÒİĺ�Òĕ�ìĺŗŔĕ�ùǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗùǈ�Òĕ�ǥŦĺƅĕì�ëĺòĕùŜǦ�ǝ�ĺŗĕČĕıÒŦĕ�òÒĩ�ìĺı-
tatto umano con gli agenti inquinanti – si aprono anche le pagine del saggio di 
Bruno Ziglioli, Costruire il sentimento comune del dolore. Le narrazioni femmi-
nili dei disastri industrialiǍ��ŬĩĩÒ�ŜìĺŗŦÒ�òĕ�ŜŦŬòĕ�ÒıŦŗĺŔĺĩĺČĕìĕ�ÒıìĺŗÒ�Ŕĺìĺ�òĕƦŬŜĕ�
ĕı�IŦÒĩĕÒǈ�ĕ�ìĺŗŔĕ�ìĺıŦÒİĕıÒŦĕ�ſùıČĺıĺ�ĕıŦùŗŔŗùŦÒŦĕ�ìĺİù�ċĺıŦĕ�ǥſĕŦÒĩĕǦ�ĕı�ČŗÒòĺ�òĕ�
raccontare le storie incise su di essi e dentro di essi: vicende di contaminazione, 
appunto, di malattia, ma anche di sfruttamento, oppressione, potere, ingiustizie, 
ìĺıƨĕŦŦĕ� ŜĺìĕÒĩĕǈ� ŔĺĩĕŦĕìĕ� ù� ŜìĕùıŦĕƧìĕǍ�cùĕ�òĕŜÒŜŦŗĕ� ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕǈ� ĕĩ� ŗŬĺĩĺ�òĕ� ìĺĩĩÒıŦù�
comunitario è ricoperto spesso dalle donne, come emerge dalle testimonianze 
femminili di vita e di lotta raccolte nell’ambito di studi recenti dedicati al ruolo 
delle donne nella storia dell’ambiente e nei disastri ambientali. Alcuni tratti co-
muni emergono nell’impegno femminile in campo ambientale: la costruzione di 
Ŭı�ìĺİŬıù�ŜùıŜĺ�òùĩ�òĺĩĺŗùǈ�ĩÒ�òùƧıĕƎĕĺıù�òùĩ�ŜĕČıĕƧìÒŦĺ�òĕ�ČĕŬŜŦĕƎĕÒ�Ŕùŗ�ĩÒ�ìĺĩ-
ĩùŦŦĕſĕŦâ�ìĺĩŔĕŦÒǈ�ĩÒ�ŗĕſùıòĕìÒƎĕĺıù�òĕ�Ŭı�ŗĕìĺıĺŜìĕİùıŦĺ�ŔŬëëĩĕìĺ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŜĺƦùŗùı-
za patita. Nella consapevolezza che «oggi la declinazione di genere del proble-
ma ambientale appare ineludibile», il lavoro di Ziglioli propone due diversi casi 
di studio in relazione ai quali leggere il ruolo delle donne nelle mobilitazioni 
ĩùČÒŦù�Òĕ�òĕŜÒŜŦŗĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�ǚ�ùſùŜĺǛ�ĺ�ÒİëĕùıŦÒĩĕ�ǚ�ÒŜÒĩù�bĺıċùŗŗÒŦĺǛ�òùĩĩǨIŦÒĩĕÒ�
repubblicana. Nel caso della Eternit di Casale Monferrato, il ruolo delle donne 
spicca nella costruzione di una «narrazione comunitaria dell’amianto» come for-
ma di mobilitazione, che vede la partecipazione attiva di familiari delle vittime, 
volontarie anti-amianto, giornaliste, insegnanti. Nel caso del disastro industriale 
òĕ��ùſùŜĺǈ� ĩÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ŔŬëëĩĕìÒ�ŔĺŜù�Òĩ�ìùıŦŗĺ�Ƨı�òÒĩĩǨĕıĕƎĕĺ� ĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�òĕ�
genere, per l’impatto potenziale della contaminazione da diossina sulla salute 
delle madri e dei nascituri, producendo un acceso dibattito tra favorevoli all’a-
ëĺŗŦĺ�ŦùŗÒŔùŬŦĕìĺ�ù�ìĺıŦŗÒŗĕ�ìđù�Ŝĕ�ČĕĺìŅ�ŔŗĺŔŗĕĺ�ŜŬĩ�ìĺŗŔĺ�òùĩĩù�òĺııùǍ�

ZÒ�ŜùìĺıòÒ�ŔÒŗŦù�òùĩ�ſĺĩŬİù�ŔŗĺŔĺıù�ŖŬÒŦŦŗĺ�ìÒŜĕ�òĕ�ŜŦŬòĕĺ�ŗùĩÒŦĕſĕ�Ò�ǥìĺı-
ŦùŜŦĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕǦ�òĕƦùŗùıŦĕ�ŦŗÒ�ĩĺŗĺ�İÒ�ŦŬŦŦĕ�ÒììĺİŬıÒŦĕ�òÒĩĩǨùŜŜùŗù�periferici ri-
ŜŔùŦŦĺ�Òĩĩù�ŗùÒĩŦâ�ŔŗĺòŬŦŦĕſù�ŜĺĩĕŦÒİùıŦù�ŔĕŲ�ĕıòÒČÒŦù�ıùĩĩǨIŦÒĩĕÒ�òùĩ�cĺſùìùıŦĺǍ�
Emergono così temi e forme della mobilitazione femminile tra fabbrica e terri-
Ŧĺŗĕĺ�ıùĩ�ìÒŜĺ�ċĺŗĩĕſùŜùǒ�ŗĕſùıòĕìÒƎĕĺıĕ�Ŕùŗ�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�ÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�Òĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�lİŜÒ�
di Faenza, sempre in Romagna; fonti, memorie e testimonianze del lavoro al 
ċùİİĕıĕĩù�ıùČĩĕ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�ŔĕŜŦĺĕùŜĕ�òùĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�IŦÒĩĕÒıÒ�ù�ıùĩĩù�
İĕıĕùŗù�òùĩ��ŬĩìĕŜǞIČĩùŜĕùıŦù�ĕı��ÒŗòùČıÒǍ

Iĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ�Diritto al lavoro e diritto alla salute: elaborazione e 
mobilitazione femminile tra contesto forlivese e dimensione nazionale, parte da 
ŬıÒ�ŗĕìĺŜŦŗŬƎĕĺıùǈ�Ƨıĺ�Òò�ĺČČĕ�ÒŜŜùıŦùǈ�òùĕ�ìÒŗÒŦŦùŗĕ�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�
negli anni della grande trasformazione, contestualizzando la realtà forlivese nel 
più ampio orizzonte regionale. Diritto al lavoro e diritto alla salute appaiono 
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ŜŦŗùŦŦÒİùıŦù� ĕıŦŗùììĕÒŦĕ�ıùĩĩǨùĩÒëĺŗÒƎĕĺıù� ċùİİĕıĕĩù�ìđù�Ŕŗùìùòù� ĕĩ��ùŜŜÒıŦĺŦ-
to, nell’ambito della quale un ruolo centrale è ricoperto non solo dalle orga-
ıĕƎƎÒƎĕĺıĕ� ŜĕıòÒìÒĩĕ�ù�ŔĺĩĕŦĕìđù�İÒ�Òıìđù�òÒ�ÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕ� ċùİİĕıĕĩĕ�ìĺİù� ĩǨ�-
ıĕĺıù�$ĺııù�IŦÒĩĕÒıù�ǚ�$IǛǍ��ŗĺŔŗĕĺ�ĩù�ìÒŗŦù�òĕ�ŖŬùŜŦǨŬĩŦĕİÒ�đÒııĺ�ìĺıŜùıŦĕŦĺ�òĕ�
mettere a fuoco l’emergere di una precoce discussione sulla salute della donna 
ìđù�ĩÒſĺŗÒ�ıùĩĩÒ�ŜùìĺıòÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒǈ�ìđù�Ŝĕ�ŜſĕĩŬŔŔÒ�ĕıĕƎĕÒĩİùıŦù�
nell’ambito di una più generale attenzione alle condizioni di lavoro delle donne 
ù�Òĕ�ŔŗĺČùŦŦĕ�òĕ�ŗĕċĺŗİÒ�òùĩĩù�ĩùČČĕ�òĕ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩùǍ��ŗĕİÒ�òùĩĩù�ĩĺŦ-
Ŧù�òùĩĩǨÒŬŦŬııĺ�ìÒĩòĺ�ù�òùĩĩÒ�ıÒŜìĕŦÒ�òùĩ�ċùİİĕıĕŜİĺ�ŜĕıòÒìÒĩùǈ�ĩǨ�$I�ŔŗĺİŬĺſùǈ�
già nel 1967, appuntamenti dedicati alla salute della donna che lavora, con la 
ŗùÒĩĕƎƎÒƎĕĺıù�òĕ�Ŭı�Ŕŗĕİĺ�ČŗŬŔŔĺ�òĕ�ĕıìđĕùŜŦù�òĺſù�ĩÒ�ŜŔùìĕƧìĕŦâ�òĕ�Čùıùŗù�ſĕùıù�
espressamente tematizzata. Nel contesto forlivese, questo processo di inchiesta 
ŦĺììÒ�ŗùÒĩŦâ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�ċùİİĕıĕĩĕƎƎÒŦù�ìĺİù�ìÒĩƎÒŦŬŗĕƧìĕǈ�ċÒëëŗĕìđù�ŦùŜŜĕĩĕ�ù�ìđĕ-
miche, con la raccolta di centinaia di questionari che evidenziano la condizio-
ne di nocività sperimentata quotidianamente dalle lavoratrici. Anche nella città 
romagnola, il miglioramento dell’ambiente di lavoro sarà al centro di alcune 
vertenze sviluppatesi durante o all’indomani dell’autunno caldo del 1969. Attra-
verso un caso come quello della Mangelli, emerge tuttavia come l’attenzione al 
problema della salute e dell’ambiente di lavoro sia un tema di più lungo periodo, 
ìĺıŜùıŦùıòĺ�òĕ�İùŦŦùŗù�Ò�ċŬĺìĺ�òĕƦùŗùıŦĕ�ĩĕſùĩĩĕ�òĕ�ŔŗĺŦÒČĺıĕŜİĺ�ċùİİĕıĕĩù�ù�ĕĩ�
mutamento stesso della strategia sindacale nel corso del tempo.

Nel contributo successivo, Protagonismo femminile e difesa della salute in 
una fabbrica in trasformazione: il caso dell’OMSA di Faenza, Federico Morga-
Čıĕ�Ŝĕ�ìĺıìùıŦŗÒ�ŜŬĩĩǨǥÒĩŦŗĺǦ�İĕŗÒìĺĩĺ�òùĩĩÒ�ŔŗĺſĕıìĕÒ�òĕ��ÒſùııÒǈ�ıĺı�ŖŬùĩĩĺ�ëùı�
ıĺŦĺ�òùĩĩǨ�cI��ù�òùĩ�ìĺİŔÒŗŦĺ�òùĩĩÒ�ìđĕİĕìÒǈ�ëùıŜĝ�ĕĩ�ìÒŜĺ�òùĩĩÒ�ǠŔŗĕİÒ�ċÒëëŗĕìÒ�
İĺòùŗıÒ�òĕ�?ÒùıƎÒǡǇ�ĕĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�lb��Ǎ�?ĺıòÒŦÒ�ıùČĩĕ�Òııĕ��ŬÒŗÒıŦÒǈ�ĩǨlb���ċŬ�
nei due decenni successivi il principale catalizzatore dell’occupazione femmini-
ĩù�ùƅŦŗÒòĺİùŜŦĕìÒ�òùĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺ�ċÒùıŦĕıĺǍ��ıÒ�ŗùÒĩŦâ�ìđù�ČŬÒòÒČıŅ�ĩù�ĩŬìĕ�òùĩĩÒ�
ribalta a livello nazionale, proprio nel contrasto sempre più evidente fra l’imma-
Čĕıù�ŜìĕıŦĕĩĩÒıŦù�òùĩĩù�ìÒĩƎù�lb���òĕƦŬŜÒ�òÒĕ�ıŬĺſĕ�İùòĕÒ�ù�òÒĩĩÒ�ŔŬëëĩĕìĕŦâ�ǚĩù�
ČÒİëù�òùĩĩù�Čùİùĩĩù�XùŜŜĩùŗ�òùĩ�ıĺŦĺ��ÒŗĺŜùĩĩĺ�ŦùĩùſĕŜĕſĺǛ�ù�ĩÒ�ŗùÒĩŦâ�ÒƎĕùıòÒĩù�
di centinaia di ragazze assunte con contratti di apprendistato. Nella seconda 
İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒǈ�ĕı�ìĺŗŗĕŜŔĺıòùıƎÒ�òĕ�Ŭı�Ŕŗĕİĺ�òĕƦĺıòùŗŜĕ�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�
del movimento sindacale nazionale e locale di attenzione e sensibilità per la 
ŖŬùŜŦĕĺıù�òùĩĩÒ�ıĺìĕſĕŦâ�ĩÒſĺŗÒŦĕſÒ�ù�ÒİëĕùıŦÒĩùǈ�Òıìđù�ÒĩĩÒ�lb���Ŝĕ�ìĺİĕıìĕŅ�Ò�
ŔÒŗĩÒŗù�òĕ�ŜÒĩŬŦù�ŜŬĩ�ĩŬĺČĺ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǍ��ĕ�ŦŗÒŦŦŅ�òĕ�Ŭı�ŔÒŜŜÒČČĕĺ�ìŬĩŦŬŗÒĩù�òĕ�ıĺŦùſĺ-
le rilievo, dal momento che ancora all’inizio di quel decennio, le rappresentanze 
ŜĕıòÒìÒĩĕ�òùĩ� ìÒĩƎĕƧìĕĺ�ùŗÒıĺ�ÒŔŔÒŗŜù�ìĺİŔĩùŦÒİùıŦù� ĕİİùŗŜù� ĕı�ŬıÒ�ſĕŜĕĺıù�
tradizionale della questione, tesa a monetizzare i rischi per la salute piuttosto 
che a tentare di ottenerne una soluzione. Nel 1966-67 le gravose condizioni di 
ĩÒſĺŗĺ�ù�Čĩĕ�ùƦùŦŦĕ�ıĺìĕſĕ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ſùııùŗĺ�ŗĕŔĺŗŦÒŦĕ�òÒĩĩÒ�ŜŦÒİŔÒ�ĩĺìÒĩùǈ�ìđù�
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evidenziava il logorio provocato dal sistema di cottimo, ma anche le posizioni 
obbligate in cui erano costrette a rimanere le operaie, le elevate temperature 
òùĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�ùŜŦĕſĺǈ�ĩǨŬŦĕĩĕƎƎĺ�òĕ�ÒČùıŦĕ�ıĺìĕſĕǍ��Ŭĩ�Ƨıĕŗù�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒǈ�Ŝĕ�Ŝſĕ-
ĩŬŔŔŅ�ŬıǨÒƎĕĺıù�ŗĕſùıòĕìÒŦĕſÒ�ĕİŔĺŗŦÒıŦù�ìđù�ŜċĺìĕŅ�ĕı�ǠŬıÒ�òùĩĩù�ŔĕŲ�ĕİŔĺŗŦÒı-
Ŧĕ�ùŜŔùŗĕùıƎù�òĕ�ĩĺŦŦÒ�ıùĩĩÒ��ĺİÒČıÒ�òùĕ�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�ǨƶƯǡǍ�Iĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ù�
òùĩĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ŦŗĺſŅ�Ŭıĺ�ŜŔÒƎĕĺ�ĕİŔĺŗŦÒıŦù�ıùĩĩǨÒììĺŗòĺ�òùĩ�ưƸƶưǈ�ìĺı�
l’eliminazione del cottimo e la creazione di un comitato paritetico con il compito 
di garantire la tutela contro la nocività.

Iı�ìĺıìĩŬŜĕĺıù�òùĩ�ſĺĩŬİùǈ�ĕ�ŜÒČČĕ�òĕ�ZÒŬŗÒ��Òſùĩĩĕ�ù�ZĕĩĕĺŜÒ��ƎÒŗÒ�ŦĺŗıÒıĺ�Òò�
abbracciare un arco cronologico più lungo, coincidente in buona misura con la 
prima metà del Novecento; un periodo che le autrici indagano attraverso l’in-
treccio di fonti archivistiche, fonti orali e memorialistica. Azara mette al centro 
òùĩ�ŜŬĺ�ŜÒČČĕĺ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩĩù�İĕıĕùŗù�òùĩ��ŬĩìĕŜǞIČĩùŜĕùıŦùǈ�İĕıĕùŗù�
òÒĩĩù�ŖŬÒĩĕ�Ŝĕ�ùŜŦŗÒùſÒıĺ�ëĩùıòÒ�ǚŜĺĩċŬŗĺ�òĕ�ƎĕıìĺǛ�ù�ČÒĩùıÒ�ǚŜĺĩċŬŗĺ�òĕ�ŔĕĺİëĺǛǍ�
Iĩ�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�Ŝĕ�ŜĺƦùŗİÒ�òÒŔŔŗĕİÒ�ŜŬĩĩù�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒƎĕĺıĕ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩùǈ�
mettendo a fuoco il ruolo delle donne dentro e fuori le miniere, impegnate diret-
tamente nelle rivendicazioni sul lavoro ma anche nell’organizzazione di azioni 
òĕ�ŜĺĩĕòÒŗĕùŦâǍ�ZǨÒŬŦŗĕìù�ŔŗĺŜùČŬù�ÒıÒĩĕƎƎÒıòĺ�ĺŗĕČĕıĕ�ŜĺìĕÒĩĕ�ù�ŗŬĺĩĺ�òùĩĩù�ĩÒſĺ-
ŗÒŦŗĕìĕ�òĕ�İĕıĕùŗÒǈ�ĕı�ŔŗùſÒĩùıƎÒ�ıŬëĕĩĕ�ù�ſùòĺſùǈ�ıĺıìđú�ĩù�ŔŗùĺììŬŔÒƎĕĺıĕ�òĕ�ìÒ-
rattere morale alimentate dalla condivisione degli spazi antistanti alle miniere. 
ZǨÒŔŔŗĺċĺıòĕİùıŦĺ�ŜŬĕ�ĩĕëŗĕ�İÒŦŗĕìĺĩÒ�òùĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�İĕıùŗÒŗĕÒ�òĕ�bĺıŦùſùììđĕĺ�
ùſĕòùıƎĕÒ�ĕĩ�ıŬİùŗĺ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�òĕ�òĺııù�ĕİŔĕùČÒŦùǈ�ìđù�ÒİİĺıŦÒſÒ�Ò�ŜſÒŗĕÒŦù�
ìùıŦĕıÒĕÒǈ�ŔŗùŜùıŦĕ�ĕı�ŖŬùĩ�ìĺıŦùŜŦĺ�İĕıùŗÒŗĕĺ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ŦŗÒ�ĕ�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�°ùıŦĕ�
ù� Čĩĕ� Òııĕ��ŬÒŗÒıŦÒǈ� Ŕùŗ� ŗĕòŬŗŜĕ� ŜŬììùŜŜĕſÒİùıŦùǍ� Iĩ� ìÒĩùĕòĺŜìĺŔĕĺ�òĕ�İÒıŜĕĺıĕ�
riportate fa emergere una molteplicità di tipologie professionali, suggerendo 
di spostare l’attenzione dall’interno all’esterno della miniera, verso la comuni-
tà mineraria in quanto tale. Condizioni di lavoro e salute delle lavoratrici nelle 
miniere sarde emergono dalle fonti orali, che raccontano dei «ritmi usuranti del 
lavoro, della sperequazione salariale rispetto agli operai, delle scarse misure 
previdenziali a favore della maternità e dell’allattamento e della conseguente 
presunta inconciliabilità del ruolo materno con quello di lavoratrice».

�Òſùĩĩĕ�ŦŗÒììĕÒ�ĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩĩù�òĺııù�ĺììŬŔÒŦù�ıùČĩĕ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�òùĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�
bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�IŦÒĩĕÒıÒ�òĕŜŜùİĕıÒŦĕ�ıùĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺ�ŔĕŜŦĺĕùŜùǍ�$ŬŗÒıŦù�ĕĩ�Ŕŗĕİĺ�ìĺı-
ƨĕŦŦĺ�İĺıòĕÒĩùǈ�ĩÒ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�òĕſùııù�ĩÒ�İÒČČĕĺŗù�ċĺŗıĕŦŗĕìù�òĕ�İŬıĕƎĕĺıĕ�Ŕùŗ�
ĩǨùŜùŗìĕŦĺ�ù�ĩÒ�İÒŗĕıÒ�ĕŦÒĩĕÒıÒǈ�ĺĩŦŗù�Ò�ŗĕìùſùŗù�ìĺİİùŜŜù�òÒ�ŔÒùŜĕ�ÒĩĩùÒŦĕǍ�ZÒ�ĩÒ-
vorazione delle munizioni presentava, a causa dei materiali usati, gravi rischi 
per la salute. Numerose erano le donne che venivano sottoposte non solo ai 
rischi suddetti, ma anche a incidenti dovuti all’eccessivo ritmo di lavoro e turni 
massacranti come «l’asportazione di dita o falangi tra le operaie che lavorano 
alla preparazione di bossoli e cartucce, ma ve ne furono anche con conseguenze 
İĺŗŦÒĩĕǡǍ�ZÒ�Ƨıù�òùĩ�ìĺıƨĕŦŦĺ�ŔĺŗŦŅ�Òĩ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĺ�òĕ�ŔÒŗŦù�òùĩĩÒ�İÒıĺòĺŔùŗÒǈ�
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a cominciare da quella femminile assunta nel periodo bellico, ma – superate le 
conseguenze della crisi del 1929 – la produzione bellica riprese nel corso degli 
Òııĕ��ŗùıŦÒǈ� ìĺı�Ŭı�ıŬĺſĺ�Ŕĕììĺ�òĕ� ĕıŦùıŜĕŦâ� ĕı�ìĺŗŗĕŜŔĺıòùıƎÒ�òùĩĩÒ��ùìĺıòÒ�
ČŬùŗŗÒ�İĺıòĕÒĩùǍ��ŗÒ�ĩÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ŗùıŦÒ�ù� ĩÒ�Ƨıù�òùĩ�Ŝùìĺıòĺ�ìĺıƨĕŦŦĺ�
mondiale la metà dei nuovi assunti furono donne. Gli interventi relativi alla salu-
Ŧù�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺ�ùŗÒıĺ�ÒƦĕòÒŦĕ�Òĕ�İùòĕìĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǈ�ĕ�ŖŬÒĩĕǈ�Òıìđù�Ò�ìÒŬŜÒ�òùĩĩù�ŔŗùŜ-
Ŝĕĺıĕ�ǚù�òùĩĩù�ČŗÒŦĕƧìÒƎĕĺıĕǛ�ŔŗĺſùıĕùıŦĕ�òÒĩ�Čĺſùŗıĺǈ�Ŝĕ�ÒĩĩĕıùÒſÒıĺ�ŔŗĺıŦÒİùıŦù�
Òĕ� òùŜĕòùŗĕ� òùĩĩÒ� òĕŗùƎĕĺıù� ÒƎĕùıòÒĩùǈ� ÒıƎĕìđú� ĕıòÒČÒŗù� ÒŔŔŗĺċĺıòĕŦÒİùıŦù� ĩÒ�
ŜĕŦŬÒƎĕĺıù�òĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǍ��ıìđù�ıùĩ�ìÒŜĺ�òùĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�
IŦÒĩĕÒıÒǈ�Ŕùŗ�ÒŗŗĕſÒŗù�Ò�Ŭı�òĕſùŗŜĺ�ÒŔŔŗĺììĕĺ�ÒĩĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ĕı�ċÒëëŗĕ-
ìÒ�ëĕŜĺČıùŗâ�ÒŦŦùıòùŗù�ĩù�ĩĺŦŦù�ù�ĕĩ�ìĺıŦŗÒŦŦĺ�òùĩ�ưƸƵƸǍ��ĩĩÒ�Ƨıù�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜ-
santa, erano ancora riscontrabili numerosi lavori nocivi e condizioni ambientali 
insalubri, che interessavano direttamente le lavoratrici, generalmente inquadra-
Ŧù�ıùĩĩù�ŖŬÒĩĕƧìđù�ŔĕŲ�ëÒŜŜù�ù�ìĺı�ŗĕŦİĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ĕıŦùıŜĕŜŜĕİĕǍ

@ĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�Ŝĕ�ÒŔŗĕŗĺıĺ�ìĺı�ĩǨÒŔŔŗĺſÒƎĕĺıù�òùĩĩĺ��ŦÒŦŬŦĺ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǈ�
che impresse un corso del tutto nuovo ai rapporti sindacali anche sul versante 
òùĩĩÒ� ŜÒĩŬŦù�ıùĕ� ĩŬĺČđĕ� òĕ� ĩÒſĺŗĺǍ� Zù� ıŬİùŗĺŜù� ĕıĕƎĕÒŦĕſù� ìđù� ĕı� ĺììÒŜĕĺıù�òùĩ�
ìĕıŖŬÒıŦùŜĕİĺ�ÒııĕſùŗŜÒŗĕĺ�òùĩĩĺ��ŦÒŦŬŦĺ�Ŝĺıĺ�ĕı�ŔŗùŔÒŗÒƎĕĺıù�ıùĩ�ƱƯƱƯ�ŜÒŗÒı-
no auspicabilmente l’occasione anche per riprendere e continuare la ricerca e 
ĩÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�ŜŬĩ�ŦùİÒ�ǥ@ùıùŗùǈ�ŜÒĩŬŦù�ù�ĩÒſĺŗĺǦǈ�òĕ�ìŬĕ�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİù�ìĕ�ŜùİëŗÒ�
confermi tutto l’interesse.





Parte prima:
Dibattiti, regolamentazioni, 
narrazioni





Genere, salute e lavoro dal fascismo alla Repubblica.
Spazi urbani e contesti industriali

a cura di Eloisa Betti, Carlo De Maria
�ĺİÒ�ǚ�ŗÒ$ƆŔ��Ǜ�ƱƯƱƯ
I��c�ƸƶƷǞƷƷǞƲưƲƯƯǞƯƴǞƵ

p. 21-40 

Introduzione1

Iı� IŦÒĩĕÒǈ� ĕ�Ŕŗĕİĕ�ŜùŗſĕƎĕ�İùòĕìĕ�òĕ� ċÒëëŗĕìÒ� ċŬŗĺıĺ�ÒſſĕÒŦĕ�Ŕùŗ�ŜĺòòĕŜċÒŗù� ĩÒ� ĩùČ-
ge del 1889 sull’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni, che come unico 
obbligo per il datore di lavoro prevedeva la prima medicazione del lavoratore 
infortunato2Ǎ��ŗÒŦĕìÒİùıŦù�òÒ�ŜŬëĕŦĺǈ�Ƨı�òÒĩ�ŔÒŜŜÒČČĕĺ�ŦŗÒ�lŦŦĺ�ù�cĺſùìùıŦĺǈ�ĩǨÒŦ-
ŦùıƎĕĺıù�ÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ıùĩĩǨÒİëĕùıŦù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�Ŝĕ�òĕİĺŜŦŗŅ�ëùı�Ŕŗù-
ŜùıŦù�ıùĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�İùòĕìĺǞŜìĕùıŦĕƧìĺ�ùò�ùëëùǈ�ŔùŗŅǈ�ìĺİù�ŔŗùĺììŬŔÒƎĕĺıù�Ŕŗù-
ſÒĩùıŦù�ĕĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�ŔŗĺìŗùÒƎĕĺıù�ù�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĕ�ıÒŜìĕŦŬŗĕǍ�Iĩ�ŔŬıŦĺ�ìùıŦŗÒĩù�
non era combattere lo sfruttamento e migliorare le condizioni di lavoro delle 
operaie, ma sottolineare e stigmatizzare i problemi che ne potevano sorgere in 
Ŧùŗİĕıĕ�òĕ�ŗĕòŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ċùŗŦĕĩĕŦâ�ù�òĕ�ŜÒĩŬŦù�òùĕ�ƧČĩĕǈ�ĕı�ŬıÒ�ìĺŗıĕìù�ČùıùŗÒĩù�òĕ�
òĕƦĕòùıƎÒ�ù�òĕ�ìĺıŦŗÒŗĕùŦâ�ſùŗŜĺ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ùƅŦŗÒòĺİùŜŦĕìĺ�òùĩĩù�òĺııù3; una con-
dizione, quella di «lavoratrice», che allontanava le donne dal «ruolo naturale» di 

1ǫ��ĕıČŗÒƎĕĺ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕ�Ŕùŗ�Òſùŗ�ĩùŦŦĺ�ŬıÒ�ŔŗĕİÒ�ſùŗŜĕĺıù�òĕ�ŖŬùŜŦĺ�ŜÒČČĕĺ�ù�Òſùŗİĕ�ċĺŗıĕŦĺ�ıŬİù-
ŗĺŜĕ�ìĺıŜĕČĩĕ�ëĕëĩĕĺČŗÒƧìĕ�ù�ŜŔŬıŦĕ�ĕıŦùŗŔŗùŦÒŦĕſĕǍ
2ǫ��ċŗǍ�?Ǎ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ŗùċÒƎĕĺıù�Ò�lǍ��ÒŗČĺƀĩÒǈ�I medici dalle mani sporche. La medicina del lavoro, Mi-
ĩÒıĺǈ�?ùĩŦŗĕıùĩĩĕǈ�ưƸƶƷǒ�IòǍǈ�Tre secoli di lotte. Donne, salute e lavoroǈ�ĕı�ǥ�ÒĩŬŦù�ù��ùŗŗĕŦĺŗĕĺǦǈ�ƱƯƯƱǈ�ıǍ�ưƲƯǍ
3ǫ��ċŗǍ�°Ǎ�Ǎ��Òëĕıĕǈ��ı�ÒĩŦŗĺ�ČùıùŗùǍ�ZÒ�ìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�ŜìĕùıŦĕƧìÒ�òùĩĩÒ�ǥıÒŦŬŗÒ�ċùİİĕıĕĩùǦ, in A. Burgio (a 
ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Nel nome della razza. Il razzismo nella storia d’Italia (170-1945)ǈ��ĺĩĺČıÒǈ�Iĩ�bŬĩĕıĺǈ�ưƸƸƸǒ�
°Ǎ�Ǎ��Òëĕıĕǈ�?Ǎ�bĕıŬƎǈ��Ǎ��ÒČĩĕÒſĕıĕǈ�La donna nelle scienze dell’uomo. Immagini del femminile nella 
ìŬĩŦŬŗÒ�ŜìĕùıŦĕƧìÒ�ĕŦÒĩĕÒıÒ�òĕ�Ƨıù�Ŝùìĺĩĺǈ�bĕĩÒıĺǈ�?ŗÒıìĺ��ıČùĩĕǈ�ưƸƷƵǒ�bǍ°Ǎ��ÒĩĩùŜŦŗùŗĺǈ�Dalla tutela 
alla parità. La legislazione italiana sul lavoro delle donneǈ��ĺĩĺČıÒǈ�Iĩ�bŬĩĕıĺǈ�ưƸƶƸǍ
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İĺČĩĕù�ù�òĕ�İÒòŗù�ù�ìđù�ŔĺŦùſÒ�Ƨıĕŗù�Ŕùŗ�İùŦŦùŗù�Ò�ŗĕŜìđĕĺ�ĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩÒ�ŜŦĕŗŔù�
e il progresso della nazione4. 

Nonostante questi limiti, la stagione riformatrice di inizio Novecento, alla quale 
è dedicato il primo paragrafo del saggio, ebbe comunque il merito di porre il tema 
della salute nei luoghi di lavoro come questione sociale di primaria importanza. E ar-
ŗĕſŅ�Ò�ĺŦŦùıùŗùǈ�ČŗÒƎĕù�Òò�ÒĩìŬıù�ŔŬıŦù�ÒſÒıƎÒŦù�òĕ�ÒŦŦĕſĕŜİĺ�ŗĕìĺıòŬìĕëĕĩĕ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦ-
to agli ambienti socialisti, risultati legislativi duraturi, come ad esempio, la legge del 
1902 sul lavoro delle donne e dei bambini, per la quale molto si dovette all’impegno 
ù�ÒĩĩǨùĩÒëĺŗÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ�òĕŗĕČùıŦù�ŜĺìĕÒĩĕŜŦÒ��ııÒ�XŬĩĕŜìĕĺƦǈ�İùòĕìĺ�ŜŔùìĕÒĩĕƎƎÒŦĺ�ĕı�
ginecologia, che difese il diritto delle donne alla salute e alla sicurezza sul lavoro5.

Nel clima autoritario tra le due guerre mondiali emerse il rapporto tra medicina 
del lavoro, selezione del personale e controllo sociale, che viene tematizzato nel 
Ŝùìĺıòĺ�ŔÒŗÒČŗÒċĺ�òùĩ�ŜÒČČĕĺǍ��ùŗ�ŖŬÒıŦĺ�ìĺıìùŗıù�ĩÒ�ŗùĩÒƎĕĺıù�ŦŗÒ�Čùıùŗù�ù�ŜÒĩŬ-
Ŧùǈ�ĩǨÒŔŔŗĺììĕĺ�òùĩ�ċÒŜìĕŜİĺ�ŦŗĺſŅ�ŗÒòĕìÒİùıŦĺ�ĕı�Ŭı�Ŧùŗŗùıĺ�ìŬĩŦŬŗÒĩù�ŔŗùùŜĕŜŦùıŦùǍ�
�ŗÒ�Òııĕ�°ùıŦĕ�ù��ŗùıŦÒǈ�ĕ�İùòĕìĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�Ŝĕ�ĺììŬŔÒŗĺıĺ�Ò�ŔĕŲ�ŗĕŔŗùŜù�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬ-
te riproduttiva della donna in fabbrica, ma senza intervenire sull’organizzazione e 
sull’ambiente di lavoro6Ǎ�Zĺ�ŜŦùŜŜĺ�ŗùČĕİù�ìđù�ÒİİùŦŦùſÒ�ŔùŜŜĕİù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òĕ�ĩÒ-
voro per molte operaie esaltava la tutela della «gestante della futura stirpe italica», 
assicurando alla donna, «nella suprema funzione della maternità, tutto l’ausilio, 
tutti gli aiuti che valgano alla solennità della funzione onde s’infutura la specie»7. 

Zù�ŔùŜÒıŦĕ�ìĺıŦĕıŬĕŦâ�ìđù�Ŝĕ�İĕŜŬŗÒıĺ�ıùĩĩÒ�ŦŗÒıŜĕƎĕĺıù�ŦŗÒ�ċÒŜìĕŜİĺ�ù��ùŔŬë-
ëĩĕìÒ�ǚòùŜìŗĕŦŦù�ù�ÒıÒĩĕƎƎÒŦù�ıùĩ�ŔÒŗÒČŗÒċĺ�ŦùŗƎĺ�òùĩ�ŜÒČČĕĺǛǈ�ìĺıĺŜìĺıĺ�ŬıÒ�ìù-
ŜŬŗÒ�ċĺıòÒİùıŦÒĩù�ŦŗÒ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒ�ù��ùŦŦÒıŦÒǍ���ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩ�ưƸƵƷǞƵƸ�Ŝĕ�ŗùČĕŜŦŗÒ�
una diversa attenzione al problema della salute delle lavoratrici nell’ambiente 
industriale, con la realizzazione di importanti inchieste spesso svolte in collabo-
ŗÒƎĕĺıù�ìĺı�Čĩĕ�ùıŦĕ�ĩĺìÒĩĕ�ù�ĕ�ŜùŗſĕƎĕ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕÒĩĕ�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǍ��ĺİĕıìĕŅǈ�
così, a prendere forma una critica al femminile all’operato dei medici di fabbrica. 
Zù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǈ�ù�ìĺı�ùŜŜù�ŦŬŦŦĺ�ĕĩ�İĺſĕİùıŦĺ�ĺŔùŗÒĕĺǈ�ŔŬıŦÒŗĺıĺ�ĩǨĕıòĕìù�ìĺıŦŗĺ�

4ǫ��Ŭĩĩĺ�ŜſĕĩŬŔŔĺ�òùĩ�İĺſĕİùıŦĺ�ùŬČùıùŦĕìĺ�ĕı�IŦÒĩĕÒǈ�?Ǎ��ÒŜŜÒŦÒǈ�Molti, sani e forti. L’eugenetica in 
Italia, Torino, Bollati Boringhieri, 2006; C. Mantovani, Rigenerare la società: l’eugenetica in Italia 
dalle origini ottocentesche agli anni Trentaǈ��ŬëëùŦŦĕıĺǈ��ĺſùŗĕÒ�bÒııùĩĩĕǈ�ƱƯƯƳǍ
5ǫ��ċŗǍ��Ǎ�XŬĩĕŜìĕĺƦǈ�Immagini, scritti, testimonianze, a cura di F. Damiani e F. Rodriguez, prefazio-
ıù�òĕ�?Ǎ��ĕùŗĺıĕ��ĺŗŦĺĩĺŦŦĕǈ�bĕĩÒıĺǈ�?ùĩŦŗĕıùĩĩĕǈ�ưƸƶƷǒ��Ǎ��ÒŜŜÒıĕŦĕ� ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Lavoro e cittadinanza 
ċùİİĕıĕĩùǍ��ııÒ�XŬĩĕŜìĕĺƦ�ù�ĩÒ�ŔŗĕİÒ�ĩùČČù�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩù�òĺııù, Milano, Franco Angeli, 2016; M. 
$ùČĩǨIııĺìùıŦĕǈ�ZǨùŦâ�òùĩĩù�òĺııùǍ��ÒČČĕĺ�ŜŬ��ııÒ�XŬĩĕŜìĕĺƦǈ�bÒıòŬŗĕÒǈ�ZÒìÒĕŦÒǈ�ƱƯưƶǍ
6ǫ�?Ǎ��ÒŗıùſÒĩùǈ��Ǎ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Mal da lavoro. Storia della salute dei lavoratori, introduzione di G. 
�ĺŜİÒìĕıĕǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕǈ�ZÒŦùŗƎÒǈ�ưƸƸƸǈ�ŔŔǍ�ưƯƯǞưƯưǍ
7ǫ�@Ǎ��ÒŔùĩĩĕǈ�Organizzazione del lavoro e innovazione industriale nell’Italia tra le due guerre, Ro-
ŜùıëùŗČ�Ț��ùĩĩĕùŗǈ��ĺŗĕıĺ�ưƸƶƷǈ�ŔǍ�ƲƷƳǒ� IǍ��ĕſÒǈ�@Ǎ�bÒòòÒĩùıÒǈ�La tutela delle lavoratrici madri nel 
periodo 1923-1943ǈ� ĕı�bǍZǍ��ùŦŗĕǈ��Ǎ�@ĕČĩĕ�bÒŗìđùŦŦĕ� ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Salute e classi lavoratrici in Italia 
dall’Unità al fascismo, Franco Angeli, Milano 1982, pp. 835-856.
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ĩǨĕıÒòùČŬÒŦùƎƎÒ�òĕ�ŖŬùŜŦÒ�ſùììđĕÒ�ƧČŬŗÒ�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩùǈ�ÒŜŜùŗſĕŦÒ�Òĩ�òÒŦĺŗù�òĕ�ĩÒ-
voro e priva di una reale autonomia8ǍǭZÒ�ıŬĺſÒ�ŜŦÒČĕĺıù�òùĩĩÒ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒ-
ſĺŗĺ�ìđù�Ŝĕ�ÒŔŗĝ�ıùĩĩÒ�ŜùìĺıòÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒ�ſĕùıù�ŖŬĕ�ÒƦŗĺıŦÒŦÒ�ıùĩ�
ŖŬÒŗŦĺ�ŔÒŗÒČŗÒċĺ�òùĩ�ŜÒČČĕĺǍ��ı�ŗĕııĺſÒİùıŦĺ�ıĺı�ŗĕŜĺĩŬŦĕſĺ�ìđù�ĩÒŜìùŗâ�ÒıìĺŗÒ�
ıùČĩĕ�ŬĩŦĕİĕ�òùìùııĕ�òùĩ�cĺſùìùıŦĺ�ÒĩìŬıù�ŖŬùŜŦĕĺıĕ�ĕı�ŜĺŜŔùŜĺ�ıùĩĩÒ�òùƧıĕƎĕĺıù�
ŜŦùŜŜÒ�òùĕ�ìĺıŦĺŗıĕ�ČĕŬŗĕòĕìĕ�ù�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕ�òùĩĩÒ�ƧČŬŗÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǍ

1. L’inizio del Novecento e l’approccio riformatore: la malattia 
professionale come «malattia sociale»

Nel 1901, in anni in cui le malattie professionali andavano indubbiamente mol-
ŦĕŔĩĕìÒıòĺŜĕ�Òıìđù�ĕı�IŦÒĩĕÒǈ�ŜùČŬùıòĺ�ǠŜĕ�ŔŬŅ�òĕŗù�ŔÒŜŜĺ�Ŕùŗ�ŔÒŜŜĺ�ĩǨùŜŦùıòùŗŜĕ�
delle industrie»9ǈ�ĕĩ�İùòĕìĺ�ZŬĕČĕ�$ùſĺŦĺ�ċĺıòŅ�ĩÒ�ŗĕſĕŜŦÒ�ëĕİùŜŦŗÒĩù�ǥIĩ�ĩÒſĺŗĺǦǈ�Ŕĺĕ�
ǥZÒ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǦǍ

Devoto era studioso di formazione positivista. Era stato allievo di Edoardo Ma-
ragliano, il clinico che aveva studiato la diversa incidenza delle malattie a seconda 
òùĩĩù�ìĩÒŜŜĕ�ŜĺìĕÒĩĕǍ��ÒŗŦùıòĺ�ŔŗĺŔŗĕĺ�òÒ�ŖŬùŜŦÒ�ĩùƎĕĺıùǈ�$ùſĺŦĺ�ìĺİĕıìĕŅ�Òò�ĺììŬ-
parsi, in particolare, delle patologie legate alle condizioni socioeconomiche dei la-
ſĺŗÒŦĺŗĕǍ�ZÒ�İÒĩÒŦŦĕÒ�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩù�òĕſùııù�Ŕùŗ�ĩŬĕ�Ŝĕıĺıĕİĺ�òĕ�ǠİÒĩÒŦŦĕÒ�ŜĺìĕÒĩùǡ10.

Questo atteggiamento non aveva un fondamento ideologico classista11; al 
contrario, il medico del lavoro si poneva, con intento riformatore, in un ruolo di 

8ǫ�bĺİùıŦĺ�òĕ�ŜſĺĩŦÒ�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òùĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�ŔŬëëĩĕìĺ�ċŬ� ĕĩ�ìĺıſùČıĺ�La salute della donna che 
lavoraǈ�ŜſĺĩŦĺŜĕ�ÒĩĩǨĕıĕƎĕĺ�òùĩ�ưƸƵƶ�Ò��ĺŗĕıĺ�ŜŬ�ĕİŔŬĩŜĺ�òùĩĩǨ�ıĕĺıù�$ĺııù�IŦÒĩĕÒıùǍ��ċŗǍ��$Iǈ�La salute 
della donna che lavora. Atti del convegno nazionale (Torino, 28-29 gennaio 1967)ǈ�bĕĩÒıĺǈ�ZùĺıÒŗòĺ�
ùòĕƎĕĺıĕ�ŜìĕùıŦĕƧìđùǈ�ưƸƵƶǍ
9ǫ��ŬùŜŦù�ŔÒŗĺĩù�òĕ�ZŬĕČĕ�$ùſĺŦĺ�Ŝĺıĺ�ìĕŦÒŦù�òÒ��Ǎ��Òŗëĺıĕıĕǈ�Luigi Devoto e la clinica del lavoro di 
Milanoǈ�ĕı��ùŦŗĕǈ�@ĕČĩĕ�bÒŗìđùŦŦĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Salute e classi lavoratrici in Italia dall’unità al fascismo, 
cit., pp. 489-516, pp. 495-496.
10ǫ��ċŗǍ�?ǍbǍ��ĕŜìĕĺıùǈ�Ǡ$ùſĺŦĺ�ZŬĕČĕǡǈ�ĕı�$ĕƎĕĺıÒŗĕĺ�ëĕĺČŗÒƧìĺ�òùČĩĕ�ĕŦÒĩĕÒıĕǍ�ƲƸ, Roma 1991, pp. 612-
ƵưƲǍ�$ùſĺŦĺ�ıÒìŖŬù�Ò��ĺŗƎĺıÒŜìÒǈ�ĕı�ŔŗĺſĕıìĕÒ�òĕ�@ùıĺſÒǈ�ıùĩ�ưƷƵƳǍ��ŗĺċùŜŜĺŗù�ĺŗòĕıÒŗĕĺ�òÒĩ�ưƸƯƱǈ�
ĕıŜùČıŅ�ŔŗĕİÒ�Ò��ÒſĕÒ� ǚŔÒŦĺĩĺČĕÒ�İùòĕìÒǛǈ�Ŕĺĕ�Ò�bĕĩÒıĺ� ǚìĩĕıĕìÒ�òùĩĩù�İÒĩÒŦŦĕù�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕǈ�òÒĩ�
ưƸƯƷǛǍ�cùĩ�ưƸƯƵǈ�ŔŗĺŔŗĕĺ�Ò�bĕĩÒıĺǈ�ĺŗČÒıĕƎƎŅ�ĕĩ�I��ĺıČŗùŜŜĺ�ĕıŦùŗıÒƎĕĺıÒĩù�Ŕùŗ�ĩù�İÒĩÒŦŦĕù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�
(gli Atti�òùĩ�ŖŬÒĩù�ſùııùŗĺ�ŔŬëëĩĕìÒŦĕ�ĕı�ŖŬùĩĩÒ�ìĕŦŦâ�ĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�ÒııĺǛǍ��ùİŔŗù�Ò�bĕĩÒıĺǈ�ıùĩ�ưƸưƯǈ�ſùı-
ne inaugurata la clinica del lavoro, progettata dallo stesso Devoto. Morì a Milano nel 1936.
11ǫ��ċŗǍ�ĕſĕǈ�ŔǍ�ƵưƲǍ�
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İùòĕÒƎĕĺıù�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òùĩ�ìĺıƨĕŦŦĺ�ŜĺìĕÒĩù�ŦŗÒ�ìÒŔĕŦÒĩù�ù� ĩÒſĺŗĺǈ�Ŝùìĺıòĺ�ŬıÒ�
prospettiva laico-positivista12. Così scriveva Devoto nel 1901:

Iĩ�ŜĺììĺŗŜĺ�ĕĩĩĕİĕŦÒŦĺ�òùĩĩÒ�ƧŜĕĺĩĺČĕÒ�ù�òùĩĩÒ�ŔÒŦĺĩĺČĕÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�Ć�ĕıòĕŜŔùıŜÒëĕĩùǍ�lììĺŗŗù�
dunque aver fede nella scienza. E con la luce della scienza si arriverà a fare un codice, ema-
ıÒƎĕĺıù�òùĩĩù�ĩùČČĕ�òùĩĩÒ�ëĕĺĩĺČĕÒ�ù�òùĩĩÒ�ƧŜĕĺĩĺČĕÒǈ�ìđù�ìĺŜŦĕŦŬĕŗâ�ĕĩ�ŔÒŦŦĺ�òĕ�ÒĩĩùÒıƎÒ�ŦŗÒ�Čĺ-
ſùŗıĕǈ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�ù�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǍ�Iı�ŖŬùĩ�Čĕĺŗıĺ�Ŝĕ�ùŗĕČùŗâ�ĕĩ�ČŗÒıòù�İĺıŬİùıŦĺ�òùĩĩÒ�ŜìĕùıƎÒ13.

�ùìĺıòĺ�ĩÒ�ıŬĺſÒ�ČùıùŗÒƎĕĺıù�òĕ�İùòĕìĕǈ�ċĺŗİÒŦĕŜĕ�ıùĩ�ìĩĕİÒ�ìŬĩŦŬŗÒĩù�òùČĩĕ�ŬĩŦĕİĕ�
decenni dell’Ottocento, solamente la cura dell’organismo sociale poteva consentire 
ŬıÒ�ìŬŗÒ�ùƦĕìÒìù�òùĕ�ŜĕıČĺĩĕ�ĕıòĕſĕòŬĕ�ìđù�ĩĺ�ìĺİŔĺıùſÒıĺǍ�$ĕ�ìĺıŜùČŬùıƎÒǈ�ĕ�ŗĕİùòĕ�
da loro prescritti comprendevano l’esigenza di un risanamento ambientale, riman-
dando a una sfera decisionale e operativa più vasta di quella strettamente clinica e 
ĕČĕùıĕìĺǞŜÒıĕŦÒŗĕÒǍ� Iĩ�İùòĕìĺ�Ŝĕ�ÒſſĕìĕıÒſÒǈ�ìĺŜĝǈ�ÒĩĩǨÒİëĕŦĺ�ŔĺĩĕŦĕìĺǈ�ìÒıòĕòÒıòĺŜĕ�Ò�
un preciso ruolo nella sistemazione della città e nel controllo dei luoghi di lavoro14.

cĺı�Ò�ìÒŜĺǈ�ĩǨĕıċĺŗİÒƎĕĺıù�İùòĕìÒ�ČŬÒòÒČıŅǈ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩĩǨĕıĕƎĕĺ�òùĩ�cĺſù-
cento, un certo spazio anche sulla stampa socialista, e l’incontro tra la medicina 
ŜĺìĕÒĩù�ù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ĕĩ�ŗĕċĺŗİĕŜİĺ�ŜĺìĕÒĩĕŜŦÒ�ŔŗĺòŬŜŜù�ŖŬùĩ�ċùŗŦĕĩù�Ƨĩĺıù�òĕ�ĕİ-
pegno civico che prese il nome di «socialismo medico»15. Molti medici impegnati 
ıùĩ���Iǈ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�ıùĩĩÒ�bĕĩÒıĺ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�òĕ�?ĕĩĕŔŔĺ��ŬŗÒŦĕ�ù��ııÒ�XŬĩĕŜìĕĺƦǈ�
ċŬŗĺıĺ�ŔŗĺŦÒČĺıĕŜŦĕ�òùĩĩù�ŔŗĕıìĕŔÒĩĕ�ÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕ�òĕ� ŦĕŔĺ� ŜìĕùıŦĕƧìĺ�ù� ŜĕıòÒìÒĩù�

12ǫ��ċŗǍ�bǍ@Ǎ��ŬČČùŗĕıĕǈ�Zù�ŔĺĩĕŦĕìđù�ÒƎĕùıòÒĩĕ�òĕ�ŗùìĩŬŦÒİùıŦĺǍ��ùìıĕìđù�ù�ƧĩĺŜĺƧù�ıùĩĩù�ŗĕſĕŜŦù�ĕı-
dustriali nei primi decenni del Novecentoǈ�ĕı�-Ǎ��ùıùıÒŦĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Trovare lavoro. Collocamento e 
reti socialiǈ��ĺŗĕıĺǈ��ĺŜùıëùŗČ�Ț��ùĩĩĕùŗǈ�ƱƯƯưǈ�ŔŔǍ�ưƵƸǞƱƲƶǈ�ŔŔǍ�ưƷƶǞưƷƷǍ�
13ǫ�Zù�ŔÒŗĺĩù�òĕ�$ùſĺŦĺ�Ŝĕ�ŦŗĺſÒıĺ�ìĕŦÒŦù�ĕı��ÒŗıùſÒĩùǈ��ŗùċÒƎĕĺıù�Ò��ÒŗČĺƀĩÒǈ�I medici dalle mani 
sporcheǈ�ìĕŦǍǈ�ŔǍ�¶I°Ǎ�
14ǫ��ċŗǍ�@Ǎ��ĺŜİÒìĕıĕǈ�L’igiene e il medico di famigliaǈ�ĕı��Ǎ�bùĩĺČŗÒıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�La famiglia italiana 
dall’Ottocento a oggiǈ��ÒŗĕǞ�ĺİÒǈ�ZÒŦùŗƎÒǈ�ưƸƷƷǈ�ŔŔǍ�ƴƷƸǞƵƱƶ�ǚĕı�ŔÒŗŦǍǈ�ŔŔǍ�ƵưƯǞƵưƲǛǒ�bǍZǍ��ùŦŗĕǈ�Que-
ŜŦĕĺıù�ŜÒıĕŦÒŗĕÒ�ù�ŖŬùŜŦĕĺıù�ŜĺìĕÒĩù�ıùĩ�Ŕŗĕİĺ�ſùıŦùııĕĺ�ŔĺŜŦŬıĕŦÒŗĕĺǈ�ĕı�cǍ��ƎƎĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Sapere 
ŜìĕùıŦĕƧìĺ�ù�ŖŬùŜŦĕĺıù�ŜĺìĕÒĩù�ŦŗÒ�ǨƷƯƯ�ù�ǨƸƯƯǈ�bÒıŦĺſÒǈ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�Ŕùŗ�ĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩ�İĺſĕ-
mento di liberazione nel Mantovano, [1984], pp. 49-57.
15ǫ��ċŗǍ��Ǎ��Ŭòùıĕıĺǈ�La cultura socialista: un nuovo sistema di valoriǈ� ĕı�°Ǎ��ÒŜŦŗĺıĺſĺ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�
La cassetta degli strumenti. Ideologie e modelli sociali nell’industrialismo italiano, Milano, Franco 
�ıČùĩĕǈ�ưƸƷƵǈ�ŔŔǍ�ưưƴǞưƵƷ�ǚĕı�ŔÒŗŦǍ�ŔǍ�ưƱƷ�ù�ŜČČǛǒ�bǍ�$ùČĩǨIııĺìùıŦĕǈ�Gaetano Pieraccini. Socialismo, 
medicina sociale e previdenza obbligatoriaǈ�bÒıòŬŗĕÒǈ�ZÒìÒĕŦÒǈ�ƱƯƯƲǒ�@Ǎ��ĕùŗÒììĕıĕǈ�Patologia del 
lavoro e terapia socialeǈ�bĕĩÒıĺǈ��ĺìĕùŦâ�ùòĕŦŗĕìù�ĩĕëŗÒŗĕÒǈ�ưƸƯƵǍ
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della loro categoria16 e si occuparono in prima persona della tutela dei lavoratori 
e delle lavoratrici contro gli infortuni e le malattie professionali17. 

ZÒ�ŜŦùŜŜÒ�ìĺŗıĕìù�ìŬĩŦŬŗÒĩù�ĩÒĕìÒ�ù�ŔĺŜĕŦĕſĕŜŦÒ�ìđù�ÒſùſÒ�ùŜŔŗùŜŜĺ�ĩǨÒŔŔŗĺììĕĺ�
riformatore di Devoto e quello più apertamente militante dei medici socialisti 
ŔĺŦùſÒ�ŔùŗŅ�ŔĺŗŦÒŗù�Òò�ÒŔŔŗĺììĕ�ŦùìıĺìŗÒŦĕìĕ�ıĺı�Ŕŗĕſĕ�òĕ�ĕİŔĩĕìÒƎĕĺıĕ�ÒŬŦĺŗĕŦÒ-
ŗĕùǍ�cù�ŦŗĺſĕÒİĺ�Ŭı�ùŜùİŔĕĺ�ĕı�@ĕĺſÒııĕ�ZĺŗĕČÒǈ�ĕŜŔùŦŦĺŗù�İùòĕìĺǞìÒŔĺ�òùĩĩǨĕı-
òŬŜŦŗĕÒ�ù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ıùČĩĕ�Òııĕ�°ùıŦĕǍ�ZÒ�ŜŬÒ�ĺŔùŗÒ�ŔŗĕıìĕŔÒĩùǈ�L’organizzazione 
umana del lavoro18, è stata indicata come

uno dei primi tentativi […] rivolto agli industriali per invitarli a porre in modo esplicito 
Òĩ�ìùıŦŗĺ�òùĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�ŜŬĩĩǨĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�ŜìĕùıŦĕƧìÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǈ�ŖŬÒĩù�ìĺŗŗùŦŦĕſĺ�ĕıòĕ-
spensabile, il valore centrale del fattore umano19. 

�ĺĩĩĺìÒıòĺŜĕ� ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ� òĕ� ŬıÒ� ĕıŦùŗŔŗùŦÒƎĕĺıù� ÒİŔĕÒİùıŦù� òĕƦŬŜÒǈ� ZĺŗĕČÒ�
ìĺıŜĕòùŗÒſÒ�ĩǨÒŦŦùıƎĕĺıù�Ŕùŗ�ĕĩ�ċÒŦŦĺŗù�ŬİÒıĺ�ŬıÒ�ìÒŗÒŦŦùŗĕŜŦĕìÒ�ŜŔùìĕƧìÒ�òùĩĩÒ�
cultura italiana, «in contrapposizione a un razionalismo produttivo americano, 
ritenuto troppo arido e meccanicistico»20. Di fatto, l’autore insisteva sulla conve-
nienza di una selezione del personale, tramite esami medici, all’atto dell’assun-
zione. Questo accorgimento, secondo le sue parole, avrebbe permesso di trarre 
«dal materiale umano i più alti rendimenti», «tenendo conto allo stesso tempo 
òùĩĩù�ùŜĕČùıƎù�ƧŜĕĺĩĺČĕìđù�ù�òĕ�ŖŬùĩĩù�ŔŜĕìĺĩĺČĕìđù�òùĩĩǨĺŔùŗÒĕĺǡ21.

Iĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�ŜùĩùƎĕĺıù�òùĩ�ŔùŗŜĺıÒĩùǈ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŜŬÒ�ĕıŦŗĕıŜùìÒ�ſÒĩùıƎÒ�òĕ�ìĺıŦŗĺĩ-
lo sociale, ebbe grande fortuna durante il fascismo. Nella letteratura di quegli 
anni relativa alla medicina del lavoro, il medico di fabbrica era presentato come 
un competente «consigliere» del capofabbrica e una drastica selezione medica 

16ǫ��ŬĩĩÒ�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ĕİŔĺŗŦÒıƎÒ�ìđù�ùëëùǈ�ŦŗÒ�lŦŦĺ�ù�cĺſùìùıŦĺǈ�ĩÒ�ìĺİŔÒČĕıù�İùòĕìÒ�İĕĩÒıùŜù�
di orientamento socialista come punto di riferimento per i medici di tutto il paese nel mutamento 
òùĺıŦĺĩĺČĕìĺ�ù�ĕòùĺĩĺČĕìĺ�ìđù�ŜŦÒſÒ�Òſſùıùıòĺ�ĕı�Ŝùıĺ�ÒĩĩÒ�ìÒŦùČĺŗĕÒǈ�Ŝĕ�ſùòÒ�bǍ��ĺŗùŜĕıÒǈ�Ideolo-
gia e pratica della professione medica: il caso di Milanoǈ�ĕı��ÒǍ°ſǍǈ�Lavorare a Milano. L’evoluzione 
delle professioni nel capoluogo lombardo dalla prima metà dell’800 a oggiǈ�bĕĩÒıĺǈ��ĺĩù�ƱƳ�lŗùǈ�
1987, pp. 47-80. 
17ǫ��ùŗ�Ŭı�ĕıŖŬÒòŗÒİùıŦĺ�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧìĺǈ��Ǎ��ĺİÒıĺǈ�Sistema di fabbrica, sviluppo industriale e in-
fortuni sul lavoro, in Storia d’Italia. Annali 7. Malattia e medicinaǈ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ�?Ǎ�$ùĩĩÒ��ùŗŬŦÒǈ��ĺŗĕıĺǈ�
Einaudi, 1984, pp. 1019-1055.
18ǫ�?ĕŗùıƎùǈ��ùİŔĺŗÒòǈ�ưƸƱƲǍ
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primi decenni del Novecento, cit., p. 187.
20ǫ��ċŗǍ�ĕſĕǈ�ŔŔǍ�ưƷƱ�ù�ưƷƶǍ
21ǫ��ĕŦÒŦù�ĕſĕǈ�ŔŔǍ�ưƷƶǞưƷƷǍ



Genere, salute e lavoro dal fascismo alla Repubblica26

òùĩĩÒ�İÒıĺòĺŔùŗÒ�ǚŜùĩùƎĕĺıù�ŔŗùſùıŦĕſÒ�ù�ŔùŗĕĺòĕìÒǛ�ùŗÒ�ŗĕŦùıŬŦÒ�ĕıòĕŜŔùıŜÒëĕĩù�
e legittima per l’utilizzazione massima dei lavoratori22.

$ÒĩĩǨÒƦĩÒŦĺ�ŗĕċĺŗİÒŦĺŗù�òùĩĩù�ĺŗĕČĕıĕ�ÒĩĩǨÒŬŦĺŗĕŦÒŗĕŜİĺ�òùĩ�°ùıŦùııĕĺ�ĕĩ�ŔÒŜŜĺ�
fu, in certi casi, inaspettatamente breve: non è, forse, inutile ricordare che anche 
ĕ�ŗÒŔŔĺŗŦĕ�òĕ�$ùſĺŦĺ�ìĺı�ĕĩ�ċÒŜìĕŜİĺ�ċŬŗĺıĺ�ŔĕŲ�ìđù�ŦŗÒıŖŬĕĩĩĕǍ�Iĩ�ċĺıòÒŦĺŗù�òùĩĩÒ�
ìĩĕıĕìÒ�òùĩ� ĩÒſĺŗĺ�òĕ�bĕĩÒıĺ�ıĺı�İÒıìŅ�òĕ�İÒČıĕƧìÒŗù�ŔŗĺſſùòĕİùıŦĕ� ŖŬÒĩĕ� ĕĩ�
regolamento di igiene industriale e l’assicurazione obbligatoria per le malattie 
del lavoro in cui riconobbe echi delle proprie elaborazioni e dei propri sforzi. 
cùĩ�ưƸƱƸǈ�òĕſùııù�ĕıĺĩŦŗù�ŔŗùŜĕòùıŦù�òùĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�ĕŦÒĩĕÒıÒ�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺ-
ro, appena fondata23. A conferma della straordinaria capacità del regime, sotto 
l’impulso dell’intervento pubblico, di coinvolgere e mobilitare le élites tecnico-
ŜŔùìĕÒĩĕŜŦĕìđù�ıùĕ�ŔĕÒıĕ�òĕ�ŜſĕĩŬŔŔĺ�òùĩĩĺ��ŦÒŦĺ�ċÒŜìĕŜŦÒ24.

2. Il fascismo: medicina del lavoro e controllo sociale

$Òĩ�ŔŬıŦĺ�òĕ�ſĕŜŦÒ�ČĕŬŗĕòĕìĺǈ�Ć�ŔŗĺŔŗĕĺ�ŜŬĩ�Ƨıĕŗù�òùČĩĕ�Òııĕ�°ùıŦĕ�ìđù�ıÒìŖŬù�ĩÒ�Ƨ-
ČŬŗÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǍ�IıċÒŦŦĕǈ�ĕĩ��ùČĺĩÒİùıŦĺ�òǨĕČĕùıù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩ�ưƸƱƶ25 
ǚŔùŗċùƎĕĺıÒŦĺ� ıùĩ� ưƸƱƸǛ� ŗùŜù� ĺëëĩĕČÒŦĺŗĕÒ� ĩǨùƦùŦŦŬÒƎĕĺıù� òĕ� ſĕŜĕŦù� ŔŗùſùıŦĕſù�
ù�Ŕùŗĕĺòĕìđù�òÒ�ŔÒŗŦù�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ� ċÒëëŗĕìÒ� ǚŬı�ıĺı�İùČĩĕĺ�òùƧıĕŦĺ�İùòĕìĺ�
ǠìĺİŔùŦùıŦùǡǛ�Òĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ìđù�ÒòĺŔùŗÒŜŜùŗĺ�ĺ�ŔŗĺòŬìùŜŜùŗĺ�ŜĺŜŦÒıƎù�ŦĺŜŜĕìđù�
ĺ�ĕıċùŦŦÒıŦĕǍ�Iĩ�İùòĕìĺ�ùŗÒ�ŜìùĩŦĺ�òÒĩĩÒ�òĕŗùƎĕĺıù�òǨÒƎĕùıòÒǍ��ùŗ�ĩÒ�ıĺİĕıÒ�

non si prevedevano formalità particolari, prescrivendosi soltanto che fosse «compe-
tente» e sembrando generalmente agli interpreti della relativa normativa che tale 
ŗùŖŬĕŜĕŦĺ�ċĺŜŜù�òÒ�ĕıŦùıòùŗù�ìĺı�ŗĕċùŗĕİùıŦĺ�Òĩĩĺ�ŜŔùìĕƧìĺ�ÒİëĕŦĺ�òĕ�ìĺıĺŜìùıƎù�Ŝìĕùı-
ŦĕƧìđù�ĕİŔĩĕìÒŦù�òÒĩĩÒ�İÒŦùŗĕÒ�òùĩĩǨĕČĕùıù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ìđù�ċĺŜŜù�ŜĕıòÒìÒëĕĩù�òÒĩĩǨĕŜŔùŦ-
torato del lavoro con conseguente potere di quest’ultimo di prescrivere l’eventuale 
sostituzione del sanitario ritenuto non idoneo26.

22ǫ��ċŗǍ�ĕſĕǈ�ŔŔǍ�ƱưƯǞƱưưǍ
23ǫ��ċŗǍ��ĕŜìĕĺıùǈ�Ǡ$ùſĺŦĺ�ZŬĕČĕǡǈ�ìĕŦǍǈ�ŔǍ�ƵưƳǍ
24ǫ��ċŗǍ��Ǎ�ZƆŦŦùĩŦĺıǈ�La dittatura fascistaǈ�ĕı�@Ǎ��ÒëëÒŦŬììĕǈ�°Ǎ�°ĕòĺŦŦĺ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Storia d’Italia. Vol. 4. 
Guerre e fascismo, 1914-1943ǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕǈ�ZÒŦùŗƎÒǈ�ưƸƸƶǈ�ŔŔǍ�ưƶưǞƱƳƲǈ�ŔŔǍ�ƱưƶǞƱưƷǍ
25ǫ��ùČĕĺ�òùìŗùŦĺ�ưƳ�ÒŔŗĕĩù�ưƸƱƶǈ�ıǍ�ƴƲƯǍ
26ǫ��Ǎ�-ſÒıČùĩĕŜŦÒǈ�Procedimenti e mezzi di tutela della salute in aziendaǈ�bĕĩÒıĺǈ�@ĕŬƦŗĆǈ�ưƸƷƳǈ�ŔǍ�
ƱƳƲǍ��ĕ�ſùòÒǈ�Òıìđùǈ�@Ǎ��ÒëÒŦĕıĕǈ�?Ǎ�bĺĩƧıĺǈ�Clinica e patologia dei lavoratori. Con riferimenti di pro-
ƧĩÒŜŜĕ�ù�ĩùČĕŜĩÒƎĕĺıùǈ��ĺŗĕıĺǈ�bĕıùŗſÒǈ�ưƸƳưǈ�òĺſù�Ŝĕ�ĩùČČùǇ�ǠIĩ�òÒŦĺŗù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�Ć�ĩĕëùŗĺ�òĕ�ÒƦĕòÒŗù�ĕĩ�
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Come chiariscono Carnevale e Baldasseroni, nessuno all’epoca metteva in dub-
ëĕĺ� ìđù� ĕĩ�İùòĕìĺ� òĕ� ċÒëëŗĕìÒ� òĺſùŜŜù� ùŜŜùŗù� ŔùŗŜĺıÒ�òĕ� ƧòŬìĕÒ� òùĩ� òÒŦĺŗù� òĕ�
lavoro e badare quindi agli interessi dell’azienda:

Iı�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ìǨĆ�Ŭı�ŔŗĺëĩùİÒ�òùìĕŜĕſĺ�Ŕùŗ�ĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒǇ�ŗùìĩŬŦÒŗù�ĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ŔĕŲ�ŜÒıĕ�
e dismettere quelli che sani non sono più; il medico adesso è incaricato, anche con 
l’avvallo della legge, di questo movimento di entrata e di fuoriuscita della forza-lavoro. 
ZǨĺŔùŗÒĕĺ�ƧČŬŗÒ�ŖŬÒŜĕ�ŜùİŔŗù�ŖŬÒĩù�ĺČČùŦŦĺ�ŔÒŜŜĕſĺ�òĕ�ĕıŦùŗſùıŦĕ�ù�òĕ�ĕıòÒČĕıùǈ�ŜĕŦŬÒ-
zione questa che procede parallelamente alla separatezza che generalmente esiste 
ŦŗÒ�İùòĕìĕ�ù�İĺıòĺ�ĺŔùŗÒĕĺǒ�ĩǨĺŔùŗÒĕĺǈ�òÒ�ŔÒŗŦù�ŜŬÒǈ�ČŬÒŗòÒ�ìĺı�ĺŜŦĕĩĕŦâ�ù�ìĺı�òĕƦĕòùı-
ƎÒ�Òĩ�İùòĕìĺ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǈ�Òĩ�ŜŬĺ�ŗŬĺĩĺ�ù�ÒČĩĕ�ùƦùŦŦĕ�òùĩĩù�ŜŬù�òùìĕŜĕĺıĕ27. 

:�ıĺŦĺ�ìđù�ĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ŔùŜÒıŦù�ǚİùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�ù�İùŦÒĩİùììÒıĕìÒǛ�ìĺŜŦĕŦŬĝ�ĕĩ�Ŕùŗıĺ�
òùĩĩǨùŜŔÒıŜĕĺıù�ùìĺıĺİĕìÒ�òùĩĩǨIŦÒĩĕÒ�ŦŗÒ�ĩù�òŬù�ČŬùŗŗù�İĺıòĕÒĩĕǍ��ŗĺŔŗĕĺ�ĩǨĕıòŬ-
stria pesante si avvalse, più di altri settori produttivi, dell’opera del medico di 
fabbrica per svolgere visite preventive e periodiche: quelle previste dal Regola-
mento d’igiene o, semplicemente, altre ordinate dalla direzione aziendale. 

Zù�ſĕŜĕŦù�ȇ�đÒııĺ�ŜìŗĕŦŦĺ��ÒŗıùſÒĩù�ù��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕ�ȇ�òùëëĺıĺ�Ŝùŗſĕŗù�Ŕùŗ�ŜùĩùƎĕĺıÒŗù�
ĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǈ�Ŕùŗ�ìŗùÒŗù�ÒŦŦĕſÒİùıŦù�ŖŬùĩĩĺ�ìđù�Čĩĕ�ùŔĕòùİĕĺĩĺČĕ�ìđĕÒİùŗÒııĺ�ǠùƦùŦŦĺ�
lavoratore sano» e principalmente per convalidare un processo di autoselezione: infat-
ti anche da parte dell’opinione generale e dei candidati viene esclusa la possibilità che 
ĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ŔùŜÒıŦù�ŔĺŜŜÒ�ÒììùŦŦÒŗù�ĺŔùŗÒĕ�òĕſùŗŜĕ�òÒ�ŖŬùĩĩĕ�ſùŗÒİùıŦù�ŜÒıĕ�ù�ŗĺëŬŜŦĕǍ�Zù�
ÒĩŦŗù�ſĕŜĕŦùǈ�ŖŬùĩĩù�Ŕùŗĕĺòĕìđùǈ�Ŝùŗſĺıĺ�Ŕùŗ�ìĺıċùŗİÒŗùǈ�Ŝùìĺıòĺ�ŜìÒòùıƎù�ŔŗùƧŜŜÒŦùǈ�
l’idoneità iniziale e quindi […] per «prevenire la fatica», nel senso che un operaio non 
ŔĕŲ�ĕòĺıùĺ�Ŝĕ�ÒƦÒŦĕìđùŗùëëù�ŦŗĺŔŔĺ�ĺ�ıĺı�ŗĕŬŜìĕŗùëëù�Ò�ŜſĺĩČùŗù�Ŭı�ĩÒſĺŗĺ�ìđù�Ć�Ŝùİ-
Ŕŗù�ƧŜĕìÒİùıŦù�ĕİŔùČıÒŦĕſĺ�ù�ſùŗÒİùıŦù�ŬŜŬŗÒıŦùǍ��ĩĩÒ�ıĺı�ĕòĺıùĕŦâ�ìĺŜĝ�ĕıŦùŜÒ�ıĺı�
ŔŬŅ�ìđù�ŜùČŬĕŗù�ĕĩ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĺ�òùĩ�ŖŬÒĩù�ĕĩ�İùòĕìĺ�ŗĕŜŬĩŦÒ�ŖŬÒŜĕ�ŜùİŔŗù�ČĕŬòĕìù�Ŭıĕìĺ�
ĺ�ìĺİŬıŖŬù�İĺĩŦĺ�ĕıƨŬùıŦù28. 

:�ċÒìĕĩù�ıĺŦÒŗù�ìĺİù�ĩǨĺŔùŗÒĕĺ�ÒƦÒŦĕìÒŦĺǈ�İÒĩÒŦĺ�ĺ�ĕıċĺŗŦŬıÒŦĺ�ŜĕÒ�ŖŬùĩĩĺ�ìđùǈ�ĕı�
òùƧıĕŦĕſÒǈ�ǥìŗùÒ�ŔŗĺëĩùİĕǦ�ÒĩĩÒ�òĕŗĕČùıƎÒǈ�ŦŬŗëÒıòĺǈ�ĺĩŦŗù�Òĩ�ŗùČĺĩÒŗù�ÒıòÒİùıŦĺ�
della produzione, anche la pace sociale. E, come ha fatto presente Maria Grazia 

ŜùŗſĕƎĕĺ�Òĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ŜŬÒ�ƧòŬìĕÒ�ŔŬŗìđú�ùŜŜĺ�ÒëëĕÒ�ĕĩ�ŗùŖŬĕŜĕŦĺ�òĕ�ìĺİŔùŦùıƎÒ�ŗĕìđĕùŜŦĺ�òÒĩĩÒ�ĩùČČùǡ�
ǚŔǍ�ƱƯƶǛǍ�cùĩĩÒ�ŜŦùŜŜÒ�ŔÒČĕıÒǈ�Čĩĕ�ÒŬŦĺŗĕ�ŗĕìĺŗòÒſÒıĺǇ�ǠIĩ�òÒŦĺŗù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ŔŬŅ�ÒƦĕòÒŗù�ĩǨĕıìÒŗĕìĺ�òùĩĩù�
ſĕŜĕŦù�İùòĕìđù�Òıìđù�Òò�IŜŦĕŦŬŦĕ�ìĺıſùıĕùıŦùİùıŦù�ÒŦŦŗùƎƎÒŦĕ�ǚÒ�ŖŬùŜŦĺ�ŜìĺŔĺ�ıùĩ�ıĺŜŦŗĺ��ÒùŜù�ùŜĕ-
ŜŦĺıĺ�Čĩĕ�IŜŦĕŦŬŦĕ�òĕ�bùòĕìĕıÒ�IıòŬŜŦŗĕÒĩù�òùĩĩǨ-ıŦù�cÒƎĕĺıÒĩù��ŗùſùıƎĕĺıù�IıċĺŗŦŬıĕǛǡǍ
27ǫ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Mal da lavoro. Storia della salute dei lavoratori, cit., pp. 74-75 (corsivo 
ıĺŜŦŗĺǛǍ
28ǫ�Iſĕǈ�ŔŔǍ�ưƯƶǞưƯƷǍ
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Ruggerini, la preoccupazione di prevenire «tensioni sociali dentro l’azienda» era 
ben presente nella letteratura sulla medicina del lavoro, negli anni del fascismo29. 

Al contrario, un’assenza che si nota all’interno del dibattito specialistico di quegli 
anni è la mancanza di un approccio di genere ai problemi della salute sul lavoro. A 
ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺǈ�Ć�ŔùŗƧıĺ�ŜŦŗĕòùıŦù�ĩÒ�ìĺıŦŗÒòòĕƎĕĺıù�ŦŗÒ�ĩǨĕıŜŬƦĕìĕùıŦù�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�
salute delle lavoratrici in fabbrica e il grande impegno propagandistico e realizza-
tivo profuso dal regime sul versante della tutela della maternità30. Contraddizione 
che, tuttavia, rientrava pienamente – a ben vedere – in quella visione tradizionale e 
conservatrice del ruolo delle donne, auspicabilmente relegate all’ambito dei lavori 
domestici e di cura, che venne fatta propria e accentuata dal fascismo31.

3. La transizione dal fascismo alla Repubblica: il medico di fabbri-
ca sempre al servizio dell’azienda 

�ĺı�ŗùČĕĺ�òùìŗùŦĺ�ưƶ�ÒČĺŜŦĺ�ưƸƲƴ�ſùııù�ĕıŦŗĺòĺŦŦÒ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�ĩǨÒŜŜĕìŬŗÒƎĕĺıù�ĺëëĩĕ-
gatoria per le malattie professionali32Ǎ�Iĩ�ŔŗĺſſùòĕİùıŦĺ�ÒòĺŦŦÒſÒ�ĕĩ�ŜĕŜŦùİÒ�òùĩĩÒ�
ĩĕŜŦÒǈ�Ǡìđù�ìĺıŜĕŜŦù�ıùĩ�ƧŜŜÒŗù�ĕı�Ŭı�ùĩùıìĺ�ŦÒŜŜÒŦĕſĺ�ĩù�ŦùìıĺŔÒŦĕù�ŗĕìĺıĺŜìĕŬŦù�
più meritevoli di tutela»33. Questa prima lista, estremamente limitata, venne sen-
sibilmente allargata nel 1952: il numero delle malattie per le quali si prevedeva 
l’assicurazione venne portato da 6 a 40. Dal dibattito parlamentare in materia 
ùİùŗČùſÒıĺ�ŔŗùĺììŬŔÒƎĕĺıĕ�ù�ÒƦÒııĕ�Ŕùŗ� ĕ� ŗĕŦÒŗòĕ�ÒììŬİŬĩÒŦĕ� ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ŜùŦŦĺ-
ŗùǍ�$ŬŗÒıŦù�ĩÒ�ŜùòŬŦÒ�òùĩ�ưƵ�ĩŬČĩĕĺ�ưƸƴƱ�òùĩĩÒ�¶I�ìĺİİĕŜŜĕĺıù�òùĩĩÒ��ÒİùŗÒ�òùĕ�

29ǫ��ċŗǍ��ŬČČùŗĕıĕǈ�Zù�ŔĺĩĕŦĕìđù�ÒƎĕùıòÒĩĕ�òĕ�ŗùìĩŬŦÒİùıŦĺǍ��ùìıĕìđù�ù�ƧĩĺŜĺƧù�ıùĩĩù�ŗĕſĕŜŦù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�
nei primi decenni del Novecento, cit., p. 211. 
30ǫ�bÒ�ŜŬ�ŖŬùŜŦĺ�Ŝĕ�ŗĕıſĕÒ�Òĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕ�ù��ÒŗıùſÒĩù�ìĺİŔŗùŜĺ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİùǍ
31ǫ��ċŗǍ�°Ǎ�òù�@ŗÒƎĕÒǈ�Le donne nel regime fascistaǈ�°ùıùƎĕÒǈ�bÒŗŜĕĩĕĺǈ�ưƸƸƲǒ��Ǎ�$ĺČĩĕÒıĕǈ�Il fascismo 
degli italiani. Una storia socialeǈ�cĺſÒŗÒǈ��ŦùŦǞ$ù��ČĺŜŦĕıĕǈ�ƱƯưƳǍ
32ǫ�Disposizioni per l’assicurazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro e delle malattie profes-
sionali (Regi decreti 17 agosto 1935, n. 1765, e 15 dicembre 1936, n. 2276. Regolamento 25 genna-
ĕĺ�ưƸƲƶ�ıǍ�ƱƯƯ�ù�òĕŜŔĺŜĕƎĕĺıĕ�ŗĕìđĕÒİÒŦùǛǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ĕŔǍ��ÒıŦùĩĩĕǈ� ǘưƸƲƶǙǍ�Iĩ�òùìŗùŦĺ�òùĩ�ưƸƲƴ�ſùııù�
ŔùŗċùƎĕĺıÒŦĺ�ıùĩ�ưƸƲƶǍ�ZǨÒŜŜĕìŬŗÒƎĕĺıù�Ŕùŗ�Čĩĕ� ĕıċĺŗŦŬıĕ�ùŗÒ�Čĕâ�ŜŦÒŦÒ�ĕıŦŗĺòĺŦŦÒ�ıùĩ�ưƷƷƸ�ǚŔĺĕǈ�ŔĕŲ�
ÒİŔĕÒİùıŦùǈ�ıùĩ�ưƸƯƳǛǍ
33ǫ�@Ǎ�bĕŗÒĩòĕǈ�Gli infortuni sul lavoro e le malattie professionaliǈ��ÒòĺſÒǈ��-$�bǈ�ưƸƴƳ�ǚI�ùòǍ�ưƸƴưǛǈ�
ŔǍ�ưƴƴǍ��ĕ�ſùòÒǈ�Òıìđùǈ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ıÒƎĕĺıÒĩù�Ŕùŗ�ĩǨÒŜŜĕìŬŗÒƎĕĺıù�ìĺıŦŗĺ�ĩù�İÒĩÒŦŦĕùǞIc�bǈ�Corso di medi-
cina mutualistica�ǚ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ�?ùŗŗÒŗÒǈ�Òııĺ�ÒììÒòùİĕìĺ�ưƸƴƴǞưƸƴƵǛǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ĕŔǍ�°ĕČđĕ�ù��ĕƎƎĺĩĕǈ�
ưƸƴƶǈ�ĕı�ŔÒŗŦǍ�ĩù�ŔŔǍ�ƵƸǞƶƲǈ�ìđù�ìĺŗŗĕŜŔĺıòĺıĺ�ÒĩĩǨĕıŦùŗſùıŦĺ�òĕ��Ǎ��đĕÒŔŔùĩĩĕǈ�L’assicurazione di ma-
lattia in Italia. 
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òùŔŬŦÒŦĕǈ�@ĕŬŜùŔŔù�$ĕ�°ĕŦŦĺŗĕĺ�ĕıìÒĩƎŅ�ĕı�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺ�ĕĩ�İĕıĕŜŦŗĺ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�òùĩĩÒ�
previdenza sociale Rubinacci e il relatore Coppa:

$I�°I��l�IlǍ��ĕŦĕùıù�ĩǨĺıĺŗùſĺĩù�ŗùĩÒŦĺŗù�ìđù�ĩǨùĩùıìĺ�ǘòùĩĩù�İÒĩÒŦŦĕù�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕǙ�ŜĕÒ�
completo con le aggiunte suggerite?
�l����-¿Ilǈ�Relatore. Assolutamente no. Ma quello che si sta facendo rappresenta, 
dal punto di vista tecnico-sanitario, […] un passo più lungo della gamba. Molto ancora 
si deve fare, mentre non esiste un numero adeguato di medici preparati. Diciamocelo 
con franchezza, se c’è una preoccupazione per l’applicazione di questa legge è proprio 
questa carenza!
���Ic���Iǈ�Ministro del lavoro e della previdenza sociale. Fra gli scopi di questa legge 
uno dei più importanti è, appunto, la creazione di medici preparati.
�l����-¿Ilǈ�Relatore. Deve essere una preparazione accurata; bisogna creare dei me-
dici di fabbrica che si muovano e che studino; altrimenti ci troveremo sempre di fronte 
a gente che va a caccia di un posto per avere uno stipendio. Mi rendo conto che ognuno 
ha il diritto di procurarsi il pane; ma nell’ambito della medicina del lavoro la prepara-
Ǝĕĺıù�ŦùìıĕìÒ�ŜŔùìĕƧìÒ�Ć�ŬıÒ�ìĺıòĕŦĕĺ�Ŝĕıù�ŖŬÒ�ıĺı.
�ùŗìĕŅǈ�ĺıĺŗùſĺĩù�$ĕ�°ĕŦŦĺŗĕĺǈ�ĩǨùĩùıìĺ�ıĺı�ŔŬŅ�ùŜŜùŗù�ìĺİŔĩùŦĺǒ�ù�ÒČČĕŬıČĺ�ìđù�ıĺı�
ŜÒŗâ�İÒĕ�ìĺİŔĩùŦĺ�Ŕùŗìđúǈ�İùıŦŗù�ĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ÒſÒıƎÒ�Ò�ŔÒŜŜĕ�òÒ�ČĕČÒıŦùǈ�ıĺĕǈ�ıùĩ�ìÒİ-
po delle ricerche, non possiamo tenere lo stesso ritmo, non disponendo degli enormi 
capitali necessari. Auguriamoci che il Ministro, che vede con particolare sensibilità i 
problemi della medicina del lavoro, si faccia veramente promotore di qualche cosa di 
più grande di quanto esiste oggi a Napoli e a Milano in fatto di istituti per le ricerche 
ŜìĕùıŦĕƧìđù�òùĩĩù�İÒĩÒŦŦĕù�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕ34.

Iĩ�ŔŗĺſſùòĕİùıŦĺ�òùĩ�ưƸƴƱ�ùŜŦùŜù�ŜùıŜĕëĕĩİùıŦù�ĕĩ�ŜĕŜŦùİÒ�ŔŗùſĕòùıƎĕÒĩù�ŗùĩÒŦĕſĺ�
Òĩĩù�ŦùìıĺŔÒŦĕùǈ�Ŝĕ�ŔŗùĺììŬŔŅ�ǚÒĩİùıĺ�Ò�ŔÒŗĺĩùǛ�òùĩĩÒ�ċĺŗİÒƎĕĺıù�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩù�
òùĕ�İùòĕìĕ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǈ�İÒ�ĩÒŜìĕŅ�ĕİİŬŦÒŦÒ�ĩÒ�ƧČŬŗÒ�ČĕŬŗĕòĕìÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒë-
brica. Questa particolare continuità tra periodo fascista e secondo dopoguer-
ra emerse con chiarezza dai lavori di un importante convegno organizzato, nel 
ưƸƴƳǈ�òÒĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�ŬİÒıĕŦÒŗĕÒ�òĕ�bĕĩÒıĺ35. Nel nostro paese, i medici di fabbrica 
dipendevano ancora direttamente, sia economicamente che organizzativamen-
te, dalla direzione delle aziende. Era, dunque, lecito chiedersi in che modo questi 
ŔŗĺċùŜŜĕĺıĕŜŦĕ�Òſŗùëëùŗĺ�İÒĕ�ŔĺŦŬŦĺ�ŜſĕĩŬŔŔÒŗù�ȇ�Òıìđù�ÒİİùŦŦùıòĺ�ĩÒ�İÒŜŜĕİÒ�
onestà di propositi da parte loro – una adeguata azione di prevenzione contro 
le malattie professionali e contro le cattive condizioni ambientali nelle quali i 
lavoratori erano costretti a vivere e a lavorare, se appunto dipendevano dall’a-
zienda. E in che modo sarebbe stato possibile per loro imporre alla direzione 

34ǫ Atti parlamentari. Estensione dell’assicurazione obbligatoria per le malattie professionali, Roma, 
Ic�IZǈ�ǘưƸƴƱǙǈ�ŔŔǍ�ƱƶǞƱƷǍ�Zù�ŜŦùŜŜù�ŔŗùĺììŬŔÒƎĕĺıĕǈ�ŗùĩÒŦĕſù�ÒĩĩÒ�òĕŜŔĺıĕëĕĩĕŦâ�òĕ�İùòĕìĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ù�
ÒĩĩÒ�ĩĺŗĺ�ìĺİŔùŦùıƎÒǈ�ùİùŗŜùŗĺ�Òıìđù�Òĩ��ùıÒŦĺ�ǚìċŗǍ�ŔǍ�ƵƶǛǍ�
35ǫ��ĺìĕùŦâ�ŬİÒıĕŦÒŗĕÒǈ�Convegno nazionale di studio sulle condizioni del lavoratore nell’impresa 
industriale. Milano, 4-6 giugno 1954ǈ�bĕĩÒıĺǈ�@ĕŬƦŗĆǈ�ưƸƴƳǍ
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l’attuazione di determinate misure protettive e di accorgimenti tecnici che, nella 
maggior parte dei casi, avrebbero portato all’azienda costi notevoli. E con quale 
ƧòŬìĕÒ�ĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ŔĺŦùſÒıĺ�ŗĕſĺĩČùŗŜĕ�Ò�ŖŬùŜŦĕ�İùòĕìĕǍ�bĺĩŦĺ�ŜŔùŜŜĺǈ�òĕ�ċÒŦŦĺǈ�ĕ�
İùòĕìĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ƧıĕſÒıĺ�Ŕùŗ�òĕſùıŦÒŗù�òùČĩĕ�ŜŦŗŬİùıŦĕ�òĕ�òĕŜìŗĕİĕıÒƎĕĺıù�òùČĩĕ�
operai nelle mani della direzione dell’azienda, la quale si valeva della loro ope-
ŗÒ�Ŕùŗ�ŦŗĺſÒŗù�ŔŗùŦùŜŦĕ�Ŕùŗ�ĕĩ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĺǍ��ı�ùŜùİŔĕĺ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�ùŗÒ�ÒŔŔùıÒ�
ÒſſùıŬŦĺ�ıùĩĩÒ�ċÒëëŗĕìÒ�cĺëùĩ�òĕ��ŬŜŜĕ�ĕı�ŔŗĺſĕıìĕÒ�òĕ��ùŜìÒŗÒǇ

Recentemente un numeroso gruppo di operai è stato visitato per disposizione della 
direzione dell’azienda dal medico di fabbrica e, sulla base dei referti medici, molti di 
ùŜŜĕ�Ŝĺıĺ�ŜŦÒŦĕ�òĕìđĕÒŗÒŦĕ�ĕı�ŜŦÒŦĺ�òĕ�ĕıĕòĺıùĕŦâ�ŜŔùìĕƧìÒ�Ò�ŖŬùĩ�òùŦùŗİĕıÒŦĺ�ĩÒſĺŗĺ�ıùĩ�
reparto di quell’azienda e sulla base di questi referti sono stati licenziati.
Questi lavoratori che avevano assorbito per lunghi anni sostanze tossiche a causa delle 
ùŜÒĩÒƎĕĺıĕ�ıĺìĕſù�ŔŗùŜùıŦĕ�ıùĩĩǨÒİëĕùıŦù�ıùĩ�ŖŬÒĩù�ùŗÒıĺ�ìĺŜŦŗùŦŦĕ�Ò�ĩÒſĺŗÒŗùǈ�ÒıƎĕìđú�
essere sistemati in altro reparto e addetti ad altro lavoro, per il quale potevano essere 
ÒıìĺŗÒ�ĕòĺıùĕǈ�Ŝĺıĺ�ŜŦÒŦĕ�ĩĕìùıƎĕÒŦĕǍ�ZǨĺŔùŗÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ĕıſùìù�òĕ�ìĺıŦŗĕëŬĕŗù�
Ò� ŗĕŜĺĩſùŗù� ĕĩ� ŔŗĺëĩùİÒ�ìĺı�İĕŜŬŗù�ù�ŔŗĺſſùòĕİùıŦĕ� ìđù�ëĺıĕƧìÒŜŜùŗĺ� ĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ�
lavoro riducendo o eliminando le esalazioni nocive dell’ambiente ha portato al licen-
ƎĕÒİùıŦĺ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǍ��ĕŅ�ŜĕČıĕƧìÒ�ċÒŗù�òĕ�ŖŬùŜŦĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�Ŝĺĩĺ�ŔÒŗƎĕÒĩİùıŦù�ĕıÒëĕĩĕ�
dei disoccupati permanenti i quali non saranno più in grado di riprendere altrove la 
loro attività produttiva.
Questa è l’azione che è stato costretto, forse anche senza volere, a compiere il medico 
di fabbrica a causa della sua dipendenza economica dalla direzione dello stabilimen-
ŦĺǍ�ǘǉǙ�Iĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ŔĺŦŗâ�ŜſĺĩČùŗù�ĩÒ�ŜŬÒ�ċŬıƎĕĺıù�ĕı�ŔùŗċùŦŦÒ�ĕıòĕŔùıòùıƎÒǈ�
Ŝĺĩĺ� Ò� ŔÒŦŦĺ� òĕ� ùŜŜùŗù� ŗĕìĺıĺŜìĕŬŦĺ� Ŕùŗ� ŖŬùĩĩĺ� ìđù� ùƦùŦŦĕſÒİùıŦù� Ćǈ� Ŭı� ċŬıƎĕĺıÒŗĕĺ�
specializzato dall’organizzazione sociale incaricato di curare la difesa della salute e 
òùĩĩǨĕıŦùČŗĕŦâ�ƧŜĕìÒ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǈ�Ŝĺĩĺ�Ò�ŔÒŦŦĺ�òĕ�Òſùŗù�ĩǨÒŜŜĺĩŬŦÒ�ĕıŦùČŗÒĩù�ĕıòĕŔùıòùı-
za economica, organizzativa e amministrativa dalla direzione dell’azienda36.

ZÒ�ƧČŬŗÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ĕıŦŗĺòĺŦŦÒ�òÒĩ�ŗùČĺĩÒİùıŦĺ�òùĩ�ưƸƱƶ�ùŗÒ�ŜŦÒŦÒ�ĕı�
tutto e per tutto conservata dalla normativa del dopoguerra37. Basti richiamare 
ĕĩ�òùìŗùŦĺ�òùĩ�ŔŗùŜĕòùıŦù�òùĩĩÒ�ŗùŔŬëëĩĕìÒ�ưƸ�İÒŗƎĺ�ưƸƴƵǈ�ıǍ�ƲƯƲǈ�ìđù�ƧŜŜÒſÒ�ĩù�
ıĺŗİù�ČùıùŗÒĩĕ�Ŕùŗ�ĩǨĕČĕùıù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǍ��ĩĩǨÒŗŦĕìĺĩĺ�ƲƲ�ǚſĕŜĕŦù�İùòĕìđùǛ�Ŝĕ�ĩùČČùſÒǇ�

Nelle lavorazioni industriali che espongono all’azione di sostanze tossiche o infettanti 
o che risultano comunque nocive, indicate nella tabella allegata al presente decreto, i 
ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�òùſĺıĺ�ùŜŜùŗù�ſĕŜĕŦÒŦĕ�òÒ�Ŭı�İùòĕìĺ�ìĺİŔùŦùıŦùǇ�ÒǛ�ŔŗĕİÒ�òùĩĩÒ�ĩĺŗĺ�ÒİİĕŜ-
sione al lavoro per constatare che essi abbiano i requisiti di idoneità al lavoro al quale 

36ǫ�Iſĕǈ�ŔŔǍ�ƱƱƵǞƱƱƶǍ
37ǫ�-ſÒıČùĩĕŜŦÒǈ�Procedimenti e mezzi di tutela della salute in aziendaǈ�ìĕŦǍǈ�ŔǍ�ƱƳƲǍ��ĕ�ŔŬŅ�ſùòùŗùǈ�
Òıìđùǈ�bǍ��ŗùŔùŦǈ��Ǎ��ÒĕÒǈ�Medicina del lavoroǈ��ĺŗĕıĺǈ���-�ǈ�ưƸƸƲ�ǚI�ùòǍ�ưƸƶƸǛǈ�ŔǍ�ƲƳƴǍ
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Ŝĺıĺ�òùŜŦĕıÒŦĕǒ�ëǛ�ŜŬììùŜŜĕſÒİùıŦù�ıùĕ�Ŕùŗĕĺòĕ�ĕıòĕìÒŦĕ�ıùĩĩÒ�ŦÒëùĩĩÒǈ�Ŕùŗ�ìĺıŜŦÒŦÒŗù�ĕĩ�
loro stato di salute38.

�ĺŦŦĺ� ĕĩ�ŔŗĺƧĩĺ�ŦùŗİĕıĺĩĺČĕìĺǈ�Ć� ĕıŦùŗùŜŜÒıŦù�ıĺŦÒŗù�ìĺİù�ĩÒ�ĩĺìŬƎĕĺıù�Ǡİùòĕìĺ�
competente», se continuava a richiamare «la necessità del possesso di cognizioni 
ŜŔùìĕƧìđùǡǈ�ıĺı�ƧŜŜÒſÒ�ŔùŗŅ�Ǡĕ�ìĺıŦĺŗıĕ�òĕ�ŬıÒ�ƧČŬŗÒ�ŔŗùòùƧıĕŦÒǡǍ��ŗĺŔŗĕĺ�Ŕùŗ�ŖŬù-
ŜŦĺǈ�Ŝùìĺıòĺ�@ĕŬŜùŔŔù�òù�?Òĩìĺǈ�ıĺı�ùŜĕŜŦùıòĺ�ǠŬıÒ�ìĩÒŜŜĕƧìÒƎĕĺıù�ÒŬŦĺıĺİÒǡǈ�

la prassi aveva introdotto l’uso della generica espressione «medico di fabbrica», volta a 
indicare nulla più che il rapporto del professionista con la struttura di lavoro39.

�ĕÒ�ıùĩ�ưƸƱƶ�ìđù�ıùĩ�ưƸƴƵǈ�ìĺıŦĕıŬĕÒİĺ�ŜĺŦŦĺ�ĩÒ�ŜìĺŗŦÒ�òĕ�òù�?Òĩìĺǈ�ĩÒ�ƧČŬŗÒ�òùĩ�
medico addetto al controllo dei lavoratori non fu delineata in maniera precisa, 
ıú�ċŬ�ŔĺŜŜĕëĕĩù�ĕıòĕſĕòŬÒŗù�ĕı�ŖŬùĕ�ŔŗĺſſùòĕİùıŦĕ�ǠŬı�ĕıŜĕùİù�òĕ�ĺëëĩĕČđĕ�ŦĕŔĕìĕ�
ìđù�ſÒĩùŜŜùŗĺ�Ò�ìĺııĺŦÒŗù�ĩÒ�ƧČŬŗÒ�ŜŦùŜŜÒ�ĕı�İÒıĕùŗÒ�ŔŬıŦŬÒĩùǡ40Ǎ� Iı�ŖŬùĩĩÒ�Ŝĕ-
tuazione normativa l’attività del medico tenuto al controllo dei lavoratori era 
òŬıŖŬù�ŜſĺĩŦÒ�Ŕùŗ�ĩĺ�ŔĕŲ�Òĩ�òĕ�ċŬĺŗĕ�òĕ�Ŝìđùİĕ�ŔŗùƧŜŜÒŦĕ�òÒĩĩÒ�ĩùČČù�ù�ĕı�ëÒŜù�Ò�
un rapporto di natura privata con il datore di lavoro, che si avvaleva, in maniera 
talvolta continuativa ma per la maggior parte dei casi occasionale, delle presta-
zioni professionali del medico prescelto.

Zù�ìĺıŜùČŬùıƎù�ŔŗÒŦĕìđù�òĕ�ŖŬùŜŦĺ�ſŬĺŦĺ� ĩùČĕŜĩÒŦĕſĺ� ċŬŗĺıĺ�Òĩ�ìùıŦŗĺ�òĕ�Ŭı�
ìĺıſùČıĺ�ŜŬĩĩÒ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ŦùıŬŦĺŜĕ�Ò��ĺĩĺČıÒ�ıùĩ�ưƸƵƱǍ�Iı�ŖŬùĩĩÒ�Ŝùòùǈ�
Giovanni Favilli, docente di patologia generale, dopo avere rammentato all’as-
ŜùİëĩùÒ�ĩǨÒŗŦĕìĺĩĺ�ƲƲ�òùĩ�òùìŗùŦĺ�ƲƯƲǓưƸƴƵǈ�ıĺŦŅ�ìĺİù�ǠıùŜŜŬıÒ�ŔŗùìĕŜÒƎĕĺıùǡ�
fosse mai venuta «successivamente» su come il medico dovesse acquisire la 
competenza che la legge pareva richiedere:

Accade quindi che la competenza si riduce ad essere quella che qualsiasi medico ha; 
İÒČÒŗĕ�ĕİİùòĕÒŦÒİùıŦù�òĺŔĺ�ĩÒ�ĩÒŬŗùÒǈ�ù�ĩÒ�ĩùČČù�ıĺı�ŗĕìđĕùòù�ÒƦÒŦŦĺ�ìđù�ĕĩ�İùòĕìĺ�
sia in possesso di ŦĕŦĺĩĕ�ŜŔùìĕƧìĕ che dimostrino la sua competenza nella medicina del 
ĩÒſĺŗĺǍ�ǘǉǙ��ĕ�ŔŬŅ�ŖŬĕıòĕ�òĕŗù�ŜùıƎÒ�ŦùİÒ�òĕ�ŜëÒČĩĕÒŗùǈ�İĕ�ŜùİëŗÒǈ�ìđù�ŖŬÒıŦĺ�Ć�ŔŗùŜìŗĕŦ-
Ŧĺ�òÒĩĩÒ�ĩùČČù�ſĕùıù�ÒƦĕòÒŦĺ�ÒĩĩÒ�òĕŜìŗùƎĕĺıù�òùĕ�òÒŦĺŗĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�Òĕ�ŖŬÒĩĕ�Ć�ŜŬƦĕìĕùıŦù�
dimostrare che sono in regola nei riguardi di quella norma estremamente generica 
ƧŜŜÒŦÒ�òÒĩĩÒ�ĩùČČùǈ�ĩÒ�ſĕŜĕŦÒ�ìĕĺĆ�òùĩ�İùòĕìĺ�ìĺİŔùŦùıŦù41. 

38ǫ��ĕŦÒŦĺ�ĕı�-Ǎ�ZùÒìĕǈ�ZǍ��ÒŔŬŦĺǈ�La sorveglianza medico-sanitaria dei lavoratori. Obblighi del datore di 
lavoro. Lavoratori interessati. Adempimenti e disposizioni di legge. Sanzioniǈ��ĺİÒǈ�-��ǈ�ưƸƸƶǈ�ŔǍ�ƴƴǍ�
39ǫ�@Ǎ�òù�?Òĩìĺǈ��ĕìŬŗùƎƎÒ�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺǍ�Zù�ƧČŬŗù�ŜĺČČùŦŦĕſùǇ�ìĺİŔùŦùıƎùǈ�ÒòùİŔĕİùıŦĕǈ�ŗùŜŔĺıŜÒëĕĩĕŦâ, 
Roma, Carocci, 1999, p. 158.
40ǫ�Iſĕǈ�ŔŔǍ�ưƴƶǞưƴƷǍ�
41ǫ�Atti del convegno sull’igiene e la medicina del lavoro. Bologna, maggio 1962, supplemento a 
ǥ�ĺĩĺČıÒǍ��ĕſĕŜŦÒ�òùĩ�ìĺİŬıùǦǈ�ưƸƵƲǈ�ıǍ�ưǈ�ŔǍ�ƶƶǍ�
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�ĕ�ŔĺŦùſÒ�ĩùČĕŦŦĕİÒİùıŦù�ÒŗŗĕſÒŗù�Ò�ìĺıìĩŬòùŗù�ìđù�ĩÒ�ƧČŬŗÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒë-
ëŗĕìÒ�ċĺŜŜù�ŔŗÒŦĕìÒİùıŦù�ǠĕıùŜĕŜŦùıŦùǡ�ıùĩĩÒ�ıĺŜŦŗÒ�ĩùČĕŜĩÒƎĕĺıùǍ�Iĩ�òÒŦĺŗù�òĕ�ĩÒ-
ſĺŗĺ�Ŝĕ�ŜùŗſĕſÒ�ŔùŗìĕŅǈ�Òĩ�İĺİùıŦĺ�ĺŔŔĺŗŦŬıĺǈ�òĕ�Ŭı�İùòĕìĺ�ŖŬÒĩŜĕÒŜĕ�ıĺı�ŖŬÒĩĕƧ-
cato, il famigerato medico «competente» indicato dalla legge; in altre parole un 
İùòĕìĺ�òĕ�ŜŬÒ�ƧòŬìĕÒǈ�ıĺı�ıùìùŜŜÒŗĕÒİùıŦù�ŜŔùìĕÒĩĕƎƎÒŦĺ�ù�ıĺı�ŜùĩùƎĕĺıÒŦĺ�ĕı�
ëÒŜù�Ò�Ŭı�ìĺıìĺŗŜĺ�ĺ�Ò�ŬıÒ�ŜŔùìĕƧìÒ�ŔŗùŔÒŗÒƎĕĺıù42.

Nel determinare questo immobilismo, sicuramente aveva pesato l’incuria dei 
governi, che nulla avevano fatto per incoraggiare gli studi di medicina del lavoro. 
�ĕŲ�ıùĩĩĺ�ŜŔùìĕƧìĺǈ�ĩĺ��ŦÒŦĺ�Òſŗùëëù�òĺſŬŦĺ�ċĺŗıĕŗù�İùƎƎĕ�ƧıÒıƎĕÒŗĕ�ÒòùČŬÒŦĕ�ÒČĩĕ�
IŜŦĕŦŬŦĕ�ŬıĕſùŗŜĕŦÒŗĕ�ù�ĺŜŔùòÒĩĕùŗĕ� ŜŔùìĕÒĩĕŜŦĕ� ĕı�İùòĕìĕıÒ�òùĩ� ĩÒſĺŗĺ�Ŕùŗ�ÒŜŜĕìŬŗÒŗù�
ĩĺŗĺ�ŔĕùıÒ�ÒŬŦĺıĺİĕÒǈ�ĕİŔùòùıòĺ�ìđù�Ŝĕ�ŗĕııĺſÒŜŜùŗĺ�ìĺıſùıƎĕĺıĕ�ċŗÒ�ŦÒĩĕ�IŜŦĕŦŬŦĕ�ùò�
-ıŦĕ�ŔŗùſĕòùıƎĕÒĩĕ�ĺ�ĕİŔŗùŜù�ŔŗĕſÒŦùǒ�ìĺıſùıƎĕĺıĕ�ìđùǈ�ŜĺŜŦùıùıòĺıù�ĕĩ�ƧıÒıƎĕÒİùı-
Ŧĺǈ�ƧıĕſÒıĺ�Ŕùŗ�ŜŬëĺŗòĕıÒŗĩĕ�ĕı�İÒıĕùŗÒ�ŖŬÒŜĕ�ÒŬŦĺİÒŦĕìÒ�Ò�òùŦùŗİĕıÒŦĕ�ĕıŦùŗùŜŜĕ43.

-ŗÒǈ�òŬıŖŬùǈ�ìđĕÒİÒŦĺ�ĕı�ìÒŬŜÒ�Òıìđù�ĕĩ�ŗŬĺĩĺ�òùĩĩǨ-c�Iǈ�-ıŦù�ıÒƎĕĺıÒĩù�Ŕŗù-
venzione infortuni, organismo dipendente dal Ministero del lavoro e della pre-
ſĕòùıƎÒ�ŜĺìĕÒĩùǍ��ùŗ�ĩùČČùǈ�ĕ�İùòĕìĕ�òùĩĩǨ-c�I�ŔĺŦùſÒıĺ�ŜſĺĩČùŗù�Ŭı�ŗŬĺĩĺ�ŜĺŜŦĕ-
ŦŬŦĕſĺ� ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĕ�İùòĕìĕ�òĕ� ċÒëëŗĕìÒǍ� IıċÒŦŦĕǈ� ĕı�ëÒŜù�Òĩ�ıŬĺſĺ� ŜŦÒŦŬŦĺ�òùĩĩǨùıŦù�
ÒŔŔŗĺſÒŦĺ� ıùĩ� ưƸƴƳǈ� ĩǨ-c�I� ÒſùſÒ� ċÒìĺĩŦâ� òĕ� ùƦùŦŦŬÒŗùǈ� ǠŜŬ� ŗĕìđĕùŜŦÒ� òùČĩĕ� ĕİ-
prenditori, le visite mediche preventive, periodiche e di controllo previste dalla 
legislazione sulla tutela del lavoro e sulla prevenzione degli infortuni»44.

�ıÒ�ŜìùĩŦÒ�ìđù�ìÒòùŜŜù�ŜŬĕ�İùòĕìĕ�òùĩĩǨ-c�Iǈ�ÒŔŔÒŗùıŦùİùıŦù�super partes nei 
conteziosi tra datore di lavoro e prestatori d’opera, poteva sembrare, a un primo 
sguardo, di gran lunga preferibile rispetto all’intervento di un medico di fabbrica 
òĕŔùıòùıŦù�òĕŗùŦŦÒİùıŦù�òÒĩĩǨÒƎĕùıòÒǍ��ùııĺıìđúǈ�ŬıÒ�ŜùıŦùıƎÒ�ưƯ�İÒŗƎĺ�ưƸƶƲ�
òùĩ�ŔŗùŦĺŗù�òĕ��ĺŗĕıĺ�?ŗÒıìùŜìĺ��ÒĩİĕŜÒıĺ�ìĕ�ŗĕŔĺŗŦÒ�ÒĩĩÒ�ìĺİŔĩùŜŜĕŦâ�òùĩĩù�ìĺŜùǍ�

ZǨ-c�I�ȇ�ıĺŦŅ��ÒĩİĕŜÒıĺ�ȇ�ŜſĺĩČùſÒ�òŬù�òĕŜŦĕıŦù�ċŬıƎĕĺıĕǇ�ưǛ�ŜùŗſĕƎĕ�ĺëëĩĕČÒŦĺ-
ŗĕ�ǚſùŗĕƧìÒ�òùČĩĕ�ĕİŔĕÒıŦĕǛ�Òĕ�ŖŬÒĩĕ�ĩù�ĕİŔŗùŜù�ùŗÒıĺ�ìĺÒŦŦĕſÒİùıŦù�ŜĺŦŦĺŔĺŜŦùǒ�ƱǛ�
consulenze antinfortunistiche, visite mediche periodiche, servizi di infermeria di 
fabbrica, ecc., a pagamento, a libera richiesta delle imprese (espletati a seguito 
òĕ�ſĺĩĺıŦÒŗĕÒ�ŗĕìđĕùŜŦÒ�òùČĩĕ�ĕİŔŗùıòĕŦĺŗĕ�ù�òĕùŦŗĺ�ìĺİŔùıŜĺǛǍ�Iı�ÒĩŦŗù�ŔÒŗĺĩùǈ�ĩÒ�
ŜŦùŜŜÒ�ĕİŔŗùŜÒ�ìđù�Ŕùŗ�ĩùČČù�ùŗÒ�ŜĺŦŦĺŔĺŜŦÒ�Òĩĩù�ſùŗĕƧìđù�ĺëëĩĕČÒŦĺŗĕù�ŔĺŦùſÒ�
ìđĕùòùŗù�ÒĩĩǨ-c�I� ĕ� ŜùŗſĕƎĕ�ſĺĩĺıŦÒŗĕŜŦĕìĕǈ� ŜŦĕŔŬĩÒıòĺ�ŬıÒ�ìĺıſùıƎĕĺıù�ù�ŔÒČÒı-
òĺıù�ĕĩ�ŔŗùƎƎĺǍ���ŖŬùŜŦĺ�ŔŬıŦĺǈ�Ŝù�ĕ�İùòĕìĕ�òùĩĩǨ-c�I�ÒſùŜŜùŗĺ�òùıŬıìĕÒŦĺ�ŬıǨÒ-
zienda per qualche inadempienza in materia di igiene e sicurezza del lavoro, 

42ǫ��ċŗǍ�ibidem.
43ǫ��ċŗǍ�ĕſĕǈ�ŔŔǍ�ưƴƵǞưƴƶǍ
44ǫ��ŜŜĺìĕÒƎĕĺıù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ĩĺİëÒŗòÒǈ�Sicurezza sul lavoro, Milano 1969, pp. 39-40.
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quest’ultima non avrebbe più, per logica reazione, stipulato contratti per i servizi 
volontaristici, determinando una perdita economica per il bilancio dell’ente45.

4. La svolta tra anni Sessanta e Settanta: verso una nuova medici-
na del lavoro

cùĩ�ưƸƵƸǈ� ĩÒ�?IlbǞ�@IZ�ùòĕŦŅ�ŬıÒ�ŔĕììĺĩÒ�ŔŬëëĩĕìÒƎĕĺıùǈ� ĕı�ċĺŗİÒ�òĕ�òĕŜŔùıŜÒǈ�
dal titolo L’ambiente di lavoro, frutto di una collaborazione tra operai, dirigenti 
ŜĕıòÒìÒĩĕ�ù�Ŧùìıĕìĕ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ǚİùòĕìĕ�ù�ŔŜĕìĺĩĺČĕǛ46Ǎ�-ŜŜÒ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦŅ�ŔŗĺëÒëĕĩ-
mente «il primo momento di convergenza» tra medici e lavoratori, successiva-
mente sviluppato in altri progetti editoriali47.

Zù�ĕòùù�ù�ĩù�ùŜŔùŗĕùıƎù�òĕ�ŬıÒ�ıŬĺſÒ�ĩùſÒ�òĕ�İùòĕìĕ�ìŗùŜìĕŬŦĕ�Ò�ìĺıŦÒŦŦĺ�ìĺı�Čĩĕ�
ÒſſùıĕİùıŦĕ�òùĩĩǨǠ�ŬŦŬııĺ�ìÒĩòĺǡ�òùĩĩù�ĩĺŦŦù�ĺŔùŗÒĕù�ǚưƸƵƸǛ�İĕŜù�ĕı�ìŗĕŜĕ�ĕĩ�ŗŬĺĩĺ�
tradizionale della medicina del lavoro, proponendone uno completamente di-
ſùŗŜĺǇ�Ǡĩĺ�ŜìđĕùŗÒİùıŦĺ�ŜùıƎÒ�ùŜĕŦÒƎĕĺıù�òÒĩĩÒ�ŔÒŗŦù�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǈ�ÒƦĕÒıìÒıòĺ-
ne le lotte in corso e i valori sostenuti»48. 

�ùŗ�ìĺČĩĕùŗù�ŖŬùŜŦĺ�ıŬĺſĺ�ÒŦŦùČČĕÒİùıŦĺ�ǥĺŔùŗÒĕŜŦÒǦ�Ć�ŬŦĕĩù�Ŕŗùıòùŗù�ĕı�ìĺı-
siderazione gli atti di un corso di medicina del lavoro organizzato nel 1972 dal 
Dipartimento di sicurezza sociale della Regione Emilia-Romagna49Ǎ� ZǨĺëĕùŦŦĕſĺ�
del corso era «produrre una linea, un orientamento, politici e tecnici comuni» per 
gli interventi nell’ambiente di lavoro:

Qual è la componente politica? È il modo in cui l’operatore si pone rispetto ai lavora-
tori della fabbrica, rispetto alla direzione della fabbrica. Abbiamo esempi storici, che 
sono il modello operativo degli enti pubblici della prevenzione: andare in fabbrica con 
rapporto esclusivo con la direzione, non avere rapporti con i lavoratori, rispondere 

45ǫ��ċŗǍ�La fabbrica del cancro. L’Ipca di Cirièǈ�ŦùŜŦĕ�òĕ��Ǎ��ùıùòùŦŦĺǈ�@Ǎ�bÒŜŜùĩĩĕǈ��Ǎ��ŔÒČıĺĩĕ�ù��Ǎ��ùŗ-
racini, Torino, Einaudi, 1976, p. 85. 
46ǫ�?IlbǞ�@IZǈ�L’ambiente di lavoroǈ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ�IǍ�lòòĺıùǈ��ĺİÒ�ưƸƵƸǍ
47ǫ��ùŗ�ŬıÒ�İùŜŜÒ�Ò�ŔŬıŦĺ�ŜŬĩ�ŦùİÒǈ�ìċŗǍ��Ǎ��ùŗŗÒǈ��Ǎ��ŗùŜŦĕŔĕıĺǈ�La sicurezza del lavoro. Psicologia, 
prevenzione, organizzazioneǈ�ŔŗùŜùıŦÒƎĕĺıù�òĕ�-Ǎ��ŔÒĩŦŗĺǈ�bĕĩÒıĺǈ�?ŗÒıìĺ��ıČùĩĕǈ�ưƸƸƵǈ�ŔǍ�ưƳƴǍ
48ǫ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Mal da lavoro. Storia della salute dei lavoratori, cit., p. 350.
49ǫ�$ĕŔÒŗŦĕİùıŦĺ�òĕ�ŜĕìŬŗùƎƎÒ�ŜĺìĕÒĩù�òùĩĩÒ��ùČĕĺıù�-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒǈ�La tutela della salute nei luo-
ghi di lavoro. Atti del corso regionale di medicina del lavoro. Bologna, giugno-novembre 1972, Bo-
ĩĺČıÒǈ���-�ǈ�ưƸƶƲǈ�ŔǍ�ƶǍ
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segretamente alla sola direzione. Questa è stata la scelta politica che nega la parteci-
pazione, e che nega, quindi, anche [...] la perfezione tecnica, la prevenzione.
Abbiamo un altro modello: andare in fabbrica con un rapporto di ĕòùıŦĕƧìÒƎĕĺıù�ìĺı�ĕ�
lavoratori per restituire l’informazione tecnica alla gestione politica dei lavoratori, soli 
ŔŗĺŦÒČĺıĕŜŦĕ�òùĩĩÒ�ŔŗùſùıƎĕĺıùǍ��ùıŜĺ�ìđù�ĕĩ�ıĺŜŦŗĺ�İĺòùĩĩĺ�ŜĕÒ�ŖŬùŜŦǨŬĩŦĕİĺ50.

IıŦĺŗıĺ�ÒĩĩÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǈ�ùëëù�ŬıÒ�ċĺŗŦù�ŗĕŜĺıÒıƎÒǈ�Òıìđù�Ò�ĩĕſùĩĩĺ�
ČĕŬŗĕòĕìĺǈ�ĕĩ�ìÒŜĺ�I����ǚIıòŬŜŦŗĕÒ�ŔĕùİĺıŦùŜù�ìĺĩĺŗÒıŦĕ�ÒĩĩǨÒıĕĩĕıÒǛǍ��ı�ĩĕëŗĺ�ŔŬë-
blicato nel 1976 dall’editore Einaudi ne ricostruiva le fasi, mettendo sotto la len-
Ŧù�òĕ�ĕıČŗÒıòĕİùıŦĺ�ĩǨĕıÒòùČŬÒŦùƎƎÒ�òùĩĩÒ�ſùììđĕÒ�ƧČŬŗÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǇ

�ĩĩǨIŔìÒ�ìǨùŗÒ�ĕĩ�òĺŦŦĺŗ�@ĕĺſÒııĕ�bŬŜŜÒ�ìđù�Ò��ĕŗĕĆ�đÒ�ìĺİŔĕŬŦĺ�ĩÒ�ŜŬÒ�ĩŬıČÒ�ìÒŗŗĕùŗÒ�
ŜŔÒƎĕÒıòĺ�òÒĩĩǨÒŦŦĕſĕŦâ�İùòĕìÒ�Ò�ŖŬùĩĩÒ�ÒİİĕıĕŜŦŗÒŦĕſÒǇ�İùòĕìĺ�òĕ�ƧòŬìĕÒ�ÒĩĩǨI����òÒĩ�
ưƸƱƸ�Òĩ�ưƸƶưǈ�ùƅ�ŜĕıòÒìĺ�òùİĺìŗĕŜŦĕÒıĺ�òùĩ�ŔÒùŜùǈ�òŬù�ƧČĩĕ�ŔŗĕİÒŗĕ�ÒĩĩǨĺŜŔùòÒĩù�òĕ��ĕŗĕĆǈ�
direttore sanitario per un certo tempo dell’ospedale stesso: classico esempio di pater-
ıÒĩĕŜİĺ�ù�òĕ�ŔĺŦùŗù�ŔùŗĕċùŗĕìĺǍ�$ùĩĩǨI����òĺſùſÒ�ŜÒŔùŗù�ŦŬŦŦĺ�İÒ�ŔÒŗù�ĕČıĺŗÒŜŜù�Òıìđù�
le cose più evidenti e gravi. Gli operai andavano a farsi visitare: «Dottore orino sangue» 
[…] Ci son voluti vent’anni per sapere che nella vescica avevano il cancro.

ZÒ�İÒČĕŜŦŗÒŦŬŗÒ�ÒŔŔŬŗŅ�ìđù�ĕĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ÒſùſÒ�ùŜùČŬĕŦĺ�ſĕŜĕŦù�ǠŜŬŔùŗ-
ƧìĕÒĩĕǡ�ŜùıƎÒ�ÒſſùŗŦĕŗù�ĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ìĕŗìÒ�ĕĩ�ŗĕŜìđĕĺ�ĕıìĺİëùıŦùǈ�ŜùıƎÒ�ĕıċĺŗİÒŗĩĕ�
sugli accorgimenti medici per evitarlo o attenuarne le conseguenze. Egli inoltre 
ıĺı�ÒſùſÒ�òĕŜŔĺŜŦĺ�ÒììùŗŦÒİùıŦĕ�òĕÒČıĺŜŦĕìĕ�ŜŔùìĕƧìĕǒ�ŬıÒ�ìĺıòĺŦŦÒ�ıùČĩĕČùıŦù�
ìđù�Ŝĕ�ŜŔĕùČÒſÒ�ìĺı�ĕĩ�ċÒŦŦĺ�ìđù�ŖŬùĩ�ŔŗĺċùŜŜĕĺıĕŜŦÒ�ċĺŜŜù�ĩùČÒŦĺ�Ò�òĺŔŔĕĺ�Ƨĩĺ�Òĩ�
carro del potere aziendale51Ǎ��ŬĩĩǨĺıòÒ�òĕ�ŖŬùŜŦĺ�ù�òĕ�ÒĩŦŗĕ�ìÒŜĕ�ìđù�ìĺİĕıìĕÒſÒ-
ıĺ�Ò�ùİùŗČùŗù�ĕı�ŦŬŦŦÒ�ĩÒ�ĩĺŗĺ�ùſĕòùıƎÒǈ�ıùĩ�ìĺŗŜĺ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�Ŝĕ�òĕƦŬŜùǈ�
ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òùĩ�İĺſĕİùıŦĺ�ĺŔùŗÒĕĺǈ�ĕĩ�ǠŗĕƧŬŦĺ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǡ52. 

$ùĩ�ŗùŜŦĺǈ�ŖŬùĩ�òùìùııĕĺ�Ŝĕ�ùŗÒ�ÒŔùŗŦĺ�ìĺı�ĩǨÒŔŔŗĺſÒƎĕĺıù�òùĩĩĺ��ŦÒŦŬŦĺ�òùĕ�
ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ǚĩùČČù�ƱƯ�İÒČČĕĺ�ưƸƶƯǈ�ıǍ�ƲƯƯǛǈ�ìđù�ÒſùſÒ�ĕİŔŗùŜŜĺ�Ŭı�ìĺŗŜĺ�òùĩ�ŦŬŦŦĺ�
nuovo ai rapporti sindacali, anche sul versante della salute sul lavoro53. All’arti-
colo 9 si leggeva:

I�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǈ�İùòĕÒıŦù�ĩĺŗĺ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒıƎùǈ�đÒııĺ�òĕŗĕŦŦĺ�òĕ�ìĺıŦŗĺĩĩÒŗù�ĩǨÒŔŔĩĕìÒƎĕĺıù�
delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e di pro-

50ǫ�Iſĕǈ�ŔǍ�ưưǍ�I�ìĺŗŜĕſĕ�Ŝĺıĺ�ıĺŜŦŗĕǍ
51ǫ��ùıùòùŦŦĺǈ�bÒŜŜùĩĩĕǈ��ŔÒČıĺĩĕǈ��ùŗŗÒìĕıĕǈ�La fabbrica del cancroǍ�ZǨIŔìÒ�òĕ��ĕŗĕĆǈ�ìĕŦǍǈ�ŔŔǍ�ƴƯǞƴưǍ 
52ǫ��ċŗǍ�Salute nell’ambiente di lavoro e potere locale. Atti della conferenza regionale sulla tutela 
della salute nei luoghi di lavoro. Modena 14-15 dicembre 1973, Roma, Editori Riuniti, 1974, p. 39. 
53ǫ��ċŗǍ�ZǍ��ÒİŔĕČĩĕĺǈ�Lavoro salariato e nocività. Infortuni e malattie del lavoro nello sviluppo eco-
nomico italiano, Bari, De Donato, 1976, p. 190.
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muovere la ricerca, l’elaborazione e l’attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la 
ĩĺŗĺ�ŜÒĩŬŦù�ù�ĩÒ�ĩĺŗĺ�ĕıŦùČŗĕŦâ�ƧŜĕìÒ54.

�ù�Čĩĕ�Òııĕ�òùĩĩÒ� ŗĕìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�ŔĺŜŦëùĩĩĕìÒǈ�ù� ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�Čĩĕ�Òııĕ��ĕıŖŬÒıŦÒǈ�
erano stati caratterizzati da un limite di fondo dell’azione sindacale: il caratte-
re neutrale attribuito alla tecnologia e all’organizzazione del lavoro, ovverosia 
l’assenza di una concezione alternativa del modo di produrre, a partire dalla 
ŔŗĕİÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒǈ�ıùĩĩÒ�ċÒŜù�ìŬĩİĕıÒıŦù�òùĩ�ëĺĺİ�ùìĺıĺİĕìĺǈ�ĩù�
lotte sindacali (condotte con una sempre maggior unità operativa dei tre sinda-
ìÒŦĕ��@IZǈ��I�Z�ù��IZǛ�ùŗÒıĺ�ÒŗŗĕſÒŦù�Ò�ìĺıŖŬĕŜŦÒŗù� ĩÒ�ìĺıŦŗÒŦŦÒƎĕĺıù� ĕıŦùČŗÒŦĕ-
ſÒ�ÒƎĕùıòÒĩù�ìĺİù�ıŬĺſĺ�ĩĕſùĩĩĺ�ŗĕſùıòĕìÒŦĕſĺ�ĕıŦùŗıĺ�ÒĩĩÒ�ċÒëëŗĕìÒǍ�Iĩ�ŜĕıòÒìÒ-
Ŧĺ�ıĺı�ùŗÒ�ŔĕŲ�ÒŜŜùıŦù�òÒĩĩÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ìĺİù�ıùĩ�òùìùııĕĺ�ŔŗùìùòùıŦùǍ�Iı�ŖŬùŜŦĺ�
İĺòĺǈ� ĕĩ�İĺſĕİùıŦĺ� ŜĕıòÒìÒĩù�ŔĺŦú�ìÒŗÒŦŦùŗĕƎƎÒŗŜĕ� ĕı�İĺòĺ�İĺĩŦĺ�ŔĕŲ�ŔŗùìĕŜĺ�
sulla questione della salute in fabbrica, che si era posta quanto mai all’atten-
Ǝĕĺıù�ŔŗĺŔŗĕĺ�Ò�ìÒŬŜÒ�òùĩ�ŔŗùŔĺŦùıŦù�ŜſĕĩŬŔŔĺ�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒǍ� Iĩ�ŔŬıŦĺ�ìùıŦŗÒĩù�
della linea rivendicativa fu la richiesta di istituire dei comitati tecnici paritetici di 
prevenzione e sicurezza. Negli intendimenti del sindacato, a questi organi misti 
dovevano essere demandate funzioni conoscitive sulla situazione ambientale e 
di successiva proposta per la prevenzione dei rischi di nocività. A tale scopo, il 
comitato doveva essere dotato di potere di indagine nei reparti e avrebbe basato 
il proprio intervento sull’utilizzo di tecnici e medici esterni, ai quali era delegata 
ĩÒ�ċŬıƎĕĺıù�ŜìĕùıŦĕƧìÒ�òĕ�ìĺıĺŜìùıƎÒ�òùĕ�òÒŦĕ�ÒİëĕùıŦÒĩĕǍ�I�ìĺİĕŦÒŦĕ�òĕ�ŔŗùſùıƎĕĺ-
ne e sicurezza erano stati riconosciuti per la prima volta nel contratto nazionale 
dei chimici del 1964 e a partire dal 1968-1969 si assistette al deciso rilancio della 
ìĺıŦŗÒŦŦÒƎĕĺıù�ÒƎĕùıòÒĩùǍ�-ŜŜÒ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦŅ�ĕıòŬëëĕÒİùıŦù�Ŭı�ùĩùİùıŦĺ�ùŜŜùı-
ziale per comprendere il successivo sviluppo del movimento contro la nocività55.

Iı�ŖŬùĕ�ıŬĺſĕ�ĺŗČÒıĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕ� ǥòùìùıŦŗÒŦĕǦ�ù�òĕ�ëÒŜùǈ� ŦŗĺſŅ�ùŜŔŗùŜŜĕĺıù�Ŕùŗ� ĩÒ�
ŔŗĕİÒ�ſĺĩŦÒ�ŬıÒ�ŜùıŜĕëĕĩĕŦâ�ŜŔùìĕƧìÒ�ſùŗŜĺ�ŬıǨĺŦŦĕìÒ�òĕ�Čùıùŗù�ıùĩĩù�ŖŬùŜŦĕĺıĕ�ŜÒ-
nitarie e relative alla salute delle lavoratrici; una conquista che si produsse anche 
ŜĺŦŦĺ�ĕĩ�ìŗùŜìùıŦù�ĕıƨŬŜŜĺ�ÒìŖŬĕŜĕŦĺ�òÒĩ�İĺſĕİùıŦĺ�ċùİİĕıĕŜŦÒ�Ò�ĩĕſùĩĩĺ�ıÒƎĕĺıÒĩù�
e internazionale56. 

�ŔùŜŜĺǈ�ĩù�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒıƎù�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ù�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ŦŗĺſÒŗĺıĺ�ÒŔŔĺČ-
gio presso nuove strutture pubbliche di medicina del lavoro, istituite e gestite 

54ǫ��ĕŦÒŦĺ�ibidem. 
55ǫ��ċŗǍ�ĕſĕǈ�ŔŔǍ�ưƷƱǞưƷƸǍ�
56ǫ��ĕ�ſùòÒıĺǈ�Ò�ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺǈ�ĩù�ĺŜŜùŗſÒƎĕĺıĕ�òĕ��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺ�ıùĩ�ŜÒČČĕĺ�ìĺİŔŗùŜĺ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�
ſĺĩŬİùǍ��Ŭĩ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ŦŗÒ�ċùİİĕıĕŜİĺ�ù�ŜĕıòÒìÒŦĺǈ�Ŝĕ�ſùòÒ�ĕıĺĩŦŗùǇ�-ĩòÒ�@ŬùŗŗÒǈ�Una nuova presenza 
delle donne tra femminismo e sindacato. La vicenda della Cgil, ĕı�@Ǎ��đĕÒıùŜù�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Mondi 
femminili in cento anni di sindacato, Roma, Ediesse, 2008, pp. 217-265.
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dagli enti locali57Ǎ�Iı�ŖŬùŜŦĕ�ìÒŜĕǈ�ĕ�ŜùŗſĕƎĕ�İùòĕìĕ�ÒƎĕùıòÒĩĕ�ŗĕİÒŜùŗĺ�ĕı�Ŕĕùòĕ�Ŕùŗ�
espletare operazioni di pronto soccorso e d’urgenza, oppure collaborarono con 
i nuovi servizi pubblici locali58.

�ùŗ�ĕĩĩŬŜŦŗÒŗù�ĕ�İĺòĕ�òĕ�ĺŔùŗÒŗù�òĕ�ŖŬùŜŦĕ�ŬĩŦĕİĕ�ǚĕŜŦĕŦŬĕŦĕ�Òò�ĺŔùŗÒ�òùĩĩù�ÒİİĕıĕŜŦŗÒ-
Ǝĕĺıĕ�ŔĕŲ�ŜùıŜĕëĕĩĕ�Òĩ�ŔŗĺëĩùİÒ�òùĩĩÒ�ıĺìĕſĕŦâ�ĕı�ċÒëëŗĕìÒǛ�Ć�ŬŦĕĩù�ċÒŗù�ŗĕċùŗĕİùıŦĺ�Ò�Ŭı�
ŜĕıČĺĩĺ�ǥìÒŜĺǦǍ��ìùČĩĕÒİĺ�ŖŬùĩĩĺ�òĕ�?ĺŗĩĝǍ��Ŭĕǈ�ıùĩĩÒ�ŔŗĕİÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǈ

ſùııù�ĕŜŦĕŦŬĕŦĺ�Ŭı��ùŗſĕƎĕĺ�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ìđù�ıùĩĩù�ſÒŗĕù�ċÒŜĕ�ċŬ�òÒŔŔŗĕİÒ�ìĺ-
munale poi consortile, servendo cioè il consorzio dei comuni del comprensorio forlive-
Ŝù�ǘǉǙ�Iĩ��ùıŦŗĺ�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĺŔùŗÒſÒ�ŬıĕìÒİùıŦù�ŜŬ�ŗĕìđĕùŜŦÒ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�
delle aziende forlivesi che, d’intesa con le direzioni aziendali, avanzavano domanda di 
ìĺıŦŗĺĩĩĺ�òùĕ�ŗĕŜìđĕ�ù�òùĩĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òĕ�ŜÒĩŬŦù�İùòĕÒıŦù�ĩÒ�ŜĕČĩÒ�òĕ�ŜŔùìĕƧìĕ�Òììĺŗòĕ�ù�
di convenzioni […] Furono proprio le convenzioni delle ditte più importanti che costitu-
irono i primi successi del movimento sindacale locale e le prime tappe di una formida-
ëĕĩù�ùŜŔùŗĕùıƎÒ�ìđù�ŔĺŗŦŅ�ĕĩ��ùıŦŗĺ�Ò�ìĺıŦÒŦŦĺ�ìĺı�òùìĕıù�ù�òùìĕıù�òĕ�Ŕĕììĺĩù�ù�İùòĕù�
ÒƎĕùıòù�ù�ìĺı�ìùıŦĕıÒĕÒ�ù�ìùıŦĕıÒĕÒ�òĕ�ĺŔùŗÒĕǍ�°Ò�ŖŬĕ�ŜĺŦŦĺĩĕıùÒŦĺ�Òıìđù�ĕĩ�Ŕŗĺċĺıòĺ�
ŗĕııĺſÒİùıŦĺ�ìŬĩŦŬŗÒĩù�ìđù�ċŬ�ÒĩĩÒ�ëÒŜù�òĕ�ŖŬùŜŦĕ�ìĺıŦŗĺĩĩĕ�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ǘǉǙ�Iĩ�
medico del lavoro entra dunque nelle fabbriche, si pone problemi di comprensibilità 
del proprio linguaggio nei confronti dei lavoratori e di comunicare e recepire messaggi 
ƧıÒĩĕƎƎÒŦĕ�ÒĩĩǨĺëĕùŦŦĕſĺ�òĕ�ìĺıĺŜìùŗù�ù�ŗĕİŬĺſùŗù�ĩù�ìÒŬŜù�òĕ�İÒĩÒŦŦĕÒǍ
cÒŜìùſÒ�ÒĩĩĺŗÒ�ŬıÒ�ſùŗÒ�İùŦĺòĺĩĺČĕÒ�òĕ�ÒŔŔŗĺììĕĺ�ŜìĕùıŦĕƧìĺǈ�ìđù�ùŗÒ�ŜùČıÒŦÒ�òÒĩĩÒ�
ĕòùıŦĕƧìÒƎĕĺıù�òùĕ�ČŗŬŔŔĕ�ĺİĺČùıùĕ�òĕ�ùŜŔĺŜŦĕ�Òĕ�İùòùŜĕİĕ�ŗĕŜìđĕ�ǚſùŗıĕìĕÒŦĺŗĕǈ�ŜÒĩòÒŦĺ-
ŗĕǈ�ĩÒììÒŦĺŗĕǈ�ùììǍǛǈ�òÒĩĩÒ�ŗĕìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�òùĩ�ìĕìĩĺ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǉ�59. 

�ŗĺŔŗĕĺ�ĩĺ�ŜſĕĩŬŔŔĺ�òĕ�ŬıÒ�ǠſùŗÒ�İùŦĺòĺĩĺČĕÒ�òĕ�ÒŔŔŗĺììĕĺ�ŜìĕùıŦĕƧìĺǡǈ�Òĩ�òĕ�ĩâ�
òùĩĩǨÒĩĩĺŗÒ�òĕƦŬŜĺ�ĕİŔùČıĺ�ŔĺĩĕŦĕìĺ�òĕ�ŜŦÒİŔĺ�ĺŔùŗÒĕŜŦÒ�ǚĩǨǠĕòùıŦĕƧìÒƎĕĺıùǡ�ìĺı�
Čĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�ù�ìĺı�ĩù�ĩĺŗĺ�ìĺıòĕƎĕĺıĕǛǈ�ċŬ�ĕĩ�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�ŔĕŲ�òŬŗÒŦŬŗĺ�òĕ�ŖŬùŜŦù�ùŜŔù-
rienze professionali60. 

?ĺŗŦŬıÒŦÒİùıŦù�ùŗÒ�ŦŗÒİĺıŦÒŦÒ� ĩÒ�ƧČŬŗÒ�òùĩ�ſùììđĕĺ�İùòĕìĺ�òĕ� ċÒëëŗĕìÒǇ� ĕĩ�
ǥİùòĕìĺ�òùĩ�ŔÒòŗĺıùǦǈ�ìĺİù�ùŗÒ�ŜŦÒŦĺ�òùƧıĕŦĺǍ�bÒ�ŜĺŜŦĕŦŬĕŗĩĺ�tout court con il 
ǥİùòĕìĺ�òùĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺǦ�ıĺı�ŜÒŗùëëù�ŜŦÒŦÒ�ŔŗĺëÒëĕĩİùıŦù�ĩÒ�ŜĺĩŬƎĕĺıù�İĕČĩĕĺŗù�
per evitare strumentalizzazioni politiche.

57ǫ��ċŗǍ�La salute nei luoghi di lavoro. Manuale di prevenzioneǈ�òĕ�@Ǎ��ıČĺŦƎĕǈ�@Ǎ��ÒŦŦĕŜŦÒǈ�ZǍ��ŗĕƎĕÒŗùĩĩĕǈ�
?Ǎ�Zĺĕ�ù�bǍ�bĺŗĕǈ��ĺİÒǈ�cI�ǈ�ưƸƷưǈ�ŔǍ�ƶƲǍ
58ǫ��ċŗǍ�ibidem.
59ǫ�$Ǎ�bùıČĺƎƎĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�La Mangelli risanata. Da «fabbrica fascista» a sito contaminato, Milano, 
?ŗÒıìĺ��ıČùĩĕǈ�ưƸƸƶǈ�ŔŔǍ�ƷƱǞƷƲ�ǚĩÒ�ìĕŦÒƎĕĺıù�Ć�ŦŗÒŦŦÒ�òÒĩ�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�ŜìŗĕŦŦĺ�òÒĕ�ŗùŜŔĺıŜÒëĕĩĕ�òùĩ��ùŗſĕƎĕĺ�
ŔŗùſùıƎĕĺıù�ù�ŜĕìŬŗùƎƎÒ�ÒİëĕùıŦĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩǨ�ıĕŦâ�ŜÒıĕŦÒŗĕÒ�ĩĺìÒĩù�òĕ�?ĺŗĩĝǇ��Ǎ�@Òŗòĕıĕ�ù�ZǍ�°ùıùŗĕǛǍ�
60ǫ�°Ǎ��ıòŗùĺĩĕǈ�ZǨĕıŦùŗſùıŦĺ�ŜÒıĕŦÒŗĕĺ�ĕı�ċÒëëŗĕìÒǍ��ıǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�ıùĩĩù�ĺƦĕìĕıù�ČŗÒƧìđù, Milano, Mon-
dadori, 1975, p. 347, dove si analizza il lavoro di una commissione sanitaria costituitasi nel 1972 
ıùĩĩù�ĺƦĕìĕıù�ČŗÒƧìđù�bĺıòÒòĺŗĕǈ�ıùĩĩù�ŖŬÒĩĕ�ÒſùſÒ�ÒìŖŬĕŜŦÒŦĺ�òĕİùıŜĕĺıù�ìĺĩĩùŦŦĕſÒ�ĕĩ�ŔŗĺëĩùİÒ�
ambientale e i suoi rischi di patogenicità.
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ƴǍ�$ÒĩĩÒ�ŗĕċĺŗİÒ�ŜÒıĕŦÒŗĕÒ�ÒĩĩÒ�Ƨıù�òùĩ�¶¶�Ŝùìĺĩĺ

ZÒ� ŗĕċĺŗİÒ� ŜÒıĕŦÒŗĕÒ�òùĩ� ưƸƶƷ� ǚĩùČČù�ƱƲ�òĕìùİëŗù�ưƸƶƷǈ� ıǍ� ƷƲƲǛ� ÒììĺĩŜù�İĺĩŦù�
delle ipotesi nate dalle esperienze dei dieci anni precedenti. Essa istituì, infatti, 
Ŭı��ùŗſĕƎĕĺ�ŜÒıĕŦÒŗĕĺ�ıÒƎĕĺıÒĩù�ëÒŜÒŦĺ�ŜŬ��ıĕŦâ�ŜÒıĕŦÒŗĕù�ĩĺìÒĩĕ�ǚ��ZǛǍ��ĩĩǨĕıŦùŗıĺ�
òĕ�ĺČıŬıÒ�òĕ�ŖŬùŜŦùǈ�ſùııù�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦĺ�Ŭı��ùŗſĕƎĕĺ�òĕ�ĕČĕùıù�ù�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�
lavoro61Ǎ��ĕ�İùòĕìĕ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĺŔùŗÒıŦĕ�ıùĩĩù�ıŬĺſù�ŜŦŗŬŦŦŬŗù�ſùııù�ÒƦĕòÒŦÒ�ǠĩǨĺŗ-
ganizzazione di un sistema globale di prevenzione negli ambienti di lavoro». A 
ŖŬùŜŦĺ�Ƨıùǈ�ĕ�ŔĺŦùŗĕ�òùĩĩǨ-ıŦù�ıÒƎĕĺıÒĩù�ŔŗùſùıƎĕĺıù�ĕıċĺŗŦŬıĕ�ù�ŖŬùĩĩĕ�òùĩĩǨIŜŔùŦ-
torato del lavoro in materia di igiene e sicurezza vennero trasferiti agli operatori 
dei nuovi servizi62Ǎ�Iı�ŦÒĩ�İĺòĺǈ�ĩǨ�ıĕŦâ�ŜÒıĕŦÒŗĕÒ�ĩĺìÒĩù�ÒìŖŬĕŜŦŅ

la piena completezza dei poteri d’intervento, da quelli più strettamente operativi del 
ìĺıŦŗĺĩĩĺ� ù�òùĩĩǨÒıÒĩĕŜĕǈ� Ò� ŖŬùĩĩĕ� ŦĕŔĕìĕ� òùČĩĕ� ĺŗČÒıĕ� òùĩĩĺ� �ŦÒŦĺ� ǘ-c�I� ùò� IŜŔùŦŦĺŗÒŦĺǙǇ�
d’accesso nei luoghi di lavoro, d’ispezione e vigilanza sull’applicazione delle norme, di 
ŔŗùŜìŗĕƎĕĺıù�ù�òĕ�òĕƦĕòÒ63.

cùĕ�ŜùŗſĕƎĕ�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩù���Z�ŔĺŦúǈ�ƧıÒĩİùıŦùǈ�ÒƦùŗİÒŗŜĕ�Ŭı�ÒŔ-
Ŕŗĺììĕĺ� İÒŗìÒŦÒİùıŦù� İŬĩŦĕòĕŜìĕŔĩĕıÒŗù� ùò� ùĩùŦŦĕſÒİùıŦù� ŦùìıĕìĺǞŜìĕùıŦĕƧìĺǈ�
con una conseguente deideologizzazione dell’oggetto64Ǎ� ZǨĕıŜĕùİù�òĕ�İùòĕìĕ� ù�
tecnici impegnati nei servizi territoriali per la tutela della salute nei luoghi di 
ĩÒſĺŗĺ�ìĺİŔŗùıòùſÒ�ƧČŬŗù�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕ�İĺĩŦĺ�òĕƦùŗùıƎĕÒŦù�ŦŗÒ�ĩĺŗĺǇ�İùòĕìĕ�òùĩ�
ĩÒſĺŗĺǈ�ĕČĕùıĕŜŦĕǈ�ëĕĺĩĺČĕǈ�ĕıČùČıùŗĕǈ�ìđĕİĕìĕǈ�ƧŜĕìĕǈ�ŔŜĕìĺĩĺČĕǈ�ŜĺìĕĺĩĺČĕǈ�ŔùŗĕŦĕ�ĕıòŬ-
striali, tecnici di laboratorio, rispecchiando insomma la complessità cui fa riferi-
mento il concetto stesso di «tutela della salute nei luoghi di lavoro» che è cosa 
ben diversa dalla «medicina del lavoro» intesa in senso stretto65.

61ǫ��ĺİù�ÒëëĕÒİĺ�ſĕŜŦĺǈ�ĩù�ÒıŦĕìĕŔÒƎĕĺıĕ�ŔŗĺČùŦŦŬÒĩĕ�Ŝĺıĺ�ŗùŔùŗĕëĕĩĕ�Čĕâ�ÒČĩĕ�ĕıĕƎĕ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǈ�
nelle realizzazioni delle regioni e degli enti locali per la prevenzione dei rischi e danni da lavoro. 
Zĺ�ŜſĕĩŬŔŔĺ�òùĕ�ŜùŗſĕƎĕ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕÒĩĕ�òĕ�ŔŗùſùıƎĕĺıù�ùŗÒ�ŜŦÒŦĺǈ�ĕıŜĺİİÒǈ�ĕıĕƎĕÒŦĺ�ĕı�ÒĩìŬıù�ŗùČĕĺıĕ�ÒŜŜÒĕ�
ŔŗĕİÒ�òùĩĩÒ�ŗĕċĺŗİÒ�ŜÒıĕŦÒŗĕÒǍ��ĕ�ſùòÒǈ�Ò�ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺǈ��Ǎ�@ŗĕùìĺǈ�-Ǎ�lììđĕŔĕıŦĕǈ��Ǎ��ĺıùĩĩĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�
òĕǛǈ�Ambiente di lavoro e riforma sanitaria: il sistema informativo, prefazione di D. Casula, Milano, 
Franco Angeli, 1983, pp. 11-12.
62ǫ��ċŗǍ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Mal da lavoro. Storia della salute dei lavoratori, cit., p. 350.
63ǫ�La salute nei luoghi di lavoro. Manuale di prevenzioneǈ�òĕ��ıČĺŦƎĕǈ��ÒŦŦĕŜŦÒǈ��ŗĕƎĕÒŗùĩĩĕǈ�Zĺĕǈ�bĺŗĕǈ�
La salute nei luoghi di lavoro, cit. p. 59.
64ǫ��ċŗǍ�@ŗĕùìĺǈ�lììđĕŔĕıŦĕǈ��ĺıùĩĩĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Ambiente di lavoro e riforma sanitaria: il sistema in-
formativo, cit., p. 13.
65ǫ��Ǎ�@ŗĕùìĺǈ��ŗùċÒƎĕĺıù�Ò��Ǎ�ZÒŬŗùıĕǈ�?Ǎ��ĕČĺŜĕǈ�La salute possibile. Manuale di prevenzione in fab-
brica, Milano, Franco Angeli, 1985, pp. 19-20, p. 19. 
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�ĺİù�ìĺıŜùČŬùıƎÒ�òùĩĩÒ�ŗĕċĺŗİÒ�ŜÒıĕŦÒŗĕÒǈ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩĩÒ�Ƨıù�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦ-
tanta si pose, sistematicamente, il problema del rapporto tra i nuovi medici del 
ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩù��ıĕŦâ�ŜÒıĕŦÒŗĕù�ĩĺìÒĩĕ�ù�ĩÒ�vecchia ƧČŬŗÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǒ�ƧČŬ-
ra che comunque continuava ad operare all’interno degli stabilimenti industriali. 
Iĩ�ǠŗĕƧŬŦĺ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǡ�ùŜŔŗùŜŜĺ�òÒĩ�İĺſĕİùıŦĺ�ĺŔùŗÒĕĺ�ıùĩ�ìĺŗŜĺ�òùĩ�
decennio precedente non aveva, infatti, portato alla liquidazione dei medici di-
ŔùıòùıŦĕ�òÒĩĩù�ÒƎĕùıòùǍ��ıìđù�Ŝù�ȇ�Ć�ſùŗĺ�ȇ�ĩÒ�ĩĺŗĺ�ùŜĕŜŦùıƎÒ�ċŬ�Òò�Ŭı�ìùŗŦĺ�ŔŬıŦĺ�
incerta, anche da un punto di vista giuridico66Ǎ�°ùòĕÒİĺǈ�ĕı�òùŦŦÒČĩĕĺǈ�ìĺİù�ÒıòŅǍ�

��ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺǈ�ëĕŜĺČıÒ�ŗĕŔŗùıòùŗù�ĕı�ìĺıŜĕòùŗÒƎĕĺıù�ĩĺ��ŦÒŦŬŦĺ�òùĕ�ĩÒſĺ-
ŗÒŦĺŗĕǍ�ZǨÒŗŦĕìĺĩĺ�ƴ�ĕİŔùòĕŜìù�Òĩ�òÒŦĺŗù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�òĕ�ùƦùŦŦŬÒŗùǈ�İùòĕÒıŦù�İùòĕìĕ�
òĕ�ŜŬÒ�ƧòŬìĕÒǈ�ÒììùŗŦÒİùıŦĕ�ŜŬĩĩǨĕòĺıùĕŦâ�ù�ĩǨĕıċùŗİĕŦâ�Ŕùŗ�İÒĩÒŦŦĕÒ�ĺ�ĕıċĺŗŦŬıĕĺ�
del lavoratore dipendente che sia assente per malattia. Nel 1986, la Corte di cas-
sazione diede a questa norma un’interpretazione molto estesa; interpretazione 
ìđùǈ�Ŝù�Ŝĕ�ċĺŜŜù�ÒƦùŗİÒŦÒǈ�Òſŗùëëù�İùŜŜĺ�Òĕ�İÒŗČĕıĕ�ĕ�İùòĕìĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǇ

Zù� ſĕŜĕŦù�İùòĕìđù�ù�òĕ� ìĺıŦŗĺĩĩĺ�ŔŗùſĕŜŦù�òÒĩĩǨÒŗŦǍ� ƲƲ�òǍŔǍŗǍ� ưƸ�İÒŗƎĺ�ưƸƴƵǈ� ıǍ� ƲƯƲǈ� ĕı�
relazione alle lavorazioni industriali comportanti l’azione di sostanze tossiche o co-
İŬıŖŬù�ıĺìĕſùǈ�òÒĕ�ìŬĕ�ŗĕŜŬĩŦÒŦĕ�ŔŬŅ�òĕŔùıòùŗù�ĩÒ�òùìĕŜĕĺıù�òĕ�ÒŜŜŬıƎĕĺıù�ĺ�òĕ�İÒıŦù-
nimento in servizio del lavoratore, sono riconducibili alla previsione dell’art. 5 statuto 
òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ȇ�ìđù�đÒ�ŜĺŔŔŗùŜŜĺ�ĺČıĕ�ŔĺŜŜĕëĕĩĕŦâ�Ŕùŗ�ĕĩ�òÒŦĺŗù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�òĕ�ÒſſÒĩùŗŜĕ�
òĕ�Ŭı�İùòĕìĺ�òĕ�ƧòŬìĕÒ�Ŕùŗ�ùŜùČŬĕŗù�ÒììùŗŦÒİùıŦĕ�ŜÒıĕŦÒŗĕ�ŜŬĕ� ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ȇ�ùò�ÒĩŦŗùŜĝ�
alla previsione dell’art. 14 legge 23 dicembre 1978, n. 833, che ha devoluto alle unità 
ŜÒıĕŦÒŗĕù�ĩĺìÒĩĕ�ĕĩ�ìĺİŔĕŦĺ�òĕ�Ŕŗĺſſùòùŗù�ÒĩĩǨĕČĕùıù�ù�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǈ�ıĺıìđú�ÒĩĩÒ�
prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali. Consegue che gli 
ÒììùŗŦÒİùıŦĕ�ŜŬòòùŦŦĕ�ŔĺŜŜĺıĺ�ùŜŜùŗù�ÒƦĕòÒŦĕ�Òĩĩù�Ŝĺĩù�ŜŦŗŬŦŦŬŗù�ŔŬëëĩĕìđù�ù�ıĺı�Čĕâ�Òĩ�
İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǈ�ìŬĕ�ŗùŜŦÒ�ÒƦĕòÒŦÒ�ŜĺĩŦÒıŦĺ�ŖŬùĩĩǨÒŦŦĕſĕŦâ�òǨĕıŦùŗſùıŦĺ�ŜÒıĕŦÒŗĕĺ�ìđù�
[…] possono presentarsi nel luogo di lavoro67. 

Questa disposizione andava a collidere con i principi generali che rimettono 
all’imprenditore l’organizzazione dell’attività d’impresa e, nell’ambito di questa, 
le modalità di gestione dei controlli sulla sicurezza e salute dei lavoratori68. E, in 
ùƦùŦŦĕǈ�Òò�ÒƦùŗİÒŗŜĕ�ċŬǈ�ĩǨĕıŦùŗŔŗùŦÒƎĕĺıù�ŗùŜŦŗĕŦŦĕſÒ�òùĩĩǨÒŗŦĕìĺĩĺ�ƴǈ�ìĺŜĝ�ìĺİù�Ŝĕ�
ŦŗĺſÒ�ĕı�ŬıÒ�ŜŬììùŜŜĕſÒ�ŜùıŦùıƎÒ�ǚưƸƸưǛ�òùĩĩÒ�ŜŬŔŗùİÒ�ìĺŗŦùǇ

66ǫ�IıŦĺŗıĺ�ÒĩĩÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǈ�Ŝĕ�ŜŦĕİŅ�ìđù�ĕı�IŦÒĩĕÒ�ċĺŜŜùŗĺ�ÒŦŦĕſĕ�ìĕŗìÒ�ưǍƯƯƯǞưǍƴƯƯ�İùòĕìĕ�
di fabbrica (cfr. Campiglio, Lavoro salariato e nocività. Infortuni e malattie del lavoro nello sviluppo 
economico italianoǈ�ìĕŦǍǈ�ŔǍ�ƱưƲǛǍ
67ǫ�ZÒ�ŜùıŦùıƎÒ�Ć�ìĕŦÒŦÒ�ĕı�ZùÒìĕǈ��ÒŔŬŦĺǈ�La sorveglianza medico-sanitaria dei lavoratori. Obblighi 
del datore di lavoro. Lavoratori interessati. Adempimenti e disposizioni di legge. Sanzioni, cit., p. 97. 
68ǫ��ċŗǍ�òù�?Òĩìĺǈ��ĕìŬŗùƎƎÒ�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺǍ�Zù�ƧČŬŗù�ŜĺČČùŦŦĕſùǇ�ìĺİŔùŦùıƎùǈ�ÒòùİŔĕİùıŦĕǈ�ŗùŜŔĺıŜÒëĕ-
lità, cit., p. 159.
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ZÒ�ıĺŗİÒ�òĕ�ìŬĕ�ÒĩĩǨÒŗŦǍ�ƲƲ�òùĩ�òǍŔǍŗǍ�ưƸ�İÒŗƎĺ�ưƸƴƵǈ�ıǍ�ƲƯƲǈ�ŗĕČŬÒŗòÒıŦù�ĩÒ�ċÒìĺĩŦâ�òùĩ�òÒ-
tore di lavoro di designare un «medico competente» per l’esecuzione delle visite medi-
che periodiche obbligatorie, non è in contrasto con l’art. 5 dello statuto dei lavoratori 
che vieta accertamenti sanitari sull’idoneità ed infermità del lavoratore dipendente.
Iı�ìÒŜĺ�òĕ�ŗĕƧŬŦĺ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�òĕ�ŜĺŦŦĺŔĺŗŜĕ�ÒĩĩÒ�ſĕŜĕŦÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òùŜĕČıÒŦĺ�òÒĩĩǨĕİŔŗùıòĕ-
tore, questi ha l’onere di procedere senza indugio all’irrogazione di sanzioni disciplinari e, 
ŔùŗŜĕŜŦùıòĺ�ĕĩ�ŗĕƧŬŦĺ�òùĕ�òĕŔùıòùıŦĕǈ�òĕ�Ŕŗĺſſùòùŗù�Òĩ�ĩĺŗĺ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĺ�Ŕùŗ�ČĕŬŜŦÒ�ìÒŬŜÒ69.

ZŬıČĺ�Čĩĕ�Òııĕ�lŦŦÒıŦÒǈ� ĕĩ�òùĩĕìÒŦĺ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ŦŗÒ�ĕ�ŜùŗſĕƎĕ�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�
òùĩĩù���Z�ù�ĕ�İùòĕìĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�Ŝĕ�ŜſĕĩŬŔŔŅ�ĕıŦĺŗıĺ�Ò�ŜŦŗŬİùıŦĕ�ìĺİù�ĕĩ�ǠĩĕëŗùŦŦĺ�
ŜÒıĕŦÒŗĕĺ�ŔùŗŜĺıÒĩùǡ�òùĩ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗùǈ�ĕıŦŗĺòĺŦŦĺ�òÒĩĩÒ�ŗĕċĺŗİÒ�òùĩ�ưƸƶƷǍ��ŗĺòĺŦŦĺ�
òÒĩ�ŜùſĕƎĕĺ�ÒƎĕùıòÒĩù�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ǚĕĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǛǈ�ùŜŜĺ�ùŗÒ�ìŬ-
stodito dai lavoratori e, per loro tramite, fungeva da canale di comunicazione tra 
il servizio aziendale e qualunque operatore sanitario con cui il lavoratore doves-
se entrare in contatto. Attraverso strumenti come il libretto sanitario personale 
o la relazione igienico-sanitaria aziendale, la riforma sanitaria volle creare un 
ƨŬŜŜĺ�òĕ�òÒŦĕ�ìđù�ìĺĩĩùČÒŜŜù�ĩǨÒƎĕùıòÒ�ÒĩĩǨ��Z70.

�ıìĺŗÒ�ıùĩ�ưƸƷƳǈ�ıùĩ�Ŕŗĕİĺ�ĩĕëŗĺ�ĕŦÒĩĕÒıĺ�òùòĕìÒŦĺ�ÒĩĩÒ�ƧČŬŗÒ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒë-
brica71, veniva denunciata la mancanza di una legge che regolamentasse in modo 
òĕŗùŦŦĺ�ù�ŜŔùìĕƧìĺ�ĕ�ŜŬĺĕ�ìĺİŔĕŦĕ�ù�ĩù�ŜŬù�ċŬıƎĕĺıĕǍ�$ĕ�ìĺıŜùČŬùıƎÒǈ�ŖŬùŜŦǨŬĩŦĕİĺǈ�
Ŝĕ�ùŗÒ�ŜùİŔŗù�ŦŗĺſÒŦĺ�ǚù�Ŝĕ�ŦŗĺſÒſÒǛ�ĺČČùŦŦĕſÒİùıŦù�ìĺŜŦŗùŦŦĺ�Ò�ċÒŗù�ìĕŅ�ìđù�Čĩĕ�ùŗÒ�
richiesto dall’imprenditore: dare cioè solidarietà all’organizzazione del lavoro in 
atto, limitandosi a controllare se il lavoratore fosse ad essa idoneo o se fosse 
predisposto ad una malattia professionale o se avesse avuto la sfortuna di esser-
ıù�ìĺĩŔĕŦĺǍ��ùŗÒĩŦŗĺǈ�ĕĩ�ŜÒıĕŦÒŗĕĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�òĕƦĕìĕĩİùıŦù�ǚÒ�İùıĺ�ìđù�ıĺı�ÒſùŜŜù�
ſĺìÒƎĕĺıĕ�ùŗĺĕìđùǛ�ŔĺŦùſÒ�ÒČĕŗù�òĕſùŗŜÒİùıŦùǈ�ĕı�ŖŬÒıŦĺ�òĕŔùıòùſÒ�ùìĺıĺİĕìÒ-
İùıŦù�òÒĩĩǨĕİŔŗùıòĕŦĺŗùǍ�ZÒ�ìĺıŜùČŬùıƎÒ�ŔŗÒŦĕìÒ�òĕ�ŦŬŦŦĺ�ŖŬùŜŦĺ�ùŗÒ�ùſĕòùıŦùǇ�ĕı�
qualunque momento l’imprenditore, se non era soddisfatto delle prestazioni del 
medico, poteva cambiarlo e cercarne un altro, che fosse a lui più congeniale. 

�ŬùŜŦĺ�Ć�ŗùŜĺ�ŔĺŜŜĕëĕĩùǈ�Òıìđù�òĺŔĺ�ĩǨùıŦŗÒŦÒ�ĕı�ſĕČĺŗù�òùĩĩĺ��ŦÒŦŬŦĺ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ǚĩùČ-
Čù�ıǍ�ƲƯƯ�òùĩ�ưƸƶƯǛǈ�Ŕùŗìđú�ĕ�İùòĕìĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ıĺı�ƧČŬŗÒıĺ�İÒĕ�ìĺİù�òĕŔùıòùıŦĕǈ�İÒ�
come «consulenti», o personale comunque ingaggiato con contratto di «collaborazione 
ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩùǡǍ��ĺŜĕììđú�ĕĩ�ĩĺŗĺ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĺ�ŔŬŅ�Òſſùıĕŗù�ĕı�ŖŬÒĩŜĕſĺČĩĕÒ�İĺİùıŦĺ�ǘǍǍǍǙ�
ZÒ�ŜìÒŗŜÒ�ìĺŜìĕùıƎÒ�ŜĕıòÒìÒĩù�òùĩĩÒ�ìÒŦùČĺŗĕÒǈ�ĕĩ�òĕŜĕıŦùŗùŜŜù�ıùĕ�ĩĺŗĺ�ìĺıċŗĺıŦĕ�òÒ�ŔÒŗŦù�

69ǫ��ıìđù�ŖŬùŜŦÒ�ŜùıŦùıƎÒ�Ŝĕ�ŦŗĺſÒ�ìĕŦÒŦÒ�ĕı�ZùÒìĕǈ��ÒŔŬŦĺǈ�La sorveglianza medico-sanitaria dei la-
voratori. Obblighi del datore di lavoro. Lavoratori interessati. Adempimenti e disposizioni di legge. 
Sanzioni, cit., p. 98. 
70ǫ��ċŗǍ�@ŗĕùìĺǈ�lììđĕŔĕıŦĕǈ��ĺıùĩĩĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Ambiente di lavoro e riforma sanitaria: il sistema in-
formativoǈ�ìĕŦǍǈ�ŔŔǍ�ƶƯǞƶƷǍ��ĕ�ſùòÒǈ�Òıìđùǈ�ZǍ�bÒČùĩĩĕǈ��Ǎ�@ĕÒìĺİĕıĕǈ�Guida alla medicina preventiva e 
igiene del lavoroǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ÒŦŗĺıǈ�ưƸƷƶǈ�ŔŔǍ�ƱƳƱǞƱƳƳǍ
71ǫ��Ǎ�bÒŜùŗÒǈ�Medico di fabbrica, Milano, Organizzazione Editoriale Medico Farmaceutica, 1984.
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del Consiglio dell’Ordine dei Medici (molto attento invece su altre questioni spesso non 
ìĺŜĝ�ŗĕĩùſÒıŦĕ�ŜĺìĕÒĩİùıŦù�ù�ŬıĕìÒİùıŦù�ìĺŗŔĺŗÒŦĕſùǛǈ�ù�ĩÒ�ìĺıìĺŗŗùıƎÒ�òĕ�ıùĺǞĩÒŬŗùÒŦĕ�
che sono in attesa disperata di un posto di lavoro, rendono estremamente facile la ma-
novra di divisione all’interno della categoria da parte della classe imprenditoriale72.

�ŬùŜŦÒ� ĩÒ� ŜĕŦŬÒƎĕĺıù� òùĩ�İùòĕìĺ� òĕ� ċÒëëŗĕìÒ� Ƨıĺ� ÒĩĩÒ� Ƨıù� òùČĩĕ� Òııĕ�lŦŦÒıŦÒǍ�
�ŜŔùŦŦÒŗŜĕ�òÒ�ŬıÒ�ƧČŬŗÒ�òĕ�ŖŬùŜŦĺ�ŦĕŔĺ�ĩǨĕİŔÒŗƎĕÒĩĕŦâ�ŜìĕùıŦĕƧìÒ�ù�ŬıÒ�ìĺıòĺŦŦÒ�
da professionista era, semplicemente, una pretesa. Come si è visto, il medico di 
fabbrica non era assolutamente messo in grado di essere imparziale e si trovava, 
invece, a dovere fare i conti con una struttura aziendale sulla quale non poteva 
ĕıìĕòùŗù�ù�ìĺı�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ìđùǈ�ĕĩ�ŔĕŲ�òùĩĩù�ſĺĩŦùǈ�ÒſùſÒıĺ�ŔùŗŜĺ�ȇ�ĺǈ�İùČĩĕĺǈ�
ıĺı�ÒſùſÒ�İÒĕ�ÒſŬŦĺ�ȇ�ƧòŬìĕÒ�ıùĕ�ŜŬĺĕ�ìĺıċŗĺıŦĕ73.

Nel 1991, a settant’anni di distanza dal regolamento del 1927, il decreto leg-
Čù�Ʊƶƶǈ�ŗùìùŔùıòĺ�ÒĩìŬıù�òĕŗùŦŦĕſù��--ǈ�đÒ�òÒŦĺǈ�ĕıƧıùǈ�ŬıÒ�ǠŔŗùìĕŜÒ�òùƧıĕƎĕĺıùǡ�
òùĩĩÒ�ƧČŬŗÒ�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩù�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǈ�ĕòùıŦĕƧìÒıòĺĩĺ�

in un medico in possesso del titolo di specializzazione o docenza in medicina del lavo-
ŗĺ�ĺ�òĕŜìĕŔĩĕıù�ùŖŬĕŔĺĩĩùıŦĕ�ǚÒŗŦǍ�ƲǛ�ĺ�ĕı�Ŭı�ıĺı�ŜŔùìĕÒĩĕŜŦÒ�ÒŬŦĺŗĕƎƎÒŦĺ�Òò�ùŜùŗìĕŦÒŗù�ĩù�
ċŬıƎĕĺıĕ�òĕ�İùòĕìĺ�ìĺİŔùŦùıŦù�òÒČĩĕ��ŜŜùŜŜĺŗÒŦĕ��ùČĕĺıÒĩĕ�ÒĩĩÒ��ÒıĕŦâ�ĕı�ëÒŜù�Òò�ŬıÒ�
ŔŗùČŗùŜŜÒ�ù�òĺìŬİùıŦÒŦÒ�ÒŦŦĕſĕŦâ�ìĺİù�İùòĕìĺ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ǚÒŗŦǍ�ƴƴǛ74.

Iĩ�$Z�ƱƶƶǓưƸƸư�Ć�ŜŦÒŦĺ�Ŕĺĕ�ŔùŗċùƎĕĺıÒŦĺ�òÒĩ�òùìŗùŦĺ�ĩùČČù�ƵƱƵǓưƸƸƳ75Ǎ��ùìĺıòĺ��Òŗıù-
ſÒĩù�ù��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�ĩÒ�ıĺŗİÒŦĕſÒ�ùŬŗĺŔùÒ�ìđù�ſĕùıù�ĕıŦŗĺòĺŦŦÒ�Òıìđù�ĕı�IŦÒĩĕÒ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�
òÒĕ�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�cĺſÒıŦÒ�đÒ�òùĩĕıùÒŦĺ�ŬıÒ�ıŬĺſÒ�ƧČŬŗÒ�òĕ�İùòĕìĺ�ĺŔùŗÒıŦù�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�
delle aziende76Ǎ���ëùı�ſùòùŗùǈ�ŔùŗŅǈ�ĩÒ�ıĺſĕŦâ�ÒŔŔÒŗù�Ŝĺĩĺ�ŔÒŗƎĕÒĩùǍ��ĕ�ŦŗÒŦŦÒ�ŜùİŔŗù�òĕ�Ŭı�
Ǡİùòĕìĺ�òĕ�ƧòŬìĕÒ�òùĩ�òÒŦĺŗù�òĕ�ĩÒſĺŗĺǡ77, che, rispetto a quanto avveniva in preceden-
za, deve dimostrare di essere solidamente preparato («vengono delineati con chiarezza 
ĕ�ŗùŖŬĕŜĕŦĕ�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕ�òùĩ�İùòĕìĺ�ìĺİŔùŦùıŦùǈ�Ŕùŗ�ìŬĕ�ŦÒĩù�ƧČŬŗÒ�ſĕùıù�Òò�ÒŜŜŬİùŗù�
ŬıÒ�ſùŜŦù�ŔŗùìĕŜÒ�ù�Ŭı�ŗŬĺĩĺ�ŔŗùòùŦùŗİĕıÒŦĺǡǛ78Ǎ�Iĩ�¶¶�Ŝùìĺĩĺ�Ŝĕ�ìđĕŬòùſÒ�òŬıŖŬù�ìĺı�
ĩǨÒŬŜŔĕìĕĺ�ìđù�ŖŬùŜŦÒ�ƧČŬŗÒ�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩùǈ�ĕı�ċĺŗƎÒ�òĕ�ŬıÒ�ìĺİŔùŦùıƎÒ�İùČĩĕĺ�òùƧıĕŦÒ�
ù�ſùŗĕƧìÒŦÒǈ�ŔĺŦùŜŜù�ƧıÒĩİùıŦù�ĕıŦùŗſùıĕŗù�ıĺı�Ŝĺĩĺ�ıùĩĩÒ�ŜĺŗſùČĩĕÒıƎÒ�ŜÒıĕŦÒŗĕÒ�òùĕ�òĕ-
pendenti, ma partecipando attivamente anche al sistema di prevenzione aziendale.

72ǫ�Iſĕǈ�ŔǍ�ƳǍ�
73ǫ��ċŗǍ�ĕſĕǈ�ŔŔǍ�ƳǞƴǍ
74ǫ��ċŗǍ��ŗùŔùŦǈ��ÒĕÒǈ�Medicina del lavoro, cit., p. 345.
75ǫ��ċŗǍ�òù�?Òĩìĺǈ��ĕìŬŗùƎƎÒ�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺǍ�Zù�ƧČŬŗù�ŜĺČČùŦŦĕſùǇ�ìĺİŔùŦùıƎùǈ�ÒòùİŔĕİùıŦĕǈ�ŗùŜŔĺıŜÒëĕ-
lità, cit., p. 163.
76ǫ��ċŗǍ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Mal da lavoro. Storia della salute dei lavoratori, cit., p. 350.
77ǫ�Ibidem. 
78ǫ�$ù�?Òĩìĺǈ��ĕìŬŗùƎƎÒ�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺǍ�Zù�ƧČŬŗù�ŜĺČČùŦŦĕſùǇ�ìĺİŔùŦùıƎùǈ�ÒòùİŔĕİùıŦĕǈ�ŗùŜŔĺıŜÒëĕĩĕŦâ, cit., p. 161.
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1. Il lavoro delle donne nel regime fascista

cùĩĩǨĕİİùòĕÒŦĺ� Ŕŗĕİĺ� òĺŔĺČŬùŗŗÒ� ĕ� ƧıÒıƎĕùŗĕ� ù� Čĩĕ� ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ� ìđù� ìŗùÒıĺ� ĩÒ�
�ıĕÒ�°ĕŜìĺŜÒǈ�ĩÒ��đÒŦĕĩĩĺı�ù�ĩÒ��ĺìĕùŦâ�ČùıùŗÒĩù�ĕŦÒĩĕÒıÒ�òùĩĩÒ�ſĕŜìĺŜÒǈ�ĕ�@ŬÒĩĕıĺǈ�
i Biroli, i Fassino, hanno un obiettivo principale: produrre a costi molto bassi e 
ìĺıŖŬĕŜŦÒŗù�ĕ�İùŗìÒŦĕ�ùŜŦùŗĕ�òùĩĩÒ�ŜùŦÒ�ÒŗŦĕƧìĕÒĩùǍ�ZǨĺëĕùŦŦĕſĺ�ſĕùıù�ÒİŔĕÒİùıŦù�
ŗÒČČĕŬıŦĺ�Čĕâ�ıùĩ�ưƸƱƴ�ù�ŖŬĕıòĕ�İÒıŦùıŬŦĺ�Ŕùŗ�İĺĩŦĕ�Òııĕǒ�ĩǨIŦÒĩĕÒ�Ć�ĕĩ�Ŝùìĺıòĺ�ŔÒ-
ùŜù�ŔŗĺòŬŦŦĺŗù�òĺŔĺ�Čĩĕ��ŜÒ�ùò�ĕĩ�Ŕŗĕİĺ�ùŜŔĺŗŦÒŦĺŗù�ìĺı�Ŭı�òĕſÒŗĕĺ�ÒĩŦĕŜŜĕİĺ�ŦŗÒ�
produzione e consumo interno; in quegli anni le società produttrici diventano 17 
ù�Čĩĕ�ÒòòùŦŦĕ�ĺĩŦŗù�ƱƶǍƯƯƯ�ù�òĕ�ŖŬùŜŦĕ�ĕĩ�ƴƸȋ�Ŝĺıĺ�òĺııùǍ�cùĩ�ưƸƱƴ�@ĕĺſÒııĕ�ZĺŗĕČÒǈ�
ispettore capo dell’industria e del lavoro, rende conto di una inchiesta condotta 
in sei stabilimenti della viscosa di 4 diverse società arrivando alla conclusione 
ìđù� ǥĩÒ� ìĺıòĕƎĕĺıù�òĕ� ĕıŜÒĩŬëŗĕŦâ�ŔùŗİÒıùıŦù�ŔŬŅ�ÒČČŗÒſÒŗŜĕ� òÒ�Ŭı�İĺİùıŦĺ�
ÒĩĩǨÒĩŦŗĺ�ùò�Òſùŗù�ìÒŦÒŜŦŗĺƧìđù�ìĺıŜùČŬùıƎùǦ.�ZÒ�ŔŗùſĕŜĕĺıù si rivelerà esatta e 
giuste risulteranno le cause ed i meccanismi sui quali essa si fondava: l’assoluta 
ĕıùƦĕìÒìĕÒ�òùĕ�ŜĕŜŦùİĕ�òĕ�ſùıŦĕĩÒƎĕĺıùǈ�ĩǨĕıùƦĕìÒìĕÒ�òùĕ�ŜĕŜŦùİĕ�òĕ�ÒŜŔĕŗÒƎĕĺıù�Òĩĩù�
Ƨĩĕùŗùǈ�ĩǨùŜŔĺŜĕƎĕĺıù�Ò�ŜĺĩċŬŗĺ�òĕ�ìÒŗëĺıĕĺ�ìđù�Ć�ŔŗùŜùıŦù�ĕı�ŔŗÒŦĕìÒ�ĕı�ŦŬŦŦù�ĩù�ċÒŜĕ�
òùĩ�ìĕìĩĺ�ĩÒſĺŗÒŦĕſĺ�ù�ıĺı�ŜĺĩŦÒıŦĺ�Òĩĩù�ǥëÒŗÒŦŦùǦ, l’assenza di una sorveglianza 
sanitaria e più in generale di una vera strategia tendente al controllo dei rischi 
ŜŔùìĕƧìĕ�òĕ�ŖŬùĩ�ìĕìĩĺ�ĩÒſĺŗÒŦĕſĺǍ�ZǨÒŬŦĺŗù�ıùĩ�ŜŬĺ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ĕıċĺŗİÒ�ìđù�ĕı�ŬıÒ�
ÒƎĕùıòÒǈ�ıùĩ�ŗùŔÒŗŦĺ�ŦĺŗìĕŦŬŗÒǈ�Ŝĕ�ùŗÒ�òĕ�Čĕâ�ſùŗĕƧìÒŦĺ�Ŭı�ċùıĺİùıĺ�ìđù�ĕ�İùòĕìĕ�
ìĺıŜŬĩŦÒŦĕ�ÒſùſÒıĺ�òùƧıĕŦĺ�òĕ�ǥĕŜŦùŗĕÒ�ìĺĩĩùŦŦĕſÒǦ�İÒ�ìđù�òĺſùſÒ�ĕıſùìù�ùŜŜùŗù�
ŗĕìĺıòĺŦŦĺ� ŔĕŲ� ſùŗĺŜĕİĕĩİùıŦùǈ� Òò� ŬıÒ� ǥùŔĕòùİĕÒ� òĕ� ıùſŗĺŜĕǦǈ� ŜùìĺıòÒŗĕÒ� Òĩĩù�
elevate concentrazioni di solfuro di carbonio presenti nell’ambiente di lavoro. 
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ZÒ�òĕÒČıĺŜĕ�òĕƦùŗùıƎĕÒĩù�Ŝĕ�ĕİŔĺıùſÒǈ�Òĩİùıĺ�ĕı�ŔŗĕİÒ�ëÒŦŦŬŦÒǈ�Òıìđù�Ŕùŗìđú�ĕı�
quella, come in tante altre situazioni analoghe, non erano da sottovalutare altri 
fattori di rischio, oltre a quello di ordine tossicologico, capaci di portare quelle 
ČĕĺſÒıĕ�òĺııù�ÒĩĩÒ�òĕŜŔùŗÒƎĕĺıù�ĕıòĕſĕòŬÒĩù�ùò�Òıìđù�Ò�ŖŬùĩĩÒ�ìĺĩĩùŦŦĕſÒǍ��ĕ�ùŗÒ�
ìŗùÒŦĺ�Ŭı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ƨŬŜŜĺ�İĕČŗÒŦĺŗĕĺ�Ŕùŗ�ìŬĕ�Òıìđù�ıùĩĩù�ÒƎĕùıòù�ŔĕùİĺıŦù-
Ŝĕ�ù�ĩÒƎĕÒĩĕ�ìĕŗìÒ�ĕĩ�Ʊƴȋ�òùĩĩÒ�İÒùŜŦŗÒıƎÒ�ŔŗĺſùıĕſÒ�òÒĩĩù�ìÒİŔÒČıù�ſùıùŦù�ùò�
ùŗÒ�ŔŗùſÒĩùıŦùİùıŦù�ČĕĺſÒıù�ù�ċùİİĕıĕĩùǒ�ìǨùŗÒ�ŬıÒ�ıĺŦùſĺĩù�ƨŬŦŦŬÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ�
maestranza, cioè un frequente abbandono del lavoro specialmente di recente 
ŗùìĩŬŦÒİùıŦĺ�ùǈ�Ć�ĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�ZĺŗĕČÒ�Ò�ŗĕŔĺŗŦÒŗĩĺǈ�Čĩĕ� ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�ǥùŗÒıĺ�ìĺŜŦŗùŦŦĕ�Ò�
tenere sempre sottomano una riserva di lavoratori per coprire i vuoti che avveni-
ſÒıĺ�ċŗùŖŬùıŦùİùıŦù�ù�ŜŔùŜŜĺ�ĕİŔŗĺſſĕŜÒİùıŦùǦ. All’origine di questi problemi 
c’era il solfuro di carbonio che già dal 1861 Delpech, in Francia, aveva stabilito 
ùŜŜùŗù�ĩÒ�ìÒŬŜÒ�òùĩĩÒ�ǥċĺĩĩĕÒ�òùĩ�ìŬĺĕĺǦ�Ŕùŗìđú�Òò�ŬŜÒŗĩĺ�ùŗÒıĺ�ÒĩĩǨùŔĺìÒ�ĕ�ìÒĩƎĺĩÒĕ�
e che molti autori in molti paesi, anche prima della guerra, avevano individuato 
come responsabile delle gravi malattie che colpivano principalmente gli addetti 
alla vulcanizzazione della gomma, nella produzione di impermeabili e di pal-
loncini di gomma. Del vasto corteo di sintomi e di segni che caratterizzano le 
varie fasi dell’intossicazione da solfuro di carbonio quelli che hanno impressio-
nato maggiormente i medici ma anche la gente comune sono quelli di ordine 
ŔŜĕìđĕìĺǒ�ǥÒĩĩù�ſĺĩŦù�ıùĩ�ëùĩ�İùƎƎĺ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�Ŭı�ĺŔùŗÒĕĺ�Ŝĕ�İùŦŦù�Ò�ŜŗÒČĕĺıÒŗù�ù�
Ò�ŗĕòùŗù�ìĺıſŬĩŜÒİùıŦùǦǒ��ÒıùĩĩùŦŦĕ�ŗĕŔĺŗŦÒ�ĩÒ�ſĕìùıòÒ�òĕ�Ŭı�ĺŔùŗÒĕĺ�òùĩ�ŗùŔÒŗŦĺ�
lavaggio che nel 1927, dopo alcuni mesi dall’assunzione, aveva avuto improvvi-
ŜÒİùıŦù�ǥŬıÒ�ìŗĕŜĕ�òĕ�ċĺŗŦù�ùììĕŦÒİùıŦĺǈ�Ŝĝ�òÒ�ŗĕſĺĩČùŗù�ċŗÒŜĕ�ĕıČĕŬŗĕĺŜù�ìĺıŦŗĺ�Ŭı�
chimico dello stabilimento, che incolpava di aver introdotto un’innovazione nel 
ŔŗĺìùòĕİùıŦĺǈ�ìŬĕ�ùČĩĕ�ÒŦŦŗĕëŬĕſÒ�ĩÒ�ŜŬÒ�İÒĩÒŦŦĕÒǦ�Ŕùŗ�ŖŬùŜŦĺ�ùŗÒ�ŜŦÒŦĺ�ŗĕìĺſùŗÒŦĺ�
nella clinica psichiatrica e poi trasferito in manicomio. 

Iĩ�ŔŗĕİÒŦĺ�ĕŦÒĩĕÒıĺ�òùĩĩÒ�ŔŗĺòŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ſĕŜìĺŜÒ�ıĺı�ùŗÒ�Ŕŗĕſĺ�òĕ�ùƦùŦŦĕ�ŜŬĕ�
bambini e sui nascituri oltre che sui lavoratori: molte società avevano costruito 
ıùĩĩù�ĕİİùòĕÒŦù�ſĕìĕıÒıƎù�òùĩĩù�ĺƦĕìĕıùǈ�òùĕ�ŗĕìĺſùŗĕǈ�ù�òùČĩĕ�ÒŜĕĩĕǈ�ĺǈ�ÒòòĕŗĕŦŦŬŗÒ�
ǚÒ��ĺİÒǛ�òùĩĩù�ǥìŗúìđùŜǦ�Ŕùŗ�ĕ�ƧČĩĕ�òùČĩĕ�ĺŔùŗÒĕǈ�ÒſſùĩùıÒıòĺ�ǥŖŬùĩĩù�ìŗùÒŦŬŗĕıù�
ìŬĕ�Ŝĕ�ìùŗìÒ�òĕ�ČĕĺſÒŗùǇ�Ŕùŗìđú�ĕ�ìÒİĕıĕ�ù�ĩù�ìĕİĕıĕùŗù�òùĩĩù�ċÒëëŗĕìđùǈ�Ò�İùıĺ�ìđù�
non si formino provvidenziali correnti d’aria, riversano al suolo, regolarmente, i 
ČÒŜ�ŔùŜÒıŦĕ�ìđù�ÒŜŜĺŗëĺıĺǦ1.

�ıÒ�ĕıòÒČĕıù�ìĺıòĺŦŦÒ�ıùĕ�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�ǨƳƯ�ŜùİëŗÒ�ŜİÒŜìđùŗÒŗù�ìĺĩĺŗĺ�ìđù�ÒŦ-
tivamente operano nel senso di sabotare il mandato dell’incremento della popo-
lazione tanto caro al regime:

1ǫ�?Ǎ��ÒŗıùſÒĩùǈ�Tre secoli di lotte. Donne, salute e lavoroǈ�ĕı�ǥ�ÒĩŬŦù�ù��ùŗŗĕŦĺŗĕĺǦǈ�ƱƯƯƱǈ�ưƲƯǈ�ŔŔǍ�ƱƶǞƱƸǍ
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I�òÒŦĕ�ĺŦŦùıŬŦĕ�òĕİĺŜŦŗÒıĺ�ìđĕÒŗÒİùıŦù�ìđù�Òĩİùıĺ�ıùĩĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ùŜĕŜŦùıŦĕ�
nella fabbrica da me presa in esame, la natalità è seriamente alterata nel senso di una 
spiccata diminuzione negli operai che si erano sposati prima di lavorare col tossico; 
negli operai che si sono sposati durante gli anni del lavoro con il solfuro di carbonio, 
ĩÒ�ıÒŦÒĩĕŦâ�Ć�ŜŦÒŦÒ�ĕıċùŗĕĺŗù�òùĩ�ƴƯȋ�òĕ�ŖŬùĩĩÒ�ŔŗùŜùıŦÒŦÒ�òÒĩĩÒ�ŔĕŲ�ĕıċùìĺıòÒ�ìÒŦùČĺŗĕÒ�
ĺŔùŗÒĕÒǈ�ŖŬùĩĩÒ�ìĕĺĆ�òùĕ�İùììÒıĕìĕ�ŜŔùìĕÒĩĕŜŦĕǊ� Iĩ� ŜĺĩċŬŗĺ�òĕ�ìÒŗëĺıĕĺ�ŔĺŦŗùëëù�ŖŬĕıòĕ�
rendersi responsabile della bassa natalità degli operai lavoranti nei reparti ove questo 
pericolo tossico viene manipolato. Questo rilievo meriterebbe ulteriori osservazioni e 
ìĺıŜĕòùŗÒƎĕĺıĕǈ�Òıìđù�Ŕùŗ�ĩǨĕİŔĺŗŦÒıƎÒ�òùİĺČŗÒƧìÒ�ìđù�ùŜŜĺ�ÒŜŜŬİù2. 

Iĩ�ċÒŜìĕŜİĺ�Ŝĕ�Ć�ìÒŗÒŦŦùŗĕƎƎÒŦĺ�Ŕùŗ�ŬıÒ�ĕòùĺĩĺČĕÒ�ù�ŬıÒ�ÒŦŦĕſĕŦâ�ČĕŬŗĕòĕìÒ�ĕİŔùŗıĕÒ-
Ŧù�ŜŬĩĩÒ�ŔŗĺŦùƎĕĺıù�òùĩĩù�òĺııù�ù�òùĩĩù�ċÒİĕČĩĕù�Ƨıĺ�Òĩ�ŗĕŦĺŗıĺ�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�
Òĩĩù�ĩĺŗĺ�ıÒŦŬŗÒĩĕ�ĺììŬŔÒƎĕĺıĕ�òĕ�İĺČĩĕ�ù�òĕ�İÒòŗĕǍ��ĕ�ſĺĩùſÒ�ŬıÒ�İÒıĺòĺŔùŗÒ�Ò�
basso costo e contemporaneamente si cercava di assicurare il posto di lavoro ai 
capifamiglia3Ǎ�Iĩ�İÒıòÒŦĺ�ĕòùĺĩĺČĕìĺ�ìđù�ŦŬŦŦÒſĕÒ�ÒſùſÒ�ŗÒòĕìĕ�Ŕŗĺċĺıòùǈ�ìđù�Òċ-
fondavano in un terreno preesistente, è stato completamente portato a termine, 
ëÒŜŦÒ�ĩùČČùŗù�ìĺŜÒ�Ŝìŗĕſù�Ŭı�ŔŬŗĺ�ÒıŦĕċÒŜìĕŜŦÒ�ìĺİù�@ÒùŦÒıĺ��ĕùŗÒììĕıĕ�ıùĩ�ưƸƲưǍ�

ZÒ�ċŬıƎĕĺıù�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ìđù�đĺ�ìđĕÒİÒŦĺ�ǧċŬıƎĕĺıù�ìùıŦŗÒĩĕƎƎÒŦŗĕìù�ƧŜĕĺĩĺČĕìÒǨ�ǘǉǙ�Ŝĕ�
ŗĕƨùŦŦù�Òıìđù�ıùĩ�ċÒŦŦĺ�ìđù�ĩÒ�òĺııÒ�Ć�İùČĩĕĺ�ŔŗĺŦùŦŦÒ�ìĺıŦŗĺ�ĩù�ċĺŗƎù�İĺŗëĕČùıù�ĕı�
generale, mentre nel contempo tende a normalizzare il tipo sia morfologicamente che 
ċŬıƎĕĺıÒĩİùıŦùǍ��Òĩìđú�ĕı�òùƧıĕŦĕſÒǈ�Ŝĕ�ùĩùſÒ�ĩÒ��Ŕùìĕù�ǘǉǙ�cùĩĩÒ�ĩĺŦŦÒ�Ŕùŗ�ĩǨùŜĕŜŦùıƎÒ�
la donna, nonostante che pesino su di lei i gravosi compiti della maternità, si rivela, di 
ċŗĺıŦù�ÒĩĩÒ�İÒČČĕĺŗ�ŔÒŗŦù�òùĩĩù�ìÒŬŜù�ìđù�İĕıÒììĕÒıĺ�òÒııĺ�ÒĩĩÒ�ŜŔùìĕù�ŬİÒıÒǈ�ƧŜĕìÒ-
mente superiore all’uomo. […] A questa forma di eredità conservativa somatica tecnica 
prevalentemente legata al sesso femminile, penso si debba aggiungere […] che la don-
ıÒ�Ć�Ŕùŗ�ìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�ĺŗČÒıĕìÒ�ǚİùıĺ�ſÒŗĕÒëĕĩùǛ�ŔĕŲ�ǧìĺıŜùŗſÒŦŗĕìù�ŜŔĕŗĕŦŬÒĩùǨ�òùĩĩǨŬĺİĺ�
ǚĩĕıČŬÒǈ�ìĺŜŦŬİĕǈ�ŜùıŦĕİùıŦĕ�ŜĺìĕÒĩĕǛ�ǘǉǙ�ZǨŬĺİĺ�Ć�òĕıÒİĕìÒİùıŦù�ŜŬŔùŗĕĺŗù�ÒĩĩÒ�òĺııÒǍ�
$Ò�ìĕŅ�ÒıƎĕ�òùŗĕſÒ�ĕĩ�ìĺıìùŦŦĺ�ŔĺŔĺĩÒŗùǈ�ùŗŗĺıùÒİùıŦù�ŜŔùŜŜĺ�ÒììĺĩŦĺ�Òıìđù�ıùĕ�ĩĕëŗĕ�
òĕ�ŜìĕùıƎÒǈ�ìđù�ĩÒ�òĺııÒ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦĕ� ĕĩ� ǧŜùŜŜĺ�òùëĺĩùǨǍ��ùŗìđú�Ŝù�Ć�ſùŗĺǈ�ìĺİù�Ć�ſùŗĺ�
che la donna dispone di una minore quantità di energie muscolari e cerebrali, anche 
in relazione al complesso suo minore sviluppo in massa somatica, d’altra parte possie-
de forze e mette in attività un cumulo di utili energie vitali interne, superiori a quelle 
òùĩĩǨŬĺİĺǍ��ĕ�ŔŬŅ�ÒıƎĕ�ŔùıŜÒŗù�ìđù�ŖŬùŜŦÒ�ìĕŗìĺŜŦÒıƎÒ�ǝ�İÒČČĕĺŗù�ùıùŗČĕù�ĕıŦùŗıù�òùĩ-
ĩù�ċùİİĕıù�ǝ�ìĺŜŦĕŦŬĕŜìÒ�ĩÒ�ŗÒČĕĺıù�òùĩĩÒ�İÒČČĕĺŗù�ŗùŜĕŜŦùıƎÒ�ſĕŦÒĩù�òùĩĩÒ�òĺııÒǍ�ǘǉǙ�Zù�
ùıùŗČĕù�ĕıŦùŗıù�đÒııĺ�ƧıÒĩĕŦâ�ŔĕŲ�ŔŗĺŔŗĕÒİùıŦù�ŔĩÒŜŦĕìđù�ù�ìĺıŜùŗſÒŦĕſùǒ�ŔùŗİùŦŦĺıĺ�
ĩǨÒììŬİŬĩÒŗŜĕ�òĕ�ŗĕŜùŗſù�ù�ĩÒ�İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıù�ŬĩŦùŗĕĺŗùǈ�ıĺıìđú�ĩǨùĩÒëĺŗÒƎĕĺıù�òĕ�ŜĺŜŦÒıƎù�
ìđù�ÒŜŜĕìŬŗÒıĺ�ĩÒ�ſĕŦÒ�òùČĩĕ�ĕıòĕſĕòŬĕ�ùò�ĕ�İÒŦùŗĕÒĩĕ�Ŕùŗ�ĕĩ�İÒıŦùıĕİùıŦĺ�òùĩĩÒ��Ŕùìĕù�ǘǉǙ�
�Ŭĕıòĕ�Ŝĺıĺ�ſÒıĕ�ŖŬÒıŦĺ�ĕŗŗÒƎĕĺıÒĩĕ�ĕ�ŦùıŦÒſĕ�òĕ�ċĺŗƎÒŗù�ĩÒ�ıÒŦŬŗÒ�ŬİÒıÒ�Ò�İĺòĕƧìÒŗù�ŜĆ�
ŜŦùŜŜÒ�ıùĩĩÒ�ŗĕŔÒŗŦĕƎĕĺıù�òùĩĩù�ÒŦŦŗĕëŬƎĕĺıĕ�ŜĺìĕÒĩĕ�ċŗÒ�ĕ�òŬù�ŜùŜŜĕǍ�ZÒ�ċŬıƎĕĺıù�òùĩĩÒ�òĺı-
na è eminentemente produttiva; il distoglierla da questo compito per indirizzarla verso 
ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�İùıŦÒĩù�ŜŬŔùŗĕĺŗù�ĺ�ſùŗŜĺ�ĕĩ�ČŗÒſĺŜĺ�ĩÒſĺŗĺ�ƧŜĕìĺ�ıùĕ�ìÒİŔĕ�ĺ�ıùĩĩù�ĺƦĕìĕıùǈ�Ć�

2ǫ�Iſĕǈ�ŔǍ�ƸƲǍ
3ǫ�°Ǎ�òù�@ŗÒƎĕÒǈ�Le donne nel regime fascistaǈ�bÒŗŜĕĩĕĺǈ�°ùıùƎĕÒ�ưƸƸƲǍ
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Ŭı�ÒıòÒŗù�ìĺıŦŗĺ�ĩù�ĩùČČĕ�òùĩĩÒ�?ĕŜĕĺĩĺČĕÒ�ù�òùĩĩÒ��ĺìĕĺĩĺČĕÒ�ǘǉǙ�ZÒ�ìŬĩŦŬŗÒ�ŜŬŔùŗĕĺŗù�òĺ-
vrebbe essere per la donna un’attività accessoria, non un compito assiduo ed imposto, 
ìđĆ�ĺČıĕ�Čùıùŗù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ǝ�ƧŜĕìĺ�ĺ�ŔŜĕìđĕìĺ�ǝ�ìđù�Ŝĕ�ŜſĺĩČÒ�ìĺıŦŗĺ�ĩù�ıÒŦŬŗÒĩĕ�òĕŜŔĺŜĕ-
Ǝĕĺıĕǈ�Ć�òÒ�ŗĕŦùıùŗŜĕ�ǝ�Òıìđù�ĕı�ÒŗİĺıĕÒ�ìĺı�ĩù�İĺòùŗıù�ÒŜŔĕŗÒƎĕĺıĕ�ŜŬĩĩǨǧĺŗòĕıÒİùıŦĺǨ�
ù�ŜŬČĩĕ� ǧĺŗĕùıŦÒİùıŦĕ�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕǨ�ǝǈ�òÒııĺŜĺ�ÒĩĩÒ�ùìĺıĺİĕÒ�ëĕĺĩĺČĕìÒ�ċùİİĕıĕĩùǈ�ùǈ�
òĕ� ŗĕİëÒĩƎĺǈ�òĕŜČùıĕìĺǈ�Ŕĺĕìđú�òĕŜŦĺČĩĕù�ù�òĕŜŔùŗòù� ĕı�ĺŔùŗÒƎĕĺıĕ� ìđĕİĕìĺǞòĕıÒİĕìđù�
quelle energie che la donna dovrebbe devolvere in operazioni chimico-istogeniche4. 

�ÒŗĩÒıòĺ�òùĩ�ċÒŜìĕŜİĺ�ıĺı�Ŝĕ�ŔŬŅ�ıĺı�ìĺıìĺŗòÒŗù�ìĺı�ĩÒ��ÒĩĩùŜŦŗùŗĺ�ŖŬÒıòĺ�Ŝìŗĕ-
ve che contraddizione tra protezione ed eguaglianza è rinvenibile nella legisla-
Ǝĕĺıùǈ� ŜùİŔĩĕìùİùıŦù�Ŕùŗìđú� ĩǨùČŬÒČĩĕÒıƎÒ�ıĺı�ùıŦŗÒ�ıùĩ�ıĺſùŗĺ�òùĕ�ſÒĩĺŗĕ�Òĕ�
quali quella legislazione si ispirava; dovevano coesistere leggi protettive e leggi 
ùŜŔŬĩŜĕſù�òÒĕ�ĩÒſĺŗĕǇ�ǥZÒ�ŜùŔÒŗÒƎĕĺıù�ŦŗÒ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�ù�ŦŬŦùĩÒ�òùĩ-
la maternità serviva a isolare il tema della maternità e a ribadirne la centralità 
ıùĩĩÒ�ŔĺĩĕŦĕìÒ�Òıìđù�ĩùČĕŜĩÒŦĕſÒ�òùĩ�ċÒŜìĕŜİĺǦ5. Ma le eccezioni o meglio le con-
traddizioni registrabili in quegli stessi anni sono stridenti, basta leggere le riviste 
ŜìĕùıŦĕƧìđù�ù�Čĩĕ�ÒŦŦĕ�òùĕ�ìĺıČŗùŜŜĕ�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�Ŕùŗ�ùŜùİŔĕĺ�Ò�ŔŗĺŔĺŜĕ-
to della patologia da solventi organici: 

ZÒ�İÒùŜŦŗÒıƎÒ�Ć�ìĺİŔĺŜŦÒ�ŔŗùſÒĩùıŦùİùıŦù�òÒ�òĺııùǍ�Iĩ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗù�ĕıŦĕıČù�ĕĩ�òĕŦĺ�ĺ�Ŭı�
Ŕùııùĩĩĺ�ıùČĩĕ�ŬŜŬÒĩĕ�ëÒŗÒŦŦĺĩĕ�ìĺıŦùıùıŦĕ�ĩÒ�ŜĺĩŬƎĕĺıù�òĕ�ŔÒŗÒ�ù�ŜŔÒĩİÒ�ĩÒ�ŜŬŔùŗƧìĕù�òÒ�
ĕıìĺĩĩÒŗùǍ�ZÒ�ŜĺĩŬƎĕĺıù�Ć�ìĺİŔĺŜŦÒ�ıĺŗİÒĩİùıŦù�òùĩ�ƸƯȋ�òĕ�ëùıƎĕıÒ�ù�òùĩ�ưƯȋ�òĕ�ŔÒŗÒ�ù�
viene preparata direttamente dalla Ditta [...] Nel mese di febbraio del corrente anno fu 
ċĺŗıĕŦÒǈ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŔŗùŔÒŗÒƎĕĺıù�òùĩĩù�ŜĺĩŬƎĕĺıĕǈ�ÒıƎĕìđú�ĩÒ�ëùıƎĕıÒ�ŬŜŬÒĩù�ŬıÒ�ëùıƎĕıÒ�ìĺı�
Ŭı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ĺòĺŗù�ÒČĩĕÒìùĺǍ�$ÒŦÒ�ĩÒ�òĕƦĕìĺĩŦâ�òùČĩĕ�ÒŔŔŗĺſſĕČĕĺıÒİùıŦĕ�òùĩ�İĺİùıŦĺǈ�
esperite le prove di laboratorio e trovato il solvente tecnicamente atto alla lavorazione, 
esso fu ammesso per la preparazione delle soluzioni e le soluzioni stesse distribuite per 
la lavorazione. Nel giorno stesso della distribuzione, 2 o 3 ore dopo l’inizio del lavoro, 
ŬıÒ�ìĕıŖŬÒıŦĕıÒ�òĕ�ĺŔùŗÒĕù�ċŬ�ìĺĩŦÒ�òÒ�ŜĕıŦĺİĕ�òĕ�ĕıŦĺŜŜĕìÒƎĕĺıùǍ��ıÒ�ŦŗùıŦĕıÒ�ìĕŗìÒ�òùĩĩù�
colpite raggiunse coi propri mezzi l’infermeria di fabbrica accusando malessere genera-
le, nausea e cefalea; una quindicina fu invece trasportata all’infermeria avendo perduto 
ĩÒ�ìĺıĺŜìùıƎÒ�òĺŔĺ�Òſùŗ�ÒììŬŜÒŦĺ�Ŭı� ĩĕùſù�İÒĩùŜŜùŗù�ČùıùŗÒĩù� ǘǍǍǍǙ� Iĩ� ìÒŜĺ�ŔĕŲ�ČŗÒſù�
fu riscontrato a carico di un’operaia in quinto mese di gravidanza la quale fu portata 
all’infermeria in preda a violenti conati di vomito acquoso-schiumoso, tosse stizzosa, 
polso frequente, congestione al volto, dispnea, oppressione precordiale, dolori violenti 
al basso al basso ventre; nel reparto essa aveva presentato un attacco eclamptico, con 
ìĺıŦŗÒƎĕĺıĕ�ŦĺıĕìĺǞìĩĺıĕìđù�ù�ŔùŗòĕŦÒ�òùĩĩÒ�ìĺıĺŜìùıƎÒǍ�Iĩ�ŜŬĺ�ŜŦÒŦĺ�ÒŔŔÒŗſù�ìĺŜĝ�ČŗÒſù�
da ritenere consigliabile il suo ricovero di urgenza in un reparto di maternità per minac-
ìĕÒ�òĕ�ÒëĺŗŦĺǍ�ǘǍǍǍǙ�:�òÒ�ıĺŦÒŗù�ĕĩ�ċÒŦŦĺ�ìđù�ĕ�ìÒŜĕ�Ŝĕ�Ŝĺıĺ�ſùŗĕƧìÒŦĕ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒİùıŦù�ĕı�

4ǫ�@Ǎ��ĕùŗÒììĕıĕǈ�La donna nella conservazione e nel perfezionamento della specieǈ� �ŦÒëĕĩĕİùıŦĺ�
�ĕŔĺČŗÒƧìĺ��Ǎ��ùŗıÒŗòĕıĺǈ��ĕùıÒ�ưƸƲưǈ�ŔǍ�ƳƶưǍ
5ǫ�bǍ°Ǎ��ÒĩĩùŜŦŗùŗĺǈ�La protezione concessa e l’eguaglianza negata: il lavoro femminile nella legisla-
zione italianaǈ�ĕı��Ǎ�@ŗĺŔŔĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Il lavoro delle donneǈ�ZÒŦùŗƎÒǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕ�ưƸƸƵǈ�ŔŔǍ�ƳƳƴǞƳƵƸǍ
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due reparti distanti uno dall’altro, il che autorizza ad escludere il fattore suggestivo che, 
òÒŦĺ�ĕĩ�ŜùŜŜĺ�òùĩĩù�İÒùŜŦŗÒıƎùǈ�ŔĺŦŗùëëù�ÒƦÒììĕÒŗŜĕ�ÒĩĩÒ�ıĺŜŦŗÒ�İùıŦù6.

�ÒŔùĩĩĕ� Ŝĕ� ŜìÒıòÒĩĕƎƎÒ� Ŕùŗ� ŖŬùĩĩÒ� ǥŜŔùŗĕİùıŦÒƎĕĺıùǦ� ìđù� Òſſĕùıù� ŦŬŦŦĕ� ĕ� Čĕĺŗıĕǈ�
ĕı�İĺĩŦù�ÒƎĕùıòùǈ�òĺſù�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ù�ČĕĺſÒıĕ�ĺŔùŗÒĕùǈ�ıĺı�ìùŗŦĺ�ǥſĺĩĺıŦÒŗĕǦǈ�Ŝĺıĺ�
esposti a solventi clorurati potendo omettere di rendere conto del rischio che 
ìĺŜĝ�Ŝĕ�ŗùÒĩĕƎƎÒ�ĕı�Ŧùŗİĕıĕ�òĕ�İÒĩùŜŜùŗù�ù�òĕ�ùƦùŦŦĕ�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǍ��ĺıìĩŬòù�ĩǨÒŬŦĺŗùǈ�
ŖŬùŜŦÒ�Ć�ĩǨÒĩŦŗÒ�ċÒììĕÒ�òùĩ�ǥŔÒùŜù�ŗùÒĩùǦǈ�òĕ�ŖŬùĩĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�ŔÒùŜù�ŦŬŦŦĺ�ŔŗĺŦùŜĺ�Ò�
propagandare il mito della difesa e poi della superiorità della razza italiana7. 
Quello stesso paese che nel mentre consente pessime condizioni di lavoro a 
molte operaie giovani esalta, sempre di più con l’avvicinarsi dell’epilogo bellico, 
ĩÒ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�ǥČùŜŦÒıŦù�òùĩĩÒ�ċŬŦŬŗÒ�ŜŦĕŗŔù�ĕŦÒĩĕìÒǦǈ�Čĩĕ�ÒĕŬŦĕ�ÒĩĩÒ�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìù�İÒ-
òŗù�ù�ŖŬĕıòĕ� ĩǨĕıìŗùİùıŦĺ�òùİĺČŗÒƧìĺ�ŔŗĺİùŦŦùıòĺ�òĕ� ǥÒŜŜĕìŬŗÒŗù�ÒĩĩÒ�òĺııÒ�
nella suprema funzione della maternità, tutto l’ausilio, tutti gli aiuti che valgano 
alla solennità della funzione onde s’infutura la specie: ed al prodotto del conce-
ŔĕİùıŦĺ�ŔŬŗù�ĩÒ�İÒČČĕĺŗù�ÒŜŜĕŜŦùıƎÒǈ�Ŕùŗìđú�ìŗùŜìÒ�ŜÒıĺ�ù�ċĺŗŦùǈ�ìĺŜŦĕŦŬĕŜìÒ�ĕĩ�
grande alberato della giovinezza e il grande vivaio di anime salde e pure e saldi 
ŔùŦŦĕ�ĕı�òĕċùŜÒ�ù�Ŕùŗ�ĩÒ�ùĩùſÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ŔÒŦŗĕÒǦ8. 

ZǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ŦùŜŜĕĩù�ĕŦÒĩĕÒıÒ�ŦŗÒ�ĩù�òŬù�ČŬùŗŗù�Ć�ŜŦÒŦÒ�ČĕŬŜŦÒİùıŦù�ìĺĩĩĺìÒŦÒ�ĕı�
uno scenario di prolungamento della prima industrializzazione dove prevalgono 
ĩǨÒòÒŦŦÒİùıŦĺ�òùĩ�ſùììđĕĺ�İÒììđĕıÒŗĕĺ�ù�ŜùİİÒĕ�ĩÒ�òĕƦŬŜĕĺıùǈ�Òò�Ŭı�ìùŗŦĺ�İĺ-
mento, del telaio automatico anche nelle aziende più piccole, l’elevazione della 
ŔŗĺòŬŦŦĕſĕŦâ�ĺŦŦùıŬŦÒ�ČŗÒƎĕù�ÒĩĩÒ�İĺĩŦĕŔĩĕìÒƎĕĺıù�òùĩ�İÒììđĕıÒŗĕĺ�ÒƦĕòÒŦĺ�ÒĩĩÒ�
sorveglianza di ciascun operaio, la grande mobilità, soprattutto delle lavoratrici 
Òĩĩù�ŖŬÒĩĕ�ſùıČĺıĺ�ÒëëÒŜŜÒŦĕ�ĕ�ĩĕſùĩĩĕ�òĕ�ŖŬÒĩĕƧìÒ�ùò�ĕ�ŜÒĩÒŗĕǒ�ĺŔùŗÒĕù�ìđùǈ�ŔŗĺŔŗĕĺ�
contro una organizzazione del lavoro che pretende sempre più una grande in-
ŦùıŜĕƧìÒƎĕĺıù�òùĩĩǨÒŦŦùıƎĕĺıù�ù�ŔŗĺòŬìù�ŜŦŗùŜŜǈ�ÒſŗÒııĺ�ĕĩ�ìĺŗÒČČĕĺ�òĕ�ŔŗĺŦùŜŦÒ-
re continuamente in maniera isolata e quindi, in maniera compatta, in diversi 
distretti, dopo il 19279. Iĩ� Ƶ� ĩŬČĩĕĺ�ưƸƱƲ�ÒĩĩÒ�ƧĩÒŦŬŗÒ�òĕ�°ùıùƎĕÒ�òùĩ��ĺŦĺıĕƧìĕĺ�
ſùıùƎĕÒıĺ�ưƯƲ�ĺŔùŗÒĕù�òĕ�Ŭı�ĕıŦùŗĺ�ŗùŔÒŗŦĺ�ĕıŦùŗŗĺİŔĺıĺ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ǥŔùŗìđú�ıùĩ�
laboratorio dove trascorrevano la maggior parte della giornata vi era un ecces-

6ǫ�?Ǎ��ÒŗıùſÒĩùǈ��Ǎ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Mal da lavoro. Storia della salute dei lavoratori, introduzione di G. 
�ĺŜİÒìĕıĕǈ�ZÒŦùŗƎÒǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕ�ưƸƸƸǈ�ŔŔǍ�ưƯƯǞưƯưǍ
7ǫ�@Ǎ��ÒŔùĩĩĕǈ�Organizzazione del lavoro e innovazione industriale nell’Italia tra le due guerre, Ro-
ŜùİëùŗČ�Ț��ùĩĩĕùŗǈ��ĺŗĕıĺ�ưƸƶƷǈ�ŔǍ�ƲƷƳǍ
8ǫ�IǍ��ĕſÒǈ�@Ǎ�bÒòòÒĩùıÒǈ�La tutela delle lavoratrici madri nel periodo 1923-1943ǈ�ĕı�bǍZǍ��ùŦŗĕǈ��Ǎ�@ĕČĩĕ�
bÒŗìđùŦŦĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Salute e classi lavoratrici in Italia dall’Unità al fascismo, Franco Angeli, Milano 
1982, pp. 835-856.
9ǫ�@Ǎ��ĺıŜĺııĕǈ�@Ǎ��ĺıĺıǈ�Milano: classe e metropoli tra due economie di guerraǈ�ĕı�ǥ�ııÒĩĕ�òùĩĩÒ�?ĺı-
òÒƎĕĺıù�@Ǎ@Ǎ�?ùĩŦŗĕıùĩĩĕǦǈ�La classe operaia durante il fascismo, Feltrinelli, Milano 1981, pp. 405-510.
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sivo calore prodotto dalla mancata ventilazione interna e dalla chiusura persi-
ŜŦùıŦù�òùĩĩù�ƧıùŜŦŗùǦǈ�Ŧŗù�ĺŔùŗÒĕù�ċŬŗĺıĺ�ŜĺŜŔùŜù�ù�Ŧŗù�ĩĕìùıƎĕÒŦùǒ�ĕĩ�ĩĺìÒĩù�òùĩĩĺ�
ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺ�ċŬ�ſĕŜĕŦÒŦĺ�òÒ�ŬıÒ�ìĺİİĕŜŜĕĺıù�ŜĕıòÒìÒĩù�ìđù�ĩĺ�ŦŗĺſŅ�ŔĕùıÒİùıŦù�
corrispondente ai requisiti igienici regolamentari. È l’unica agitazione nel setto-
re tessile negli anni ’20 e ’30 con motivazioni esclusivamente igienica della quale 
Ć�ŔĺŜŜĕëĕĩù�ŦŗĺſÒŗù�ŦŗÒììĕÒ�ù�ıĺı�Ć�ċÒŦŦÒ�ŔŗĺŔŗĕÒ�òÒĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺǍ�ǥZǨĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�
ŜĕıòÒìÒĩù�ǚùŗÒǛ�ĕİŔùČıÒŦÒǈ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩ�ưƸƲƯǈ�Ò�ìĺıŦŗÒŦŦÒŗù�ĩÒ�ĩĕİĕŦÒ-
zione dei licenziamenti con l’accettazione di durissime condizioni di salario e di 
ĩÒſĺŗĺǦ10. ZÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�ĕČĕùıĕìÒ�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�òùĩ�ìĺŦĺıùǈ�ĺČČùŦŦĺ�òĕ�ĕıìđĕùŜŦùǈ�òĕ�
ispezioni nei primi anni del secolo non assume negli anni venti e trenta un ade-
guato rilievo nella stampa medica e nei dibattito congressuali di medicina del 
lavoro, ne parla anche Ada Negri in un suo componimento letterario: 

ZǨĕıƨùŜŜĕëĕĩù� ŗùČĺĩÒŗĕŦâ�òùČĩĕ�ĺŗČÒıĕŜİĕ�òĕ� ĩÒſĺŗĺ� ŜÒĩòÒİùıŦù�ìĺŜŦŗŬĕŦĕ� ù� ŜÒĩòÒİùıŦù�
diretti: tutto un mirabile congegno operante, dal primo dei direttori agli ultimi degli 
ÒŦŦÒììÒƧĩĕǈ�òÒĩĩÒ�İĺŦŗĕìù�ĕı�ČÒëëĕÒ�ìĺİù�ŬıÒ�ëùĩſÒ�Òĩ�ŔĕŲ�Ŭİĕĩù�òùČĩĕ�ĕıČŗÒıÒČČĕǍ�ZÒ�òĕ-
sciplina vi è ferrea: le mancanze, per gradi, vi son punite con multe e licenziamenti. Gli 
operai, più di cinquecento, male sopportano, e pur lo devono per necessità, di ricevervi 
paghe irrisorie: acerbi ancora sono i tempi, per le leghe di resistenza e gli scioperi: se 
ne incomincia a parlare; ma sottovoce, come d’un cataclisma che debba capovolgere il 
İĺıòĺǍ�-ǈ�ĕıŦÒıŦĺǇ�ǧbÒĩùòùŦŦĕ�ĕ�ŜĕČıĺŗĕǊ�°ùŗŗâ�ŔŬŗù�ŖŬùĩ�Čĕĺŗıĺǈ�İĕŜùŗĕÒ�ĩÒòŗÒǊǨ11. 

ǥbÒıĺ�ıùĩĩǨĕıČŗÒıÒČČĕĺǦ�Ŝĕ� ĕıŦĕŦĺĩÒ� ĩÒ�ŔĺùŜĕÒ�ìđù�Ŝìŗĕſù� ĕı�ǥ�ŦùĩĩÒ�İÒŦŦŬŦĕıÒǦ� ĩÒ�
ƧČĩĕÒ�òĕ�ŖŬùĩĩǨĺŔùŗÒĕÒ�ìđùǈ�ĩÒſĺŗÒıòĺ�ıùĩĩĺ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺ�òĕ�ƧĩÒŦŬŗÒ�ù�ŦùŜŜĕŦŬŗÒ�òĕ�
lane delineato prima, guadagna una lira e settantacinque centesimi al giorno 
Ŕùŗ�Ŧŗùòĕìĕ�ĺŗù�ƧĩÒŦù�ù�ŜŔùŜŜĺ�Ć�ìĺŜŦŗùŦŦÒ�ÒĩĩÒ�İùƎƎÒ�ČĕĺŗıÒŦÒ�òùĩĩÒ�òĺİùıĕìÒǒ�Ŭı�
rampone rugginoso le ha ferito gravemente il palmo della mano sinistra. 

ZǨÒİëĕùıŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ıĺı�Ć�ìÒİëĕÒŦĺ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĕ�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�òùĩ�cĺſùìùıŦĺǈ�ĕı-
ſÒŗĕÒŦĺ�Ć�ĕĩ�ŔŗĺëĩùİÒ�òùĩĩù�Ŕĺĩſùŗĕ�ſùČùŦÒĩĕ�ù�òùĩĩÒ�ǥëĕŜŜĕıĺŜĕǦǈ�İÒĩÒŦŦĕÒ�ŗùŜŔĕŗÒŦĺ-
ŗĕÒ�ŜĕìŬŗÒİùıŦù�òĕƦŬŜÒ�İÒ�ÒëëĺıòÒıŦùİùıŦù�İĕŜìĺıĺŜìĕŬŦÒ�ĕı�IŦÒĩĕÒǈ�òùĩĩù�ŖŬÒĩĕ�
si dibatte molto invece nella letteratura inglese ed americana; sempre penosa è 
la situazione microclimatica, più rispettosa dei tessuti che delle operaie; sempre 
ĕŗŗĕŜĺĩŦĕ�Ŝĺıĺ�ĕ�Ŕŗĺëĩùİĕ�ŔĺŜŦĕ�òÒ�ǥĕĩ�ëÒìĕĺ�òùĩĩÒ�İĺŗŦùǦǈ l’operazione che prevede 
ìđù�ĩǨĺŔùŗÒĕÒ�ÒŜŔĕŗĕ�ĕĩ�Ƨĩĺ�ÒŔŔĺČČĕÒıòĺ�ĩù�ĩÒëëŗÒ�ŜŬĩĩÒ�ıÒſùŦŦÒǍ�cùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�òùĩ�
ìĺŦĺıù�ìĺİù�ıùĕ�òĕŜŦŗùŦŦĕ� ĩÒıĕùŗĕ�òùĩ��ĕùĩĩùŜùǈ�òùĩ�°ĕìùıŦĕıĺ�ù�òĕ��ŗÒŦĺ� ĩÒ�ČŗÒı�
ŔÒŗŦù� òùĩ� òĕëÒŦŦĕŦĺ� ŜŬĩĩǨǥĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù� ŜìĕùıŦĕƧìÒ� òùĩ� ĩÒſĺŗĺǦ� Ŝĕ� ŦŗÒŜċĺŗİÒ� ĕı�
interventi per l’aumento della velocità di fusi e telai, per la sostituzione della 

10ǫ��Ǎ��ĕÒıìđĕǈ�I�ŦùŜŜĕĩĕǇ�ĩÒſĺŗĺǈ�ŜÒĩŬŦùǈ�ìĺıƨĕŦŦĕǈ�ĕı�ǥ�ııÒĩĕ�òùĩĩÒ�?ĺıòÒƎĕĺıù�@Ǎ@Ǎ�?ùĩŦŗĕıùĩĩĕǦǈ�La classe 
operaia durante il fascismo, Feltrinelli, Milano 1981, pp. 973-1070.
11ǫ��Ǎ�cùČŗĕǈ�Stella mattutinaǈ�ZÒ�°ĕŦÒ�?ùĩĕìùǈ�bĕĩÒıĺ�ưƸƸƴǈ�ŔŔǍ�ƳƴǞƳƷǍ
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manodopera con altra più giovane e disponibile, il tutto in un regime di aspra di-
ŜìĕŔĩĕıÒ�ù�òĕ�ŜƧòŬìĕÒ�ſùŗŜĺ�ĕĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺ�òÒ�ŔÒŗŦù�òùČĩĕ�ŜŦùŜŜĕ�ĺŔùŗÒĕ�ċÒŜìĕŜŦĕǍ�cĕùıŦù�
di simile al processo in atto in altri paesi dove l’aumento della produttività si 
fondava anche sul miglioramento dell’ambiente di lavoro. Tutta questa situazio-
ıù�Ć�ëùı�ùŜŔŗùŜŜÒ�òÒĩĩù�ĺŔùŗÒĕù�òùĩĩÒ�òĕŦŦÒ��ùŗŦĺŦŦĺ�òĕ��ĕùĩĩÒ�ìđùǈ�òĕƦĕòÒŦù�òÒĩ�
sindacato e dalla direzione dal continuare la loro lotta, nel 1933 osavano e gri-
òÒſÒıĺǇ�ǥìĕ�ÒſùŦù�ŦŗÒòĕŦùǦǈ�ǥıĺı�ìĕ�ŜùıŦĕÒİĺ�òĕ�ÒììŬòĕŗù�Ò�òŬù�ŦùĩÒĕ�Ŕùŗ�İĺŦĕſĕ�òĕ�
ŜÒĩŬŦùǦ12. Negli stessi anni ŬıÒ�ČĕıùìĺĩĺČÒ�ŜſĺĩČùſÒ�ŬıÒ�ŜùİŔĩĕìù�ŖŬÒıŦĺ�ùƦĕìÒìù�
indagine epidemiologica sull’andamento delle gravidanze di 100 operaie di una 
ŦùŜŜĕŦŬŗÒ�òĕ��ĺŗìĕÒǈ�ƲƱ�ÒſùſÒıĺ�ÒſŬŦĺ�ìĺİŔĩĕìÒƎĕĺıĕ�òĕ�ŔÒŗŦĺ�ù�ƱƲ�Ŭı�ÒëĺŗŦĺ�ù�Ʋ�
tra queste ultime aborti ripetuti.�ZÒ�ŜŦùŜŜÒ�ÒŬŦŗĕìù�ĕŔĺŦĕƎƎÒ�ŬıÒ�ŗùĩÒƎĕĺıù�ŦŗÒ�ŖŬù-
ŜŦù�ſĕìùıòù�ù�ĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ù�Ŝĕ�ŜĺƦùŗİÒ�òĕ�ŔĕŲ�ŜŬ�ŔĺŜŜĕëĕĩĕ�ċÒŦŦĺŗĕ�ìÒŬŜÒĩĕ�
ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒŦĕ�òÒ�ŔĺŜĕƎĕĺıĕ�ǥìĺÒŦŦùǦ�ù�òÒ�İĺſĕİùıŦĕ�ÒıŦĕƧŜĕĺĩĺČĕìĕ�ìđù�ĩù�ĺŔùŗÒĕù�
erano obbligate a compiere con elevata frequenza durante la giornata13. 

�ùŗŗƆ�±ĕĩĩŜĺıǈ�ŬıÒ�ŜŦĺŗĕìÒ�ĕıČĩùŜù�đÒ�ŜſĺĩŦĺ�ıùČĩĕ�Òııĕ�ǨƷƯ�òùĩ�cĺſùìùıŦĺ�ŬıÒ�
minuziosa ricerca sulla Magneti Marelli di Milano nel periodo fascista nella qua-
le riporta una testimonianza di un operaio della stessa azienda; la testimonianza 
fa riferimento al fatto che un certo posto di lavoro ritenuto rischioso secondo le 
leggi vigenti non poteva più essere occupato da lavoratrici: 

�ıÒ�òĺııÒ�Ć�ŖŬÒĩìĺŜÒǊ��ıÒ�òĺııÒ�ıùĩĩÒ�İÒıĕċÒŦŦŬŗÒ�Ć�ìĺİù�ŬıÒ�İÒììđĕıÒǈ�ĕĩ�ŜŬĺ�ĩÒ-
voro è così ben coordinato e lavora così sodo […] nella manifattura sono gli uomini che 
hanno difetti […] per quel tipo di lavoro le donne non si stancano, sono macchine per-
ċùŦŦù�ŜĺŦŦĺ�ĺČıĕ�ÒŜŔùŦŦĺǍ��ù�Ŝĕ�ŔĺŦùŜŜù�ĕıſùıŦÒŗù�ŬıÒ�İÒììđĕıÒ�ëŬĺıÒ�ìĺİù�ŬıÒ�òĺııÒ�
ǘǉǙ�Zù�òĺııùǈ�İĕÒ�İÒòŗù�Ŕùŗ�ùŜùİŔĕĺǈ�Ŝĺıĺ�ŔĕŲ�ċĺŗŦĕ�òùČĩĕ�ŬĺİĕıĕǍ��ùŗ�ĩĺŗĺ�Ŭı�ĩÒſĺŗĺ�
ripetitivo non è noioso, sono fatte di una materia diversa dagli uomini14.

12ǫ��ĕÒıìđĕǈ�ĺŔǍ�ìĕŦǍǈ�ŔǍ�ưƯƳƶǍ
13ǫ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�ĺŔǍ�ìĕŦǍǈ�ŔŔǍ�ưƯưǞưƯƲǍ
14ǫ��Ǎ�Ǎ�±ĕĩĩŜĺıǈ�The clokwork factory. Women and work in fascist Italyǈ��ĩÒŗùıòĺı��ŗùŜŜǈ�lƅċĺŗò�
ưƸƸƲǈ�ŔǍ�ưƳƴǍ�°ùòĕ�Òıìđù�ĩÒ�ŦŗÒòŬƎĕĺıù�ĕŦÒĩĕÒıÒ�òùĩĩǨĺŔùŗÒǇ��Ǎ�Ǎ�±ĕĩĩŜĺıǈ�La fabbrica orologio. Donne 
e lavoro alla Magneti Marelli nell’Italia fascista, Franco Angeli, Milano 2003.
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2. La “ricostruzione” e il “boom” economico

�ùŗŦÒ�ĩùŦŦùŗÒŦŬŗÒ�ŜŔùŜŜĺ�Ć�ŔĕŲ�ùƦĕìÒìù�òùĕ�ŗÒŔŔĺŗŦĕ�òùČĩĕ� ĕŜŔùŦŦĺŗĕ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�
delle diagnosi cliniche: 

-İİÒ�ĺČıĕ�İÒŦŦĕıÒ�Ŝĕ�ŗĕŦŗĺſÒſÒ�ŜùòŬŦÒ�òÒſÒıŦĕ�ÒĩĩÒ�ŜŬÒ�İÒììđĕıÒǈ�ĕı�ƧĩÒ�ìĺı�ĩù�ÒĩŦŗùǍ�
�ŦÒſÒıĺ�ŜŦŗùŦŦùǒ�òĕùŦŗĺ�Ŝĕ�ÒİİÒŜŜÒſÒıĺ�ÒĩŦŗù�İÒììđĕıù�ŬŦùıŜĕĩĕ�òùĩ�ŗùŔÒŗŦĺǈ�Ŭĺİĕıĕ�ù�
òĺııùǒ�òÒſÒıŦĕ�ìǨùŗÒ�ŬıÒ�ìĺŗŜĕÒ�ù�ĩÒ�ìĺıŦĕıŬÒƎĕĺıù�òùĩĩǨĺƦĕìĕıÒ�Ò�ŔùŗòĕŦÒ�òǨĺììđĕĺǍ�bùŦ-
teva un pezzo nell’attrezzo, azionava la leva, l’operazione si compiva in pochi secondi. 
�ı�ÒĩŦŗĺ�ŔùƎƎĺǍ��ĺŜĝ�ŜùòŬŦÒ�ŔÒŜŜÒſÒ�ĩÒ�ŜŬÒ�ČĕĺŗıÒŦÒǍ�IıŦĺŗıĺ�ĩǨĺƦĕìĕıÒ�ŗĺİëÒſÒ�ìĺĩ�ŜŬĺ�
rumore compatto, su cui il tum tum di una grande pressa lontana batteva come un pas-
Ŝĺ�ìÒòùıƎÒŦĺǈ�ìĺİù�Ŭı�ìŬĺŗù�ÒƦÒııÒŦĺǍ��ıÒ�ŔŗùŜŜÒ�ĩùČČùŗÒ�Ŝĕ�ĕıŜùŗĕſÒ�ìĺı�Ŭı�ŦÒı�ŦÒı�
tan più acuto e frequente. Nei primi tempi Emma fu eccitata dal rumore; poi intontita; 
ÒĩĩÒ�Ƨıù�ſĕ� ċùìù� ĩǨÒëĕŦŬòĕıùǈ�òĕſùıŦÒıòĺ�Ŭı�ŔĺǨ�ŜĺŗòÒǈ�òĕ�ĺŗùììđĕùǈ�òĕ�ìĺŗŔĺ�òĕ�ÒıĕİÒǍ�
�ſùſÒ�ÒŜŜĺŗëĕŦĺ�ĕĩ�ŗŬİĺŗù�ìĺİù�ŬıÒ�ŜŔŬČıÒ�ŔĕùıÒǍ��ùŗ�ĩùĕ�ċŬ�İĺĩŦĺ�ŔùČČĕĺ�ÒëĕŦŬÒŗŜĕ�Òĩ�
İùŦÒĩĩĺ�ù�Òĩ�ĩŬëŗĕƧìÒıŦùǇ�ĩù�İÒıĕ�ſĕìĕıĺ�ÒĩĩÒ�İÒììđĕıÒ�ĩù�ŜùİëŗÒſÒıĺ�ŗĕìĺŦŦÒ�ù�ÒſùſÒıĺ�
paura dell’utensile: Questa paura non scompariva mai15. 

$ÒĩĩÒ�ǥĩùŦŦùŗÒŦŬŗÒ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩùǦ�òùČĩĕ�Òııĕ�ưƸƵưǞưƸƵƱ�Ŝĕ�ŔŬŅ�ŔÒŜŜÒŗù�Òĕ�Ŧĺıĕ�ÒììùŜĕ�ùò�
ÒČČŗùŜŜĕſĕ�òùĩĩÒ�ıùĺÒſÒıČŬÒŗòĕÒǈ�Òò�Ŭı�ŔŗùìŬŗŜĺŗù�òùĩ�ċùıĺİùıĺ�ìĺİù�-ĩĕĺ��ÒČĩĕÒ-
ŗÒıĕ�ìđù�òùòĕìÒ�ĕĩ�ŜŬĺ�ǥİùĩĺòŗÒİİÒ�ŔĺŔĺĩÒŗùǦ�Ò�ǥZÒ�ŗÒČÒƎƎÒ��ÒŗĩÒǦǈ�ǥŬıÒ�ČĕĺſÒıù�
impiegata tanto poco allenata alle domeniche cittadine che, spesso, il sabato, si 
Ŕŗùıòù�Ŭı�Ŝĺııĕċùŗĺǈ�ĺŔŔĺŗŦŬıÒİùıŦù�òĺŜÒŦĺǈ�ìđù�ĩÒ�ċÒììĕÒ�òĺŗİĕŗù�Ƨıĺ�Òĩ�ĩŬıùòĝǦ16.

�ı�ùŔĕŜĺòĕĺ�ùİëĩùİÒŦĕìĺ�Ć�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒŦĺ�òÒĩĩù�ùŔĕòùİĕù�ŦĺŜŜĕìđù�òùČĩĕ�Òııĕ�
ǨƴƯ�ù�ǨƵƯ�ıùĩ�ìĺİŔÒŗŦĺ�ìÒĩƎÒŦŬŗĕùŗĺǍ�ZÒ�ĩùŦŦùŗÒŦŬŗÒ�ŜŔùìĕÒĩĕƎƎÒŦÒ�ìĕ�ĕıċĺŗİÒ�ìđù�
nel periodo 1947-1954 erano stati osservati 39 operai ammalati di benzolismo 
ŜŬ�ƳƸ�ÒòòùŦŦĕ�ĕı�Ŭıĺ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺ�ŗĺŦĺìÒĩìĺČŗÒƧìĺ�òĕ�bĕĩÒıĺǈ�ìđù�ùŗÒıĺ�ŜŦÒŦĕ�òĕÒ-
gnosticati 8 casi di emopatia benzenica su 12 ragazze addette allo stesso lavoro 
in uno stabilimento per la fabbricazione di pile elettriche e che in una indagine 
ìĺıòĺŦŦÒ�ŜŬ�ŜìÒĩÒ�ıÒƎĕĺıÒĩù�ŜŬ�òÒŦĕ�Ic�IZ�ıùĩ�ŖŬĕıŖŬùııĕĺ�ưƸƴƲǞưƸƴƶ�ŗĕŜŬĩŦÒſÒıĺ�
esserci 216 lavoratori o più precisamente lavoratrici indennizzate per invalidi-
tà temporanea, 43 per invalidità permanente e 12 per morte e che in un altro 
ŜŦŬòĕĺ�ŜſĺĩŦĺ�ŜŬ�ŬıÒ�ŔĺŔĺĩÒƎĕĺıù�ìÒĩƎÒŦŬŗĕùŗÒ�ǚƲǍƷƱƯ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǛ�òĕ�
°ĕČùſÒıĺ�ĕĩ�ŖŬÒòŗĺ�ùİÒŦĺĩĺČĕìĺ�ŗĕŜŬĩŦÒſÒ�ìĺİŔŗĺİùŜŜĺ�ıùĩ�ƳǈƷƸȋ�òùĕ�İÒŜìđĕ�ù�
ıùĩ�ƱƯǈƴƶȋ�òùĩĩù�òĺııù�ìđù�ŗĕŜŬĩŦÒſÒıĺ�ÒòòùŦŦù�ŔŗùċùŗĕëĕĩİùıŦù�ĕı�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıĕ�
che esponevano maggiormente al benzolo. Dal 1957 al 1973 la stessa lettera-
tura medica riporta circa 500 casi di paralisi da collanti o dei calzaturieri, 28 

15ǫ�lǍ�lŦŦĕùŗĕǈ�Tempi stretti, Einaudi, Torino 1957, pp. 30-31.
16ǫ�-Ǎ��ÒČĩĕÒŗÒıĕǈ�La ragazza Carlaǈ�ĕı�ǥbùıÒëŅǦǈ�ưƸƵƯǈ�Ʋǈ�ŔŔǍ�ưƳƲǞưƵƸǍ
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nel quinquennio 1957-61, 50 tra il 1962 ed il 1966, 180 tra il 1967 ed 1971, oltre 
ƱƯƯ�ıùĩ�ëĕùııĕĺ�ưƸƶưǞƶƲǍ�cùĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�ưƸƶƴǞƶƷ�ĩǨIc�IZ�ìĺİŬıĕìÒ�ìđù�Ŝĺıĺ�ŜŦÒŦù�
denunciati 400 casi di paralisi da collanti mentre nessun dato certo è possibile 
ĺŦŦùıùŗùǈ�ıú�òÒĩĩÒ� ĩùŦŦùŗÒŦŬŗÒ�ù�ıùŔŔŬŗù�òÒĩĩǨIc�IZǈ�Ŕùŗ�Čĩĕ�Òııĕ�ưƸƶƲǞưƸƶƴǍ� Zù�
due epidemie, quella del benzolo e quella delle paralisi da collanti, descritte 
verosimilmente in maniera riduttiva, a mo’ di punta di un iceberg, dai dati della 
ĩùŦŦùŗÒŦŬŗÒ�ŜìĕùıŦĕƧìÒ�Ŝĕ�ŜŬììùòĺıĺ�ìŗĺıĺĩĺČĕìÒİùıŦù�ù�Ŕùŗ�ÒĩìŬıĕ�Òııĕǈ�ıùĕ�Ŕŗĕ-
İĕ�Òııĕ�ǨƵƯǈ�Ŝĕ�ŜĺſŗÒŔŔĺıČĺıĺǍ�IıŦùŗùŜŜÒıĺ�ŔŗùċùŗĕëĕĩİùıŦù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�òĕ�òĕſùŗŜĕ�
settori, quelli dove vengono utilizzati solventi organici, ma più spesso i calza-
ŦŬŗĕƧìĕ�òĺſù�ĕ�ŜĺĩſùıŦĕ�ſùıČĺıĺ�ŬŦĕĩĕƎƎÒŦĕ�ıùĕ�ìĺĩĩÒıŦĕǒ�ĕıĕƎĕÒĩİùıŦù�ĕĩ�ŜĺĩſùıŦù�òĕ�
ùĩùƎĕĺıù�òùĕ�ìĺĩĩÒıŦĕǈ�ŔŗĺŔŗĕĺ�Ŕùŗìđú�ùſÒŔĺŗÒ�ŔĕŲ� ĕı� ċŗùŦŦÒǈ�ùŗÒ� ĕĩ�ëùıƎùıù�ìđù�
poi, accettata da tutti la sua pericolosità ed anche da una legge del 1963, che 
ƧıÒĩİùıŦù�ıù�ſĕùŦÒ�ĩǨŬŜĺǈ�ſĕùıù�ŜĺŜŦĕŦŬĕŦĺ�òÒ�ŬıÒ�İĕŜìùĩÒ�òĕ�ÒĩŦŗĕ�ŜĺĩſùıŦĕ�ĺŗČÒ-
ıĕìĕ�ìĺıŦùıùıŦù�ŔŗùſÒĩùıŦùİùıŦù�ùŜÒıĺ�ŦùìıĕìĺǍ�Zù�ùŔĕòùİĕù�ıùĕ�ìÒĩƎÒŦŬŗĕƧìĕ�Ŝĕ�
ŜſĕĩŬŔŔÒıĺ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒİùıŦù�ÒĩĩǨùŜŔÒıŜĕĺıù�ŔŗĺòŬŦŦĕſÒ�òùĩ�ŜùŦŦĺŗù�
che come è noto, negli anni considerati, si basa principalmente su piccolissime 
o piccole aziende, nate dal nulla prima in alcune area a tradizionale vocazione 
ìÒĩƎÒŦŬŗĕùŗÒǈ�ĕı�ZĺİëÒŗòĕÒ�ù�ıùĩ�°ùıùŦĺǈ�Ŕùŗ�Ŕĺĕ�òĕƦĺıòùŗŜĕ�ĕı�ŦŬŦŦÒ�ĩÒ�ŔùıĕŜĺĩÒ�
ùò�Òıìđù�ĕı��ĺŜìÒıÒǈ�ıùĩĩù�bÒŗìđùǈ�ıùĩĩÒ��ŬČĩĕÒ�ù�ĕı��ÒİŔÒıĕÒǍ��ıÒ�òùĩĩÒ�ìÒŗÒŦ-
teristiche di tali unità produttive oltre che nella intensità e prolungamento del 
lavoro svolto e nella femminilizzazione e nella giovinezza della forza lavoro ri-
Ŝĕùòù�ıùĩ�ċÒŦŦĺǈ�ù�ìĕŅ�ùŗÒ�ŜĺŦŦĺ�Čĩĕ�ĺììđĕ�òĕ�ŦŬŦŦĕǈ�ìđù�ĕ�ĩŬĺČđĕ�òĺſù�Ŝĕ�ŜſĺĩČù�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�
Ŝĺıĺ�ŔŗùìÒŗĕǈ�ÒıČŬŜŦĕǈ�İÒĩ�ÒùŗÒŦĕ�ù�ŜŔùŜŜĺǈ�ŜŔùìĕÒĩİùıŦù�ĕı��ÒİŔÒıĕÒ�ù�ĕı��ŬČĩĕÒǈ�
si tratta di sottoscala, garage, di abitazioni dove viene svolto lavoro a domicilio 
ma anche organizzato, con numerose lavoranti. 

Dopo l’epidemiologia e la sociologia ecco le circostanze di uno di questi fatti: 
�ŬŜŜĺĩùıČĺǈ�ŔŗĺſĕıìĕÒ�òĕ�°ùŗĺıÒǈ�İÒŗƎĺǞÒŔŗĕĩù�ưƸƵƲǍ�

ZǨĕıŦĺŜŜĕìÒƎĕĺıù�đÒ�ìĺĩŔĕŦĺ�ŔŗùŜŜĺìđú�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒİùıŦù�ĩÒ�İÒòŗù�ǚ�Ǎ��ĺŜÒ�òĕ�Òııĕ�
39, lavorante a domicilio per commissione di una azienda calzaturiera ed addetta ad 
ĕıìĺĩĩÒŗù�ĩù�ŜŬĺĩù�òùĕ�ŜÒıòÒĩĕǛǈ�òŬù�ŜŬù�ƧČĩĕùǈ�ŗĕŜŔùŦŦĕſÒİùıŦù�òĕ�Òııĕ�ưƸ�ù�ưƵǈ�ĺŔùŗÒĕù�
ıùĩ�ìÒĩƎÒŦŬŗĕƧìĕĺ�ìđù�ìĺİİĕŜŜĕĺıÒſÒ�ĕĩ� ĩÒſĺŗĺ�ÒĩĩÒ�İÒòŗù�ù�ìđù�ìĺı�ŖŬùŜŦÒ�ìĺĩĩÒëĺ-
ŗÒſÒıĺ�òĺŔĺ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĕı�ĺƦĕìĕıÒǈ�Ŭı�ƧČĩĕĺ�òĕ�ưƲ�Òııĕǈ�ŜìĺĩÒŗĺǈ�ù�ĕĩ�İÒŗĕŦĺǈ��Ǎ��ĕùŦŗĺ�òĕ�
anni 39, venditore ambulante, che anche essi, nelle ore serali, collaboravano con la 
ìĺıìùŜŜĕĺıÒŗĕÒ�ÒĩĩǨùŜŔĩùŦÒİùıŦĺ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ÒƦĕòÒŦĺĩùǍ�Iĩ�ĩĺìÒĩù�ıùĩ�ŖŬÒĩù�ĩÒ��Ǎ��ĺŜÒ�ù�ĕ�
suoi familiari lavoravano era costituito da una unica stanza, male aerata ed angusta, 
che serviva anche da abitazione per tutta la casa17. 

17ǫ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�ĺŔǍ�ìĕŦǍǈ�ŔǍ�ưƶƲǍ
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Iĩ�ſĕŜŜŬŦĺ�òùĩĩù�ĺŔùŗÒĕù�òĕ�cÒŔĺĩĕ�ìĺĩŔĕŦù�òÒĩĩÒ�ŔĺĩĕıùŬŗĺŔÒŦĕù�Ć�ùŜùİŔĩĕƧìÒëĕĩù�
con la storia di Maria: 

Maria ha cominciato a lavorare, come apprendista, a 20 anni, nel 68, in una fabbrica di 
ëĺŗŜù�òĕ��ÒŜÒſÒŦĺŗùǈ�Ŭı�ŔÒùŜù�òùĩĩÒ�ŔŗĺſĕıìĕÒ�òĕ�cÒŔĺĩĕǍ�ZÒ�ċÒëëŗĕìÒ�Ć�ÒĩĩĺČČĕÒŦÒ�ĕı�Ŭıĺ�
ŜŦÒıƎĺıù�òĕ�ƳƯ�İŖǍ�òĺſù�ĩÒſĺŗÒıĺ�ưƷ�ĺŔùŗÒĕǍ�ZÒ�ŜŦÒıƎÒ�Ć�İŬıĕŦÒ�òĕ�ŬıÒ�ŜĺĩÒ�ƧıùŜŦŗÒ�ùò�
in genere è piena del rumore delle macchine, dell’odore delle pelli, dei vapori delle col-
ĩùǍ�ZǨĺŗÒŗĕĺ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�Ć�òĕ�òĕùìĕ�ĺŗù�ŔĕŲ�Čĩĕ�ŜŦŗÒĺŗòĕıÒŗĕǈ�ĺŗù�òŬŗÒıŦù�ĩù�ŖŬÒĩĕ�bÒŗĕÒ�ĕıìĺĩĩÒǈ�
ripulisce, lavora a macchina. Dopo tre anni, nella primavera del 71, Maria comincia ad 
avvertire i primi disturbi: mancanza di appetito, mal di testa, crampi e formicolii alle 
ČÒİëùǈ�Ŕùŗòù�ŔùŜĺǈ�ìÒòù�ċÒìĕĩİùıŦùǍ�Iĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒİĕČĩĕÒǈ�Òĩĩù�ŜŬù�òĺİÒıòù�ŗĕŜŔĺıòù�
parlando di volta in volta di artrosi, anemia, reumatismi per cui periodicamente Maria 
fa delle cure. Nel 72 le compaiono dolori al seno e viene ricoverata per l’asportazione 
dei noduli. Alle sue lamentele le hanno risposto nelle maniere più varie: nelle analisi 
ù� ıùĩĩù� ŗÒòĕĺČŗÒƧù� ıĺı� ŗĕŜŬĩŦÒ� ıĕùıŦùǈ� ĩÒ� ŜŬÒ�İÒĩÒŦŦĕÒ� ıĺı� ùŜĕŜŦùǍ�EÒııĺ� ìĺŜĝ� ìĺıŜĕ-
gliato alla madre di farla sposare. Al rientro in fabbrica i suoi disturbi si accentuano: 
ĕĩ�ëŗŬìĕĺŗù�ùò�ĕ�ìŗÒİŔĕ�Òĩĩĺ�ŜŦĺİÒìĺ�Ŝĺıĺ�ìĺıŦĕıŬĕǈ�ĩù�İÒıĕ�Ŝĺıĺ�ƧÒììđù�ù�Ŝĕ�ČĺıƧÒıĺǈ�
cammina male. Molte compagne lamentano gli stessi disturbi, stanchezza, dolore alle 
ČÒİëùǈ� ŜſùıĕİùıŦĕ�ù� ǧŔùŗ�ČĕĺìĺǨ� ĩǨÒììŬŜÒıĺ�òĕ� ǧİĕŜìđĕÒŗù� ĩÒ�İÒĩÒŦŦĕÒǨǍ��ıÒ�ſĺĩŦÒ�òŬù�
ŗÒČÒƎƎù�Ŝĺıĺ�ŜſùıŬŦù�òÒſÒıŦĕ�Ò�ĩùĕ�ìđù�Ć�ŜſùıŬŦÒ�Ò�ŜŬÒ�ſĺĩŦÒ�ŜùıƎÒ�ŜÒŔùŗù�ìĺİùǍ�ZÒ�
İÒòŗù�Ŝĕ�ĩÒİùıŦÒ�ù�òĕìù�ǧĆ�ŬıÒ�ŜìŬŜÒ�Ŕùŗ�ıĺı�ĩÒſĺŗÒŗùǨǈ�ĕĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒİĕČĩĕÒ�ìĺıŦĕıŬÒ�
a dare le cure per i reumatismi, Maria continua a lavorare ed a sentirsi male. Dopo due 
Òııĕ�òùìĕòù�òĕ�ìÒİëĕÒŗù�İùòĕìĺ�Ŕùŗìđú�đÒ�ŜÒŔŬŦĺ�òÒĩĩÒ�ŗÒòĕĺ�ù�òÒĕ�ČĕĺŗıÒĩĕ�ìđù�ùŜĕŜŦù�
ĩÒ�ǧİÒĩÒŦŦĕÒ�òÒ�ìĺĩĩÒıŦĕǨǍ�cùĩĩǨÒČĺŜŦĺ�òùĩ�ƶƳ�ſĕùıù�ŗĕìĺſùŗÒŦÒ�ĕı�ĺŜŔùòÒĩùǍ�lŗİÒĕǈ�ŔùŗŅǈ�
ıĺı�ŗĕùŜìù�ŔĕŲ�Ò�ìÒİİĕıÒŗùǈ�òùſù�ùŜŜùŗù�ĕİëĺììÒŦÒǍ�°ĕ�ŗĕİÒıù�Ŧŗù�İùŜĕ�ŜùıƎÒ�ÒĩƎÒŗŜĕ�
òÒĩ�ĩùŦŦĺ�òŬŗÒıŦù�ĕ�ŖŬÒĩĕ�ìĺİŔÒĕĺıĺ�òĕŜŦŬŗëĕ�ÒĩĩÒ�ſĕŜŦÒ�ǚſùòù�òĺŔŔĕĺǛ�ù�ŜŦŗÒıù�ìŗĕŜĕǇ�ĕ�İŬ-
Ŝìĺĩĕ�Ŝĕ�ŗĕĩÒŜìĕÒıĺǈ�ŦŗùİÒ�ŦŬŦŦÒ�ù�ŜſĕùıùǍ�Zù�İùòĕìĕıù�ìđù�ĩù�ŜĺİİĕıĕŜŦŗÒıĺ�ĩù�ŔŗĺſĺìÒıĺ�
ıĺŦùſĺĩĕ�ċÒŜŦĕòĕǇ�ŜŔùŜŜĺ�òĺŔĺ�ŬıÒ�ĕıĕùƎĕĺıù�ŦŗùİÒ�ŦŬŦŦÒǈ�ĩù�İÒıĕ�ĩù�Ŝĕ�ČĺıƧÒıĺǈ�ĩÒ�Ŕùĩĩù�
òĕſùıŦÒ� ŗĺŜŜÒǈ� ŗùŜŔĕŗÒ�İÒĩùǍ�°ĕùıù�òĕİùŜŜÒ� ĕı� ǧìĺıòĕƎĕĺıĕ�İĕČĩĕĺŗÒŦùǨ�ìĺı�òĕÒČıĺŜĕ�òĕ�
ǧıùŬŗĺŦĺŜŜĕìĺŜĕ�ĕı�ŜĺČČùŦŦĺ�ıùſŗĺŦĕìĺǨǍ�ZÒ�ŜŬÒ�òĕÒČıĺŜĕ�Ć�ŗĕİÒŜŦÒ�ŖŬĕıòĕ�ıùĩ�ſÒČĺǈ�bÒŗĕÒ�
non riesce quasi a camminare, necessita di ginnastica e viene ricoverata nuovamente, 
ŖŬùŜŦÒ�ÒĩĩÒ�bùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�òĺſù�ŗĕİÒŗŗâ�ÒĩŦŗĕ�Ŧŗù�İùŜĕ�Ƨıĺ�Ò�ŖŬÒıòĺ�ſùŗŗâ�òĕİùŜŜÒ�
ìĺı�òĕÒČıĺŜĕ�òĕ�ǧŔĺĩĕıùŬŗĺŔÒŦĕÒ�ùò�ùŜĺŦŗĺŔĕÒ�òÒ�ìĺĩĩÒıŦĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕǨ18.
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3. L’autunno caldo delle operaie

I�ċÒŦŦĕ�òùĩĩǨÒŬŦŬııĺ�ìÒĩòĺ�Ŝĺıĺ�ǚÒëëÒŜŦÒıƎÒǛ�ıĺŦĕ�òÒ�Ŭı�ŔŬıŦĺ�òĕ�ſĕŜŦÒ�ŜĺìĕĺĩĺČĕìĺ�
ù�ŔĺĩĕŦĕìĺǍ��ĕÒ�ŔùŗİùŜŜĺ�òĕ�ŦùıŦÒŗù�òĕ�ìÒŗÒŦŦùŗĕƎƎÒŗù�ĕĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�ìĺı�òŬù�ŜùİŔĩĕìĕ�
testimonianze. 

�đĕÒŗÒ��ÒŜŜĺ�đÒ�ŗÒììĺĩŦĺ�ĕĩ�ſĕŜŜŬŦĺ�òĕ�ŦÒıŦù�òĺııù�ìđù�đÒııĺ�ĩÒſĺŗÒŦĺ�ıùČĩĕ�
anni ’60 e ’70 in una tessitura di amianto di Grugliasco; dice una lavoratrice:

cĺı�Ŝĕ�ŔŬŅ�ìùŗìÒŗù�òĕ�ĕıŦùŗŔŗùŦÒŗù�ìĺı�ĩÒ�İùıŦÒĩĕŦâ�òĕ�ĺČČĕǍ��Òŗùëëù�ŜëÒČĩĕÒŦĺǍ�Zù�òĺııù�
andavano a lavorare in fabbrica, all’amianto, così, come gli uomini andavano in fonderia. 
-ŗÒ�Ŭı�ĩÒſĺŗĺ�ìĺİù�Ŭı�ÒĩŦŗĺǍ�$ÒſÒ�òÒ�İÒıČĕÒŗùǍ��ĝǈ�ùıŦŗÒſÒıĺ�ù�ŬŜìĕſÒıĺ�òÒĩĩÒ�ċÒëëŗĕìÒ�
con lo stesso grembiule, sì coperto di polvere, ma era normale. Allora tutte facevano così. 
@ĩĕ�Ŭĺİĕıĕ�ČĕŗÒſÒıĺ�ìĺı�ĕĩ�ǧŦĺıĕǨǈ�ĩù�òĺııù�ìĺı�ĕĩ�ČŗùİëĕŬĩù�òùĩĩÒ�ċÒëëŗĕìÒǈ�ĩù�ĕıċùŗİĕùŗù�
del manicomio, uscivano anche loro, con il grembiule che si distingueva. Anch’io, quando 
sono entrata a lavorare in Comune, usavo il grembiule, senza tanti problemi. Così per 
ŜŦŗÒòÒǈ�ŦŬŦŦù�ÒſùſÒıĺ�ĕĩ�ČŗùİëĕŬĩùǍ��ĝǈ�òÒſÒıĺ�ĩÒ�ŜŦĺƦÒ�Ŕùŗ�ċÒŗĩĺǈ�İÒ�ŖŬùŜŦĺ�ıĺı�ùŗÒ�ŬıÒ�
tragedia, ma una bella cosa, l’operaia si faceva il grembiule per la fabbrica, e il resto del-
ĩÒ�ŜŦĺƦÒ�ĩĺ�ŬŦĕĩĕƎƎÒſÒ�Ŕùŗ�ÒĩŦŗĺǍ��ĝǈ�òÒſÒıĺ�òÒ�ëùŗù�òùĩ�ĩÒŦŦùǈ�İÒ�ıĺı�ìǨùŗÒ�ĩÒ�İùıŦÒĩĕŦâ�Ŕùŗ�
ëùŗĩĺǈ�ŜùİëŗÒſÒ�ǧŜŔŗùìÒŦĺǨǍ��ùŗù�òùĩ�ĩÒŦŦù�Ŝĺĩĺ�Ŕùŗ�ċÒŗ�òĕČùŗĕŗù�ĩÒ�Ŕĺĩſùŗù�ǘǍǍǍǙ�ZÒ�ċÒëëŗĕìÒ�
ŗùČÒĩÒſÒ�Ŭı�ĩĕŦŗĺ�òĕ�ĩÒŦŦùǈ�İÒ�ĩù�òĺııù�ĩĺ�ŔĺŗŦÒſÒıĺ�Ò�ìÒŜÒ�Ŕùŗ�ĕ�ƧČĩĕǍ��ù�ŖŬÒĩìŬıÒ�İĺŗĕſÒǈ�
ùŗÒ�Ŕùŗìđú�ŔŗĕİÒ�ĺ�Ŕĺĕ�Ŝĕ�òùſù�İĺŗĕŗùǍ��ù�İĺŗĕſÒıĺ�ČĕĺſÒıĕǈ�ùŗÒ�Ŕùŗìđú�ùŗÒ�òùŜŦĕıĺǍ��ĕ�
ŔÒŗĩÒſÒ�òùĩĩÒ�ǧŔŅùŗǨ�İÒ�ìĺŜĝǍ��ǨùŗÒ�ĩÒ�Ŕĺĩſùŗùǈ�Ŝĕ�òĕìùſÒǈ�ù�ĩÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ŗùČÒĩÒ�òùĩ�ĩÒŦŦù�òÒ�
ëùŗùǍ��ùŗ�ĩÒſÒŗù�ĕ�Ŕĺĩİĺıĕǈ�Ŕùŗ�òĕČùŗĕŗĩÒǍ��ùŗŦĺǈ�Ŕĺĕ�ÒŔŔùıÒ�Ŝĕ�ŔĺŦùſÒǈ�ìÒİëĕÒſÒıĺ�ĩÒſĺ-
ŗĺǍ��ĺŦùıòĺ�ŜìùČĩĕùŗù�Ŝĕ�ċÒìùſÒıĺ�ÒŜŜŬİùŗù�ĕı�ċÒëëŗĕìđù�İùıĺ�ëŗŬŦŦùǍ�cùČĩĕ�ŬĩŦĕİĕ�Òııĕ�
c’erano soprattutto meridionali [...] Giusi richiede attenzione: Oh! sentite questa, sentite, 
l’altra mattina, madonna quante gliene avrei dette...! ero con mio marito in quel nego-
Ǝĕĺ�ĩǨĝ�ÒĩĩǨÒıČĺĩĺǍ��ıÒ�ŜĕČıĺŗÒǈ�òĕìù�ċĺŗŦùǇ�Òđ�ıĺǊ�ĕĺ�ŖŬùĩ�ìĺŔŗĕÒŜŜù�òÒ�ŜŦĕŗĺ�ıĺı�ĩĺ�ſĺČĩĕĺǈ�
Ŕùŗìđú�đÒ�ĕĩ�ċĺČĩĕĺ�òĕ�ÒİĕÒıŦĺ�ŜĺŦŦĺ�ǘǍǍǍǙ�Iĺ�İĕ�Ŝĺıĺ�ČĕŗÒŦÒǈ�İĕ�Ć�ſùıŬŦĺ�ĕĩ�ŜÒıČŬù�ÒČĩĕ�ĺììđĕǈ�
ŜŦÒſĺ�Ŕùŗ�ŗĕŜŔĺıòùŗČĩĕ�İÒĩùǈ�ìĺŔŗĕŗĩÒ�òĕ�ŔÒŗĺĩùǈ�İĕĺ�İÒŗĕŦĺ�İĕ�đÒ�òùŦŦĺ�ǧìÒİİĕıÒǨǍ��ù�ıĺ�
İĕ�ŜìÒŦùıÒſĺǍ�bÒ�ìĺİùǎ��òùŜŜĺ�ŦŬŦŦĺ�ŜŦĺ�ìÒŜĕıĺǎ��òùŜŜĺ�Ŝĕ�ŜìĺŔŗù�ĩǨÒİĕÒıŦĺǎ�-�ıĺĕǎ�-�Ilǎ�
Ci ho lavorato dodici anni a fare l’amianto, cosa devo dire?19.

Grande valore, se non altro a titolo di testimonianza a futura memoria (ha cir-
ìĺĩÒŦĺ�İĺĩŦĺ� Ŕĺìĺ� ŖŬÒıòĺ� Ć� ŜŦÒŦĺ� ŜìŗĕŦŦĺǛ� òùſù� ùŜŜùŗù� ÒŜŜùČıÒŦĺ� Òĩ� ĩŬıČĺ� ù�
İĕıŬƎĕĺŜĺ� ŗÒììĺıŦĺ�òĕ�ŬıÒ�ıĺſùĩĩÒ��ĕİĺıù�±ùĕĩǍ� ZǨǥÒıĺıĕİÒ�ĺŔùŗÒĕÒ�ìÒŦŦĺĩĕìÒ�
òĕÒŗĕŜŦÒ�òùĩ�ǧƵƷǦ�Ć�ìÒŔÒìù�ŜĕÒ�òĕ�ĕĩĩŬŜŦŗÒŗù�ŬıÒ�ǥİÒŔŔÒ�ČŗùƎƎÒǦ�òùĩĩÒ�ıĺìĕſĕŦâ�òĕ�
tutti i reparti di una grande industria metalmeccanica che inonda le condizioni 
ùìĺıĺİĕìĺǞŜĺìĕÒĩĕ�ù�ŖŬùĩĩù�ǦİĺŗÒĩĕǦ�òùĩĩù�ŜĕıČĺĩù�ìĺİŔÒČıù�òĕ� ĩÒſĺŗĺǍ�ZǨĕİŔù-
Čıĺ�ŔùŗŜĺıÒĩù�òùĩĩǨÒŬŦŗĕìù�Ć�ŦÒĩù�òÒ�ÒòòĕŦÒŗù�ŖŬùĩĩĺ�ìđù�òĕ�ǥıĺı�ìŗĕŜŦĕÒıĺǦ�ìǨĆ�ĕı�
fabbrica come quando annota: 

19ǫ��Ǎ��ÒŜŜĺǈ�Digerire l’amianto, Comune di Grugliasco, Grugliasco 1990, pp. 13-15.
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�ĺıĺ�ČĕŲ�òĕ�İĺŗÒĩù�Ŕùŗ�ŖŬùĩĩÒ�ŔĺſùŗÒ�òĺııÒ�òùĩĩù�ŦŗÒıìùǈ�Ć�ŜŦÒŦÒ� ĕıċĺŗŦŬıÒŦÒǈ�đÒ�ĩÒ-
sciato due dita sotto la macchina, pollice ed indice della mano destra. Questa donna 
Ć�ſùòĺſÒ�ù�ĕ�òŬù�ƧČĩĕ�ìđù�đÒ�Ŝĺıĺ�ŦŬŦŦù�ù�òŬù�ÒıĺŗİÒĩĕǍ�EÒ�ČŗĕòÒŦĺ�ìĺŜĝ�ŦÒıŦĺ�ŜĕÒ�Ŕùŗ�ĕĩ�
male che per la disgrazia capitatagli, ma si lamentava di non poter più lavorare per i 
ŜŬĺĕ�òŬù�ƧČĩĕ�òĕŜČŗÒƎĕÒŦĕ�ù�ŜùıƎÒ�ŔÒòŗùǍ�

ZǨÒŬŦŗĕìù�đÒ�Òıìđù�Ŭı�ĕİŔùČıĺ�ŜĕıòÒìÒĩù�ù�ŜĺìĕÒĩù�ǚıùĩĩÒ��I�Z�ù�ıùĩĩù���ZIǛ�ìđù�
la porta a prendere atto che 

Nei reparti più disagiati, lì ci sono le vittorie più frequenti dei comunisti. Difatti, e lo 
dico a malincuore, sono più presenti di noi in quello che accade, vedi multe, vedi lavoro 
disagiato, vedi bisticci ecc. Tutto agitano facendo sorgere il problema, mentre molte 
volte le persone più buone e più brave stanno zitte, e così dicono che noi facciamo solo 
ĩǨĕıŦùŗùŜŜù�òùĩ�ŔÒòŗĺıùǍ�:�ıÒŦŬŗÒĩù�ìđù�ĕĩ�ıĺŜŦŗĺ�ŜĕŜŦùİÒ�Ć�òĕſùŗŜĺ�ŔùŗŅ�ıĺı�òĺëëĕÒİĺ�
tacere e dormire di fronte a certe ingiustizie20.

4. A mo’ di conclusione: Il positivismo per le donne; protezione vs. 
discriminazione

@ĩĕ�ŜſĕĩŬŔŔĕ�ıùĩ�ìÒİŔĺ�òùĩĩÒ�ƧŜĕĺĩĺČĕÒ�òùĩ�ŗĕìÒİëĕĺ�ùıùŗČùŦĕìĺ� ĕİŔŗùŜŜĕǈ� ŦŗÒ� ĩÒ�
Ƨıù�òùĩĩǨlŦŦĺìùıŦĺ�ùò� ĕ�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�òùĩ�ıŬĺſĺ�Ŝùìĺĩĺǈ�òÒĩĩÒ�ŜìŬĺĩÒ� ŦĺŗĕıùŜù�òùĩ�
bĺĩùŜìđĺŦŦǈ�ìŗùÒıĺ� ĩù�ëÒŜĕ�ìĺıìùŦŦŬÒĩĕ�Ŕùŗ�òùƧıĕŗù� ĕı�İÒıĕùŗÒ�ŔĕŲ�ŗĕČĺŗĺŜÒ�Čĩĕ�
ùƦùŦŦĕ�òùſÒŜŦÒıŦĕ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ùììùŜŜĕſĺ�ŜŬĩĩǨĺŗČÒıĕŜİĺ�ŬİÒıĺǈ�ŔùŗİùŦŦùıòĺ�ìĺŜĝ�
di fondare anche su di un materialismo sperimentalista le istanze di riscatto so-
ìĕÒĩù�òùĩĩù�ìĩÒŜŜĕ� ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǍ�ZǨùŗČĺĩĺČĕÒ�òĕ�bĺŜŜĺǈ�ìĺı� ĩÒ�ŜŬÒ�İùŦŗĺĩĺČĕÒ�òùĩĩÒ�
ċÒŦĕìÒ�İŬŜìĺĩÒŗùǈ�ìĺŜŦĕŦŬĕŜìù�ĕĩ�ıŬĺſĺ�İĺòĺ�òĕ�ÒƦŗĺıŦÒŗù�Ŧùİĕ�ìĺİù�ŖŬùĩĩĕ�òùĩ�
lavoro notturno, dei minori e dei fanciulli ed anche quello delle donne, uscendo 
dalla sterile contrapposizione tra sostenitori di un interventismo dello stato che 
ponesse dei limiti allo sfruttamento della forza-lavoro nella fabbrica, in nome di 
un solidarismo talvolta pietistico e vagamente conservatore, contro propugnato-
ŗĕ�òĕ�ŬıÒ�ŔŗùŜŬıŦÒ�ù�ČùıùŗĕìÒ�ǥƧŜĕĺĩĺČĕìĕŦâǦ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ĕıòĕŜìŗĕİĕıÒŦĺǈ�
visto anche, con i suoi rigori da caserma, come giusto antidoto a una intrinseca 
a-moralità delle classi inferiori21Ǎ�Iı�ŖŬùŜŦĺ�ìĩĕİÒ�ŗĕııĺſÒŦĺ�Ŕŗùıòù�ċĺŗƎÒ�ĩǨĕòùÒ�ù�

20ǫ��ıĺıĕİĺǈ�Diario di un’operaia di fabbrica, Edizioni Dahoniane, Bologna 1968, p. 71.
21ǫ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�ĺŔǍ�ìĕŦǍǈ�ŔŔǍ�ưƱǞưƲǍ
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la legislazione indirizzata alla protezione della donna lavoratrice, dibattito che, 
aggiornato, continua anche oggi. 

�Ŭùĩĩĺ�ìđù� ŜùČŬù�Ć� ǚĩĺ� ŜŦŗÒĩìĕĺǈ�ŔŗĺŔĺŜŦĺ� ĕı�İÒıĕùŗÒ�ùŜùİŔĩĕƧìÒŦĕſÒǛ�òĕ�Ŭı�
dibattito a caldo, svoltosi a ridosso della promulgazione della prima legislazione 
protettiva, quella del 1902 che non necessita di particolari commenti; i protago-
nisti sono persone importanti culturalmente, espressione sostanzialmente della 
stessa parte politica, il partito dei lavoratori, una donna ed un uomo, la prima 
Ć�@ĕıÒ�ZĺİëŗĺŜĺǈ�ĕĩ�Ŝùìĺıòĺ�ĕĩ�İùòĕìĺ�òùĩĩù�òĺııù��Ŭĩĩĕĺ��ĺŜŜĕ�$ĺŗĕÒǍ�ZÒ�ŔŗĕİÒ�
ÒſùſÒ�ŜìŗĕŦŦĺ�Ŭı�ëŗùſù�ŜÒČČĕĺ�ŜŬĩ�Ŕŗĕİĺ�ıŬİùŗĺ�òĕ�ŬıÒ�ıŬĺſÒ�ŗĕſĕŜŦÒ�ǥIĩ��ĺìĕÒĩĕ-
ŜİĺǦǈ�ĕĩ�Ŝùìĺıòĺ�ĩù�ŗĕŜŔĺıòù�ŔŗĺċŬŜÒİùıŦùǈ�ŜĕìŬŗÒİùıŦù�ĕı�Ŭı�ŜìŗĕŦŦĺ�òǨĺììÒŜĕĺıù�
e quindi subito, ma quel testo è stato possibile reperirlo soltanto in una raccolta 
successiva di suoi scritti. 

�ìŗĕſù�@ĕıÒ�ZĺİëŗĺŜĺǇ

Noi abbiamo un gran numero di donne nubili e spose anche obbligate a guadagnarsi 
la vita fuori di casa: il loro interesse, quindi, è di guadagnare il più facilmente e abbon-
dantemente possibile. Ora, ogni legge, invece che limiti l’impiego del suo capitale di 
lavoro e di attività – che trova già il mondo riluttante, per le antiche tradizioni che la 
ŗĕıìđĕŬòùſÒıĺ�ıùĩĩù�ìÒŜù�ǝ�ÒŬİùıŦùŗâ�Čĩĕ�ĺŜŦÒìĺĩĕ�Ò�ìĕŅǈ�ÒıƎĕìđú�òĕİĕıŬĕŗĩĕǍ��ù�Ŝĕ�ĩĕİĕŦÒ�
alle donne, nella industria, la giornata ad 8 ore, la settimana a 42; se loro si impone il 
dopopranzo del sabato di vacanza; se s’impone la esigenza che ogni industriale, che 
occupi donne, debba sottoporsi a reiterate ispezioni, denunce, ecc., non si fa altro che 
restringere enormemente il numero delle industrie dove in cui la donna posse venire 
ĕİŔĕùČÒŦÒ�ù�ŖŬĕıòĕ�ŗĕıſĕĩĕŗĩù�ĩÒ�İùŗìùòùǍ�ZǨĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ıĺı�ŔŬŅ�ĺììŬŔÒŗù�ĕıŜĕùİù�ĺŔùŗÒĕ�
ìđù�ÒëëĕÒıĺ�ĺŗÒŗĕ�ù�ŦŗÒŦŦÒİùıŦĕ�òĕƦùŗùıŦĕǒ�ıĺı�ŔŬŅ�ìĺıìùòùŗ�ĩǨĺŗÒ�òĕ�ŗĕŔĺŜĺ�ŗĕìđĕùŜŦÒ�Ò�
ŬıÒ�ŔÒŗŦù�òùĕ�ŜŬĺĕ�ĺŔùŗÒĕ�ŜùıƎÒ�ìĺıìùòùŗĩÒ�ÒĩĩǨÒĩŦŗÒǒ�ıĺı�ŔŬŅ�ŜĺŦŦĺŔĺŗŜĕ�ſĺĩùıŦĕùŗĕ�Òĩĩù�
denunce, ispezioni, multe, ecc., che la legge imporrebbe. E allora che cosa succederà? 
O l’industriale dovrà rinunciare ad occupare la donna là dove lavora di conserva con 
l’uomo, o dovrà concedere anche all’uomo il trattamento studiato per proteggere la 
donna. […] Quando il pane sarà a miglior mercato e ciascuno potrà avere dei risparmi, 
penserà la donna individualmente alla sua igiene personale, e sarà la maggiore agia-
tezza un’arra di salute individuale e sociale, migliore certo che tutte le leggi parziali e 
temporanee, che la donna possa ottenere in proprio favore22.

Risponde Rossi Doria:

Tutti sono concordi nel rilevare che la donna ha funzioni diverse da quelle dell’uomo 
ed è diversamente costituita appunto per provvedere a queste sue funzioni speciali, 
che sono funzioni plastiche per eccellenza, in contrapposto a quelle dell’uomo, le quali 
sono invece prevalentemente dinamiche. All’uomo la conquista, per mezzo delle attivi-
tà nerveo-muscolari; alla donna la conservazione, per mezzo delle attività vegetative, 
del capitale di vita necessario alla perpetuazione ed al perfezionamento della specie 

22ǫ�@Ǎ�ZĺİëŗĺŜĺǈ�Il lavoro della donna e le leggi protettiveǈ�ĕı�ǥIĩ��ĺìĕÒĩĕŜİĺǦǈ�ưƸƯƱǈ�ưǈ�ŔŔǍ�ƳǞƵǍ
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[…] Naturalmente la casa, la famiglia rappresentano l’ambiente più adatto a questa 
ſĕŦÒǈ�ĕı�ČŗÒı�ŔÒŗŦù�ſùČùŦÒŦĕſÒǈ�òùĩĩÒ�òĺııÒǒ�ùò�ùììĺ�Ŕùŗìđú�ıĺĕ�ŗĕŦùıĕÒİĺǈ�Òıìđù�ĺČČĕǈ�
ıĺı�ŔĕŲ�ŜŬĩĩÒ�ČŬĕòÒ�òùĩĩǨùİŔĕŗĕŜİĺǈ�İÒ�ŜŬ�ŖŬùĩĩĺ�òùĩ�ŔĺŜĕŦĕſĕŜİĺ�ŜìĕùıŦĕƧìĺǈ�ìđù�ĩÒ�òĺı-
ıÒ�òùſù�ŔŗùìĕŔŬÒİùıŦù�ÒŦŦùıòùŗù�ÒĩĩÒ�ìŬŗÒ�ùò�Òſùŗù�ĕĩ�Čĺſùŗıĺ�òùĩĩÒ�ċÒİĕČĩĕÒǍ�ǘ�ǉǙ�cú�
mancano davvero […] lavori delicati e gentili […] ai quali la donna si possa transitoria-
İùıŦù�òùòĕìÒŗù�ċŬĺŗĕ�òÒĩĩÒ�ìÒŜÒǍ�Iĺ�ÒıƎĕ�ìŗùòĺǈ�Ŕùŗ�İĕĺ�ìĺıŦĺǈ�ìđù�ŦŬŦŦù�ĩù�òĺııù�ıŬëĕĩĕ�
òĺſŗùëëùŗĺ�Ŕŗĺſſùòùŗù�Ò�Ŝú�ŜŦùŜŜù�ìĺı�ŖŬùŜŦĺ� ĩÒſĺŗĺ�Ŕùŗ�ÒìŖŬĕŜŦÒŗù� ĩǨĕıòĕŔùıòùıƎÒ�
necessaria alla libera scelta del compagno della loro vita. Ma condizione indispensa-
ëĕĩù�òĕ�ŖŬùŜŦĺ�ŔùŗİùŜŜĺ�òùſù�ùŜŜùŗùǈ�Ò�İĕĺ�ìŗùòùŗùǈ�ìđù�ĩÒ�òĺııÒ�ŜĕÒ�ùƦĕìÒìùİùıŦù�
tutelata nel lavoro medesimo, che cioè, lavorando, essa non possa deformare, esaurire 
Ŝú�ŜŦùŜŜÒǈ�òĕſùıĕŗù�ĕıÒëĕĩù�ĺ�ĕıÒòÒŦŦÒ�ÒĩĩǨùŜùŗìĕƎĕĺ�òùĩĩù�ŜŬù�ſùŗù�ċŬıƎĕĺıĕ�İÒŦùŗıùǈ�Òĩĩù�
quali non deve mai rinunciare, se non precisamente – ed allora la rinuncia dovrebbe 
ùŜŜùŗù�Ŭı�òĺſùŗù�ǝ�ŖŬÒıòĺ�ŖŬùŜŦÒ�ĕıÒëĕĩĕŦâǈ�Ŕùŗ�Ŭı�İĺŦĕſĺ�ĺ�Ŕùŗ�ĩǨÒĩŦŗĺǈ�Ŝĕ�Ć�ſùŗĕƧìÒŦÒ23.

cùČĩĕ�ŬĩŦĕİĕ�Òııĕ�ĩǨIŦÒĩĕÒ�đÒ�ÒČČĕĺŗıÒŦĺ�ĩÒ�ŜŬÒ�ıĺŗİÒŦĕſÒ�ŜŬĩĩÒ�ǥŔŗĺŦùƎĕĺıù�òùĩĩÒ�
İÒŦùŗıĕŦâǦ�ÒòĺŦŦÒıòĺ�ŬıÒ�òĕŗùŦŦĕſÒ�ùŬŗĺŔùÒ�ad hoc. È pensabile che la sua coe-
rente applicazione, oltre che consentire un ulteriore miglioramento delle condi-
zioni di lavoro delle lavoratrici, possa, nella pratica, rappresentare una stimolo 
in più per meglio proteggere la salute di tutti i lavoratori. 

23ǫ��Ǎ��ĺŜŜĕ�$ĺŗĕÒǈ�Medicina sociale e socialismo. Scritti per l’educazione politica dei lavoratoriǈ�ZŬĕČĕ�
Mongini Editore, Roma 1904, pp. 252-262.
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�ıĺ�ŜČŬÒŗòĺ�òÒ�ċŬĺŗĕ

cùĩ�ưƸƷƲǈ�ŜŬĩĩÒ�ǥ?ùİĕıĕŜŦ��ùſĕùƀǦǈ�ÒŔŔÒŗſù�Ŭı�ÒŗŦĕìĺĩĺ�ĕıŦĕŦĺĩÒŦĺ�Courses for Wo-
men: The Example of the 150 Hours in Italy1Ǎ��ĕ�ŦŗÒŦŦÒſÒ�òĕ�Ŭı�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�ŜùČıÒĩù�
della risonanza internazionale raggiunta dall’esperienza italiana delle 150 ore 
Ŕùŗ� ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�Òĩĩĺ� ŜŦŬòĕĺǍ�ZǨÒŬŦŗĕìù�ǝ�ZùŜĩùƆ��Òĩòƀùĩĩǈ�Ŕĺĕ�òĺìùıŦù�òĕ�ŔŜĕìĺĩĺČĕÒ�
ÒĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦƆ��ĺĩĩùČù�ĺċ�Zĺıòĺı�ǝ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�ſĺĩùſÒ�ŜĺŦŦĺĩĕıùÒŗù�ÒČĩĕ�
occhi dei lettori internazionali l’interesse e la partecipazione crescenti che le 
ưƴƯ�ĺŗù�ÒſùſÒıĺ�ŜŬŜìĕŦÒŦĺ�ĕı�IŦÒĩĕÒǈ�òÒ�ŬıÒ�ŔÒŗŦù�ċŗÒ�ĩù�ĕıŜùČıÒıŦĕ�ŔĕŲ�ĕİŔùČıÒŦù�
ıùĕ�İĺſĕİùıŦĕ� ċùİİĕıĕŜŦĕ�ù�òÒĩĩǨÒĩŦŗÒ� ċŗÒ� ĩù�òĺııù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ù�ıĺıǍ� Iĩ� ĩĺŗĺ�ŗù-
ìĕŔŗĺìĺ�ìĺĕıſĺĩČĕİùıŦĺ�ÒſùſÒ�ìÒŗÒŦŦùŗĕƎƎÒŦĺ�ĕı�İĺòĺ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�ŦŬŦŦÒ�ŖŬùĩĩÒ�
vicenda, soprattutto dalla seconda metà degli anni ’70, in particolare in quelle si-
tuazioni didattiche – organizzate «by women, for women» – che stavano partico-
larmente a cuore alla rivista2Ǎ��ùŗŦĺǈ�Ò�ŜŬĺ�ČĕŬòĕƎĕĺ�Ŝĕ�ŦŗÒŦŦÒſÒ�òĕ�Ŭı�ìÒŜĺ�ŜŔùìĕƧìĺ�
İÒ�ìĺİŬıŖŬù�ùŜùİŔĩÒŗù�Ŕùŗ�ŗĕƨùŦŦùŗùǈ�òÒĩ�ŔŬıŦĺ�òĕ�ſĕŜŦÒ�òùĕ�women studies, non 
solo sull’educazione degli adulti nella prospettiva di genere ma anche sull’ela-
borazione culturale e politica del femminismo all’interno dei movimenti sociali. 

1ǫ�ZùŜĩĕù��Òĩòƀùĩĩǈ�Courses for Women: The Example of the 150 Hours in Italyǈ�ĕı�ǥ?ùİĕıĕŜŦ��ùſĕùƀǦǈ�
1983, n. 1, pp. 71-83. 
2ǫ��ùŗ�òŬù�ŜŦŬòĕ�òĕ�ìÒŜĺ�ìđù�ìĺıċùŗİÒıĺ�ŖŬùŜŦÒ�ŔùŗìùƎĕĺıù�ùŜŦùŗıÒǈ��ııÒ�?ŗĕŜĺıùǈ�Quando le donne 
si ripresero la cultura. Femminismo sindacale e corsi 150 ore delle donne a Reggio Emilia, Bologna, 
-òĕŦŗĕìù��ĺìĕÒĩİùıŦùǈ�ƱƯưƳǈ�ù��ııÒİÒŗĕÒ�ZĺıÒǈ�Le 150 ore “per sole donne”ǈ�ĕı�ǥ°ùıùŦĕìÒǦǈ�ƱƯưƴǈ�ıǍ�
1, pp. 91-107.
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ZǨÒŬŦŗĕìù�ùŗÒ�ìĺıŜÒŔùſĺĩù�òĕ�ŖŬÒıŦĺ�ĩǨŬŦùıƎÒ�ċùİİĕıĕĩù�òùĕ�ìĺŗŜĕ�ċĺŜŜù�ìÒİ-
biata nel passaggio fra la metà degli anni ’70 e i primi ’80, aprendosi verso i 
contesti lavorativi non standard e in particolare verso le disoccupate/inoccupate 
e le casalinghe, in genere le situazioni femminili precarie come le lavoratrici a 
domicilio e senza impiego formale, superando la riserva iniziale prevalentemen-
te orientata alle dipendenti strutturate nell’industria3. Ad esempio, a Bologna, 
Ŝù� ĩù�òĺııù�ıùĕ�ìĺŗŜĕ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�ùŗÒıĺ�Čĕâ� ĕĩ�ƳƸȋ�ıùĩ�ưƸƶƶǞƶƷǈ�ŖŬÒŦŦŗĺ�Òııĕ�
òĺŔĺ�ǝ�ıùĩ�ưƸƷƯǞƷư�ǝ�ùŗÒıĺ�ĕĩ�ƴƸȋǍ�Zù�ìÒŜÒĩĕıČđù�ıùĩĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�Ŕùŗĕĺòĺ�ŔÒŜŜÒŗĺ-
ıĺ�òÒĩĩǨưưȋ�Òĩ�ưƸȋ4. Da un’indagine del 1979, svolta dalla Facoltà di Magistero 
òùĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ�?ĕŗùıƎù�ŜŬĕ�ìĺŗŜĕ�ưƴƯ�ĺŗù�ĕı��ĺŜìÒıÒ�ŦùıŬŦĕŜĕ�ċŗÒ�ĕĩ�ưƸƶƵ�ù�ĕĩ�ưƸƶƷ�
ù�ìĺĺŗòĕıÒŦÒ�òÒ�?ĕĩĕŔŔĺ�bÒŗĕÒ�$ù��ÒıìŦĕŜ�ù��Òĺĩĺ�?ùòùŗĕČđĕǈ�ŗĕŜŬĩŦÒſÒ�ìđù�ĩù�òĺı-
ıù�ùŗÒıĺ�Čĕâ�ĕĩ�ƳƵȋ�òùĕ�ŔÒŗŦùìĕŔÒıŦĕ�ù�ŔĕŲ�òĕ�Ŭı�ŦùŗƎĺ�òĕ�ùŜŜù�ùŗÒıĺ�ìÒŜÒĩĕıČđù5. 
�ùìĺıòĺ�ĩÒ��Òĩòƀùĩĩǈ�ŖŬùŜŦÒ�ùſĺĩŬƎĕĺıù�ǝ�ìđù�ÒſùſÒ�İĺòĕƧìÒŦĺ�ĕı�ŔŗĺċĺıòĕŦâ�ù�
ĕı�İĺòĺ�òĕƦŬŜĺ�ĩÒ�ƧĩĺŜĺƧÒ�ĕıĕƎĕÒĩù�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗùǈ�ŜŔĺŜŦÒıòĺ�ŜùİŔŗù�ŔĕŲ�ĕĩ�ĩĺŗĺ�
baricentro dalla fabbrica alla società – permise lo sviluppo di una originale dina-
mica di genere all’interno della loro programmazione e progettazione didattica 
e metodologica, ampliandone lo spettro rispetto ai primi anni. Con una peculia-
ŗĕŦâ�ĕı�ŔĕŲǈ�ìđù�ĩǨÒŬŦŗĕìù�ǚŜŦŬòĕĺŜÒ�òùĩĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ĕı�IŦÒĩĕÒǛ�ŗĕİÒŗìÒſÒǇ�
e cioè l’impegno da parte delle organizzazioni unitarie dei sindacati industriali, 
ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ĩÒ�?ùòùŗÒƎĕĺıù�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�İùŦÒĩİùììÒıĕìĕ�ǚ?ĩİǛǈ�ĕı�ŦŬŦŦù�ĩù�ĩĺŗĺ�
componenti culturali e articolazioni politiche6. Nel 1976 non a caso nasceva il 
coordinamento donne della Flm nazionale, preceduto da quelli locali a Genova, 
Milano, Torino, Bologna, Roma, cui poi si sarebbero ispirati gli altri sindacati uni-
tari di categoria e altre realtà dal nord al sud della penisola7.

3ǫ�ZÒ�?ĩİ�ŜùČıÒĩÒſÒ�ŖŬùŜŦÒ�İŬŦÒƎĕĺıù�ìĺİù�Čĕâ�ĕı�ÒŦŦĺ�ıùĩ�ưƸƶƶ�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òĕ�Ŭı�ŜŬŔŔĩùİùıŦĺ�ŜŔù-
ciale intitolato Studiare perché�ù�ÒĩĩùČÒŦĺ�ÒĩĩÒ�ŜŬÒ�ŗĕſĕŜŦÒ�ǥI��ĺıŜĕČĩĕǦ�ǚưƸƶƶǈ�ıǍ�ƳưǛǍ��ùŗ�òÒŦĕ�òĕ�ŜĕıŦùŜĕǈ�
Nadio Delai, Tra scuola e lavoro. Corsi 150 ore e nuove strategie educativeǈ�°ùıùƎĕÒǈ�bÒŗŜĕĩĕĺǈ�ưƸƶƶǍ�
4ǫ��ŬĩĩĕÒ�@ŬÒƎƎÒĩĺìÒǈ�lŗĕČĕıù�ù�ŔŗĺŜŔùŦŦĕſù�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�Ò��ĺĩĺČıÒǇ�ĩù�ŖŬùŜŦĕĺıĕ�ùİùŗČùıŦĕ, in En-
ŗĕìĺ��ÒĩĕÒıĕǈ�-òČÒŗ�±ùĕìĦ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Processi formativi e coscienza operaia. Un’esperienza italo-
tedescaǈ��ĕŜÒǈ�-ŦŜǈ�ưƸƷƲǈ�ŔǍ�ƳưƸǍ
5ǫ�bĺıĕìÒ�$ÒŦĕǈ�Quando gli operai volevano studiare il clavicembalo. L’esperienza delle 150 ore, 
ŦùŜĕ�òĕ�ĩÒŬŗùÒ�İÒČĕŜŦŗÒĩù�ĕıùòĕŦÒǈ�?ĕŗùıƎùǈ��ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ�?ĕŗùıƎù�Ǟ�$ĕŔÒŗŦĕİùıŦĺ�?ĺŗĩĕĩŔŜĕǈ�ƱƯưƸǈ�ŔǍ�ưƳƲǍ
6ǫ�?ŗÒıìùŜìĺ�ZÒŬŗĕÒǈ�Le 150 ore per il diritto allo studio. Analisi, memorie, echi di una straordinaria 
esperienza sindacaleǈ��ĺİÒǈ�-òĕƎĕĺıĕ�ZÒſĺŗĺǈ�ƱƯưưǍ��ŬĩĩÒ�?ĩİǈ�cĕıĺ�$ù��İĕìĕŜǈ�ZÒ�òĕƦĕìĕĩù�ŬŦĺŔĕÒ�òùĩ�
possibile. La Federazione Lavoratori Metalmeccanici nel «decennio operaio» (1968-1984), Roma, 
-òĕùŜŜùǈ�ƱƯưƯǍ��Ŭĕ�ŗĕƨùŜŜĕ�ŔĕŲ�ČùıùŗÒĩĕ�òùĩ�ċùİİĕıĕŜİĺ�ŜĕıòÒìÒĩùǈ��ĕÒıìÒ��ùììÒĩĩĕǈ�Le politiche del 
lavoro femminile in Italia: donne, sindacati e Stato tra il 1974 e il 1984ǈ�ĕı�ǥ�ŦÒŦĺ�ù�İùŗìÒŦĺǦǈ�ưƸƷƴǈ�
n. 15, p. 423-459.
7ǫ�ZÒŬŗÒ�°ÒŗĩùŜùǈ�Il coordinamento nazionale donne Flm (1976-1984), in Giovanna Cereseto, Anna 
?ŗĕŜĺıùǈ�ZÒŬŗÒ�°ÒŗĩùŜùǈ�Non è un gioco da ragazze. Femminismo e sindacato: i Coordinamenti donne 
della Flm, Roma, Ediesse, 2009, pp. 21-178.
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ZǨùıċÒŜĕ�ŔùŗŅ�ŔĺŜŦÒ�òÒĩĩÒ�ŜŦŬòĕĺŜÒ�ÒıČĩĺŜÒŜŜĺıù�ŜŬ�ŖŬùŜŦĺ�ŬĩŦĕİĺ�ÒŜŔùŦŦĺ�ıĺı�
ìĺČĩĕùſÒ�ĩù�òĕƦĕìĺĩŦâ�ù�ŦÒĩſĺĩŦÒ�ĩù�ŗùŜĕŜŦùıƎù�ìđù�ŔŬŗù�ÒſùſÒ�ĕıìĺıŦŗÒŦĺ�ĩǨÒŬŦĺǞ
organizzazione della componente femminile sindacale, a partire da pionieristi-
che esperienze che, nei primi anni ’70, avevano collegato gruppi di femministe 
ÒŦŦĕſù�ıùĩĩù�ČŗÒıòĕ�ìĕŦŦâ�òùĩ�ıĺŗò�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�Òĩ�ìĺıƨĕŦŦĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ŜŬĩĩù�ìĺıòĕ-
Ǝĕĺıĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ǚÒò�ùŜùİŔĕĺ��ĺŗĩùŦŦĕ�ù��ĕŦǞ�ĕùİùıŜ�Ò�bĕĩÒıĺǈ�ìĺĺŗòĕıÒİùıŦĺ�ĕıŦùŗ-
ìÒŦùČĺŗĕÒĩù�Ò��ĺŗĕıĺǛ8: quel persistente «plurale maschile» del sindacato di cui 
Òſŗùëëù�ŔÒŗĩÒŦĺ��ÒĺĩÒ��ĕſÒ�ıùĩ�ưƸƶƶ�ıùĩ�ıŬİùŗĺ�Ǝùŗĺ�òùĩĩÒ�ŗĕſĕŜŦÒ�ǥ�ĕıĕŜŦŗÒ�ƶƶǦ9. 
Tuttavia l’articolo della Caldwell coglieva bene invece il contributo dei percorsi 
formativi legati al diritto allo studio retribuito, ottenuti con i grandi contratti 
ìĺĩĩùŦŦĕſĕ�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ıùĩ�ưƸƶƲǞƶƳǈ�ıùĩ�ŜĺŜŦùıùŗù�ù�òĕƦĺıòùŗù�ŖŬùŜŦÒ�ÒŬŦĺıĺİÒ�
espressione di soggettività femminile permettendole di coagularsi sia dentro il 
sindacato sia nel rapporto fra di esso e le dinamiche sociali esterne ai luoghi di 
ĩÒſĺŗĺǈ�Ŭı�ùĩùİùıŦĺ�ìđù�ĩÒ�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧÒ�Òſŗùëëù�Ŕĺĕ�İùŜŜĺ�ëùıù� ĕı�ùſĕòùıƎÒ10. 
Nel fondo d’archivio della Flm nazionale dedicato alle 150 ore infatti troviamo 
ıŬİùŗĺŜĕ�ùŜùİŔĕ�ŜŔÒŗŜĕ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŔùıĕŜĺĩÒ�òĕ�ìĺŗŜĕ�ŜŔùìĕƧìĕ�òùòĕìÒŦĕ�ÒĩĩÒ�ìĺıòĕƎĕĺıù�
della donna nella società che non toccano solo il lavoro ma la famiglia, la casa, 
ĩǨŬŜĺ� òùĩ� ŦùİŔĺǈ� ĩǨŬŗëÒıĕŜŦĕìÒǈ� ĕ� ŜùŗſĕƎĕ� ŜĺìĕÒĩĕ� ù� ŜÒıĕŦÒŗĕǈ� ùììǍǇ� Ò� Zùììĺǈ�bĕĩÒıĺǈ�
�ÒòĺſÒ� ǚŔÒŗŦĕìĺĩÒŗİùıŦù� ŗĕììĺ� ĕı� ŖŬÒıŦĺ� ìĺĕıſĺĩČù� ÒĩŦŗù� ĩĺìÒĩĕŦâ� òùĩ� °ùıùŦĺǛǈ�
�ĺŗĕıĺǈ��ĺİÒǈ��ùŗČÒİĺǈ��ĕŜÒǈ��ĕììĕĺıù11.

ZÒ��Òĩòƀùĩĩ�ıùĩ� ŜŬĺ�ÒŗŦĕìĺĩĺ� ſĺĩùſÒ� ŜĺŦŦĺĩĕıùÒŗù� ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ� ĩÒ�òĕİùıŜĕĺıù�
òùìĕŜĕſÒ�ìđùǈ�ıùĩĩÒ�ċÒŜù�ŔĕŲ�İÒŦŬŗÒ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�òùĩĩù�òĺııùǈ�ĩùČÒſÒ�ǥŔùŗŜĺıÒĩùǦ�
ù�ǥŔĺĩĕŦĕìĺǦǈ�ŔŗĺŔŗĕĺ�ìĺİù�ÒŬŜŔĕìÒſÒ�ĩǨÒŔŔŗĺììĕĺ�ċùİİĕıĕŜŦÒǍ

There was an early decision from women in both in Turin and Milan who were involved 
in the establishment and organization of courses to emphasize the theme of health 

8ǫ�?ĕÒİİÒ�ZŬŜŜÒıÒǈ� Il femminismo sindacale degli anni Settantaǈ� ĕı�ǥ�ŦŬòĕ�ŜŦĺŗĕìĕǦǈ�ƱƯưƱǈ�ıǍ�ưǈ�ŔŔǍ�
ƶƴǞưưƷǍ��ùŗ�Ŭı�ŗùìùıŦù�ŜŦŬòĕĺ�òĕ�ìÒŜĺ�ìđù�ŔŗĺëĩùİÒŦĕƎƎÒ�ŖŬùŜŦù�ŖŬùŜŦĕĺıĕ�ċŗÒ�Òııĕ�ǨƶƯ�ù�ǨƸƯǈ��ıČùĩĺ�
Moro, �ı�İúŦĕùŗ�ŜƆıòĕìÒĩ�ÒŬ�ċúİĕıĕıǎ��ĽĩùŜ�ùŦ�ŔŗÒŦĕŖŬùŜ�òùŜ�òúĩúČŬúùŜ�ĺŬſŗĕĆŗùŜ�òÒıŜ�Ŭıù�ŬŜĕıù�
mixteǈ� ĕı�ǥ�ĺìĕĺĩĺČĕù�òŬ�ŦŗÒſÒĕĩǦǈ�ƱƯưƸǈ�ıǍ�Ƶư�ǘ�ŗĩǇ�đŦŦŔǇǓǓģĺŬŗıÒĩŜǍĺŔùıùòĕŦĕĺıǍĺŗČǓŜòŦǓƱưƲƯƴ� ǒ�$lI� Ǉ�
ưƯǍƳƯƯƯǓŜòŦǍƱưƲƯƴǙǍ��ŬùŜŦÒ�ù�ĩù�ÒĩŦŗù�ŔÒČĕıù�ƀùë�ŜùČŬùıŦĕ�Ŝĺıĺ�ŜŦÒŦù�ſùŗĕƧìÒŦù�ĕĩ�ưƯ�ĺŦŦĺëŗù�ƱƯưƸǍ
9ǫ��ÒĺĩÒ��ĕſÒǈ�Il sindacato è un plurale maschile, ora in Fabio Giovannini, La farina e il lievito. Idee, 
percorsi, ricordiǈ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ�ZŬĕČĕ�?ÒĩĺŜŜĕǈ�?ÒëŗĕƎĕĺ�ZĺŗùŦĺǈ��ĺİÒǈ�-òĕùŜŜùǈ�ƱƯƯƷǈ�ŔŔǍ�ưƱƸǞưƲưǍ��ċŗǍ� ĩù�
ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎùǈ�ŔŗĺëĩùİÒŦĕìđùǈ� ìĺıŦùıŬŦù� ĕı�?ĩĺŗÒ��ĺììđĕĺǈ��ıŦĺıĕÒ��ĺŗìđĕ� ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�ZǨÒìŖŬÒ� ĕı�
gabbia. Voci di donne dentro il sindacatoǈ�bĕĩÒıĺǈ�ZÒ��ÒĩÒİÒıòŗÒǈ�ưƸƶƸǍ
10ǫ��ııÒ�?ŗĕŜĺıùǈ�“Vogliamo il pane ma anche le rose”. Le 150 ore delle donne, in G. Cereseto, A. 
?ŗĕŜĺıùǈ�ZǍ�°ÒŗĩùŜùǈ�Non è un gioco da ragazze, cit., pp. 181-326.
11ǫ�?ĩİǈ�Fondo 150 ore, bb. 13846-13847, anni 1974-1976, i cui fascicoli sono tutti dedicati alle 150 
ĺŗù�òùĩĩù�òĺııùǍ��ŬùŜŦĺ�ċĺıòĺ�ÒŗìđĕſĕŜŦĕìĺ�Ć�ìĺıŜŬĩŦÒëĕĩù�ĺıĩĕıù�ÒĩĩÒ�ŔÒČĕıÒ�ƀùë��ŗĩǇ�đŦŦŔǇǓǓòÒŦĕǍ
ÒëòǍìĕŜĩǍĕŦǓŜìđùòÒǔÒŗìđĕſĕĺǔòĺìǍŔđŔǎI$�ǽưƯƯ�Ǎ��ùŗ�ŬıÒ�ŜŬÒ�ĕĩĩŬŜŦŗÒƎĕĺıù�İĕ�ŔùŗİùŦŦĺ�òĕ�ŗĕıſĕÒŗù�Ò�
�ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ�Lavorare, studiare, lottare: fonti sull’esperienza delle “150 ore” negli anni ‘70, in 
ǥEĕŜŦĺŗĕùòǦǈ�ƱƯƯƶǈ�ıǍ�ư�ǚ�ŗĩǇ�đŦŦŔǇǓǓƀƀƀǍđĕŜŦĺŗĕùòǍıùŦǓŔĺŗŦÒĩǓĕıòùƅǍŔđŔǎĺŔŦĕĺıǽìĺİǔìĺıŦùıŦȚſĕùƀǽ
ÒŗŦĕìĩùȚĕòǽƸȚIŦùİĕòǽưƲǛǍ�
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as a priority. This stemmed from the fact that area of health and the body provides an 
ùƅìùĩĩùıŦ�ĺŔŔĺŗŦŬıĕŦƆ�ċĺŗ�ÒòòŗùŜŜĕıČ�Ŧđù�ŔùŗŜĺıÒĩǞŔĺĩĕŦĕìÒĩ�Ŧĕù�ĕı�ëĺŦđ�ùƅŦùŗıÒĩ�Òıò�ĕı-
ternal ways. By this mean that a broad interpretation of the theme of health allows di-
scussion of health and safety at work, managing home and work, relations with doctors 
Òıò�ƀĕŦđ�Òĩĩ�ÒŬŦđĺŗĕŦƆ�ƧČŬŗùŜǈ�Ŧđù�ĺŗČÒıĕŜÒŦĕĺı�ĺċ�đùÒĩŦđ�ŔŗĺſĕŜĕĺı�Òıò�ƀÒƆŜ�ĺċ�ŬŜĕıČ�
the networks. On the other hand, discussions can focus on the body and the knowledge 
ÒëĺŬŦ�ĕŦǈ�ĺı�ŗùŔŗĺòŬìŦĕĺıǈ�ŜùƅŬÒĩĕŦƆ�Òıò�ŜùƅŬÒĩ�ŗùĩÒŦĕĺıŜǈ�Òıò�ĺıùǨŜ�ŜùıŜù�ĺċ�Ŝùĩċ12.

Iĩ�ìĺŗŔĺ�òùĩĩù�òĺııù�òŬıŖŬùǈ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǈ�ÒŜŜŬıŜù�ìĺŜĝ�
una rilevanza originale e peculiare nel caratterizzare i corsi italiani declinati al 
ċùİİĕıĕĩùǈ� ŜĕÒ�ŖŬùĩĩĕ� ŜŔùìĕƧìÒİùıŦù�òùòĕìÒŦĕ� Òĩĩù�ŖŬùŜŦĕĺıĕ� òùĩĩÒ�ŔŗùſùıƎĕĺıù�
ǚÒİëĕùıŦÒĩùǈ�ŜÒıĕŦÒŗĕÒǈ�ĕıċĺŗŦŬıĕŜŦĕìÒǛ�ŜŬĕ�ĩŬĺČđĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ŜĕÒ�ŖŬùĩĩĕ�ìđù�ĕıŦùıòù-
vano interagire con le vicende e situazioni sociali e culturali più generali della 
ìĺıòĕƎĕĺıù� ċùİİĕıĕĩù� ǚòĕſĕŜĕĺıù� ŜùŜŜŬÒŦÒ� òùĩ� ĩÒſĺŗĺǈ� ŗŬĺĩĕ� ċÒİĕĩĕÒŗĕ� ù� ǥòĺŔŔĕÒ�
ŔŗùŜùıƎÒǦǈ� ŜùŗſĕƎĕ� ŜĺìĕÒĩĕ� ù� ŜÒıĕŦÒŗĕǈ� ŜùŜŜŬÒĩĕŦâǈ�İÒŦùŗıĕŦâǈ� ÒëĺŗŦĺǈ� ÒİëĕùıŦù� òĕ�
ſĕŦÒǈ�ùììǍǛǍ��ĺĩĺ�Ò�bĕĩÒıĺǈ�ŬıÒ�òùĩĩù�ŔĕÒƎƎù�ŔĕŲ�ŔŗĺĩĕƧìđù�ù�ÒŦŦĕſùǈ�òÒĩĩÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�
anni ’70 vennero organizzati 76 corsi dedicati alla salute e alla condizione della 
òĺııÒ�ìĺı�ĺĩŦŗù�ƲƯƯƯ�ŔÒŗŦùìĕŔÒıŦĕǈ�òĕ�ìŬĕ�ĕĩ�Ƴƴȋ�ĺŔùŗÒĕù�ù�ĕĩ�ƲƷȋ�ĕİŔĕùČÒŦùǈ�ıùĩ�
pieno dell’età produttiva e riproduttiva e a maggioranza fra i 25 e i 30 anni13. 
-ŜùİŔĩÒŗù�ĕĩ�ìĺŗŜĺ�ŜſĺĩŦĺŜĕ�ŔŗùŜŜĺ�ĩǨ�ŜŔ��ĕŜĩ�òĕ�bĕĩÒıĺ�ıùĩ�ưƸƶƵǈ�òĺſù�ĕĩ�ČŗŬŔŔĺ�òĕ�
studio, oltre a sviluppare un quadro storico-sociale della condizione femminile 
ù�òùĕ�ŗÒŔŔĺŗŦĕ�òĕ�Čùıùŗùǈ�ìùŗìŅ�Òıìđù�òĕ�ÒıÒĩĕƎƎÒŗù�ĩù�òĕƦùŗùıƎù�òĕ�ÒŦŦùČČĕÒİùı-
to delle donne in base alla diversa classe sociale di appartenenza, se «intellet-
tuali» provenienti dai movimenti femministi e studenteschi, se appartenenti al 
«ceto medio» impiegatizio, se «proletarie»14. A Torino, poi, vi era stata l’innova-
tiva esperienza del coordinamento intercategoriale, partito nel 1974-7515, e poi 
diventato un riferimento a livello nazionale, all’interno di una fervida attività di 

12ǫ�ZǍ��Òĩòƀùĩĩǈ Courses for Women, cit., pp. 76-77.
13ǫ��ııÒ��ĕŦÒ��ÒĩÒëŗŅǈ�ZÒŬŗÒ�@ŗÒŜŜĺǈ�$Òĩ�İĺſĕİùıŦĺ� ċùİİĕıĕŜŦÒ�Òĩ� ċùİİĕıĕŜİĺ�òĕƦŬŜĺǍ��Ŧĺŗĕù�ù�
percorsi a Milano dagli anni ’60 agli anni ’80, Milano, Fondazione Badaracco-FrancoAngeli, 1985, p. 
ƵƯǍ��Ŭ�bĕĩÒıĺǈ�Controcorso e 150 ore al Politecnico di Milano. Processi produttivi ed organizzazione 
del lavoro nei cicli di acciaio – piombo – alluminio e loro conseguenze sull’ambiente di lavoro: dal 
lavoro svolto presso il Politecnico di Milano nell’ambito del Seminario chimici durante l’anno acca-
demico 1973-74, Rozzano, Clup, 1975, e Zù�ưƴƯ�ĺŗù�Ò�bĕĩÒıĺǍ�bÒŦùŗĕÒĩĕ�ù�ŗĕƨùŜŜĕĺıĕ�ŜŬ�ÒĩìŬıĕ�ŔùŗìĺŗŜĕ�
e sulle ricerche nei corsi dell’obbligo, Milano, Cedos, 1976.
14ǫ�?ĩİǈ�Fondo 150 oreǈ�ëǍ�ưƲƷƳƵǈ��ŜŔ��ĕŜĩǈ�@ŗŬŔŔĕ�òĕ�ŜŦŬòĕĺ�Ŕùŗ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ŦŗÒ�ĩù�òĺııùǈ�Materiali per 
ŬıÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ŜŬĩĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù, f. 2, settembre 1976. 
15ǫ��ùŗ�ŬıÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�ŜŬĩĩÒ�òĺııÒ�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìù, nel dossier La donna nel lavoroǈ�ĕı�ǥ�ÒŜŜùČıÒ�ŜĕıòÒìÒ-
ĩùǦǈ�ưƸƶƵǈ�ıǍ�ƲƳƱǈ�ŔŔǍ�ƲƷǞƲƸǍ��ċŗǍ�Òıìđù��òÒ��ĕıÒŦĺ�ùŦ�ÒĩǍ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�La spina all’occhiello. L’esperienza 
dell’intercategoriale Cgil-Cisl-Uil attraverso i documenti 1975-78, Torino, Musolini Editore, 1979.
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formazione ruotante inevitabilmente attorno alla Fiat16. Questo coordinamento 
confederale – che comprendeva non solo operaie di diversi settori (in particola-
ŗù�İùŦÒĩİùììÒıĕìĺǈ�ŦùŜŜĕĩùǈ�ìđĕİĕìĺǛ�İÒ�Òıìđù�ĕİŔĕùČÒŦù�ù�ĕıŜùČıÒıŦĕ�ù�ÒĩìŬıù�
ĕıĺììŬŔÒŦù� ǚìÒŜÒĩĕıČđùǈ� ŜŦŬòùıŦùŜŜùǈ� ùììǍǛ� ǝ� ŜŦŗŬŦŦŬŗŅ� ŬıÒ� Ŝùŗĕù� òĕ� ÒŦŦĕſĕŦâ� ìŬĩ-
minate in originali e seminali proposte di corsi 150 ore al femminile su donna, 
salute e lavoro17, un modello di azione poi riproposto a livello regionale18.

�ŗĺŔŗĕĺ�ĕı�ŖŬùĩ�Ŕùŗĕĺòĺǈ�òĺŔĺ�ĩÒ�ŗĺŦŦŬŗÒ�òùĩĩÒ�Ƨıù�òùČĩĕ�Òııĕ�ǨƵƯǈ�Ŝĕ�òĕƦŬŜù�Ò�
partire dalle organizzazioni internazionali e dal mondo anglosassone, in specie 
ıùČĩĕ��ŦÒŦĕ��ıĕŦĕǈ�ŬıÒ�ŜùıŜĕëĕĩĕŦâ�ŜŔùìĕƧìÒ�ſùŗŜĺ�ŬıǨĺŦŦĕìÒ�òĕ�Čùıùŗù�Òĩĩù�ŖŬùŜŦĕĺ-
ni sanitarie e della salute, in precedenza per molti aspetti sotto traccia e poco 
evidente o comunque – nel caso delle lavoratrici – tendenzialmente subordina-
ŦÒ�ÒĩĩÒ�ŔŗĕĺŗĕŦâ�ÒƦĕòÒŦÒ�ÒĩĩÒ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�İÒŦùŗıĕŦâǈ�ÒĩĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�Ò�
domicilio, alla precarietà occupazionale e alla parità salariale19Ǎ�Iĩ�ìÒİëĕÒİùıŦĺ�
avvenne non solo sul piano culturale e politico, ponendo con forza un punto di 
vista altro rispetto alla medicina tradizionale nella riappropriazione politica e 
ìĺıƨĕŦŦŬÒĩù�òùĩĩÒ�ŔŗĺŔŗĕÒ�ŔùŗŜĺıÒĩù�ĕòùıŦĕŦâ�İĺŗÒĩù�ù�ƧŜĕìÒǒ�İÒ�ùŜŜĺ�Ŝĕ�ŦŗÒòŬŜŜù�
ĕı�Ŭı�İŬŦÒİùıŦĺ�Òıìđù�òùČĩĕ�ÒŔŔŗĺììĕ� ŜìĕùıŦĕƧìĕǈ� ùŔĕŜŦùİĺĩĺČĕìĕ�ù�İùŦĺòĺĩĺ-
gici20Ǎ�cùĩĩÒ�ŜſĺĩŦÒ�òùČĩĕ�Òııĕ�ǨƶƯ�ǝ�òĕ�ċŗĺıŦù�ÒĩĩÒ�ŔŗùſùıƎĕĺıù�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺ�ǝ�ĕı�IŦÒ-
ĩĕÒ�ŖŬùŜŦĺ�ŔÒŜŜÒČČĕĺ� ŜìĺıŦŅ� ĕıùſĕŦÒëĕĩİùıŦù� ĕ� ŗĕŦÒŗòĕ� ìŬĩŦŬŗÒĩĕ� ù�ıĺŗİÒŦĕſĕ� ìđù�
in precedenza avevano condizionato le politiche della salute, della sicurezza 

16ǫ��ŗİÒıòĺ��ÒŗŬŜĺ�ùŦ�ÒĩǍ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Dal gruppo omogeneo alla prevenzione. Strumenti di controllo 
ĺŔùŗÒĕĺ�ŜŬĩĩÒ�ıĺìĕſĕŦâ�ÒİëĕùıŦÒĩù�ù�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǍ�-ŜŔùŗĕùıƎÒ�?ĺıòùŗĕù�?ĕÒŦ�bĕŗÒƧĺŗĕ, Torino, Regione 
�ĕùİĺıŦù�Ǟ��ŜŜùŜŜĺŗÒŦĺ��ĕìŬŗùƎƎÒ�ŜĺìĕÒĩù�ù�ŜÒıĕŦâǈ�ưƸƶƵǍ
17ǫ�IıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩù�òĺııù��ČĕĩǞ�ĕŜĩǞ�ĕĩ��ĺŗĕıĺǈ��ĺŗŜĺ�İĺıĺČŗÒƧìĺ�ưƴƯ�ĺŗù�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩÒ�òĺııÒǍ�
Riprendiamoci la vita. La salute in mano alle donneǈ��ĺŗĕıĺǈ�ŜǍĕǍŦǍǈ�ưƸƶƷǍ�I�Ŕŗĺòŗĺİĕ�ŗĕŜÒĩČĺıĺ�Òĩ�ưƸƶƳǞ
75 e partono da una proiezione verso l’esterno proveniente dalla Fiat, inizialmente aperta anche 
agli operai maschi; 150 ore. Sebben che siamo donne...ǈ�ĕı�ǥIĩ��ĺıŜĕČĩĕĺıùǦǈ�?ĩİ�Ǟ��ĺĩĩùŦŦĕıĺ�òùĕ�òùĩù-
ČÒŦĕ�òùĩĩÒ�bĕŗÒƧĺŗĕǈ�ċùëëŗÒĕĺǞİÒŗƎĺ�ưƸƶƴǈ�ıǍ�Ʋǈ�ŔǍ�ưƱǍ��Ŭ�ĩŬìĕ�ù�ĺİëŗù�òĕ�ŖŬùŜŦÒ�ùŜŔùŗĕùıƎÒǈ�cĕìĺĩùŦŦÒ�
@ĕĺŗòÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�?Òŗù�ĩÒ�òĕƦùŗùıƎÒǍ�ZǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�òùĩĩǨIıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩù�òĺııù�òĕ��ĺŗĕıĺǈ�ưƸƶƴǞưƸƷƵ, 
Torino, Edizioni Angolo Manzoni, 2007, in particolare l’appendice con le testimonianze integrali.
18ǫ��ČĕĩǞ�ĕŜĩǞ�ĕĩ��ĕùİĺıŦùǈ� Il sindacato di Eva. L’attività dell’intercategoriale donne Cgil-Cisl-Uil e 
dei coordinamenti donne di diverse categorie. Documenti 1978-79, Torino, s.i.t., 1981.
19ǫ�bÒŗĕÒ�ZŬĕŜÒ��ĕČđĕǈ�L’azione delle donne nella Cgil, 1944-1980ǈ�ĕı�ZŬìĕÒ�bĺŦŦĕǈ��ùŦŦƆ�Zùĺıù�ǚÒ�ìŬŗÒ�
òĕǛǈ�Donne nella Cgil: una storia lunga un secolo, Roma, Ediesse, 2006, pp. 225-245; Maria Morello, 
La maternità al centro delle prime forme di tutela della salute e della sicurezza delle lavoratrici, in 
ǥlĩƆİŔŬŜ�±ĺŗĦĕıČ��ÒŔùŗŜǦǈ�ƱƯưƱǈ�ıǍ�ưƴǈ�ŔŔǍ�ưǞƵưǒ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ�Precari e precarie: una storia dell’Italia 
repubblicana, Roma, Carocci, 2019, pp. 69-72, 109-112.
20ǫ�bÒŬŗĺ��ĺŜìÒČĩĕÒǈ� IıƨŬùıƎÒ�òùĩ� ĩÒſĺŗĺ� ŜŬĩĩÒ� ŜÒĩŬŦù� òùĩĩÒ� òĺııÒǈ� ĕı� ǥbùòĕìĕıÒ� òùĕ� ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǦǈ�
ưƸƶƶǈ� ıǍ� Ʋǈ� ŔŔǍ� ưƵƱǞưƶưǍ� Iı� ČùıùŗÒĩùǈ� ZŬìĕÒıÒ��ùŗìĺſĕìđǈ�La coscienza nel corpo. Donne, salute e 
medicina negli anni Settantaǈ�bĕĩÒıĺǈ�?ŗÒıìĺ�ıČùĩĕǈ�ƱƯƯƴǒ�$ĺİùıĕìÒ�ZÒ��ÒıìÒǈ�L’attenzione per la 
salute delle donne: un interesse recenteǈ�ĕı�ǥbùòĕìĕıÒ�Ț��ŦĺŗĕÒǦǈ�ƱƯƯƸǈ�ıǍ�ưƶǞưƷǈ�ŔŔǍ�ƳƴǞƵƳǒ�lĩĕſĕÒ�?ĕĺ-
rilli, �ĺŗŔĕ�ĕıŜĺŗČùıŦĕǍ�I�İĺſĕİùıŦĕ�ċùİİĕıĕŜŦĕ�ù�ĺİĺŜùŜŜŬÒĩĕ�òĕ�ċŗĺıŦù�Òĩ�ŜÒŔùŗù�İùòĕìĺǞŜìĕùıŦĕƧìĺ, 
ĕı�ǥ�ŦĺŗĕÒ�ù�Ŕŗĺëĩùİĕ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùĕǦǈ�ƱƯưƵǈ�ıǍ�ƶưǈ�ŔŔǍ�ƴǞƱƲǍ
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e dell’ambiente di lavoro in generale21Ǎ�IıĺĩŦŗù�Ŝĕ�ŜĺſŗÒŔŔĺŜù�Òò�Ŭı�ŗùìŬŔùŗĺ�òĕ�
vecchie soggettività o all’emersione di nuove che caratterizzarono in quegli anni 
tutti i movimenti e i comportamenti sociali, anche nei luoghi di lavoro22Ǎ�ZÒ�Ŕŗù-
ſùıƎĕĺıù�òùĩĩǨĕıŦùČŗĕŦâ�ŔŜĕìĺǞƧŜĕìÒ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ǝ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŔŗĕİÒ�ſĺĩŦÒ�ÒƦùŗİÒŦÒŜĕ�
con questa intensità e rilevanza – ne fu un’ottima cartina di tornasole23Ǎ��ĕ�ŜŔĕù-
ga bene quindi il fatto che, nel presentare le 150 ore ad un pubblico straniero, 
ĩǨÒŗŦĕìĺĩĺ�òùĩĩÒ��Òĩòƀùĩĩ�ŔŗĕİÒ�ìĕŦÒŦĺ�ıĺı�Ŝĕ�ŜĺƦùŗİÒŜŜù�Ŝĺĩĺ�ŜŬĩĩÒ�ĩĺŗĺ�ƧŜĕĺıĺ-
İĕÒ�ǥċùİİĕıĕŜŦÒǦ�ĕı�ŜùıŜĺ�ČùıùŗÒĩùǈ�İÒ�ıù�ìĺČĩĕùŜŜù�ŔŬŗù�ĩÒ�ıĺſĕŦâ�ŔŗĺŔŗĕĺ�ıùĩ-
la doppia scoperta, della subordinazione di genere e della sua evidenza nella 
òĕƦùŗùıƎÒǈ�ĕı�Ŭı�ìÒİŔĺ�ìđù�Òſŗùëëù�ſĺĩŬŦĺ�İĺòĕƧìÒŗù�ĩǨÒŔŔŗĺììĕĺ�ŜĕıòÒìÒĩù�Òĕ�
ìĺıŦùıŬŦĕ�òùĩĩÒ�ŔŗĺŔŗĕÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�ù�òùĩĩù�ŔŗĺŔŗĕù�ŜŦŗÒŦùČĕù�ìŬĩŦŬŗÒĩĕ�ù�ŔĺĩĕŦĕìđùǈ�
rendendolo plurale24. 

21ǫ�XĕŦŦƆ��ÒĩÒſĕŦÒǈ�Worker Safety, Law and Social Change. The Italian Caseǈ�ĕı�ǥZÒƀ�Ț��ĺìĕùŦƆ��ùſĕùƀǦǈ�
ưƸƷƵǈ�ıǍ� Ʊǈ�ŔŔǍ� ưƷƸǞƱƱƷǍ��ùŗ�Ŭı� ĕıŖŬÒòŗÒİùıŦĺǈ� ?ŗÒıìùŜìĺ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ�La santé 
òùŜ�ŦŗÒſÒĕĩĩùŬŗŜ�ùı� IŦÒĩĕù� Ǉ�ÒìŦùŬŗŜ�ùŦ�ìĺıƨĕŦŜǍ��ıù�ŔùŗŜŔùìŦĕſù�đĕŜŦĺŗĕŖŬùǈ� ĕı�ǥ�ùſŬù�ċŗÒıïÒĕŜù�òùŜ�
ÒƦÒĕŗùŜ�ŜĺìĕÒĩùŜǦǈ�ƱƯƯƷǈ�ıǍ�ƱǞƲǈ�ŔŔǍ�ưƷƴǞƱƯƳǈ�ù�bǍZǍ��ĕČđĕǈ�Le lotte per l’ambiente di lavoro dal dopo-
guerra a oggiǈ�ĕı�ǥ�ŦŬòĕ�ŜŦĺŗĕìĕǦǈ�ưƸƸƱǈ�ıǍ�ƱǞƲǈ�ŔŔǍ�ƵưƸǞƵƴƱǍ��ĕŦÒŗòĺ�ìđù�ıĺı�Ć�ŜŦÒŦĺ�Ŝĺĩĺ�ĕŦÒĩĕÒıĺǒ��ııùǞ
�ĺŔđĕù��ŗŬıĺǈ��ÒŦđùŗĕıù�lİıĆŜǈ�Statut d’emploi, situation de travail et santé : histoires de femmes 
et d’étrangersǈ�ĕı��ǍǞ�Ǎ��ŗŬıĺ�ùŦ�ÒĩǍǈ�La santé au travail, entre savoirs et pouvoirs (19e-20e siècles), 
�ùııùŜǈ��Ŭŗǈ�ƱƯưưǈ�ŔŔǍ�ƸƶǞưưƶǍ� Iı�ČùıùŗÒĩùǈ��Òſùŗĕĺ�ZŬƎƎĕǈ�Salute e sanità nell’Italia repubblicana, 
�ĺİÒǈ�$ĺıƎùĩĩĕǈ�ƱƯƯƳǈ�ùǈ�ıùĩĩĺ�ŜŔùìĕƧìĺǈ�?Ǎ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ĩëùŗŦĺ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Mal da lavoro. Storia 
della salute dei lavoratoriǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕǈ�ZÒŦùŗƎÒǈ�ưƸƸƸǍ
22ǫ�?ĕÒİİùŦŦÒ��ÒĩùŜŦŗÒììĕǈ��ÒŦĕÒ��ÒŔÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�L’Italia degli anni Settanta. Narrazioni e interpre-
tazioni a confrontoǈ��ĺſùŗĕÒ�bÒııùĩĩĕ�ǚ�¿Ǜǈ��ŬëùŦŦĕıĺǈ�ƱƯưƸǍ�
23ǫ��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Lavoro, salute e sicurezza dei lavoratori, prevenzione fra Ottocento 
e Novecentoǈ�ċÒŜìĕìĺĩĺ�İĺıĺČŗÒƧìĺ�òùĩ�ǥ@ĕĺŗıÒĩù�òĕ�ŜŦĺŗĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǦǈ�ƱƯưƵǈ�ıǍ�ƱǍ�Iı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒ-
ŗù�ıùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�ĕĩ�ǠƧĩĺ�ìĺıòŬŦŦĺŗùǡ�òùĩ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ċŗÒ�İĺſĕİùıŦĺ�ĺŔùŗÒĕĺ�ù�İĺſĕİùıŦĺ�ŜŦŬòùıŦùŜìĺ�
è proprio costituito dal tema della salute; Bruno Morandi, La merce che discute. Le 150 ore e l’in-
gresso dei lavoratori nella media superiore e nell’università, Milano, Feltrinelli, 1978, pp. 144-147. 
24ǫ��ĺı�ŬıÒ�òĕŜìĺıŦĕıŬĕŦâ�ĕı�ŗùÒĩŦâ�İùıĺ�ŔŗĺċĺıòÒ�òĕ�ŖŬÒıŦĺ�ŗùìĩÒİÒŦĺ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�Ŕŗùìù-
òùıŦùǒ��đĕÒŗÒ��ĺıƧČĩĕĺĩĕǈ�L’ondata di mezzo: movimenti delle donne, femminismi e guerra fredda, 
ĕı�ǥ�ŦĺŗĕìÒǦǈ�ƱƯưƴǈ�ıǍ�ƵưǞƵƱǈ�ŔŔǍ�ưƸưǞƱƯƵǍ�Iı�ČùıùŗÒĩùǈ��ùŗùŜÒ��ùŗŦĕĩĺŦŦĕǈ��ııÒ��ìÒŦŦĕČıĺ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Il 
femminismo degli anni Settantaǈ��ĺİÒǈ�°ĕùĩĩÒǈ�ƱƯƯƴǈ�ù�?ĕÒİİÒ�ZŬŜŜÒıÒǈ�Il movimento femminista 
in Italia. Esperienze, storie, memorieǈ��ĺİÒǈ��Òŗĺììĕǈ� ƱƯưƱǍ� �Ŭĕ� ìĺıòĕƎĕĺıÒİùıŦĕ�òùĩ� ċùİİĕıĕŜİĺ�
ŜĕıòÒìÒĩùǈ�ŜŦŗùŦŦĺ�ċŗÒ�ŔĺĩĕŦĕìđù�òùĕ�òĕŗĕŦŦĕ�ù�ùƦùŦŦĕſÒ�ŦŗÒŜċĺŗİÒƎĕĺıù�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦĕſÒ�òùĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺǈ�ĩÒ�
ŜŦùŜŜÒ��Òĩòƀùĩĩ�ŜÒŗâ�ĕı�ŜùČŬĕŦĺ�ŔĕŲ�ŗùÒĩĕŜŦÒǒ�ZùŜĩĕù��Òĩòƀùĩĩǈ�Italian Feminism: Some Considerations, 
ĕı�¿ƆČİŬıŦ�@Ǎ��ÒŗÒĲŜĦĕǈ��đĕŗĩùƆ�°Ǎ�°ĕıÒĩĩ�ǚùòŜǍǛǈ�Women and Italy: Essays on Gender Culture and Hi-
storyǈ�Zĺıòĺıǈ�bÒìbĕĩĩÒıǈ�ưƸƸưǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ŔŔǍ�ưưưǞưưƱ
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Identità di classe, protagonismo sindacale, questione femminile

Discutere, elaborare, proporre insieme – come donne, come docenti, come la-
ſĺŗÒŦŗĕìĕǈ�ìĺİù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦùǈ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĕ�ìĺŗŜĕ�ưƴƯ�ĺŗù�ǝ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦŅǈ�Ŕùŗ�ìđĕ�ſĕ�
ŔÒŗŦùìĕŔŅǈ�ŬıÒ�ſùŗÒ� ŗĕſĺĩŬƎĕĺıù�ìŬĩŦŬŗÒĩù�ù�ìÒİëĕŅ� ĕĩ�ŔùŗĕİùŦŗĺ�ù� ĕ� ŗĕċùŗĕİùıŦĕ�
della pratica sindacale al femminile rispetto alla rilevanza delle condizioni di 
ſĕŦÒ�ù�òĕ� ĩÒſĺŗĺ�ù�Òĩ�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�òùĩ�ìĺŗŔĺǍ� Iı�ÒĩŦŗĕ� Ŧùŗİĕıĕ� ċŬ� ĕĩ�ìÒıÒĩù�ìĺı�ìŬĕ� ĩÒ�
divisione sessuata del lavoro e la strutturale discriminazione sociale di genere, 
Òıìđù�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òùĩĩÒ�òĕıÒİĕìÒ�ŜĺìĕÒĩù�òĕ�ìĩÒŜŜùǈ�ùıŦŗÒŗĺıĺ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�ìĺİù�Ŧù-
İÒŦĕìđù�ÒŬŦĺıĺİù�ıùĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�ŜĕıòÒìÒĩù�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ�ĩÒ�ŔŗÒŦĕìÒ�òùĩĩÒ�òĕƦùŗùıƎÒǈ�
òùĩĩǨÒŬŦĺǞìĺŜìĕùıƎÒ�ù�òùĩĩÒ�ŔŗùŜÒ�òĕ�ìĺıŜÒŔùſĺĩùƎƎÒ�òÒĩ�ëÒŜŜĺǍ��ı�ŔŗÒŦĕìÒ�ŜŔù-
rimentata nei movimenti femministi, poi acquisita, reinterpretata e socializzata 
ċŗÒ�ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ù�ĕıŜĕùİù�òĕƦŬŜÒ�ù�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦÒ�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ�ĕ�ìĺŗŜĕ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�ĕı�
una chiave più ampia25Ǎ��ĕ�ŦŗÒŦŦŅ�òĕ�Ŭı�ëŬĺı�ùŜùİŔĕĺ�òĕ�ŖŬùĩĩÒ�ǠŔŗĺŦùŜŦÒ�ċùŗŦĕĩùǡǈ�
ŔŗĺòŬŦŦĕſÒ�òĕ�ùƦùŦŦĕ�ŜĺìĕÒĩĕ�ù�ìŬĩŦŬŗÒĩĕ�Ŕŗĺċĺıòĕ�ŜŬĩ�ĩŬıČĺ�Ŕùŗĕĺòĺǈ�òĕ�ìŬĕ�đÒııĺ�
scritto Marcello Flores e Giovanni Gozzini a proposito del lungo ’68 delle donne, 
sulle tracce di Arthur Marwick26. 

ZÒ�ŔùŗìùƎĕĺıù�òĕ�ŖŬùŜŦĺ�ìÒİëĕÒİùıŦĺ�ĕı�ÒŦŦĺ�ùŗÒ�ëùı�ŔŗùŜùıŦù�òÒ�ŜŬëĕŦĺ�ıùĩĩù�
ƧČŬŗù�ŔĕŲ�ÒŦŦĕſù�ù�ŜùıŜĕëĕĩĕ�òĕ�òĕŗĕČùıŦĕ�òùĩĩÒ�?ĩİǈ�ĕİŔùČıÒŦĕ�ıùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗùǈ�ìĺİù�
Massimo Negarville che su Torino nel 1977 scriveva: 

Ora mi sembra che le donne per prime hanno sottoposto la cosiddetta cultura operaia 
Òò�ŬıÒ�ìŗĕŦĕìÒ�òĕ�ċĺıòĺǈ�ŜĺŜŦùıùıòĺ�ìđù�ĕĩ�ǥſĕŜŜŬŦĺǦ�ıĺı�Ć�ŦŬŦŦĺ�ìĺıŦùıŬŦĺ�ıùĩĩÒ�ùŜŔù-
ŗĕùıƎÒ�ìĺĩĩùŦŦĕſÒǍ�ǘǉǙ��ù�ŖŬùŜŦù�ĺŜŜùŗſÒƎĕĺıĕ�Ŝĺıĺ�ČĕŬŜŦùǈ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĩĩù�ưƴƯ�ĺŗùǈ�òĺëëĕÒ-
İĺ�ſùòùŗù�ìĺİù�ĕ�ìĺİŔĺŗŦÒİùıŦĕ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ǚĺŔùŗÒĕ�ù�ıĺı�ĺŔùŗÒĕǛ�ŔĺŜŜĺıĺ�ùŜŜùŗù�
messi in relazione con un progetto culturale. Molto spesso noi ci interessiamo alle nuo-
ve metodologie (itinerari di ricerca, linguaggi non tradizionali, animazione, video-tape, 
ùììǍǛ�ìĺİù�Ŝù�ëÒŜŦÒŜŜùŗĺ�ŖŬùŜŦù�ìĺŜù�ǝ�Ŕùŗ�ÒĩŦŗĺ�ŬŦĕĩĕŜŜĕİù�ǝ�Ŕùŗ�İùŦŦùŗù�ĕı�İĺŦĺ�ŬıÒ�
òĕıÒİĕìÒ�ŔùŗŜĺıÒĩù�ıùĕ�ČŗŬŔŔĕ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗùǍ��ùìĺıòĺ�İùǈ�ŗùŜŦÒ�òÒ�ſùòùŗù�ìĺİǨĆ�ŔĺŜ-
sibile lavorare sui comportamenti e sui valori operai radicandosi sul piano della realtà 

25ǫ�bÒŗĕìÒ��ĺĩĺİùĩĩĕǈ�L’Italia dei movimenti. Politica e società nella prima repubblica, Roma, Caroc-
ìĕǈ�ƱƯưƴǈ�ŔŔǍ�ưƴƱǞưƷƲǍ�Iĩ�ìĺıŦùŜŦĺ�ŔĕŲ�ÒİŔĕĺ�òĕ�ŔŗĺŔĺŜŦù�ÒĩŦùŗıÒŦĕſù�ù�ŜŔùŗĕİùıŦÒĩĕ�òÒĩ�ëÒŜŜĺǈ�ıùĩĩǨÒİ-
ëĕŦĺ�òùĩĩǨùòŬìÒƎĕĺıù�ċĺŗİÒĩùǈ�ĕı�ìŬĕ�Ŝĕ�ĕıŜùŗĕŜìĺıĺ�ŖŬùŜŦù�ùŜŔùŗĕùıƎùǈ�Ć�ëùı�òùŜìŗĕŦŦĺ�òÒ�bÒŗĕÒ�ZŬĕŜÒ�
Tornesello, Il sogno di una scuola. Lotte ed esperienze didattiche negli anni Settanta: controscuola, 
tempo pieno, 150 oreǈ��ĕŜŦĺĕÒǈ��ùŦĕŦù��ĩÒĕŜÒıìùǈ�ƱƯƯƵǈ�ù�-ÒòǍǈ�Cattedre rovesciate. Scuola di base, 
scuola popolare e controscuolaǈ�ĕı�ǥ¿ÒŔŗŬòùŗǦǈ�ƱƯưƱǈ�ıǍ�Ʊƶǈ�ŔŔǍ�ƶƷǞƷƴǍ�
26ǫ�bÒŗìùĩĩĺ�?ĩĺŗùŜǈ�@ĕĺſÒııĕ�@ĺƎƎĕıĕǈ�ưƸƵƷǍ��ı�Òııĺ�ŜŔÒŗŦĕÒìŖŬù, Bologna, il Mulino, 2018, p. 258; 
Arthur Marwick, The Cultural Revolution of the Long Sixties: Voices of Reaction, Protest, and Perme-
ationǈ�ĕı�ǥIıŦùŗıÒŦĕĺıÒĩ�EĕŜŦĺŗƆ��ùſĕùƀǦǈ�ƱƯƯƴǈ�ıǍ�Ƴǈ�ŔŔǍ�ƶƷƯǞƷƯƵǍ
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ĺČČùŦŦĕſÒǍ��ùŗìđú�ŖŬùŜŦĺ�Ć�ĕĩ�ŔŗĺëĩùİÒǇ�ìǨĆ�ŬıÒ�ŗùÒĩŦâ�ĺČČùŦŦĕſÒ�ìđù�Ŝĕ�òùſù�ìĺıĺŜìùŗù�
ma che rimane estranea ai lavoratori che conoscono27.

�ùŗ�ŖŬÒıŦĺ�ĩÒ�ſĕìùıòÒ�ŜĕÒ�ıĺŦÒ�ù�ìĺİĕıìĕ�Òò�ùŜŜùŗù�òĕƦŬŜÒİùıŦù�ŜŦŬòĕÒŦÒǈ�ŖŬÒĩ-
ìĺŜÒ�ëĕŜĺČıÒ�ĕı�ĺČıĕ�ìÒŜĺ�òĕŗù�ŜŬĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�ĕı�ČùıùŗÒĩùǈ�ëùıìđú�ŜĺİİÒŗĕÒİùıŦùǍ�
�ıÒ�ŔŗùŜùıŦÒƎĕĺıù�ŔŗùĩĕİĕıÒŗù�Ŝùŗſù�Òıìđù�Òò�ĕıŖŬÒòŗÒŗù�ĕı�ìđù�İĕŜŬŗÒ�ŖŬùŜŦÒ�
proposta – pensata per il recupero del divario culturale e per sostenere la consa-
ŔùſĺĩùƎƎÒ�ŔĺĩĕŦĕìÒ�òùĩĩÒ�ìĩÒŜŜù�ĺŔùŗÒĕÒ�Ƨı�òÒĩĩǨÒŜŜùİëĩùÒ�ıÒƎĕĺıÒĩù�òùĕ�òùĩùČÒŦĕ�
Flm di Genova nel 1972 – si sia quasi subito evoluta, nella costruzione concreta 
òùĕ�ìĺŗŜĕǈ�òÒ�ŬıÒ�òĕİùıŜĕĺıù�ĕıòĕƦùŗùıƎĕÒŦÒ�ǚŬı�òĕŗĕŦŦĺ�ÒĩĩÒ�ſÒĩĺŗĕƎƎÒƎĕĺıù�ŔùŗŜĺ-
ıÒĩù�òùĕ�ŜĕıČĺĩĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�İÒıŬÒĩĕǛ�Òò�ŬıÒ�ìđù�ìĺİĕıìĕÒŜŜù�Ò�Ŧùıùŗù�ìĺıŦĺ�òùĩĩù�
òĕƦùŗùıƎù�ù�ÒŗŦĕìĺĩÒƎĕĺıĕ�ĕıŦùŗıù�ÒĩĩÒ�ìĩÒŜŜùǈ�Ŕùŗ�Ŕŗĕİù�ŖŬùĩĩù�òĕ�Čùıùŗù28. 

°ĕŦŦĺŗĕĺ�?ĺÒǈ�Òĩ�İĺİùıŦĺ�òĕ�òĕŜŦÒììÒŗŜĕ�òÒĩĩÒ�ŜŬÒ�ÒŦŦĕſĕŦâ�òĕ�òĕŗĕČùıŦù�ŜĕıòÒìÒ-
le, espresse il dubbio – di fronte «alla concezione del lavoro salariato come una 
condizione omogenea» – se «la crisi di quelle certezze [fosse] solo di oggi», una 
crisi delle identità collettive ormai evidente negli anni ’80, oppure se invece «le 
ìĺŜù�ǘıĺı�ċĺŜŜùŗĺǙ�Čĕâ�ŔŗĕİÒ�òĕſùŗŜùǡǍ�Iı�ċĺıòĺ�Ŝĕ�ŦŗÒŦŦÒſÒ�òĕ�ìĺİŔŗùıòùŗù�ìđù�
ǠĩÒ�ìĺŜìĕùıƎÒ�ù� ĕĩ�ìĺıƨĕŦŦĺ�ıĺı�ŜŦÒııĺ�Ŝĺĩĺ�ıùĩ� ŗÒŔŔĺŗŦĺ�òĕ� ĩÒſĺŗĺǈ�ıùĩĩÒ�ŜċùŗÒ�
dell’economia, ma vanno costantemente analizzati nel rapporto fra il lavoro e 
la vita, per capire che l’identità collettiva non parte dall’omogeneità ma dalla 
diversità»29. Da questo punto di vista la vicenda dei corsi delle 150 ore è stata em-
blematica come aveva intuito anche una testimone straniera quale la Caldwell.

Iı�ŜĕıŦùŜĕ�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�Òĩĩĺ�ŜŦŬòĕĺ�ŗùŦŗĕëŬĕŦĺ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�ùŗÒ�Ŭı�ĕŜŦĕŦŬŦĺǈ�ĺŦŦùıŬŦĺ�
per la prima volta nell’aprile 1973 dal contratto collettivo nazionale del settore 
metalmeccanico, che garantiva ai singoli lavoratori un monte ore triennale da 
usufruire individualmente (appunto 150 nel settore meccanico e metallurgico, 
ma all’inizio variabile in più o meno a seconda degli accordi, anche se poi ten-
òùıƎĕÒĩİùıŦù�Ŝĕ�Òŗŗĕſùŗâ�Ò�ċĺŗİù�òĕ�ÒŗİĺıĕƎƎÒƎĕĺıùǛ30. Questo diritto era pagato 
dall’impresa e l’utilizzo del monte ore totale poteva essere scaglionato su più 

27ǫ�bÒŜŜĕİĺ�cùČÒŗſĕĩĩùǈ�Torino, in Studiare perché, cit., p. 31. Cfr. Flm, Fondo 150 ore, b. 13846, 150 
ĺŗùǍ��ĺıŦŗĕëŬŦĺ�òùĩĩù�òùĩùČÒŦù�ù�òùĕ�òĺìùıŦĕ�òùĩ�ìĺŗŜĺ�İĺıĺČŗÒƧìĺ�ǥZÒ�ìĺıòĕƎĕĺıù�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ĕı�
fabbrica e nella società” a Torino, f. 9, s.d.
28ǫ��ùŗ�Ŭı�ŜĕıŦùŦĕìĺ�ĕıŖŬÒòŗÒİùıŦĺǈ�İĕ�ŔùŗİùŦŦĺ�òĕ�ŗĕıſĕÒŗù�Ò��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ�«La scuola di noi 
operai». Formazione, libertà e lavoro nell’esperienza delle 150 oreǈ�ĕı�ǥ�ĕſĕŜŦÒ�òĕ�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩĩǨùòŬìÒ-
ƎĕĺıùǦǈ�ƱƯưƵǈ�ıǍ�ưǈ�ŔŔǍ�ưƳưǞưƴƷǍ�ȃ
29ǫ�°ĕŦŦĺŗĕĺ�?ĺÒǈ�La Gerusalemme rimandata. Domande di oggi agli inglesi del primo Novecento, 
�ĺŗĕıĺǈ��ĺŜùıëùŗČ�Ț��ùĩĩĕùŗǈ�ưƸƷƴǈ�ŔŔǍ�ưƯǈ�ưưǍ
30ǫ�ZŬìĕĺ��ÒČıĺıìùĩĩĕǈ�Le 150 oreǈ�?ĕŗùıƎùǈ�ZÒ�cŬĺſÒ�IŦÒĩĕÒǈ�ưƸƶƶǍ�
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Òııĕ�ǚòĕ�ıĺŗİÒ�ŦŗùǛǈ�İÒ�Òıìđù�ìĺıìùıŦŗÒŦĺ�ĕı�Ŭı�Òııĺ�Ŝĺĩĺ31Ǎ�ZÒ�ČùŜŦĕĺıù�òùĩĩù�
İĺòÒĩĕŦâ�òĕ�ŬŜŬċŗŬŦŦĺ�òĕ�ŖŬùŜŦĺ�òĕŗĕŦŦĺ�ǚòĺſùǈ�ìĺİùǈ�ìĺı�ìđĕǛ�ù�òùĕ�ŜŬĺĕ�ìĺıŦùıŬŦĕ�
culturali era a libera disposizione dei lavoratori, fatti salvi il riferimento esplicito 
negli anni ’70 e primi ’80 da parte del sindacato alla scuola pubblica di cultura 
generale, non professionalizzante, e le quote temporali e quantitative di accesso 
negoziate dalla rappresentanza aziendale con l’impresa o l’istituzione per ga-
rantire continuità produttiva e di servizio32.

Iĩ�òĕŗĕŦŦĺ�Òĩĩĺ�ŜŦŬòĕĺ�ŗùŦŗĕëŬĕŦĺ�ĕıòĕſĕòŬÒĩù�ùŗÒ�ŔŗĺČŗÒİİÒŦĺ�ìĺĩĩùŦŦĕſÒİùıŦù�
dal sindacato industriale – a metà degli anni ’70 – in relazione con i nuovi consi-
Čĩĕ�ŬıĕŦÒŗĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ŜŬĩĩÒ�ëÒŜù�òùĩĩù�ĩĺŗĺ�ÒŗŦĕìĺĩÒƎĕĺıĕ�ŜĺìĕÒĩĕ�ĕıŦùŗıùǈ�ĕ�ǥČŗŬŔŔĕ�
ĺİĺČùıùĕǦǈ�ŜùıƎÒ�òĕŜŦĕıƎĕĺıĕ�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕ�İÒ�ĺİĺČùıùĕ�Ŕùŗ�òĕıÒİĕìđù�ŦùìıĕìĺǞ
produttive e organizzative33Ǎ� ZÒ� ıùČĺƎĕÒƎĕĺıù� ÒƎĕùıòÒĩùǈ� òùìùıŦŗÒŦÒǈ� ŜùŗſĕſÒ� Ò�
garantire – oltre alla continuità delle attività lavorative – anche l’armonizza-
Ǝĕĺıù�ìĺı�ÒĩŦŗĕ�ìĺıŦùıŬŦĕ�ŖŬÒĩĕƧìÒıŦĕ�òĕ�ŖŬùĕ�ìĺıŦŗÒŦŦĕ�ìĺĩĩùŦŦĕſĕ�ıÒƎĕĺıÒĩĕ�ǚìĺİù�
i diritti d’informazione, la parità normativa operai-impiegati e l’inquadramento 
ŬıĕìĺǛ34Ǎ�$ÒĩĩÒ�İùŦâ�òùĩ�òùìùııĕĺǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ıùĩĩù�Ǝĺıù�Òò�ùìĺıĺİĕÒ�òĕƦŬŜÒ�
òùĩĩÒ��ùŗƎÒ�IŦÒĩĕÒ�ù�ıùĩ�bùƎƎĺČĕĺŗıĺǈ�ìĺİĕıìĕÒŗĺıĺ�Òò�ùıŦŗÒŗù�ĕı�Čĕĺìĺ�ŔŬŗù�ĩù�
ÒŬŦĺıĺİĕù� ĩĺìÒĩĕǈ� ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�ıùĩĩù�ŗùČĕĺıĕ� ǥŗĺŜŜùǦǈ�ù�Ŝĕ�ÒììùıŦŬŅ�ìĺŜĝ� ĩĺ�ŜĩĕŦŦÒ-
mento oltre il perimetro del lavoro industriale verso il non lavoro, il disagio e la 
İÒŗČĕıÒĩĕŦâǈ�ìĺİù�Ŝĕ�ſùòù�ëùıù�Òıìđù�ıùĩ�ìÒŜĺ�òùĩ�°ùıùŦĺ�ĺ�òùĩ�bùƎƎĺČĕĺŗıĺ35. 

31ǫ��ĕ�ÒıòÒſÒ�òÒĩ�İĕıĕİĺ�òĕ�ƴƯ�ĺŗù�ŗùŦŗĕëŬĕŦù�ǚŔùŗ�ĕ�òĕŔùıòùıŦĕ�òĕ�ÒìŖŬùòĺŦŦĕ�İŬıĕìĕŔÒĩĕƎƎÒŦĕǈ�ùıŦĕ�
ĩĺìÒĩĕ�ù�ŜÒıĕŦâǈ�ſùŦŗÒĕǛ�ĺ�ŜĺĩŦÒıŦĺ�ƴƯ�ŗùŦŗĕëŬĕŦù�ŜŬ�ưƴƯ�ŦĺŦÒĩĕ�ǚìĺİù�Ŕùŗ�ĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�òùĩĩÒ�ČĺİİÒ�ù�
ìÒſĕ�ùĩùŦŦŗĕìĕǛ�Òĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�ìĺİŔĩùŦÒİùıŦù�ŗùŦŗĕëŬĕŦù�òùĕ�İùŦÒĩİùììÒıĕìĕ�ŔŬëëĩĕìĕ�ù�ŔŗĕſÒŦĕǈ�Òıìđù�
òùĩĩù�Ŕĕììĺĩù�ĕİŔŗùŜùǍ�ZÒ�ŜŦŗÒČŗÒıòù�İÒČČĕĺŗÒıƎÒ�òùĕ�ìĺıŦŗÒŦŦĕ�ŔŗùſùòùſÒ�ưƱƯ�ĺŗù�ìĺİŔĩùŜŜĕſù�İÒ�
di solito solo 40 retribuite, in particolare in quei settori dove maggiore era la presenza femminile 
ìĺİù�ŦùŜŜĕĩùǈ�ÒëëĕČĩĕÒİùıŦĺǈ�ìÒĩƎÒŦŬŗĕùŗĺǈ�ìĺıìĕÒǈ�ìùŗÒİĕìÒǈ�ČĕĺìÒŦŦĺĩĕǈ�ùììǍ�ZǨÒììùŜŜĺ�òĕŜùČŬÒĩù�Òĕ�
permessi realmente retribuiti incideva sulla distribuzione settoriale dei corsi, dove solo col tem-
po – attraverso l’omogeneizzazione del diritto – l’iniziale preponderanza metalmeccanica (oltre il 
ƶƷȋ�òùĕ�ìĺŗŜĕŜŦĕ�ıùĩ�ưƸƶƳǛ�Ŝĕ�ŜÒŗùëëù�ÒŦŦùıŬÒŦÒ�Òĩ�Ʊưȋ�Čĕâ�ıùĩ�ưƸƶƵǍ�bÒ�Òıìđù�ŜŬ�ŖŬùĩĩÒ�òĕ�Čùıùŗùǈ�
ſĕŜŦĺ�ìđù�ĩù�òĺııù�ıùĩ�ưƸƶƳ�ùŗÒıĺ�Ŝĺĩĺ�ĕĩ�ưƴȋǈ�İÒ�ıùĩ�ưƸƶƶ�ŜÒŗÒııĺ�Čĕâ�ĕĩ�ƲƲȋǒ�cǍ�$ùĩÒĕǈ�Tra scuola e 
lavoro, cit., pp. 35-40, 44, 48-49.
32ǫ�ZĺŗùıƎĺ�$ĺŗùǈ�Fabbrica e scuola. Le 150 ore, Roma, Esi, 1974.
33ǫ�ZŬìĕÒıĺ��ĩëÒıùŜùǈ�?ùŗòĕıÒıòĺ�ZĕŬƎƎĕǈ��ĩùŜŜÒıòŗĺ��ùŗŗùĩĩÒǈ� I consigli di fabbrica, Roma, Editori 
Riuniti, 1973.
34ǫ��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ��ıĕŗù�ĩÒ�ìĩÒŜŜùǈ�ſÒĩĺŗĕƎƎÒŗù�ĩÒ�ŔùŗŜĺıÒǍ�ZǨĕıŖŬÒòŗÒİùıŦĺ�Ŭıĕìĺ�ĺŔùŗÒĕǞĕİŔĕù-
gati e le 150 ore per il diritto allo studioǈ�ĕı�ǥIŦÒĩĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǦǈ�ƱƯưƴǈ�ıǍ�ƱƶƷǈ�ŔŔǍ�ƱƱƳǞƱƳƵǍ
35ǫ��ıŦĺıĕĺ��ëëÒŦù�ùŦ�ÒĩǍǈ�Le 150 ore in Toscana: ricerca sul diritto allo studio. Il monte-ore retribui-
to dei lavoratoriǈ��ĕİĕıĕǞ?ĕŗùıƎùǈ�@ŬÒŗÒĩòĕǈ�ưƸƶƴǒ��ŦŦĕĩĕĺ�bĺıÒŜŦÒǈ�bĕĩĩƆ�bĺŜŦÒŗòĕıĕǈ��Òĺĩĺ��ùìĕĩùǈ�Le 
“150 ore”. Sindacato e Regione per il diritto allo studio in Toscana, Bari, De Donato, 1975; Le 150 
ore nella realtà meridionaleǈ�òĺŜŜĕùŗ�ĕı�ǥIıìđĕùŜŦÒǦǈ�ưƸƶƵǈ�ıǍ�ƱƲǈ�ŔŔǍ�ưƶǞƴưǒ�°ĕŦŦĺŗĕĺ��ÒŔùììđĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�
òĕǛǈ�Le 150 ore nella regione Emilia-Romagna: storia e prospettive, Bologna, il Mulino, 1981-1982, 
òŬù�ſĺĩĩǍǒ��ĩƧùŗĺ��ĺŜìđĕùŗĺǈ��ııÒİÒŗĕÒ�ZĺıÒǈ�?ĕĩĕŔŔĺ�bÒŗĕÒ��ÒĩÒòĕıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�La scuola delle 150 
ore in Venetoǈ�ċÒŜìĕìĺĩĺ�İĺıĺČŗÒƧìĺ�òĕ�ǥ°ùıùŦĕìÒǦǈ�ƱƯưƴǈ�ıǍ�Ʋưǒ�bǍ�$ÒŦĕǈ�Quando gli operai volevano 
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IıòŬëëĕÒİùıŦù�ıùĕ�Ŕŗĕİĕ�ìĕìĩĕ�òùĕ�ìĺŗŜĕ�ĩÒ�ìÒŔÒìĕŦâ�òùĩĩù�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒıƎù�Ŭıĕ-
ŦÒŗĕù�òĕ�ëÒŜù�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ǚĕ�òùĩùČÒŦĕǛ�òĕ�ùĩÒëĺŗÒŗù�ĕıŜĕùİù�Òĕ�ŜĕıòÒìÒŦĕ�ŜŦŗÒŦùČĕù�
formative collegiali – in particolare per il recupero dell’obbligo d’istruzione fra 
operai e operaie – costituì la cornice di questa opportunità individuale e rap-
ŔŗùŜùıŦŅ� Ŭıĺ�òùČĩĕ� ùĩùİùıŦĕ� ŔĕŲ� ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĕ� ù� ĕııĺſÒŦĕſĕǈ� ıĺıìđú� ÒŦŦŗÒŦŦĕſĕǈ� òĕ�
ŖŬùŜŦÒ�ùŜŔùŗĕùıƎÒǈ�ŬıǨÒƦùŗİÒƎĕĺıù�ù�ŬıǨùŜŔŗùŜŜĕĺıù�òĕ�ÒŬŦĺıĺİĕÒ�ĕıòĕſĕòŬÒĩù�ù�
ìĺĩĩùŦŦĕſÒ�òùĩ�ŦŬŦŦĺ�ıŬĺſÒ�ĕı�ŖŬùŜŦĕ�Ŧùŗİĕıĕǈ�Òĩİùıĺ�ìĺı�ŦÒĩù�òĕƦŬŜĕĺıù�ù�ĕİŔÒŦ-
to36Ǎ�I�ìĺŗŜĕ�ŜŔùŗĕİùıŦÒĩĕ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�ŔŗùŜùıŦÒŗĺıĺ�Ŭı�Ŧŗùıò�ſùŗŦĕČĕıĺŜÒİùıŦù�
ìŗùŜìùıŦù�Ƨıĺ�Òĕ�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�ǨƷƯǈ�ŔÒŜŜÒıòĺ�òÒ�İùıĺ�òĕ�ƱƯǍƯƯƯ�ċŗùŖŬùıŦÒıŦĕ�ÒĩĩǨĕ-
nizio per arrivare ad oltre 110.000 nel 1982-83. Tesero poi a scemare sul piano 
ŖŬÒıŦĕŦÒŦĕſĺ�òĺŔĺ�ĩÒ�Ƨıù�òùĩĩǨŬıĕŦâ�ŜĕıòÒìÒĩù�ù�ĩÒ�ìŗĕŜĕ�òùĩĩǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�ìĺıŜĕĩĕÒŗù�
in quanto segnarono anche un progressivo distacco dalle tematiche formative 
delle federazioni soprattutto industriali – non più unitarie – ormai impegnate 
da un contesto sfavorevole delle relazioni sindacali e da trasformazioni orga-
nizzative aziendali del tutto nuove e rivoluzionarie37Ǎ� I� ìĺŗŜĕŜŦĕ� Ŝĕ�òĕİùƎƎÒŗĺıĺ�
rispetto al momento di massimo splendore nel giro di un decennio: ai primi anni 
ǨƸƯ�ĺŗİÒĕ�ĕ�ŔÒŗŦùìĕŔÒıŦĕ�ùŗÒıĺ�ìĕŗìÒ�ƴƯǍƯƯƯ�ÒĩĩǨÒııĺǍ�Iı�ĺČıĕ�ìÒŜĺǈ�ıùĩ�ſùıŦùııĕĺ�
che va dal 1973-74 al 1993-94, siamo di fronte ad un fenomeno impressionante 
che coinvolse centinaia di migliaia di persone dei due sessi e di diverse fasce 
generazionali, occupate e non38.

Iı�Ŭı�òĺìŬİùıŦĺ�?ĩİ�ŔŗùŜùıŦÒŦĺ�Òò��ŗĕììĕÒ�ǚ�ĺİÒǛǈ�ıùĩĩǨÒŔŗĕĩù�ưƸƶƳǈ�Ŝĕ�ŦŗÒììĕÒ-
va un primo bilancio dei corsi 150 ore attivati nell’anno successivo al contratto. 
Nell’idea di approfondire «il rapporto fra studio e lavoro» e di dare «una risposta 
alla esigenza di cultura così come emerge tra i lavoratori», veniva evidenziato 
il duplice obbiettivo perseguito dai sindacati unitari: da una parte, «il recupero 
della cultura di base per coloro che ne sono privati» (recupero dell’obbligo sco-

studiare il clavicembalo, cit.,�ŔŔǍ�ưưƲǞưƴƱǍ�Iı�ČùıùŗÒĩùǈ�?ĕĩĕŔŔĺ��ÒŗëÒıĺ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Le “150 ore” dell’e-
marginazione: operai e giovani degli anni ’70, Milano, FrancoAngeli, 1982.
36ǫ�bÒŗĕÒ�ZŬĕŜÒ��ĺŗıùŜùĩĩĺǈ�I corsi delle 150 ore negli anni Settanta: una scuola della classe operaia?, 
ĕı�ǥ�ŦĺŗĕÒ�ù�Ŕŗĺëĩùİĕ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùĕǦǈ�ƱƯƯƴǈ�ıǍ�ƳƯǈ�ŔŔǍ�ƴƶǞƷƯǍ
37ǫ�ZǨÒŦŦùıƎĕĺıù�Òĩĩù�ŖŬùŜŦĕĺıĕ� ċĺŗİÒŦĕſùǈ� ìÒŗÒŦŦùŗĕŜŦĕìÒ�òĕƦŬŜÒ�òùČĩĕ� Òııĕ� ǨƶƯǈ� ĕı� ŗùÒĩŦâ� ŜŬĩ� ĩŬıČĺ�
periodo costituisce un’eccezione nel sindacato italiano del secondo dopoguerra, almeno nella sua 
componente social-comunista, e le fasi di mutamento organizzativo del lavoro nelle imprese ne 
ŜùČıÒıĺ� ĩù� ſĕìùıòùǈ� ìĺİù�ÒììÒòòù�Òò�ùŜùİŔĕĺ�ıùČĩĕ� Òııĕ� ǨƴƯ� ù� ÒĩĩÒ�İùŦâ�òùČĩĕ� Òııĕ� ǨƷƯǒ� �ĕùŦŗĺ�
Causarano, Prima del Sessantotto: educazione e scuola nelle riviste di area sindacale fra gli anni 
�ĕıŖŬÒıŦÒ�ù��ùŜŜÒıŦÒǈ�ĕı�cĕìĺĩÒ��Ǎ��Òŗëĕùŗĕǈ�-ĩùıÒ�bÒŗùŜìĺŦŦĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Appuntamenti con l’educa-
zione. Processi formativi, scuola e politica nella stampa periodicaǈ��ÒòĺſÒǈ��ĩùŬŔǈ�ƱƯưưǈ�ŔŔǍ�ƳƶǞƵƵǒ�
IòǍǈ�La formazione professionale fra relazioni industriali e regolazione pubblica. Il caso italiano dal 
dopoguerra agli anni ’70ǈ�ĕı�ǥ�ııÒĩĕ�òĕ�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩĩǨùòŬìÒƎĕĺıù�ù�òùĩĩù�ĕŜŦĕŦŬƎĕĺıĕ�ŜìĺĩÒŜŦĕìđùǦǈ�ƱƯưƴǈ�
n. 22, pp. 233-252.
38ǫ�$ÒŦĕ�òĕ�ŜĕıŦùŜĕ�ĕı�?ĕĩĕŔŔĺ�bÒŗĕÒ��ÒĩÒòĕıĕǈ�Dalla classe alla marginalità, tra sperimentazione e nor-
malizzazione: la scuola delle 150 ore in Veneto dal 1974 al 1980ǈ�ĕı�ǥ°ùıùŦĕìÒǦǈ�ƱƯưƴǈ�ıǍ�ưǈ�ŔŔǍ�ƴƵǞƴƶǍ
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ĩÒŜŦĕìĺ�ìĺı� ĕ� ìĺŗŜĕ�Ŕùŗ� ĩÒ� ĩĕìùıƎÒ�İùòĕÒǛǒ�òÒĩĩǨÒĩŦŗÒǈ� ǠĩǨÒŔŔŗùıòĕİùıŦĺ�òĕ�ÒĩìŬıĕ�
Ŧùİĕ�ìŬĩŦŬŗÒĩĕ�ìđù�ĕıŦùŗùŜŜÒıĺ�ĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�Ŕùŗ�ĩù�ĩĺŗĺ�ĕİŔĩĕìÒƎĕĺıĕ�ŔĺĩĕŦĕìđùǡǍ�Iĩ�
sindacato «deve metter[si] in condizioni di aderire, o meglio anticipare, la do-
manda di cultura e di conoscenza che lo sviluppo stesso delle forze produttive 
sollecita senza saper risolvere[,] valorizzando ed estendendo l’esigenza dei lavo-
ratori di conoscere e controllare il processo produttivo»39. 

Iĩ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ċŗÒ�ŜÒĩŬŦù�ù�ĩÒſĺŗĺ�Ć�ĕıŦùŗùŜŜÒıŦù�Ŕùŗ�ſùŗĕƧìÒŗù�ŖŬùŜŦĺ�ŔÒŜŜÒČČĕĺ�
nell’impostazione sindacale sulle 150 ore, in un contesto dell’azione nei luoghi 
di lavoro che volle sostenere e promuovere la soggettività dei lavoratori in gene-
rale40�ù�ìĺŜĝ�ċÒìùıòĺ�ÒŔŗĕŗùǈ�ŔĕŲ�ĺ�İùıĺ�ìĺıŜÒŔùſĺĩİùıŦùǈ�ĩù�ŔĺŗŦù�Òĩĩù�òĕƦùŗùı-
ze di percezione e di orientamento, a cominciare da quelle di genere (ma anche 
ČùıùŗÒƎĕĺıÒĩĕǛǈ� ĩùČÒıòĺ� ĩÒ� òĕİùıŜĕĺıù� ĩÒſĺŗÒŦĕſÒ� Ò� ŖŬùĩĩÒ� ŜĺìĕÒĩù� ù� ìŬĩŦŬŗÒĩù�
più generale41Ǎ��ıÒ�ŦŗÒıŜĕƎĕĺıù�ŗÒŔĕòÒǈ�ſùĕìĺĩÒŦÒ�ĕı�ČŗÒı�ŔÒŗŦù�òÒĩĩù�ưƴƯ�ĺŗùǈ�Ŝù�
Ŝĕ�ŔùıŜÒ�ìđù�ıùĩĩÒ�ŔŗĕİÒ�ìĺıċùŗùıƎÒ��ČĕĩǞ�ĕŜĩǞ�ĕĩ�òùòĕìÒŦÒ�Òĩĩù�ŦùİÒŦĕìđù�òùĩĩÒ�
prevenzione sui luoghi di lavoro, svoltasi a Rimini nel marzo 1972, prima della 
tornata contrattuale del 1973-74, l’approccio di genere era ancora praticamente 
ĕıùŜĕŜŦùıŦùǈ�ŜŬëĺŗòĕıÒŦĺ�Ò�ŖŬùĩĩĺ�ìĺĩĩùŦŦĕſĺ�ù�ÒĩĩǨÒŬŦĺıĺİĕÒ�òĕ�ìĩÒŜŜùǍ�Zù�ŔÒŗĺĩù�
donna/e o femminile non ricorrevano praticamente mai e esclusivamente nei 
casi e negli esempi legati a settori produttivi in cui la loro presenza fosse parti-
ìĺĩÒŗİùıŦù�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ�ǚŦùŜŜĕĩùǈ�ìùŗÒİĕìÒǈ�ÒĩëùŗČđĕùŗĺǈ�ıĺı�ĩǨÒČŗĕìĺĩŦŬŗÒ�ŔùŗŅǛ42. 
cùĩ�ưƸƶƵǈ�òĺŔĺ�Ŕĺìđĕ�Òııĕǈ�ĕıſùìù�ĩÒ�ǥŖŬùŜŦĕĺıù�ċùİİĕıĕĩùǦ�ĺŗİÒĕ�ùŗÒ�òĕſùıŦÒŦÒ�
uno degli argomenti centrali ad esempio nel notiziario Flm, che in questo poteva 
far riferimento anche all’evoluzione confederale e di altre categorie: e lo era in 
particolare nelle 150 ore43Ǎ�ZÒ�ŜÒĩŬŦù�Òĩ�ċùİİĕıĕĩù�ČĕĺìÒſÒ�ÒòùŜŜĺ�Ŭı�ŗŬĺĩĺ�òùìĕ-

39ǫ�?ĩİǈ�Primo bilancio delle 150 oreǈ�ĕı�ǥIıìđĕùŜŦÒǦǈ�ưƸƶƳǈ�ıǍ�ưƳǈ�ŔŔǍ�ƱưǞƱƱǍ
40ǫ�?ŗÒıìùŜìĺ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ�La salute non si vende (e neppure si regala): la linea sin-
dacale per la salute in fabbricaǈ�ĕı��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ�ZŬĕČĕ�?ÒĩĺŜŜĕǈ��Òĺĩĺ�@ĕĺſÒııĕıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�1969 
ù�òĕıŦĺŗıĕǍ��ıÒĩĕŜĕ�ŗĕƨùŜŜĕĺıĕ�ù�ČĕŬòĕƎĕ�Ò�ŖŬÒŗÒıŦǨÒııĕ�òÒĩĩǨ�ŬŦŬııĺ�ìÒĩòĺǈ��ĺİÒǈ��ëëǞ?ò°Ǟ-òĕùŜŜùǈ�
2010, pp. 103-122.
41ǫ��đù�Ŕĺĕ�ĕĩ�ìĺıċŗĺıŦĺ�ìĺı�ĩÒ�ìĺİŔĺıùıŦù�İÒŜìđĕĩù�òùĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺǈ�ŔŬŗ�ĕı�Ŭı�ìĺıŦùŜŦĺ�ċÒſĺŗùſĺĩù�
ìĺİù�ĩÒ�?ĩİǈ�ÒĩĩÒ�Ƨıù�ŜĕÒ�ŜŦÒŦĺ�ŜŔùŜŜĺ�ŜŦùŗĕĩù�ù�ìĺİŬıŖŬù�ŔŗĺëĩùİÒŦĕìĺ�ù�ìđùǈ�òĺŔĺ�ĩÒ�ŜŬÒ�ìŗĕŜĕ�òÒĩĩÒ�
İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ�ǨƷƯ�ĕı�Ŕĺĕǈ�ĩÒ�ŜùıŜĕëĕĩĕŦâ�ŜĕıòÒìÒĩù�ıù�ŜĕÒ�ŜŦÒŦÒ�ċĺŗŦùİùıŦù�ìĺıòĕƎĕĺıÒŦÒǈ�ıĺı�ĕıƧìĕÒ�
l’impatto della novità; A. Frisone, “Vogliamo il pane ma anche le rose”, cit., pp. 248-286.
42ǫ��ıĕìđù�ùììùƎĕĺıĕǈ�ĩÒ�¿ĺŔŔÒŜ�ù�ĩÒ��Òı��ùİĺ�ĕı�°ùıùŦĺǈ�òĺſù�ſùıĕſÒ�ŔĺŜŦÒ�ĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�ĕı�Ŧùŗİĕıĕ�
ŔĕŲ�ÒİŔĕ�ŜƧĺŗÒıòĺ�ĩÒ�ǥòĺŔŔĕÒ�ŔŗùŜùıƎÒǦǒ�Fabbrica e salute, atti della conferenza nazionale di Rimini 
�ČĕĩǞ�ĕŜĩǞ�ĕĩ�ǚƱƶǞƲƯ�İÒŗƎĺ�ưƸƶƱǛǈ��ĺİÒǈ��ùŬŜĕǈ�ưƸƶƱǈ�ŔǍ�ưƱƳǍ
43ǫ�ZÒ�ǥŖŬùŜŦĕĺıù�ċùİİĕıĕĩùǦ�ĺČČĕǈ�ıŬİǍ�ŜŔùìǍ�ǥ?ĩİ�ıĺŦĕƎĕùǦǈ�ưƸƶƵǈ�ıǍ�ưƯƴǈ�ŔŔǍ�ƴƱǞƴƶ�ǚĕ�ìÒŜĕ�òĕ�bĕĩÒıĺǈ�
�ĺİÒǈ�ZÒ��ŔùƎĕÒǈ��ĩùŜŜÒıòŗĕÒǈ��ĺŗĕıĺǛǍ�
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Ŝĕſĺ�ıùĩĩǨùſĕòùıƎĕÒŗù�ĩù�òĕƦùŗùıƎù�ù�ĩù�ŜŔùìĕƧìĕŦâ�ìđù�ÒŦŦŗÒſùŗŜÒſÒıĺ�ĩÒ�ìĩÒŜŜùǈ�
fuori e dentro i luoghi di lavoro44.

Formazione, salute, genere

Iı�ŖŬùŜŦÒ�òĕŗùƎĕĺıùǈ�Ò�òĕƦùŗùıƎÒ�òùĕ�ìĺŗŜĕ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦĕ�ıùĩĩÒ�ŜìŬĺĩÒ�
dell’obbligo, i seminari universitari e in parte i corsi nella secondaria superiore 
ċŬŗĺıĺ�İĺĩŦĺ�ŔĕŲ�ċŬıƎĕĺıÒĩĕǈ�Òıìĺŗìđú�ÒſùŜŜùŗĺ�ŬıÒ�òĕƦŬŜĕĺıù�ŖŬÒıŦĕŦÒŦĕſÒ�ù�ŜŔÒ-
ƎĕÒĩù�òĕ�İĕıĺŗù�ĕİŔÒŦŦĺǍ�Iı�ĺČıĕ�ìÒŜĺǈ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĕ�òùĩùČÒŦĕ�ù�Òĩĩù�òùĩùČÒŦù�òùĕ�ıŬĺſĕ�
ìĺıŜĕČĩĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǈ�ŖŬùŜŦĺ�Ƨĩĺıù�ìĺŜŦĕŦŬĝ�ĩǨÒŜŜù�ìùıŦŗÒĩù�òĕ�Ŭı�ſùŗĺ�ù�ŔŗĺŔŗĕĺ�Ŕŗĺ-
cesso di formazione sindacale di massa, in particolare sulle questioni dell’orga-
nizzazione del lavoro, della salute e della prevenzione sanitaria e ambientale, 
cui dopo sarebbe seguita una circolazione del modello nei luoghi di lavoro45. Nei 
primi cicli di sperimentazione, i seminari universitari e i corsi di scuola secondaria 
ǚìĕŗìÒ�ŬıÒ�ŜùŦŦÒıŦĕıÒǛǈ�ċŬŗĺıĺ�ŔŗùſÒĩùıŦùİùıŦù�ìĺıìùıŦŗÒŦĕ�ıùĩ�ıĺŗò�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ù�
ĕı�İĕŜŬŗÒ�ĩĕİĕŦÒŦÒ�Òĩ�ìùıŦŗĺǈ�ÒŜŜùıŦù�ĕĩ�ŜŬòǍ�Iĩ�ŦùİÒ�òùĩĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�òùĩĩÒ�
salute in relazione diretta o mediata con l’organizzazione del lavoro, era larga-
İùıŦù� ŔŗùŜùıŦù� Ƨı� òÒĩĩǨĕıĕƎĕĺǈ� ŜŔùŜŜĺ� ìĺı� ŔĕŲ� ŔŗĺŔĺŜŦù� ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒİùıŦùǈ�
Ò��ĩùŜŜÒıòŗĕÒǈ�cĺſÒŗÒǈ��ĺŗĕıĺǈ�@ùıĺſÒǈ��ĺİĺǈ�°ÒŗùŜùǈ��ÒſĕÒǈ�bĕĩÒıĺǈ��ÒòĺſÒǈ�?ĕ-
ŗùıƎùǈ��ĕŜŦĺĕÒǈ��ĕùıÒǈ��ıìĺıÒǈ�ZǨ�ŖŬĕĩÒǈ��ĺİÒ46. Questi argomenti investivano me-
diamente come tema guida già oltre un quarto dei corsi universitari organizzati 
ıùČĩĕ�Òııĕ�ưƸƶƳǞƶƴ�ĕı�İÒıĕùŗÒ�ÒëëÒŜŦÒıƎÒ�ùŖŬÒİùıŦù�ŗĕŔÒŗŦĕŦÒǍ��ı�ŔĺǨ�İĕıĺŗù�ĕĩ�
ĩĺŗĺ�ŔùŜĺ�ǚŜŬĩ�ƱƱȋǈ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�ÒŦŦùıŦĺ�ÒĩĩǨĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǛ�ıùĩĩÒ�ŜìŬĺĩÒ�

44ǫ��ıÒ�ŔÒŗŦù�ŜŔùìĕƧìÒ�ùŗÒ�òùòĕìÒŦÒ�ÒĩĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ� ĩÒſĺŗĺǈ�ÒĩĩÒ�ıĺìĕſĕŦâǈ�Òĩ�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�òùĩ�ŦùİŔĺǈ�
ai servizi sociali e all’infanzia, ai consultori, alla sanità, alla partecipazione, in quei settori ad alta 
prevalenza di manodopera femminile (ad esempio elettromeccanica leggera e meccanica di pre-
ìĕŜĕĺıùǛǍ�°ùıĕſÒıĺ�ŔŗùŜùıŦÒŦĕ�òĕſùŗŜĕ� ùŜùİŔĕ� ſĕŗŦŬĺŜĕ�òĕ� ĕıŦùŗſùıŦĺ�òùĕ� ìĺıŜĕČĩĕ� ŜĕÒ�òĕ� ċÒëëŗĕìÒ� ŜĕÒ�
ĕıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩĕ�òĕ�ƎĺıÒ�ìĺİù��ĺĩĺČıÒǈ�°ÒŗùŜùǈ��ĺŗĕıĺǈ��ĺİÒǈ��ÒŜùŗŦÒǈ�bĕĩÒıĺ�ǚiviǈ�ŔŔǍ�ƵǞƲƱǛǍ
45ǫ�Iĩ�ċĺıòĺ�ưƴƯ�ĺŗù�òùĩ�Čĕâ�ŗĕìđĕÒİÒŦĺ�Òŗìđĕſĕĺ�?ĩİ�ıÒƎĕĺıÒĩù�ìĺıŜùŗſÒ�ÒĩĩǨĕıìĕŗìÒ�Ŭı�ƴȋ�òĕ�òĺìŬ-
İùıŦĕ�ìđù�ŗĕČŬÒŗòÒıĺ�ĩǨŬıĕſùŗŜĕŦâ�ù�ĕ�ìĺŗŜĕ�İĺıĺČŗÒƧìĕǈ�ŔĕŲ�ÒıìĺŗÒ�Ŭı�ưƳȋ�ìđù�Ŝĕ�ĺììŬŔÒ�òĕ�ÒŦŦĕſĕŦâ�òĕ�
ċĺŗİÒƎĕĺıù�ŜŔùìĕƧìÒİùıŦù�ıùĩ�ìÒİŔĺ�òùĩĩÒ�ŔŗùſùıƎĕĺıù�ù�òùĕ�ŗĕŜìđĕ�òÒ�ĩÒſĺŗĺǍ�Iı�ČùıùŗÒĩùǈ��ĕùŦŗĺ�
Causarano, ZÒ�ìĺıŜŦŗŬìŦĕĺı�òǨŬıù�ìĺıŜìĕùıìù�ĺŬſŗĕĆŗù�òŬ�ŗĕŜŖŬù�òÒıŜ�ĩǨIŦÒĩĕù�òùŜ�ÒııúùŜ�ưƸƵƯǞưƸƶƯǇ�
luttes sociales, formation syndicale et “150 heures”ǈ�ĕı��ÒŦđùŗĕıù�lİıĆŜǈ�ZÒŬŗù��ĕŦŦĕ�ǚòĕŗǍǛǈ�Cultures 
òŬ�ŗĕŜŖŬù�ÒŬ�ŦŗÒſÒĕĩ�ùŦ�ŔŗÒŦĕŖŬùŜ�òù�ŔŗúſùıŦĕĺıǈ��ùııùŜǈ��Ŭŗǈ�ƱƯƯƸǈ�ŔŔǍ�ƱƯƲǞƱưƵǒ��ŦùċÒıĕÒ��ÒŗìÒǈ�Pane 
e veleno. Storie di ambientalismo operaioǈ�ĕı�ǥ¿ÒŔŗŬòùŗǦǈ�ƱƯưưǈ�ıǍ�ƱƳǈ�ŔŔǍ�ưƯƯǞưƯƶǍ�
46ǫ�ZǍ��ÒČıĺıìùĩĩĕǈ�150 ore, cit., pp. 105-109.
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secondaria47. A Milano, nel solo anno scolastico 1976-77, si tennero 17 seminari 
universitari di cui uno sulla condizione femminile, dieci su salute e ambiente di 
ĩÒſĺŗĺ�ǚĕıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩĕ�Ŕùŗ�Ǝĺıù�ŜĕıòÒìÒĩĕ�ĺ�ŜŔùìĕÒĩĕƎƎÒŦĕ�ŜŬĩĩÒ�ŜĕòùŗŬŗČĕÒ�Ò��ùŜŦĺ�
�Òı�@ĕĺſÒııĕǛǈ�Ŭıĺ�ŜŬĩĩǨùìĺĩĺČĕÒ48. A Firenze nel 1976 i corsi universitari furono tre, 
ma nel 1977 ne erano programmati già cinque di cui uno su ambiente di lavoro e 
nocività e un altro sul ruolo della donna nella società49.

I�ìĺŗŜĕ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗùǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ĕ�ŜùİĕıÒŗĕ�ŬıĕſùŗŜĕŦÒŗĕ�İÒ�ıĺı�Ŝĺĩĺ50, vennero 
òŬıŖŬù�ŬŦĕĩĕƎƎÒŦĕ�Ƨı�òÒ�ŜŬëĕŦĺ�Ŕùŗ�ĩÒ�ċĺŗİÒƎĕĺıù�òùĕ�ıŬĺſĕ�ŖŬÒòŗĕ�ù�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒı-
Ŧĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕ�òĕ�ëÒŜù�ŬŜìĕŦĕ�òÒĕ�ìĺıŜĕČĩĕ�òùĕ�òùĩùČÒŦĕ�òĕ� ċÒëëŗĕìÒǍ�ZÒ�ŜŔùìĕƧìĕŦâ�ù� ĩÒ�
problematicità che condizionavano la capacità di acquisire conoscenze e compe-
tenze nel campo dell’ambiente di lavoro e della prevenzione della salute dei lavo-
ratori, è uno dei grandi temi che sta dietro i corsi 150 ore: il punto di vista operaio 
ùŗÒ�òùŦùŗİĕıÒıŦùǈ�ĩÒ�ìĺŜĕòòùŦŦÒ�ǥſÒĩĕòÒƎĕĺıù�ìĺıŜùıŜŬÒĩùǦ�òÒ�ŔÒŗŦù�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�
oltre la semplice percezione primaria delle situazione di disagio e pericolosità era 
ŬıÒ�òĕİùıŜĕĺıù�ŖŬÒĩĕƧìÒıŦù51. Non era un problema nuovo per il sindacato, se solo 
Ŝĕ�ŔùıŜĕ�Òĩĩù�ŔŗÒŦĕìđù�òĕ�ǥİĺıùŦĕƎƎÒƎĕĺıùǦ�òùĩ�ŗĕŜìđĕĺ�òùČĩĕ�Òııĕ�ǨƴƯ�ù�ǨƵƯ52, tanto che 
per reazione negli anni ’70 addirittura verranno ipotizzate utopiche e ambigue 
ċŬČđù�ĕı�ÒſÒıŦĕ�ĕı�òĕŗùƎĕĺıù�òĕ�ŬıÒ�ŜìĕùıƎÒ�ǥĺŔùŗÒĕÒǦ53. Fin dalla metà degli anni 
ǨƵƯǈ�Ò��ĺŗĕıĺǈ�ÒŦŦĺŗıĺ�ÒĩĩÒ��ÒİùŗÒ�òùĩ�ZÒſĺŗĺǈ�ÒĩĩǨIıìÒ��Čĕĩ�ù�Òĩĩù�ŔŗĕıìĕŔÒĩĕ�ċùòùŗÒ-
Ǝĕĺıĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�ù�Òĩĩù�ŔĕŲ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſù�ĕİŔŗùŜù�ŔĕùİĺıŦùŜĕǈ�ùŗÒ�ŜŦÒŦĺ�ĕıŦŗÒŔŗùŜĺ�Ŭı�
ŔùŗìĺŗŜĺ�òĕ�ŜĺìĕÒĩĕƎƎÒƎĕĺıù�òĕ�ÒƎĕĺıĕ�ù�òĕ�ìĺıŦùıŬŦĕ�ŦÒĩĕ�òÒ�òùƧıĕŗù�ŖŬùĩĩĺ�ìđù�Ŕĺĕ�

47ǫ�cǍ�$ùĩÒĕǈ�Tra scuola e lavoro, cit., pp. 151, 153. 
48ǫ��ŗòǈ�Rlsǈ�$ĺ�ƳƵƳƲǈ��ŗò��ČĕĩǞ�ĕŜĩǞ�ĕĩǈ�Richiesta materiali. 150 oreǈ�ƴ�ČĕŬČıĺ�ưƸƶƷǍ��Ŭ�ŖŬùŜŦĺ�Òŗìđĕſĕĺǈ�
Diego Alhaique, Il Centro ricerche e documentazione dei rischi e danni da lavoro (Crd), 1974-1985, in 
ǥ@ĕĺŗıÒĩù�òĕ�ŜŦĺŗĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǦǈ�ƱƯưƵǈ�ıǍ�Ʊǈ�ŔŔǍ�ƱƱƱǞƱƴƷǍ�ZǨÒŗìđĕſĕĺ�Ć�ŜŦÒŦĺ�òĕČĕŦÒĩĕƎƎÒŦĺ�ùò�Ć�ĺŗÒ�
òĕŜŔĺıĕëĕĩù�ŜŬĩ�ŔĺŗŦÒĩù�òùĩĩǨIıÒĕĩ�ǚ�ŗĩǇ�đŦŦŔŜǇǓǓƀƀƀǍĕıÒĕĩǍĕŦǓìŜǓĕıŦùŗıùŦǓÒŦŦĕſĕŦÒǓŗĕìùŗìÒǞùǞŦùìıĺĩĺČĕÒǓ
ëĕëĩĕĺıƀùëǞĩÒǞëĕëĩĕĺŦùìÒǞĺıĩĕıùǓŗùŔĺŜĕŦĺŗƆǞĕıÒĕĩǞùǞŔĕÒŦŦÒċĺŗİùǞĕıċĺŗİÒŦĕſùǓŗùŔĺŜĕŦĺŗƆǞìŗòǍđŦİĩǛǍ
49ǫ�@ĕŬŜùŔŔù�$Ǩ�ČÒƎĕĺǈ�150 ore. Quinto anno di esperienzaǈ�ĕı�ǥIĩ�İùŦÒĩĩŬŗČĕìĺǦǈ�İùıŜĕĩù�?ĩİ�?ĕŗùıƎùǈ�
7-8 luglio 1977, pp. 17-18.
50ǫ��ò�ùŜùİŔĕĺ�ĕı��ĺŜìÒıÒ�ǚÒ�-İŔĺĩĕǈ��ŗÒŦĺ�ù�?ĕŗùıƎùǛ�Ŕùŗ�ŖŬùŜŦĺ�Ƨıù�Ŝĺıĺ�ŬŦĕĩĕƎƎÒŦù�Òıìđù�ĩù�ŜìŬĺĩù�
secondarie di primo grado; Flm, Fondo 150 ore, b. 13844, Corso 150 ore, a.s. 1975-76. Scuole media 
statale Fucini di Empoli, f. 1, 1975-76; ivi, b. 13844, L’ambiente di lavoro. Scuola media statale Ca-
lamandrei di Firenze, f. 2, 1975; ivi, b, 13845, Corso delle 120 ore. Tessili, scuola media statale San 
Paolo di Prato. Antologia degli elaborati studenti-operai, f. 2, 1974. 
51ǫ��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ�«Il male che nuoce alla società di noi lavoratori». Il movimento dei delegati 
di fabbrica, la linea sindacale sulla prevenzione e i corsi 150 ore nell’Italia degli anni Settanta, in 
ǥ@ĕĺŗıÒĩù�òĕ�ŜŦĺŗĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǦǈ�ƱƯưƵǈ�ıǍ�Ʊǈ�ŔŔǍ�ƵưǞƷƵǍ
52ǫ��ÒŦŗĕƎĕĺ��ĺıùĩĩĕǈ�“La salute non si vende”. Ambiente di lavoro e lotte di fabbrica tra anni ’60 e ’70, 
ĕı��ëëǈ�?ò°�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�I due bienni rossi del Novecento: 1919-20 e 1968-69. Studi e interpretazioni, 
Roma, Ediesse, 2006, pp. 343-346.
53ǫ��ĕŦÒ�$Ǩ�ıòŗùÒǈ�Scienza operaia e organizzazione del lavoro: cultura, professionalità e potere dei 
gruppi operai di fronte al processo produttivoǈ�°ùıùƎĕÒǈ�bÒŗŜĕĩĕĺǈ�ưƸƶƵǍ
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ŜÒŗùëëù�ŜŦÒŦĺ�ìđĕÒİÒŦĺ�ĕĩ�ǥİĺòùĩĩĺ�ŜĕıòÒìÒĩùǦ�òùĩĩÒ�ŔŗùſùıƎĕĺıùǍ�-ĩùıÒ�$ÒſĕČĺ�đÒ�
recentemente approfondito questa ricca vicenda sperimentale del tutto originale 
in cui si sono incontrati sindacalisti, rappresentanti aziendali dei lavoratori, medici 
ù�ŔŜĕìĺĩĺČĕ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǈ�Ŧùìıĕìĕ�ǚëĕĺĩĺČĕǈ�ìđĕİĕìĕǈ�ĕıČùČıùŗĕǈ�ùììǍǛ�ù�ìđù�Òſŗùëëù�òÒŦĺ�
i suoi frutti negli anni successivi all’Autunno Caldo54. 

Allo scoppio della rivolta operaia nel 1969, il modello era così ormai pronto 
Òò�ùŜŜùŗù�òĕƦŬŜĺ�ù�ŬŦĕĩĕƎƎÒŦĺ�ıùĕ�ìĺıƨĕŦŦĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ÒŦŦĺŗıĺ�ÒĩĩǨĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�
del lavoro e alle forme capillari di negoziazione decentrata, in cui tutta una serie 
di accordi aziendali avrebbe fatto da apripista alla svolta contrattuale del 1973-
ƶƳǈ�ŜċŗŬŦŦÒıòĺ�Čĩĕ�ŜŔÒƎĕ�ÒŔùŗŦĕ�òÒĩĩĺ��ŦÒŦŬŦĺ�òùĕ�òĕŗĕŦŦĕ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ıùĩ�ưƸƶƯ55Ǎ��ĺ-
prattutto il modello costituirà uno degli elementi di convergenza del sindacali-
smo industriale unitario a partire dalle realtà aziendali56Ǎ�Iĩ�İĺòùĩĩĺ�ùŗÒ�ìĺŜŦŗŬĕŦĺ�
attorno all’individuazione di quattro gruppi di fattori di rischio57, alla partecipa-
zione e condivisione attive dei lavoratori nell’analisi e individuazione dei rischi 
ù�òùĩĩù�ıĺìĕſĕŦâ�ǚǥıĺı�òùĩùČÒǦǈ�ǥſÒĩĕòÒƎĕĺıù�ìĺıŜùıŜŬÒĩùǦǛǈ�ÒĩĩǨÒŔŔŗĺıŦÒİùıŦĺ�òĕ�
strumenti di sintesi analitica e epidemiologica, personali e di gruppo omogeneo 
(libretto di rischio, libretto sanitario, registro dei dati ambientali, registro dei dati 
ëĕĺǞŜŦÒŦĕŜŦĕìĕǛǍ�@ĕâ�ıùĩ�ưƸƵƸ�ſùııù�ùĩÒëĺŗÒŦĺ�Ŭı�ŔĺŦùıŦù�ŜŦŗŬİùıŦĺ�òĕòÒŦŦĕìĺ�ìđù�
sostenesse la soggettività operaia e che ne facesse circolare impostazione e con-
tenuti nelle fabbriche: la famosa dispensa Fiom sulla prevenzione58. Ma era un 
modello ancora asessuato, per così dire: faceva riferimento genericamente alla 
condizione di vita e di lavoro dell’operaio, senza problematizzare la questione 

54ǫ�-ĩùıÒ�$ÒſĕČĺǈ� Il movimento italiano per la tutela della salute negli ambienti di lavoro (1961-
1978)ǈ�ŦùŜĕ�ĕıùòĕŦÒ�òĕ�òĺŦŦĺŗÒŦĺ�òĕ�ŗĕìùŗìÒ�ĕı��ŦŬòĕ�ŜŦĺŗĕìĕǈ��ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ�?ĕŗùıƎùǞ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĕùıÒǈ�
2017.
55ǫ�?ĩİǈ�Fondo 150 ore, b. 13842, Accordi aziendali ex art. 12, L. 300/1970ǈ�ċǍ�Ʊǈ�ŜǍòǍ�ǚcŬĺſĺ��ĕČıĺıù�
òĕ�?ĕŗùıƎùǈ�cŬĺſĺ��ĕČıĺıù��Ŭòǈ�$ù��ÒŗŦĺĩĺİİùĕŜǈ�ŜùŦŦĺŗù�ìĺıìĕÒŗĕĺ�Ò�°ĕìùıƎÒǈ��ììĕÒĕùŗĕù��ùŗıĕǈ�?ĺı-
òùŗĕù��ĺƎƎĕ�òĕ��ŔĺĩùŦĺǛǍ�
56ǫ�bÒŗìĺ��ĕĺììÒǈ��ĕùŦŗĺ��ìđĕŗŗĕŔÒǈ�Esperienze di lotta contro la nocività in alcune aziende italiane 
tra il 1965 e il 1980, Roma, Censapi, 1981.
57ǫ�ưȠ�ŦĕŔĺǈ�ċÒŦŦĺŗĕ�òĕ�ıĺìĕſĕŦâ�ÒİëĕùıŦÒĩùǈ�ĕČĕùıĕìÒ�ù�İĕìŗĺǞìĩĕİÒŦĕìÒ�ĩùČÒŦĕ�Ò�ĕĩĩŬİĕıÒƎĕĺıùǈ�ŗŬİĺŗùǈ�
ŦùİŔùŗÒŦŬŗÒǈ�ſùıŦĕĩÒƎĕĺıùǈ�ŬİĕòĕŦâǈ�ùììǍǒ�ƱȠ�ŦĕŔĺǈ�ċÒŦŦĺŗĕ�ƧŜĕìĕ�ù�ìđĕİĕìĕ�ĩùČÒŦĕ�Òĩĩù�Ŕĺĩſùŗĕǈ�ċŬİĕǈ�ſÒ-
Ŕĺŗĕǈ�ſĕëŗÒƎĕĺıĕǈ�ŗÒòĕÒƎĕĺıĕǈ�ùììǍǒ�ƲȠ�ŦĕŔĺǈ�ċÒŦŦĺŗĕ�ùŗČĺıĺİĕìĕ�ĩùČÒŦĕ�ÒĩĩÒ�ċÒŦĕìÒ�ƧŜĕìÒǈ�Òĩĩù�ŔĺŜĕƎĕĺıĕ�ù�
ŔĺŜŦŬŗù�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�Òĩĩĺ�ŜŔĺŜŦÒİùıŦĺ�òĕ�ŔùŜĕǈ�ùììǍǒ�ƳȠ�ŦĕŔĺǈ�ċÒŦŦĺŗĕ�ŔŜĕìĺǞŜĺìĕÒĩĕ�ĩùČÒŦĕ�ÒĩĩÒ�İĺıĺŦĺıĕÒ�ù�
ripetitività delle prestazioni, ai ritmi, alle routines standardizzate, all’ansietà, alle patologie stress 
correlate, ecc.
58ǫ�L’ambiente di lavoroǈ��ĺŗĕıĺǈ�?ĕĺİ��Čĕĩǈ�ưƸƵƸ�ǚìĺı�ƴƲ�ŦÒſĺĩù�Ò�ìĺĩĺŗĕǛǍ��ıÒ�òĕŜŔùıŜÒ�ìđù�ſùııù�
ÒòÒŦŦÒŦÒ�ù�ŗĕŬŦĕĩĕƎƎÒŦÒ�Ŕĺĕ�ìĺŜŦÒıŦùİùıŦù�Ŕùŗ�ŦŬŦŦĕ�Čĩĕ�Òııĕ�ǨƶƯǈ�ìĺı�ſÒŗĕù�ùòĕƎĕĺıĕǒ�ìċŗǍ�IſÒŗ�lòòĺıù�ùŦ�
ÒĩǍ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Ambiente di lavoro. La fabbrica nel territorioǈ��ĺİÒǈ�-Ŝĕǈ�ưƸƶƶǍ��ıÒ�ŔŗĕİÒ�ſùŗŜĕĺıù�òùĩ�
modello torinese era uscita in una collana di formazione sindacale della Cgil su organizzazione del 
ĩÒſĺŗĺ�ù�ìĺıŦŗÒŦŦÒƎĕĺıùǒ�@ÒŜŦĺıù�bÒŗŗĕǈ�IſÒŗ�lòòĺıù�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�L’ambiente di lavoro, Roma, Esi, 1967.
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òÒĩ�ŔŬıŦĺ�òĕ�ſĕŜŦÒ�òùĩĩǨĺŔùŗÒĕÒǍ�Zĺ�ŜċŗŬŦŦÒİùıŦĺ�òĕ�ìĩÒŜŜù�ıĺı�ùŗÒ�ÒıìĺŗÒ�òùìĩĕıÒ-
to secondo il genere.

Questo limite lo si ritrova in molti dei corsi a scala territoriale intercategoria-
le, fuori dai già richiamati casi milanese e torinese. All’inizio quasi mai il modello 
sindacale della prevenzione sente la necessità di modularsi in funzione della 
ŜŔùìĕƧìĕŦâ�ċùİİĕıĕĩù�ù�òùĩĩÒ�òĕƦùŗùıƎÒ�òĕ�Čùıùŗù59. Non a caso, a metà anni ’70, 
Òò�ùŜŜĕ�Ŝĕ�ÒƦĕÒıìđùŗÒııĺ�ìĺŗŜĕ�ŜŔùìĕƧìÒİùıŦù�òùòĕìÒŦĕ�ÒĩĩÒ�ìĺıòĕƎĕĺıù�ċùİİĕıĕ-
le e alla salute della donna non necessariamente collegati al modello sindacale. 
Zĺ�Ŝĕ�ſùòù�ëùıù�ĕı�ÒĩŦŗù�ùŜŔùŗĕùıƎù�ŔĕĺıĕùŗĕŜŦĕìđù�òĕ�ŜùİĕıÒŗĕ�ŬıĕſùŗŜĕŦÒŗĕ�ıùČĩĕ�
anni 1973-74 a Genova e a Brescia60Ǎ�Zĕıùù�òĕ� ĕıŦùŗſùıŦĺ�ŖŬÒŜĕ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùù�
per ricerca-azione aziendale, come all’Alfa Romeo di Arese ad esempio, poi non 
ŔŗùſùòùſÒıĺ�ŜŔùìĕƧìĕŦâ�Òĩ�ċùİİĕıĕĩù�ıú�ŜŬĩ�ŔĕÒıĺ�ÒıÒĩĕŦĕìĺ�ıú�ŜŬ�ŖŬùĩĩĺ�ıùČĺƎĕÒ-
le61, malgrado già nel 1973 nel milanese fosse stata svolta un’indagine sulla con-
dizione impiegatizia con l’obbiettivo di individuare strategie curvate sul lavoro 
òĕ�ŬƦĕìĕĺ62. A Genova nel 1975 l’intervento formativo del secondo ciclo dei corsi 
ưƴƯ�ĺŗù�ĕıſùìù�ŔÒŜŜùŗâ�ĺŗİÒĕ�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ�ıĺı�Ŝĺĩĺ�ĩÒ�ŬĩŦùŗĕĺŗù�òĕƦŬŜĕĺıù�ù�ŜĺìĕÒ-
lizzazione del modello sindacale di prevenzione (siderurgia, personale sanitario 
con esposizioni da radiazioni, problemi ambientali delle scorie radioattive, sili-
ìĺŜĕǈ�ëùıƎĺĩĕŜİĺǈ�ÒŜëùŜŦĺŜĕǛ63, ma anche lo sviluppo di una parte dedicata al ciclo 
İùŜŦŗŬÒĩù�ù�ÒČĩĕ�ùƦùŦŦĕ�ĕıòĺŦŦĕ�ŜŬĩĩù�òĺııù�òÒĩĩù�ıĺìĕſĕŦâ�ìĺĩĩùČÒŦù�Òĩĩù�ĩÒſĺŗÒ-
zioni e attività, soprattutto nell’ambito formativo dedicato al settore sanitario64. 

59ǫ��ıǨùììùƎĕĺıù�ŗĕĩùſÒıŦù�Ŕùŗ�ĩÒ�ŜŬÒ�ŖŬÒĩĕŦâ�Ć�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒŦĺ�òÒĩ�ìÒŜĺ�òùĩĩĺ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺ�òùĩ��ŬëùŦ-
ŦĕƧìĕĺ�ZĕČŬŗù�Ò�bÒıòùĩĩĺ�ŜŬĩ�ZÒŗĕĺ�ǚZùììĺǛǒ�?ĩİǈ�Fondo 150 ore, b. 13846, Lecco. Ricerca sulla fabbrica 
òùĩĩù�ĺŔùŗÒĕù�òùĩ��ŬëùŦŦĕƧìĕĺ�ZĕČŬŗù, f. 1, 1975.
60ǫ�?ĩİǈ�Fondo 150 ore, b. 13841, Flm Genova, Seminario su ambiente di lavoro e saluteǈ�ƦǍ�ư�ù�Ʋǈ�
1973-74, e ivi, b. 13841, Flm-Cub-Eulo, Brescia. Corso interdisciplinare sull’ambiente di lavoro, f. 2, 
1974.
61ǫ�?ĩİǈ�Fondo 150 ore, b. 13894, Indagine sulla salute all’Alfa Romeo di Arese, f. 5, [1976], poi riedito 
ŜĺŦŦĺ�ċĺŗİÒ�òĕ�òĕŜŔùıŜÒ�ǚëǍ�ưƲƷƵƯǈ�ċǍ�ƳǛǍ
62ǫ� :� Ŭı� Ŕŗĕİĺ� ùŜùİŔĕĺ� òĕ� ŗĕìùŗìÒǞÒƎĕĺıù� ŜŬĩĩÒ� ìĺıòĕƎĕĺıù� ĕİŔĕùČÒŦĕƎĕÒǈ� ìĺİŔŗùŜĕ� ĕ� Ŕŗĺëĩùİĕ�
dell’ambiente di lavoro, collegata alla programmazione delle 150 ore, che viene sperimentato a 
�ùŜŦĺ��Òı�@ĕĺſÒııĕ�ǚƱƶ�ÒƎĕùıòù�ċŗÒ�ìŬĕ��ŗùòÒǈ�-ŗìĺĩù�bÒŗùĩĩĕǈ�?ÒĩìĦǈ�bÒČıùŦĕ�bÒŗùĩĩĕǈ��ĕùİùıŜǈ�Ŕùŗ�
ưƲƲƴ�ĕİŔĕùČÒŦĕ�ìĺĕıſĺĩŦĕ�òĕ�ìŬĕ�ŔĕŲ�òĕ�Ŭı�ŖŬÒŗŦĺ�òĺııù�İĺĩŦĺ�ŔĕŲ�ČĕĺſÒıĕ�òùĕ�ĩĺŗĺ�ìĺĩĩùČđĕ�İÒŜìđĕǛǒ�
Flm, Fondo 150 oreǈ�ëǍ�ưƲƷƳưǈ�?ĩİ��ùŜŦĺ��Òı�@ĕĺſÒııĕǈ��ĺİİĕŜŜĕĺıù�ĕİŔĕùČÒŦĕǞŦùìıĕìĕǞùŖŬĕŔÒŗÒŦĕ, f. 
6, giugno 1973.
63ǫ�?ĩİǈ�Fondo 150 ore, b. 13843, Flm Genova, Seminario su ambiente di lavoro e saluteǈ�ƦǍ�ư�ù�Ʊǈ�
febbraio 1975, secondo ciclo.
64ǫ�Iſĕǈ�ċǍ�Ʊǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ŔŔǍ�ƵǞƷǍ�cĺı�Ć�Ŭı�ìÒŜĺ�ìđù�Ò�@ùıĺſÒ�ŜĕÒıĺ�ìĺıŜùŗſÒŦĕ�ċŗÒ�ĕ�İÒČČĕĺŗĕ�ċĺıòĕ�
unitari di 150 ore al femminile (inventario dell’Associazione per un archivio dei movimenti, fondo 
Coordinamento donne Flm e 150 ore delle donneǈ�ưƸƶƴǞưƸƷƲǒ��ŗĩǇ�đŦŦŔǇǓǓƀƀƀǍÒŗìđĕſĕĺİĺſĕİùıŦĕǍ
ĺŗČǓċĺıòĺòùŜìŗĕƎĕĺıùǍÒŜŔǎI$ǽƳƶǛǍ



Genere, salute e lavoro dal fascismo alla Repubblica70

ZǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�Òĩ�ċùİİĕıĕĩù�ù�ĩù�ċĺŗİù�òĕ�ŗĕìùŗìÒǞÒƎĕĺıù�ìĺĩĩùČÒŦù�
ǚŦŗÒİĕŦù�ŖŬùŜŦĕĺıÒŗĕǛ�ĕıſùŜŦĕſÒıĺ�ĕı�ŗùÒĩŦâ�ù�Ò�İÒČČĕĺŗ�ŗÒČĕĺıù�Òıìđù�ÒĩŦŗĕ�ŜùŦŦĺŗĕ�
ĺĩŦŗù�ĩÒ�İùŦÒĩİùììÒıĕìÒǈ�ċĺŗŦùİùıŦù�ìÒŗÒŦŦùŗĕƎƎÒŦÒ�ĕı�ŜùıŜĺ�İÒŜìđĕĩù�ĕı�ĺƦĕìĕıÒǈ�
İùıĺ�ĕı�ŬƦĕìĕĺ65Ǎ��ŬììùòùſÒ�ıùĕ�ŦŗÒŜŔĺŗŦĕ�Òò�ùŜùİŔĕĺ�ìĺı�ŬıÒ�ĕıòÒČĕıù�Ŕŗĺòŗĺ-
mica ai corsi per il personale di volo66; nei servizi di pulizia che cominciavano a 
òĕſùıŦÒŗù�ĺČČùŦŦĺ�òĕ�ÒıÒĩĕŜĕ�ŜŔùìĕƧìÒ67; nel calzaturiero a Bologna dove ci si con-
centrava su carico di lavoro e ritmi, mobilità e pendolarismo, ambiente e disturbi 
conseguenti, regolarità del ciclo mestruale, eventuali problemi ginecologici in 
relazione allo stato presente e alle altre esperienze lavorative pregresse (in al-
Ŧŗĕ�ŜùŦŦĺŗĕ�ĺ�Ò�òĺİĕìĕĩĕĺǛǈ�ùſùıŦŬÒĩĕ�ČŗÒſĕòÒıƎùǈ� ĕıŦùŗŗŬƎĕĺıĕ�ù�ŔÒŗŦĕǈ�ùììǍ68; nella 
ceramica emiliana69; nel tessile come alle ditte Aramis e Alice nel bergamasco70. 
�ıìđù�ıùĩĩǨùĩùŦŦŗĺıĕìÒǈ�ìĺİù�ÒĩĩÒ�°ĺƅŜĺı�òĕ��ĺİÒǈ�ĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�ċùİİĕıĕĩù�ŜŬŜìĕ-
Ŧùŗâ� ŜŔùìĕƧìđù�òĕıÒİĕìđù� ìđù� Ŝĕ� ĩùČÒſÒıĺ�ÒĩĩÒ� òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ŔĕŲ� ČùıùŗÒĩù� ŜŬĩĩÒ�
condizione della donna avviata dai movimenti nella capitale71. 

Nel settore tessile, tradizionalmente caratterizzato da una forte presenza 
operaria femminile, le indagini furono a tutto campo, anche quando partivano 
òÒĩĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�ČùıùŗÒĩĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǍ��Ŭĕ�Ŝĕ�ŔŬŅ�ıĺŦÒŗù�ĩǨùſĺĩŬƎĕĺıù�ìŬĩŦŬŗÒĩùǈ�Ŕĺ-
ĩĕŦĕìÒ�ù�ƧıÒıìđù�ĩĕıČŬĕŜŦĕìÒ�ıùĩ� ŦĕŔĺ�òĕ�ÒŔŔŗĺììĕĺ�ìđù�ĩǨÒƎĕĺıù�òùĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺ�òĕ�
ëÒŜùǈ�ĕı�ÒƎĕùıòÒǈ�ŜſĕĩŬŔŔŅǍ�cùĩ�ưƸƶưǈ�ÒČĩĕ�Òĩëĺŗĕ�òùĩĩù�ſùŗŦùıƎù�ù�òùĩĩÒ�ìĺŜŦŗŬƎĕĺ-
ıù�òĕ�İĺòùĩĩĕ�ŔÒŗŦùìĕŔÒŦĕſĕ�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǈ�ıùĩĩÒ�ċÒëëŗĕìÒ��Òı��ùİĺ�òĕ��ŗùſĕŜĺǈ�òĺſù�
ĕ�òŬù�ŦùŗƎĕ�òùĩĩù�ŖŬÒŜĕ�ƱƳƯƯ�İÒùŜŦŗÒıƎù�ùŗÒ�òĺııÒ�ǚùŦâ�İùòĕÒ�ŜŬĕ�Ʊƴ�ÒııĕǛ�ù�òĺſù�
ċŗÒ� ĩÒſĺŗĺ�ù�ŔùıòĺĩÒŗĕŜİĺ� ĕ� ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ù� ĩù� ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�Ŕùŗ� ĕĩ�ƶƯȋ�ŜŦÒſÒıĺ�ċŬĺŗĕ�
di casa da 11 a 13 ore al giorno, non solo vennero fatte domande sui disturbi 
derivanti dalle attività lavorative in generale, dalle condizioni ergonomiche e 
dalle esposizioni (malesseri generici, disturbi cardiovascolari, articolari, derma-
ŦĺĩĺČĕìĕǈ� òùĩĩǨŬòĕŦĺǈ� òÒ� ŜŦŗùŜŜǈ� ùììǍǛǈ�İÒ�Čĕâ� ŜŔùìĕƧìđù� ŗĕìđĕùŜŦù� òĕ� ĕıċĺŗİÒƎĕĺıĕ�

65ǫ��Ŭĩ�ŦùİÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĕİŔĕùČÒŦĕƎĕĺǈ��ĺŗĕŜ��ùŜìùǈ�Gli impiegati Fiat dal 1955 al 1999. Un percorso 
nella memoria, Milano, FrancoAngeli, 2015.
66ǫ�Una iniziativa della Fulat. La condizione femminile nel trasporto aereoǈ�ĕı�ǥ�ÒŜŜùČıÒ�ŜĕıòÒìÒĩùǦǈ�
1975, n. 334-335, pp. 22-23.
67ǫ�ZùĺŔĺĩòĺ�bÒČùĩĩĕǈ�Il rischio professionale nei lavori di pulizia: cause, danni, prevenzioneǈ�ĕı�ǥbù-
òĕìĕıÒ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǦǈ�ưƸƷưǈ�ıǍ�Ʋǈ�ŔŔǍ�ƱưưǞƱưƸǍ
68ǫ��ŗòǈ�Rls, Do 4462, Fulta, Scheda di rischio per la gravidanza e il parto delle lavoratrici dei calza-
ŦŬŗĕƧìĕ�òùĩĩÒ�ŔŗĺſĕıìĕÒ�òĕ��ĺĩĺČıÒ, 1977.
69ǫ��ŗòǈ�Rls, Do 4388, Fulc Reggio Emilia, Lavoro e salute delle donne nell’industria della ceramica, 
1978.
70ǫ�?ĩİǈ�Fondo 150 ore, b. 13846, 150 ore. Azzano San Paolo (BG), f. 4, s.d. [ma dopo il 1973], Inchiesta 
sulla condizione della donna nelle fabbriche Aramis e Alice, pp. 4-19.
71ǫ�@ĕĺſÒııĕ��ĕùŦŗÒıČùĩĕǈ�La più grossa fabbrica di Roma. Dirigenti, tecnici e operaie alla Voxson, 
°ùıùƎĕÒǈ��ÒǨ�?ĺŜìÒŗĕǈ�ƱƯưƶǍ
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ŜŬĩĩÒ� ŜùŜŜŬÒĩĕŦâ�ù� ŜŬ�ŬıÒ�òùƧıĕƎĕĺıù�ÒıìĺŗÒ�ČùıùŗĕìÒ� ŗĕČŬÒŗòĺ�Òĩĩù� Ǡ�İÒĩÒŦŦĕù�
òùĩĩù�òĺııù�ǡǈ�ıĺıìđú�ŜŬĩĩù�ìĺıŜùČŬùıƎù�ıùĩĩÒ�ſĕŦÒ�ŜĺìĕÒĩùǈ�ÒƦùŦŦĕſÒ�ù�ċÒİĕĩĕÒŗùǍ�
ZǨÒŦŦùıƎĕĺıù�ìĺİĕıìĕŅ�ĕıĺĩŦŗù�Òò�ÒŔŔŬıŦÒŗŜĕ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŔŗĕİÒ�ſĺĩŦÒ�ŜŬĩ�òĕſùŗŜĺ�ŔùŜĺ�
ǚù�ĕ�òĕſùŗŜĕ�ÒŦŦùČČĕÒİùıŦĕǛ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĩ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ċŗÒ�ĩÒſĺŗĺ�ŗùŦŗĕëŬĕŦĺ�ù�ìÒŗĕìĺ�òĺ-
İùŜŦĕìĺ�ĕıòĕſĕòŬÒĩİùıŦù�ÒŜŜŬıŦĺ�òÒĩĩù�òĺııùǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ìĺıĕŬČÒŦù�ìĺı�ƧČĩĕ72. 

 Nel 1979, in un documento che sintetizzava un seminario nazionale di de-
legate di fabbrica della Fulta sulla condizione di lavoro nel settore tessile e ab-
bigliamento, accanto alla necessità di arrivare alla formalizzazione di un coor-
dinamento femminile nazionale dell’organizzazione unitaria, sulle tracce della 
Flm, si programmava l’apertura di un dibattito prima a partire dai livelli regionali 
e poi a livello nazionale, attorno ad un’ipotesi di indagine congiunta con chimici 
e metalmeccanici sulla tutela della funzione riproduttiva (in particolare puntan-
do a sviluppare sistemi di diagnosi precoce, per prevenire posizioni, esposizioni 
ĺ�ŔŗùŜŦÒƎĕĺıĕ�ıĺìĕſùǈ�Ƨıĺ�Ò�ſùŗù�ù�ŔŗĺŔŗĕù�ǠŜìđùòù�òĕ�İÒŦùŗıĕŦâǡǈ�Čĕâ�ŔŗĺŔĺŜŦù�
dai chimici della Fulc, collegandosi a strutture di consultori territoriali nei servizi 
ŜĺìĕĺǞŜÒıĕŦÒŗĕǛ73Ǎ� Iı�ŖŬùŜŦÒ�òĕŗùƎĕĺıù� ĩĺ�ŜŦŗŬİùıŦĺ� ĕıòĕſĕòŬÒŦĺ�Ŕùŗ�ìĺıŦĕıŬÒŗù�Ò�
socializzare in forma partecipata e ampliare lo spettro tematico dell’iniziativa, 
erano proprio i corsi delle 150 ore.

ZÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù� ċŗÒ�òĺııù� ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ� ŜŬĕ� ŗĕŜìđĕ�òÒ� ĩÒſĺŗĺ�Ŕùŗ� ĩÒ� ċŬıƎĕĺıù� ŗĕŔŗĺòŬŦŦĕſÒ�
rappresenta un primo passo verso la pur faticosa uscita dalla maniera privatizzata 
abituale di pensare alla propria gravidanza, al proprio corpo, alla propria sessualità, 
alla propria salute. […] Evidentemente niente di tutto questo sarà praticabile se non si 
aprirà nel sindacato e tra i lavoratori un profondo dibattito, soprattutto non marginale, 
sulla condizione femminile. Non si tratta tanto di fare analisi, per altro già ampiamente 
ċÒŦŦùǈ�İÒ�òĕ�ĕııùŜìÒŗù�Ŭı�ŔŗĺìùŜŜĺ�òĕ�ſùŗĕƧìÒ�òùĕ�ìĺıŦùıŬŦĕ�ù�òĕ�ÒŔŔŗĺċĺıòĕİùıŦĺ�òùĕ�
Ŕŗĺëĩùİĕ�ŜŔùìĕƧìĕ�ìĺııùŦŦùıòĺĩĕ�ĕı�Ŭı�òĕŜìĺŗŜĺ�ŔĺĩĕŦĕìĺ�ŔĕŲ�ČùıùŗÒĩùǍ�cĺı�Ŝĕ�ŔĺŦŗÒııĺ�
İÒĕ�İĺòĕƧìÒŗù�ĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òĕ�ſĕŦÒ�ù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ſĕŜŜŬŦù�òÒĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ŜùıƎÒ�İĺòĕƧìÒ-
re i modelli culturali di cui siamo portatori74.

Nello stesso anno le principali organizzazioni sindacali unitarie dell’industria 
ĺŗČÒıĕƎƎÒŗĺıĺ�ìĺŜĝ�ŬıÒ�ŗÒììĺĩŦÒ�òĕ�òÒŦĕ�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ŗĕŔŗĺòŬŦŦĕſÒ�ŦŗÒİĕŦù�ĩÒ�òĕƦŬ-
Ŝĕĺıù�òĕ�ŖŬùŜŦĕĺıÒŗĕ�òĕ�ǥČŗŬŔŔĺ�ĺİĺČùıùĺǦǈ�Čĕâ�ÒıŦĕìĕŔÒŦÒ�ıùĩ�òĺìŬİùıŦĺ�Ŕŗùìù-
dente, che investiva tutto il paese e un’ampia articolazione di aziende fra 1979 e 

72ǫ��ŗòǈ�Rls, Do 2748, Lo “stile” San Remoǈ�ŗùŔĺŗŦ�Ŕùŗ�ǥ�ÒŜŜùČıÒ�ŜĕıòÒìÒĩùǦ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ��ùŜÒ��ÒŦŅǈ�ưƸƶưǍ
73ǫ��ŗòǈ�Rls, Do 4132, Fulc. Iniziativa di delegate della chimica per la salute delle lavoratrici, a cura di 
�ÒıòŗÒ�@ĩĺŗĕÒǈ�ŜǍòǍ��ùŗ�ĕĩ�ŦùŜŜĕĩùǈ��ıČùĩĺ�bÒŗĕÒ��ĕŗĩÒ�ùŦ�ÒĩǍǈ�Indagine sui rischi professionali e funzioni 
di maternità in lavoratrici dell’industria tessileǈ�ĕı�ǥbùòĕìĕıÒ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǦǈ�ưƸƷƯǈ�ıǍ�Ʊǈ�ŔŔǍ�ưƱƱǞưƲƲǍ�
Nel 1977 su questa rivista erano già apparsi articoli che approfondivano il tema della salute ripro-
duttiva e dei rischi per la gravidanza.
74ǫ��ŗòǈ�Rls, Do 4550, Fulta, Seminario sulla condizione lavorativa delle operaie dei settori tessile e 
abbigliamento, relazione di Anna Bonin, Ariccia, 28-29 marzo 1979.
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198075Ǎ�Zù�ƶƵ�ÒƎĕùıòù�ĕı�ìŬĕ�ſùııù�ŜĺİİĕıĕŜŦŗÒŦĺ�ĕĩ�ŖŬùŜŦĕĺıÒŗĕĺ�ùŗÒıĺ�òĕŜŦŗĕëŬĕŦù�
ĕı�İÒČČĕĺŗÒıƎÒ�Òĩ�ıĺŗò�ǚƵƲȋǛ�ù�Òĩ�ìùıŦŗĺ�ǚƱƵȋǛǈ�ĕĩ�ŗĕİÒıùıŦù�ưưȋ�Òĩ�ŜŬòǈ�ıĕùıŦù�
ıùĩĩù�ĕŜĺĩùǍ�Iĩ�ƴƷȋ�òùĩĩù�ÒƎĕùıòù�ĺČČùŦŦĺ�òùĩĩǨĕıòÒČĕıù�ÒŔŔÒŗŦùıùſÒıĺ�Òĩ�ŜùŦŦĺŗù�
ŦùŜŜĕĩùǈ�ċŗÒ�ìŬĕ�ĩù�ŔĕŲ�ĕİŔĺŗŦÒıŦĕ�ǚ�ÒŜŜùŦŦĕǈ�Zùëĺĩùǈ�?ÒìĕŜǈ�ZÒıùŗĺŜŜĕǈ�bÒŗƎĺŦŦĺǈ�ĩÒ�Čĕâ�
ìĕŦÒŦÒ��Òı��ùİĺǈ�¿Ŭììđĕǈ�ùììǍǛǍ�?ŗÒ�ĩù�İùŦÒĩİùììÒıĕìđù�ŜŔĕììÒſÒıĺ�?ĕÒŦ�bĕŗÒƧĺŗĕǈ�
°ĺƅŜĺıǈ��ĕùİùıŜǈ�¿ÒıŬŜŜĕǍ�?ŗÒ�ĩù�ìđĕİĕìđù�lŗùÒĩǈ��Òĩİĺĩĕſùǈ��ĕŗùĩĩĕǈ��ĕìđÒŗò�@ĕıĺŗĕ�
ù�İĺĩŦù�ÒĩŦŗù�ÒƎĕùıòù�òùĩĩÒ�ìùŗÒİĕìÒ�Òĩ�ıĺŗòǈ��ĺìđùǈ��ıĕÒ76Ǎ�Iĩ�ŖŬùŜŦĕĺıÒŗĕĺ�ǝ�ìĺı�
Ŭıĺ�ŜŔùŦŦŗĺ�ÒİŔĩĕŜŜĕİĺ�òĕ�ŗĕìđĕùŜŦù�òĕ� ĕıċĺŗİÒƎĕĺıùǈ�òÒĩĩĺ�ŜŔùìĕƧìĺ�òùĩ� ĩÒſĺŗĺ�
ai tempi e spazi di vita, dalla maternità alla sessualità – aveva come riferimento 
ĕıŦùŗıĺ�ÒĩĩÒ�ŜŦŗŬŦŦŬŗÒ�ÒƎĕùıòÒĩù� ĕĩ� ǥČŗŬŔŔĺ�ĺİĺČùıùĺǦǈ� ĕĩ�ŔÒŗÒòĕČİÒ�ìĺı�ìŬĕ� ĕĩ�
ŜĕıòÒìÒŦĺ�ìĺıŜĕĩĕÒŗù�ĕıŦùıòùſÒ�ĩùČČùŗù�ĩÒ�ČùĺČŗÒƧÒ�ŜĺìĕÒĩù�ù�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦĕſÒ�òùČĩĕ�
ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕǍ� �ùìĺıòĺ� ĩù�ıĺŦù�İùŦĺòĺĩĺČĕìđù�ŔŗùĩĕİĕıÒŗĕǈ�ÒĩĩǨĕıòÒČĕıù�Òſŗùëëù�
dovuto far seguito un ciclo di formazione ad hoc, sia a livello di categorie na-
ƎĕĺıÒĩĕ� ù� ŗùČĕĺıÒĩĕ� ŜĕÒ� ĕıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩù� Ŕùŗ� ČŗÒıòĕ� Òŗùù� ČùĺČŗÒƧìđù� ù� ŜŬ� ëÒŜù�
regionale77Ǎ�Zĺ�ŜŦŗŬİùıŦĺ�ÒıÒĩĕŦĕìĺ�ù�İùŦĺòĺĩĺČĕìĺ�ŬŦĕĩĕƎƎÒŦĺ�ùŗÒ�ĩĺ�ŜìđùİÒ�òùĕ�
ŖŬÒŦŦŗĺ�ċÒŦŦĺŗĕ�òĕ�ŗĕŜìđĕĺǈ�ĺŗİÒĕ�ìĺıŜĺĩĕòÒŦĺ�ù�òĕƦŬŜĺǈ�ìĺı�ŜŔùìĕƧìđù�ŗĕĩùſÒƎĕĺıĕ�
curvate sulla condizione femminile. 

�ıÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�ŗĕİÒŜŦÒ�ÒŔùŗŦÒ

Nella seconda metà degli anni ’70, da un’indagine svolta dal Crd – Centro ri-
ìùŗìđù�ù�òĺìŬİùıŦÒƎĕĺıù�òùĕ�ŗĕŜìđĕ�ù�òÒııĕ�òÒ�ĩÒſĺŗĺ��ČĕĩǞ�ĕŜĩǞ�ĕĩǈ�ſùıĕſÒ�ċŬĺŗĕ�
che più di un quarto della domanda sindacale di iniziativa sulle questione della 
salute al lavoro riguardava la dimensione di genere78. Nella prima metà degli 
Òııĕ�ǨƷƯǈ�ìĺı�ĩÒ�Ƨıù�òùĩĩǨŬıĕŦâ�ŜĕıòÒìÒĩù�ù�ĩÒ�ìŗĕŜĕ�òùĩ�ŜĕıòÒìÒĩĕŜİĺ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�Ŕùŗ�
ìĺİù�Ŝĕ�ùŗÒ�ÒƦùŗİÒŦĺ�ıùĩ�òùìùııĕĺ�ŔŗùìùòùıŦùǈ�ŦŬŦŦĺ�ŖŬùŜŦĺ�ŜċŬİŅ�ÒëëÒŜŦÒıƎÒ�
ŗÒŔĕòÒİùıŦùǍ��ĕ�ÒŜŜĕŜŦùŦŦù�Òò�Ŭı�òùìĩĕıĺ�òŗÒŜŦĕìĺ�òùĩĩǨÒŦŦùıƎĕĺıù�ÒĩĩÒ�ċĺŗİÒƎĕĺıù�

75ǫ��Ŭ�ŖŬùŜŦÒ�ĕıòÒČĕıùǈ�$Ǎ��ĩđÒĕŖŬùǈ�Il Centro ricerche e documentazione, cit., pp. 236-237.
76ǫ��ŗòǈ�Rls, Do 4816, Indagine su: la salute riproduttiva della donna lavoratrice. Elenco fabbriche, 
4817-A, 1979.
77ǫ��ŗòǈ�Rls, Do 4816, Indagine su: la salute riproduttiva della donna lavoratrice. Note operative, 
s.d. [ma 1979]; ivi, Do 4818-A e B, Questionario di gruppo. Indagine sulla salute riproduttiva, a cura 
òĕ��ıŗǈ��ŗò��ČĕĩǞ�ĕŜĩǞ�ĕĩǈ�?Ŭĩìǈ�?ŬĩŦÒǈ�?ĩİǈ�IĕİŜǈ�ưƸƶƸǒ�ivi, Do 4819, Questionario individuale. Indagine 
sulla salute riproduttivaǈ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ��ıŗǈ��ŗò��ČĕĩǞ�ĕŜĩǞ�ĕĩǈ�?Ŭĩìǈ�?ŬĩŦÒǈ�?ĩİǈ�IĕİŜǈ�ưƸƶƸǍ
78ǫ��ııÒ��ĺıĕıǈ��ÒıòŗÒ�@ĩĺŗĕÒǈ�La domanda sindacale di iniziativa sull’ambiente di lavoro: una rile-
vazioneǈ�ĕı�ǥ�ŬÒòùŗıĕ�òĕ��ÒŜŜùČıÒ��ĕıòÒìÒĩùǦǈ�ưƸƷƯǈ�ıǍ�ƷƲǈ�ŔŔǍ�ưưƱǞưưƲǍ
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dei lavoratori e al diritto allo studio, tanto che le 150 ore diventeranno sempre 
più campo d’azione degli enti locali nelle politiche attive del lavoro per disoc-
cupati, inoccupati e poi immigrati stranieri, in una direzione ormai meramente 
professionalizzante79. Nello stesso tempo anche la questione della salute e della 
ŔŗùſùıƎĕĺıù�ſĕòù�İĺòĕƧìÒŗù�ĕ�ŜŬĺĕ�Ŧùŗİĕıĕ�ĕı�ìĺıŜùČŬùıƎÒ�òùĩĩù�ŗĕŜŦŗŬŦŦŬŗÒƎĕĺıĕ�
ù�òùĩĩù� ČŗÒıòĕ� ŦŗÒŜċĺŗİÒƎĕĺıĕ� ĺŗČÒıĕƎƎÒŦĕſù�òĕ� Ƨıù� Ŝùìĺĩĺ�ù�òùĩĩǨĕıòùëĺĩĕİùı-
Ŧĺ� ŜĕıòÒìÒĩùǍ� �ŬùŜŦĺ� ŔÒŜŜÒČČĕĺ� ìĺİŔĺŗŦŅ� ŬıǨÒŦŦùıŬÒƎĕĺıù� ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ� òùĩĩÒ�
capacità di intervento del punto di vista di genere proprio quando iniziava a 
òĕƦĺıòùŗŜĕ�ù�Ò�ŗÒòĕìÒŗŜĕǍ�cĺı�Ò�ìÒŜĺ�ÒĩĩÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ�ǨƸƯǈ�ÒĩĩǨĕıòĺİÒıĕ�òùĩĩÒ�
ŔŗĺİŬĩČÒƎĕĺıù�ĕı�IŦÒĩĕÒ�òùĩĩÒ�ıĺŗİÒŦĕſÒ�ùŬŗĺŔùÒ�ĕı�İÒŦùŗĕÒ�òĕ�ŔŗùſùıƎĕĺıù�ŜŬĩ�
lavoro, le tre confederazioni generali, più che le federazioni industriali, si sareb-
bero poste l’obbiettivo di rivitalizzare una prospettiva dell’azione sindacale che 
evidentemente si era fortemente ridimensionata nei duri anni precedenti80. 

cùĩ�ƱƯƯư� ĕĩ��ĺİĕŦÒŦĺ�ŔÒŗĕ�ĺŔŔĺŗŦŬıĕŦâ�òùĩĩǨIıÒĕĩ�đÒ�ŔŬëëĩĕìÒŦĺ�Ŭı�ĺŔŬŜìĺĩĺ�
dedicato alla salute riproduttiva all’interno del progetto Salute, donna e lavoro, 
òÒ�òĕƦĺıòùŗŜĕ�ċŗÒ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǍ�cùĩ�ŜŬĺ�Ŕĕììĺĩĺǈ�ŦŗùıŦǨÒııĕ�òĺŔĺǈ�Ŝùİ-
bra quasi una tardiva declinazione al femminile della vecchia dispensa Fiom sul 
modello sindacale di prevenzione81.

79ǫ��ıŦĺıĕùŦŦÒ�$ù��ÒıìŦĕŜǈ�Formazione professionale e diritto allo studio, in Guido Baglioni, Rinaldo 
bĕĩÒıĕ� ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�La contrattazione collettiva nelle aziende industriali in Italia, edito dal Cesos, 
bĕĩÒıĺǈ�?ŗÒıìĺ�ıČùĩĕǈ�ưƸƸƯǈ�ŔŔǍ�ƱƯưǞƱƯƱǍ�Iı�ČùıùŗÒĩùǈ�bÒŗĕŜÒ��ĺŗĕÒıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Educazione degli 
adulti: dalle 150 ore ai Centri territoriali permanenti, Roma, Armando, 1999.
80ǫ��ò�ùŜùİŔĕĺ�Donne-salute-lavoro: un terreno d’impegno da riscoprireǈ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ��ČĕĩǞ�ĕŜĩǞ�ĕĩ�bĕ-
ĩÒıĺǈ�ĕı�ǥbùòĕìĕıÒ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǦǈ�ưƸƸƵǈ�ƦǍ�ƳƱǞƳƲǈ�ŔŔǍ�ưƱǞưƷǍ
81ǫ��ĺıŦÒŗŔǞIıÒĕĩ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�La salute riproduttiva. Rischi e prevenzioneǈ�bĕĩÒıĺǈ�IıÒĕĩǈ�ƱƯƯưǍ
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ZÒ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ıùĕ�ĩŬĺČđĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�Ć�ŜùİŔŗù�ŜŦÒŦÒ�ìùıŦŗÒĩù�ıùĩĩù�ĩĺŦŦù�ù�
nell’agenda politica del movimento dei lavoratori, sin dalle sue origini1. Nell’in-
ŦùŗŜùƎĕĺıù�ìĺı�ĩÒ�ìĺŜĕòòùŦŦÒ�ǥŖŬùŜŦĕĺıù�ċùİİĕıĕĩùǦǈ�ĺŜŜĕÒ�ìĺı�ĩÒ�ŔŗĺČŗùŜŜĕſÒ�ŔŗùŜÒ�
òĕ� ìĺŜìĕùıƎÒ�òùĩĩù� ŜŔùìĕƧìĕŦâ� ĩùČÒŦù�ÒĩĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩ�İĺıòĺ�òùĩ�
lavoro e in particolare nelle industrie del settore manifatturiero, la tutela della 
salute si è anzitutto tradotta in varie forme di protezione dedicate specialmente 
alle lavoratrici madri2. Tale approccio ha tuttavia spesso sotteso a propositi mol-
teplici, non sempre esclusivamente a sostegno delle lavoratrici: sindacati maschi-
li e controparte padronale hanno infatti a lungo condiviso l’intento di limitare 
e marginalizzare il lavoro femminile, così nel corso dei decenni gli strumenti di 
tutela si sono rivelati per le donne un’arma a doppio taglio. A partire dagli anni 
�ùŦŦÒıŦÒǈ�ìĺı�ĩĺ�ŜſĕĩŬŔŔĺ�ŜŬ�ŜìÒĩÒ�ĕıŦùŗıÒƎĕĺıÒĩù�òùĩ�İĺſĕİùıŦĺ�òùĩĩù�òĺııùǈ�ĩù�
sindacaliste italiane cominciarono invece a sviluppare analisi, rivendicazioni e 
strategie diverse, orientate ad un ripensamento complessivo della salute nei luo-
ghi di lavoro. Come numerosi interventi raccolti in questo volume descrivono, lo 
ŜſĕĩŬŔŔĺ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ŗùÒĩĕƎƎÒŦĺ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�ıùĩ�ŖŬÒòŗĺ�òùĩĩÒ�ŗĕìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�ŔĺŜŦǞëùĩĩĕìÒ�
aveva indotto molti e molte – sindacalisti, tecnici, medici, politici ed anche alcuni 

1ǫ��ĕ�ŔùıŜĕ�Òĩĩĺ�ŜſĕĩŬŔŔĺ�òùĩĩù� ĕıìđĕùŜŦù�ĺŔùŗÒĕùǈ�ŜĺŜŦùıŬŦĺ�òÒĩĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�XÒŗĩ�bÒŗƅ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩĩù�
sue Istruzioni per i delegati del consiglio centrale provvisorio dell’associazione internazionale dei 
lavoratoriǈ�ìĺıŜĕČĩĕĺ�ìđù�Ŝĕ�ŗĕŬıĝ�Ò�@ĕıùſŗÒ�ıùĩ�ŜùŦŦùİëŗù�ưƷƵƵ�ù�ĕ�ìŬĕ�ÒŦŦĕ�ċŬŗĺıĺ�ŔŬëëĩĕìÒŦĕ�ĕıǭThe 
international courier -�Zĺıòĺı�ƱƯ�?ùëŗŬÒŗƆ�ưƷƵƶǍ
2ǫ��ĕ�ſùòÒ�Òò�ùŜùİŔĕĺ�ĕĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ��ııÒ��ĺŜŜĕǞ$ĺŗĕÒ�Uguali o diverse? La legislazione vittoriana sul 
lavoro delle donne in Ead., Dare forma al silenzioǈ��ĺİÒǈ�°ĕùĩĩÒǈ�ƱƯƯƶǈ�ŔŔǍ�ƲǞƴƱǍ
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imprenditori3�ǝ�Òò�ĕıŦùıŜĕƧìÒŗù�ıŬĺſù�ŗĕìùŗìđù�ù�ŜŔùŗĕİùıŦÒƎĕĺıĕ�Ŕùŗ�ŗÒƦĺŗƎÒŗù�ĩÒ�
tutela dei lavoratori, tenendo conto dei progressi in campo tecnologico, chimico, 
ùììǍ�ZÒ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ� ĩÒſĺŗĺǈ� ċĺıòÒŦÒ�ŜŬĕ�ŔŗĕıìĕŔĕ�òùĩĩÒ�ŔŗùſùıƎĕĺıùǈ�ùŗÒ�ÒıòÒŦÒ�
ìĺŜĝ�ÒİŔĩĕÒıòĺŜĕ�ù�ŔŗùìĕŜÒıòĺŜĕ�ıùĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�òùĩ�ëĺĺİ�ùìĺıĺİĕìĺǍ��ÒŗŦĕìĺĩÒŗİùı-
te produttivo era stato l’impegno dedicato a queste tematiche dai collettivi di 
giovani medici che partecipavano al movimento studentesco del ’68 ed in parti-
ìĺĩÒŗù�Ŝĕ�ùŗÒıĺ�İĺëĕĩĕŦÒŦĕ�Ŕùŗ�ŦŗÒòŬŗŗù�ĕı�ÒŦŦĕ�ìĺıìŗùŦĕ�ĕĩ�ċÒİĺŜĺ�ŜĩĺČÒı�ǥ�ŦŬòùıŦĕ�
ù�ĺŔùŗÒĕ�ŬıĕŦĕ�ıùĩĩÒ�ĩĺŦŦÒǦ4Ǎ�ZǨĕıŦùıŦĺ�ùŗÒ�ŖŬùĩĩĺ�òĕ�İùŦŦùŗù�Ò�òĕŜŔĺŜĕƎĕĺıù�ŜÒŔùŗĕ�
accademici e tecnici a favore della classe operaia, realizzando forme di collabo-
razione strette ed anti-gerarchiche. Ancora una volta5, tra gli strumenti maggior-
mente utilizzati per condurre indagini sulla condizione di lavoro nelle fabbriche, 
fondamentale era stata l’inchiesta attraverso questionari anonimi. Ci si sforzava 
così di delineare interventi che tenessero in massima considerazione l’esperienza 
diretta e quotidiana dei lavoratori, ponendola al cuore di ogni analisi e proposta. 

Iı�ŦŬŦŦĺ�ŖŬùŜŦĺ�ċùŗİùıŦĺǈ�ÒŔŔŗĺċĺıòĕŦĺ�ŖŬĕ�òÒ�òĕſùŗŜĕ�ìĺıŦŗĕëŬŦĕǈ�Ŝĕ� ĕıŜùŗĕŜìù�
ıùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�Òıìđù�ĩÒ�ìŗĕŦĕìÒ�ċùİİĕıĕŜŦÒǍ�Zù�İĕù�ŗĕìùŗìđù�Ŝĕ�Ŝĺıĺ�ÒŔŔŬıŦÒ-
te in particolare sulle esperienze del femminismo sindacale che non solo è stato 
ŔŗĺŦÒČĺıĕŜŦÒ�ǝ�ìĺİù�ĩǨĕıŦùŗĺ�İĺſĕİùıŦĺ�ıùĺċùİİĕıĕŜŦÒ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�ù�ıùĩ�İĺıòĺ�ǝ�òĕ�
una rilettura radicale della centralità politica del corpo femminile, ma si è anche 
İĺëĕĩĕŦÒŦĺ� ĕı�İÒıĕùŗÒ� ŜŔùìĕƧìÒ� ŜŬĩĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�òùĩĩÒ� ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ� ŜÒĩŬŦù�òùĩĩù�
ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǍ�Iı�ŖŬùŜŦÒ�Ŝùòù�òĕŜìŬŦĺ�ŔÒŗŦù�òùĩ�İĕĺ�ŔŗĺČùŦŦĺ�òĕ�òĺŦŦĺŗÒŦĺ�ìđù�ǝ�ıùĩ�
suo complesso – ha riguardato l’esperienza del femminismo sindacale degli anni 
ǧƶƯ�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ�ĩÒ�ìĺİŔÒŗÒƎĕĺıù�ŦŗÒ�IŦÒĩĕÒ�ù�?ŗÒıìĕÒ6Ǎ�bĕ�ìĺıìùıŦŗùŗŅ�ŜŬĩ�ſùŗŜÒıŦù�
italiano ed in particolare sulle realtà del triangolo industriale: Milano, Genova 
e Torino. Qui, nel contesto delle industrie pesanti dei settori metallurgico e me-

3ǫ�cĕìĺĩŅ��ÒŜŦùĩĩĕıĺǈ�°ĕıìùıƎÒ��ıƎùĩİĺ�ùŦ�ÒĩǍǈ�Breve storia della medicina del lavoro italiana, Roma, 
IǍ�Ǎ�Ǎ�Ǟ��ıĕſùŗŜĕŦâ��ÒŦŦĺĩĕìÒǈ�ƱƯƯƯǍ��ĕ�ſùòÒ�Ò�ŔǍ�ưƲƸ�Ǡ@ĕâ�ıùČĩĕ�Òııĕ�ǨƴƯ�ĩù�ČŗÒıòĕ�ĕİŔŗùŜù�ǚÒò�ùŜǍ��ĕ-
ŗùĩĩĕǈ�?ĕÒŦǈ�bĺıŦùòĕŜĺıǈ��ĩċÒ��ĺİùĺǈ�bÒČıùŦĕǞbÒŗùĩĩĕǈ�lĩĕſùŦŦĕǈ�ùììǍǛ�ÒſùſÒıĺ�ÒŦŦĕſÒŦĺ�ŜùŗſĕƎĕ�ŜÒıĕŦÒŗĕ�
ÒƎĕùıòÒĩĕ�Ò�ìŬĕ�ÒƦĕòÒŗù�ĺĩŦŗù�ĕĩ�ìĺİŔĕŦĺ�òùĩ�Ŕŗĕİĺ�ŜĺììĺŗŜĺǈ�ÒĩŦŗù�ċŬıƎĕĺıĕ�òĕ�ŦĕŔĺ�ùŜŜùıƎĕÒĩİùıŦù�
preventivo».
4ǫ��đŗĕŜŦĕÒı�@Ǎ�$ù�°ĕŦĺǈ�Tecnici e intellettuali dei “saperi speciali” nei movimenti degli anni Settanta 
a Reggio Emiliaǈ�ĕı�ZŬìÒ��ÒĩòĕŜŜÒŗÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ��ùİŔĕ�òĕ�ìĺıƨĕŦŦĕǈ�ŦùİŔĕ�òĕ�ìŗĕŜĕǍ��ĺıŦùŜŦĕ�ù�ŔŗÒŦĕìđù�
òùĩ�ìĺıƨĕŦŦĺ�ŜĺìĕÒĩù�Ò��ùČČĕĺ�-İĕĩĕÒ�ıùĕ�ǥĩŬıČđĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǦǈ��ĺİÒǞcÒŔĺĩĕǈ�ZǨ�ıìĺŗÒ�òùĩ�İùòĕŦùŗ-
raneo, 2008, pp. 387-426.
5ǫ�IŜÒëùĩĩù�ZùŜŔĕıùŦǞbĺŗùŦǈǭ�ŗĺİĺŬſĺĕŗ�ĩÒ�ŜÒıŦú�ÒŬ�ŦŗÒſÒĕĩ�ìĺİİù�òŗĺĕŦ�ŜĺìĕÒĩ�ǚưƸưƸǞưƸƳƯǛǭǎǈ�Ǡ�Zù�
bĺŬſùİùıŦ��ĺìĕÒĩǭǡǈ�ſĺĩǍ�ƱƵƲǈ�ƱǓƱƯưƷǈ�ŔŔǍ�ƵưǞƶƵǍ�IŜÒëùĩĩù�ZùŜŔĕıùŦǞbĺŗùŦǈ�ZùŜ�ŗĕŜŖŬùŜ�òŬ�İúŦĕùŗǍ�$ùŜ�
�ĺıČŗĆŜ� ĕıŦùŗıÒŦĕĺıÒŬƅ� â� ĩǨlŗČÒıĕŜÒŦĕĺı� ĕıŦùŗıÒŦĕĺıÒĩù� òŬ� ŦŗÒſÒĕĩǈ� ŔĺĩĕŦĕŖŬùŜ� ùŦ� ŗùŔŗúŜùıŦÒŦĕĺıŜ�
transnationales en matière d’accidents du travail, 1889-1939ǈ�ĕı��đĺİÒŜ�Zù��ĺŬƅ�ǚòĕŗǍǛǈ��ĕŜŖŬùŜ�ĕı-
òŬŜŦŗĕùĩŜǍ��ÒſĺĕŗŜǈ� ŗúČŬĩÒŦĕĺıŜǈ�ŔĺĩĕŦĕŖŬùŜ�òǨÒŜŜĕŜŦÒıìù�Ƨı�¶°IIIùǞòúëŬŦ�¶¶ù�ŜĕĆìĩùǈ��ùııùŜǈ��ŗùŜŜùŜ�
�ıĕſùŗŜĕŦÒĕŗùŜ�òù��ùııùŜǈ�ƱƯưƵǈ�ŔŔǍ�ưưƶǞưƲƲǍ
6ǫ�:�ĕı�ìĺŗŜĺ�òĕ�ŔŬëëĩĕìÒƎĕĺıùǇ��ııÒ�?ŗĕŜĺıùǈ�Che genere di sindacato? Il femminismo sindacale in 
Italia e in Francia (1968-1983)ǈ��ĺİÒǈ�°ĕùĩĩÒǈ�ƱƯƱƯǍ
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talmeccanico, la partecipazione femminile al sindacato era minoritaria eppure, 
anche grazie alle aperture rese possibili dal progetto unitario della Flm – Fede-
ŗÒƎĕĺıù�ZÒſĺŗÒŦĺŗĕ�İùŦÒĩİùììÒıĕìĕ7, il femminismo sindacale riuscì a ritagliarsi 
ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĕ�ŜŔÒƎĕ�òĕ�ÒŬŦĺıĺİĕÒ�ùò�ÒƎĕĺıù�ŜſĕĩŬŔŔÒıòĺ�ŬıÒ�ŔŗĺŔŗĕÒ�ÒČùıòÒ�ŜŔù-
ìĕƧìÒ�İĺĩŦĺ�ÒŦŦùıŦÒ�Òĕ�Ŧùİĕ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǍ�cùĩ�ŖŬÒòŗĺ�òùĩĩù�İĕù�ŗĕìùŗìđùǈ�đĺ�Ŝìùĩ-
to di dedicare un’attenzione particolare alle fonti orali realizzando numerose 
ĕıŦùŗſĕŜŦù�ìĺı�ĩù�ŔŗĺŦÒČĺıĕŜŦù�òĕ�ŖŬùĩĩÒ�ŜŦÒČĕĺıùǍ�Zù�ĩĺŗĺ�ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎùǈ�ĕıŦŗùì-
ciate ai documenti d’archivio, costituiscono la trama di questo capitolo che sarà 
ÒŗŦĕìĺĩÒŦĺ�ĕı�ŖŬÒŦŦŗĺ�ŜùƎĕĺıĕǇ�ĕı�ŔŗĕİÒ�ëÒŦŦŬŦÒ�ĕıŦŗĺòŬŗŗŅ�ĕĩ�İĕĺ�ĺČČùŦŦĺ�òĕ�ŜŦŬòĕĺǈ�
ŖŬĕıòĕ� ċÒŗŅ�ëŗùſùİùıŦù�ìùııĺ�ÒĩĩÒ�ŜĕŦŬÒƎĕĺıù�òùĕ�ŜĕıòÒìÒŦĕ� ĕŦÒĩĕÒıĕǈ�òùŜìŗĕſùŗŅ�
ĩǨÒƦùŗİÒƎĕĺıù�òĕ�ŬıÒ�ıŬĺſÒ�ìĺıŜÒŔùſĺĩùƎƎÒ�ċùİİĕıĕŜŦÒ�ŦŗÒ�ĩù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù�ù�ĕı-
Ƨıù�ÒŔŔŗĺċĺıòĕŗŅ�ĕĩ�ĩĺŗĺ�ÒŦŦĕſĕŜİĺ�ŗĕČŬÒŗòĺ�Òĩĩù�ŖŬùŜŦĕĺıĕ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ıùĕ�ĩŬĺČđĕ�
di lavoro e in particolare al loro impegno per la legalizzazione dell’aborto.

Oggetto

ZǨùŜŔŗùŜŜĕĺıù�ǥċùİİĕıĕŜİĺ�ŜĕıòÒìÒĩùǦ�Ć�ŜŦÒŦÒ�ŬŦĕĩĕƎƎÒŦÒ�òÒ�ŜŦĺŗĕìđù�ìĺİù�ZŬĕŜÒ�
�ÒŜŜùŗĕıĕǈ��ııÒ��ĺŜŜĕǞ$ĺŗĕÒ�ùò�-ĩòÒ�@ŬùŗŗÒ�Ŕùŗ�ĕıòĕìÒŗù�ŬıÒ�òùĩĩù�òĕſùŗŜù�ìĺİ-
ponenti che hanno partecipato e contribuito a dare vita al movimento neofem-
İĕıĕŜŦÒ�ĕı�IŦÒĩĕÒǍ��ùëëùıù�ĕĩ�İĺſĕİùıŦĺ�òùĩĩù�òĺııù�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�ŜĕÒ�Ŕŗĕı-
cipalmente noto nella sua declinazione attraverso l’esperienza separatista dei 
collettivi radicali di autocoscienza, la realtà storica si presenta come assai più 
ìĺİŔĩùŜŜÒǈ�ÒŗŦĕìĺĩÒŦÒ�ùò�ÒƦÒŜìĕıÒıŦùǍ�bĺĩŦù�òĺııù� ĕıŦùŗùŜŜÒŦù�Ò� ŜſĕĩŬŔŔÒŗù�Ò�
ŦŬŦŦĺ�ìÒİŔĺ�ìĕŅ�ìđù�ĺČČĕ�Ŝĕ�òùƧıĕŗùëëù�ŬıÒ�ǥìŗĕŦĕìÒ�òĕ�ČùıùŗùǦ�Òĩĩù�òĕıÒİĕìđù�
patriarcali della società, scelsero infatti di condurre le loro lotte all’interno di 
ĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıĕ�İĕŜŦùǇ�ŔÒŗŦĕŦĕ�ŔĺĩĕŦĕìĕǈ�ČŗŬŔŔĕ�ùƅŦŗÒǞŔÒŗĩÒİùıŦÒŗĕǈ�İĺſĕİùıŦĕǈ�ÒŜŜĺ-
ìĕÒƎĕĺıĕ�ù�ÒŔŔŬıŦĺ�ŜĕıòÒìÒŦĕǍ�ZǨĕİŔùČıĺ�ŔŗĺċŬŜĺ�òÒ�ŦÒıŦù�òĺııù�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ìĺıŦù-
ŜŦĺ�đÒ�ÒſŬŦĺ�Ŭı�ŔùŗìĺŗŜĺ�ŦŬŦŦǨÒĩŦŗĺ�ìđù�ŜùİŔĩĕìùǍ�ZÒ�òùƧıĕƎĕĺıù�òĕ�ǥċùİİĕıĕŜİĺ�
ŜĕıòÒìÒĩùǦǈ�Òò�ùŜùİŔĕĺǈ�Ŝĕ�ŗĕſùĩÒ�òĕ�Ŕùŗ�Ŝú�ŔŗĺëĩùİÒŦĕìÒǈ�ìĺİù�ùİùŗČù�òÒĩĩù�Ŝù-
ČŬùıŦĕ�ĕıŦùŗſĕŜŦùǍ�$Ò�Ŭı�ĩÒŦĺǈ�?ĩĺŗÒ�ǝ�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦÒ�òùĩĩÒ��I�Z�İĕĩÒıùŜù�ǝ�đÒ�ĕİİù-
òĕÒŦÒİùıŦù�İùŜŜĺ�ĕı�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ĕĩ�ĩĕıČŬÒČČĕĺ�òùĩĩÒ�İĕÒ�ŗĕìùŗìÒǈ�òĕìùıòĺǇ�Ǡǥ?ùİ-
İĕıĕŜİĺ�ŜĕıòÒìÒĩùǦ�ŦŗÒ�ſĕŗČĺĩùŦŦùǈ�ſùŗĺǎ��ùŗìđú�ÒĩŦŗĕİùıŦĕ�ŦŗĺſùŗÒĕ�ĩù�ċùİİĕıĕŜŦù�
ŗÒòĕìÒĩĕ�ìđù�Ŧĕ�òĕŗÒııĺ�ìđù�ŖŬùĩĩĺ�ıĺı�ùŗÒ�ǥſùŗĺ�ċùİİĕıĕŜİĺǦǡǍ�$ÒĩĩǨÒĩŦŗĺ� ĩÒŦĺǈ�

7ǫ�ZÒ�?ĩİ�ŗĕŬıĝ� ĩù�ŜĕČĩù�òùĩĩù� Ŧŗù�ŔŗĕıìĕŔÒĩĕ� ċùòùŗÒƎĕĺıĕ� ŜĕıòÒìÒĩĕ�òùĩ� ŜùŦŦĺŗùǈ�?ĕĺİǞ�Čĕĩ�?ĕİǞ�ĕŜĩ�ù�
�ĕĩİǞ�ĕĩǈ�ŜĺŜŦÒıƎĕÒĩİùıŦù�ŦŗÒ�ĕĩ�ưƸƶƲ�ù�ĕĩ�ưƸƷƳǍ
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�Òıòŗĺ�ǝ�Ŭı�ŜŬĺ�ìĺĩĩùČÒ�ǝ�đÒ�ŜŔĺŜŦÒŦĺ�ĩù�ìŗĕŦĕìđù�ŜŬĩĩǨÒĩŦŗĺ�Ŧùŗİĕıùǈ�ÒƦùŗİÒıòĺǇ�
ǠZÒ�ĩĺČĕìÒ�ċùİİĕıĕŜŦÒ�Ć�ìĺİŔĩùŦÒİùıŦù�òĕſùŗŜÒ�òÒ�ŖŬùĩĩÒ�ŜĕıòÒìÒĩùǍ�ǘǍǍǍǙ��ù�ŔÒŗĩĕ�
di una lotta per l’uguaglianza salariale, puoi essere d’accordo o in disaccordo, 
ma è una lotta sindacale. Ma se parli della questione del corpo delle donne, 
del neo-patriarcato e cose come queste... non hanno niente a che fare con il 
ŜĕıòÒìÒŦĺǡǍ��ŬùŜŦù�ìĕŦÒƎĕĺıĕ�İĺŜŦŗÒıĺ�ĩÒ�òĕƦĕìĺĩŦâ�òĕ�ĕıŖŬÒòŗÒŗù�ĕĩ�ǥċùİİĕıĕŜİĺ�
ŜĕıòÒìÒĩùǦ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�ùıŦŗĺ�ìĺıƧıĕ�ŔŗùìĕŜĕ�ù�ĕıŜĕùİù�ĕıòĕìÒıĺǈ�ĕĺ�ìŗùòĺǈ�
l’interesse di questo approccio peculiare che in qualche modo sfuma i contorni 
di alcune categorie che ci sono familiari.

Il contesto

@ĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�ſĕòùŗĺ�ĕ�ŜĕıòÒìÒŦĕ�ĕŦÒĩĕÒıĕǈ�ŗÒƦĺŗƎÒŦĕ�òÒĩĩù�ĩĺŦŦù�òùĩĩǨ�ǥÒŬŦŬııĺ�
ìÒĩòĺǦ�òùĩ�ưƸƵƸǈ�ÒƦùŗİÒŗŜĕ�ìĺİù�ŔŗĺŦÒČĺıĕŜŦĕ�òùĩ�ŔÒıĺŗÒİÒ�ŔĺĩĕŦĕìĺ�ıùĩ�ŔÒùŜùǍ�
Zù�ŔŗĕıìĕŔÒĩĕ� ìĺıċùòùŗÒƎĕĺıĕ� ċŬŗĺıĺ� ĕı�ČŗÒòĺ�òĕ�ùŜŔÒıòùŗù� ĩÒ� ĩĺŗĺ�òùİĺìŗÒƎĕÒ�
ĕıŦùŗıÒ�ČŗÒƎĕù�ÒĩĩǨĕıŦŗĺòŬƎĕĺıù�òĕ�ıŬĺſù�ŜŦŗŬŦŦŬŗù�òĕ�ëÒŜùǈ�ĕ�ǥìĺıŜĕČĩĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǦǍ�
Questi rievocavano chiaramente le pratiche assembleari sviluppate durante il 
periodo 1968-69 in diversi contesti (sia all’interno del movimento studentesco 
ìđù�ŦŗÒ�ĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ĕı�ŜìĕĺŔùŗĺ�ù�ĕı�ĩĺŦŦÒǛ�ù�Ŝĕ�òĕİĺŜŦŗÒŗĺıĺ�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗİùıŦù�ĕİ-
portanti nell’incoraggiare l’attivismo delle donne, rivitalizzando così la loro par-
tecipazione alla vita sindacale. Nonostante la loro marginalizzazione nei media, 
ıùĩĩù�ŗĕìĺŜŦŗŬƎĕĺıĕ�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧìđù�ù�ıùĩĩÒ�İùİĺŗĕÒ�ìĺĩĩùŦŦĕſÒ�òĕ�ŖŬùČĩĕ�Òııĕǈ�İĺĩŦù�
ČĕĺſÒıĕ�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ŜìùĩŜùŗĺ�òĕ� ĕİŔùČıÒŗŜĕ�ıùĩĩù�ƧĩÒ�òùĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺ�ŔŗĺŔŗĕĺ�ŜŬĩĩÒ�
ŜìĺŗŦÒ�òùĩ�ĩĺŗĺ�ìĺĕıſĺĩČĕİùıŦĺ�ıùĩĩù�ĩĺŦŦù�ŗÒòĕìÒĩĕ�òĕ�ŖŬùĩ�ŔùŗĕĺòĺǍ��Ŭŗ�ìĺıſĕıŦÒ�
– come anticipato – della necessità di permeare il sindacato misto con le nuove 
istanze femministe, la prima cosa che questa nuova leva di sindacaliste ritenne 
utile per sviluppare una propria agenda politica fu incontrarsi separatamente 
ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĕ�ìĺİŔÒČıĕ�ŬĺİĕıĕǍ�IŜŔĕŗÒŦù�òÒĩĩù�ŔŗÒŦĕìđù�òùĕ�ìĺĩĩùŦŦĕſĕ�ċùİİĕıĕŜŦĕ�ÒŬ-
tonomi, le sindacaliste cominciarono ad incontrarsi per discutere tutta una serie 
di questioni abitualmente trascurate dai quadri maschili del sindacato ed an-
che, semplicemente, per sentirsi libere di discutere informalmente. Ben presto, 
ìĺı�ĩǨĺëĕùŦŦĕſĺ�òĕ�ŗÒƦĺŗƎÒŗù�ĩÒ�ĩĺŗĺ�ĕıƨŬùıƎÒ�ŜŬĕ�İùììÒıĕŜİĕ�ĕŜŦĕŦŬƎĕĺıÒĩĕ�ù�ĺŗ-
ganizzare al meglio il loro attivismo, le sindacaliste italiane costituirono nuove 
strutture che andarono a sostituire le precedenti commissioni femminili: i Coor-
dinamenti Donne erano strutture interprofessionali e, presso alcune categorie 
ǚìĺİù�ĩÒ�İùŦÒĩĩŬŗČĕÒ�ìđù�ıù�ċŬ�ÒŔŗĕŔĕŜŦÒǛǈ�Òıìđù�ĕıŦùŗìĺıċùòùŗÒĩĕǍ��ĩ�ĩĺŗĺ�ĕıŦùŗıĺ�
le lavoratrici avviarono un confronto serrato su numerose questioni connesse al 
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ëĕıĺİĕĺ�òĺııùǞĩÒſĺŗĺǍ�-ŜŜù�ŜſĕĩŬŔŔÒŗĺıĺ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ŬıǨÒİëĕƎĕĺŜÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�
ĩùČÒŦÒ�ÒĩĩǨÒŗŦĕƧìĕĺŜĕŦâ�òùĩ�ìĺıƧıù� ŦŗÒ� ŜċùŗÒ�ŔŬëëĩĕìÒ�ù� ŜċùŗÒ�ŔùŗŜĺıÒĩùǈ� ŜĺŦŦĺĩĕ-
neando quanto la vita privata sia rilevante per l’accesso delle donne alla sfera 
pubblica e in particolare al mercato del lavoro. Misero in rilievo i legami tra le 
fabbriche e i territori circostanti (vivibilità dei quartieri, qualità dell’ambiente, 
ùììǍǛ�ŜĺŦŦĺĩĕıùÒıòĺ�ĩǨĕİŔĺŗŦÒıƎÒ�òĕ�ŜùŗſĕƎĕ�ŜĺìĕÒĩĕ�ŔŬëëĩĕìĕ�ùƦĕìĕùıŦĕǈ�ìĺİù�ÒŜĕĩĕǈ�
ambulatori, trasporti collettivi. Rivendicarono pari opportunità in termini di for-
mazione e carriera per lavoratrici e lavoratori; discussero molto dell’introduzio-
ne dei contratti a tempo parziale8ǒ�ŦŗÒŦŦÒŗĺıĺ�ĕıĺĩŦŗù�ŖŬùŜŦĕĺıĕ�ŜŔùìĕƧìđù�ìĺİù�ĕĩ�
ĩÒſĺŗĺ�ıĺŦŦŬŗıĺ�ĕı�ċÒëëŗĕìÒ�Ŕùŗ�ĩù�òĺııùǒ�ĕıƧıù�ùſĕòùıƎĕÒŗĺıĺ�ìĺİù�ĩǨÒŦŦùıƎĕĺıù�
dei sindacati per il tema cruciale della salute nei luoghi di lavoro si focalizzasse 
Ŕùŗ�ĩĺ�ŔĕŲ�ŜŬĩĩù�ùŜĕČùıƎù�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�İÒŜìđĕǈ�ŜùıƎÒ�Ŧùıùŗù�ŜŬƦĕìĕùıŦùİùıŦù�ĕı�
ìĺıŦĺ�ŖŬùŜŦĕĺıĕ�ŗùĩÒŦĕſù�ÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ŗĕŔŗĺòŬŦŦĕſÒ�ù�ÒĩĩÒ�ìĺıŦŗÒììùƎĕĺıùǍ�Iı�ùƦùŦŦĕǈ�
ĩǨÒŦŦĕſĕŜİĺ�òĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù�ù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�Ŝĕ�òĕŔÒıŅ�ŦĺììÒıòĺ�ÒĩìŬıĕ�Ŧùİĕ�ǥìĩÒŜŜĕìĕǦ�
che avevano segnato l’intero sviluppo dell’impegno femminile all’interno della 
classe operaia, ma anche attraverso nuovi temi (specialmente quelli legati al 
ìĺŗŔĺǈ�ÒĩĩÒ�ŜùŜŜŬÒĩĕŦâǈ�Òĩĩù�ŗùĩÒƎĕĺıĕ�òĕ�ŔĺŦùŗù�ŦŗÒ�ĕ�ČùıùŗĕǛ�ìđù�ìÒŗÒŦŦùŗĕƎƎÒſÒıĺ�
nella sua interezza il nuovo movimento delle donne nei paesi occidentali. 

La salute in fabbrica in prospettiva di genere

�ĺİù�ÒììùııÒŦĺǈ�Ŝĕı�òÒČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒ�ĕ�ŜĕıòÒìÒŦĕ�ĕŦÒĩĕÒıĕ�ÒſùſÒıĺ�ŜſĕĩŬŔŔÒŦĺ�
in forma sempre più organica un patrimonio di indagini, analisi e piattaforme 
rivendicative dedicate alla denuncia della nocività nei luoghi di lavoro ed al so-
ŜŦùČıĺ�òùĩĩù�ŔŗÒŦĕìđù�ŔŗùſùıŦĕſù�òĕ�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǍ��ĕŅ�ùŗÒ�ÒſſùıŬŦĺ�Òıìđù�
grazie ad inchieste sulle condizioni di lavoro condotte tra i lavoratori. Tuttavia, 
lavoratrici e sindacaliste dovettero constatare che nella maggior parte dei casi i 
questionari distribuiti nelle fabbriche non erano strutturati in modo da tenere in 
òùëĕŦÒ�ìĺıŜĕòùŗÒƎĕĺıù�Òıìđù�ĕ�ĩĺŗĺ�Ŕŗĺëĩùİĕ�ù�ëĕŜĺČıĕ�ŜŔùìĕƧìĕǍ�-ììĺ�Ŕùŗìđú�ĕ��ĺ-
ordinamenti Donne, in collaborazione con alcune mediche femministe, si adope-
rarono per preparare questionari alternativi in grado di includere i problemi di 
ŜÒĩŬŦù�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ìĺŜĝ�ìđù�ċĺŜŜù�ŔĺŜŜĕëĕĩù�ìùıŜĕŗĩĕ�ùò�ÒƦŗĺıŦÒŗĩĕǍ�

8ǫ��ùëëùıù�ĕ�ìĺıŦŗÒŦŦĕ�Ò�ŦùİŔĺ�ŔÒŗƎĕÒĩù�ŜĕÒıĺ�ŜŦÒŦĕ�òĕŜìĕŔĩĕıÒŦĕ�ŜĺĩŦÒıŦĺ�ıùČĩĕǭÒııĕ�lŦŦÒıŦÒǭìĺı�ĕĩǭ$ù-
ìŗùŦĺ� ZùČČùǭ ıǍ� ƶƱƵ� òùĩ� ƲƯ� ĺŦŦĺëŗù� ưƸƷƳ� ǚǠMisure urgenti a sostegno e ad incremento dei livelli 
occupazionaliǦǛ�ìĺıſùŗŦĕŦĺ�ĕı�ĩùČČù�ıǍ�ƷƵƲ�ĕĩ�ưƸ�òĕìùİëŗù�ưƸƷƳǈ�ùŜŜĕ�ùŗÒıĺ�Čĕâ�ŔŗùŜùıŦĕ�ıùĕ�ìĺıŦŗÒŦŦĕ�
aziendali del 1971 della grande distribuzione e in alcune grandi aziende.
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ZǨÒŦŦùıƎĕĺıù�Òĩ�ìĺŗŔĺ�ùŗÒ�ŬıÒ�ŔŗùĺììŬŔÒƎĕĺıù�ìĺİŬıù�Ò�ŦŬŦŦù�ĩù�ìĺŗŗùıŦĕ�òùĩ�
ċùİİĕıĕŜİĺ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǇ�Ŝĕ�ŔŬŅ�òĕŗù�ìđù�ĩÒ�diversità del corpo femminile 
ìĺŜŦĕŦŬĝ�ĩÒ�ìđĕÒſù�òĕ�ſĺĩŦÒ�òùĩĩÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�ċùİİĕıĕŜŦÒ�ŜŬĩ�ŔĕÒıĺ�ŦŗÒıŜıÒƎĕĺıÒĩùǈ�
ìĺİù�òĕİĺŜŦŗÒ�ĩÒ�òĕƦŬŜĕĺıùǈ�Ŝĺĩĺ�Ŕùŗ�òÒŗù�Ŭı�ŗĕċùŗĕİùıŦĺǈ�òùĩ�İÒıŬÒĩù�ŜìŗĕŦŦĺ�
òÒĩ��ĺŜŦĺı�EùÒĩŦđ��ĺĩĩùìŦĕſù�ǥcĺĕ�ù�ĕĩ�ıĺŜŦŗĺ�ìĺŗŔĺǦ�ùòĕŦĺ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�òÒ�?ùĩŦŗĕıùĩĩĕ9. 
�ÒŗĩÒ�ZĺıƎĕǈ�ċĺıòÒŦŗĕìù�òùĩ�ìĺĩĩùŦŦĕſĺ�ıùĺċùİİĕıĕŜŦÒ��ĕſĺĩŦÒ�?ùİİĕıĕĩùǈ�ŜìŗĕŜŜù�
ǥZÒ�òĺııÒ�ìĩĕŦĺŗĕòùÒ�ù� ĩÒ�òĺııÒ�ſÒČĕıÒĩùǦǈ�òĺſù�òùıŬıìĕÒſÒ�ùŜŔĩĕìĕŦÒİùıŦù� ĩÒ�
violenza di una sessualità eterosessuale del tutto fallocentrica; molti gruppi si 
dedicarono attivamente alla pratica del self-help che mirava a criticare e rifor-
İŬĩÒŗù� ĩÒ� ŗùĩÒƎĕĺıù� ŦŗÒòĕƎĕĺıÒĩù�İùòĕìĺǞŔÒƎĕùıŦùǍ� ?Ŭ�ıùČĩĕ� Òııĕ� ǧƶƯ� ìđù� ĩǨÒİ-
Ŕĕĺ�ù�ìĺıŦŗĺſùŗŜĺ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�ŜŬĩĩÒ�ŗùČĺĩÒİùıŦÒƎĕĺıù�ĩùČÒĩù�ǚĺ�òùŔùıÒĩĕƎƎÒƎĕĺıùǛ�
òùĩĩǨÒëĺŗŦĺ�ÒìŖŬĕŜĝ�ŗĕŜĺıÒıƎÒ�ŔŬëëĩĕìÒ�ıùĩ�ŔÒùŜùǇ�ĩÒ�ĩùČČù�ıȠ�ưƸƳ�ċŬ�ÒŔŔŗĺſÒŦÒ�
nel 1978 e poi sottoposta a referendum popolare nel 1981. Nel frattempo, i col-
ĩùŦŦĕſĕ�ċùİİĕıĕŜŦĕ�ÒſùſÒıĺ�ċĺıòÒŦĺ�ĕ�ǥìĺıŜŬĩŦĺŗĕ�ÒŬŦĺČùŜŦĕŦĕǦ�òùòĕìÒŦĕ�ÒĩĩǨÒŜŜĕŜŦùı-
za sanitaria per le donne, dove venivano fornite informazioni sulla contraccezio-
ne e si promuovevano la genitorialità responsabile e la salute riproduttiva. Nei 
quartieri in cui sorsero, i consultori rappresentarono un servizio importantissimo 
per le donne di tutte le età; inoltre, le attiviste femministe (e tra loro anche diver-
Ŝù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦùǛ�ìđù�ĩÒſĺŗÒſÒıĺ�ſĺĩĺıŦÒŗĕÒİùıŦù�ĕı�ŖŬùŜŦĕ�ìùıŦŗĕ�Ŝĕ�ĕİŔùČıÒŗĺıĺ�
ad assicurare che le donne potessero trovarvi un’atmosfera accogliente, dove 
ŜùıŦĕŗŜĕ�ĩĕëùŗù�ù�ŜìÒİëĕÒŗù�ĕıċĺŗİÒƎĕĺıĕǈ�ìĺıŜĕČĩĕ�ù�ìĺıƧòùıƎùǍ�Iĩ�ŜùŗſĕƎĕĺ�ċĺŗıĕŦĺ�
òÒĕ�ìĺıŜŬĩŦĺŗĕ�Ŝĕ�ŗĕſùĩŅ�ŦÒıŦĺ�ìŗŬìĕÒĩù�òÒ�ùŜŜùŗù�ĕıŦùČŗÒŦĺ�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òùĩ��ĕŜŦùİÒ�
�ÒıĕŦÒŗĕĺ�cÒƎĕĺıÒĩù�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ�ĩÒ�ĩùČČù�ıǍ�ƳƯƴ�òùĩ�ưƸƶƴ�ìđù�ĕŜŦĕŦŬĕſÒ�ĕ�ǥ�ĺıŜŬĩŦĺŗĕ�
ċÒİĕĩĕÒŗĕǦ�ŔŬëëĩĕìĕǈ�ſĺĩŦĕ�Ò�ŔŗĺİŬĺſùŗù�ĩÒ�ŔĕÒıĕƧìÒƎĕĺıù�ċÒİĕĩĕÒŗùǍ��ĺİù�òĕİĺ-
stra questa breve e necessariamente schematica panoramica, il corpo femmini-
le, la sessualità e la salute erano temi assolutamente cruciali per il movimento 
òùĩĩù�òĺııùǍ�Zù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù�òùĕ��ĺĺŗòĕıÒİùıŦĕǈ�ŔŬŗ�ŗĕİÒıùıòĺ�ĕıŦùČŗÒŦù�ĕı�ĺŗ-
ganizzazioni miste, ne facevano certamente parte e si dimostrarono ugualmente 
interessate ed attive su questi temi. Nel loro caso, la salute femminile si intrec-
ciava strettamente con la denuncia della nocività dei luoghi e delle condizioni 
òĕ�ĩÒſĺŗĺǍ��ĺıŦŗÒŗĕÒİùıŦù�Òĩĩù�ìŗùòùıƎù�ŔĕŲ�òĕƦŬŜù�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĺŔùŗÒĕĺǈ�ĩÒ�ċĺŗƎÒ�
lavoro femminile era spesso sovra-rappresentata nei reparti più nocivi delle fab-
briche. A causa del loro livello professionale generalmente più basso, avevano 
ĕıċÒŦŦĕ�İÒČČĕĺŗĕ�ŔŗĺëÒëĕĩĕŦâ�òĕ�ùŜŜùŗù�ĕİŔĕùČÒŦù�ĕı�ŜùŦŦĺŗĕ�ıĺı�ŖŬÒĩĕƧìÒŦĕǈ�ċÒŦĕìĺŜĕ�
ù�ıĺı�ŔŗĺŦùŦŦĕ�ǚŬı�ùŜùİŔĕĺ�ŜŬ�ìŬĕ�đĺ�ĩÒſĺŗÒŦĺ�ĕı�ŔÒŜŜÒŦĺ�ùŗÒ�ĕĩ�ǥŜùŦŦĺŗù�òùĩĩÒ�Ŝùĩù-
ƎĕĺıùǦ�òùĩĩù�ċÒëëŗĕìđù�ìùŗÒİĕìđù�ĕı�-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒǈ�òĺſù�ùŗÒıĺ�ŔùŜÒıŦùİùıŦù�
ŬŦĕĩĕƎƎÒŦĕ�İĺĩŦĕ�ŔŗĺòĺŦŦĕ�ìđĕİĕìĕ�òÒııĺŜĕǛǍ��ùŗ�Òſùŗù�ŬıÒ�ǥſĕŜĕĺıùǦ�ìđĕÒŗÒ�òùĩ�ŦĕŔĺ�

9ǫ��đù��ĺŜŦĺı�±ĺİùıǨŜ�EùÒĩŦđ��ĺĺĦ��ĺĩĩùìŦĕſùǈ�Our bodies, ourselvesǈ�cùƀ�·ĺŗĦǈ��ĕİĺı�Ț��ìđŬŜŦùŗǈ�
ưƸƶƲǍ�ZÒ�ŦŗÒòŬƎĕĺıù�ĕŦÒĩĕÒıÒǈ�ŗùÒĩĕƎƎÒŦÒ�òÒ�ÒŦŦĕſĕŜŦù�ċùİİĕıĕŜŦùǈ�Noi e il nostro corpo, è stata pubbli-
cata da Feltrinelli nel 1975.
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di atteggiamento dei sindacati sui rischi connessi alla salute sul luogo di lavoro, 
faccio spesso riferimento alla copertina di un opuscolo distribuito da Fim-Fiom-
�ĕĩİ�ŜŬ�ŖŬùŜŦĺ�ÒŗČĺİùıŦĺǇ�ſĕ�ìÒİŔùČČĕÒ�Ŭı�ĺŔùŗÒĕĺ�ŜŦĕĩĕƎƎÒŦĺ�ù�ıùŗëĺŗŬŦĺǈ�ĕİ-
magine stereotipica del lavoratore metalmeccanico10Ǎ�ZǨùŜìĩŬŜĕĺıù�òùĩ�ċùİİĕıĕ-
le, tanto evidente nelle rappresentazioni, si traduce in una marginalizzazione sul 
piano delle pratiche messe in campo dal sindacato in tema di salute alla quale le 
sindacaliste cercano di porre rimedio. 

Milano

Come sottolinea Graziella durante la nostra intervista: «Fondamentalmente si 
sono resi conto che c’erano aspetti della realtà femminile che non erano asso-
lutamente in grado di cogliere». Nel contesto milanese, il campo della medicina 
del lavoro ha costituito il vero e proprio avvio delle iniziative realizzate dai Co-
ĺŗòĕıÒİùıŦĕ�$ĺııùǍ�Zù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù�đÒııĺ�ĕıĕƎĕÒŦĺ�Òò�ÒòĺŦŦÒŗù�Ŭı�ŔŬıŦĺ�òĕ�ſĕŜŦÒ�
femminista, come spiega Flora:

�ëëĕÒİĺ�ĩÒſĺŗÒŦĺ�İĺĩŦĺ�ŜŬĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�Ŕùŗìđú�ìĕ�ìĺıŜùıŦĕſÒ�òĕ�ŦŗÒŦŦÒŗù�ĕĩ�ŦùİÒ�
òùĩ� ìĺŗŔĺ�ù�òùĩĩÒ�òĕƦùŗùıƎÒ� ìđù� ĕıĕƎĕÒ�òÒĩ� ìĺŗŔĺǍ�@ŬÒŗòÒſÒİĺ�òÒ�Ŭı� ĩÒŦĺ�ÒĩĩǨÒŦŦĕſĕ-
tà con i consultori con l’intento di preservarne il carattere partecipativo, femminista, 
dall’altro lato guardavamo ai problemi legati ai luoghi di lavoro. […] Quando emerse 
ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺëĩùİÒǈ�ĕĩ�ŦùİÒ�ċŬ�ÒƦŗĺıŦÒŦĺ�ĺſŬıŖŬùǇ�Ò�bĕĩÒıĺ�ìĺİù�ĕı�ŔŗĺſĕıìĕÒ11.

�ŗĺŔŗĕĺ�ĕı�ŗùĩÒƎĕĺıù�Ò�ŖŬùŜŦÒ�Ŝùŗĕù�òĕ�Ŕŗĺëĩùİĕǈ�ıùĩ�ưƸƶƴǈ�ĩù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù�İĕĩÒıùŜĕ�
ċÒııĺ�ŬıÒ�ŜìùĩŦÒ�ĕŜŦĕŦŬƎĕĺıÒĩù�ĺŗČÒıĕƎƎÒıòĺ�Ò�bĕĩÒıĺ�ĕĩ�ìĺıſùČıĺ�ĕıŦĕŦĺĩÒŦĺ�ǥ�ùŗ�
ĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǦǇ�ŖŬùŜŦĺ�ùŗÒ�ŜŦÒŦĺ�ŔŗùìùòŬŦĺ�òÒ�ŬıǨĕıòÒČĕıù�òĕƦŬŜÒ�ıùĩ-
la maggior parte delle fabbriche con un’alta percentuale di dipendenti donne e 
ÒſùſÒ�ĕĩ�ŜŬŔŔĺŗŦĺ�ŬƦĕìĕÒĩù�òĕ�ŦŬŦŦù�ĩù�ìĺıċùòùŗÒƎĕĺıĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕǍ�I�òĺìŬİùıŦĕ�òùŗĕ-
vanti da questo convegno non solo sono stati conservati negli archivi (si trovano 
ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òĕ�òĕſùŗŜĕ�ċĺıòĕ�ŔŗùŜŜĺ�ĩǨ�ŗìđĕſĕĺ�òùĩ�ZÒſĺŗĺ�Ò��ùŜŦĺ��Òı�@ĕĺſÒııĕǛ�İÒ�

10ǫ�ZǨĺŔŬŜìĺĩĺǈ�ĕıŦĕŦĺĩÒŦĺ�L’ambiente di lavoro. Nessun fattore nocivoǈ�ŗĕŜÒĩù�Òĩ�ưƸƶưǍ��Ŭĩĩù�ŗÒŔŔŗùŜùı-
tazioni del lavoro industriale utili a preservare il mito della virilità muscolare, si vedano ad esempio: 
-ŗĕì�VǍ�EĺëŜëÒƀİǈ�Man and Woman: images on the left, in Worlds of Labour: Further Studies in the 
History of Labourǈ�Zĺıòĺıǈ�±ùĕòùıċùĩò�Òıò�cĕìĺĩŜĺıǈ�ưƸƷƳǍ��ſÒ��Òŗĺıǈ�Masculinity, the Embodied 
Male Worker, and the Historian’s Gazeǈ� Ǡ� IıŦùŗıÒŦĕĺıÒĩ�ZÒëĺŗ�Òıò�±ĺŗĦĕıČǞ�ĩÒŜŜ�EĕŜŦĺŗƆ�ǡǈ�ıǍ�ƵƸǈ�
�ŔŗĕıČ�ƱƯƯƵǈ�ŔŔǍ�ưƳƲǞưƵƯǍ
11ǫ�?ĩĺŗÒǈ��I�Z�Ǟ�ċĺìŬŜ�ČŗĺŬŔǈ�bĕĩÒıĺ�Ʒ�İÒČČĕĺ�ƱƯưƲǍ
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anche pubblicati in un libro nel 197612Ǎ��ùŗ�ŦŬŦŦù�ìĺĩĺŗĺ�ĕİŔùČıÒŦù�ıùĩ�ċùİİĕıĕŜİĺ�
ùŗÒ�ċĺıòÒİùıŦÒĩù�ŜĺŦŦĺĩĕıùÒŗù�ìĺİù�ČŗÒı�ŔÒŗŦù�òĕ�ìĕŅ�ìđù�ſùıĕſÒ�ÒëĕŦŬÒĩİùıŦù�
considerato un problema individuale fosse in realtà una problematica collettiva 
ìĺı�ŬıÒ�ċĺŗŦù�òĕİùıŜĕĺıù�ŜĺìĕÒĩùǍ�Zù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù�òùìĩĕıÒŗĺıĺ�ŖŬùŜŦÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�
generale connettendola ai temi del lavoro: il loro obbiettivo era trovare rispo-
ste collettive, come nel caso dei servizi pubblici. Ancora a Milano, un documento 
òùĩĩÒ� ċùòùŗÒƎĕĺıù��@IZǞ�I�ZǞ�IZ� ċŬ� ĕıòĕŗĕƎƎÒŦĺ�ıùĩ�ưƸƶƵ�Ò� ŦŬŦŦĕ� ĕ���¿� ǚ�ĺİĕŦÒŦĕ�
�ıĕŦÒŗĕ�òĕ�¿ĺıÒǛ�Ŕùŗ�ŜŦĕİĺĩÒŗù�ĕĩ�ĩĺŗĺ�ĕİŔùČıĺ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�ÒĩĩÒ�ŜĕŦŬÒƎĕĺıù�òùĕ�ìĺıŜŬĩ-
tori. «Contro una fruizione solamente individualista, [evidenziando] la necessità 
di assemblee ed inchieste, […] inoltre, la sua attività deve essere sviluppata all’in-
terno dei luoghi di lavoro, in connessione con i servizi di medicina per l’ambiente 
òĕ�ĩÒſĺŗĺ��b�Zǈ�ìĺı�ĕ�ČŗŬŔŔĕ�ĺİĺČùıùĕ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ù�ìĺı�ĕ�ìĺıŜĕČĩĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǈ�
specialmente nelle fabbriche con un alto tasso di occupazione femminile»13Ǎ�ZÒ�
ŗĕìđĕùŜŦÒ�Ŕùŗ�ĩÒ�ǧŔŬëëĩĕìĕŦâǨ�òùĕ�ŜùŗſĕƎĕ�ùŗÒ�ŔùıŜÒŦÒ�Ŕùŗ�ÒŜŜĕìŬŗÒŗù�ĩÒ�ŔĺŜŜĕëĕĩĕŦâ�òĕ�
ŬıÒ�ŜŬŔùŗſĕŜĕĺıù�ìĺĩĩùŦŦĕſÒ�ìĺıŦĕıŬÒŦĕſÒ�òùĩ�ĩĺŗĺ�ċŬıƎĕĺıÒİùıŦĺǍ�IıĺĩŦŗùǈ�ùŗÒ�ĕıìĺ-
raggiata ogni forma di collaborazione per consentire ai vari soggetti coinvolti di 
ċÒŗù�ŗùŦùǈ�ìĺıòĕſĕòùŗù�ĕıċĺŗİÒƎĕĺıĕ�ù�ŔĕÒıĕƧìÒŗù�ŜŦŗÒŦùČĕù�ìĺİŬıĕǍ�

Genova

A Genova – come anche a Milano e Torino d’altronde – il Coordinamento Donne 
locale si inserisce progressivamente nella gestione delle 150 ore per il diritto 
allo studio14, organizzando corsi separatisti per sole donne, dedicando particola-
ŗù�ÒŦŦùıƎĕĺıù�Òĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǍ�ZŬĕŜÒ�ŗÒììĺıŦÒǇ

?Òŗù�ĩù�ưƴƯ�ĺŗù�Ć�ŜŦÒŦĺ�ǝ�ìĺİù�òĕŗùǎ�ǝ�ŬıÒ�ìĺıŜùČŬùıƎÒ�ıÒŦŬŗÒĩùǍ��ùŗìđú�ÒſùſÒİĺ�ëĕ-
ŜĺČıĺ�òĕ�ŗÒČĕĺıÒŗù�ŜŬ�òĕ�ıĺĕǍ�$ĕ�ŗĕƨùŦŦùŗù�ŜŬ�ŖŬÒĩ�ùŗÒ�ĩÒ�ıĺŜŦŗÒ�ìĺıòĕƎĕĺıù�ŜĕÒ�ĕı�ċÒëëŗĕìÒ�

12ǫ�?ùòùŗÒƎĕĺıù�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�bĕĩÒıĺ��@IZǞ�I�ZǞ�IZǈ�Per la salute delle lavoratrici, Mazzotta, 1976.
13ǫ��ŗìđĕſĕĺ�òùĩ�ZÒſĺŗĺǈ��ÒŗŦù�bƆŗĕÒİ��ùŗČÒİÒŜìđĕǈ�$ĺııùǈ�ëǍ�Ƶǈ� ċǍ�Ƴƴǈ�?ùòùŗÒƎĕĺıù��@IZǞ�I�ZǞ�IZ�
Ǟ�ìĺİİĕŜŜĕĺıù�ŜĕìŬŗùƎƎÒ�ŜĺìĕÒĩùǈ�bĕĩÒıĺǈ�Ʊƶ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƶƵǍ� ǘ�b�Z�ǽ��ùŗſĕƎĕ�bùòĕìĕıÒ��İëĕùıŦù�òĕ�
ZÒſĺŗĺǙ
14ǫ��ĺıŖŬĕŜŦÒ�ĺŦŦùıŬŦÒ�in primis dai sindacati metalmeccanici nell’ambito del rinnovo del contratto 
ıÒƎĕĺıÒĩù�òĕ�ìÒŦùČĺŗĕÒ�òùĩ�ưƸƶƲ�ù�Ŕĺĕ�ùŜŦùŜÒ�Ò�İĺĩŦĕ�ÒĩŦŗĕ�ŜùŦŦĺŗĕǍ��ĕ�ŦŗÒŦŦÒſÒ�òĕ�Ŭı�İĺıŦùǞĺŗù�òĕŜŦŗĕëŬ-
ĕŦĺ�ŜŬĩ�Ŧŗĕùııĕĺ�ìĺıŦŗÒŦŦŬÒĩù�ǚưƴƯ�ČÒŗÒıŦĕŦù�òÒĩ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗùǈ�ưƴƯ�òÒĩ�òÒŦĺŗù�òĕ�ĩÒſĺŗĺǛ�Ŕùŗ�ìĺıŜùıŦĕŗù�
ai lavoratori di perseguire diversi obiettivi formativi che andavano dal recupero dell’obbligo scola-
ŜŦĕìĺ�ǚìĺı�ĩÒ�ŔĺŜŜĕëĕĩĕŦâ�òĕ�ŜĺŜŦùıùŗù�ĩǨùŜÒİù�òĕ�ĩĕìùıƎĕÒ�İùòĕÒǛ�Ƨıĺ�Ò�ìĺŗŜĕ�İĺıĺČŗÒƧìĕ�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦĕ�
direttamente dai sindacati presso scuole ed università.
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che fuori e avere tempo per farlo. E siccome tempo per farlo non ne avevamo tanto […] 
E quindi avere la possibilità di uno spazio autonomo, autorizzato, nel quale discutere 
di tutto quello che ci riguardava è – come dire? – stata un’intuizione15.

Dopo un corso di taglio più generale, tra il 1979 e il 1980 viene infatti avviato un 
nuovo corso che riprende esplicitamente il titolo del libro Noi e il nostro corpo: 
ĩù�ĩùƎĕĺıĕ�ŔĩùıÒŗĕù�Ŝĕ�ŜſĺĩČĺıĺ�ŔŗùŜŜĺ�ĩÒ�?ÒìĺĩŦâ�òĕ�bùòĕìĕıÒǈ�İÒ�Ŕĺĕìđú�Ŝĕ�Ć�ŗÒČ-
giunto un picco di adesioni, si formano anche dei sottogruppi che si riuniscono 
ŜŬĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺ�ìĕŦŦÒòĕıĺ�ĕıìĺıŦŗÒıòĺŜĕ�ŔŗùŜŜĺ�ĕ�ìĺıŜŬĩŦĺŗĕǍ�Zù�ŦùİÒŦĕìđù�ÒƦŗĺıŦÒŦù�
sono le più varie: vanno dal parto alla maternità, dalla contraccezione all’abor-
Ŧĺǈ�òÒĩ�İùŜŦŗŬĺ�Ƨıĺ�ÒĩĩÒ�İùıĺŔÒŬŜÒ16. Nel documento stilato per la presentazio-
ıù�òùĩ�ìĺŗŜĺ�Ŝĕ�ĩùČČùǇ�Ǡ°ĺČĩĕÒİĺ�ìÒŔĕŗù�ĕĩ�ıĺŜŦŗĺ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ìĺı�ĕ�ſÒŗĕ�Ŧùìıĕìĕǈ�ĕ�İĺòĕ�
in cui ci rivolgiamo a loro, in quali cose siamo competenti solo noi». Qui entra in 
gioco il già citato self-helpǍ�Iı�ŖŬùŜŦĺ�ìĺıŦùŜŦĺ�ĩÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�Ŝĕ�İÒıŦĕùıù�Ŕùŗ�ĩĺ�
più a livello teorico, ma il principio è lo stesso: «Capire insieme come percepia-
mo il nostro corpo e che cosa conosciamo del suo modo di funzionare»17. Come 
ŜŔĕùČÒ�ZĕſĕÒǇ�Ǡ-�ÒŔŔŬıŦĺ�ĕı�Noi e il nostro corpo c’erano stati questi incontri con 
i tecnici, quindi: col ginecologo e l’endocrinologo sulla menopausa, con un grup-
po dei consultori sulla scelta dei contraccettivi, con l’ostetrico su parto e struttu-
ra ospedaliera»18. Questi incontri vengono preparati sulla base di proposte e que-
ŜĕŦĕ�ùİùŗŜĕ�òŬŗÒıŦù�ĩÒ�ŔŗÒŦĕìÒ�òùĕ�Ŕĕììĺĩĕ�ČŗŬŔŔĕǍ�ZǨĕıŦùŗùŜŜù�ČùıùŗÒŦĺ�òÒĩ�ìĺŗŜĺ�
150 ore è tale da rendere naturale la sua prosecuzione e da produrre poi, per il 
corso seguente, una sorta di macro-approfondimento sul concetto di maternità. 
�ıìđù�ǥcÒŜìùŗù�ù�ċÒŗ�ıÒŜìùŗùǦ�Ŝĕ�ŜſĺĩČù�ŔŗùŜŜĺ�ĩÒ�ċÒìĺĩŦâ�òĕ�bùòĕìĕıÒǒ�ŦŬŦŦÒſĕÒǈ�
con questo nuovo corso il discorso torna ad ampliarsi con l’obiettivo di storiciz-
zare l’evento del parto e la maternità19Ǎ��ĕŅ�ŜĕČıĕƧìÒ�ŗĕƧŬŦÒŗù�ĺČıĕ�òùŦùŗİĕıĕŜİĺ�
ù�ŗĕÒƦùŗİÒŗù�ĕĩ�ŜùıŜĺ�òùĩĩÒ�ŜìùĩŦÒǈ�òĕſùŗŜÒ�Ŕùŗ�ĺČıĕ�òĺııÒǈ�òĕ�òĕſùıŦÒŗù�İÒòŗù�ĺ�
İùıĺǍ��ÒŗÒĩĩùĩÒİùıŦù�Ò�ŖŬùŜŦĕ�ìĺŗŜĕ�ſĕùıù� ĕıĺĩŦŗù�ÒſſĕÒŦĺ�Ŭı�ĩÒëĺŗÒŦĺŗĕĺǈ�ıÒŦĺ�
òÒĩĩǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗù�İÒ�Ŕĺĕ� ŗùŜĺŜĕ� ÒŬŦĺıĺİĺǈ� ĕıŦĕŦĺĩÒŦĺ� ǥ-ŜŔŗùŜŜĕĺıù�
ìĺŗŔĺŗùÒǦǍ�bĺĩŦù�òĺııù�ÒſſùŗŦĺıĺ�ĕıċÒŦŦĕ�ĩÒ�ıùìùŜŜĕŦâ�òĕ�İùŦŦùŗù�ĕı�ŔŗÒŦĕìÒ�ǝ�Òĩ�

15ǫ�ZŬĕŜÒǈ��@IZ�Ǟ�@ùıĺſÒǈ�ưƶ�İÒŗƎĺ�ƱƯƯƷǍ
16ǫ��ŗìđĕſĕĺ�òùĕ�bĺſĕİùıŦĕ�òĕ�@ùıĺſÒ�ù�òùĩĩÒ�ZĕČŬŗĕÒǈ�?ĺıòĺ�ǥ�ĺĺŗòĕıÒİùıŦĺ�$ĺııù�?Zb�ù�ưƴƯ�ĺŗù�
òùĩĩù�òĺııùǦǈ�ëŬŜŦÒ�¶°ǈ�ċÒŜìĕìĺĩĺ�ưƷ�ǥưƴƯ�lŗù�òùĩĩù�òĺııùǇ�cĺĕ�ù�ĕĩ�ıĺŜŦŗĺ�ìĺŗŔĺ�ǚưƸƶƸǞưƸƷƯǛǦǈ�Articoli 
sulla menopausa usati come materiale per il corso: “La nocività nelle mense aziendali”; “Ambiente 
di lavoro e condizione femminile”.
17ǫ��ŗìđĕbĺſĕǈ�ǥ�ĺĺŗòĕıÒİùıŦĺ�$ĺııù�?Zb�ù�ưƴƯ�ĺŗù�òùĩĩù�òĺııùǦǈ�ëǍ�¶°ǈ�ċǍ�ưƷǈ�Proposta di un semi-
nario 150 ore delle donne “Il nostro corpo” - Programma del seminario�ǚƱư�ìĺŔĕùǛǍ
18ǫ�ZĕſĕÒǈ��@IZ�Ǟ�@ùıĺſÒǈ�Ʊư�İÒŗƎĺ�ƱƯƯƷǍ
19ǫ��ŗìđĕbĺſĕǈ�ǥ�ĺĺŗòĕıÒİùıŦĺ�$ĺııù�?Zb�ù�ưƴƯ�ĺŗù�òùĩĩù�òĺııùǦǈ�ëǍ�¶°ǈ�ċǍ�ưƸǈ�150 Ore delle donne: 
Nascere, far nascere (1980).
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òĕ�ĩâ�òùĩĩù�ŦÒıŦù�ŔÒŗĺĩù�ǝ�ŖŬùĩĩĺ�ìđù�Ŝĕ�Ć�ùĩÒëĺŗÒŦĺ�Ŝĕıĺ�Òò�ÒĩĩĺŗÒǍ��ùŗ�ìĺĩĺŗĺ�ìđù�
intraprenderanno questo percorso dedicato alla riscoperta del corpo, della sua 
ùŜŔŗùŜŜĕſĕŦâ�ŔĺŦùıƎĕÒĩùǈ�ÒĩĩÒ�ìĺıĺŜìùıƎÒ�ƧŜĕìÒ�òùĕ�ŜŬĺĕ�ŜŦÒŦĕ�òĕ�ŜÒĩŬŦù�ĺ�İÒĩÒŦŦĕÒǈ�
alla sua riconnessione con la mente e al loro benessere complementare, sarà 
ŬıÒ�ŜìùĩŦÒ�òùìĕŜĕſÒǍ�:�ĕĩ�ìÒŜĺ�òĕ�ZŬĕŜÒǇ�

:�ŜŦÒŦÒ�ÒìŖŬĕŜŦÒŦÒ�ŖŬùĩĩÒ�ſĕĩĩÒǉ�ìđù�ùŗÒ�ĕı�Ŭıĺ�ŜŦÒŦĺ�Ŧùŗŗĕëĕĩù�ù�ŔùŗŅ�ÒëëĕÒİĺ�ĺŦŦùıŬŦĺ�
– questo insieme alle donne di Cornigliano – le cinque stanze che erano sotto a pian 
terreno, quelle ch’erano agibili, e lì si è aperto il consultorio. […] Dopo anni che si di-
ŜìŬŦùſÒǈ�Ŝĕ�ŗÒČĕĺıÒſÒǈ�Ŝĕ�ŗĕƨùŦŦùſÒ�ŜŬĩĩù�ìĺŜùǈ�Ć�ŗĕŜŬĩŦÒŦÒ�ÒëëÒŜŦÒıƎÒ�ìđĕÒŗÒ�ǝ�ìĺİù�òĕŗùǎ�
– questa dicotomia fra la mente che ragionava, parlava, eccetera e il corpo che se ne 
stava lì seduto a non far niente. […] E allora noi abbiamo cominciato a pensare di poter 
fare qualcosa lì dentro alla fabbrica e l’abbiamo fatto chiedendo uno spazio20. 

Iĩ�ŗĕċùŗĕİùıŦĺ�Ć�ÒĩĩÒ�ŗĕìđĕùŜŦÒ�ÒſÒıƎÒŦÒ�òÒĩ��ĺĺŗòĕıÒİùıŦĺ�$ĺııù�?Zb�ıùĩ�ưƸƶƵ�
òĕ�òùŜŦĕıÒŗù� ĕĩ�ìĺŜĕòòùŦŦĺ� ǥŜÒĩÒŗĕĺ�ŜĺìĕÒĩùǦ� ǚŬıÒ�ŔÒŗŦù�òùĩĩĺ�ŜŦĕŔùıòĕĺ�òùĕ� ĩÒſĺ-
ŗÒŦĺŗĕ�ÒììÒıŦĺıÒŦĺ�Ò�Ƨıĕ�ìĺĩĩùŦŦĕſĕǛ�ÒĩĩÒ�ìŗùÒƎĕĺıù�òĕ�Ŭı�ìĺıŜŬĩŦĺŗĕĺ�ÒŔùŗŦĺ�ÒĩĩÒ�
ŔĺŔĺĩÒƎĕĺıù�òùĩ�ŖŬÒŗŦĕùŗù�ŔŗùŜŜĺ�°ĕĩĩÒ�cÒŗĕŜÒıĺ�òĕ��ĺŗıĕČĩĕÒıĺ21.

Torino

Nel capoluogo piemontese, le sindacaliste (raccolte in una struttura denominata 
IıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩù�$ĺııùǛ�İÒıŦùııùŗĺ�ŜùİŔŗù�ŗÒŔŔĺŗŦĕ�İĺĩŦĺ�ŜŦŗùŦŦĕ�ìĺı�ĕ�ìĺĩĩùŦ-
Ŧĕſĕ�ċùİİĕıĕŜŦĕ�ĩĺìÒĩĕǍ�Zù�ĕòùù�òĕ�ċĺıòĺ�ìđù�ìÒŗÒŦŦùŗĕƎƎÒıĺ�ĕĩ�ĩĺŗĺ�ĕİŔùČıĺ�Ŝĺıĺ�
principalmente due: la rivendicazione di essere parte integrante – con i propri 
ëĕŜĺČıĕ�ù�ĩù�ŔŗĺŔŗĕù�ŜŔùìĕƧìĕŦâ�ǝ�òùĩĩÒ�ìĩÒŜŜù�ĺŔùŗÒĕÒǈ�ù�ĕıŜĕùİù�ĩÒ�ŗĕſùıòĕìÒƎĕĺıù�
di una piena autodeterminazione: 

Fra i temi principali c’era tutta la questione dell’autodeterminazione anche sul tema 
òùĩĩǨÒëĺŗŦĺ�ìđù�ùŗÒ�ŔùŗŅ�Ŭı�ÒŜŔùŦŦĺǍ��ùŗìđú�òĕ�ċĺıòĺ�ĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�ùŗÒ�ĩǨÒŬŦĺòùŦùŗİĕıÒ-
Ǝĕĺıù�ù�ĩÒ�ĩĕëùŗŦâ�òùĩĩù�òĺııùǍ�ǘǉǙ��ĕ�ÒƦŗĺıŦÒſÒ�ĕĩ�ŦùİÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǈ�ìùŗìÒıòĺ�òĕ�ſùòùŗĩĺǈ�
appunto, con occhio di donne. Ci sono ad esempio delle vertenze che sono state fatte 
per i permessi uomo/donna – non soltanto donna! – per i permessi retribuiti che poi 
ıĺı�ĩǨÒëëĕÒİĺ�ŜŔŬıŦÒŦÒ�Ŝù�ıĺı�ĕı�ŖŬÒĩìđù�ŔĕììĺĩĕŜŜĕİĺ�ìÒŜĺǍ�ZÒ�ëÒŦŦÒČĩĕÒ�Ŕùŗ�ùŜùİŔĕĺ�

20ǫ�ZŬĕŜÒǈ��@IZ�Ǟ�@ùıĺſÒǈ�ưƶ�İÒŗƎĺ�ƱƯƯƷǍ
21ǫ��ŬÒŗŦĕùŗù�ĺŔùŗÒĕĺ�òĺſù�ÒſùſÒıĺ�Ŝùòù�İĺĩŦù�ĕİŔĺŗŦÒıŦĕ�ÒƎĕùıòù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ŜĕòùŗŬŗČĕìÒ�ŔùŜÒı-
Ŧù�ìĺİù��ıŜÒĩòĺ�ù�IŦÒĩŜĕòùŗ�ǚŔĺĕ�IĩſÒǛǍ
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per far considerare la lotta sull’ambiente di lavoro includendo la condizione riprodut-
ŦĕſÒ�òĕ�òĺııù�ù�Ŭĺİĕıĕǈ�Ŕùŗìđú�Ŕĺĕ�ǘǉǙ�ĩÒ�ıĺìĕſĕŦâ�ĕıìĕòù�Òıìđù�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ŗĕŔŗĺòŬŦŦĕſÒ�
dell’uomo. Quindi c’era appunto questo doppio binario dell’autodeterminazione e del 
lavoro come spostamento in avanti del tema della parità22.

Anche qui la risposta delle lavoratrici sulla tema della salute è tale da indurre 
ĩù�òĺııù�òùĩĩǨIıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩù�Ò�ŔŗĺİŬĺſùŗù�Ŭı�ìĺŗŜĺ� ŜŔùìĕƧìĺ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗùǍ�
Nella memoria delle intervistate ed anche attraverso la disamina dei documenti, 
appare come un esperimento assolutamente riuscito e di grande rilievo in città. 
Nel suo libro L’altra metà della fabbrica�cĕìĺĩùŦŦÒ�@ĕĺŗòÒ�ŗĕìĺŗòÒ�ìđù�Ŝĕ�ŦŗÒŦŦŅ�òĕ�
uno sforzo organizzativo notevolissimo per il sindacato, dal momento che impo-
Ŝù�òĕ�Ŕŗùıòùŗù�Òììĺŗòĕ�ìĺı�ĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâǈ�ìĺı�Čĩĕ�ĺŜŔùòÒĩĕǈ�ìĺı�ĕ�ìĺıŜŬĩŦĺŗĕ�ù�ìĺı�ĩù�
associazioni dei medici23Ǎ�Zù�òĺııù�ſĺĩùſÒıĺ�ìđù�ĩÒ�ŜŦŗŬŦŦŬŗÒ�òùĩ�ìĺŗŜĺ�ıĺı�ċĺŜŜù�
alienata nelle aule di studio, bensì che fosse ben integrata nelle realtà territoriali 
deputate alla salute. Nel documento di promozione del corso si legge infatti:

�ŗĺŔĺıĕÒİĺ�Ŭı��l��l�blcl@��?I�l���ZZ��b-$I�Ic��$-ZZ��$lcc��ìđù�ÒëëĕÒ�
caratteristiche tali da rispondere a tutte queste esigenze, cioè: 
1. Essere un momento di raccolta delle esperienze, dati, elaborazioni fatte nelle diver-
se sedi sulla medicina della donna.
2. Essere non solo un momento di studio ed elaborazione, riavviare una pratica di mo-
vimento.
- nei consultori
- negli ospedali
- in fabbrica
ǘǉǙ��ĕ�ŦŗÒŦŦÒ�òĕ�ſùŗĕƧìÒŗù��lb-��I��lc-�IZ���l�Z-b��$-Z�$I�I��l��ZZ����Z��-��-��
clI�$lcc-ǈ�Ŕùŗ�ĺČıŬıÒ�òùĩĩù�òĺııù�ìđù�ŔÒŗŦùìĕŔÒıĺ�Òĩ�ìĺŗŜĺ�ǚòĺııù�ìđù�ĩÒſĺŗÒıĺǈ�
òĺııù�İùòĕìĺǈ�ìÒŜÒĩĕıČđùǈ�ùììǍǛ�ıùĩĩù�òĕſùŗŜù�ŜĕŦŬÒƎĕĺıĕǇ
- fabbrica/casa
- ospedale
- consultorio
- università24

ZǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�ſÒ�ëùı�ĺĩŦŗù�ĩù�ŔĕŲ�ŗĺŜùù�ÒŜŔùŦŦÒŦĕſù�òùĩĩù�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦŗĕìĕǇ�ĩÒ�ìĺĩĩÒ-
borazione con i collettivi femministi organizzati presso la facoltà di medicina 
ed anche negli ospedali cittadini dà ottimi frutti, per cui la partecipazione al 

22ǫ��ĩùŜŜÒıòŗÒǈ��@IZ�Ǟ��ĺİÒǈ�Ʋ�ÒŔŗĕĩù�ƱƯưƳǍ
23ǫ�cĕìĺĩùŦŦÒ�@ĕĺŗòÒǈ�?Òŗù� ĩÒ�òĕƦùŗùıƎÒǍ�ZǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�òùĩĩǨIıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩù�$ĺııù�òĕ��ĺŗĕıĺ�ưƸƶƴǞ
1986, Torino, Manzoni, 2007, pp. 221-241.
24ǫ��òÒ��ĕıÒŦĺǈ��ŗĕŜŦĕÒıÒ��ÒſÒČıÒǈ� ?ŗÒıìùŜìÒ��ŗùČıĺĩÒŦĺ��ĺŦŦÒǞZĺŗĕÒ� ǚÒ� ìŬŗÒ�òĕǛǈ�La spina all’oc-
chiello, Torino, Musolini Editore, 1979, p. 150: 150 ore donne, gestiamoci insieme la salute!, 5/10/77. 
[Maiuscolo nel testo]
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ìĺŗŜĺ�Ć�ıĺŦùſĺĩĕŜŜĕİÒ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĩĩù�ùŜŔùŗĕùıƎù�òùĕ�ìĺŗŜĕ�İĺıĺČŗÒƧìĕ�ŜĺĩĕŦÒİùıŦù�
organizzati dal sindacato. Come riportato nella pubblicazione che segue la con-
clusione del corso, raccogliendone dati e contenuti, le partecipanti sono 130025. 
ZǨĕıòĕìù�òùĩ�òĺìŬİùıŦĺǈ�ŬıÒ�ŔŬëëĩĕìÒƎĕĺıù�òĕ�ëùı�ưƯƯ�ŔÒČĕıùǈ�ŗĕŔĺŗŦÒ�ŦŗÒ�ĕ�Ŧùİĕ�
ÒƦŗĺıŦÒŦĕǇ�Ǡ�ÒŔŔĺŗŦĺ�ìĺı�ĕĩ�İùòĕìĺǈ�ĕĩ�ŔÒŗŦĺǈ�ŜùŜŜŬÒĩĕŦâ�ù�ÒıŦĕìĺıìùƎĕĺıÒĩĕǈ�Òëĺŗ-
to, salute e lavoro»26Ǎ�Iĩ�ſĺĩÒıŦĕıĺ�ìđù�ŔŗĺİŬĺſùſÒ�ĩǨĕŜìŗĕƎĕĺıù�Òĩ�ìĺŗŜĺǈ�ŜŔùìĕƧìÒǇ�
Ǡ�ùŗ� ìĺıĺŜìùŗù� ĕĩ� ċŬıƎĕĺıÒİùıŦĺ�òùĩ� ıĺŜŦŗĺ� ìĺŗŔĺ�ù� ŖŬĕıòĕ� ŗĕÒŔŔŗĺŔŗĕÒŗìĕ� òùĩ�
controllo della salute e della nostra sessualità (anticoncezionali, gravidanza, 
İÒŦùŗıĕŦâǈ�İùıĺŔÒŬŜÒǈ�ùììǍǛǍ��ùŗ�ĕıòĕſĕòŬÒŗù�Čĩĕ�ŜŦŗŬİùıŦĕ�ıùìùŜŜÒŗĕ�Ò�ìĺİëÒŦ-
tere la nocività delle condizioni di lavoro e di vita»27. Alessandra racconta come 
questa esperienza funse da catalizzatore per le donne a Torino: 

�ıǨÒĩŦŗÒ�ĺììÒŜĕĺıù�òĕ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�İĺĩŦĺ�ŜŦŗùŦŦĺ�ŦŗÒ� ĕĩ�ŔùƎƎĺ�ìđĕÒİĕÒİĺĩĺ�ŜĕıòÒìÒĩù�ù� ĕĩ�
pezzo diciamo esterno, tra diversi femminismi, fu a Torino molto forte (ma un po’ dap-
ŔùŗŦŬŦŦĺǛ� ĩǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗùǍ� ǘǉǙ��đù�Ŝĕ� ċùìù�İĺĩŦĺ�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩù�òĺııùǉ�
queste cose qua che poi non era solo la salute, chiaramente: era un po’ la vita del-
le donne. […] Quella fu un’esperienza molto grossa, sia di rapporto tra le lavoratrici 
ǚŔùŗìđú�Òſùıòĺ�ĩÒ�ŔĺŜŜĕëĕĩĕŦâ�òĕ�ŬŜÒŗù�ĕ�ŔùŗİùŜŜĕ�ìĕ�ſùıĕſÒıĺ�ĩù�ĺŔùŗÒĕù�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǛǈ�ĕĩ�
ŔùƎƎĺ�òùĩĩù�ċÒëëŗĕìđù�ù�òùČĩĕ�ŬƦĕìĕǉ�ĕıŜĺİİÒ�òùĕ�ŔĺŜŦĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�ĕĩ�ŔùƎƎĺ�òùĕ�ìĺĩĩùŦŦĕſĕ�
femministi, il pezzo delle ginecologhe, di chi aveva competenze mediche, […] e quella 
è stata una cosa molto grossa28.

Iĩ�ìĺŗŜĺ�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩù�òĺııù�Ć�ĕıĺĩŦŗù�ìĺĩĩùČÒŦĺ�Òò�Ŭı�ùŔĕŜĺòĕĺ�ìđù�ŜìÒıòĕŜìù�ĩÒ�
memoria storica del movimento femminista in questa città: l’occupazione dell’o-
ŜŔùòÒĩù�ČĕıùìĺĩĺČĕìĺ��Ǎ��ııÒǍ��ŬùŜŦÒ�Ŝĕ�ŗùÒĩĕƎƎÒ�ìĺı�ĩÒ�ŔĕùıÒ�ŜĕıŦĺıĕÒ�òùĕ�òĕſùŗŜĕ�
gruppi coinvolti: le donne più impegnate, coinvolgendo poi le corsiste delle 150 
ore, nel novembre del 1978 decidono di occupare un reparto ancora inutilizzato 
dell’ospedale, per sollecitarne l’assegnazione alla gestione delle interruzioni di 
gravidanza. Con l’entrata in vigore della legge 194, infatti, le richieste sono nume-
ŗĺŜù�ù�Čĩĕ�ĺŜŔùòÒĩĕ�ǝ�Òıìđù�Ò�ìÒŬŜÒ�òùĩĩÒ�Čĕâ�òĕƦŬŜÒ�ĺëĕùƎĕĺıù�òĕ�ìĺŜìĕùıƎÒ�òùČĩĕ�
operatori – non si dimostrano in grado di soddisfarla nei giusti tempi, mettendo 
così a rischio la stessa fattibilità delle interruzioni, vietate dopo il termine del ter-
Ǝĺ�İùŜù�òĕ�ČùŜŦÒƎĕĺıùǍ�Zù�òĺııù�ĺììŬŔÒıĺ�ĕĩ�ŗùŔÒŗŦĺ�ù�ÒſſĕÒıĺ�ŬıÒ�ŦŗÒŦŦÒŦĕſÒ�ìĺı�
medici ed infermieri, in attesa di trattare con il c.d.a. dell’Ospedale e il Comune 
di Torino nel corso di un’assemblea successiva. Nonostante le iniziali titubanze e 

25ǫ��ŗìđĕſĕĺ�IŜŦĕŦŬŦĺ�@ŗÒİŜìĕ��ĕùİĺıŦùǈ�?ĺıòĺ�?IlbǞ�@IZǈ��ùıŦŗĺ��ŦÒİŔÒ�?Zbǈ�ëŬŜŦÒ�ưưǈ�ċÒŜìĕìĺĩĺ�Ʊǈ�
Quaderni delle 150 ore. Riprendiamoci la vita. La salute in mano alle donne, 1978. 
26ǫ�Iſĕǈ�ŔǍ�ƲǍ
27ǫ�La spina, cit., immagine riportata tra pp. 167 e 168.
28ǫ��ĩùŜŜÒıòŗÒǈ��@IZ�Ǟ��ĺİÒǈ�Ʋ�ÒŔŗĕĩù�ƱƯưƳǍ
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contrarietà, diversi primari sostengono le richieste delle donne e si arriva così ad 
una soluzione molto positiva dell’occupazione, al termine della quale la struttura 
ospedaliera si impegna a garantire lo svolgimento delle operazioni in regime di 
òÒƆǞđĺŜŔĕŦÒĩ�ǚŜùıƎÒ�ŦŗÒŦŦùıùŗù�ĕıŬŦĕĩİùıŦù�ĩù�òĺııù�Ŕùŗ�ČĕĺŗıĕǛǈ� ĩÒ�ŔĺŜŜĕëĕĩĕŦâ�òĕ�
scegliere l’anestesia parziale, e l’aumento dei posti per smaltire più rapidamente 
le liste d’attesa29. Come nella gestione dei consultori, anche qui l’interesse speci-
Ƨìĺ�òùĩĩù�òĺııù�òùĩĩǨIıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩù�Ć�ĩÒ�ſĺĩĺıŦâ�òĕ�ÒŜŜĕìŬŗÒŗù�Òò�ŬıÒ�ŔĩÒŦùÒ�ĕĩ�
ŔĕŲ�ŔĺŜŜĕëĕĩù�ÒİŔĕÒ�òĕ�òĺııù�ŔŗùŜŦÒƎĕĺıĕ�ŜÒıĕŦÒŗĕù�òĕ�ŖŬÒĩĕŦâǍ�IıìÒĩƎÒŗù�ĕĩ�ŜĕŜŦùİÒ�
ŔŬëëĩĕìĺǈ�òÒĩĩÒ�ŜÒıĕŦâ�Òĕ�ŜùŗſĕƎĕ�òĕ�ƀùĩċÒŗù�ĕı�ČùıùŗÒĩùǈ�ŜĕČıĕƧìÒ�ĕıċÒŦŦĕ�ŗĕŜŔĺıòùŗù�
prima di tutto ai bisogni delle donne delle classi subalterne. 

IıƧıùǈ�ĕĩ�òĕŜìĺŗŜĺ�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ŜſĕĩŬŔŔÒŦĺ�òÒĩĩù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù�Ŝĕ�ĕııùŜŦÒ�Ò��ĺŗĕıĺ�
anche su lotte e rivendicazioni connesse in maniera solo apparentemente meno 
diretta al nodo donne-nocività. È il caso dell’impegno in favore della legge di 
ŔÒŗĕŦâ�ǚıȠ�ƸƯƲǛǈ�ſÒŗÒŦÒ�ŜŬ�ĕİŔŬĩŜĺ�òùĩĩǨÒĩĩĺŗÒ�bĕıĕŜŦŗÒ�òùĩ�ZÒſĺŗĺ��ĕıÒ��ıŜùĩİĕ�ĕĩ�Ƹ�
òĕìùİëŗù�ưƸƶƶǍ��ĕ�ŦŗÒŦŦÒ�òĕ�ŬıÒ�ĩùČČù�ŜŦĺŗĕìÒǈ�òĕſùŗŜĕ�ùĩùİùıŦĕ�òùĩĩÒ�ŖŬÒĩù�ǝ�ŔŬŗ-
ŦŗĺŔŔĺ�ǝ�ŗùŜŦÒıĺ�ŦŬŦŦĺŗÒ�ĕıÒŔŔĩĕìÒŦĕǍ��ĺİù�ŜŔĕùČÒ�ZÒŬŗÒǇ�Ǡǥ�ÒŗĕŦâ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�ŔÒŗĕŦâ�
òĕ�ŜÒĩÒŗĕĺǦǍ�ǘǉǙ��ĺĕ�ĺĩŦŗùŦŬŦŦĺ�ĩù�òĺııù�ÒſùſÒıĺ�ŦŬŦŦù�ĩù�ìÒŦùČĺŗĕù�ŔĕŲ�ëÒŜŜù�ù�ŖŬĕı-
di: anche se avessimo parità a parità di lavoro, tanto noi abbiamo tutti i livelli 
bassi, gli uomini han quelli alti, e la parità non c’è mai!»30Ǎ�cùĩĩǨÒııĺ�òĕ�ùƦùŦŦĕſÒ�
ùıŦŗÒŦÒ�ĕı�ſĕČĺŗù�òùĩĩÒ�ĩùČČùǈ�ĕĩ�ưƸƶƷǈ�Ŭıĺ�òùĕ�ŜŬĺĕ�Ŕŗĕİĕ�ùƦùŦŦĕ�Ć�ĩǨŬıĕƧìÒƎĕĺıù�
òùĩĩù�ĩĕŜŦù�òùĩ�ìĺĩĩĺìÒİùıŦĺ�ìđù�Ƨıĺ�Òò�ÒĩĩĺŗÒ�ùŗÒıĺ�ŜùİŔŗù�ŜŦÒŦù�ŜùŔÒŗÒŦù�ŦŗÒ�
Ŭĺİĕıĕ�ù�òĺııù�ìĺıŜùıŦùıòĺ�Òĩĩù�ÒƎĕùıòù�òĕ�ǧŔùŜìÒŗùǨ�ŔŗùſÒĩùıŦùİùıŦù�òÒ�ŖŬùĩ-
ĩÒ�İÒŜìđĕĩùǍ��ĕììĺİù�ŔùŗŅ�Ŭıĺ�òùĕ�ìĺùƦĕìĕùıŦĕ�ìđù�ìĺŜŦĕŦŬĕſÒıĺ�ĕĩ�ŔŬıŦùČČĕĺ�òĕ�
ciascun iscritto era il tempo di permanenza nelle liste in attesa di un lavoro, con 
ĩǨŬıĕƧìÒƎĕĺıù�ĩù�òĺııù�ŗĕŜŬĩŦÒıĺ�Òĕ�Ŕŗĕİĕ�ŔĺŜŦĕ�ĕı�ĩĕŜŦÒ�ù�ĩù�ÒƎĕùıòù�Ŝĺıĺ�ìĺŜĝ�ìĺ-
strette ad assumerle. Giovanna spiega:

�ĕùıĕ�ìĺıŦĺ�ìđù�ĕĩ�Ǩƶƶ�ìĺı�ĩÒ�ĩùČČù�òĕ�ŔÒŗĕŦâǈ�ĩÒ�ċÒİĺŜÒ�ĩùČČù�ìđù�đÒ�ŬıĕƧìÒŦĺ�ĕı�ŬıÒ�ĩĕŜŦÒ�
unica [del collocamento] donne e uomini, ha fatto sì che in testa balzassero le donne e la 
?I��ǈ�Ŕùŗ�ċÒŗù�Ŭı�òĕŜŔùŦŦĺǈ�ĩù�đÒ�İÒıòÒŦù�ŦŬŦŦù�ĕı�ċĺıòùŗĕÒǍ�IıŜĺİİÒǈ�ŬıÒ�ëŬĺıÒ�ŔÒŗŦùǉ�
ŔŗĺŔŗĕĺ�Ŕùŗìđú�Ŝĕ�òĕìùſÒǇ�ǥZǨÒſùŦù�ſĺĩŬŦÒ�ĩÒ�ŔÒŗĕŦâǎǊǦǍ��ĺĕ�ĕı�ċĺıòùŗĕÒ�ŖŬÒĩìŬıÒ�đÒ�ŗùŜĕŜŦĕŦĺǈ�
qualcuna ha combattuto ma molte poi dopo, giustamente, se ne sono anche andate31.

Qui nel racconto di Giovanna si trova eco di un episodio che ritorna anche nelle 
ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎù�ĺŗÒĩĕ�ŗÒììĺĩŦù�òÒ�@ĕĺŗòÒǍ�Iı�ŬıÒ�ċĺŗİÒ�ıÒŗŗÒŦĕſÒ�ĕıŜĕùİù�ŜŬììĕıŦÒ�
ùò�ĕŗĺıĕìÒǈ�ŖŬùŜŦĺ�ŔÒŜŜÒČČĕĺ�ŗĕùŜìù�Ò�ìĺıſĺČĩĕÒŗù�ùƦĕìÒìùİùıŦù�òĕſùŗŜù�ŖŬùŜŦĕĺ-

29ǫ�@ĕĺŗòÒǈ�?Òŗù�ĩÒ�òĕƦùŗùıƎÒ, cit., pp. 243-260.
30ǫ�ZÒŬŗÒǈ��I�Z�Ǟ��ĺŗĕıĺǈ�ưƵ�ÒŔŗĕĩù�ƱƯưƳǍ
31ǫ�@ĕĺſÒııÒǈ��@IZ�Ǟ��ĺŗĕıĺǈ�ưƵ�ÒŔŗĕĩù�ƱƯưƳǍ
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ni cruciali del femminismo sindacale: la lotta per la parità e per l’occupazione 
femminile, l’importanza riservata ai temi della salute sul lavoro, l’idea delle ri-
vendicazioni femminili come parte integrante delle rivendicazioni della classe 
operaia nel suo complesso. 

�ƦŗĺıŦÒŗù�ĕĩ�òĕŜìĺŗŜĺ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ıĺı�Ć�ıùŬŦŗĺǈ�İÒ�ŔÒŜŜÒ�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ�ĩĕıùù�òĕ�ČùıùŗùǍ�-�
passando attraverso il genere…noi quello che abbiamo detto, ad esempio sulla situa-
Ǝĕĺıù�òùĩĩù�òĺııù�ĕı�ċĺıòùŗĕÒǈ�ıĺı�ùŗÒ�ìđù�ĩù�òĺııù�ıĺı�ŗùŜĕŜŦùſÒıĺ�Ŕùŗìđú�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�
ùŗÒ�ŦŗĺŔŔĺ�ŔùŜÒıŦù�Ŕùŗ�ŬıÒ�òĺııÒǍ�Iĩ�ĩÒſĺŗĺ�ùŗÒ�ŦŗĺŔŔĺ�ŔùŜÒıŦù�Ŕùŗ�ŦŬŦŦĕǊ�bĕ�ŗĕìĺŗòĺ�
ŬıÒ�òùĩĩù�òùĩùČÒŦù�ǘǉǙ�ŬıÒ�ŗÒČÒƎƎÒ�ČĕĺſÒıù�ùıŦŗÒŦÒ�ĕı�ċĺıòùŗĕÒǈ�ĩǨŬĺİĺ�ĩĝ�ĩù�òĕìùǇ�ǥbÒ�
ŦŬ�ŖŬùŜŦÒ�ŗĺëÒ�òÒ�ƲƯ�ĦČ�ıĺı�ĩÒ�ŔŬĺĕ�ŜŔĺŜŦÒŗùǦǍ�ǥ�ùŗìđú�Ò�Ŧù�ĕıſùìù�ƲƯ�ĦČ�Ŧĕ�ċÒ�ëùıù�ŜŔĺ-
ŜŦÒŗĩĕǊǦ�ŖŬùŜŦÒ�Čĩĕ�đÒ�ŗĕŜŔĺŜŦĺǍ��Ŭĕıòĕ�ČŬÒŗòÒŗù�ÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òÒ�ŬıÒ�ŔŗĺŜŔùŦŦĕſÒ�òĕ�Čùıùŗùǈ�
ÒĕŬŦÒſÒ�Òıìđù�Čĩĕ�Ŭĺİĕıĕǈ�Ŕùŗìđú�ĕı�ùƦùŦŦĕ�ıĺı�ıùìùŜŜÒŗĕÒİùıŦù�ŬıÒ�ìĺŜÒ�ìđù�ıĺı�Òı-
dava bene per una donna poteva andare bene per un uomo32. 

ZÒ�ŜìùĩŦÒ�òĕ�ÒŜŜùČıÒŗù�İĺĩŦù�ČĕĺſÒıĕ�ĺŔùŗÒĕù�Òĕ�ŜùŦŦĺŗĕ�òùĩĩù�ŔŗùŜŜù�ù�òùĩĩÒ�ċĺı-
deria andava nella direzione di scoraggiare quanto più possibile la loro perma-
ıùıƎÒ�ĕı�ÒƎĕùıòÒǍ��ùŗ�ŖŬùŜŦĺǈ�òùĩùČÒŦù�ŜĕıòÒìÒĩĕ�ù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ŗÒììĺĩŦù�ıùĩĩǨIıŦùŗ-
ìÒŦùČĺŗĕÒĩù�òĺſùŦŦùŗĺ�ŜĺŜŦùıùŗù�ŜŦŗùıŬÒİùıŦù�ĩÒ�ŜƧòÒ�Ŕùŗ�ĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıùǈ�ŜùıƎÒ�
ŔùŗŅ�ìùŜŜÒŗù�òĕ�ŦùŜŜùŗù�ĩù�ƧĩÒ�òùĩ�òĕŜìĺŗŜĺ�Ŕùŗ�ŬıÒ�İÒČČĕĺŗù�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù33 
in relazione ai carichi di lavoro – per tutti i lavoratori: uomini e donne.

�ı�ċĺìŬŜ�ŜŬĩĩǨÒëĺŗŦĺ

�ĺİù�ÒıŦĕìĕŔÒŦĺǈ�ĩǨĕıŦùŗĺ�òùìùııĕĺ��ùŦŦÒıŦÒ�đÒ�ſĕŜŦĺ�ĩĺ�ŜſĕĩŬŔŔĺ�òĕ�Ŭı�ſÒŜŦĺ�ĕİ-
ŔùČıĺ�ŔĺĩĕŦĕìĺ�ċùİİĕıĕŜŦÒ�òùòĕìÒŦĺ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�ÒĩĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�òùĩĩǨÒëĺŗŦĺǍ��ĩĩǨùŔĺìÒ�
ĩǨÒëĺŗŦĺ�ùŗÒ�ÒıìĺŗÒ�ÒııĺſùŗÒŦĺǈ�Òĕ� ŜùıŜĕ�òùĩ��ĕŦĺĩĺ�¶�òùĩ�ìĺòĕìù��ùıÒĩù��ĺììĺ�
entrato in vigore nel 1930 in pieno periodo fascista, tra i «delitti contro l’integrità 
e la sanità della stirpe». Molti erano i medici che, in cambio di lauti quanto illeciti 
compensi, erano disponibili ad operare le interruzioni di gravidanza, ma ad essi 
potevano rivolgersi – clandestinamente – soltanto ragazze di estrazione borghe-
se, le cui famiglie erano disposte a pagare profumatamente le prestazioni di me-

32ǫ�Ibidem.
33ǫ��ĕ�ſùòÒ�ĕĩ��ĺıſùČıĺ�ĕıŦùŗıÒƎĕĺıÒĩù�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦĺ�òÒĩĩǨIıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩù�ıùĩ�ưƸƷƲ�ǥ�ŗĺòŬŗŗù�ù��ĕŔŗĺ-
òŬŗŗùǦǍ��ŜŜǍ��ĕùŗÒ�¿ŬİÒČĩĕıĺǈ�?ĺıòĺ�bùìĺƎƎĕǈ�Ŝùŗĕù�II�ëŬŜŦÒ�Ʊ�ċǍ�Ʋǈ�bùìĺƎƎĕǈ�Presentazione del semi-
narioǈ�Ŝùŗĕù�IIǈ ëŬŜŦÒ�Ʋ�ù�ëŬŜŦÒ�ƳǍ��ŗìđĕſĕĺ�@ŗÒİŜìĕ��ĕùİĺıŦùǈ�ċĺıòĺ�VĺĩÒıòÒ��ĺıĕıĺǈ�ċÒŜìĕìĺĩĺ�ƱƴƱǈ�ıȠ�
speciale de L’altra metà della fabbrica�òùòĕìÒŦĺ�Òĩ�ìĺıſùČıĺ�ǥ�ŗĺòŬŗŗù�ù��ĕŔŗĺòŬŗŗùǦǍ
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dici conniventi per scongiurare possibili scandali. Tutte le altre donne (operaie, 
ŜŦŬòùıŦùŜŜùǈ�òĕŜĺììŬŔÒŦùǉǛ�ùŗÒıĺ�ÒëëÒıòĺıÒŦù�Ò�Ŝú�ŜŦùŜŜù�ù�ŜŔùŜŜĺ�ŗĕŜìđĕÒſÒıĺ�
ĩÒ�ſĕŦÒ�òĺſùıòĺŜĕ�ŗĕſĺĩČùŗù�Òĩĩù�ìĺŜĕòòùŦŦù�ǧİÒİİÒıùǨǈ�ìđù�ŬŦĕĩĕƎƎÒſÒıĺ�òùìĺŦŦĕ�
al prezzemolo e ferri da calza per procurare gli aborti. Molti consultori autoge-
stiti, oltre al famoso centro Cisa gestito dai radicali a Firenze e chiuso dalla poli-
zia nel 197534, davano alle donne che desideravano abortire la possibilità di farlo 
ĕı� ŜĕìŬŗùƎƎÒǈ�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ� ĩǨÒŔŔĩĕìÒƎĕĺıù�òùĩ�ìĺŜĕòòùŦŦĺ� ǧİùŦĺòĺ�XÒŗİÒıǨ35. Negli 
archivi troviamo una mole consistente di documenti sulla questione, nella quale 
le sindacaliste seppero inserirsi contribuendo all’analisi complessiva attraverso 
una prospettiva al contempo di genere e di classe. A Milano troviamo ad esem-
pio un documento unitario iniziale (siamo nel ’77, prima dell’approvazione della 
ĩùČČùǛ�ŜìŗĕŦŦĺ�òÒĩ��ĺĺŗòĕıÒİùıŦĺ�IıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩù�òĕ�Ŭı���¿Ǎ�Iĩ�ŦĕŦĺĩĺ�Ć�ŜĕČıĕƧìÒ-
tivamente interrogativo ed aperto, e il testo sviluppa un’argomentazione che sta 
ÒŔŔŬıŦĺ�Ò�İùŦâ�ŦŗÒ�ĕ�ŔùıŜĕùŗĕ�ċùİİĕıĕŜŦÒ�ù�İÒŗƅĕŜŦÒǍ

�ĕÒİĺ�ĕıŦùŗùŜŜÒŦù�ĺ�İùıĺ�ÒĩĩÒ�ĩùČČù�ŜŬĩĩǨÒëĺŗŦĺǎ
ZǨÒëĺŗŦĺǈ�òĕ�Ŕùŗ�Ŝúǈ�ŔĺŦŗùëëù�ıĺı�ùŜŜùŗù�Ŭı�ŔŗĺëĩùİÒǈ�ĕĩ�ŔŗĺëĩùİÒ�Ŝĺıĺ�ĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�
nelle quali siamo costrette ad abortire: illegalità, clandestinità, mancanza di denaro. 
ǘǉǙ�°ĕſĕÒİĺ�ĩǨÒëĺŗŦĺ�ìĺİù�Ŭı�ŔŗĺëĩùİÒ�ĕıòĕſĕòŬÒĩùǈ�ŖŬÒĩìĺŜÒ�òÒ�ıÒŜìĺıòùŗùǈ�òĕſùŗŜĺ�
òÒ�ìĕŅ�ìđù�ŗùÒĩİùıŦù�ĆǇ�Ŭı�ŔŗĺëĩùİÒ�ìĺĩĩùŦŦĕſĺ�ìđù�ìĕ�ŗĕČŬÒŗòÒ�ŦŬŦŦùǍ�ǘǉǙ��ŬùŜŦĺ�ÒĕŬŦÒ�
a tenere divisa la classe operaia, […] ma tutti i problemi che toccano la classe operaia 
Ŝĺıĺ�Ŕŗĺëĩùİĕ�ìĺĩĩùŦŦĕſĕǍ�ǘǉǙ��ŔùŜŜĺǈ�ùŜŜùıòĺ�òĺııù�òùĩĩÒ�ìĩÒŜŜù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìùǈ�òĺëëĕÒİĺ�
evitare di avere molti bambini, ma non essendo informate ed istruite dobbiamo spesso 
ŗĕìĺŗŗùŗù�ÒĩĩǨÒëĺŗŦĺǍ�ǘǉǙ�$ĺëëĕÒİĺ�ŗĕìĺŗŗùŗù�ÒĩĩǨÒëĺŗŦĺ�Ŕùŗìđú�ĩÒ�İÒČČĕĺŗ�ŔÒŗŦù�òĕ�ıĺĕ�
ha ancora idee false e confuse su come evitare una gravidanza e sulla contraccezione; 
ĕı�ùƦùŦŦĕ�ıĺı�ÒëëĕÒİĺ�ÒĩìŬıÒ�ìĺıĺŜìùıƎÒ�òùĕ�ıĺŜŦŗĕ�ĺŗČÒıĕ�ČùıĕŦÒĩĕ�ùǈ�ĕıĺĩŦŗùǈ�ĩǨùòŬìÒ-
zione sessuale è ancora proibita nelle scuole36. 

�ĩĺČÒı�ċùİİĕıĕŜŦĕ�ìĺİù�ǥIĩ�ìĺŗŔĺ�Ć�İĕĺ�ù�ĩĺ�ČùŜŦĕŜìĺ� ĕĺǦ�đÒııĺ�ùƦĕìÒìùİùıŦù�
İùŜŜĺ�ĕı�ĩŬìù�ìĕŅ�ìđù�ĩù�òĺııù�òùıŬıìĕÒſÒıĺ�ĕı�Ŧùŗİĕıĕ�òĕ�ùŜŔŗĺŔŗĕÒƎĕĺıù�òùĩ�ĩĺŗĺ�
corpo da parte della società e delle istituzioni patriarcali. Tuttavia, l’aborto non 
Ć�İÒĕ�ŜŦÒŦĺ�Ŭı�ĺëĕùŦŦĕſĺ�ĕı�ŜúǇ�ĕĩ�ŦùıŦÒŦĕſĺ�òùĩĩù�ċùİİĕıĕŜŦù�ùŗÒ�òĕ�ŗĕċĺŗİÒŗù�ĩǨĕıŦù-
ra sfera della sessualità, riconoscendo il desiderio delle donne come altrettanto 
importante rispetto a quello degli uomini, liberando il sesso dalla possibilità di 
ŬıÒ�ČŗÒſĕòÒıƎÒ�ĕıòùŜĕòùŗÒŦÒ�ù�ŔŗĺİŬĺſùıòĺ�ŬıÒ�ČùıĕŦĺŗĕÒĩĕŦâ�ŗùŜŔĺıŜÒëĕĩùǍ��ı�

34ǫ��ùıŦŗĺ�IıċĺŗİÒƎĕĺıĕ��ŦùŗĕĩĕƎƎÒƎĕĺıù�ù��ëĺŗŦĺǍ
35ǫ�bùŦĺòĺ�òĕ�ÒŜŔĕŗÒƎĕĺıù�ŜſĕĩŬŔŔÒŦĺ�ÒĩĩǨùŔĺìÒ�ıùČĩĕ��ŦÒŦĕ��ıĕŦĕǈ�İùıĺ�ĕıŦŗŬŜĕſĺ�ù�ŔùŗĕìĺĩĺŜĺ�òùĩ�ŦŗÒ-
òĕƎĕĺıÒĩù�ŗÒŜìđĕÒİùıŦĺǍ�°ùıĕſÒıĺ�ĕıĺĩŦŗù�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦĕ�ſĕÒČČĕ�ÒĩĩǨùŜŦùŗĺǈ�Òò�ùŜùİŔĕĺ�Ò�ZĺıòŗÒǈ�òĺſù�
l’interruzione di gravidanza era stata legalizzata a partire dal 1967.
36ǫ��ŗìđĕſĕĺ�òùĩ�ZÒſĺŗĺǈ��ÒŗŦù�bƆŗĕÒİ��ùŗČÒİÒŜìđĕǈ�$ĺııùǈ�ëǍ�Ƶǈ� ċǍ�ƳƵǈ��ĺĺŗòĕıÒİùıŦĺ���¿��@IZǞ
�I�ZǞ�IZ�Ǟ�Ǝĺıù�ƴǞưƶ�ǘbĕĩÒıĺǙǈ�Siamo interessate o meno alla legge sull’aborto?, 21 novembre 1977.
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ÒĩŦŗĺ�ŜĩĺČÒı�ċùİİĕıĕŜŦÒǈ�ċĺŗŜù�İùıĺ�ŔĺŦùıŦù�ù�İùıĺ�ıĺŦĺǈ�İÒ�İĺĩŦĺ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕ-
ſĺǈ�ùŗÒ�ĕıċÒŦŦĕ�ǥ�ëĺŗŦĺ�ĩùČÒĩù�Ŕùŗ�ıĺı�İĺŗĕŗùǈ�ìĺıŦŗÒììùƎĕĺıù�Ŕùŗ�ıĺı�ÒëĺŗŦĕŗùǦǍ�
�ùëëùıù�ĩÒ�ŔŗĺİĺƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ĩĕëùŗÒ�ŜìùĩŦÒ�òùĩĩù�òĺııù�ĕı�İÒŦùŗĕÒ�ŗĕŔŗĺòŬŦŦĕſÒ�
ŜĕÒ�ŜŦÒŦÒ�ìùŗŦÒİùıŦù�ŬıÒ�ĩĺŦŦÒ�ŬıĕƧìÒıŦù�Ŕùŗ�ĕĩ�ıùĺċùİİĕıĕŜİĺǈ�Ć�ëùıù�ŗĕìĺŗòÒŗù�
ìđù�ĕĩ�İĺſĕİùıŦĺ�ùŗÒ�ìĺİŔĺŜŦĺ�òÒ�İĺĩŦù�ìĺŗŗùıŦĕ�òĕſùŗŜù�ìđù�ŜŔùŜŜĺ�Ŝĕ�òĕƦùŗùı-
ziavano le une dalle altre, in termini di analisi e metodi, e sostenevano la stessa 
causa in modi diversi. Nel prosieguo del documento precedente si legge:

Dal fenomeno degli aborti clandestini i medici guadagnano clandestinamente qualco-
sa come 80-90 miliardi ogni anno. […] A giugno la DC [Democrazia Cristiana] ha impedi-
Ŧĺ�ìđù�ĩÒ�ĩùČČù�ċĺŜŜù�ÒŔŔŗĺſÒŦÒ�Òĩ��ùıÒŦĺǍ�ǘǉǙ��ĺìđù�òĺııù�òÒĩĩù�ċÒëëŗĕìđù�ù�òÒĕ�ŖŬÒŗ-
tieri hanno manifestato contro questo episodio. Forse guardiamo alle manifestazioni 
ǥċùİİĕıĕŜŦùǦ�ìĺı�ŜƧòŬìĕÒǈ�ìĺİù�Ŝù�ıĺı� ċĺŜŜùŗĺ�òĺııù�Ŝùŗĕùǉ� ĕĩ�ıĺŜŦŗĺ� ĩĕİĕŦù�Ć�ŜŦÒŦĺ�
clc�-��-�-�Z������-�Ic�I-b-37!

$Ò�ŖŬùŜŦĺ�ŦùŜŦĺ�Ŝĕ�ùſĕıìù�òÒ�Ŭı�ĩÒŦĺ�ĩǨĕıŦùŗùŜŜù�ŜŔùìĕƧìĺ�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ıùĕ�ìĺı-
fronti della questione degli aborti clandestini della quale si sottolineano i risvol-
ti assai diversi a seconda della classe di appartenenza delle donne coinvolte; 
òÒĩĩǨÒĩŦŗĺ�ĩÒ�òĕƦĕòùıƎÒ�òùĩĩù�òĺııù�ĺŔùŗÒĕù�ǚù�ĕı�ŔÒŗŦù�Òıìđù�òùĩĩù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦùǛ�
ıùĕ� ìĺıċŗĺıŦĕ� òùĩĩǨÒŦŦĕſĕŜİĺ�òùĕ� ìĺĩĩùŦŦĕſĕ� ŗÒòĕìÒĩĕǍ� �ĕŅ�Ć�ŔĕŬŦŦĺŜŦĺ� ŜŔùìĕƧìĺ�òùĩ�
ìĺıŦùŜŦĺ�İĕĩÒıùŜùǇ�Ŝĕ�òùſù�ĕı�ùƦùŦŦĕ�ŗĕìĺŗòÒŗù�ìĺİù�ĩù�ŔĺŜĕƎĕĺıĕ�ŔĺĩĕŦĕìĺǞŦùĺŗĕìđù�
ŔŗĺòĺŦŦù�ıùĩ�ŖŬÒòŗĺ�òùĩ�ċùİİĕıĕŜİĺ�ċĺŜŜùŗĺ�ŖŬĕ�ŜùİŔŗù�ÒŜŜÒĕ�ÒŗŦĕìĺĩÒŦù�Ŕĺĕìđú�
la città ne accoglieva le espressioni forse più radicali, come è il caso dei collettivi 
ŗÒììĺĩŦĕ�ŔŗùŜŜĺ�Čĩĕ�ŜŔÒƎĕ�òĕ�°ĕÒ�òùǨ��đùŗŬëĕıĕ�ù�Ŕĺĕ��ĺĩ�òĕ�ZÒıÒ�ǝ�ìđù�òĕùòùŗĺ�ſĕŦÒ�
ÒĩĩǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�òùĩĩÒ�ZĕëŗùŗĕÒ�òùĩĩù�$ĺııùǍ����ĺŗĕıĺǈ�ĕıſùìùǈ�ĩÒ�ŜĕŦŬÒƎĕĺıù�ùŗÒ�İĺĩ-
Ŧĺ�òĕſùŗŜÒǍ�@ĕĺſÒııÒ� ŗÒììĺıŦÒǈ� ìĺı�ùŜŦŗùİÒ� ŜùİŔĩĕìĕŦâǇ� ǥ�ŬÒıòĺ� Ŝĺıĺ�ùıŦŗÒŦÒ�
ıùĩĩǨIıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩùǈ�Ò�ŖŬùĩ�ŔŬıŦĺ�Ć�òĕſùıŦÒŦĺ�ıĺŗİÒĩù�ŔÒŗŦùìĕŔÒŗù�Ò�ŦŬŦŦù�ĩù�ŗĕ-
unioni dei collettivi…allora c’era tutta la battaglia per i consultori, tutti consultori 
ÒŬŦĺČùŜŦĕŦĕǦ38Ǎ�ZÒŬŗÒ�ŜŔĕùČÒǇ�

ǥ�ǨĆ� ŜŦÒŦĺ� ŔŗĺŔŗĕĺ� Ŭı�İĺİùıŦĺ� ĕı� ìŬĕ� ìĺİŬıŖŬù� ĩǨIıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩùǈ� ù� ĕĩ� İĺſĕİùıŦĺ�
òùĩĩù�òĺııù�ÒëëĕıÒŦĺ�Ŕùŗìđú�ċÒìùſÒİĺ�ùıŦŗÒİëùǇ�òÒ�Ŝĺĩĺ�ŜÒŗùëëù�ŜŦÒŦĺ�ŜŦùŗĕĩù�ǝ�ıĺĕ�
ŔĺŗŦÒſÒİĺ�òùıŦŗĺ�Òĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺ�ĕĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�ŜŬĕ�ìĺıŜŬĩŦĺŗĕǈ�ĩǨÒŜŔùŦŦĺ�òùĩĩǨÒëĺŗŦĺǉ�Iĺ�İĕ�
ricordo che abbiamo fatto delle assemblee in fabbrica sull’aborto […] anche lì: delle 
ĩĺŦŦù�ċŬŗĕëĺıòù�Ŕùŗ�ċÒŗ�ſùıĕŗù�ŖŬÒĩìŬıĺ�ìđù�ıĺı�ùŗÒ�òùĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺ�ĕı�ċÒëëŗĕìÒǊǦ39. 

37ǫ�Ibidem.
38ǫ�@ĕĺſÒııÒǈ��@IZ�Ǟ��ĺŗĕıĺǈ�ưƵ�ÒŔŗĕĩù�ƱƯưƳǍ
39ǫ�ZÒŬŗÒǈ��I�Z�Ǟ��ĺŗĕıĺǈ�ưƵ�ÒŔŗĕĩù�ƱƯưƳǍ
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�Ŕùìĕù� ĕı� ſĕŜŦÒ� òùĩĩÒ� ëÒŦŦÒČĩĕÒ� ŗùċùŗùıòÒŗĕÒ� òùĩ� ưƸƷư�Ŕùŗ�İÒıŦùıùŗù� ĕı� ſĕČĺŗù�
la legge 194, il movimento femminista mise in campo i mezzi più disparati per 
sostenere la partecipazione al voto ed è stato curioso scoprire, tra i documenti 
conservati presso il fondo archivistico di Alessandra, delegata Cgil, addirittura un 
fotoromanzo attraverso il quale la problematica degli aborti clandestini veniva 
presentata in forma narrativa40Ǎ�ZÒ�ŔÒČĕıÒ�ìĺıìĩŬŜĕſÒ�òùĩ�ċÒŜìĕìĺĩĺ�Ć�òùòĕìÒŦÒ�Òò�
una disanima più tecnica della legge e dei quesiti referendari: uno promosso dai 
Radicali per la completa liberalizzazione dell’aborto, l’altro promosso dal Movi-
İùıŦĺ�Ŕùŗ�ĩÒ�°ĕŦÒ�ù�ſĺĩŦĺ�Ò�ŜİÒıŦùĩĩÒŗù�ĩǨĕıŦùŗĺ�ĕİŔĕÒıŦĺ�òùĩĩÒ�ıĺŗİÒǈ�ùò�ĕı�ŔÒŗŦĕ-
colare alla cancellazione degli «articoli 14 e 15 che stabiliscono un rapporto tra 
ÒëĺŗŦĺ�ù�ìĺıŦŗÒììùƎĕĺıùǍ�IıċÒŦŦĕǈ�ĕĩ�ưƳ�Ŕŗùſùòù�ĩǨĺëëĩĕČĺ�Ŕùŗ�ĕĩ�İùòĕìĺ�ìđù�ŔŗÒŦĕìÒ�
l’interruzione di gravidanza di fornire alla donna informazioni sulla contracce-
ƎĕĺıùǍ� ZǨÒŗŦĕìĺĩĺ�ưƴ� ŜĺĩĩùìĕŦÒ� ĩù��ùČĕĺıĕǈ� ĕı� ìĺĩĩÒëĺŗÒƎĕĺıù�ìĺı� ĩù��ıĕſùŗŜĕŦâǈ� Ò�
promuovere corsi di aggiornamento per medici e paramedici su procreazione 
consapevole, anticoncezionali, parto, ecc.»41Ǎ� Zĺ� ŜŔĕŗĕŦĺ� ìđù�İŬĺſùſÒ� ĩù�òĺııù�
ıùĩĩÒ�ĩĺŗĺ�ĩĺŦŦÒ�ŜŬĩĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�òùĩĩǨÒëĺŗŦĺ�ùŗÒ�ĕı�ùƦùŦŦĕ�ŖŬùĩĩĺ�òĕ�ŔŗĺİŬĺſùŗù�Ŭı�
ripensamento globale connesso alla sessualità ed alla gestione della fecondi-
ŦâǇ�ŬıÒ�İÒŦùŗıĕŦâ�ŗùŜŔĺıŜÒëĕĩùǈ�ŜìùĩŦÒ�ìĺıŜÒŔùſĺĩİùıŦù�ù�İÒĕ�ŜŬëĕŦÒǍ�Iı�ŖŬùŜŦĺ�
quadro la contraccezione aveva ovviamente un ruolo chiave e la massima dif-
ċŬŜĕĺıù�ŔĺŜŜĕëĕĩù�òùĩĩÒ�ìĺıĺŜìùıƎÒ�òĕ�ŖŬùŜŦÒǈ�ĺĩŦŗùìđú�òùĩ�ìĺŗŔĺ�ù�òùĕ�òĕŗĕŦŦĕ�ĺŗ-
İÒĕ�ÒìŖŬĕŜĕŦĕ�ùŗÒ�ċĺıòÒİùıŦÒĩùǍ��ùŗ�ŖŬùŜŦĺ�ĩù�òĺııù�ŜǨĕİŔùČıÒŗĺıĺ�ŦÒıŦĺ�ıùĩĩÒ�
ŔŗùŜùıŦÒƎĕĺıù�ù�òĕƦŬŜĕĺıù�òùĕ�Ŧùİĕ�òùĩĩÒ�ĩùČČù�ù�òùĩ�ŗùċùŗùıòŬİǍ��ĺİù�ŗĕìĺŗòÒ�
ZÒŬŗÒǈ�Òıìđù�ĕı�ŜĕŦŬÒƎĕĺıĕ�ŗùĩÒŦĕſÒİùıŦù�ùììùıŦŗĕìđùǇ�

bĕ�ŗĕìĺŗòĺ�ŬıǨÒĩŦŗÒ�ìĺŜÒ�ìđù�Ŝĺıĺ�ÒıòÒŦÒǈ�Ŕùŗìđú�ùŗĺ�òùĩĩǨIıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩùǈ�Ò�ċÒŗù�ŬıǨÒŜ-
ŜùİëĩùÒ�ŜŬĩĩǨÒëĺŗŦĺǉ�ÒĩĩÒ��ĕŗùĩĩĕǊ��ùŗìđú�Ŝĕ�ċÒìùſÒ�ÒČĩĕ�Ŭĺİĕıĕ�ù�Òĩĩù�òĺııùǍ�cĺı�đĺ�òĺŗ-
mito tutta la notte al pensiero che andavo a parlare a soli uomini, con le tute blu, della 
�ĕŗùĩĩĕ�ǚìđù�ùŗÒıĺ�Ŝĺĩĺ�ŬĺİĕıĕǛ�òùĩĩǨÒëĺŗŦĺǈ�òùĕ�Ŕŗĺëĩùİĕ�òùĩĩù�òĺııùǉ�?ĺŗŜù�ùŗÒ�Ŭı�Ʒ�
İÒŗƎĺǉ��ùŗŅ�İĕ�đÒ�Ŕĺĕ�ŜëĩĺììÒŦÒǍ��ùŗìđú�Òıìđù�ĩĝǈ�ĕĩ�ŔŗĺëĩùİÒ�òùĩ�ŔÒŗĩÒŗù�ĕı�ŔŬëëĩĕìĺ�
ıĺı�ùŗÒ�İĕìÒ�òÒ�Ŕĺìĺǈ�ŔùŗŅ�Ŧĕ�ŜùıŦĕſĕ�òĕùŦŗĺ�ĩǨIıŦùŗìÒŦùČĺŗĕÒĩùǊ42.

Iĩ�ċùİİĕıĕŜİĺ�ŜĕıòÒìÒĩùǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗùǈ�đÒ�òÒŦĺ�Ŭı�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�ŗĕĩùſÒıŦù�Ŕùŗ�òù-
ìĺŜŦŗŬĕŗù�ù�ìĺİŔĩĕìÒŗù�ĕĩ�ŔÒıĺŗÒİÒ�ÒĩŦŗĕİùıŦĕ�ÒŔŔÒŗùıŦùİùıŦù�ǥìĺıČùĩÒŦĺǦ�òùĩ�
òĕëÒŦŦĕŦĺ�ŜŬĩĩÒ�ĩùČÒĩĕƎƎÒƎĕĺıù�òùĩĩǨÒëĺŗŦĺǍ��ùŗ�ĩÒ�ĩĺŗĺ�ùŜŔùŗĕùıƎÒ�ŖŬĺŦĕòĕÒıÒ�ıùĕ�
luoghi di lavoro, ma anche grazie alle già citate indagini condotte in quegli anni 

40ǫ��ŜŜĺìĕÒƎĕĺıù��ĕùŗÒ�¿ŬİÒČĩĕıĺǈ�?ĺıòĺ�bùìĺƎƎĕǈ��ùŗĕù�IIǈ�ëŬŜŦÒ�Ʊǈ�ċÒŜìĕìĺĩĺ�ưǍ�Zù�ĕİİÒČĕıĕ�Ŝĺıĺ�
ŦŗÒŦŦù�òÒĩ�òĺìŬİùıŦÒŗĕĺ�ċŗÒıìùŜù�ǥ�ŦĺŗĕÒ�òĕ��Ǎ��ıÒ�ĩùČČù�òÒĩĩÒ�ŔÒŗŦù�òùĩĩÒ�òĺııùǦǈ�òĕŗùŦŦĺ�ıùĩ�ưƸƶƲ�
òÒ��đÒŗĩùŜ��ùĩİĺıŦ�ù�bÒŗĕùĩĩù�IŜŜÒŗŦùĩǍ
41ǫ�Ibidem.
42ǫ�ZÒŬŗÒǈ��I�Z�Ǟ��ĺŗĕıĺǈ�ưƵ�ÒŔŗĕĩù�ƱƯưƳǍ
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sulle condizioni lavorative delle donne nelle fabbriche, le sindacaliste hanno 
infatti potuto denunciare e condannare fermamente la drammatica questione 
òùĕ�ìĺŜĕòòùŦŦĕ�ǥÒëĺŗŦĕ�ëĕÒıìđĕǦǈ�ìĕĺĆǇ�ÒëĺŗŦĕ�òĺſŬŦĕ�Ò�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�ıĺìĕſù�òĕ�ĩÒſĺŗĺǍ�
�ĺİù�@ĕĺſÒııÒǈ�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦÒ�Ò��ĺŗĕıĺǈ�đÒ�ÒƦùŗİÒŦĺ�òŬŗÒıŦù�ĩÒ�ŜŬÒ�ĕıŦùŗſĕŜŦÒǇ

Quando parlavamo di salute delle donne, uno dei punti che noi cercavamo ovviamente 
sempre di mettere in rilievo era proprio questo: il discorso degli aborti bianchi. E quindi 
alleggerimento delle mansioni, maggiori controlli…la denuncia degli aborti bianchi. 
Questo è stato anche uno degli argomenti dei corsi [delle 150 ore]. E la battaglia sulla 
legge di interruzione della gravidanza ci ha viste protagoniste, soprattutto al momento 
òùĩ�ŗùċùŗùıòŬİǍ��ùŗìđú�Òĩ�İĺİùıŦĺ�òùĩ�ŗùċùŗùıòŬİ�ĕı�ŦŬŦŦù�ĩù�ÒƎĕùıòù�Ŝĺıĺ�ŜŦÒŦù�ċÒŦŦù�
ÒŜŜùİëĩùù�ŜŔùìĕƧìđùǈ�Ć�ŜŦÒŦĺ�ŜŦŗùıŬÒİùıŦù�òĕċùŜĺ�ù�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ìÒŜĺ�ëĕŜĺČıÒ�òĕŗù�ìđù�
Čĩĕ�Ŭĺİĕıĕ�ıĺı�ìĕ�đÒııĺ�ĺŜŦÒìĺĩÒŦĺǍ�ZÒ�ëÒŦŦÒČĩĕÒ�Ć�ŜŦÒŦÒ�İÒŜŜĕììĕÒ�ǘǉǙ�ÒıòÒſÒİĺ�Ò�ċÒŗù�
discussioni, volantinaggi. Del resto poi il risultato è stato quello che è stato43!

Nonostante la protezione della maternità fosse una questione tradizionalmente 
presente all’interno del repertorio classico del sindacato relativamente alla si-
tuazione lavorativa femminile, l’ingresso massiccio delle donne nel mercato del 
ĩÒſĺŗĺ�ŗùŦŗĕëŬĕŦĺ�ŦŗÒ�Čĩĕ�Òııĕ�ǨƴƯ�ù�ǨƵƯ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�đÒ�ìÒİëĕÒŦĺ�ìĺıìŗùŦÒİùıŦù�ĩÒ�ŜŬÒ�
cornice. Ancora una volta, la sovra-rappresentazione delle lavoratrici donne in 
settori industriali nocivi e i rapidissimi mutamenti dovuti allo sviluppo di nuove 
componenti, sostanze e procedure adottate dalle aziende, hanno spesso vani-
ƧìÒŦĺ� ĩǨĕİŔùČıĺ�òùĕ� ŜĕıòÒìÒŦĕ� ĕı�ŖŬùŜŦĺ� ŜùıŜĺǍ�@ĩĕ�ÒëĺŗŦĕ� ìÒŬŜÒŦĕ�òÒĩĩÒ�ıĺìĕſĕŦâ�
e dalle condizioni materiali dell’ambiente di lavoro erano ancora un problema 
ıùĩĩǨIŦÒĩĕÒ�òùČĩĕ�Òııĕ�ǧƶƯ�ù�ĩù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù�ıĺı�ŔĺŦùſÒıĺ�ìđù�ìĺĩĩùČÒŗù�ĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıùǈ�
dal punto di vista logico e discorsivo, alla lotta per la legalizzazione dell’aborto. 
Fondamentalmente, le donne dei Coordinamenti si sono sforzate di svelare la 
doppia morale della borghesia capitalista che condannava la libera scelta delle 
donne di interrompere una gravidanza, trascurando lo stesso evento quando esso 
Ŝĕ�ŗùÒĩĕƎƎÒſÒ�Òĕ�òÒııĕ�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ù�Ò�ìÒŬŜÒ�òùĩĩÒ�ŗĕìùŗìÒ�òùĩ�ŔŗĺƧŦŦĺ�òÒ�ŔÒŗŦù�òùĕ�
òÒŦĺŗĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǍ�Iĩ�ċŗĺıŦù�ÒıŦĕǞÒëĺŗŦĺ�ǚìđù�Ŝĕ�ŗĕċùŗĕſÒ�Ò�Ŝù�ŜŦùŜŜĺ�ìĺİù�ǥŔŗĺǞſĕŦÒǦǛ�
era attivamente impegnato a prevenire la decisione autonoma delle donne su se 
ù�ŖŬÒıòĺ�Òſùŗù�Ŭı�ƧČĩĕĺǈ�İÒ�òĕİùıŦĕìÒſÒ�ìĺĩŔùſĺĩİùıŦù�ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ĩÒ�ìŬĕ�Ŝìùĩ-
ta di maternità era negata dallo sfruttamento capitalista della forza lavoro. At-
traverso la giustapposizione di queste situazioni, emergeva chiaramente tutta la 
contraddizione egoistica che caratterizzava le forze conservatrici (politiche, reli-
ČĕĺŜù�ù�ŜĺìĕÒĩĕǛ�ŜŬĩĩǨÒŗČĺİùıŦĺǍ�ZÒ�ŔĩŬŗÒĩĕŦâ�òùĩĩù�ſĺìĕ�ċùİİĕıĕŜŦù�ıùĩĩÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺ-
ne sull’aborto è stata sovente misconosciuta: in parte, nel momento di più aspro 
ìĺıƨĕŦŦĺ�ìĺı�ĩÒ�ìĺıŦŗĺŔÒŗŦù�ŗùÒƎĕĺıÒŗĕÒǈ�Ć�ŜŦÒŦĺ�ĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�İĺſĕİùıŦĺ�òùĩĩù�òĺııù�

43ǫ�@ĕĺſÒııÒǈ��@IZ�Ǟ��ĺŗĕıĺǈ�ưƵ�ÒŔŗĕĩù�ƱƯưƳǍ
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Ò�ŜìùČĩĕùŗù�òĕ�ċÒŗ�ŔŗùſÒĩùŗù�Ŭı�İùŜŜÒČČĕĺ�ċĺŗŜù�ŜùİŔĩĕƧìÒŦĺ�İÒ�ŜŦŗÒŦùČĕìÒİùıŦù�
ŬıĕŦÒŗĕĺ�ùò�ùƦĕìÒìùǒ�ĕı�ŔÒŗŦù�Ć�ŜŦÒŦĺ�ĕıſùìù�ĕĩ�ċŗĺıŦù�ĺŔŔĺŜŦĺ�Ò�ŔŗĺòŬŗıù�ĕİİÒČĕıĕ�
ŬıĕòĕİùıŜĕĺıÒĩĕ�ù�ƧıÒıìđù�ìÒŗĕìÒŦŬŗÒĩĕǍ�cùĩĩÒ�ŔŗĺŜŔùŦŦĕſÒ�òĕ�ŬıÒ�ıÒŗŗÒƎĕĺıù�ŜŦĺ-
ŗĕĺČŗÒƧìÒ�òùĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�ŔĺĩĕŦĕìĺ�ìđù�Ŝĕ�Ć�ŜſĕĩŬŔŔÒŦĺ�ÒŦŦĺŗıĺ�ÒĩĩÒ�ŔŗĺİŬĩČÒƎĕĺıù�ù�
alla riconferma della legge, è invece fondamentale tratteggiare gli elementi che 
đÒııĺ�ìÒŗÒŦŦùŗĕƎƎÒŦĺ�ĩÒ�ŔÒŗŦùìĕŔÒƎĕĺıù�òĕ�ĺČıĕ�ŜŔùìĕƧìÒ�ìĺİŔĺıùıŦù�òùĩ�İĺſĕ-
İùıŦĺ�ıùĺċùİİĕıĕŜŦÒ�ÒĩĩÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ìĺĩĩùŦŦĕſÒǍ��ùıƎÒ�òŬëëĕĺ�ĩǨĕıŦùŗŜùƎĕĺıù�ŦŗÒ�
autodeterminazione delle donne, tutela della salute, condizioni materiali della 
ŔŗĺòŬƎĕĺıù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ù�ŜŬŔùŗǞŜċŗŬŦŦÒİùıŦĺ�ìÒŔĕŦÒĩĕŜŦĕìĺ�ùŗÒ�İĺĩŦĺ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ�
per la maggior parte delle attiviste femministe che provenivano da ambienti ra-
dicali e di sinistra; tuttavia, nella sua articolazione concreta con riferimento agli 
ǥÒëĺŗŦĕ�ëĕÒıìđĕǦǈ�ŖŬùŜŦÒ�ĕıŦùŗŜùƎĕĺıù�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒ�ĕĩ�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�ŜŔùìĕƧìĺ�ĺƦùŗŦĺ�ŜŬ�
questo tema dalle sindacaliste dei Coordinamenti Donne.
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Gli studi degli antropologi sul contatto umano con gli agenti inquinanti segnala-
no che i corpi contaminati, i «corpi tossici»1, possono trasformarsi in fonti, in «te-
sti vivi» in grado di raccontare le storie incise su di essi e dentro di essi: vicende 
di contaminazione, appunto, di malattia, ma anche di sfruttamento, oppressione, 
ŔĺŦùŗùǈ�ĕıČĕŬŜŦĕƎĕùǈ�ìĺıƨĕŦŦĕ�ŜĺìĕÒĩĕǈ�ŔĺĩĕŦĕìĕ�ù�ŜìĕùıŦĕƧìĕ2Ǎ��ĺŦŦĺ�ŦÒĩù�ÒıČĺĩĺ�ſĕŜĕſĺǈ�ĕ�
disastri ambientali impattano con maggiore drammaticità e violenza proprio su 
quei soggetti che l’insieme delle risultanti politiche e sociali rendono più vulne-
rabili: gli anziani, le persone con disabilità, le donne, i bambini, le popolazioni 
indigene, gli animali diversi dall’uomo. Questa, per esempio, è la prospettiva de-
gli studi sull’imperialismo ecologico, per usare la celebre espressione di Alfred 
±Ǎ��ŗĺŜëƆ3ǈ�ĕı�Ŭı�ìĺıŦùŜŦĺ�òĕ�ĕıƨŬùıƎÒ�ıùĺìĺĩĺıĕÒĩù4; ed è anche la prospettiva 
òùĩĩǨùìĺċùİİĕıĕŜİĺǈ�ıÒŦĺ�ıùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�òùĩ�Ŝùìĺĩĺ�ŜìĺŗŜĺ�ìĺİù�ìĺŗŗùıŦù�
particolarmente sensibile ai legami tra l’uomo, gli altri esseri viventi e l’ambien-
Ŧù�ıÒŦŬŗÒĩùǈ�ìĺı�ŬıÒ�ŜŔùìĕƧìÒ�ÒŦŦùıƎĕĺıù�Ŕùŗ�ĕ�ŗÒŔŔĺŗŦĕ�òĕ�ċĺŗƎÒ�ù�òĕ�òĺİĕıĕĺǈ�òĕ�
specie, di classe e soprattutto di genere5.

1ǫ�cÒıìƆ� ZÒıČŜŦĺıǈ�Toxic Bodies: Hormone Disruptors and the Legacy of DESǈ�cùƀ�EÒſùıǈ� ·Òĩù�
�ıĕſùŗŜĕŦƆ��ŗùŜŜǈ�ƱƯưƯǍ
2ǫ�-ŬČùıĕĺ�¿ĕŦĺǈ�Corpi tossici, tra violenza ambientale, ingiustizie e storie di impegno sociale, in 
Distruzioni ambientali: testimonianze e lotte di donne,�ıŬİùŗĺ�İĺıĺČŗÒƧìĺ�òù�ǥZÒ�ìÒİùŗÒ�ëĩŬǦǈ�Ò�
ìŬŗÒ�òĕ�ZÒŬŗÒ�@Ŭĕòĕǈ�ƱƯưƷǈ�ıǍ�ưƷǈ�ŔǍ�ưƵƱǍ
3ǫ��ĩċŗùò�±Ǎ��ŗĺŜëƆǈ�Imperialismo ecologico. L’espansione biologica dell’Europaǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕǈ�ZÒŦùŗ-
za, 1988.
4ǫ�¿ĕŦĺǈ�Corpi tossici, tra violenza ambientale, ingiustizie e storie di impegno sociale, cit., p. 161.
5ǫ�Iſĕǈ�ŔǍ�ưƵƱǞưƵƲǒ�?ùòùŗĕìĺ��Òĺĩĕıĕǈ�Breve storia dell’ambiente nel Novecento, Roma, Carocci, 2009, 
ŔŔǍ� ưƱƷǒ��ĺëùŗŦĺ�$ùĩĩÒ� �ùŦÒǈ�$Òıĕùĩù�@ŬÒŜŦĕıĕǈ�Dizionario del pensiero ecologico. Da Pitagora ai 
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�ĕ�ŦŗÒŦŦÒ�òĕ�Ŭı�Ƨĩĺıù�òĕ�ÒıÒĩĕŜĕ�ıĺı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗİùıŦù�òĕƦŬŜĺ�ĕı�IŦÒĩĕÒǈ�òĺſù�Ŕù-
raltro la stessa storia dell’ambiente ha avuto uno sviluppo tardivo e disorganico: 
così, l’incontro di quest’ultima con la storia di genere è stato sporadico e limita-
Ŧĺǈ�İùıŦŗù�ĕı�ÒĩŦŗù�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧùǈ�ìĺİù�ŖŬùĩĩÒ�ŜŦÒŦŬıĕŦùıŜùǈ�đÒ�ŔŗĺòĺŦŦĺ�ŜŦŬòĕ�ìđù�
sono diventati veri e propri classici6Ǎ��ĺĩĺ�ĕı�ùŔĺìÒ�İĺĩŦĺ�ŗùìùıŦù�Ŝĺıĺ�ÒŔŔÒŗŜù�
ĕı�IŦÒĩĕÒ�ÒĩìŬıù�ŔŬëëĩĕìÒƎĕĺıĕ�ŜŬĩ�ŦùİÒǇ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗùǈ�ſÒııĺ�ŗĕìĺŗòÒŦĕ�ĕĩ�ıŬİùŗĺ�
İĺıĺČŗÒƧìĺ�òĕ�ǥ@ùıùŜĕŜǦ�òùĩ�ƱƯưƲ�ĕıŦĕŦĺĩÒŦĺ�Ecostorie. Donne e uomini nella sto-
ria dell’ambienteǈ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ��ŦùċÒıĕÒ��ÒŗìÒ�ù�ZÒŬŗÒ�@Ŭĕòĕ7ǈ�ıĺıìđú�ŖŬùĩĩĺ�òù�ǥZÒ�
ìÒİùŗÒ�ëĩŬǦ�òùĩ�ƱƯưƷǈ�Distruzioni ambientali. Testimonianze e lotte di donne, 
ìŬŗÒŦĺ�òÒĩĩÒ�ŜŦùŜŜÒ�ZÒŬŗÒ�@Ŭĕòĕ8.

D’altronde, anche in tema di inquinamento e disastri industriali, è prevalsa 
a lungo una ricostruzione pubblica che metteva al centro del problema le lotte 
ŜĕıòÒìÒĩĕǈ�ĕĩ�ìĺıƨĕŦŦĺ�ìÒŔĕŦÒĩùǞĩÒſĺŗĺǈ�ĩǨÒƎĕĺıù�òùĩĩù�ċĺŗƎù�ŜĺìĕÒĩĕ�ùò�ùìĺıĺİĕìđù�
ŜŬĕ�ſÒŗĕ�ĩĕſùĩĩĕ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕÒĩĕǈ�òÒĩ�ĩĺìÒĩù�Òĩ�ıÒƎĕĺıÒĩùǍ�Iı�ŖŬùŜŦĺ�İĺòĺǈ�ƧıĕſÒ�Ŕùŗ�ŗĕ-
saltare una narrazione simile a quella che Eloisa Betti descrive in relazione alle 
lotte operaie e ai licenziamenti per rappresaglia nelle fabbriche della Bologna 
del dopoguerra: ovvero un discorso pubblico che espungeva dalle ricostruzioni 
memoriali il ruolo rivestito dalle donne, le quali invece erano state protagoniste 
òĕ�ŖŬùĩĩù�İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıĕǈ�ıĺıìđú�ŦŗÒ�ĩù�ŔŗĕıìĕŔÒĩĕ�ſĕŦŦĕİù�òùĕ�ŔŗĺſſùòĕİùıŦĕ�ŔŬıĕ-
tivi che ne seguirono9. 

Anche nel caso dei problemi ecologici, per molti decenni è stata egemonica 
una visione esclusivamente sindacale, declinata solo in termini di opportunità 
economica e di posti di lavoro, che non sempre – anzi molto di rado – si tra-
sformava in un’attenzione per la tutela dell’ambiente e per la salubrità degli 
ÒİëĕùıŦĕ�òĕ�ſĕŦÒ�ŬİÒıÒǈ�ÒıĕİÒĩù�ù�ſùČùŦÒĩùǍ�ZÒ�İĺıùŦĕƎƎÒƎĕĺıù�ìĺıŦŗÒŦŦŬÒĩù�òùĩ�
rischio, seppure con alcune eccezioni, rimase uno strumento molto utilizzato an-

no-globalǈ��ĺİÒǈ��Òŗĺììĕǈ�ƱƯƯƶǈ�ŔǍ�ưƳƳǒ��ŦÒìƆ��ĩÒĕİĺǈ�Bodily Natures. Science, Environment, and the 
Material Selfǈ��ĩĺĺİĕıČŦĺıǞIıòĕÒıÒŔĺĩĕŜǈ�IıòĕÒıÒ��ıĕſùŗŜĕŦƆ��ŗùŜŜǈ�ƱƯưƯǒ��ÒŗĺĩƆı�bùŗìđÒıŦǈ�La morte 
òùĩĩÒ�ıÒŦŬŗÒǍ�Zù�òĺııùǈ�ĩǨùìĺĩĺČĕÒ�ù�ĩÒ�ŗĕſĺĩŬƎĕĺıù�ŜìĕùıŦĕƧìÒǈ�bĕĩÒıĺǈ�@ÒŗƎÒıŦĕǈ�ưƸƷƷǒ�°ÒıòÒıÒ��đĕſÒǈ�
Terra madre: sopravvivere allo sviluppoǈ��ĺŗĕıĺǈ��ŦùŦǈ�ƱƯƯƱǒ�?ŗÒıìÒ�bÒŗìĺİĕıǈ�ZÒŬŗÒ��ĕİÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�
òĕǛǈ�L’ecofemminismo in Italia. Le radici di una rivoluzione necessariaǈ��ÒòĺſÒǈ� Iĩ��ĺĩĕČŗÒċĺǈ�ƱƯưƶǒ�
bÒŗĕÒ��ĩëùŗŦÒ��ÒŗŦĕǈ�Le ragioni dell’ecofemminismoǈ��ĺŗĕıĺǈ�Iĩ��ùČıÒĩĕëŗĺǈ�ưƸƸƸǍ�
6ǫ�ZÒŬŗÒ�@Ŭĕòĕǈ Introduzione, in Distruzioni ambientali: testimonianze e lotte di donne, cit., p. 1.
7ǫ�Ecostorie. Donne e uomini nella storia dell’ambienteǈ�ıŬİùŗĺ�İĺıĺČŗÒƧìĺ�òĕ�ǥ@ùıùŜĕŜǦǈ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ�
�ŦùċÒıĕÒ��ÒŗìÒ�ù�ZÒŬŗÒ�@Ŭĕòĕǈ�ƱƯưƲǈ�ıǍ�ƱǍ
8ǫ�Distruzioni ambientali: testimonianze e lotte di donne, cit.
9ǫ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ�Licenziate per rappresaglia nella guerra fredda. Rappresentazioni e memorie nel 
capoluogo dell’Emilia Rossa, in Rivelare e nascondere. La città italiana come spazio di costruzione 
identitaria, politica e culturale dal XIX al XXI secoloǈ�ıŬİùŗĺ�İĺıĺČŗÒƧìĺ�òĕ�ǥ�ŦĺŗĕÒ�ŬŗëÒıÒǦǈ�Ò�ìŬŗÒ�
di Bruno Ziglioli, 2017, n. 154, pp. 75-102.
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ìĺŗÒ�ıùĩ�ìĺŗŜĺ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǈ�ÒììĺİŔÒČıÒŦĺ�òÒ�ŬıÒ�ſĕŜĕĺıù�ĕı�ĩÒŗČÒ�ŔÒŗŦù�
ǥİÒŜìđĕĩùǦ�òùĩĩǨŬıĕſùŗŜĺ�ŜĕıòÒìÒĩù10.

Oggi la declinazione di genere del problema ambientale appare ineludibi-
le, tanto più di fronte alle numerosissime iniziative e mobilitazioni di gruppi di 
donne per la difesa dell’ambiente, per denunciare l’impatto sanitario di poli in-
dustriali, discariche e depositi di materiali inquinanti. È stato sottolineato come 
quella femminile rappresenti la principale componente delle mobilitazioni dei 
İĺſĕİùıŦĕ�ùìĺĩĺČĕŜŦĕ�Ŕùŗ�ĩÒ�ČĕŬŜŦĕƎĕÒ�ÒİëĕùıŦÒĩù�ù�ŜĺìĕÒĩùǇ�ìĕŅ�ùİùŗČù�ìĺı�ŔÒŗŦĕ-
colare evidenza nel libro Teresa e le altre. Storie di donne nella terra di fuochi11, 
curato da Marco Armiero, dove sono evidenziate anche le motivazioni che spin-
gono le donne a questo tipo di attivismo: tra le altre, il senso di protezione verso 
ĕ�ƧČĩĕ�ù�ĕı�ČùıùŗÒĩù�ſùŗŜĺ�ĕ�ŜĺČČùŦŦĕ�ŔĕŲ�òùëĺĩĕǈ�ıĺıìđú�ĩÒ�İÒČČĕĺŗù�ùŜŔĺŜĕƎĕĺıù�
dell’apparato riproduttivo femminile di fronte ai fattori inquinanti12Ǎ��ĕ�ŦŗÒŦŦùŗùë-
ëù�òĕ�ŬıÒ�ŜĺŗŦÒ�òĕ�Ŝĕıòŗĺİù�cĕİëƆ�ǥÒĩ�ìĺıŦŗÒŗĕĺǦǈ�ĕĩ�ŜùČıÒĩù�òĕ�ŬıÒ�ŜŦŗùŦŦÒ�ŗùĩÒƎĕĺ-
ne tra la vicenda personale delle donne coinvolte e l’attivazione di un percorso 
òĕ�İĕĩĕŦÒıƎÒ�ìđù�ǠìÒŔĺſĺĩČù�ĕĩ�òĕŜìĺŗŜĺ�ìĺİŬıù�ìđù�ſùòù�ıùĩĩÒ�òĕċùŜÒ�òĕ�ŦŬŦŦĺ�ìĕŅ�
che è prossimo un atto di egoismo: il Nimby (not in my back yardǛ�Ć�ĕı�ČŗÒòĺ�òĕ�
trasformare il personale in politico»13.

Ripercorrendo la storia italiana dei disastri industriali, il ruolo rivestito dalle 
donne nei casi di gravi e acuti episodi di contaminazione appare per l’appunto 
questo: la costruzione di una narrazione del dramma al di fuori delle categorie 
e dalle letture ancorate esclusivamente al problema sindacale e lavorativo; la 
destrutturazione di un discorso pubblico incentrato solo sui modelli di sviluppo, 
ŜŬĩĩù�ĺŔŔĺŗŦŬıĕŦâ�òĕ�ìŗùŜìĕŦÒǈ�ŜŬĩĩù�ÒıÒĩĕŜĕ�ìĺŜŦĕǞëùıùƧìĕǈ�Ŕùŗ�ŗùŜŦĕŦŬĕŗù�Òĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�
ĩǨĕıŦùČŗÒĩĕŦâ�òùĕ�Ŕŗĺëĩùİĕ�ÒİëĕùıŦÒĩĕǈ�ŬŗëÒıĕǈ�ŜÒıĕŦÒŗĕǈ�ùŦĕìĕǈ�ĕı�ŬıÒ�ŔÒŗĺĩÒ�ǥŬİÒıĕǦǈ�

10ǫ��Òſùŗĕĺ�ZŬƎƎĕǈ�Il virus del benessere. Ambiente, salute e sviluppo nell’Italia repubblicana, Roma-
�Òŗĕǈ�ZÒŦùŗƎÒǈ�ƱƯƯƸǈ�ŔǍ�ƶƸǒ�@ĕĺŗČĕĺ�cùëëĕÒǈ�Ecologia e comunismo. Ma davvero non avevamo capito 
niente?ǈ�ĕı�IòǍǈ�Scritti di storia dell’ambiente e dell’ambientalismo 1970-2013ǈ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ�ZŬĕČĕ��ĕììĕĺıĕǈ�
ĕı�ǥI�ŖŬÒòùŗıĕ�òĕ��ĩŦŗĺıĺſùìùıŦĺǦǈ�ƱƯưƳǈ�ıǍ�Ƴǈ�ŔŔǍ�ƸƶǞƸƷǒ�bĕìđùĩù��ĕŦĺıĕǈ��ÒŦĕÒ��ÒŔÒǈ�Sinistra ed eco-
logia in Italia 1968-1974ǈ�ĕı�ǥI�ŖŬÒòùŗıĕ�òĕ��ĩŦŗĺıĺſùìùıŦĺǦǈ�ƱƯưƶǈ�ıǍ�Ʒǈ�ŔŔǍ�ƲƶǞƳƵǍ��ċŗǍ�-ĩùıÒ�$ÒſĕČĺǈ�
Per un controllo operaio sulla nocività ambientale: l’esperienza della Camera del Lavoro di Torino 
(1961-1969), in Lavoro, salute e sicurezza dei lavoratori, prevenzione fra Ottocento e Novecento, 
ıŬİùŗĺ�İĺıĺČŗÒƧìĺ�òĕ�ǥ@ĕĺŗıÒĩù�òĕ��ŦĺŗĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǦǈ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ�ƱƯưƵǈ�ıǍ�Ʊǈ�
pp. 207-228.
11ǫ�bÒŗìĺ��ŗİĕùŗĺ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Teresa e le altre. Storie di donne nella terra dei fuochi, Milano, Jaca 
Book, 2014.
12ǫ�¿ĕŦĺǈ�Corpi tossici, tra violenza ambientale, ingiustizie e storie di impegno sociale, cit., p. 163; 
?ùòùŗĕìÒ�@ĕÒŗòĕıĕǈ��ÒŜŖŬÒĩù�°ùŗòĕììđĕĺǈ��ĩëùŗŦĺ��ŗŬıùŦŦĕ�et al., Teresa e le altre. Una tavola rotonda 
virtuale, in Distruzioni ambientali: testimonianze e lotte di donne, cit., pp. 89-106.
13ǫ��ııÒ�?ÒſÒǈ��ĩùŜŜÒıòŗÒ��ÒŔŬŦĕǈ�Elena Croce: cultura militante e difesa dell’ambiente, in ivi, p. 11.
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ĕııùŜìÒŦĕ�òÒĩĩù�ŦŗÒČùòĕùǍ��ĺıĺ�ĩù�òĺııù�Ò�ŗĕŔĺŗŦÒŗù�ĩÒ�ëÒŗŗÒ�Òĩ�ìŬĺŗù�òùĕ�Ŕŗĺëĩùİĕ�
legati all’inquinamento: la vita, la malattia e la morte, umana ed ecosistemica14.

Daniela Degiovanni è un’oncologa di Casale Monferrato impegnata nella 
ĩĺŦŦÒ�ìĺıŦŗĺ�ĩǨÒİĕÒıŦĺǈ�ŔŗĺŦÒČĺıĕŜŦÒ�òÒĩĩÒ�Ƨıù�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�òùĩĩù�İĺëĕĩĕ-
tazioni sindacali e cittadine contro la Eternit, in stretta collaborazione con il sin-
dacato territoriale. Così ha descritto il ruolo delle donne, in un contesto in cui la 
presenza della fabbrica della multinazionale elvetica ha plasmato per decenni 
l’identità stessa della cittadina piemontese:

Zù�òĺııù�đÒııĺ�ŔĺŗŦÒŦĺ�ÒſÒıŦĕ� ĩÒ� ĩĺŦŦÒ�òùĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺ�ù�òùČĩĕ�Ŭĺİĕıĕǈ� ĩÒ�ŜŦùŜŜÒ� ĩĺŦŦÒǈ�
portandosi dietro il bagaglio esperienziale del dolore provocato dai malati in famiglia. 
�ŬùŜŦĺ�Ć�ŜŦÒŦĺ�ĩǨùĩùİùıŦĺ�ìđù�đÒ�ìĺİŔĩùŦÒŦĺ�ĕĩ�ŔŗÒČİÒŦĕŜİĺ�İÒŜìđĕĩùǍ��ŗŬıĺ��ùŜìù�ù�
cĕìĺĩÒ��ĺıòŗÒıĺ15 costruivano delle strategie politiche, sindacali, sociali, per arrivare a 
Ŭı�ìùŗŦĺ�ĺëĕùŦŦĕſĺǍ�Zù�òĺııùǈ�ìĺı�ĩù�ìĺİŔùŦùıƎù�òùĩĩù�İÒòŗĕ�ù�òùĩĩù�ƧČĩĕù�ù�òùĕ�ċÒİĕĩĕÒŗĕ�
e con le competenze sanitarie di chi si prendeva cura di queste persone malate, hanno 
ìĺİŔĩùŦÒŦĺ�ĕĩ�ìùŗìđĕĺǍ��ùŗìđú�Ŝù�ĕĩ�ŔŗĺëĩùİÒ�İùŜĺŦùĩĕĺİÒ�ċĺŜŜù�ŜŦÒŦĺ�ÒƦŗĺıŦÒŦĺ�Ŝĺĩĺ�
ŜĺŦŦĺ�ĕĩ�ŔŗĺƧĩĺ�òùĩĩù�ëĺıĕƧìđù�ĺ�ŜĺŦŦĺ�ĕĩ�ŔŗĺƧĩĺ�òùĩĩÒ�ìđĕŬŜŬŗÒ�òùĩĩÒ�-ŦùŗıĕŦǈ�ıĺı�Òſŗùë-
ëù�ÒİÒĩČÒİÒŦĺ�ĕĩ�ŜùıŦĕİùıŦĺ�ìĺİŬıù�òùĩ�òĺĩĺŗùǍ��ſŗùëëù�ǥŜùİŔĩĕìùİùıŦùǦ�ǚŜĕ�ċÒ�Ŕùŗ�
òĕŗùǛ� ŗĕŜĺĩŦĺ�òùĕ�Ŕŗĺëĩùİĕ�ŔŗÒŦĕìĕǇ� ìđĕŬòĕÒİĺ� ĩÒ� ċÒëëŗĕìÒǈ� ċÒììĕÒİĺ�Òſùŗù� ĩù�ŔùıŜĕĺıĕǈ�
ùììùŦùŗÒ�ǘǉǙǍ�Zù�òĺııù�ìđù�Ŝĕ�Ŝĺıĺ�ŔŗùŜù�ìŬŗÒ�òùĩĩÒ�ŜĺƦùŗùıƎÒ�ŔŗĺſĺìÒŦÒ�òÒĩĩÒ�İÒĩÒŦŦĕÒ�
đÒııĺ�ìĺŜŦĕŦŬĕŦĺ�ſùŗÒİùıŦù�ĩǨÒİÒĩČÒİÒ�Ŕùŗìđú�ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺìùŜŜĺ�ìÒİİĕıÒŜŜù�ìĺİŔÒŦ-
to per tutto questo tempo16.

Iĩ�ìÒŜĺ�òùĩĩÒ�-ŦùŗıĕŦ�òĕ��ÒŜÒĩù�bĺıċùŗŗÒŦĺ�ÒŔŔÒŗù�ŔÒŗÒòĕČİÒŦĕìĺǇ� ĕĩ�ŗŬĺĩĺ�òùĩĩù�
donne nelle mobilitazioni cittadine è stato quello di costruire una narrazione 
comunitaria dell’amianto e della letale patologia che deriva dall’inalazione di 
Ƨëŗù�òùĩ�İĕıùŗÒĩù�ıĺìĕſĺǈ�ĺſſùŗĺ�ĕĩ�İùŜĺŦùĩĕĺİÒ�ŔĩùŬŗĕìĺǍ��ĕ�ŔùıŜĕ�ÒĩĩÒ�òĕİùıŜĕĺ-
ıù�ǥùŔĕìÒǦ�òùĩĩǨĕİŔùČıĺ�òĕ��ĺİÒıÒ��ĩÒŜĺŦŦĕ��ÒſùŜĕǈ�ıÒŦÒ�ıùĩ�ưƸƱƸǈ�ŔŗùŜĕòùıŦùŜŜÒ�
dell’associazione delle vittime della Eternit dal 1988 al 2015, che a causa dell’a-

14ǫ��ŗŬıĺ�¿ĕČĩĕĺĩĕǈ�Romana e le altre. La narrazione femminile dell’amianto a Casale Monferrato, in 
ivi, pp. 66-68.
15ǫ��ŗŬıĺ��ùŜìù�ù�cĕìĺĩÒ��ĺıòŗÒıĺ�Ŝĺıĺ�ĕ�òŬù�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦĕ�ìđù�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩĩÒ�Ƨıù�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒı-
ŦÒǈ�ŗĕŜŔùŦŦĕſÒİùıŦù�ıùĩ�ŗŬĺĩĺ�òĕ�ŜùČŗùŦÒŗĕĺ�òùĩĩÒ��ÒİùŗÒ�òùĩ�ZÒſĺŗĺ�ĕĩ�Ŕŗĕİĺǈ�ù�òĕ�ŗùŜŔĺıŜÒëĕĩù�òùĩ�
ŔÒŦŗĺıÒŦĺ�IıìÒ�òĕ��ÒŜÒĩù�bĺıċùŗŗÒŦĺ�ǚıĺıìđú�òĕ�ùƅ�òĕŔùıòùıŦù�òùĩĩÒ�İŬĩŦĕıÒƎĕĺıÒĩù�ŜſĕƎƎùŗÒǛ�ĕĩ�Ŝù-
condo, aprirono una serie di vertenze sindacali e giudiziarie contro la Eternit, per la salubrità negli 
ambienti di lavoro, il riconoscimento delle indennità da esposizione all’amianto e la corresponsio-
ıù�òùĩĩù�ìĺŜĕòòùŦŦù�ǥŗùıòĕŦù�òĕ�ŔÒŜŜÒČČĕĺǦǈ�ĺſſùŗĺ�òùČĩĕ�ĕıòùııĕƎƎĕ�ŔŗùſĕŜŦĕ�Ŕùŗ�ŖŬùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ìđù�
erano stati a lungo a contatto con lavorazioni pericolose, nel momento in cui cambiavano impiego 
Ŕùŗ�ŗÒČĕĺıĕ�òĕ�ŔŗĺƧĩÒŜŜĕǍ��ùı�ŔŗùŜŦĺ�ĩÒ�İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıù�ſùııù�ŔĺŗŦÒŦÒ�ǥċŬĺŗĕǦ�òÒĩĩÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ùò�ĕıſùŜŦĝ�
ĩǨĕıŦùŗÒ�ìĺİŬıĕŦâ�İĺıċùŗŗĕıÒǈ�Òĩ�Ƨıù�òĕ� ĕıòĕſĕòŬÒŗù�Ŭı�ŔùŗìĺŗŜĺ�òĕ�ŬŜìĕŦÒ�òÒ�ŬıÒ�ŔŗĺòŬƎĕĺıù�ìđù�
metteva gravemente a repentaglio la salute di tutti i cittadini, non solo dei lavoratori dello stabili-
İùıŦĺ�-ŦùŗıĕŦǍ�°Ǎ��ŗŬıĺ�¿ĕČĩĕĺĩĕǈ�“Sembrava nevicasse”. La Eternit di Casale Monferrato e la Fibronit 
di Broni: due comunità di fronte all’amianto, Milano, FrancoAngeli, 2016, pp. 47 e ss.
16ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�ĺŗÒĩù�òĕ�$ÒıĕùĩÒ�$ùČĕĺſÒııĕǈ��ÒŜÒĩù�bĺıċùŗŗÒŦĺǈ�ưƲ�ċùëëŗÒĕĺ�ƱƯưƷǍ
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İĕÒıŦĺ�đÒ�ŔùŗŜĺ�ĕĩ�İÒŗĕŦĺǈ�ŬıÒ�ŜĺŗùĩĩÒǈ�Ŭı�ıĕŔĺŦùǈ�ŬıÒ�ƧČĩĕÒ17. Romana Blasotti ha 
ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒŦĺ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒİùıŦù�ĩÒ�İĺČĩĕùǈ�ĩÒ�İÒòŗùǈ�ĩÒ�ŜĺŗùĩĩÒǈ�ĩÒ�ƧČĩĕÒ�òĕ�
tutti i lavoratori della Eternit, di tutti i familiari delle vittime, di tutti i potenziali 
ÒİİÒĩÒŦĕ�ċŬŦŬŗĕǈ�ĕıŜĺİİÒ�òĕ�ŦŬŦŦÒ�ĩÒ�ìĕŦŦâǈ�Ŕùŗìđú�Ǡĕĩ�İùŜĺŦùĩĕĺİÒ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒ�
un’evidente epidemia, dove […] a essere malata è la comunità e il suo modello 
produttivo, non solo l’individuo»18.

ZǨÒŦŦĕſĕŜİĺ�òĕ��ĺİÒıÒ��ĩÒŜĺŦŦĕ�đÒ�ìĺıſĺČĩĕÒŦĺ�ĩù�ùıùŗČĕù�ÒĩŦŗĕİùıŦĕ�òĕŜŔùŗŜùǈ�
ĩù�đÒ� ŜĕıŦùŦĕƎƎÒŦù�ŖŬÒŜĕ�ƧŜĕìÒİùıŦùǈ�ÒŔŔÒŗùıòĺ�ìĺİù�Ŭı�ìÒŦÒĩĕƎƎÒŦĺŗù�òĕ�ÒŦŦĕ-
ſĕŜİĺ�ù�òĕ�ĕıſĺìÒƎĕĺıù�òĕ�ČĕŬŜŦĕƎĕÒǈ�ıĺıìđú�Ŭı�ŔŬıŦĺ�òĕ�ŗĕċùŗĕİùıŦĺ�Ŕùŗ�ŦŬŦŦù�ĩù�
donne di Casale:

Romana è stata un esempio per tutti: una donna di una semplicità assoluta dal punto 
di vista culturale, che si è costruita una cultura partendo dall’esperienza e maturando 
idee da questa esperienza, ed è diventata una donna a suo modo colta. Quando par-
lava sapeva sempre cosa dire. Ed è stata anche un esempio per tante: pur non avendo 
ŗŬĺĩĕ�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òùĩĩÒ�ċÒëëŗĕìÒǈ�ŔŬŗ�ıĺı�Òſùıòĺ�ŗŬĺĩĕ�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òùĩĩÒ�ŜĺìĕùŦâǈ�ıú�Òİ-
İĕıĕŜŦŗÒŦĕſĕ�ıú�İùòĕìĕ�ǘǉǙ�ŗĕŬŜìĕſÒ�Òò�ÒŗŗĕſÒŗù�Òĩ�ìŬĺŗù�òùĩĩù�ŔùŗŜĺıù�ìĺı�ìŬĕ�ŔÒŗĩÒſÒǍ�
Anche quando parlava ai ragazzi, questi la ascoltavano muti19.

Ma non c’è stata solo Romana Blasotti: la costruzione della narrazione cittadina 
dell’asbesto a Casale Monferrato è stata anche l’opera di diverse altre donne, im-
pegnate nel volontariato antiamianto, giornaliste, insegnanti, familiari di vittime. 
�ŗÒ�ĩù�ÒĩŦŗù��ĕĩſÒıÒ�bĺŜŜÒıĺǈ�ìĺŗŗĕŜŔĺıòùıŦù�ĩĺìÒĩù�òùĩ�ŖŬĺŦĕòĕÒıĺ�ǥZÒ��ŦÒİŔÒǦǈ�
ha seguito con le sue cronache le vicende della Eternit a partire dai primi anni 
Ottanta. Nel novembre del 2010 ha pubblicato un libro di successo, Malapolvere. 
Una città si ribella ai «signori» dell’amianto20, nel quale ha raccolto la testimo-
nianza di diciannove donne del centro monferrino, malate o parenti di vittime 
òĕ�İùŜĺŦùĩĕĺİÒ�ŔĩùŬŗĕìĺǍ�$Òĩ�ſĺĩŬİù�ĩǨÒŦŦŗĕìù�ù�ÒŬŦŗĕìù�ŦĺŗĕıùŜù�ZÒŬŗÒ��Ŭŗĕıĺ�đÒ�
tratto in seguito un monologo teatrale che nel 2013 è stato rappresentato in tut-
ŦÒ�IŦÒĩĕÒ21Ǎ��ĺìđĕ�Čĕĺŗıĕ�òĺŔĺ�ĩǨŬŜìĕŦÒ�òùĩ�ſĺĩŬİùǈ�ıùĩ�òĕìùİëŗù�òùĩ�ƱƯưƯǈ�ĕĩ�İÒŗĕŦĺ�
òĕ��ĕĩſÒıÒ�ǝ�bÒŗìĺ�@ĕĺŗìùĩĩĕǈ�ÒıìđǨùČĩĕ�ČĕĺŗıÒĩĕŜŦÒǈ�òĕŗùŦŦĺŗù�òùĩ�ŖŬĺŦĕòĕÒıĺ�ĩĺìÒ-
ĩù�ǥIĩ�bĺıċùŗŗÒŦĺǦ�ǝ�ŜìĺŔŗĝ�òĕ�ùŜŜùŗù�ÒİİÒĩÒŦĺ�òùĩĩÒ�Ŧùŗŗĕëĕĩù�ıùĺŔĩÒŜĕÒ�òĺſŬŦÒ�

17ǫ��ŬĩĩÒ�ƧČŬŗÒ�òĕ��ĺİÒıÒ��ĩÒŜĺŦŦĕ��ÒſùŜĕ�ſǍ�¿ĕČĩĕĺĩĕǈ�Romana e le altreǈ�ìĕŦǍǈ�ŔŔǍ�ƴƶǞƴƸǒ�IòǍǈ�“Sembrava 
nevicasse”, cit., pp. 39-40.
18ǫ�-ıŗĕìĺ��ŬĩĩĕÒıǈ�Il male che non scompare. Storia e conseguenze dell’uso dell’amianto nell’Italia 
contemporaneaǈ��ŗĕùŜŦùǈ�Iĩ��Òİĺ�òǨlŗĺǈ�ƱƯƯƷǈ�ŔǍ�ƱưƷǍ
19ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�ĺŗÒĩù�òĕ�bÒŗĕÒ��ŜŜŬıŦÒ��ŗÒŦĺǈ��ÒŜÒĩù�bĺıċùŗŗÒŦĺǈ�ưƵ�ċùëëŗÒĕĺ�ƱƯưƷǍ
20ǫ��ĕĩſÒıÒ�bĺŜŜÒıĺǈ�Malapolvere. Una città si ribella ai «signori» dell’amianto, Casale Monferrato, 
�ĺıòÒǈ�ƱƯưƯǍ�
21ǫ��ı� ŦŗÒĕĩùŗ� òùĩĩĺ� ŜŔùŦŦÒìĺĩĺ�Ć� ſĕŜĕĺıÒëĕĩù� Òĩ� ĩĕıĦ�đŦŦŔŜǇǓǓƀƀƀǍƆĺŬŦŬëùǍìĺİǓƀÒŦìđǎſǽư@ùƆǞù¿ǔ
ëƅ��ǚìĺıŦŗĺĩĩÒŦĺ�ĕĩ�ƲƯ�İÒČČĕĺ�ƱƯưƸǛǍ
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ÒĩĩǨÒŜëùŜŦĺǍ�bĺŗĕŗâ�ıùĩ�İÒŗƎĺ�ƱƯưƱǇ�Ǡ�ıÒ�ëùƦÒ�ŦùŗŗĕëĕĩùǍ�ZǨđĺ�ŜùİŔŗù�ĕıŦùŗŔŗùŦÒŦÒ�
ìĺİù�Ŭı�İÒĩùƧìĕĺ�òĕ�ìđĕ�Ŧĕ�òĕìùǇ�ǥEÒĕ�ſĺĩŬŦĺ�Ŝìŗĕſùŗıùǎ�-�ÒòùŜŜĺ�ŔŗĺſÒĩĺǉǦǡ22. 

bÒŗĕÒ��ŜŜŬıŦÒ��ŗÒŦĺǈ�ĕıŜùČıÒıŦùǈ�Ć�ŜŦÒŦÒ�ĩÒ�İĺČĩĕù�òĕ��Òĺĩĺ�?ùŗŗÒŗĕŜǈ�ŜŦĕİÒŦÒ�
ƧČŬŗÒ�òùĩĩÒ�ŔĺĩĕŦĕìÒ�ĩĺìÒĩùǈ�ùŜŔĺıùıŦù�òùĩĩÒ�ŜĕıĕŜŦŗÒ�òùİĺìŗĕŜŦĕÒıÒǈ�ìĺıŜĕČĩĕùŗù�
ìĺİŬıÒĩùǈ� ÒŜŜùŜŜĺŗù�ù� ſĕìùŜĕıòÒìĺ� ŦŗÒ�Čĩĕ� Òııĕ� �ùŦŦÒıŦÒ�ù�lŦŦÒıŦÒ�ù�Ŕĺĕ� ǝ� ıùĩ�
decennio successivo – consigliere e assessore regionale al Bilancio: fu lui, tra le 
ÒĩŦŗù�ìĺŜù�Ò�ċÒŗ�ÒŗŗĕſÒŗù�ĕ�Ŕŗĕİĕ�ƧıÒıƎĕÒİùıŦĕ�òùĩĩÒ��ùČĕĺıù�Òĕ�ŔĕÒıĕ�òĕ�ëĺıĕƧìÒǍ�
Ferraris morì di mesotelioma nel dicembre 1996. Maria Assunta trasfonderà il 
suo impegno nelle scuole e si orienterà alla sensibilizzazione delle giovani ge-
ıùŗÒƎĕĺıĕǈ�Òıìđù�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ� ĩÒ�ŗùÒĩĕƎƎÒƎĕĺıù�òĕ�òŬù�ùƦĕìÒìĕ�graphic novel, una 
destinata ai bambini più piccoli23, l’altra agli adolescenti e agli adulti24Ǎ�ZÒ�ŜŦùŜŜÒ�
oncologa Daniela Degiovanni, già citata in precedenza, non ha svolto soltan-
to un lavoro clinico, ma è stata una delle protagoniste della trasmissione della 
consapevolezza della tragedia comunitaria, «ha raccontato il dolore attraverso 
varie forme, anche la poesia, vissuto in quel suo ruolo, ma anche nel fare il medi-
co lei raccontava, non soltanto narrandolo, ma facendolo, facendo il medico lei 
raccontava il dolore, il suo modo di fare il medico era una narrazione»25.

IıŜĺİİÒǈ�Ć�ŜŦÒŦÒ�ŬıÒ�ſĺìù�ŔŗùſÒĩùıŦùİùıŦù�ċùİİĕıĕĩù�ŖŬùĩĩÒ�ìđù�đÒ�ùĩÒëĺŗÒŦĺ�
ŬıÒ�ıÒŗŗÒƎĕĺıù�òĕƦŬŜÒ�ëùı�Òĩ�òĕ�ĩâ�òùĕ�ìĺıƧıĕ�ìĺİŬıÒĩĕ�ù�ìđù�đÒ�ìĺıŜùıŦĕŦĺ�òĕ�ìĺ-
struire un «quadro» della memoria collettiva, così da permettere «la conservazione, 
lo sviluppo e l’esplicitazione della memoria dei singoli».26 Tali «quadri» costituiscono 

22ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�ĺŗÒĩù�òĕ��ĕĩſÒıÒ�bĺŜŜÒıĺǈ��ÒŜÒĩù�bĺıċùŗŗÒŦĺǈ�ưƸ�ċùëëŗÒĕĺ�ƱƯưƷǍ
23ǫ��ŜŜŬıŦÒ��ŗÒŦĺǈ�Attenti al polverino!ǈ� ĕĩĩŬŜŦŗÒƎĕĺıĕ�ù�ČŗÒƧìÒ�ìĺĺŗòĕıÒŦù�òÒĩĩÒ�ŔŗĺċǍŜŜÒ�?ŗÒıìùŜìÒ�
�ČÒŦù�ıùĩĩǨÒİëĕŦĺ�òĕ�Ŭı�ŔŗĺČùŦŦĺ�òùĩĩǨIŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŬŔùŗĕĺŗù�ZùÒŗòĕǈ��ÒŜÒĩù�bĺıċùŗŗÒŦĺǈ��ċùſÒǈ�ƱƯưƲǍ
24ǫ�@ùÒ�?ùŗŗÒŗĕŜǈ��ŜŜŬıŦÒ��ŗÒŦĺǈ�Eternit. Dissolvenza in bianco, Roma, Ediesse, 2011.
25ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�ĺŗÒĩù�òĕ��ĕĩſÒıÒ�bĺŜŜÒıĺǈ��ÒŜÒĩù�bĺıċùŗŗÒŦĺǈ�ưƸ�ċùëëŗÒĕĺ�ƱƯưƷǍ��ŗÒ�ĩǨÒĩŦŗĺ�$Ò-
niela Degiovanni, agli inizi degli anni 2000, ha scritto una poesia intitolata La collina delle donne, 
che è stata più volte pubblicata in libri e articoli riguardanti la vicenda della Eternit, ed è stata letta 
dall’autrice insieme a Romana Blasotti, durante la cerimonia di inaugurazione del parco EterNot, 
ŜŬĩ�ĩŬĺČĺ�òĺſù�ŜĺŗČùſÒ�ĩĺ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺǈ�ĕĩ�ưƯ�ŜùŦŦùİëŗù�ƱƯưƵǇ�Ǡ�ĺŗČùŗâ�ŬıÒ�ìĺĩĩĕıÒ�ıŬĺſÒ�Ǔ�ĩâ�ſĕìĕ-
ıĺ�Òĩ�ƧŬİùǈ�Ǔ�òĺſù�ëÒİëĕıĕ�ČĕĺìđùŗÒııĺ�Ǔ�ù�ſùììđĕ�ŜĺŜŦùŗÒııĺ�Ò�ŗĕìĺŗòÒŗùǍ� Ǔ��ĺŗČùŗâ�ŬıÒ�ıŬĺſÒ�
ìĺĩĩĕıÒǈ�Ǔ�ù�ŜŬ�ŖŬùĩĩÒ�ŬıÒ�ĩÒŔĕòùǈ�Ǔ�ċŗùòòÒǈ�ìĺİù�ŦŬŦŦù�ĩù�ŔĕùŦŗùǍ�Ǔ��ĕ�ĩùČČùŗÒııĺ�ŔÒŗĺĩù�òĕ�ŗĕìĺŗòĺ�ù�
òĕ�òĺĩĺŗùǍ�Ǔ�cĺı�ıĺİĕǍ�Ǔ��ŗĺŔŔĕǈ�ıĺı�ëÒŜŦùŗùëëù�ŬıÒ�ìĺĩĩĕıÒǍ�Ǔ��ĺŗČùŗâ�ŜĺŔŗÒ�ĕ�ŗùŜŦĕ�òùĩĩǨĕıċùŗıĺǈ�Ǔ�ĩâ�
dove colpevoli uomini e impuniti / bruciarono speranza, cuore, tempi, / di altri incolpevoli uomini. 
Ǔ�ZǨĕıċùŗıĺ�òĺſù�ĩÒ�ſĕŦÒ�òĕ�bÒŗĕĺǈ�@ĕĺſÒııĕǈ�bĕìđùĩùǈ�ZŬìĕÒ�Ǔ�ıĺı�ìĺıŦÒſÒ�ŔĕŲ�òùĕ�ŜÒììđĕ�òĕ�ÒİĕÒıŦĺ�Ǔ�
che svuotavano ogni giorno, / o del muro di polvere / attraverso cui i loro occhi faticarono a rico-
ıĺŜìùŗŜĕǍ�Ǔ��ĺŗČùŗâ�ŬıÒ�ìĺĩĩĕıÒ�ıŬĺſÒ�Ǔ�ù�òĺſŗùëëù�Òſùŗù�Ŭı�ıĺİùǍ�Ǔ��ùŗìđú�ĕ�ıĺİĕ�ŗùŜŦÒıĺǈ�Ǔ�ŔÒŗŦĕ�
ſĕſù�òùĩĩù�ĕòùù�ù�òùĩĩù�ùİĺƎĕĺıĕǍ�Ǔ�ZÒ�ìĺĩĩĕıÒ�òùĩĩù�òĺııù�Ǔ�ĩÒ�ìđĕÒİùŗùĕǇ�Ǔ�òùĩĩù�ĺŔùŗÒĕù�ìđù�ıĺı�Ŝĺı�
ŔĕŲǈ�òĕ�ŖŬùĩĩù�Ǔ�ìđù�ıĺı�òĕİùıŦĕìÒıĺǈ�Ǔ�òùĩĩù�İÒòŗĕǈ�òùĩĩù�İĺČĩĕǈ�òùĩĩù�ƧČĩĕù�ù�òùĩĩù�Ŝĺŗùĩĩùǈ�Ǔ�òĕ�ŦŬŦŦù�
le compagne di vita, / che con cuore straziato e mano ferma, / mai hanno cessato di lanciare nel 
ŜĕĩùıƎĕĺǈ�Ǔ�ĩǨŬŗĩĺ�òĕ�òĺĩĺŗù�ìđù�ıĺı�ƧıĕŜìùǡǍ
26ǫ��Òĺĩĺ�VùòĩĺƀŜĦƆǈ�Introduzione alla prima edizioneǈ�ĕı�bÒŬŗĕìù�EÒĩëƀÒìđŜǈ�La memoria colletti-
vaǈ�bĕĩÒıĺǈ��ıĕìĺŔĩĕǈ�ƱƯƯưǈ�ŔǍ�ƱƱǍ
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il prodotto della sopravvivenza di gruppi che, nella vita quotidiana, rappresentano i 
punti di riferimento più immediati e familiari per il soggetto […]. Essi propongono dei 
İĺòùĩĩĕ�òĕ�ìĺİŔĺŗŦÒİùıŦĺ�ĩÒ�ìŬĕ�ŜŦŗŬŦŦŬŗÒ�ùò�ĕĩ�ìŬĕ�ŜĕČıĕƧìÒŦĺ�ŦŗĺſÒıĺ�ČĕŬŜŦĕƧìÒƎĕĺıù�
ıùĩĩǨÒİëĕŦĺ�òĕ�ŜŔùìĕƧìđù�İùİĺŗĕù�ìĺĩĩùŦŦĕſù�ìđùǈ�ŜŬĩĩǨĕòùÒ�òĕ�ŬıÒ�İùİĺŗĕÒ�ìĺıòĕſĕŜÒǈ�
đÒııĺ�ìĺŜŦŗŬĕŦĺ�ĕ�ŔŗĺŔŗĕ�ìĺıƧıĕ�ĕòùıŦĕŦÒŗĕ27. 

È una voce prevalentemente femminile quella che ha permesso alla città pie-
montese, pur nella persistente scia dei lutti28ǈ�òĕ�ǥŬŜìĕŗùǦ�òÒĩĩǨÒİĕÒıŦĺ�ŦŗĺſÒıòĺ�ĩÒ�
forza di riconoscersi nel suo dramma, senza occultamenti o rimozioni, integran-
dolo nell’identità comunitaria29.

�ĺŜŦŗŬĕŗù�ĕĩ�ŜùıŜĺ�ìĺİŬıù�òùĩ�òĺĩĺŗùǒ�òùƧıĕŗù�ĕĩ�ŜĕČıĕƧìÒŦĺ�òĕ�ČĕŬŜŦĕƎĕÒ�Ŕùŗ�ĩÒ�
collettività colpita; rivendicare un esplicito riconoscimento pubblico della sof-
ferenza patita: queste appaiono le costanti dell’impegno femminile in campo 
ÒİëĕùıŦÒĩùǍ� �ÒŗĩÒıòĺ� òùĕ� ŔŗĺìùòĕİùıŦĕ� ŔùıÒĩĕ� ĕı� ìĺŗŜĺ� ìĺıŦŗĺ� ĩǨĕİŔŗùıòĕŦĺŗù�
ŜſĕƎƎùŗĺ� �ŦùŔđÒı��ìđİĕòđùĕıƆǈ� Òĩ� ſùŗŦĕìù�òùĩ� ČŗŬŔŔĺ�-ŦùŗıĕŦ� òÒĩ� ưƸƶƴǈ� �ĕĩſÒıÒ�
Mossano ha detto, in una testimonianza orale:

Iĺ�ıĺı�đĺ�ŗÒıìĺŗùǈ�ıĺı�đĺ�ĺòĕĺ�ſùŗŜĺ�òĕ�ĩŬĕǈ�ıĕùıŦùǍ�@ĩĕùĩÒ�ĕıòĕìđùŗùĕ�ĕĺǈ�ĩÒ�ŜŦŗÒòÒǍ�ZŬĕ�
Òſŗùëëù�òÒ�ŔŗùŜùıŦÒŗŜĕ�ù�òĕŗùǇ�ǠIĺ�ıĺı�ùŗĺ�ìĺıŜÒŔùſĺĩù�ìđù�ĩÒ�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù�òùĩĩǨÒİĕÒıŦĺ�
Òſŗùëëù�ŔŗĺòĺŦŦĺ�ŬıÒ�ŦŗÒČùòĕÒ�ìĺŜĝ�ČŗÒıòùǍ��ùŗŅ�Ć�Ŭı�ċÒŦŦĺǈ�ìđù�ĩÒ�İĕÒ�ċÒİĕČĩĕÒ�ù�ĕĺ�
ÒëëĕÒİĺ�ĩÒſĺŗÒŦĺ�ĩǨÒİĕÒıŦĺǈ�ıù�ÒëëĕÒİĺ�ŗĕìÒſÒŦĺ�Ŭı�ŔŗĺƧŦŦĺ�ù�ìĕŅ�đÒ�ŔŗĺòĺŦŦĺ�ŖŬùŜŦĺ�
òŗÒİİÒ�ĕİİÒıùǍ�ǘǉǙǍ��ĺĕìđú�Ć�ìĺŜĝǈ�Ŝĺıĺ�ŖŬĕ�Ŕùŗ�ÒĕŬŦÒŗſĕǡǍ��ÒŜŦÒǍ�:�ĩǨŬıĕìĺ�İĺòĺ�Ŕùŗ�
ŗĕìĺıìĕĩĕÒŗŜĕǍ�-�ÒĩĩĺŗÒǈ�ìđù�ìĺŜǨĆ�ĩÒ�ČĕŬŜŦĕƎĕÒǎ�ZǨđĺ�ìđĕùŜŦĺ�Ò�ŦÒıŦĕǈ�òĕ�ŖŬùĩĩĕ�ìđù�ſùıĕſÒıĺ�
Òĩĩù�ŬòĕùıƎù�òùĩ�ŔŗĺìùŜŜĺǉ��ùŗ�ÒĩìŬıĕ�ĩÒ�ČĕŬŜŦĕƎĕÒ�Ć�ĩÒ�ìĺıòÒııÒǈ�Ŕùŗ�ÒĩŦŗĕ�ĕĩ�ŗĕŜÒŗìĕİùı-
ŦĺǍ���İù�ıĺı�ëÒŜŦÒǍ�ǘǉǙǍ��ĕ�đĺ�ŔùıŜÒŦĺ�ŦÒıŦĺǍ�ZÒ�ŗĕŜŔĺŜŦÒ�ìđù�İĕ�Ŝĺıĺ�òÒŦÒ�Ć�ŖŬùŜŦÒǇ�ĩÒ�
ČĕŬŜŦĕƎĕÒ� Ć� ĕĩ� ŔùıŦĕİùıŦĺǍ� ZÒ� ČĕŬŜŦĕƎĕÒ� Ŝĕ� ìĺİŔĕŗùëëù� Ŝù� �ìđİĕòđùĕıƆ�òĕìùŜŜùǇ� Ǡ°ĕ� đĺ�
ċÒŦŦĺ� òùĩ�İÒĩùǡǍ�bĕ� ſÒ� ëùıù� Òıìđù� Ŝù� ÒČČĕŬıČùŜŜù� ìđù� ıĺı�ıù� ùŗÒ� ìĺıŜÒŔùſĺĩùǍ� Zĺ�
ÒììùŦŦùŗùĕ� ĩĺ�ŜŦùŜŜĺǍ�Zù�ìÒŗŦù�òĕìĺıĺ�ÒĩŦŗù�ìĺŜùǈ�İÒ�ČŬÒŗòĕǇ�Òıòŗùëëù�ëùıù�ĩĺ�ŜŦùŜŜĺǍ�
�ÒŜŦùŗùëëù�Ŭı�ÒŦŦĺ�òĕ�ŔùıŦĕİùıŦĺǈ�ìđù�ŔùŗŅ�Ć�ŜùİŔŗù�İÒıìÒŦĺ30.

27ǫ�bÒŗĕŦÒ��ÒİŔÒƎĕǈ��Ŧĺŗĕù� òĕ� ıĺŗİÒĩù� ĕıìùŗŦùƎƎÒǍ� Zù� ŜƧòù�òùĩĩǨĕòùıŦĕŦâ� ıùĩĩÒ� ŜĺìĕùŦâ�òùĩ� ŗĕŜìđĕĺ, 
bĕĩÒıĺǈ�Zùòǈ�ƱƯƯƸǈ�ŔǍ�ƵƵǍ
28ǫ�Iĩ�İùŜĺŦùĩĕĺİÒ�ŔĩùŬŗĕìĺ�Ć�Ŭı�ìÒıìŗĺ�òùĩĩÒ�ŔĩùŬŗÒ�ìđù�ŔŗùŜùıŦÒ�Ŭı�ĩŬıČđĕŜŜĕİĺ�Ŕùŗĕĺòĺ�òĕ�ǥĕıìŬ-
ëÒƎĕĺıùǦǈ�ŜŬŔùŗĕĺŗù�Òĕ�ſùıŦǨÒııĕǈ�ĕı�İùòĕÒ�òÒĕ�ŖŬÒŗÒıŦÒ�Òĕ�ìĕıŖŬÒıŦǨÒııĕǍ��ĺŜĝǈ�Ò�ĺĩŦŗù�Ʊƶ�Òııĕ�òÒĩĩÒ�
ŔŗĺİŬĩČÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ĩùČČù�ìđù�İùŦŦù�Òĩ�ëÒıòĺ�ĩǨÒŜëùŜŦĺ�ıùĩ�ıĺŜŦŗĺ��ÒùŜù�ǚĩÒ�ĩùČČù�Ʊƶ�İÒŗƎĺ�ưƸƸƱ�
n. 257, Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amiantoǛǈ�Čĩĕ�ùŔĕòùİĕĺĩĺČĕ�ùſĕòùıƎĕÒıĺ�ìđù�
ĕı�IŦÒĩĕÒ�ĕĩ�Ŕĕììĺ�òùĩĩÒ�ŔÒŦĺĩĺČĕÒ�ſùŗŗâ�ŗÒČČĕŬıŦĺ�Ŝĺĩĺ�ŦŗÒ�ĕĩ�ƱƯƱƯ�ù�ĕĩ�ƱƯƱƴǍ�°Ǎ�Stato dell’arte e prospet-
tive in materia di contrasto delle patologie asbesto-correlate: metodologia, criticità, indicazioni di 
sanità pubblicaǈ�ĕı�ǥ�ŬÒòùŗıĕ�òùĩ�bĕıĕŜŦùŗĺ�òùĩĩÒ��ÒĩŬŦùǦǈ�ƱƯưƱǈ�ıǍ�ưƴǍ
29ǫ�¿ĕČĩĕĺĩĕǈ�“Sembrava nevicasse”, cit., pp. 80-92.
30ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�ĺŗÒĩù�òĕ� �ĕĩſÒıÒ�bĺŜŜÒıĺǈ��ÒŜÒĩù�bĺıċùŗŗÒŦĺǈ� ưƸ� ċùëëŗÒĕĺ�ƱƯưƷǍ� �ŦùŔđÒı��ìđ-
midheiny venne condannato per disastro doloso e rimozione volontaria di cautele a 16 anni di 
ŗùìĩŬŜĕĺıù�ĕı�Ŕŗĕİĺ�ČŗÒòĺǈ�ıùĩ�ƱƯưƱǈ�ù�Ò�ưƷ�Òııĕ�òĕ�ŗùìĩŬŜĕĺıù�ĕı�Ŝùìĺıòĺ�ČŗÒòĺǈ�ıùĩ�ƱƯưƲǍ�Iĩ�ưƸ�ıĺ-
vembre 2014 la Corte di Cassazione ha considerato prescritti i suddetti reati e ha indicato agli orga-
ni giudiziari la strada da percorrere per procedere contro il dirigente elvetico, attraverso la conte-
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ZǨĕİŔùČıĺ�ıùĩĩÒ�ìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ıÒŗŗÒƎĕĺıù�ŔŬëëĩĕìÒ�ÒŔŔÒŗù�ìĺİù�Ŭı�ùĩùİùı-
to ricorrente nelle mobilitazioni femminili in campo ambientale. Così, in questo 
contesto è possibile inquadrare anche l’impegno giornalistico di Elena Croce (e 
Narrare le battaglieǈ�ıĺı�Ò�ìÒŜĺǈ�Ć�ĕĩ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�ŦĕŦĺĩĺ�òĕ�Ŭı�ŔÒŗÒČŗÒċĺ�òĕ�Ŭı�ÒŗŦĕ-
colo che Anna Fava e Alessandra Caputi hanno dedicato alla sua opera in difesa 
òùĩĩǨÒİëĕùıŦùǛ31Ǎ�bÒ�ĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�ŔŬŅ�òĕŗŜĕ�Ŕùŗ�ĩĺ�ŜċĺŗƎĺ�òĕ� ĕıċĺŗİÒƎĕĺıù�ù�òĕ�ıÒŗŗÒ-
Ǝĕĺıù�ìĺİŔĕŬŦĺ�òÒ��ĕıÒ�bùŗĩĕı�ŜŬĩĩÒ�ſĕìùıòÒ�òùĩĩÒ�òĕČÒ�òùĩ�°ÒģĺıŦǈ�ŔŗĕİÒ�ù�òĺŔĺ�
ĕĩ�òĕŜÒŜŦŗĺǇ�ǠIĺ�ÒŜŜĺĩſĺ�ĕĩ�ìĺİŔĕŦĺ�òĕ�İùŜŜÒČČùŗÒ�òùĩ�òĺĩĺŗù�ù�òùĩĩù�ŜſùıŦŬŗù�òùĩĩÒ�
gente delle mie vallate»32ǈ�ŜìŗĕŜŜù�ĩÒ�ČĕĺŗıÒĩĕŜŦÒ�ëùĩĩŬıùŜùǍ�-�ÒıìĺŗÒǇ�ǠEĺ�ŜùČŬĕŦĺ�ĩÒ�
ſĕìùıòÒ�òùĩĩǨĕıſÒŜĺ�òùĩ�°ÒģĺıŦ�ǘǉǙ�òÒ�ƧČĩĕÒ�òĕ�ŖŬùŜŦĺ�ŔĺŔĺĩĺ�ìĺıŦÒòĕıĺ�ù�İĺıŦÒıÒ-
ro che si ribella alla retorica della virtù tradizionali che mal nasconde il cinismo 
dello sfruttamento più spietato»33. Fino a quel momento, «quasi mai si era parlato 
di Erto e di che cosa era accaduto a Erto prima della sciagura, cosa è successo alla 
comunità ertocassana dopo la catastrofe, di che cosa è adesso la comunità»34.

�ı�ìÒŜĺ�ŔÒŗƎĕÒĩİùıŦù�ǝ�ù�ŔÒŗÒòĺŜŜÒĩİùıŦù�ǝ�òĕſùŗŜĺ�Ć�ŖŬùĩĩĺ�òùĩ�òĕŜÒŜŦŗĺ�òĕ�
�ùſùŜĺ�òùĩ�ưƯ�ĩŬČĩĕĺ�ưƸƶƵǍ��Ŭĕ�ĩÒ�òùìĩĕıÒƎĕĺıù�òĕ�Čùıùŗù�òùĩ�òŗÒİİÒ�Ŝĕ�ĕİŔĺŜù�
ŜŬëĕŦĺ�ìĺı�ČŗÒıòù�ùſĕòùıƎÒǍ�IıċÒŦŦĕǈ�Ŕĺìđĕ�Čĕĺŗıĕ�òĺŔĺ�ĩÒ�ŜìĺŔùŗŦÒ�ìđù�òÒĩ�ŗùÒŦŦĺ-
ŗù�òùĩ�ŗùŔÒŗŦĺ���òùĩĩǨIìİùŜÒ�ùŗÒ�ċŬĺŗŬŜìĕŦÒ�ŬıÒ�ČŗÒıòù�ŖŬÒıŦĕŦâ�òĕ�ƱǈƲǈƶǈƷǞŦŗùŦŗÒ-
ìĩĺŗĺǞòĕëùıƎĺǞŔǞòĕĺŜŜĕıÒ�ǚÒëëŗùſĕÒŦÒ�ĕİŔŗĺŔŗĕÒİùıŦù�ĕı��ìòòǛǈ�Ŝĕ�ŔĺŜù�ĕĩ�Ŕŗĺëĩù-
İÒ�òùĕ�ŔĺŜŜĕëĕĩĕ�ùƦùŦŦĕ�İŬŦÒČùıĕ�ù�ŦùŗÒŦĺČùıĕ�òùĩĩÒ�ŜĺŜŦÒıƎÒǈ�ìĺı�ĕĩ�ìĺıŜùČŬùıŦù�
dibattito sulla possibilità di consentire alle gestanti della zona contaminata di 

stazione del reato di omicidio (v. Ziglioli, “Sembrava nevicasse”ǈ�ìĕŦǈ�ŔǍ�ƷƸǛǍ�$Ò�ŖŬĕ�Ŝĕ�Ŝĺıĺ�ŜſĕĩŬŔŔÒŦĕ�ĕ�
ŔŗĺìùòĕİùıŦĕ�ìĺŜĕòòùŦŦĕ�ǥ-ŦùŗıĕŦ�ëĕŜǦǈ�ŜŬòòĕſĕŜĕ�ŜŬ�ŔĕŲ�Ŝùòĕ�ČĕŬòĕƎĕÒŗĕù�ǚ�ĺŗĕıĺǈ�°ùŗìùĩĩĕǈ��ùČČĕĺ�-İĕĩĕÒ�
ù�cÒŔĺĩĕǛǈ�ìđù�Ŕŗùıòĺıĺ�ĕı�ìĺıŜĕòùŗÒƎĕĺıù�ĩù�ĕŔĺŦùŜĕ�òĕ�ĺİĕìĕòĕĺ�ſĺĩĺıŦÒŗĕĺ�ìĺı�òĺĩĺ�ùſùıŦŬÒĩù�ĺ�òĕ�
ĺİĕìĕòĕĺ�ìĺĩŔĺŜĺǍ��ŗĺŔŗĕĺ�Ŕùŗ�ŖŬùŜŦǨŬĩŦĕİĺ�ŗùÒŦĺǈ�ıùĩ�İÒČČĕĺ�ƱƯưƸ��ìđİĕòđùĕıƆ�Ć�ŜŦÒŦĺ�ìĺıòÒııÒŦĺ�
ĕı�Ŕŗĕİĺ�ČŗÒòĺ�Ò�Ƴ�Òııĕ�òĕ�ìÒŗìùŗù�òÒĩ��ŗĕëŬıÒĩù�òĕ��ĺŗĕıĺ�ǚ�ĕùŗċŗÒıìùŜìĺ��ÒŗìÒŜŜĕǈ�Eternit bis, 4 anni 
per omicidio colposo all’imprenditore Schmidheinyǈ� ĕı� ǥZÒ��ŦÒİŔÒǦǈ�ƱƳ�İÒČČĕĺ�ƱƯưƸǛǍ��ŬŦŦÒſĕÒǈ� ĕĩ�
ŦŗÒŬİÒ�òùĩĩÒ�ŜùıŦùıƎÒ�òĕ��ÒŜŜÒƎĕĺıù�ıĺı�Ć�ŜŦÒŦĺ�ÒıìĺŗÒ�ŗĕÒŜŜĺŗëĕŦĺ�òÒĕ�ìÒŜÒĩùŜĕǈ�Òıìđù�Ŕùŗìđú�ĕĩ�
reato di disastro avrebbe fornito una rappresentazione comunitaria, globale, del danno inferto a 
un intero territorio, mentre inevitabilmente la fattispecie dell’omicidio valuta singoli casi di deces-
ŜĺǇ�ĩÒ�òĕŜŦĕıƎĕĺıù�Ć�ùŜŦŗùİÒİùıŦù�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ�òÒĩ�ŔŬıŦĺ�òĕ�ſĕŜŦÒ�Ŝĕİëĺĩĕìĺ�ù�ıĺı�ŜĺĩĺǍ��Ŭĩĩù�ſÒŗĕù�
dimensioni di giustizia possibile nel caso della città monferrina, tra giustizia retributiva, giustizia di 
ŦŗÒıŜĕƎĕĺıù�ù�ČĕŬŜŦĕƎĕÒ�ıùĩĩù�ĕıŦùŗÒƎĕĺıĕǈ�ſǍ�ĩÒ�ŦùŜĕ�òĕ�ĩÒŬŗùÒ�İÒČĕŜŦŗÒĩù�òĕ�ZŬòĺſĕìÒ��ÒŬŗĕŜÒıĺǈ�Dalla 
pena all’interazione: stadi di giustizia in presenza di danno ambientale, relatore prof.ssa Emanuela 
�ùſÒǈ�ìĺŗŜĺ�òĕ�ĩÒŬŗùÒ�İÒČĕŜŦŗÒĩù�ĕı�-ìĺıĺİĕÒǈ�ŔĺĩĕŦĕìÒ�ù�ĕŜŦĕŦŬƎĕĺıĕ�ĕıŦùŗıÒƎĕĺıÒĩĕǈ��ıĕſùŗŜĕŦâ�òùČĩĕ�
�ŦŬòĕ�òĕ��ÒſĕÒǈ�$ĕŔÒŗŦĕİùıŦĺ�òĕ��ìĕùıƎù�ŔĺĩĕŦĕìđù�ù�ŜĺìĕÒĩĕǈ�Òııĺ�ÒììÒòùİĕìĺ�ƱƯưƶǞƱƯưƷǈ�ìđù�Ŕŗùıòù�
in considerazione proprio Casale Monferrato come caso di studio.
31ǫ�?ÒſÒǈ��ÒŔŬŦĕǈ�Elena Croce: cultura militante e difesa dell’ambiente, cit., p. 15.
32ǫ��ĕŦǍ�ĕı�?ŗÒıìùŜìÒ��ÒŜŜĺǈ�Tina Merlin. Quella del Vajont, e non solo, in Distruzioni ambientali: te-
stimonianze e lotte di donne, cit., p. 74.
33ǫ��ĕŦǍ�ĕı�ĕſĕǈ�ŔǍ�ƶƵǍ
34ǫ��ĕŦǍ�ĕı�ĕſĕǈ�ŔǍ�ƶƶǍ�°Ǎ��ĕıÒ�bùŗĩĕıǈ�Sulla pelle viva. Come si costruisce una catastrofe. Il Caso Vajont, 
bĕĩÒıĺǈ�ZÒ��ĕùŦŗÒǈ�ưƸƷƲǍ
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ĕıŦùŗŗĺİŔùŗù�ĩÒ�ČŗÒſĕòÒıƎÒǍ�ZÒ�ĩùČĕŜĩÒƎĕĺıù�ÒĩĩĺŗÒ�ĕı�ſĕČĺŗù�ĕı�IŦÒĩĕÒ�ıĺı�ìĺıŜùı-
ŦĕſÒ�ŔùŗŅ�ĩǨĕıŦùŗŗŬƎĕĺıù�ſĺĩĺıŦÒŗĕÒ�òùĩĩÒ�ČŗÒſĕòÒıƎÒ�ǝ�ĕıŦŗĺòĺŦŦÒ�ıùĩ�ưƸƶƷ�ìĺı�ĩÒ�
legge 194 – ma solo l’aborto terapeutico, per la salvaguardia della salute della 
madre, depenalizzato dalla sentenza della Corte costituzionale n. 27 del 18 feb-
ëŗÒĕĺ�ưƸƶƴǍ�ZÒ��ùČĕĺıù�ZĺİëÒŗòĕÒǈ�ČŬĕòÒŦÒ�òÒ�ŬıÒ�ČĕŬıŦÒ�òĕ�ìùıŦŗĺŜĕıĕŜŦŗÒ�ÒŔùŗŦÒ�
alla collaborazione esterna dei comunisti, decise di applicare tale fattispecie 
alle donne incinte del territorio colpito dalla diossina, considerando quale grave 
danno alla salute della madre la potenziale compromissione dell’equilibrio psi-
chico derivante dal pericolo della nascita di bambini con malformazioni35.

ZÒ�òùìĕŜĕĺıù� ŜìÒŦùıŅ� ĩù� ſĕëŗÒŦù�ŔŗĺŦùŜŦù�òùĩĩÒ��đĕùŜÒ�ìÒŦŦĺĩĕìÒ�ù�òùĕ�İĺſĕ-
İùıŦĕ�ùììĩùŜĕÒĩĕ�ìĺİù��ĺİŬıĕĺıù�ù�ZĕëùŗÒƎĕĺıùǒ�òÒĩ� ĩÒŦĺ�ĺŔŔĺŜŦĺǈ�Ŝĕ�İĺëĕĩĕŦÒ-
rono i movimenti femministi e i militanti radicali, che cercarono di incanalare il 
ŔŗĺëĩùİÒ�òùČĩĕ�ÒëĺŗŦĕ�Ò��ùſùŜĺ�ıùĩĩÒ�ŔĕŲ�ÒİŔĕÒ�ĩĺŦŦÒ�Ŕùŗ�ĕ�òĕŗĕŦŦĕ�ìĕſĕĩĕ�ĕı�IŦÒĩĕÒ36. 
Iĩ�ŦùİÒ�òùĩĩǨÒëĺŗŦĺ�ìĺŜŦĕŦŬĝ�Ŕùŗ�ĩŬıČĺ�ŦùİŔĺ�ĕĩ�ċŬĩìŗĺ�ŔŗĕıìĕŔÒĩù�ÒŦŦĺŗıĺ�Òĩ�ŖŬÒĩù�
ŗŬĺŦŅ� ĕĩ� òĕëÒŦŦĕŦĺ� ŜŬĩ�òĕŜÒŜŦŗĺ�òĕ� �ùſùŜĺǈ� ŦŗÒ� ĩǨĺŔĕıĕĺıù�ŔŬëëĩĕìÒ�ù� ŜŬĕ�İùƎƎĕ�òĕ�
comunicazione, tanto da far passare in secondo piano il tema della tutela del 
lavoro e della legislazione ambientale, che pure si sarebbe dovuto presentare 
ìĺı�İÒČČĕĺŗù�ĕİİùòĕÒŦùƎƎÒǍ�$ĕŜŜù�Ò�ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺ�ZÒŬŗÒ��ĺıŦĕǇ�

?ĺŗŜù�Ć�Ŭı�ŔÒŗÒòĺŜŜĺǈ�İÒ�ĕĩ�Ŝĺĩĺ�ċÒŦŦĺ�òĕ�Òſùŗ�ÒƦŗĺıŦÒŦĺ�ĕĩ�ŔŗĺëĩùİÒ�òùĩĩǨÒëĺŗŦĺ�Ŕùŗ�ĩù�
òĺııù�òùĩĩù�Ǝĺıù�ĕıŖŬĕıÒŦùǈ�ĕĩ�Ŝĺĩĺ�ċÒŦŦĺ�òĕ�Òſùŗ�ĺŦŦùıŬŦĺ�Ò��ùſùŜĺ�ĩǨÒëĺŗŦĺ�ŦùŗÒŔùŬŦĕ-
ìĺǈ�Ŝĕ�Ć�ŗĕŜĺĩŦĺ�ĕı�Ŭı�òÒııĺ�Ŕùŗìđú�ŦŬŦŦÒ�ĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�òĕĺŜŜĕıÒ�Ŝĕ�Ć�ŗĕòĺŦŦÒ�Òĩ�ŖŬùŜĕŦĺǇ�ĩù�
donne, le facciamo abortire o no? È diventato un problema delle donne, quello della 
diossina, che invece riguarda tutta la popolazione37.

�ıìđù�ıùĩ�ìÒŜĺ�òĕ��ùſùŜĺ� ċŬŗĺıĺ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ� ĩù�òĺııù�Ò�ìĺŜŦŗŬĕŗù� ĩÒ�ıÒŗŗÒƎĕĺ-
ıù�òùĩ�òĕŜÒŜŦŗĺǈ� Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩĩÒ� ŜŦùŜŜÒ� ZÒŬŗÒ��ĺıŦĕǈ� ìĺı� ĩÒ� ŜŬÒ�ÒŦŦĕſĕŦâ�ŔĺĩĕŦĕìÒǈ�
giornalistica e di scrittrice38. Tra l’altro nel 1978 fu l’autrice di un romanzo per 

35ǫ��ŗŬıĺ�¿ĕČĩĕĺĩĕǈ�La mina vagante. Il disastro di Seveso e la solidarietà nazionale, Milano, Fran-
ìĺ�ıČùĩĕǈ�ƱƯưƯǈ�ŔŔǍ�ƳƷǞƴƱǒ�IòǍǈ�Seveso 1976. La diossina sul corpo delle donne, in Ecostorie, cit., pp. 
104-109.
36ǫ�Ibidemǒ�ZÒŬŗÒ��ùıŦùİùŗĕǈ�Ritorno a Seveso. Il danno ambientale, il suo riconoscimento, la sua 
riparazioneǈ�bĕĩÒıĺǈ��ŗŬıĺ�bĺıòÒòĺŗĕǈ�ƱƯƯƵǈ�ŔŔǍ�ƸƶǞưƲƲǍ��ŬĩĩÒ�ŜùıŦùıƎÒ�òùĩĩÒ��ĺŗŦù�ìĺŜŦĕŦŬƎĕĺıÒĩù�ıǍ�
ƱƶǓưƸƶƴ�ù�ŜŬĩĩù�ŗùÒƎĕĺıĕ�ìđù�ÒſùſÒ�ŔŗĺſĺìÒŦĺ�ıùĩ�İĺıòĺ�ŔĺĩĕŦĕìĺ�ìċŗǍ�@ĕÒİëÒŦŦĕŜŦÒ��ìĕŗĆǈ�L’aborto in 
Italia. Storia di una legge, Milano, Bruno Mondadori, 2008, pp. 77-84.
37ǫ�IıŦùŗſĕŜŦÒ�Ò�ZÒŬŗÒ��ĺıŦĕǈ�ĕı�bÒŗìùĩĩÒ�?ùŗŗÒŗÒǈ�Le donne di Seveso, Roma, Editori Riuniti, 1977, p. 
209.
38ǫ��ùŗ�Ŭı�ŔŗĺƧĩĺ�ŔĺĩĕŦĕìĺ�ù�ëĕĺČŗÒƧìĺ�òĕ�ZÒŬŗÒ��ĺıŦĕǈ�İùòĕìĺ�ù�ŜìŗĕŦŦŗĕìùǈ�ìĺıŜĕČĩĕùŗù�ŗùČĕĺıÒĩù�ĕı�
ZĺİëÒŗòĕÒ�ù�Ŕĺĕ�ŔÒŗĩÒİùıŦÒŗù�òùĩ��ìĕǈ�ŔĕĺıĕùŗÒ�òùĩĩǨÒİëĕùıŦÒĩĕŜİĺ�ìĺİŬıĕŜŦÒǈ�ſǍ��Òĺĩĺ��ùĩĕƎƎÒŗĕǈ�
bùİĺŗĕÒ�ù�ǥìĺıŦùŜŦÒƎĕĺıù�ùìĺĩĺČĕìÒǦǍ�ZÒ�ƧČŬŗÒ�òĕ�ZÒŬŗÒ��ĺıŦĕǈ�ĕı�ǥIŦÒĩĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǦǈ�ƱƯƯƷǈ�ıǍ�
ƱƴƱǞƱƴƲǈ�ŔŔǍ�ƳƵƶǞƳƷƴǒ�ZĺŗùòÒıÒ�ZŬìÒŗĕıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ Laura Conti: dalla Resistenza, all’ambientalismo, 
al caso Sevesoǈ�bĕĩÒıĺǈ��ıĕìĺŔĩĕǈ�ưƸƸƳǒ��ŦùċÒıĕÒ��ÒŗìÒǈ�Lavoro, corpo, ambiente. Laura Conti e le 
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adolescenti, Una lepre con la faccia di bambina39ǈ�ìđù�ùıŦŗŅ�ıùĩĩù�ÒıŦĺĩĺČĕù�òùĩĩù�
scuole medie, mentre l’anno precedente aveva pubblicato il reportage Visto da 
Seveso. L’evento straordinario e l’ordinaria amministrazione40Ǎ� Iı�ŖŬùĩĩĺ� ŜŦùŜŜĺ�
1977, la giornalista Marcella Ferrara aveva pubblicato il libro Le donne di Seve-
so, tutto incentrato sulle testimonianze femminili dai comuni colpiti dalla nube 
tossica e sul problema delle interruzioni di gravidanza41.

�ŬŦŦÒſĕÒǈ� ĩÒ� òŬŗĕŜŜĕİÒ� ŔĺĩùİĕìÒ� ŔĺĩĕŦĕìÒ� ìđù� Ŝĕ� ÒììĺİŔÒČıŅ� ÒĩĩÒ� òùìĕŜĕĺıù�
della Regione di consentire gli aborti terapeutici – possibilità di cui si avvalsero 
almeno 35 donne – investiva una sfera delicatissima del vissuto individuale: fu 
una vera e propria battaglia politica condotta sul corpo delle donne42. Quasi tutte 
le protagoniste di quella scelta si ritrassero da qualsiasi ribalta pubblica e molte 
òĕ�ĩĺŗĺǈ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�ŖŬùĩĩù�ĺŗĕČĕıÒŗĕù�òùĩ�°ùıùŦĺ�ĺ�òùĩ�bùŗĕòĕĺıùǈ�Ŕŗùċùŗĕŗĺıĺ�ĩÒ-
sciare la Brianza nei mesi successivi per tornare nei loro luoghi di provenienza.

Nei decenni successivi, nella memoria pubblica locale, il tema degli aborti a 
�ùſùŜĺ�Ć�ŜŦÒŦĺ�ìĺıŜĕòùŗÒŦĺ�ĕı�ĩÒŗČÒ�İĕŜŬŗÒ�ǥĕıŦŗÒŦŦÒëĕĩùǦ�ùò�ùŜŔŬıŦĺ�òÒĩĩÒ�ıÒŗŗÒ-
zione dell’evento, attraverso un chiaro processo di rimozione dello stigma, come 
evidenziano le ricerche sociologiche compiute nei luoghi del disastro a distanza 
di trent’anni43. Anche le installazioni memoriali segnalano problemi di integra-
Ǝĕĺıù�òùĩ�òŗÒİİÒ�ıùĩĩÒ�İùİĺŗĕÒ�ìĺİŬıĕŦÒŗĕÒǍ����ùſùŜĺǈ�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òùĩ��ĺŜìĺ�
òùĩĩù��Ŭùŗìù�ǝ�ìŗùÒŦĺ�Ò�ŜùČŬĕŦĺ�òùĩĩÒ�ëĺıĕƧìÒ�òùĩĩǨÒŗùÒ�Ò�ŔĕŲ�ùĩùſÒŦÒ�ìĺıŦÒİĕıÒ-
zione – è stato realizzato un percorso composto da 11 pannelli che vorrebbe rac-
contare il passato e il presente di questo luogo, la sua importanza naturalistica e 
ĩÒ�ŜŬÒ�ŗĕĩùſÒıƎÒ�ŜĺìĕÒĩùǍ��ŗĺŔŗĕĺ�ĩÒ�ſĕìùıòÒ�òĕ�ŖŬùŜŦÒ�ĕıŜŦÒĩĩÒƎĕĺıù�Ć�ŜĕıŦĺİÒŦĕìÒ�
òùĩĩù� ċùŗĕŦù� ıĺı� ŗĕİÒŗČĕıÒŦù� ıùĩĩÒ� ìĺİŬıĕŦâ� ŜùſùŜĕıÒǍ��ı� ìĺİĕŦÒŦĺ� òùĕ� ČÒŗÒı-

origini dell’ecologia politica in Italiaǈ�ĕı�ǥ�ĕìùŗìđù�ŜŦĺŗĕìđùǦǈ�ƱƯưưǈ�ıǍ�Ʋǒ��đĕÒŗÒ��ùŗŦĺİâǈ�Laura Conti. 
Alle radici dell’ecologiaǈ��ĺİÒǈ�ZùČÒİëĕùıŦùǈ�ƱƯưƱ�ǚìĺı�ŬıÒ�ëĕĺČŗÒƧÒ�Ò�ìŬŗÒ�òĕ�ZĺŗùòÒıÒ�ZŬìÒŗĕıĕǛǍ�
��ZÒŬŗÒ��ĺıŦĕ�Ć�ĕıŦùŗÒİùıŦù�òùòĕìÒŦÒ�ĩÒ�ŖŬÒŗŦÒ�ŔÒŗŦù�òùĩ�ſĺĩŬİù�òĕ��ĕùŗ��Òĺĩĺ��ĺČČĕĺ�ù�bÒŗĕıĺ��ŬƎ-
ƎùıùıŦĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ Il caso italiano: industria, chimica e ambiente, a cura di, Milano, Jaca Book, 2012, 
pp. 445 e ss., con una Presentazione�òĕ��ĕùŗ��Òĺĩĺ��ĺČČĕĺ�ù�ìĺı�ŜÒČČĕ�òĕ��Òĺĩĺ��ùĩĕƎƎÒŗĕ�ǚIıŖŬĕıÒ-
menti, industrialismo e impegno ambientale nell’attività di Laura ContiǛǈ�@ĕĺſÒııĕ��ùŗĩĕıČŬùŗ�ǚLaura 
�ĺıŦĕ�ù�ĩǨÒİëĕùıŦÒĩĕŜİĺ�ŜìĕùıŦĕƧìĺ�ĕı�IŦÒĩĕÒǛǈ��ĺëùŗŦĺ�$ùıŦĕ�ǚL’opera letteraria di Laura ContiǛǈ��ııÒ�
Re (Laura Conti e l’ambientalismo italiano approdano negli Stati UnitiǛǈ�@ĕĺſÒııÒ��ĕìĺſùŗĕ�ǚLaura 
Conti, le donne e l’ambientalismo politicoǛǈ�bÒŜŜĕİĺ��ìÒĩĕÒ�ǚLe provocazioni di LauraǛǈ�-ıƎĺ��ĕùƎƎĕ�
(La nostra bisnonna Alga azzurraǛǍ�°Ǎ�ĕıĺĩŦŗù�ZŬƎƎĕǈ Il virus del benessere, cit., pp. 191-194.
39ǫ�ZÒŬŗÒ��ĺıŦĕǈ�Una lepre con la faccia di bambina, Roma, Editori Riuniti, 1978.
40ǫ�-ÒòǍǈ�Visto da Seveso. L’evento straordinario e l’ordinaria amministrazione, Roma, Editori Riuniti, 
1977.
41ǫ�?ùŗŗÒŗÒǈ�Le donne di Seveso, cit.
42ǫ�¿ĕČĩĕĺĩĕǈ�Seveso 1976, cit., pp. 109-114.
43ǫ� �ĺıĕÒ� �ŦùċÒıĕƎƎĕǈ� �ùŗŦŗÒİ�cĕùŜŜùıǈ�$ĺİĕıČĺ� �ìĕŜìĕǈ�Seveso 30 anni dopo: costruzione sociale 
della memoria e rappresentazione del rischioǈ�ĕı��ÒŗëÒŗÒ��ĺƎƎĺ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Seveso trent’anni dopo: 
percorsi giurisprudenziali, sociologici e di ricercaǈ�bĕĩÒıĺǈ�@ĕŬƦŗĆǈ�ƱƯƯƷǈ�ŔŔǍ�ƴƴ�ù�ŜŜǍ
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ti del progetto si è preoccupato di scongiurare il pericolo di riaprire tali ferite, 
ŔŬıŦÒıòĺ�ŜŬĩĩÒ�ŗĕìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�òĕ�ŬıÒ�ǥİùİĺŗĕÒ�òĕŜìŗùŦÒǦǈ�ìđù�ĩÒŜìĕÒŜŜù�ċŬĺŗĕ�òÒĩĩÒ�
ıÒŗŗÒƎĕĺıù�ŔŗĺŔĺŜŦÒ�ĕ�Ŧùİĕ�ČĕŬòĕìÒŦĕ�Ŕùŗ�ĩǨÒŔŔŬıŦĺ�ǥĕıŦŗÒŦŦÒëĕĩĕǦǈ�ìĺİù�Čĩĕ�ÒëĺŗŦĕ�
ŦùŗÒŔùŬŦĕìĕǈ�ù�ìđù�ŗĕòĕİùıŜĕĺıÒŜŜù�ĕĩ�ŗŬĺĩĺ�ù�ĩǨĕİŔĺŗŦÒıƎÒ�òĕ�ƧČŬŗù�ìĺıŜĕòùŗÒŦù�
ìĺıŦŗĺſùŗŜù�ŦŗÒ�ĩÒ�ŔĺŔĺĩÒƎĕĺıùǈ�ìĺİù�ŖŬùĩĩÒ�òùĩĩÒ�ŜŦùŜŜÒ�ZÒŬŗÒ��ĺıŦĕ44:

È così che la collettività sevesina, chiusa nella difesa identitaria come unica strada 
ŔùŗŜùČŬĕëĕĩù�Ŕùŗ�ċÒŗ�ŔŗùŜùıŦù�ıùĩĩĺ�ŜŔÒƎĕĺ�ŔŬëëĩĕìĺ�ĩù�ŔŗĺŔŗĕù�ŗÒČĕĺıĕǈ�Ƨıĝ�Ŕùŗ�ŗĕŦŗĺſÒŗŜĕ�
priva di un vocabolario comune per parlare del danno causato dalla diossina, non alla 
sua identità, ma ai corpi dei suoi cittadini e al suo ambiente45.

Iı�ìĺıìĩŬŜĕĺıùǈ�ĩù�ìĺıŜĕòùŗÒƎĕĺıĕ�ŜſĺĩŦù�ǝ�ŦŗÒŦŦù�òÒ�ÒĩìŬıĕ�ìÒŜĕ�òĕ�ŜŦŬòĕĺ�ù�òÒĩĩÒ�
non abbondante letteratura italiana disponibile – risultano certamente molto 
parziali. Tuttavia, sembra di poter sottolineare il ruolo di collante comunitario 
assunto dalle donne in occasione di alcuni gravi disastri ambientali e industriali 
òùĩĩǨIŦÒĩĕÒ� ŗùŔŬëëĩĕìÒıÒǍ� �Òĩù� ŗŬĺĩĺ� Ŝĕ� Ć� ùſĕòùıƎĕÒŦĺ� ìĺı� ĩÒ� ìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�òĕ� ŬıÒ�
ıÒŗŗÒƎĕĺıù�ŔŬëëĩĕìÒ�ĕı�ČŗÒòĺ�òĕ�ìĺÒČŬĩÒŗù�ĕĩ�ŜùıŜĺ�ìĺİŬıù�òùĩ�òĺĩĺŗùǍ��ĕŅ�ìĺ-
stituisce un salto di qualità nell’impegno e nella mobilitazione ambientalista, 
ravvisabile anche in altri contesti nazionali, laddove le donne «determinano 
un’autentica modernizzazione della protezione della natura, che diviene più 
İĕĩĕŦÒıŦùǈ�ŔĕŲ�ÒŔŔÒŜŜĕĺıÒŦÒǈ�ŔĕŲ�òĕŗùŦŦÒǡǈ�ìĺıŦŗĕëŬùıòĺ�Ò�òĕƦĺıòùŗù�ĩù�İĺëĕĩĕŦÒ-
Ǝĕĺıĕ�ù�ĩù�ŗĕƨùŜŜĕĺıĕ�ǠŔŗùŜŜĺ�Ŭı�ŔŬëëĩĕìĺ�ŔĕŲ�ÒİŔĕĺǈ�Òĩ�òĕ�ĩâ�òùĩĩÒ�ìùŗìđĕÒ�òùČĩĕ�
esperti».46��ıìđù�ıùČĩĕ��ŦÒŦĕ��ıĕŦĕǈ�ŦŗÒ�Čĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�ù�lŦŦÒıŦÒ�òùĩ�cĺſùìùıŦĺǈ�
il movimento ecologista si è articolato in una serie di lotte in cui le donne han-
no assunto una posizione di avanguardia, come nel caso del movimento per la 
giustizia ambientale, che denuncia le disparità nella distribuzione sociale del 
rischio: un tema in cui la capacità di narrazione militante risulta del tutto centra-
le47Ǎ��ùŗ�ĕĩ�ìÒŜĺ�ĕŦÒĩĕÒıĺǈ�Ŝĕ�ŦŗÒŦŦÒ�òĕ�Ŧùİĕ�ìđù�ıùìùŜŜĕŦÒıĺ�òĕ�ŬĩŦùŗĕĺŗĕ�ù�ĺŔŔĺŗŦŬıĕ�
approfondimenti di ricerca48.

44ǫ�bÒŜŜĕİĕĩĕÒıĺ�?ŗÒŦŦùŗǈ�Seveso. Memorie da sotto il bosco, Milano, Auditorium, 2006, pp. 39-43; 
Ziglioli, La mina vagante, cit., pp. 193-197.
45ǫ��ùıŦùİùŗĕǈ�Ritorno a Seveso, cit., p. 133.
46ǫ��úİĕ�ZŬČĩĕÒǈ�Le donne nella protezione della natura in Francia (1850-1940), in Ecostorie, cit., p. 
53.
47ǫ��ŦùċÒıĕÒ��ÒŗìÒǈ��ìĕùıƎÒǈ�Čùıùŗù�ù�ŜŦĺŗĕÒ�ÒİëĕùıŦÒĩùǍ��ĕƨùŜŜĕĺıĕ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒ�ǥZÒ�İĺŗŦù�òùĩĩÒ�ıÒ-
tura”ǈ�ĕı�ǥ�ĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǦǈ�ƱƯƯƷǈ�ıǍ�Ʊǈ�ŔŔǍ�ƲƲƸǞƲƳƯǍ
48ǫ�ĕ�ŜùČıÒĩÒ�Ò�ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺ�ĕĩ�ŗùìùıŦù�ſĺĩŬİù�òĕ�@ĕŬĩĕÒ�bÒĩÒſÒŜĕǈ�Manfredonia. Storia di una 
catastrofe continuata, Milano, Jaca Book, 2018, in particolare pp. 243-287, dove si ricostruiscono le 
vicende della mobilitazione femminile contro lo stabilimento Anic nella cittadina pugliese.
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Introduzione

Iĩ�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�ĕıŦùıòù�ÒƦŗĺıŦÒŗù�Ŧùİĕ�ù�ċĺŗİù�òùĩĩÒ�İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�Ŕùŗ�
il diritto alla salute nel contesto industriale forlivese, con un’attenzione privile-
ČĕÒŦÒ�Òĕ�òùìùııĕ�òùĩĩÒ�ČŗÒıòù�ŦŗÒŜċĺŗİÒƎĕĺıù�ǚưƸƴưǞưƸƶưǛ�ìđù�ċŬŗĺıĺ�ìÒŗÒŦŦùŗĕƎ-
zati anche nel contesto romagnolo da un processo di industrializzazione tutt’al-
tro che trascurabile1Ǎ��ı�ıŬİùŗĺ�ìŗùŜìùıŦù�òĕ�ŜŦŬòĕ�đÒ�İùŜŜĺ�ĕı�ùſĕòùıƎÒ�ĕĩ�ŗŬĺĩĺ�
delle donne nel processo di crescita economico-industriale degli anni miracolo 
economico italiano, con analisi sia di taglio nazionale che locale2. 

Iĩ� ŗŬĺĩĺ� ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩĩÒ�İÒıĕċÒŦŦŬŗÒ� ċĺŗĩĕſùŜù�Òò�ĺČČĕ�ıĺı�Ć�
ŜŦÒŦĺ� ÒıìĺŗÒ�ŔŗùŜĺ� ĕı� ùŜÒİù�òÒĩĩÒ� ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧÒǈ� Ŭı� ÒŜŔùŦŦĺ� ìđù�ŖŬùŜŦù�ŔÒČĕıù�

1ǫ��ùŗ�Ŭıĺ�ŜČŬÒŗòĺ�òĕ�ìÒŗÒŦŦùŗù�ČùıùŗÒĩù�ŜŬĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�ŗĺİÒČıĺĩÒ�ù�ċĺŗĩĕſùŜù�Ŝĕ�ŗĕİÒıòÒ�ÒǇ��ĺëùŗŦĺ�
Balzani, La Romagna: storia di un’identitàǈ��ĺĩĺČıÒǈ�Iĩ�bŬĩĕıĺǈ�ƱƯưƱǒ��ıČùĩĺ�°Òŗıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈǭStoria 
di Forlì. IV. L’età contemporanea, Bologna, Nuova Alfa Editoriale, 1992; sul processo di industrializ-
ƎÒƎĕĺıù�òùĩĩǨ-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒ�ù�òùĩ�ċĺŗĩĕſùŜùǈ�Ŝĕ�ſùòÒıĺǈ�ĕıĺĩŦŗùǇ��ĕùŗ��Òĺĩĺ�$Ǩ�ŦŦĺŗŗùǈ�°ùŗÒ�¿ÒİÒČıĕ�
ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Distretti, imprese e classe operaia. L’industrializzazione dell’Emilia-Romagna, Milano, 
Angeli, 1992; Francesca Fauri, Lo sviluppo industriale della provincia di Forlì-Cesena, Forlì, Associa-
zione degli industriali della provincia di Forlì-Cesena, 1996.
2ǫ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ��ÒŗëÒŗÒ��Ŭŗĩĕǈ�Il lavoro delle donne a Milano negli anni del “boom” (1951-1971), in 
�ĺŜŜÒıÒ�òĕ�?ÒƎĕĺ�ù�bÒŗČđùŗĕŦÒ�bÒŗìđùŜùĩĩĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�La signorina Kores e le altre. Donne e lavoro a 
Milano (1950-1970)ǈ�bĕĩÒıĺǈ��ĺìĕùŦâ�Ŕùŗ�ĩǨ-ıìĕìĩĺŔùòĕÒ�òùĩĩù�òĺııùǈ�ƱƯưƶǒ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ�Donne, cultura 
del lavoro e azione politica in Emilia-Romagna: il primo ventennio della Repubblica (1950-1970), in 
�ÒŦùŗĕıÒ�ZĕĺŦŦĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�$ĕƦùŗùıƎÒ�-İĕĩĕÒǍ��ùĺŗĕÒ�ù�ŔŗÒŦĕìđù�ŔĺĩĕŦĕìđù�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩĩÒ�ìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�
del “modello emiliano”, Roma, Bradypus, 2019, pp. 129-154; Anna Badino, Tutte a casa. Donne tra mi-
grazione e lavoro nella Torino degli anni Sessantaǈ��ĺİÒǈ�°ĕùĩĩÒǈ�ƱƯƯƷǒ�bĺıĕìÒ��Òìĕıĕǈ�Donne al lavo-
ro nella Terza Italia. San Miniato dalla ricostruzione alla società dei servizi,��ĕŜÒǈ�-òĕƎĕĺıĕ�-��ǈ�ƱƯƯƸǍ
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ĕıŦùıòĺıĺ� ĕıòÒČÒŗù�ĺƦŗùıòĺ�ÒĩìŬıù�ŔŗĺŜŔùŦŦĕſù� ĕıŦùŗŔŗùŦÒŦĕſù� ŦŗÒ�òĕİùıŜĕĺıù�
regionale e nazionale. Negli anni considerati, la provincia storica di Forlì divenne 
la prima per occupazione femminile industriale dell’intera Romagna, collocan-
dosi su base regionale dopo Bologna, Modena e Reggio Emilia3Ǎ�cĺı�ŔŬŅ�òŬıŖŬù�
ŜŦŬŔĕŗù�ìđù�ĩÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�ŜŬĩ� ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩù�òĺııù�ùǈ�ŜŬììùŜŜĕſÒİùıŦùǈ�ŜŬĩ�òĕŗĕŦŦĺ�
alla salute delle operaie sia stata rilevante anche in questo contesto. 

Zù�òĕıÒİĕìđù�ùìĺıĺİĕìđùǈ�òĕ�ìŗùŜìĕŦÒ�ŔŗĕİÒ�ù�òĕ�ìŗĕŜĕ�Ŕĺĕǈ�đÒııĺ�ĕıƨŬĕŦĺ�òĕ-
rettamente sulle forme ed entità della mobilitazione delle lavoratrici industriali 
ċĺŗĩĕſùŜĕ�ŦŗÒ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒ�ù��ùŦŦÒıŦÒǍ�ǥ�ŬÒıòĺ�ĩÒ�ċÒëëŗĕìÒ�Ć�ĕı�ìŗĕŜĕ� ĩù�Ŕŗĕİù�Ò�
ŔÒČÒŗù�Ŝĺıĺ�ĩù�òĺııùǦ�ŦĕŦĺĩÒ�ùİëĩùİÒŦĕìÒİùıŦù�ĕĩ�ſĺĩŬİù�ŜŦĺŗĕìĺǞòĺìŬİùıŦÒĩù�
òùòĕìÒŦĺ�ÒĩĩÒ�ŔÒŗÒëĺĩÒ�òùĩĩÒ��ÒİùŗÒ�òùĩ�ZÒſĺŗĺ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒ�ıùĩ�cĺſùìùıŦĺ4, 
evidenziando la mobilitazione femminile per salvare le fabbriche del territorio 
ıùČĩĕ�Òııĕ�ìđù�ŜùČŬĺıĺ�ĕĩ��ùŜŜÒıŦĺŦŦĺǍ�Zù�ċĺıŦĕ�ċĺŦĺČŗÒƧìđù�ŔŗĺĕùŦŦÒıĺ�ìĺı�ĕİ-
mediatezza il protagonismo femminile nello spazio pubblico e in quello della 
ċÒëëŗĕìÒ�ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩĩÒ�ČŗÒıòù�ìĺıƨĕŦŦŬÒĩĕŦâǍ

Accanto alle organizzazioni sindacali, che come è noto crearono organi de-
òĕìÒŦĕ�Òĩĩù�òĺııù�ù�ŔŗĺİĺŜŜùŗĺ�ŔĺĩĕŦĕìđù�ŜŔùìĕƧìđù�ıùĕ�ìĺıċŗĺıŦĕ�òùĩĩù� ĩÒſĺŗÒ-
trici5ǈ�Òıìđù�ĩù�ÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕ�ċùİİĕıĕĩĕǈ�ĕı�ŔŗĕİĕŜ�ĩǨ�ıĕĺıù�$ĺııù�IŦÒĩĕÒıùǈ�ùëëùŗĺ�
un ruolo rilevante nel dibattito sul lavoro delle donne e sul diritto alla salute6. 
Tutt’altro che trascurabile fu il contributo di singole sindacaliste, politiche e am-
ministratrici, che ricoprirono vari ruoli tanto nel contesto locale che nazionale 
ed ebbero la capacità di portare avanti le rivendicazioni femminili a più livelli. 
�ı�ìÒŜĺ�ùİëĩùİÒŦĕìĺ�Ŕùŗ�ĕĩ�ìĺıŦùŜŦĺ�ċĺŗĩĕſùŜùǈ�ù�ìđù�İùŗĕŦÒ�òĕ�ùŜŜùŗù�ŗĕìđĕÒİÒŦĺǈ�
è quello di Ariella Farneti. 

$ÒŔŔŗĕİÒ�ċŬıƎĕĺıÒŗĕÒ�òùĩĩǨ�ŜŜĺìĕÒƎĕĺıù��ÒČÒƎƎù�IŦÒĩĕÒıù�ÒƦĕĩĕÒŦÒ�ÒĩĩǨ�$Iǈ�Ŕĺĕ�
òùĩĩÒ�?ùòùŗÒƎĕĺıù�ċĺŗĩĕſùŜù�òùĩ��ÒŗŦĕŦĺ��ĺİŬıĕŜŦÒ�IŦÒĩĕÒıĺǈ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŖŬÒĩù�Ŝĕ�ĺììŬŔŅ�
òùĩĩÒ��ĺİİĕŜŜĕĺıù�ċùİİĕıĕĩùǈ�òĕſùııù�ŦŗÒ�Ƨıù�Òııĕ��ŬÒŗÒıŦÒ�ù�ĕıĕƎĕĺ�Òııĕ��ĕı-

3ǫ��Ŭĩĩù�òĕıÒİĕìđù�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ĕı�-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒ�Ŝĕ�ŗĕİÒıòÒ�ÒǇ�@ĕĺŗČĕĺ��ÒŜŜĕıÒŗĕǈ�
Iĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�ĕı�-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒǇ�Ŭıĺ�ŜČŬÒŗòĺ�ŖŬÒıŦĕŦÒŦĕſĺ�ŦŗÒ�Ŝùìĺıòĺ�cĺſùìùıŦĺ�ù�cŬĺſĺ�
Millennioǈ� ĕı� ǥ�ìŬĺĩÒ�lƦĕìĕıÒǦǈ� ıǍ� ưǈ� ƱƯƱƯǒ� -ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ�Le ombre del fordismo, Bologna, Bononia 
�ıĕſùŗŜĕŦƆ��ŗùŜŜǈ�ƱƯƱƯ�ǚĕı�ìĺŗŜĺ�òĕ�ŔŬëëĩĕìÒƎĕĺıùǛǍ
4ǫ�°ĩÒòĕİĕŗĺ�?ĩÒİĕČıĕǈ�bÒŬŗĕƎĕĺ��ĕòĺĩƧ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Cento anni di camera del Lavoro. Immagini e do-
cumenti sulla storia del mondo del lavoro nel territorio di Forlì e Cesena, �ùŜùıÒǈ�Iĩ��ĺıŦù�°ùììđĕĺǈ�
2002.
5ǫ��ĩ�ŗĕČŬÒŗòĺǈ�Ŝĕ�ſùòÒǇ�@ĩĺŗĕÒ��đĕÒıùŜù�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈǭMondi femminili in cento anni di sindacato, Roma, 
-òĕùŜŜùǈ�ƱƯƯƷǒ��ĕİĺıÒ�ZŬıÒòùĕǈ�ZŬìĕÒ�bĺŦŦĕǈ�bÒŗĕÒ�ZŬĕŜÒ��ĕČđĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Ǡ:ǭëŗÒſÒǈ�İÒǉǡǍ�$ĺııù�ıùĩ-
la Cgil 1944-1962,��ĺİÒǈ�-òĕùŜŜùǈ�ưƸƸƸǒ�ZŬìĕÒ�bĺŦŦĕǈǭ$ĺııù�ıùĩĩÒ��@IZǇ�ŬıÒ�ŜŦĺŗĕÒ�ĩŬıČÒ�Ŭı�ŜùìĺĩĺǍ�
100 anni di lotte per la dignità, i diritti e la libertà femminile, Roma, Ediesse, 2006.
6ǫ��Ŭĩĩù�ÒƎĕĺıĕ�òùĩĩǨ�$I�ĕı�İùŗĕŦĺ�Òĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�Ŝĕ�ŗĕİÒıòÒ�ÒǇ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ�Gli archivi dell’UDI 
come fonti per la storia del lavoro,ǭĕı��ÒſùŗĕÒ��đùŗİĺŦŦĕǈ�bÒŗĕÒ��ŗĕŜŦĕıÒ�ZÒ��ĺììÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛ, Il genere 
nella ricerca storicaǈ��ÒòĺſÒǈ�Iĩ��ĺĩĕČŗÒċĺǈ�ƱƯưƴǈ�ŔŔǍ�ƳƷƲǞƴƯƸǍ
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ŖŬÒıŦÒ�ŔŗĕİÒ��ùČŗùŦÒŗĕÒ�ČùıùŗÒĩù�òùĩĩÒ�?ùòùŗÒƎĕĺıù�òùČĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�ŦùŜŜĕĩĕ�ù�Ŕĺĕ��ù-
ŜŔĺıŜÒëĕĩù�òùĩĩÒ��ĺİİĕŜŜĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�òùĩĩÒ��ÒİùŗÒ�òùĩ�ZÒſĺŗĺ�òĕ�?ĺŗĩĝǍ��ĺİù�
sindacalista, diresse l’organizzazione delle lotte in alcune delle principali fabbri-
ìđù�Ò�İÒıĺòĺŔùŗÒ�ċùİİĕıĕĩù�òùĩ�ċĺŗĩĕſùŜùǈ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�ÒĩĩÒ�bÒıČùĩĩĕǍ�ZÒ�ŔÒŗĕŦâ�
salariale, la tutela della maternità, il riconoscimento dei diritti delle lavoranti a 
òĺİĕìĕĩĕĺ�ċŬŗĺıĺǭÒĩìŬıĕ�òùĕ�Ŧùİĕ�ŜŬ�ìŬĕ�Ŝĕ�ŜŔùŜù�òĕ�ŔĕŲǍ��ŗĕİÒ�òĺııÒ�ŜĕıòÒìĺ�òùĩĩÒ�
�ĺİÒČıÒǈ�ŦŗÒ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒ�ù��ùŦŦÒıŦÒ�ċŬ�Òıìđù�ŗùŜŔĺıŜÒëĕĩù�òùĩĩǨ�$I�ċĺŗĩĕſùŜù�ù�
ŜŬììùŜŜĕſÒİùıŦù�ŜùıÒŦŗĕìù�ıùĩĩù�Ƨĩù�òùĩ���I7.

Iĩ�ŗŬĺĩĺ�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩ�ŔŗĺİŬĺſùŗù�ÒıÒĩĕŜĕǈ�ŔĕÒŦŦÒċĺŗİù�ŗĕſùıòĕìÒŦĕſù�ù�ċĺŗ-
İù�òĕ�ìĺıƨĕŦŦŬÒĩĕŦâ�ıùĕ�ĩŬĺČđĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ıùĩĩǨIŦÒĩĕÒ��ùŔŬëëĩĕìÒıÒ�Ŝĕ�Ŕĺıù�ĕı�òĕŗùŦŦÒ�
ìĺıŦĕıŬĕŦâ�ìĺı�ĕĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�ŔŗùǞċÒŜìĕŜŦÒǍ��ĕ�ŦŗÒŦŦÒ�òĕ�ŬıÒ�ìĺıŦĕıŬĕŦâ�ŗĕìùŗìÒŦÒ�Òıìđù�
da parte delle stesse protagoniste, attraverso la riproposizione di genealogie 
femminili che, nel caso dell’area politica social-comunista, facevano riferimento 
Ò�ƧČŬŗù�òĕ�ĕİŔĺŗŦÒıŦĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù�òĕ�ĺŗĕČĕıù�ŗĺİÒČıĺĩÒ�ìĺİù��ŗČùıŦĕıÒ��ĺıùŦŦĕ�
Altobelli e Maria Goia8Ǎ��ù�ĩÒ�İùİĺŗĕÒ�òùĩĩù�ĩĺŦŦù�Ŕùŗ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩǨùŦâ�ĩĕëùŗÒĩù�Ć�
tutt’altro che trascurabile nella narrazione del movimento operaio e delle stesse 
organizzazioni femminili postbelliche, anche l’eredità del regime fascista appa-
re tutt’altro che secondaria. 

Come è stato messo in luce in varie sedi, il fascismo ebbe un rapporto comples-
Ŝĺ�ùò�ÒİëĕſÒĩùıŦù�ìĺı�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩùǍ�Zù�ĩùČČĕ�ŔŗĺŦùŦŦĕſù�ù�ŖŬùĩĩù�ùŜŔŬĩŜĕſù�
rappresentavano giuridicamente i due lati della politica fascista sulle donne lavo-
ratrici9Ǎ�ZÒ�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìù�İÒòŗù�ċŬ�ĕĩ�ŜĺČČùŦŦĺ�ŔŗĕſĕĩùČĕÒŦĺ�òùĩĩÒ�ŔĺĩĕŦĕìÒ�ċÒŜìĕŜŦÒǈ�ìđù�
mirava a proteggerne la salute a scopo procreativo. Con la legge 635 del 26 aprile 
1934 le donne furono formalmente escluse dalle lavorazioni insalubri e pericolo-
se, così come dal lavoro notturno, anche se tali provvedimenti furono spesso disat-
tesi10. Come hanno evidenziato studi recenti e meno recenti, la realtà del lavoro 

7ǫ��ùŗ�ŬĩŦùŗĕĺŗĕ�ÒŔŔŗĺċĺıòĕİùıŦĕ�Ŝĕ�ŗĕİÒıòÒ�ÒĩĩÒ�ŜìđùòÒ�ëĕĺČŗÒƧìÒǇ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ�Ariella Farneti, in 
ǥ�ŗĺƧĩĕ� ëĕĺČŗÒƧìĕ� òĕ� ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù� ùİĕĩĕÒıĺǞŗĺİÒČıĺĩù� ưƷƷƯǞưƸƷƯǦǈ� ?ĺıòÒƎĕĺıù� �ŗČùıŦĕıÒ� �ĺıùŦŦĕ�
�ĩŦĺëùĩĩĕǈ� đŦŦŔǇǓǓƀƀƀǍċĺıòÒƎĕĺıùÒĩŦĺëùĩĩĕǍĕŦǓǎŔĺŜŦǔŦƆŔùǽëĕĺČŗÒƧÒȚŔǽƱƱƶƱǒ� Ŝĕ� ſùòÒ� ĕıĺĩŦŗùǇ� ZùŦĕƎĕÒ�
bÒČıÒıĕǈǭLa battaglia delle idee è la forma di democrazia. Vita e storia politica di Ariella Farneti 
ǚưƸƱưǞƱƯƯƵǛǈǭ?ĺŗĩĝǈǭ-òĕŦ��ÒŔĕİǈ�ƱƯưƳǒ�Ŝĕ�ŜùČıÒĩÒ�ìđù�ŬıÒ�ŔÒŗŦù�òùĩĩù�ìÒŗŦù�òĕ��ŗĕùĩĩÒ�?ÒŗıùŦĕ�Ŝĺıĺ�ìĺı-
ŜùŗſÒŦù�ŔŗùŜŜĺ� ĩǨIŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ùǭòùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ÒŗŦù�
�ŗĕùĩĩÒ�?ÒŗıùŦĕ�ǚưƸƶƯǞưƸƶƱǛǍ
8ǫ��ùŗ�ŬĩŦùŗĕĺŗĕ� ÒŔŔŗĺċĺıòĕİùıŦĕ� ŜŬĩĩù� ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦù� ùİĕĩĕÒıĺǞŗĺİÒČıĺĩùǈ� Ŝĕ� ŗĕİÒıòÒ�ÒǇ� -ĩùıÒ�bŬ-
siani, Le diverse radici della presenza femminile nel sindacato (1880-1918), disponibile all’indi-
rizzo: http://www.fondazionealtobelli.it/le-diverse-radici-della-presenza-femminile-nel-sinda-
cato-1880-1918-di-elena-musiani/; Eloisa Betti, Donne e sindacato nell’Emilia Rossa (1945-1980), 
disponibile all’indirizzo: http://www.fondazionealtobelli.it/donne-e-sindacato-nellemilia-rossa-
1945-1980-di-eloisa-betti/.
9ǫ�bÒŗĕÒ�°ĕŦŦĺŗĕÒ��ÒĩĩùŜŦŗùŗĺǈ�Dalla tutela alla parità. La legislazione italiana sul lavoro delle donne, 
�ĺĩĺČıÒǈ�Iĩ�bŬĩĕıĺǈ�ưƸƶƸǒ�°ĕìŦĺŗĕÒ�òù�@ŗÒƎĕÒǈ�Le donne nel regime fascistaǈ�°ùıùƎĕÒǈ�bÒŗŜĕĩĕĺǈ�ưƸƸƱǍ
10ǫ��ĕ�ŗĕİÒıòÒ�Òĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ��ĩëùŗŦĺ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕ�ù�?ŗÒıìùŜìĺ��ÒŗıùſÒĩù�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİùǍ
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femminile fu ben diversa. Nonostante la retorica fascista negli anni della Grande 
Depressione si scagliasse contro l’operaia, accusata di derubare il lavoro degli uo-
İĕıĕ�Ŕùŗ�ìĺİŔŗÒŗŜĕ�ìÒĩƎù�òĕ�ŜùŦÒǈ�ĩù�òĺııù�ıùĩĩù�ċÒëëŗĕìđù�ĕŦÒĩĕÒıù�òùČĩĕ�Òııĕ�°ùıŦĕ�
e Trenta furono una presenza tutt’altro che trascurabile11Ǎ��ıǨùĩùſÒŦÒ�ìĺıìùıŦŗÒ-
zione si registrava in settori tipicamente femminili come il tessile e l’abbigliamen-
to, ma le donne penetrarono anche in nuovi stabilimenti inaugurati nel ventennio 
ìđù�ÒƦùŗĕſÒıĺ�Ò�ìĺİŔÒŗŦĕ�ìĺİù�ĩÒ�İùììÒıĕìÒǈ�ĩÒ�ìđĕİĕìÒǈ�ĕĩ�ìÒĩƎÒŦŬŗĕùŗĺ12.

Nel contesto forlivese fu la Filanda Maiani la principale fonte di occupazione 
Ŕùŗ�ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�Ƨıĺ�ÒĩĩÒ�ìŗĕŜĕ�òùĩ�ǨƱƸǈ�ìđù�ıù�ŔŗĺòŬŜŜù�ĕĩ�ċÒĩĩĕİùıŦĺǍ�ZÒ�
Filanda fu anche la prima fabbrica forlivese ad ospitare un asilo nido di fabbrica, 
Ŕùŗ�ĕ�ƧČĩĕ�òùĩĩù�ıŬİùŗĺŜù�ĺŔùŗÒĕù13Ǎ��ĩŦŗù�ċÒëëŗĕìđù�ìĺı�ŬıÒ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�
ċùİİĕıĕĩù�ıùČĩĕ�Òııĕ��ŗùıŦÒ�ċŬŗĺıĺ�ĕĩ�ìÒĩƎÒŦŬŗĕƧìĕĺ��ŗùıŦĺ�ċĺıòÒŦĺ�ÒĩĩÒ�ſĕČĕĩĕÒ�òùĩ-
ĩÒ�ŔŗĕİÒ�ČŬùŗŗÒ�İĺıòĕÒĩù�òÒĕ�ċŗÒŦùĩĩĕ��ÒŦŦĕŜŦĕıĕ�ù�ĩÒ��ĺìĕùŦâ��ıĺıĕİÒ�lŗŜĕ�bÒıČùĩĩĕ�
ǚ�ÒĺİǛǈ�ĕıòŬŜŦŗĕÒ�ìđĕİĕìÒ�ŔŗĺòŬŦŦŗĕìù�òĕ�ŜùŦÒ�ÒŗŦĕƧìĕÒĩù�ìŗùÒŦÒ�ıùĩ�ưƸƱƵ�òÒĕ�ìĺıŦĕ�
Orsi-Mangelli14. Fin dagli anni Trenta la Mangelli fu al centro di studi e dibattiti 
Ŕùŗ�ſĕÒ�òùĩĩù�ŔùŜÒıŦĕ�ĕİŔĩĕìÒƎĕĺıĕ�ŜĺŦŦĺ�ĕĩ�ŔŗĺƧĩĺ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ĺŔùŗÒĕÒ�ù�ìĕŦŦÒòĕıÒǍ�
Quest’ultima realtà ebbe, accanto ad altre, un ruolo centrale nel dopoguerra.

L’occupazione femminile negli anni della grande trasformazione 
tra contesto forlivese e dimensione regionale

�ŗùıòùıòĺ� ĕı�ùŜÒİù� ĩù�òĕıÒİĕìđù�ĺììŬŔÒƎĕĺıÒĩĕ�òùĩĩÒ�ŔŗĺſĕıìĕÒ�òĕ�?ĺŗĩĝ�ıùČĩĕ�
anni della grande trasformazione, emerge come all’inizio degli anni Cinquanta 
a Forlì si concentrasse poco più di un terzo della forza lavoro industriale provin-

11ǫ��ĕ�ſùòÒıĺ�ŦŗÒ�Čĩĕ�ÒĩŦŗĕǇ��ÒŗëÒŗÒ��Ŭŗĩĕǈ�Dalla Grande Guerra alla Grande crisi. I lavori delle donne, 
ĕı��ŦùċÒıĺ�bŬŜŜĺ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Storia del lavoro in Italia. Il lavoro nell’età industriale, Roma, Castel-
ſùììđĕǈ�ƱƯưƴǈ�ŔŔǍ�ƱƯưǞƱƴưǒ��ĩùŜŜÒıòŗÒ��ùŜìÒŗĺĩĺǈ� Il lavoro delle donne nell’Italia contemporanea, 
�ĺİÒǈ�°ĕùĩĩÒǈ�ƱƯưƸǍ
12ǫ��ùŗ�ĕĩ�ìĺıŦùŜŦĺ�ùİĕĩĕÒıĺǞŗĺİÒČıĺĩĺǈ�Ŝĕ�ſùòÒǈ� ĕıĺĩŦŗùǇ��ĺŜŜùĩĩÒ��ĺŔÒǈ��ĕıƎĕÒ�°ùıŦŬŗĺĩĕǈ�Donne e 
ĩÒſĺŗĺǇ�ŬıǨĕòùıŦĕŦâ�òĕƦĕìĕĩùǍ�ZÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ĕı�-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒ�ǚưƷƵƯǞưƸƵƯǛ, Bologna, Editrice Composi-
tori, 2010.
13ǫ�-ŦŦĺŗù��ÒŜÒòùĕǈ�bĺıĺČŗÒƧÒ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�òĕ�?ĺŗĩĝ, Forlì 1926.
14ǫ��ùŗ�Ŭıĺ�ŜČŬÒŗòĺ�òǨĕıŜĕùİù�ŜŬĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ċĺŗĩĕſùŜù�ŦŗÒ�ĩù�òŬù�ČŬùŗŗùǈ�Ŝĕ�ŗĕİÒıòÒ�ÒǇ��ĕùŗ��Òĺĩĺ�$Ǩ�Ŧ-
torre, Le fabbriche del Duce. L’industria forlivese tra le due guerreǈ�ĕı�ǥbùİĺŗĕÒ�ù��ĕìùŗìÒǦǈ�ıǍ�ưǈ�ƱƯƯƲǍ
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ìĕÒĩù� ǚƶǍưƲƸ�ÒòòùŦŦĕǛǈ� ŜùČŬĕſÒıĺ��ùŜùıÒ� ǚƲǍƲƴƸ�ÒòòùŦŦĕǛ� ù��ĕİĕıĕ� ǚƱǍƶƳƶǛ15. Men-
Ŧŗù�Ò� ?ĺŗĩĝ� ìĕŦŦâ� ĕĩ� ìĺİŔÒŗŦĺ�ŔĕŲ� ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�ùŗÒ� ĩÒ�İùììÒıĕìÒ� ǚƱǍƲƯƸǛǈ� ŜùČŬĕŦĺ�
òÒĩĩÒ�ìđĕİĕìÒ�ǚưǍƵƱƱǛ�ù�òÒĩ�ſùŜŦĕÒŗĕĺǞÒëëĕČĩĕÒİùıŦĺ�ǚưǍƲưƵǛǈ�Ò�ĩĕſùĩĩĺ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�
ĩù�ŜŔùìĕÒĩĕƎƎÒƎĕĺıĕ�ŔŗĺòŬŦŦĕſù�ÒŔŔÒŗĕſÒıĺ�ŔĕŲ�òĕƦùŗùıƎĕÒŦùǍ�ZÒ�İùììÒıĕìÒ�ùŗÒ�Ŝĝ�
ĩÒ�ŔŗĕİÒ� ĕıòŬŜŦŗĕÒ�Ŕùŗ�ıŬİùŗĺ�òĕ�ÒòòùŦŦĕ� ǚƳǍƶƶƷǛǈ�İÒ�ùŗÒ�ŜùČŬĕŦÒ�Ò�ŜŦŗùŦŦĺ�Čĕŗĺ�
òÒĩ�ſùŜŦĕÒŗĕĺǞÒëëĕČĩĕÒİùıŦĺ�ǚƳǍƯƯưǛǍ�ZǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ÒĩĕİùıŦÒŗù�ċÒìùſÒ�Ŕĺĕ�ŗùČĕŜŦŗÒŦù�
3.342 addetti, l’industria del legno 2.632 e la chimica risultava solo in quinta po-
sizione con 1.87116.

Nell’arco di vent’anni, dal 1951 al 1971, gli occupati nell’industria manifattu-
riera forlivese raddoppiarono, passando da 20.984 a 46.755. Tale crescita impo-
nente era stata trainata dalla meccanica, i cui addetti risultavano quasi triplicati 
ù�ìĺŜŦĕŦŬĕſÒıĺ�ŔĕŲ�òùĩĩÒ�İùŦâ�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ìĺİŔĩùŜŜĕſÒ�ǚưƲǍƷƳƳǛǍ�
Comparti importanti continuavano ad essere l’abbigliamento, che registrava 
una espansione dovuta in larga parte all’aumento degli addetti nel comparto 
calzaturiero, passati da 823 a ben 4.857 nel 1971. Complessivamente l’industria 
dell’abbigliamento e delle calzature era la seconda fonte di occupazione nel 
forlivese, con 8.199 addetti17. 

�ŗÒ�ĩù�ŜŔùìĕÒĩĕƎƎÒƎĕĺıĕ�ŔŗĺòŬŦŦĕſù�ŔĕŲ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſù�ÒııĺſùŗĕÒİĺ�ÒıìĺŗÒ�ÒĩĩǨĕ-
ıĕƎĕĺ� òùČĩĕ� Òııĕ� �ùŦŦÒıŦÒ� ĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ� ÒĩĕİùıŦÒŗùǈ� ĕ� ìŬĕ� ÒòòùŦŦĕ� ŦĺììÒŗĺıĺ� ŖŬĺŦÒ�
4.91918Ǎ��ù�ĩÒ�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù�òùĩ�ĩùČıĺ�ù�ŜŬČđùŗĺ�ŗĕİÒŜù�ŜŦÒƎĕĺıÒŗĕÒǈ�ìŗùëëù�ùıĺŗ-
memente l’industria del mobile e dell’arredamento tanto da meritare una clas-
ŜĕƧìÒƎĕĺıù�Òò�đĺìǇ�ìĺİŔĩùŜŜĕſÒİùıŦù�ıùĩ�ċĺŗĩĕſùŜù�ſĕ�ĩÒſĺŗÒſÒıĺ�ĕı�ƶǍƴƴƸǍ��ıìđù�
ĩǨùŜŔÒıŜĕĺıù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ìđĕİĕìÒ�ſĕòù�ĩÒ�ìŗùÒƎĕĺıù�òĕ�ëŗÒıìđù�ŜŔùìĕƧìđù�ĩùČÒ-
Ŧù�Ò�ŜĕıČĺĩù�ŔŗĺòŬƎĕĺıĕ�òùŗĕſÒŦùǈ�ìĺİù�ĩÒ�ìùĩĩŬĩĺŜÒ�Ŕùŗ�ŦùŜŜĕĩĕ�ù�ĩù�Ƨëŗù�ìđĕİĕìđùǈ�
ìĺİŔÒŗŦĺ�ìđù�ıùĩ�ċĺŗĩĕſùŜù�ŜŬŔùŗŅ�ĕ�ƱǍƯƯƯ�ÒòòùŦŦĕǍ�

ZǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ıùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�İÒıĕċÒŦŦŬŗĕùŗÒ�òùĩĩÒ�ŔŗĺſĕıìĕÒ�òĕ�?ĺŗĩĝ�
ŗĕŜŬĩŦÒſÒ�òĕŜŦŗĕëŬĕŦÒ�ĕı�İĺòĺ�òĕƦùŗùıŦù�òÒ�ŖŬùĩĩÒ�ìĺİŔĩùŜŜĕſÒǍ�cùĩ�ưƸƴưǈ�ĩù�ĩÒſĺ-
ratrici industriali costituivano circa un quarto della forza lavoro industriale com-
ŔĩùŜŜĕſÒǈ�ŔÒŗĕ�Ò�ƴǍƵƷƴǍ�ZÒ�İÒČČĕĺŗÒıƎÒ�ǚƲǍƯưƴǛ�ÒſùſÒ�ŬıÒ�ŖŬÒĩĕƧìÒ�ĺŔùŗÒĕÒǈ�ìĕŗìÒ�Ŭı�
decimo erano le apprendiste e meno di 200 le impiegate19Ǎ��ı�ıŬİùŗĺ�ùĩùſÒŦĺ�òĕ�

15ǫ�cĺŜŦŗù�ùĩÒëĺŗÒƎĕĺıĕ�òÒǇ� III��ùıŜĕİùıŦĺ�ČùıùŗÒĩù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ù�òùĩ� ìĺİİùŗìĕĺǈ� ƴ�ıĺſùİëŗù�
ưƸƴưǈ�°ĺĩŬİĕ�ſÒŗĕǍ
16ǫ�cĺŜŦŗù�ùĩÒëĺŗÒƎĕĺıĕ�òÒǇ� III��ùıŜĕİùıŦĺ�ČùıùŗÒĩù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ù�òùĩ� ìĺİİùŗìĕĺǈ� ƴ�ıĺſùİëŗù�
ưƸƴưǈ�°ĺĩŬİĕ�ſÒŗĕǒ�I°
�ùıŜĕİùıŦĺ�ČùıùŗÒĩù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ù�òùĩ�ìĺİİùŗìĕĺǈ�ưƵ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƶưǈ�°ĺĩŬİĕ�ſÒŗĕǍ
17ǫ�I°��ùıŜĕİùıŦĺ�ČùıùŗÒĩù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ù�òùĩ�ìĺİİùŗìĕĺǈ�ưƵ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƶưǈ�°ĺĩŬİù�IIǈ�$ÒŦĕ�ŜŬĩĩù�
caratteristiche strutturali delle imprese e delle unità locali, Dati provinciali e comunali, Forlì.
18ǫ�Ibidem.
19ǫ�cĺŜŦŗù�ùĩÒëĺŗÒƎĕĺıĕ�òÒǇ� III��ùıŜĕİùıŦĺ�ČùıùŗÒĩù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ù�òùĩ� ìĺİİùŗìĕĺǈ� ƴ�ıĺſùİëŗù�
ưƸƴưǈ�°ĺĩŬİĕ�ſÒŗĕǍ
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ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ǚưǍƸƲƵǛ�ŗĕŜŬĩŦÒſÒ�ìùıŜĕŦÒ�ıùĩĩÒ�ìÒŦùČĺŗĕÒ�ǥIİŔŗùıòĕŦĺŗĕǈ�ČùŗùıŦĕǈ�ìĺĺŔù-
ŗÒŦĺŗĕ�ù�ìĺÒòĕŬſÒıŦĕǦǈ�ìĺı�ŬıÒ�ŔĩÒŬŜĕëĕĩù�ìĺıìùıŦŗÒƎĕĺıù�ĕı�ŖŬùŜŦǨŬĩŦĕİÒ�ìÒŦùČĺŗĕÒǍ�

Zù�ĕıòŬŜŦŗĕù�ŦŗÒòĕƎĕĺıÒĩİùıŦù�ŔĕŲ�ċùİİĕıĕĩĕƎƎÒŦù�ùŗÒıĺ�ŖŬùĩĩù�ìđù�ŗùČĕŜŦŗÒ-
vano un numero più elevato di occupate anche nel forlivese: 2.029 erano le 
lavoratrici nell’industria dell’abbigliamento e 919 quella dell’industria tessile; 
seguivano l’industria alimentare con 853 addette e quella chimica con 708. Al-
cune centinaia di donne erano impiegate anche in industrie tradizionalmente 
maschili come quella del legno, con 381 addette, e quella meccanica, con 243. 
Nel territorio forlivese vi erano inoltre circa 200 lavoratrici del tabacco20.

ZǨĺììŬŔÒƎĕĺıù� ċùİİĕıĕĩù�İÒıĕċÒŦŦŬŗĕùŗÒ�ıùĩĩǨÒŗìĺ�òùĕ�òŬù�òùìùııĕ�ìĺıŜĕòù-
ŗÒŦĕ�ǚưƸƴưǞưƸƶưǛ�ıùĩĩÒ�ŔŗĺſĕıìĕÒ�òĕ�?ĺŗĩĝ�ŗÒòòĺŔŔĕŅǈ�ŗÒČČĕŬıČùıòĺ�ŖŬĺŦÒ�ưƲǍƱƵƵǇ�
ŖŬÒŜĕ�Ŭı�ıŬĺſĺ�ÒòòùŦŦĺ�ŜŬ�Ŧŗù�ùŗÒ�òĺııÒǍ�Zù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ŗĕŜŬĩŦÒſÒıĺ�ĕİŔĕùČÒŦù�ĕı�
quantità maggiore nei comparti dove già importante era la loro presenza all’i-
ıĕƎĕĺ�òùČĩĕ�Òııĕ��ĕıŖŬÒıŦÒǇ�ĕı�ŔŗĕİĕŜ�ĩǨÒëëĕČĩĕÒİùıŦĺ�ǚƱǍƳƲƸǛǈ�ĕĩ�ŦùŜŜĕĩù�ǚưǍƶƯƲǛ�ù�ĕĩ�
ìÒĩƎÒŦŬŗĕùŗĺ�ǚƱǍƶƱƲǛǍ�Zù�òĺııù�ŗĕŜŬĩŦÒſÒıĺ�ìŗùŜìĕŬŦù�Òıìđù�ıùĩĩǨÒĩĕİùıŦÒŗù�ǚưǍƴưƴǛ�
ù�ıùĩĩÒ�ŔŗĺòŬƎĕĺıù�òĕ�Ƨëŗù�ìđĕİĕìđù�ù�òĕ�ìùĩĩŬĩĺŜÒ�ǚƵƲƴǛǈ�ŔùıùŦŗÒıòĺ�Òıìđù�ĕı�
ŜùŦŦĺŗĕ�ŦŗÒòĕƎĕĺıÒĩİùıŦù�İÒŜìđĕĩĕǈ�ìĺİù�ĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�òùĩ�ĩùČıĺ�ù�İĺëĕĩĕĺ�ǚưǍƴƯƱǛ�ù�
ĩÒ�İùììÒıĕìÒ�ǚƸƵƴǛ21. 

?ĺŗĩĝǈ�ıùĩ�ưƸƶưǈ�ŗĕŜŬĩŦÒſÒ�ĩÒ�ŔŗĺſĕıìĕÒ�ŔĕŲ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ�Ŕùŗ�ĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕ-
nile industriale della Romagna. Complessivamente, tuttavia, nelle province stori-
che romagnole, Forlì e Ravenna, e a Ferrara si trovava poco più di un quinto della 
ċĺŗƎÒ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�òùĩĩÒ�ŗùČĕĺıùǍ�ZǨùŜŔÒıŜĕĺıù�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�
ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ĕı�-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒ�Ŝĕ�ìĺĩĩĺìŅ�ĕıċÒŦŦĕ�Ŕùŗ�ŔĕŲ�òùĩ�ƶƯȋ�ĕı�ìĕŦŦâ�òĕſùŗŜù�
dal capoluogo felsineo22, dove nel 1951 si concentravano circa 1/3 delle lavora-
trici industriali della regione. Negli anni del boom, lo sviluppo del lavoro fem-
minile seguì la direttrice classica dell’industrializzazione emiliano-romagnola, 
ĩŬıČĺ�ĩÒ�°ĕÒ�-İĕĩĕÒǍ�$ĺŔĺ��ĺĩĺČıÒǈ�bĺòùıÒ�ù��ùČČĕĺ�-İĕĩĕÒ�ùŗÒıĺ�ĩù�Ŕŗĺſĕıìù�
con la più alta occupazione femminile nel 1971: vi lavoravano rispettivamente 
29.792 e 15.618 lavoratrici23.

Iĩ�ŗŬĺĩĺ�ŗĕìĺŔùŗŦĺ�òÒĩĩù�òĺııù�ıùĩ�ŔŗĺìùŜŜĺ�òĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕƎƎÒƎĕĺıù�òùĩĩǨ-İĕĩĕÒǞ
�ĺİÒČıÒ�ċŬ�ÒƦÒŦŦĺ�ŔùìŬĩĕÒŗù�ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĩ�ìĺıŦùŜŦĺ�ıÒƎĕĺıÒĩù�ù�ĺĩŦŗùİĺòĺ�ŜĕČıĕƧ-
cativo, ponendosi in netta controtendenza rispetto alle dinamiche occupazionali 
ŔĕŲ�ČùıùŗÒĩĕǍ�Zù�ìŗùŜìĕŦÒ�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ÒŔŔÒŗĕſÒ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ�ıĺı�

20ǫ�cĺŜŦŗù�ùĩÒëĺŗÒƎĕĺıĕ�òÒǇ� III��ùıŜĕİùıŦĺ�ČùıùŗÒĩù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ù�òùĩ� ìĺİİùŗìĕĺǈ� ƴ�ıĺſùİëŗù�
ưƸƴưǈ�°ĺĩŬİĕ�ſÒŗĕǍ
21ǫ�I°��ùıŜĕİùıŦĺ�ČùıùŗÒĩù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ù�òùĩ�ìĺİİùŗìĕĺǈ�ưƵ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƶưǈ�°ĺĩŬİù�IIǈ�$ÒŦĕ�ŜŬĩĩù�
caratteristiche strutturali delle imprese e delle unità locali, Dati provinciali e comunali, Forlì.
22ǫ�I°��ùıŜĕİùıŦĺ�ČùıùŗÒĩù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ù�òùĩ�ìĺİİùŗìĕĺǈ�ưƵ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƶưǈ�°ĺĩŬİĕ�ſÒŗĕǍ
23ǫ�Ibidem.
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solo per il contesto regionale, ricoprendo un ruolo rilevante nel più generale 
quadro italiano: circa un quarto delle 200.000 nuove lavoratrici industriali ita-
ĩĕÒıù�ùŗÒıĺ�ùİĕĩĕÒıĺǞŗĺİÒČıĺĩùǍ� ZÒ�ìŗùŜìĕŦÒ�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩĩÒ�İÒıĕċÒŦŦŬŗÒ� ċŬ�
esorbitante soprattutto negli anni del boom economico: le lavoratrici industriali 
emiliane nel 1971 erano quasi 50.000 in più che all’inizio degli anni Cinquanta, 
ŔÒŜŜÒıòĺ�òÒ�ƵƱǍƯưƲ�Ò�ưƯƷǍƵƵƯ�ìĺı�Ŭı�ÒŬİùıŦĺ�ŜŬŔùŗĕĺŗù�Òĩ�ƶƴȋ24. 

ZÒ�ìŗùŜìĕŦÒ�ĺììŬŔÒƎĕĺıÒĩù�ìđù�Ŝĕ� ŗùČĕŜŦŗŅ�ıùĩĩÒ�İÒıĕċÒŦŦŬŗÒ�ùİĕĩĕÒıĺǞŗĺİÒ-
gnola negli anni del boom fu trainata dalla componente femminile: le lavoratrici 
ìŗùëëùŗĺ�òùĩ�ƶƷȋ�Ò�ċŗĺıŦù�òĕ�Ŭı�ÒŬİùıŦĺ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ìđù�Ŝĕ�ÒŦŦùŜŦŅ�Òĩ�Ƶƶȋ25. 
ZǨĺììŬŔÒƎĕĺıù� ċùİİĕıĕĩù� ıùĩĩù� ċÒëëŗĕìđù� ùİĕĩĕÒıĺǞŗĺİÒČıĺĩù� ÒĩĩǨĕıĕƎĕĺ� òùČĩĕ�
anni Cinquanta si distribuiva in una molteplicità di settori, tradizionalmente fem-
minili come il tessile e l’abbigliamento, il primo per numero di occupate su scala 
ŗùČĕĺıÒĩùǈ�İÒ�Òıìđù�ĩÒ�İùŦÒĩİùììÒıĕìÒǍ��ı�ŔùŜĺ�ıĺı�ŦŗÒŜìŬŗÒëĕĩù�ùŗÒ�ŗĕìĺŔùŗŦĺ�
anche dalle industrie alimentari, chimiche e da quelle per la trasformazione dei 
İĕıùŗÒĩĕ�ıĺı�İùŦÒĩĩĕċùŗĕǈ�ıĺıìđú�òÒĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�òùĩ�ŦÒëÒììĺ�ù�òùĩ�ĩùČıĺǍ�

Diritto al lavoro e diritto alla salute: sguardi incrociati tra realtà 
forlivese e scenario nazionale 

Gli anni della grande trasformazione, e in particolare gli anni del boom econo-
İĕìĺ�ǚưƸƴƷǞưƸƵƲǛǈ� ċŬŗĺıĺ�ìùıŦŗÒĩĕ�Ŕùŗ� ĩǨÒıÒĩĕŜĕ�òùĩ� ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�ù� ĩù�ŗĕſùı-
òĕìÒƎĕĺıĕ� òùĩĩù� òĺııù�ıùĩ�İĺıòĺ�òùĩ� ĩÒſĺŗĺǍ� Iĩ� ŔĺŦùıƎĕÒĩù� òĺŔŔĕĺ� ŗŬĺĩĺ� òùĩĩÒ�
òĺııÒ�ìĺİù�İÒòŗù�ù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìù�ČùıùŗŅ�ŬıÒ�Ŝùŗĕù�òĕ�ıŬĺſù�ŗĕſùıòĕìÒƎĕĺıĕ�ù�ìĺı-
quiste, in primis la legge sulle lavoratrici madri del 1950, volte sia a valorizzare 
ù�ŔŗĺŦùČČùŗù�ĩÒ�òĕƦùŗùıƎÒ�ċùİİĕıĕĩù�ìđù�Ò�Ŕĺŗŗù�Ƨıù�Ò�ŖŬùĩĩù�òĕŜìŗĕİĕıÒƎĕĺıĕ�
di lungo periodo che s’innestavano proprio su quel doppio ruolo26. Nonostante 
la Carta costituzionale nel 1948 avesse sancito il diritto al lavoro per tutti i cit-
tadini, tale diritto fu tutt’altro che scontato per le donne degli anni Cinquanta e 
�ùŜŜÒıŦÒ�ù�ìĕŅǈ�ıĺı�Ŝĺĩĺ�Ŕùŗ�ſĕÒ�òùĩĩÒ�ŜĕŦŬÒƎĕĺıù�ùìĺıĺİĕìĺǞŜĺìĕÒĩù�òùĩ�ŔÒùŜù�

24ǫ�I°��ùıŜĕİùıŦĺ�ČùıùŗÒĩù�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ù�òùĩ�ìĺİİùŗìĕĺǈ�ưƵ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƶưǈ�°ĺĩŬİĕ�ſÒŗĕǍ
25ǫ Ibidem.
26ǫ��ùŗ�Ŭıĺ�ŜČŬÒŗòĺ�ìĺİŔĩùŜŜĕſĺ�Ŝĕ�ŗĕİÒıòÒ�ÒǇ��ùŜìÒŗĺĩĺǈ�Il lavoro delle donne nell’Italia contempo-
ranea, cit.; sulle trasformazioni nel contesto emiliano-romagnolo: Betti, Donne, cultura del lavoro e 
azione politica in Emilia-Romagna, cit.
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che, di fatto, non garantì mai, nemmeno negli anni del boom economico, la piena 
occupazione per tutta la forza lavoro, maschile e femminile27. 

ZÒ� òĺııÒ� ıĺı� Ŝĺĩĺ� ŜŔùŗĕİùıŦÒſÒ� ċŗùŖŬùıŦùİùıŦù� ìĺıòĕƎĕĺıĕ� ŔĕŲ� òŬŗù� ùò�
era fatta oggetto di pratiche discriminatorie e vessatorie tanto nelle campagne 
ŖŬÒıŦĺ�ıùĩĩù�ċÒëëŗĕìđù�ù�ıùČĩĕ�ŬƦĕìĕ28, ma stentava in primo luogo a vedersi rico-
nosciuto proprio il diritto al lavoro, ossia il diritto ad ottenere e conservare un 
posto di lavoro. Non stupisce quindi, che tra anni Quaranta e Cinquanta furono 
numerose le occasioni in cui il diritto al lavoro venne esplicitamente rivendica-
Ŧĺ�òÒĩĩù�òĺııù� ĕŦÒĩĕÒıù�ùò�ùİĕĩĕÒıĺǞŗĺİÒČıĺĩùǍ� I�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�òùĩ�ëĺĺİ�ùìĺıĺ-
İĕìĺ� ǚưƸƴƷǞƵƯǛǈ� ċŬŗĺıĺ�ìĺıŦŗÒŜŜùČıÒŦĕ� Òıìđù�òÒĩĩÒ�ČŗÒıòù�İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıù� ŜŬĩĩÒ�
parità salariale, che rivendicava l’applicazione del principio sancito dall’articolo 
37 della Costituzione italiana, ancora largamente disatteso nel primo decennio 
òùĩĩǨIŦÒĩĕÒ��ùŔŬëëĩĕìÒıÒǈ�ù�ĩǨĕİŔĩùİùıŦÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ��ĺıſùıƎĕĺıù�ıǍưƯƯ�òùĩĩǨlŗ-
ČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�ĕıŦùŗıÒƎĕĺıÒĩù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǈ�ŗÒŦĕƧìÒŦÒ�òÒĩĩǨIŦÒĩĕÒ�ıùĩ�ưƸƴƵ29. 

cùĩ�ìĺıŦùŜŦĺ�ċĺŗĩĕſùŜùǈ�ĩÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ŔùıùŦŗŅ�Òıìđù�ĕı�ċÒëëŗĕìđù�Ò�İÒČČĕĺ-
ranza femminili come la Mangelli, dove veniva richiesta espressamente l’attua-
Ǝĕĺıù�òùĩĩÒ��ĺıſùıƎĕĺıù�lIZ�ŜĺŦŦĺĩĕıùÒıòĺ�ǥıĺı�Ŝĺĩĺ�ÒëëĕÒİĺ�òĺııù�ìđù�Ŝĺıĺ�
adibite a mansioni assieme agli stessi uomini (le addette alla manutenzione del-
ĩÒ�ƧĩÒŦŬŗÒǈ� ĩù�ÒòòùŦŦù�ÒĩĩÒ�ſùŗıĕìĕÒŦŬŗÒ�òùĩĩù�ëĺëĕıùǈ�ùììǉǛ�İÒ�ÒëëĕÒİĺ�Òıìđù�
un numero più grande di donne che sono occupate in lavori di uguale lavoro (le 
ÒòòùŦŦù�Òĩ�ŗùŔÒŗŦĺ�ŦùŜŜĕĩĕǛ�ĩù�ŖŬÒĩĕ�Ŝĺıĺ�ŜŦÒŦù�ÒŜŜùČıÒŦù�Ò�ŖŬùĩĩù�İÒıŜĕĺıĕ�ıĺı�
Ŕùŗìđú�Ŝĺıĺ�ĩÒſĺŗĕ�ǥŦĕŔĕìÒİùıŦù�ċùİİĕıĕĩĕǦ�İÒ�Ŕùŗìđú�ĩù�òĺııù�ŗùıòĺıĺ�ìĺİù�
Čĩĕ�Ŭĺİĕıĕǈ�ù�ċĺŗŜù�ŔĕŲǈ�ù�ĕĩ�ŔÒòŗĺıù�ŜŔùıòù�òĕ�İùıĺǦ30.

ZÒ�ìŗùŜìĕŦÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�ùƅŦŗÒòĺİùŜŦĕìĺ�ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩ�ëĺĺİ�ŔĺŗŦŅ�
ŬıǨÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ìĺİù�ĩǨ�ıĕĺıù�$ĺııù�IŦÒĩĕÒıù�ǚ�$IǛ�Òò�ŬıÒ�ŗĕııĺſÒŦÒ�
ŗĕƨùŜŜĕĺıù�Òıìđù�ŜŬĩ� ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ŔŗĺëĩùİÒŦĕìĺ� ŦŗÒ�İÒŦùŗıĕŦâ�ù� ĩÒſĺŗĺ�ŜĕÒ�Ò� ĩĕſùĩ-
ĩĺ�ıÒƎĕĺıÒĩù�ìđù�ĩĺìÒĩùǍ�ZÒ�ǥòĺŔŔĕÒ�ċÒŦĕìÒǦ�òùĩĩù�òĺııùǈ�ìĺŜŦŗùŦŦù�ŦŗÒ�Ŭı�ĩÒſĺŗĺ�
sfruttato, malpagato e pesanti compiti domestici, di cura, emergeva a chiare let-
Ŧùŗù�ıùĕ�ƵƯƯǍƯƯƯ�ŖŬùŜŦĕĺıÒŗĕ�ŗÒììĺĩŦĕ�ĕı�ŦŬŦŦÒ�IŦÒĩĕÒ�ĕı�ĺììÒŜĕĺıù�òùĩĩǨĕıìđĕùŜŦÒ31, 

27ǫ�-İĕĩĕĺ��ùƆıùŗĕǈ�Sociologia del mercato del lavoroǈ�°ĺĩǍ� IIǈ Il mercato del lavoro tra famiglia e 
welfareǈ��ĺĩĺČıÒǈ�Iĩ�bŬĩĕıĺǈ�ƱƯƯƴǈ�ŔŔǍ�ƳưǞƳƸǍ
28ǫ�@ĩĺŗĕÒ��đĕÒıùŜùǈ�Storie di donne tra lavoro e sindacatoǈ�ĕı��đĕÒıùŜù�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Mondi femminili 
in cento anni di sindacato, cit., pp.19-83.
29ǫ��ĩ�ŗĕČŬÒŗòĺ�Ŝĕ�ſùòÒǇ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ��ıùƅŔùìŦùò��ĩĩĕÒıìùŜǇ�IŦÒĩĕÒı�±ĺİùıǨŜ��ŦŗŬČČĩùŜ�ċĺŗ�-ŖŬÒĩ��ÒƆǈ�
1940s-1960s, ĕı� -ĕĩùùı� �ĺŗĕŜǈ� �ŬŜÒı� ¿ĕİİùŗİÒııǈ� $ĺŗĺŦđùÒ�EĺùđŦĦùŗ� ǚÒ� ìŬŗÒ� òĕǛǈ�Women’s ILO. 
�ŗÒıŜıÒŦĕĺıÒĩ�cùŦƀĺŗĦŜǈ�@ĩĺëÒĩ�ZÒëĺŬŗ��ŦÒıòÒŗòŜ�Òıò�@ùıòùŗ�-ŖŬĕŦƆǈ�ưƸưƸ�Ŧĺ��ŗùŜùıŦǈ�Zùĕòùıǈ��ŗĕĩĩǈ�
2018, pp. 276-299.
30ǫ�La parità salariale per le donneǈ�ĕı�ǥZÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ŔÒŗĩÒǍ�@ĕĺŗıÒĩĕıĺ�òùĕ�ZÒſĺŗÒŦĺŗĕ�òùĩĩÒ�bÒıČùĩĩĕǦǈ�
13 aprile 1958.
31ǫ�Dal lavoro nasce il futuroǈ�ĕı�ǥcĺĕ�$ĺııùǦǈ�ƴ�ĩŬČĩĕĺ�ưƸƵƯǍ
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poi presentata nell’omonimo convegno Il lavoro della donna e la famiglia32. Iı�
ŖŬùĩĩǨĺììÒŜĕĺıù�ſùııù�ÒſÒıƎÒŦÒ�ŬıÒ�ŔŗĕİÒ�ù�ĕİŔĺŗŦÒıŦù�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�
òùĩĩÒ�òĺııÒ�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìù�ù�ŜŬĩĩĺ�ŜŦŗùŜŜ�ŔŜĕìĺƧŜĕìĺ�Ò�ìŬĕ�ùŗÒ�ŜĺŦŦĺŔĺŜŦÒǍ�

ZÒ�Ƨıù�òùĩ�ëĺĺİǈ�ù�ĩǨĕıċŗÒıČùŗŜĕ�òùĩĩù�ÒŜŔùŦŦÒŦĕſù�ìđù�ĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�ÒſùſÒ�Čùıù-
ŗÒŦĺ�ŦŗÒ�ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ù�ĩù�ĩĺŗĺ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒıŦĕǈ�ČùıùŗŅ�ŬıÒ�ŗĕııĺſÒŦÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�
ŜŬĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù� ċùİİĕıĕĩù� ıùĩĩÒ� ŔÒŗŦù� ìùıŦŗÒĩù� òùČĩĕ� Òııĕ� �ùŜŜÒıŦÒ33Ǎ� ZÒ� ìŗĕŜĕ�
ìĺıČĕŬıŦŬŗÒĩù�òùŦùŗİĕıŅ�ŬıÒ�İÒŜŜĕììĕÒ�ùŜŔŬĩŜĕĺıù�òĕ�òĺııù�òÒĩ�ĩÒſĺŗĺ�ŗùŦŗĕëŬ-
ito all’indomani del boom: 283.000 le lavoratrici che persero il posto di lavoro 
secondo alcune stime coeve34Ǎ� Iı� -İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒǈ� Ŝùìĺıòĺ� ÒĩŦŗù� ċĺıŦĕǈ� ĕĩ� ìÒĩĺ�
òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ÒİİĺıŦŅ�Ò�ŖŬÒŜĕ�ƳƯǍƯƯƯ�ŬıĕŦâǒ�Ò�ŜùČŬĕŦĺ�òĕ�ŬıÒ�ìĺı-
ŦŗÒƎĕĺıù�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ìĺİŔĩùŜŜĕſÒ�ŦŗÒ�ĕĩ�ưƸƵƳ�ùò�ĕĩ�ưƸƵƴ�òùĩĩǨƷȋ35. Anche nel 
ìĺıŦùŜŦĺ�ċĺŗĩĕſùŜùǈ�Čĩĕ�ùƦùŦŦĕ�òùĩĩÒ�ìĺıČĕŬıŦŬŗÒ�ċŬŗĺıĺ�ŦŬŦŦǨÒĩŦŗĺ�ìđù�ŦŗÒŜìŬŗÒëĕĩĕǈ�
8172 le donne che risultavano disoccupate nel marzo 1965; 6955 quelle licenzia-
ŦùǍ�ZÒ�òĕİĕıŬƎĕĺıù�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ſùııù�ŜŦĕİÒŦÒ�ĕı�ƳƯƯƯ�ŬıĕŦâǈ�ŦŗÒ�
il 1961 e il 196536.

�ŬùŜŦù�ċŬŗĺıĺ�ĩù�ëÒŜĕ�Ŕùŗ�ŬıÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�òĕ�ÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕ�ċùİİĕıĕĩĕ�ù�ĺŗČÒıĕƎ-
ƎÒƎĕĺıĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕ�ŜŬĩĩÒ�ıùìùŜŜĕŦâ�òĕ�ŔŗĺİŬĺſùŗù�Ŭı�ĩÒſĺŗĺ�ŜŦÒëĕĩù�ù�ŖŬÒĩĕƧìÒŦĺ�
per le lavoratrici, in primis attraverso il miglioramento dell’istruzione tecnico-
ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩùǍ�cùĩ�ưƸƵƴǈ�ĩǨ�$I�ŔŗĺİĺŜŜù�Ò�bĕĩÒıĺ�ŬıÒ�ìĺıċùŗùıƎÒ�ıÒƎĕĺıÒĩù�òÒĩ�
ŦĕŦĺĩĺ�ǥ�ùŗ�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�òùĩĩù�òĺııù�Òĩ�ĩÒſĺŗĺ�ŜŦÒëĕĩù�ù�ŖŬÒĩĕƧìÒŦĺǦǈ�ıùĩĩÒ�ŖŬÒĩù�ſùııù�
òùıŬıìĕÒŦÒ�ùŜŔĩĕìĕŦÒİùıŦù�ǥĩÒ�ìĺıòĕƎĕĺıù�ĕıČĕŬŜŦÒ�ù�ŔŗùìÒŗĕÒ�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�
ċùİİĕıĕĩùǦ37Ǎ� ZÒ� ìĺıċùŗùıƎÒ� ċŬ� ìđĕŬŜÒ� òÒ� ŬıÒ� ČŗÒıòù� İÒıĕċùŜŦÒƎĕĺıù� òĕ� ĺĩŦŗù�
ƳǍƯƯƯ�òĺııù�ìđù�ŜƧĩÒŗĺıĺ�Ŕùŗ�ĩù�ŜŦŗÒòù�òĕ�bĕĩÒıĺǒ�ǥòĕČıĕŦâǈ�ŔÒŗĕŦâ�ù�ŜĕìŬŗùƎƎÒ�Ŕùŗ�
ĩÒ�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìùǦ�ŦŗÒ�ĩù�ŔÒŗĺĩù�òǨĺŗòĕıù�ìđù�ìÒİŔùČČĕÒſÒıĺ�ıùČĩĕ�ŜŦŗĕŜìĕĺıĕ�ŜĺŗŗùŦŦĕ�
da queste donne38. 

32ǫ��$Iǈ�Il lavoro della donna e la famiglia. Atti della Conferenza nazionale (Roma, 18-19 giugno 
1960)ǈ��ĺİÒǈ��ĕŔǍ�ZŬĕČĕ�bĺŗÒŗÒǈ�ưƸƵƯǍ
33ǫ��ùŗ�Ŭıĺ�ŜČŬÒŗòĺ�òǨĕıŜĕùİù�Ŝĕ�ŗĕİÒıòÒ�ÒǇ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ�Precari e precari. Una storia dell’Italia re-
pubblicana, Roma, Carocci, 2019, pp. 34-47.
34ǫ�300 giorni perdutiǈ� ĕı�ǥcĺĕ�$ĺııùǦǈ�ƱƷ�ıĺſùİëŗù�ưƸƵƳǒ�A casa non si tornaǈ� ĕı�ǥcĺĕ�$ĺııùǦǈ�ưƴ�
novembre 1964.
35ǫ�?ĺıòÒƎĕĺıù�@ŗÒİŜìĕ�-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒ�ǚ�?@-�Ǜǈ��ŗìđĕſĕĺ�òùĩ���Iǈ�?ùòùŗÒƎĕĺıù�òĕ��ĺĩĺČıÒǈ��ùŗĕù�
ǥ�ĺİİĕŜŜĕĺıĕǈ��ùƎĕĺıĕ�òĕ� ĩÒſĺŗĺ�ù�$ĕŔÒŗŦĕİùıŦĕǦǈ��ĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ĺİİĕŜŜĕĺıù�ċùİİĕıĕĩùǦǈ� ǥ�ĺŗŗĕŜŔĺı-
òùıƎÒ�ưƸƵưǞưƸƶưǦǈ�ëǍ�ưǈ� ċÒŜìǍ�Ʊ� ǥ�ĺŗŗĕŜŔĺıòùıƎÒ��ùƎĕĺıù�?ùİİĕıĕĩù��ùıŦŗÒĩù�ưƸƵƳǦǈ�òÒŦŦĕĩĺŜìŗĕŦŦĺ�
ǘcĕĩòù�IĺŦŦĕǈ�ƱƸ�ČĕŬČıĺ�ưƸƵƳǙǍ
36ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùŗĕù�-ǈ�ëǍ�-�ư�ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƱǞưƸƶƶǈ�ċÒŜìǍ�ĺììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƴǞƶƲǈ�ſĺĩÒıŦĕıĺǍ
37ǫ��ŗìđĕſĕĺ��ùıŦŗÒĩù��$Iǈ�ŜùƎĕĺıù�ìŗĺıĺĩĺČĕìÒǈ�Òııĺ�ưƸƵƴǈ�ëǍ�ưưƱǈ�ċÒŜìǍ�ƷƸƳǈ�ŜĺŦŦĺċÒŜìǍ�Ƴǈ�Per il diritto 
òùĩĩù�òĺııù�Òĩ�ĩÒſĺŗĺ�ŜŦÒëĕĩù�ù�ŖŬÒĩĕƧìÒŦĺ, Atti della conferenza nazionale (Milano, 12-13 giugno 
ưƸƵƴǛǈ�òÒŦŦĕĩĺŜìŗĕŦŦĺǍ
38ǫ�Il lato forteǈ�ĕı�ǥcĺĕ�òĺııùǦǈ�ƱƵ�ČĕŬČıĺ�ưƸƵƴǍ
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Nel contesto forlivese, venne organizzata una conferenza-dibattito sul tema 
Ò�Ƨıù�İÒČČĕĺ�òùĩ�ưƸƵƴǈ� ìđù�ſĕòù� ĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�òĕ��ŗĕùĩĩÒ�?ÒŗıùŦĕǈ� ÒĩĩǨùŔĺìÒ�òùĩ-
ĩÒ��ŗùŜĕòùıƎÒ�òùĩĩǨ�$I�òĕ�?ĺŗĩĝǈ�ù�òĕ�ZŬìĕÒıÒ�°ĕſĕÒıĕǈ�òùĩĩÒ��ŗùŜĕòùıƎÒ�ıÒƎĕĺıÒ-
ĩù� òùĩĩǨÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıùǍ� �ŗÒ� ĩù� ĩĕıùù� òǨÒƎĕĺıù� ĕıòĕſĕòŬÒŦù� ƧČŬŗÒſÒıĺǇ� ŬıÒ�ŔĺĩĕŦĕìÒ�
ùìĺıĺİĕìÒ�òĕ� ŦĕŔĺ�ıŬĺſĺǈ� ĕĩ� ĩÒſĺŗĺ�ŜŦÒëĕĩù�ù�ŖŬÒĩĕƧìÒŦĺ�Ŕùŗ� ĩù�òĺııùǈ�ŬıÒ�ŗùŦù�
di servizi sociali adeguata a garantire l’inserimento delle donne nel mondo del 
lavoro, una riforma dell’istruzione professionale39Ǎ���İùŦâ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒ�ſùıĕſÒ�
ŜĺŦŦĺĩĕıùÒŦÒ�ĩÒ�ìĺİŔĩùŦÒ�ÒŜŜùıƎÒ�òĕ�ŗÒČÒƎƎù�ıùČĩĕ�IŜŦĕŦŬŦĕ�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕ�Ò�ìÒŗÒŦŦù-
ŗù�ǥÒŗŦĕČĕÒıĺ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩùǦ�İùıŦŗù�ĕı�ŖŬùĩĩĕ�ŦùìıĕìĺǞĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�ıù�ŗĕŜŬĩŦÒſÒıĺ�Ŝĺĩĺ�
94 su 2517. Alcune centinaia frequentavano istituti a carattere tradizionale lega-
ti all’economia domestica, ritenuti ormai anacronistici.

Con il varo della programmazione economica e la creazione della Commis-
sione nazionale per le donne lavoratrici�ĕı�Ŝùıĺ�Òĩ�bĕıĕŜŦùŗĺ�òùĩ�ZÒſĺŗĺ40, venne 
ŔĺŗŦÒŦÒ�ÒſÒıŦĕ�ŬıÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�òÒ�ŔÒŗŦù�òĕ�ÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕ�ċùİİĕıĕĩĕ�ìĺİù�ĩǨ�$I�ŜŬĩĩÒ�
necessità di far parte dei Comitati regionali per la programmazione economica. 
Dalla conferenza nazionale espressamente dedicata al tema Il lavoro della don-
na e la programmazione�ǚưƸƵƵǛ41, emerse la richiesta che le associazioni femmi-
nili divenissero interlocutori privilegiati sui problemi dell’occupazione femmini-
ĩù�ù�ŜŬĩĩù�ĩĕıùù�ČŬĕòÒ�òùĩĩÒ�ŔŗĺČŗÒİİÒƎĕĺıùǈ�ÒƦĕıìđú�ĕı�ùŜŜù�ċĺŜŜù�ŦùıŬŦĺ�ìĺıŦĺ�
òùĩ�ŔŬıŦĺ�òĕ�ſĕŜŦÒ�ù�òùĕ�ëĕŜĺČıĕ�ŜŔùìĕƧìĕ�òùĩĩù�òĺııùǍ�Iı�-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒ�ìĕ�ċŬ�ŬıÒ�
İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıù�òùĩĩù��$I�òùĩĩÒ�ŗùČĕĺıù�Ŕùŗ�ùıŦŗÒŗù�ıùĕ�ìĺİĕŦÒŦĕ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩĕ�òùĩĩÒ�
programmazione economica42. 

�ıÒ�ċĺŦĺČŗÒƧÒ�ŔŗĺëĩùİÒŦĕìÒ�òùĩĩù�òĕıÒİĕìđù�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ĕı�
Emilia-Romagna fu realizzata in occasione del convegno Occupazione femmi-
nile in Emilia-Romagna: realtà e prospettive�ŔŗĺİĺŜŜĺ�òÒĩĩù��ŗùŜĕòùıƎù�òùĩĩǨ�-
ıĕĺıù�$ĺııù�IŦÒĩĕÒıù�òùĩĩǨ-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒ43�ıùĩ�ưƸƵƶǍ� Iĩ�òĺìŬİùıŦĺ�ìĺıìĩŬŜĕſĺ�
ŔŗĺŔĺıùſÒ�Ŭı�ùĩùıìĺ�òĕ�ŔŗĕĺŗĕŦâ�Ŕùŗ�ÒƦŗĺıŦÒŗù�ĩù�ìŗĕŦĕìĕŦâ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�
ŜŬ�ëÒŜù�ŗùČĕĺıÒĩù�ù�ıĺı�ŜĺĩĺǍ�Iĩ�ŦùŜŦĺ�ċŬ�ŜĺŦŦĺŔĺŜŦĺ�Òĩ��ŗùŜĕòùıŦù�òùĩ��ĺİĕŦÒŦĺ�
regionale per la programmazione economica dell’Emilia-Romagna, l’avvocato 

39ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ��ùŗĕù�
-ǈ�ëǍ�-�ư�ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƱǞưƸƶƶǈ�ċÒŜìǍ�ĺììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƴǞƶƲǈ�ǘ°ĺĩÒıŦĕıĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�ưƳ�İÒČČĕĺ�ưƸƵƴǙǍ
40ǫ�Conferenza delle donne lavoratriciǈ�ĕı�ǥĩǨ�ıĕŦâǦǈ��ŗĺıÒìÒ�òĕ��ĺĩĺČıÒǈ�ưƲ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƵƱǒ��ŗìđĕſĕĺ�
�$I��ĺĩĺČıÒǈ�ëǍ�Ʋ�ǥưƸƵƯǞưƸƵƲǦǈ�ċÒŜìǍ�ǥưƸƵƱ��ÒŦǍIIIǦǈ�Onorevole Marisa Rodano: conclusioni alla Con-
ferenza Regionale delle lavoratrici del 14-10-1962.
41ǫ��$Iǈ� Il lavoro della donna e la programmazione economica. Atti della conferenza nazionale 
(Firenze 23-34 aprile 1966Ǜǈ��ĺİÒǈ��$Iǈ�ưƸƵƵǍ
42ǫ��ŗìđĕſĕĺ��$I��ĺĩĺČıÒǈ�ëǍ�Ƶǈ�ưƸƵƶǈ�ìÒŦǍ�IIIǈ�ċÒŜìǍ�Ʒǈ�Occupazione femminile in Emilia-Romagna: real-
tà e prospettive. Convegno di studio indetto dalle presidenze dell’Unione Donne Italiane dell’Emi-
lia-Romagna�ǚ�ĺĩĺČıÒǈ�Ʊư�ıĺſùİëŗù�ưƸƵƶǛǍ
43ǫ�Ibidem.
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�ĕùŦŗĺ��ŗĺìĕĺıĕ�ù�ŔĺŗŦÒŦĺ�ìĺİù�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�ŗùČĕĺıÒĩù�ÒĩĩÒ�Conferenza nazionale 
sull’occupazione femminile, che si tenne nel 1968 su impulso del Ministro per il 
�ĕĩÒıìĕĺ�ù�ĩÒ��ŗĺČŗÒİİÒƎĕĺıù�-ìĺıĺİĕìÒǈ�@ĕĺſÒııĕ��ĕùŗÒììĕıĕ44.

cùĩ�ìĺıŦùŜŦĺ� ċĺŗĩĕſùŜùǈ� ĕĩ� ŦùİÒ�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù� ċùİİĕıĕĩù�ìŗùŅ� ĩù�ëÒŜĕ�Ŕùŗ�
ŬıÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ŦŗÒŜſùŗŜÒĩùǈ�ìđù�Ŝĕ�ìĺıìŗùŦĕƎƎŅ�ıùĩĩǨĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ��ĺıċù-
renza unitaria dal titolo Il lavoro della donna e la programmazione economica 
ǚ?ĺŗĩĝǈ�ƶ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƵƶǛǈ�ŔŗĺİĺŜŜÒ�òÒ�Ŭı��ĺİĕŦÒŦĺ�ìĺİŔĺŜŦĺ�òÒ�ÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕ�ċùİ-
İĕıĕĩĕ�ìĺİù��$I�ù��I?ǈ�ĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕ�ìĺİù��@IZǈ��I�Zǈ��IZ�ù� ĩù��ìĩĕǈ�
İĺſĕİùıŦĕ� ċùİİĕıĕĩĕ�òùĕ�ŔŗĕıìĕŔÒĩĕ�ŔÒŗŦĕŦĕ�$�ǈ���Iǈ���Iǈ���IǞ��$I�ù���I��45Ǎ��ıĺ�
degli obiettivi dichiarati della Conferenza era quello di portare le istanze del-
le donne all’interno della programmazione economica nazionale e regionale46. 
ZǨĕıŜùŗĕİùıŦĺ�ŜŦÒëĕĩù�ù�ŖŬÒĩĕƧìÒŦĺ�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩ�İĺıòĺ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ùŗÒ�ĩǨĺëĕùŦ-
Ŧĕſĺ�ŔĕŲ�ſĺĩŦù�ŗĕſùıòĕìÒŦĺ�òÒĩĩù�òĺııù�ĕŦÒĩĕÒıù�ù�ċĺŗĩĕſùŜĕ�ÒòùŗùıŦĕ�ÒĩĩǨ�$I�ù�ıĺı�
ŜĺĩĺǍ� ZǨÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıù� ċùİİĕıĕĩù� ùëëù� Ŭı� ŗŬĺĩĺ� ĕİŔĺŗŦÒıŦù� ıùĩĩǨĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�
òùĩĩÒ�ìĺıċùŗùıƎÒǈ�ŦŗÒ�ĩù�ŔŗĺŔĺŜŦù�ŜŔùìĕƧìđù�ŔĺŗŦÒŦù�ÒĩĩÒ�ìĺıċùŗùıƎÒ�ƧČŬŗÒſÒıĺ�
lo sviluppo di una rete di servizi sociali e civili, il rinnovamento della rete scola-
stica e dell’istruzione professionale47.

cùĩĩÒ� ŜùìĺıòÒ�İùŦâ� òùČĩĕ� Òııĕ� �ùŜŜÒıŦÒǈ� ĩÒ� ŜÒĩŬŦù� òùĩĩÒ� òĺııÒ� ìđù� ĩÒſĺŗÒ�
emerse in due dibattiti che si svilupparono parallelamente: la discussione sulla 
riforma della legislazione di tutela del lavoro femminile e il più generale dibat-
ŦĕŦĺ�ŜŬĩĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ĕı�ŗùĩÒƎĕĺıù�Òĕ�ìĺıŦùŜŦĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕǍ�ZǨIŜŦĕŦŬŦĺ�òĕ��ŦŬòĕ�
ŜŬĩ�ZÒſĺŗĺ48�ÒŔŔŗĺıŦŅǈ�ŜŬ�ĕıòĕìÒƎĕĺıù�òùĩ�bĕıĕŜŦùŗĺ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�òùĩĩÒ�ŔŗùſĕòùıƎÒ�
sociale, alcuni studi preliminari per la suddetta riforma. Numerose gli aspetti 
correlati alla salute della donna che lavora emersi dalla documentazione prepa-
ratoria, tra cui spiccavano il problema del trasporto e sollevamento pesi da parte 
delle donne, con la richiesta di sottoporre a visita medica preventiva le donne da 
adibire a tali mansioni. Riemergevano, inoltre, aspetti che avevano caratterizza-
to il dibattito sul lavoro femminile nel lungo periodo, tra cui il lavoro notturno 

44ǫ�La conferenza nazionale sull’occupazione femminileǈ�ĕı�ǥcĺĕ�$ĺııùǦǈ�ưƷ�İÒŗƎĺ�ưƸƵƷǍ
45ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùŗĕù�-ǈ�ëǍ�-ư�ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƱǞưƸƶƶǦǈ�ċÒŜìǍ��$I�?ĺŗĩĝ�ǥIĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ù�ĩÒ�ŔŗĺČŗÒİİÒƎĕĺıù�
ǚ?ĺŗĩĝǈ�ƶ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƵƶǛǈ�Documento dei movimenti femminili democratici sulla occupazione femmi-
nile nella provincia di Forlì.
46ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùŗĕù�-ǈ�ëǍ�-ư�ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƱǞưƸƶƶǦǈ�ċÒŜìǍ��$I�?ĺŗĩĝ�ǥIĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ù�ĩÒ�ŔŗĺČŗÒİİÒƎĕĺıù�
ǚ?ĺŗĩĝǈ�ƶ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƵƶǛǈ�Relazione sul tema: Il lavoro della donna e la programmazione economica.
47ǫImpegno dell’UDI per la conferenza provinciale sull’occupazione femminileǈ�ĕı�ǥZÒ�òĺııÒǍ��ĺĩ-
ĩùŦŦĕıĺ�òĕ� ĕıċĺŗİÒƎĕĺıù�òùĩ��ĺİĕŦÒŦĺ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù��$I�?ĺŗĩĝǦǈ�ư�ÒČĺŜŦĺ�ưƸƵƶǈ� ĕı��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùƎĕĺıù�ſĺĩŬİĕ�ù�ŔùŗĕĺòĕìĕǍ
48ǫ�ZǨIŜŦĕŦŬŦĺ�òĕ��ŦŬòĕ�ŜŬĩ�ZÒſĺŗĺ�ÒſùſÒ�Ŝùòù�Ò��ÒĩÒƎƎĺ�òùĩĩÒ��ĕſĕĩŦâ�òùĩ�ZÒſĺŗĺ�Ò��ĺİÒǍ
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òùĩĩù�òĺııùǈ�ĩǨĺŗÒŗĕĺ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�İÒŜŜĕİĺ�ČĕĺŗıÒĩĕùŗĺǈ�ƧŜŜÒŦĺ�ÒıìĺŗÒ�Ò�ưư�ĺŗùǈ�ù�ĩù�
ſĕŜĕŦù�İùòĕìđù�ŔùŗĕĺòĕìđùǍ��ıÒ� ŜùƎĕĺıù�Òò�đĺì�ùŗÒ�òùŜŦĕıÒŦÒ�ÒĩĩÒ� ŦŬŦùĩÒ�ƧŜĕìÒ�
delle lavoratrici madri e in particolare alla protezione della salute, che ribadiva 
la necessità di proteggere la gestante e la lavoratrice che allatta da lavori peri-
ìĺĩĺŜĕǈ�ĕıŜÒĩŬëŗĕ�ù�ċÒŦĕìĺŜĕǍ�°ùıĕſÒıĺ�ĕŔĺŦĕƎƎÒŦĕ�ùſùıŦŬÒĩĕ�òĕſĕùŦĕ�òĕ�Òòĕëĕŗù�ŖŬùŜŦù�
lavoratrici a lavoro notturno, straordinario o a incentivo, anche in ottemperanza 
alla Raccomandazione n.95 dell’Organizzazione internazionale del lavoro49. 

ZÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìù�ſùıĕſÒ�ŗĕìđĕÒİÒŦÒ�Ò�ìđĕÒŗù�ĩùŦŦùŗù�òÒĩĩǨ�$Iǈ�
nel commento inviato agli studi suddetti, evidenziando la necessità di generaliz-
ƎÒŗù�ĩÒ�ĩùČĕŜĩÒƎĕĺıù�òĕ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǍ�ZǨĕİŔÒŦŦĺ�ŜŬĩ�ŜĕŜŦùİÒ�ıùŗſĺŜĺ�ù�ŔŜĕìđĕ-
co era citato come importante fattore di rischio, accanto a fattori di nocività che 
derivavano sia all’impiego di sostanze chimiche, sia da fattori ambientali come 
la temperatura, i sistemi e livelli di areazione, rumori e vibrazioni, scariche elet-
triche50Ǎ�ZÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�ŜŬĩĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ìĺİŔŗùıòùſÒ�ĕıċÒŦŦĕ�ǥÒĩŦŗĕ�ÒŜŔùŦŦĕ�
che vanno sotto la denominazione della tossicità, nocività e o pericolosità delle 
materie manipolate, la tecnologia, e il tipo di organizzazione del lavoro (rappor-
Ŧĺ�Ŭĺİĺ�İÒììđĕıÒǈ�İĺſĕİùıŦĕǈ�ŗĕŦİĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�ĺŗÒŗĕǈ�ŦŬŗıĕǈ�ĺŗČÒıĕìĕǈ�ùììǍǛǦ51. 

$ÒĩĩǨ�$I�ſùıĕſÒ�ŜĺŦŦĺĩĕıùÒŦÒ�ĩǨĕİŔĺŗŦÒıƎÒ�òĕ�ÒŜŜŬİùŗù�ĕĩ�ìŗĕŦùŗĕĺ�òùĩĩÒ�Ŕŗùſùı-
zione come principio guida, per ridurre al minimo i rischi di malattia e infortu-
ıĕĺǈ�ìđù�Ŝĕ�ùŗÒıĺ�òùìŬŔĩĕìÒŦĕ�ıùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒǈ�İĺòĕƧìÒıòĺ�ŜĕŜŦùİĕ�ĩÒſĺŗÒŦĕſĕ�
ù�ŜĺŜŦÒıƎù�ŬŦĕĩĕƎƎÒŦù�Ŝù�ıùìùŜŜÒŗĕĺǍ��ŗĺŔŗĕĺ�ĩÒ�ŔŗĺŦùƎĕĺıù�ŔŗùſùıŦĕſÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�
doveva essere al centro secondo l’associazione femminile della riforma, una nor-
ma che avrebbe dovuto si proteggere le lavoratrici ma al contempo garantire lo 
sviluppo della loro professionalità e l’istituzione di servizi sociali volti a sostene-
ŗù�ĩÒ�İÒŦùŗıĕŦâ�ìĺİù�ċÒŦŦĺ�ŜĺìĕÒĩùǍ��ıìđù�ĩÒ�ıĺŦÒ�ùĩÒëĺŗÒŦÒ�òÒĩĩÒ��@IZ�İùŦŦùſÒ�
l’accento sull’importanza strategica della prevenzione, della difesa della salute 
ù�òùĩĩǨĕıŦùČŗĕŦâ�ƧŜĕìÒǍ�-ſĕòùıƎĕÒſÒǈ�ĕıĺĩŦŗùǈ�ìđù�ĩù�ıĺŗİù�ŔŗĺŦùŦŦĕſù�Òſŗùëëùŗĺ�òĺ-
vuto essere estese a tutto il lavoro dipendente, comprendendo: addette ai servizi 
ċÒİĕĩĕÒŗĕǈ�ŔÒŗùıŦĕ�ù�ÒƦĕıĕ�òùĩ�òÒŦĺŗù�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�ĩÒſĺŗÒıŦĕ�Ò�òĺİĕìĕĩĕĺǈ�ĺììŬŔÒŦù�ĕı�
ŬƦĕìĕ�ù�ÒƎĕùıòù�ŜŦÒŦÒĩĕǈ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩĕǈ�ìĺİŬıÒĩĕǈ�ÒòòùŦŦù�Òĕ�ĩÒſĺŗĕ�ÒČŗĕìĺĩĕǈ�ŔùŗŜĺıÒĩù�
ŗùĩĕČĕĺŜĺ�ĕİŔĕùČÒŦĺ�ĕı�ĕŜŦĕŦŬŦĕ�Ŝĕ�ÒŜŜĕŜŦùıƎÒ�ù�ëùıùƧìĕùıƎÒ52.

49ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùŗĕù�-ǈ�ëǍ�-Ƶ�ǥlììŬŔÒƎĕĺıùǦǈ�ċÒŜìǍ��ÒŗĕŦâ�ǝ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǈ��ıĕĺıù�$ĺııù�IŦÒĩĕÒıù�ǝ��ĺİŬıĕ-
ìÒƎĕĺıù�Òĕ��ĺİĕŦÒŦĕ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩĕ�ǚ�ĕŗìĺĩÒŗù�ıǍ�ƲƯǈ�ƲƱ�ĩŬČĩĕĺ�ưƸƵƴǈ�ŔŔǍ�ƳǞƷǛǍ 
50ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùŗĕù�-ǈ�ëǍ�-Ƶ�ǥlììŬŔÒƎĕĺıùǦǈ�ċÒŜìǍ��ÒŗĕŦâ�ǝ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǈ��ıĕĺıù�$ĺııù�IŦÒĩĕÒıù�ǝ��ĺİŬıĕ-
ìÒƎĕĺıù�Òĕ��ĺİĕŦÒŦĕ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩĕ�ǚ�ĕŗìĺĩÒŗù�ıǍ�ƲƯǈ�ƲƱ�ĩŬČĩĕĺ�ưƸƵƴǈ�ŔŔǍ�ưưǞưƲǛǍ
51ǫ�Iſĕǈ�ŔǍ�ưƱǍ
52ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùŗĕù�-ǈ�ëǍ�-Ƶ�ǥlììŬŔÒƎĕĺıùǦǈ�ċÒŜìǍ��ÒŗĕŦâ�ǝ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǈ��ıĕĺıù�$ĺııù�IŦÒĩĕÒıù�ǝ��ĺİŬıĕ-
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Iĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�ŜŬĩĩǨĕİŔÒŦŦĺ�òùĩĩǨÒİëĕùıŦù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ċùİİĕıĕĩùǈ�ŦùİÒ�
di lungo periodo che ha informato il dibattito sulla regolamentazione del lavo-
ro delle donne tanto in età liberale che fascista, traeva spunto dalle imponenti 
trasformazioni avvenute nell’organizzazione della produzione e del lavoro negli 
Òııĕ�òùĩ�ëĺĺİǍ�cùĩĩÒ�ŜùìĺıòÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒǈ� ĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�òùĩĩǨÒİ-
biente di lavoro si impose progressivamente come tema chiave del dibattito sin-
dacale e della discussione pubblica, grazie a esperienze rivendicative di carat-
Ŧùŗù�ĕııĺſÒŦĕſĺ�ìđù�ÒŜŜŬıŜùŗĺ�ĕı�ëŗùſù�Ŭı�ŜĕČıĕƧìÒŦĺ�ČùıùŗÒĩùǍ�Iĩ�ŔùČČĕĺŗÒİùıŦĺ�
òùĩĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ÒſſùıŬŦĺ�ŦŗÒ�Òııĕ��ĕıŖŬÒıŦÒ�ù�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒ�Ŝĕ�
era tradotto in un aumento esorbitante degli infortuni sul lavoro, che nel 1968 
toccarono la cifra di 1.222.115 pari al 200 per mille, e delle malattie professiona-
li, che nello stesso anno furono 51.62253. 

Zù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ùëëùŗĺ�Ŭı�ŗŬĺĩĺ�ŦŬŦŦǨÒĩŦŗĺ�ìđù�ŜùìĺıòÒŗĕĺ�ıùĩĩÒ�İùŜŜÒ�ĕı�òĕŜìŬŜ-
sione della monetizzazione del danno54 provocato dalla fabbrica al lavoratore, 
attivandosi sia nella realizzazione di auto-inchieste che nelle lotte per la riduzio-
ne delle nocività dell’ambiente industriale e più in generale per il cambiamento 
òùĩĩǨĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǍ��ùŗ�ŦŬŦŦĕ�Čĩĕ�Òııĕ��ĕıŖŬÒıŦÒ�ù�Ƨıĺ�ÒĩĩÒ�ŜùìĺıòÒ�
İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒǈ�ĕ�òÒııĕ�ŔŗĺſĺìÒŦĕ�Òĩ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗù�òÒĩĩǨÒİëĕùıŦù�ù�òÒĩĩǨĺŗ-
ganizzazione del lavoro, se dimostrati, erano infatti generalmente oggetto di 
calcolo e relativo indennizzo monetario55. Operaie, sindacaliste, parlamentari, 
esponenti di associazioni femminili e amministratrici promossero a varie riprese 
occasioni di dibattito sul tema. 

Nel 1967, Miriam Mafai titolava lapidariamente La fabbrica tritadonne56, un 
ÒŗŦĕìĺĩĺǞĕıìđĕùŜŦÒ�ŜŬĩĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òùĩĩù�ĺŔùŗÒĕù�ĕŦÒĩĕÒıùǈ�ŬŜìĕŦĺ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŗĕſĕŜŦÒ�ǥcĺĕ�
$ĺııùǍ�ZǨÒŗŦĕìĺĩĺǞĕıìđĕùŜŦÒ�ùŗÒ�ŜŦÒŦĺ�ŗùÒĩĕƎƎÒŦĺ�Ò�ſÒĩĩù�òùĩ�ìĺıſùČıĺ�La salute 
della donna che lavora57ǈ�ŜſĺĩŦĺŜĕ�ÒĩĩǨĕıĕƎĕĺ�òùĩ�ưƸƵƶ�Ò��ĺŗĕıĺ�ŜŬ�ĕİŔŬĩŜĺ�òùĩĩǨ�-
ıĕĺıù�$ĺııù�IŦÒĩĕÒıùǍ��ĩ�ìùıŦŗĺ�òùĩĩǨùſùıŦĺ�ſĕ�ùŗÒ�ĕĩ�ŦùİÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĕı�ŗùĩÒƎĕĺıù�
Òĩ�ìĺŗŔĺǈ�Čĕâ�ÒƦŗĺıŦÒŦĺ�ĕı�ŔŗùìùòùıƎÒ�òÒĩĩǨÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ıùĩĩǨÒİëĕŦĺ�

ìÒƎĕĺıù�Òĕ��ĺİĕŦÒŦĕ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩĕ�ǚ�ĕŗìĺĩÒŗù�ıǍƲƯǈ�ƲƱ�ĩŬČĩĕĺ�ưƸƵƴǈ�ŔŔǍưƳǞƱƯǛǍ
53ǫ�bÒŗìùĩĩĺ�bÒŗŗĺıĕǈ��ĩìŬıù�ĺŜŜùŗſÒƎĕĺıĕ�Ò�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺ�òùĕ�òÒŦĕ�ŜŦÒŦĕŜŦĕìĕ�ŬƦĕìĕÒĩĕ�ŜŬČĩĕ�ĕıċĺŗŦŬıĕ�ù�ĩù�
malattie dei lavoratoriǈ��ĺİÒǈ�Ic��Ǟ�@IZǈ�ưƸƶưǍ
54ǫ� IŜŦĕŦŬŦĺ�@ŗÒİŜìĕǈ� I lavoratori e il progresso tecnico, Roma, Editori Riuniti, 1956; G. Berlinguer, 
Automazione e salute. Problemi medicosociali del progresso tecnicoǈ��ĺİÒǈ� IŜŦĕŦŬŦĺ�òĕ�İùòĕìĕıÒ�
sociale, 1958.
55ǫ��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Lavoro, salute e sicurezza dei lavoratori, prevenzione tra Ottocento 
e Novecentoǈ��ĺŜùıƎÒǈ�ZŬĕČĕ��ùĩĩùČŗĕıĕ�-òĕŦĺŗùǈ�ƱƯưƵǍ
56ǫ�bĕŗĕÒİ�bÒċÒĕǈ�La fabbrica tritadonneǈ�ĕı�ǥcĺĕ�òĺııùǦǈ�ưư�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƵƶǍ
57ǫ��$Iǈ�La salute della donna che lavora. Atti del convegno nazionale (Torino, 28-29 gennaio 1967), 
bĕĩÒıĺǈ�ZùĺıÒŗòĺ�ùòĕƎĕĺıĕ�ŜìĕùıŦĕƧìđùǈ�ưƸƵƶǍ
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òùĩĩÒ�ŔĕŲ�ČùıùŗÒĩù�òùıŬıìĕÒ�òùĩĩÒ�ǥòĺŔŔĕÒ�ċÒŦĕìÒǦ�òùĩĩù�òĺııù58Ǎ� Iĩ�ìĺıſùČıĺǈ�Ŝĕ�
ŦùıùſÒ�ıĺı�ìÒŜŬÒĩİùıŦù�Ò��ĺŗĕıĺǈ�Ŝùòù�òÒĩĩÒ�ŖŬÒĩù�ùŗÒ�ŔÒŗŦĕŦÒ�ĩÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�ŔĕŲ�
generale sulla salute e l’ambiente industriale già richiamata59. Al convegno di To-
ŗĕıĺ�ĩǨÒŦŦùıƎĕĺıù�Ŝĕ�ìĺıìùıŦŗŅ�ŜŬČĩĕ�ùƦùŦŦĕ�òùſÒŜŦÒıŦĕ�òùĩ�ŜĕŜŦùİÒ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ŜŬĩĩÒ�
ŜÒĩŬŦù�ŔŜĕìĺǞƧŜĕìÒ�òùĩĩù�òĺııùǈ�ìđùǈ�ìĺİù�Ć�ıĺŦĺǈ�ŔĺŦùſÒ�ĕıìĕòùŗù�òĕŗùŦŦÒİùıŦù�
sulla maternità provocando aborti e sterilità. 

Iĩ�ŔŗĺëĩùİÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ìđù�ĩÒſĺŗÒ�ŔŗùŜùıŦÒſÒ�ŜŔùìĕƧìĕŦâ�ĩùČÒŦù�
al doppio ruolo della donna, che era costretta tra un ritmo di lavoro alienante, un 
ĺŗÒŗĕĺ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ìđù�Ŝĕ�ŔŗĺŦŗÒùſÒ�Ƨıĺ�Òĩĩù�ƳƷ�ĺŗù�ŜùŦŦĕİÒıÒĩĕ�ǚŜÒëÒŦĺ�ìĺİŔŗùŜĺǛ�ù�
ĩÒ�òĕƦĕìĕĩù�ČùŜŦĕĺıù�òùĕ�ìĺİŔĕŦĕ�òĕ�ìŬŗÒ�òùŗĕſÒıŦĕ�òÒĩĩǨÒììŬòĕİùıŦĺ�òùĕ�ƧČĩĕ�ù�òÒĩ-
ĩĺ�ŜſĺĩČĕİùıŦĺ�òùĩĩù�ċÒììùıòù�òĺİùŜŦĕìđùǍ�ZÒ�ŗĕČĕòĕŦâ�òùČĩĕ�ĺŗÒŗĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ÒŜŜĺ-
ciata frequentemente all’indisponibilità del management di garantire i permessi 
richiesti provocava uno spossamento ulteriore per la donna, costretta a ritmi non 
solo di lavoro ma anche esistenziali particolarmente frenetici e che potevano 
essere aggravati ulteriormente dall’eventuale condizione di lavoratrice-madre. 

�ŬŦŦĺ�ìĕŅ�ŔĺŦùſÒ�ŦŗÒòŬŗŜĕ�ıĺı�Ŝĺĩĺ�ıùĩĩÒ�İÒČČĕĺŗ�ŔŗĺŔùıŜĕĺıù�òùĩĩÒ�òĺııÒ�Ò�
Ŭı�ùĩùſÒŦĺ�ĩĺČĺŗĕĺ�ŔŜĕìĺǞƧŜĕìĺ�İÒ�Òıìđùǈ�ìĺİù�ıùĩ�ìÒŜĺ�òùĩĩù�ĺŔùŗÒĕù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕǈ�
in una minor aspettativa di vita60Ǎ�ZÒ�İÒČČĕĺŗ�ŔŗĺŔùıŜĕĺıù�òùĩĩù�òĺııù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�
ŦŗÒ�ĕ�ŦŗùıŦÒ�ù�ŖŬÒŗÒıŦǨÒııĕǈ�ŜŔĺŜÒŦù�ù�ìĺı�ƧČĩĕǈ�Òò�ÒİİÒĩÒŗŜĕ�òĕ�ùŜÒŬŗĕİùıŦĺ�ıùŗ-
voso appariva legata non solo ai ritmi di lavoro sperimentati in fabbrica, spesso 
così estenuanti da genere dimissioni volontarie, ma anche dal carico aggiuntivo 
òùŗĕſÒıŦù�òÒĕ�ìĺİŔĕŦĕ�òĕ�ìŬŗÒǈ�ÒıìĺŗÒ�ÒŔŔÒııÒČČĕĺ�ùŜìĩŬŜĕſĺ�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩĩǨI-
ŦÒĩĕÒ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒǍ��ĩ�Čĕâ�ìĕŦÒŦĺ�ìĺıſùČıĺ�ŦĺŗĕıùŜùǈ�ŔŗùŜùŗĺ�ŔÒŗŦù�Òıìđù�
ĩù��$I�ùİĕĩĕÒıĺǞŗĺİÒČıĺĩùǈ�ìĺı�òùĩùČÒƎĕĺıĕ�ù�ĕıŦùŗſùıŦĕ�òÒ�bĺòùıÒǈ�?ùŗŗÒŗÒ�ù�
Bologna61. Anche se non vi fu una partecipazione diretta di rappresentanti forli-
vese al suddetto convegno, nello stesso anno vi era già stata un’attivazione per 
la realizzazione di inchieste ad hoc nei contesti industriali della zona e non solo.

58ǫ��$Iǈ�Il lavoro della donna e la famiglia. Atti della Conferenza nazionale (Roma, 18-19 giugno 
ưƸƵƯǛǈ��ĺİÒ�ưƸƵƯǍ
59ǫ��ùŗ�Ŭıĺ�ŜČŬÒŗòĺ�òǨĕıŜĕùİùǇ�bÒŗĕÒ�ZŬĕŜÒ��ĕČđĕǈ�Le lotte per l’ambiente di lavoro dal dopoguerra ad 
oggiǈ�ĕı�ǥ�ŦŬòĕ�ŜŦĺŗĕìĕǦǈ�ưƸƸƱǈ�ıǍ�ƱǞƲǒ�?ŗÒıìùŜìĺ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ĩëùŗŦĺ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Mal da lavoro. Storia 
della salute dei lavoratoriǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕǈ�ZÒŦùŗƎÒǈ�ưƸƸƸǍ
60ǫ��ŗìđĕſĕĺ��ùıŦŗÒĩù��$Iǈ�ŜùƎĕĺıù�ŦùİÒŦĕìÒǈ�$ĕĩÒǈ�ëǍ�ưƯǈ�ċÒŜìǍ�ƷƱǈ�ŜĺŦŦĺǞċÒŜìǍ�Ʋǈ�cĺŗÒ�?ùòùŗĕìĕǈ�I proble-
mi del mondo del lavoroǈ��ùĩÒƎĕĺıù�ÒĩĩÒ�ìĺıċùŗùıƎÒ�ŜŦÒİŔÒ�òǨĕıĕƎĕĺ�òǨÒııĺ�ĕıòùŦŦÒ�òÒĩĩǨ�$I�ǚ�ĺİÒǈ�
ưƱ�ČùııÒĕĺ�ưƸƵƴǛ
61ǫ��$Iǈ�La salute della donna che lavora, cit.



Eloisa Betti, Diritto al lavoro e diritto alla salute 123

Inchieste, rivendicazioni e forme di mobilitazione sulla salute 
nelle fabbriche forlivesi

Iĩ��ĺİĕŦÒŦĺ�ċùİİĕıĕĩù�ĕıìÒŗĕìÒŦĺ�òùĩĩǨĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ�Čĕâ�ìĕŦÒŦÒ��ĺıċùŗùıƎÒ�
Il lavoro della donna e la programmazione economica promosse 5 diverse in-
ìđĕùŜŦù�ŗĕſĺĩŦù�Ò�ìÒŦùČĺŗĕù�òĕƦùŗùıƎĕÒŦù�Ŕùŗ�ŦĕŔĺĩĺČĕÒ�ĩÒſĺŗÒŦĕſÒ�ù�ĩĕſùĩĩĺ�òĕ�ĕŜŦŗŬ-
zione, come lavoratrici di fabbrica, ortofrutticole, lavoranti a domicilio, casalin-
Čđùǈ�òĕŔĩĺİÒŦùǈ�ĩÒŬŗùÒŦùǍ�ZÒ�òĺìŬİùıŦÒƎĕĺıù�ŜŔùìĕƧìÒ�ùŜĕŦĺ�òùĩĩÒ�ǥIıìđĕùŜŦÒ�ċŗÒ�
ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�òùĩĩù�ċÒëëŗĕìđùǦǈ�ŗùÒĩĕƎƎÒŦÒ�ıùĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�ĩŬČĩĕĺǞÒČĺŜŦĺ�ưƸƵƶǈ�ùſĕòùı-
ziava alcuni aspetti interessanti relativi al tema della salute. Complessivamente 
furono raccolti ben 796 questionari che fotografavano la realtà eterogenea del 
ĩÒſĺŗĺ� ċùİİĕıĕĩù� ù� ?ĺŗĩĝǈ� ĺƦŗùıòĺ� ŬıÒ�ŔÒıĺŗÒİĕìÒ� òùĩĩù� ìĺıòĕƎĕĺıĕ� òĕ� ĩÒſĺŗĺ�
nelle fabbriche più femminilizzate62. 

Nelle fabbriche forlivesi interessate dall’inchiesta, come Callegari, Famos, 
Bondi, Battistini non esisteva il servizio medico interno, il ritmo di lavoro era ge-
neralmente gravoso, gli ambienti di lavoro presentavano vari fattori di nocività, 
Ò�ìŬĕ�ùŗÒıĺ�ìĺŗŗùĩÒŦĕ�ŬıÒ�Ŝùŗĕù�òĕ�òĕŜŦŬŗëĕ�ŔŜĕìĺǞƧŜĕìĕǍ�cùĩĩǨÒƎĕùıòÒ��ÒĩĩùČÒŗĕǈ�ùŗÒ�
stata denunciata la presenza di frequenti mal di testa e mal di stomaco, dovuti 
all’impiego di mastice, gomma, plastica e lattice. Alla Famos, l’ambiente di lavo-
ŗĺ�ſùıĕſÒ�òùƧıĕŦĺ�ùŜŔĩĕìĕŦÒİùıŦù�ǥıĺìĕſĺǦ�òÒĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�Ŕùŗ�ĩǨÒŜŜùıƎÒ�òĕ�ÒŗĕÒ�
condizionata e la poca pulizia. Alla Bondi, al ritmo di lavoro gravoso si aggiun-
geva un ambiente nocivo dovuto all’utilizzo del benzolo. Alla Battistini, oltre al 
benzolo veniva segnalato l’utilizzo di polvere di cera e mastice, che produceva 
ìÒŦŦĕſĺ�ĺòĺŗù�ù�ŔŗŬŗĕŦĺǍ��ŗĺŔŗĕĺ�Ŕùŗ�ŦÒĩù�ŗÒČĕĺıù�ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ÒŬŜŔĕìÒſÒıĺ�ĩǨĕı-
troduzione di aspiratori e aspirapolveri funzionanti63. 

$ĺŔĺ�ĩù�ċĺŗŦĕ�İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıĕ�òùĩ��ùŜŜÒıŦĺŦŦĺǈ�Ò�ìŬĕ�ĕĩ�ìĺıŦùŜŦĺ�ŗĺİÒČıĺĩĺ�ıĺı�ŗĕ-
mase estraneo64ǈ�ĩù�òĺııù�ċĺŗĩĕſùŜĕǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ŖŬùĩĩù�òùĩĩǨ�$Iǈ�Ŝĕ�ŔŗùŔÒŗÒſÒıĺ�
ÒĩĩǨÒŬŦŬııĺ�ìÒĩòĺ�òùĩ��ùŜŜÒıŦÒıĺſù�ÒııŬıìĕÒıòĺ�Ŭı�Ʒ�İÒŗƎĺ�òĕ�ĩĺŦŦÒǇ�Òĩ�ìùıŦŗĺ�
della mobilitazione vi erano anche l’occupazione e la difesa della salute della 
ĩÒſĺŗÒŦŗĕìùǍ�ZǨĺëĕùŦŦĕſĺ�ùŗÒ�ŖŬùĩĩĺ�òĕ�ŔŗĺİŬĺſùŗù�ĕıìđĕùŜŦùǈ�ŗĕŬıĕĺıĕ�ìĺı�ĩù�ĺŔù-
ŗÒĕù�ù�ìĺıċùŗùıƎù�ıùĩĩù�ċÒëëŗĕìđù�Ŕùŗ�ǥċÒŗ�ìĺıĺŜìùŗù�Òĩĩù�ÒŬŦĺŗĕŦâ�ìĺİŔùŦùıŦĕ�ĩÒ�

62ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùŗĕù�-ǈ�ëǍ�-ư�ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƱǞưƸƶƶǦǈ�ċÒŜìǍ��$I�?ĺŗĩĝ�ǥIĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ù�ĩÒ�ŔŗĺČŗÒİİÒƎĕĺıù�
ǚ?ĺŗĩĝǈ�ƶ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƵƶǛǈ�Relazione sul tema: Il lavoro della donna e la programmazione economica.
63ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùŗĕù�-ǈ�ëǍ�-ư�ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƱǞưƸƶƶǦǈ�ċÒŜìǍ�lììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƵǞƵƶǈ�Risultati Inchiesta per le lavora-
trici delle fabbriche, luglio-agosto 1967.
64ǫ��ĕ�ſùòÒǈ�Òĩ�ŗĕČŬÒŗòĺǈ�±ĕĩĩĕÒİ�@ÒİëùŦŦÒǈ��ĩëùŗŦĺ�bĺĩĕıÒŗĕǈ�?ùòùŗĕìĺ�bĺŗČÒČıĕǈ�Il Sessantotto lungo 
la via Emilia. Il movimento studentesco in Emilia Romagna (1967-1969), Roma, Bradypus, 2018.
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drammatica situazione in cui sono costrette a lavorare le migliaia di lavoratrici 
òùĩĩÒ�ıĺŜŦŗÒ�ŔŗĺſĕıìĕÒǦ65. 

Nella fabbrica simbolo di Forlì, la Mangelli, il problema della salute e dell’am-
ëĕùıŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ÒſùſÒ�ŗĕìùſŬŦĺ�ŬıǨÒŦŦùıƎĕĺıù�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ�Ƨı�òÒČĩĕ�Òııĕ��ŗùıŦÒ�
da parte delle autorità, dell’opinione pubblica e della manodopera. Come rico-
ŜŦŗŬĕŦĺ�òÒ��ĕùŗ��Òĺĩĺ�$Ǩ�ŦŦĺŗŗù66, numerose furono le proteste per le irritazioni 
agli occhi riportate dai prefetti e i tentativi da parte delle istituzioni locali all’i-
ıĕƎĕĺ�òùČĩĕ�Òııĕ��ŬÒŗÒıŦÒ�òĕ�ċÒŗ�ĕıìĩŬòùŗù�ĩÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ǥċŗÒ�ĩù�ĕıòŬŜŦŗĕù�ĕıŜÒĩŬëŗĕ�
òĕ�ŔŗĕİÒ�ìĩÒŜŜùǈ�ìđù�òùſĺıĺ�ùŜŜùŗù�ĕŜĺĩÒŦù�ĕı�ÒŔùŗŦÒ�ìÒİŔÒČıÒǦ67Ǎ��ù�Čĩĕ�ùƦùŦŦĕ�
dell’utilizzo di soda caustica, sali ammoniacali e soprattutto solfuro di carbonio 
ùŗÒıĺ�ıĺŦĕ�ù�ÒĩĩǨĺŗĕČĕıù�òĕ�ĕİŔĺŗŦÒıŦĕ�İÒĩÒŦŦĕù�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕǈ�ĩǨĕıòÒČĕıù�ùƦùŦŦŬÒŦÒ�
ÒĩĩÒ�bÒıČùĩĩĕ�ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩ�ŗùČĕİù�ùſĕòùıƎĕÒſÒ�ŬıÒ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ�ŗĕòŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�
ıÒŦÒĩĕŦâ�Ŕùŗ�ſĕÒ�òùČĩĕ�ùƦùŦŦĕ�òùŗĕſÒıŦĕ�òÒĩĩǨŬŦĕĩĕƎƎĺ�òĕ�ŜĺŜŦÒıƎù�ŦĺŜŜĕìđù68Ǎ��ù�ǥĩǨĕı-
ŜÒĩŬëŗĕŦâ�ŔùŗİÒıùıŦùǦ�ùŗÒ�ŬıÒ�ìĺıòĕƎĕĺıù�ìĺİŬıù�ŦŗÒ�ĺŔùŗÒĕ�ùò�ĺŔùŗÒĕù�òùĩĩÒ�
bÒıČùĩĩĕ�ŦŗÒ�Òııĕ��ŗùıŦÒ�ù��ŬÒŗÒıŦÒǈ�ĩÒ�ŜĕŦŬÒƎĕĺıù�ıĺı�İĕČĩĕĺŗŅ�ŜĺŜŦÒıƎĕÒĩİùıŦù�
ıùĕ�Ŕŗĕİĕ�òùìùııĕ�òùĩĩǨIŦÒĩĕÒ��ùŔŬëëĩĕìÒıÒǍ

:�ĕĩ�ČĕĺŗıÒĩĕıĺ�òùĩĩÒ�bÒıČùĩĩĕǈ�ĕı�ǥZÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ŔÒŗĩÒǦǈ�Ò�ċĺŗıĕŗìĕ�ŜŔŬıŦĕ�ĕİŔĺŗ-
tanti sull’importanza del problema della salute operaia negli anni del boom eco-
ıĺİĕìĺǍ�ZǨŬŜŬŗÒ�ƧŜĕìÒ�òĺſŬŦÒ�ÒĩĩÒ�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù�ĕı�ÒİëĕùıŦĕ�İÒĩŜÒıĕ�ù�ıĺìĕſĕǈ�ÒìŬ-
ita dal crescente ritmo di lavoro, emergeva a chiare lettere nelle testimonianze 
rilasciate al giornalino nel 195969Ǎ�ZÒ�òĕƦĕìĺĩŦâ�òĕ�ĺŦŦùıùŗù�ĕ�òùëĕŦĕ�ŗĕìĺıĺŜìĕİùıŦĕǈ�
ĕı�Ŧùŗİĕıĕ�òĕ�İÒĩÒŦŦĕù�ŔŗĺċùŜŜĕĺıÒĩĕǈ�òÒ�ŔÒŗŦù�òùĩĩǨIc���ù�ĩÒ�òĕƦĕìĺĩŦâ�òĕ�ĺŦŦùıùŗù�
spostamenti di reparto per coloro che non riuscivano più a sopportare il contatto 
ìĺı�ŜĺŜŦÒıƎù�ıĺìĕſù�ſùıĕſÒ�Ò�ìđĕÒŗù�ĩùŦŦùŗù�òùıŬıìĕÒŦÒǍ�ZǨÒŗŦĕìĺĩĺ�Troppi operai 
intossicati alla SAOM mirava a portare all’attenzione della direzione aziendale, 
òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ù�òùČĩĕ�ĺŗČÒıĕ�òĕ�ſĕČĕĩÒıƎÒ�ĩù�ıŬİùŗĺŜù�ǥĕıŦĺŜŜĕìÒƎĕĺıĕǦ�
ŔŗùŜùıŦĕ� ıùĩĩÒ� ċÒëëŗĕìÒǈ� ìđù�ŔŗĺſĺìÒſÒıĺ� ǥòĕŜŦŬŗëĕ� ČÒŜŦŗĺǞĕıŦùŜŦĕıÒĩĕǈ� òĺĩĺŗĕ� ĕı-
ŦùıŜĕǈ�ìĺıŦŗÒŦŦŬŗÒ�İŬŜìĺĩÒŗùǈ�òĕŜŦŬŗëĕ�òùĩĩÒ�ſĕŜŦÒ�ù�ŔŜĕìđĕìĕǈ�òùëĺĩùƎƎÒ�ČùıùŗÒĩùǦ�

65ǫ�8 marzo Giornata di lotta delle donneǈ� ĕı�ǥZÒ�òĺııÒǍ��ĺĩĩùŦŦĕıĺ�òĕ� ĕıċĺŗİÒƎĕĺıù�òùĩ��ĺİĕŦÒŦĺ�
ŔŗĺſĕıìĕÒĩù��$I�?ĺŗĩĝǦǈ�Ʊ�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƵƸǈ�ĕı��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ��ùƎĕĺıù�ſĺĩŬİĕ�ù�ŔùŗĕĺòĕìĕǍ
66ǫ�$Ǩ�ŦŦĺŗŗùǈ�Le fabbriche del Duce. L’industria forlivese tra le due guerre, cit.
67ǫ��ŗìđĕſĕĺ� ìùıŦŗÒĩù� òùĩĩĺ� �ŦÒŦĺǈ� �ùČŗùŦÒŗĕÒ� ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù� òùĩ� òŬìùǈ� �ÒŗŦùČČĕĺ� ĺŗòĕıÒŗĕĺǈ� ċÒŜìǍǥlŗŜĕ�
bÒıČùĩĩĕ�ìĺıŦù��ÒĺĩĺǦǈ�ëǍ�ƴƯƸǍƵƯƶ�ìĕŦÒŦĺ�ĕſĕǈ�ŔǍ�ƵƯǍ
68ǫ�ZǍ��ÒŗëùŗÒǈ�La denatalità delle famiglie degli operai che lavorano con solfuro di carbonioǈ�ǥZÒ-
ſĺŗĺ�ŬİÒıĺǦǈ�ĩŬČĩĕĺǞÒČĺŜŦĺ�ưƸƳƲǈ�ŔŔǍ�ưưƲǞưƱƲǈ�ìĕŦÒŦĺ�ĕı�$Ǩ�ŦŦĺŗŗùǈ�Le fabbriche del Duce. L’industria 
forlivese tra le due guerre, cit., p. 45.
69ǫ�Gli operai ci scrivono,�ĕı�ǥZÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ŔÒŗĩÒǍ�@ĕĺŗıÒĩĕıĺ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�òùĩĩÒ�bÒıČùĩĩĕǦǈ�Ʊư�ČùııÒĕĺ�
1959.
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70Ǎ�ZǨĺŔùŗÒŦĺ�òùĩ�İùòĕìĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�ùŗÒ�ÒŔùŗŦÒİùıŦù�ìĺıŦùŜŦÒŦĺǈ�ÒììŬŜÒŦĺ�ùŜŔĩĕ-
ìĕŦÒİùıŦù�òĕ�ıĺı�Ŕŗùıòùŗù�ÒĩìŬıÒ�İĕŜŬŗÒ�ùƦĕìÒìù�Ŕùŗ�ŗĕòŬŗŗù�ĕ�ŜŬòòùŦŦĕ�ŜĕıŦĺİĕ�
ù�òĕ�ǥìĺŔŗĕŗùǦ�ĩÒ�òĕŗùƎĕĺıù�ÒƎĕùıòÒĩùǍ

ZÒſĺŗÒŦĺŗĕ� ù� ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ� òùĩĩÒ� bÒıČùĩĩĕǈ� ıùĩĩǨÒŗŦĕìĺĩĺ� ŜŬììĕŦÒŦĺ� ÒŬŜŔĕìÒſÒıĺ�
ſĕŜĕŦù�İùòĕìđùǈ�ùŜÒİĕ�òĕ�ĩÒëĺŗÒŦĺŗĕ�ù�ŔùŗƧıĺ�ĩǨĕıŦùŗſùıŦĺ�òùĩĩǨIŜŔùŦŦĺŗÒŦĺ�òùĩ�ĩÒ-
ſĺŗĺǍ��ÒſùıŦÒſÒıĺ� ĕıĺĩŦŗù� ĩǨùĩĕİĕıÒƎĕĺıù�òùĩ�ìĺŦŦĕİĺ�ù� ĩÒ�ŗĕòŬƎĕĺıù�òùĩĩǨĺŗÒŗĕĺ�
òĕ� ĩÒſĺŗĺ�ıùĕ� ŗùŔÒŗŦĕ�ıĺìĕſĕǈ�ıĺıìđú� ĩǨÒĩĩĺıŦÒıÒİùıŦĺ�òÒ�ŖŬùŜŦĕ�ŬĩŦĕİĕ�Òĕ�Ŕŗĕİĕ�
ŜĕıŦĺİĕ�òĕ�ŔŗĺëĩùİÒŦĕìđù�ŔŜĕìĺǞƧŜĕìđùǍ�cùĩ�ŗĕııĺſĺ�òùĩĩÒ��ĺİİĕŜŜĕĺıù�ĕıŦùŗıÒǈ�
pur non discostandosi sostanzialmente dall’impostazione sindacale del periodo 
ĩùČÒŦÒ�ÒĩĩÒ�İĺıùŦĕƎƎÒƎĕĺıùǈ� ĕ�ìÒıòĕòÒŦĕ�òùĩĩÒ��@IZ� ĕıòĕìÒſÒıĺ�ŦŗÒ� ĕ�ŔŬıŦĕ�ìđĕÒ-
ve della loro azione: il riconoscimento dell’indennità di nocività del reparto del 
Forlion, il miglioramento dei servizi igienici, un contributo straordinario a coloro 
ìđù�Ŝĕ�ùŗÒıĺ�ÒİİÒĩÒŦĕ�Ŕùŗ�ĩŬıČđĕ�Ŕùŗĕĺòĕǈ�ıĺıìđú�ŬıÒ�ſĕŜĕŦÒ�İùòĕìÒ�ŜŔùìĕÒĩù�ù�
ŬıÒ�ŗÒòĕĺČŗÒƧÒ�Òĩİùıĺ�ŬıÒ�ſĺĩŦÒ�ÒĩĩǨÒııĺǈ�ùĩùſÒŗù�ĕĩ�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�òùĩĩÒ�òĕŗùƎĕĺıù�
alla Mutua interna e un contributo da parte della stessa alle cure termale di la-
voratori e lavoratrici che ne avessero bisogno71.

�Čĩĕ�Òĩëĺŗĕ�òùĩ��ùŜŜÒıŦĺŦŦĺǈ�ıùĩĩÒ�Čĕâ�ìĕŦÒŦÒ�ĕıìđĕùŜŦÒ�ŗùÒĩĕƎƎÒŦÒ�ıùĩ�ưƸƵƶǈ�ĺĩ-
Ŧŗù�ĕĩ�ƵƯȋ�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ìĺĕıſĺĩŦù�ÒſùſÒ�òĕìđĕÒŗÒŦĺ�ìđù�ĕ�ŗĕŦİĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ÒĩĩÒ�
bÒıČùĩĩĕ�ìĺıŦĕıŬÒſÒıĺ�Òò�ùŜŜùŗù�ČŗÒſĺŜĕǈ�İùıŦŗù�ŔĕŲ�òùĩ�ƴƯȋ�ìđù�ĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ�
lavoro era malsano72. Di particolare rilevanza, quindi fu l’accordo realizzato nel 
�ùŜŜÒıŦÒıĺſùǍ�Iĩ��ùČŗùŦÒŗĕĺ�òùĩĩÒ��ÒİùŗÒ�òùĩ�ZÒſĺŗĺ�òĕ�?ĺŗĩĝǈ�ıùĩĩÒ�ŜŬÒ�ŗùĩÒƎĕĺıù�
esplicitava la centralità del problema dell’ambiente di lavoro e della salute, ci-
tando espressamente realtà industriali come la Mangelli:

�ĩĩÒ�bÒıČùĩĩĕ�Ŝĕ�Ć�ÒƦùŗİÒŦĺ�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�ÒĩĩÒ�ìĺıŦŗÒŦŦÒƎĕĺıù�òùĩ�ìĺŦŦĕİĺǈ�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�Òĩĩù�ŔÒŬ-
se per gli addetti alle catene di montaggio, la contrattazione e il controllo dei tempi. 
�ĩĩÒ�bÒıČùĩĩĕ�Ŝĕ�Ć�ÒƦùŗİÒŦĺ�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�Òĩ�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�òùČĩĕ�ÒİëĕùıŦĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�Òĩĩù�ſĕŜĕŦù�
mediche periodiche coi relativi esami istologici per gli addetti agli ambienti nocivi e la 
contrattazione dei carichi di lavoro73. 

70ǫ�Troppi operai intossicati alla SAOMǈ�ĕı�ǥZÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ŔÒŗĩÒǍ�@ĕĺŗıÒĩĕıĺ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�òùĩĩÒ�bÒı-
ČùĩĩĕǦǈ�ưƲ�ÒŔŗĕĩù�ưƸƴƷǍ
71ǫ�Programmi e candidati della CCDLǈ�ǥZÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ŔÒŗĩÒǍ�@ĕĺŗıÒĩĕıĺ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�òùĩĩÒ�bÒıČùĩĩĕǦǈ�
21 gennaio 1959.
72ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ��ù-
ŗĕù�-ǈ�ëǍ�-ư� ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƱǞưƸƶƶǦǈ� ċÒŜìǍ�lììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƵǞƵƶǈ� Inchiesta lavoratrici di fabbrica 
(Mangelli). 
73ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùŗĕù�-ǈ�ëǍ�-Ʊ� ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƷǞưƸƶƲǦǈ� ċÒŜìǍ�°II��ĺıČŗùŜŜĺ�òùĩĩÒ���òZ�?ĺŗĩĝ�ƱƲǞƱƴ�İÒČČĕĺ�ưƸƵƸǈ�
�ÒİùŗÒ��ĺıċùòùŗÒĩù�òùĩ�ZÒſĺŗĺ�?ĺŗĩĝǈ�Relazione del Comitato Direttivo uscente presentata dal Se-
gretario Generale Gino Sacchetti (23, 24, 25 maggio 1969).
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Quello della Mangelli non fu l’unico accordo di rilievo sul tema della salute ne-
Čĩĕ�Òııĕ�òùĩĩÒ�ČŗÒıòù�ìĺıƨĕŦŦŬÒĩĕŦâǈ�ìđù�ìĺĕıſĺĩŜù�ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǍ�ZǨĺŔùŗÒĕÒ�òùĩĩÒ�
fabbrica di abbigliamento Gatti, già membro del Consiglio di fabbrica, nel 1972 
metteva in luce le conquiste raggiunte con il nuovo accordo aziendale proprio 
sul tema della salute:

ZǨÒƎĕùıòÒ�Ŝĕ�ĕİŔùČıÒ�ŜŬ�ŗĕìđĕùŜŦÒ�òùĩ��ĺıŜĕČĩĕĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�Ò�ċÒŗù�ùƦùŦŦŬÒŗù�òÒ�Ŧùìıĕìĕ�
òĕ�ƧòŬìĕÒ�òùĕ� ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǈ� ĕĩ�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�ŜŬČĩĕ�ÒİëĕùıŦĕ�òĕ� ĩÒſĺŗĺǈ�ùŜŜĕ�ŔĺŦŗÒııĺ�ſĕŜĕŦÒŗù� ĕ�
ŗùŔÒŗŦĕ�òùĩĩÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ù�ċÒŗù�Ŕŗùĩĕùſĕ�òĕ�ŖŬÒĩŜĕÒŜĕ�ıÒŦŬŗÒ�ù�ČùıùŗùǍ�IıĺĩŦŗù�ĩǨÒƎĕùıòÒ�Ŝĕ�
ĕİŔùČıÒ�òĕ�ċÒŗù�ùƦùŦŦŬÒŗù�ŔùŗĕĺòĕìÒİùıŦù�ĕĩ�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�ŜÒıĕŦÒŗĕĺ�ŜŬ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ŦŗÒİĕŦù�
istituti specializzati ed il centro di medicina sociale di Forlì, il quale provvederà alla 
compilazione ed aggiornamento dei libretti sanitari del rischio, e tutte le spese per la 
realizzazione di quanto dicevo, saranno a carico dell’azienda. [….] Abbiamo già avuto 
un primo incontro in fabbrica con l’assessore comunale all’igiene e alla sanità, il medi-
co del centro e i sindacati. Da una prima denuncia sono emerse situazioni ambientali 
nocive per le operaie per le quali è stato necessario impegnare il padrone a una urgen-
Ŧù�İĺòĕƧìÒ�òùĩĩǨÒİëĕùıŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ74.

ZǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩùǈ�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�Òĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩù�òĺııù�ù�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�ÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ŗĕ-
İÒŜùŗĺ�Òĩ�ìùıŦŗĺ�òùĩĩÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�Ŕùŗ�ŦŬŦŦĺ�ĕĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�òùĩĩÒ�ČŗÒıòù�ìĺıƨĕŦŦŬÒĩĕŦâ�
ıùĩ�ìĺıŦùŜŦĺ�ċĺŗĩĕſùŜùǍ��ĩĩǨĕıĕƎĕĺ�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǈ�ſùıĕſÒ�İùŜŜÒ�ĕı�ĩŬìù�ĩÒ�ČŗÒſù�
situazione relativa all’occupazione femminile, con la riduzione dell’occupazione 
manifatturiera e l’estensione lavoro a domicilio: un fenomeno comune ad altri 
ìĺıŦùŜŦĕ�ŗùČĕĺıÒĩĕ�ù�ıĺı�ŜĺĩĺǍ�I�òÒŦĕ�ċĺŗıĕŦĕ�ıùĩĩǨĺŦŦĺëŗù�ưƸƶư�ùſĕòùıƎĕÒſÒıĺ�ìđù�
òÒĩ��ùŜŜÒıŦÒıĺſù�ÒſùſÒıĺ�ìđĕŬŜĺ�ưƴ�ÒƎĕùıòù�ıùĩ� Ŝĺĩĺ�ìĺİŔÒŗŦĺ�òùĩĩǨÒëëĕČĩĕÒ-
mento, con la conseguente perdita del lavoro per oltre 900 dipendenti, in larga 
parte donne75. Nel 1972-1973, il problema dell’occupazione e del diritto al lavoro 
ŜÒŗÒııĺ�Òĩ�ìùıŦŗĺ�òùĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�òùĩĩǨ�$I�ċĺŗĩĕſùŜùǈ�ìđù�İùıƎĕĺıÒſÒ�ùŜŔĩĕìĕŦÒİùı-
te come l’emancipazione femminile fosse sotto attacco a causa delle crisi indu-
striali che colpivano in primo luogo proprio le lavoratrici76. 

ǥZÒ�ìŗĕŜĕ�ùìĺıĺİĕìÒ�ù�ĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩùǦ�ùŗÒ�ĕĩ�ŦĕŦĺĩĺ�òùĩĩǨĕıìĺıŦŗĺ�ìđù�
si tenne nel luglio 1972 tra le operaie delle fabbriche forlivesi e i movimenti fem-

74ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùŗĕù�-ǈ�ëǍ�-Ʊ�ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƷǞưƸƶƲǦǈ�ċÒŜìǍ�ưƸƶƱǈ�La crisi economica e la occupazione femminile. 
Atti dell’incontro dei Movimenti Femminili dei Partiti democratici e di massa con le operaie del-
le Aziende della provincia di Forlì col patrocinio dell’Amministrazione Provinciale (Forlì, 14 luglio 
1972), IıŦùŗſùıŦĺ�òĕ�ZĕıòÒ�bÒŗƎÒıĺǍ
75ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ��ù-
ŗĕù�-ǈ�ëǍ�-Ʊ�ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƷǞưƸƶƲǦǈ�ċÒŜìǍ�ưƸƶưǈ�Il diritto al lavoro per le donne (Forlì, 29 settembre 
1971) [volantino].
76ǫ Contro l’attacco alla emancipazione unità e lotta delle donne 8 marzo 1973ǈ�ĕı�ǥZÒ�òĺııÒǍ��ĺĩ-
ĩùŦŦĕıĺ�òĕ�ĕıċĺŗİÒƎĕĺıù�òùĩ��ĺİĕŦÒŦĺ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù��$I�?ĺŗĩĝǦǈ�Ʊư�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƶƲǈ�ĕı��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ�
�ùƎĕĺıù�ſĺĩŬİĕ�ù�ŔùŗĕĺòĕìĕǍ
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minili dei partiti con il patrocinio dell’amministrazione provinciale. Numerose 
le aziende coinvolte da processi di crisi e ristrutturazioni, tra cui venivano men-
ƎĕĺıÒŦù�bĕëÒǈ��ĺıƧŦùƅǈ�b��ǈ��ÒĩĩùČÒŗĕǈ��đĕČĕǈ�Zùĺıĕǈ�bĕŗǞbÒŗǈ�bÒıČùĩĩĕǈ��ÒĩÒ77Ǎ� I�
settori più esposti risultavano quelli centrali per l’occupazione femminile come 
ĩǨÒëëĕČĩĕÒİùıŦĺǈ�ĕĩ�ìÒĩƎÒŦŬŗĕùŗĺǈ�ĩù�Ƨëŗù�ŦùŜŜĕĩĕ�ù�ÒŗŦĕƧìĕÒĩĕǈ�ĩǨÒĩĕİùıŦÒŗùǍ�Iĩ�Ŕŗĺëĩù-
İÒ�òùĩĩÒ�òĕŜĺììŬŔÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ſùıĕſÒ�ÒƦŗĺıŦÒŦĺ�İùŦŦùıòĺ�ĕı�ùſĕòùıƎÒ�ĩĺ�
ŜìĕſĺĩÒİùıŦĺ�òÒ�ŔÒŗŦù�òùĩĩù�ùƅǞĺŔùŗÒĕù�ıùĩ�ĩÒſĺŗĺ�Ò�òĺİĕìĕĩĕĺǈ�ìđù�ŔŗĺſĺìÒſÒ�Ŭı�
peggioramento radicale delle condizioni di lavoro. Gli interventi mettevano in 
ŗĕŜÒĩŦĺ�ĩÒ�ŜĺČČùŦŦĕſĕŦâ�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ĕı�ŖŬùĩ�òĕƦĕìĕĩù�ċŗÒıČùıŦù�ù�ĩÒ�ŜĺĩĕòÒŗĕùŦâ�
òùĕ�ŔÒŗŦĕŦĕ�ŔĺĩĕŦĕìĕ�ù�òùĩĩù�ĕŜŦĕŦŬƎĕĺıĕǍ�Zù�ĺŔùŗÒĕù�ùſĕòùıƎĕÒſÒıĺ�ĩÒ�ČŗÒıòù�Ŕŗùĺì-
cupazione per la crisi delle loro aziende, che nel caso della Mangelli si protra-
eva da poco meno di un anno e metteva in discussione il lavoro di quasi mille 
dipendenti, in larga parte donne78Ǎ�ZÒ�ìđĕŬŜŬŗÒ�òùĩ�ŗùŔÒŗŦĺ�òùĩ�ŗÒƆĺı�ıùĩ�ưƸƶƱǈ�ù�ĕĩ�
licenziamento dei rispettivi addetti, ritarderà di pochi anni il fallimento, che av-
venne nel 1977. Conclusa la sua storia industriale, la Mangelli diverrà emblema 
ıùĩ�ìĺıŦùŜŦĺ�ċĺŗĩĕſùŜù�òùĕ�ŔŗĺìùŜŜĕ�òĕ�ëĺıĕƧìÒ�ù�ŗĕŜÒıÒİùıŦĺ�Ŕùŗ�Ŭı�ÒĩŦŗĺ�ÒČùıŦù�
nocivo: l’amianto79.

Iĩ�ìÒŜĺ�ùİëĩùİÒŦĕìĺ�òùĩĩÒ�bÒıČùĩĩĕ�ùſĕòùıƎĕÒ�ŬıǨÒŦŦùıƎĕĺıù�ìĺŜŦÒıŦù�Òĩ�Ŕŗĺ-
blema della salute e della nocività da parte di lavoratrici e lavoratori, ma un’a-
Ǝĕĺıù�ŗĕſùıòĕìÒŦĕſÒ�òùìĕŜÒİùıŦù�òĕƦùŗùıƎĕÒŦÒ�ıùĩ�ìĺŗŜĺ�òùĩ�ŦùİŔĺǍ�$ÒĩĩǨÒıÒĩĕŜĕ�
òùĩĩù�ċĺıŦĕ�ÒŗìđĕſĕŜŦĕìđù�Ŝĺıĺ�ùİùŗŜù�ÒĩìŬıù�ŜŔùìĕƧìĕŦâ�ìđù�İùŗĕŦÒıĺ�òĕ�ùŜŜùŗù�
ŜĺŦŦĺĩĕıùÒŦùǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�Ŕùŗ�ìĕŅ�ìđù�ìĺıìùŗıù�ĩǨùĩÒëĺŗÒƎĕĺıù�ù�ĩǨÒƎĕĺıù�òùĩĩù�
òĺııù�Ŕùŗ�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�Òĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�ÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǍ�ZÒ�ŦŗÒŜſùŗŜÒĩĕŦâ�ùİùŗČù�Ò�ìđĕÒ-
re lettere come un elemento distintivo del contesto forlivese, che vede un’azione 
femminile unitaria promossa non solo dalle due principali associazioni femmi-
ıĕĩĕ�òùĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺǈ��$I�ù��I?ǈ�İÒ�Òıìđù�òÒĕ�ŔÒŗŦĕŦĕ�ŔĺĩĕŦĕìĕǈ�ŜĕÒ�òĕ�İĕıĺŗÒıƎÒ�ìđù�òĕ�
opposizione, e dalle organizzazioni sindacali confederali. Questa azione siner-
ČĕìÒǈ�ìđù�Ŝĕ�ùŜŔĩĕìÒ�ıùĩĩǨĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�ŦŗÒ�ĩÒ�Ƨıù�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŜŜÒıŦÒ�ù�ĩǨĕıĕƎĕĺ�
òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�òĕ�ſÒŗĕù�ĕıĕƎĕÒŦĕſù�ŬıĕŦÒŗĕùǈ�Ŝĕ�ŜſĕĩŬŔŔÒ�ıĺı�Ŝĺĩĺ�ŜŬĩ�ŦùİÒ�òùĩ�
lavoro ma anche su quello del welfare, come emerge dalla grande mobilitazione 
per la legge sugli asili nido poi approvata nel 197180Ǎ�ZÒ�ŔŗĺİĺƎĕĺıù�òĕ�ĕıìđĕùŜŦù�

77ǫ�IŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǈ��ŗìđĕſĕĺ��$I�?ĺŗĩĝǈ��ù-
ŗĕù�-ǈ�ëǍ�-Ʊ�ǥlììŬŔÒƎĕĺıù�ưƸƵƷǞưƸƶƲǦǈ�ċÒŜìǍ�ưƸƶƱǈ�La crisi economica e la occupazione femminile. Atti 
dell’incontro dei Movimenti Femminili dei Partiti democratici e di massa con le operaie delle Azien-
de della provincia di Forlì col patrocinio dell’Amministrazione Provinciale (Forlì, 14 luglio 1972).
78ǫ�IıŦùŗſùıŦĺ�òĕ�$ĺİùıĕìÒ��ÒŗÒëŬŜĕǈ�ĕſĕǍ
79ǫ�$ĕıĺ�bùıČĺƎƎĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�La Mangelli risanata. Da «fabbrica fascista» a sito contaminato, Mila-
no, Angeli, 1997.
80ǫ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ�bÒŗŦÒ�bÒČŗĕıùĩĩĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Forlì città educativa. Storie di asili e storie di città nel 
Novecento. Catalogo della mostra (Forlì, Palazzo Albertini, 9-30 novembre), Roma, Bradypus, 2019.
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sul lavoro femminile nelle fabbriche prima della forte mobilitazione innescata 
dal biennio 1968/69, si inserisce indubbiamente in una più generale azione di 
ÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕ� ċùİİĕıĕĩĕ� ìĺİù� ĩǨ�$I� ĕı�ŖŬùĩĩÒ� ŜŦùŜŜÒ� ċÒŜùǈ�İÒ�òùıĺŦÒ� ŜŔùìĕƧìĕŦâ�
ĕİŔĺŗŦÒıŦĕǍ�ZÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�òĕ�Ŭı��ĺİĕŦÒŦĺ�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦĺŗù�ŦŗÒŜſùŗŜÒĩù�ù�ŬıĕŦÒŗĕĺ�ìĺı�
ogni probabilità favorì l’estensione di questa inchiesta a molteplici categorie di 
lavoratrici e luoghi di lavoro, con un approccio marcatamente di genere che si 
òĕƦùŗùıƎĕÒ�òÒ�ŖŬùĩĩù�ŔŗĺİĺŜŜù� ĕı�ÒĩŦŗĕ�ìĺıŦùŜŦĕǍ�ZǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�ċĺŗĩĕſùŜùǈ�Ŝù�ìĺı-
testualizzata in relazione alla situazione nazionale, propone ulteriori spunti di 
ŗĕƨùŜŜĕĺıĕ�ŜŬĩĩÒ�ĩùıŦÒ�ùİùŗŜĕĺıù�òĕ�ŬıÒ�ıŬĺſÒ�ŜŦŗÒŦùČĕÒ�ŜĕıòÒìÒĩù�ŜŬĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�
salute e dell’ambiente di lavoro e sul ruolo in essa delle donne, come parte attiva 
del dibattito sia a livello cittadino che nei luoghi di lavoro.
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1. La prima fabbrica moderna di Faenza

ZÒ�òĕŦŦÒ�lb���ſĕùıù�ċĺıòÒŦÒ�ıùĩ�ưƸƳƯ�òÒĩ�ČŗŬŔŔĺ�bÒıČùĩĩĕ1, già creatore dell’a-
ƎĕùıòÒ�ìđĕİĕìÒ���lbǞ�I$���òĕ�?ĺŗĩĝǈ�ŔŗĺòŬŦŦŗĕìù�òĕ�ƧĩÒŦĕ�òĕ�ŗÒƆĺıǍ��Čĩĕ�ĕıĕƎĕ�òùČĩĕ�
Òııĕ�ǧƴƯ�ĩÒ�lb���Ć�ÒıìĺŗÒ�ŬıǨÒƎĕùıòÒ�òĕ�òĕİùıŜĕĺıĕ�İùòĕĺǞŔĕììĺĩùǈ�ìđù�ĺŔùŗÒ�ĕı�
un territorio poco dinamico, circondato da una fascia appenninica interessata da 
intensi fenomeni di spopolamento, elevati tassi di ruralità e sostanziale assenza 
di insediamenti industriali2. Ma in pochi anni le cose mutano a seguito della de-
cisione del gruppo Mangelli di potenziare ed espandere in maniera massiccia il 
ìÒĩƎĕƧìĕĺǈ�ìĺı�ĕıſùŜŦĕİùıŦĕ�ıĺŦùſĺĩĕ�Ŕùŗ�ĩǨÒİİĺòùŗıÒİùıŦĺ�òùČĩĕ� ĕİŔĕÒıŦĕ�ìđù�
ŔùŗİùŦŦĺıĺ�ÒĩĩÒ�lb���òĕ�ŗÒČČĕŬıČùŗù�ǠŬıÒ�ŔĺŜĕƎĕĺıù�òĕ�ÒſÒıČŬÒŗòĕÒ�ıùĩ�Ŧùŗŗù-
no dell’innovazione tecnica»3, favorita dalla stretta integrazione con l’azienda 
ǥŜĺŗùĩĩÒǦ���lbǞ�I$��ǈ�ĕı�ČŗÒòĺ�òĕ�ÒŜŜĕìŬŗÒŗĩù�ŬıÒ�ċĺŗıĕŦŬŗÒ�òĕ�ƧĩÒŦĕ�ĕıòĕŔùıòùı-
te dalle congiunture di mercato4. Da un articolo pubblicato sul periodico della 
��òZ�ŗÒſùııÒŦù�Ŝĕ�ÒŔŔŗùıòù�ìđù�ċŗÒ�ĕĩ�ưƸƴƯ�ù�ĕĩ�ưƸƵƱ�ĩù�İÒùŜŦŗÒıƎù�ŔÒŜŜÒıĺ�òÒ�

1ǫ��ıČùĩĺ�-İĕĩĕÒıĕǈ�Una causa giusta. La Camera del Lavoro di Faenza 1945-1995ǈ�?ÒùıƎÒǈ��ĕŔĺČŗÒƧÒ�
Faentina Casanova, 2008, p. 26-27.
2ǫ Iſĕǈ�ŔǍ�ƳƱǍ
3ǫ��ĕ�ſùòÒ�ĩÒ�ëĺƎƎÒ�İÒıĺŜìŗĕŦŦÒ�òùĩĩÒ�ŗùĩÒƎĕĺıù�ŔŗùŜùıŦÒŦÒ�òÒĩĩÒ�ŜùČŗùŦùŗĕÒ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�òùĩĩÒ�?IZ��
òĕ��ÒſùııÒ�Òĩ�ìĺıČŗùŜŜĺ�òùĩ�İÒČČĕĺ�ưƸƵƲǈ�ĕı��ŗìđĕſĕĺ�òùĩĩÒ��ÒİùŗÒ�òùĩ�ZÒſĺŗĺ�òĕ��ÒſùııÒ�ǚòǨĺŗÒ�ĕı�
Ŕĺĕ���$Z��Ǜǈ�ŔŗùŜŜĺ��ùıŦŗĺ��ŗìđĕſĕ�òùĩ�cĺſùìùıŦĺ�ǚòǨĺŗÒ�ĕı�Ŕĺĕ��$cǛǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ĺı-
ČŗùŜŜĕǦǈ�ëǍ�ƱƶǍ�ưǈ�ċÒŜìǍ�ƲǍ
4ǫ Omsa. Per una breve cronistoria di trent’anni, ĺŔŬŜìĺĩĺ�ÒĩĩùČÒŦĺ�Ò�ǠIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǡǈ�ƱƷ�ÒČĺŜŦĺ�ưƸƶƶǍ�
ZǨĺŔŬŜìĺĩĺ�Ć�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�Ǧlb��Ǧǈ�ëǍ�ƱƶǍưƲǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
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120 a 840 e la produzione da 180 a 4500 dozzine di calze al giorno5Ǎ�ZÒ�lb���Ŝĕ�
ÒƦùŗİÒ�òŬıŖŬù�ìĺİù�ǠĩÒ�ŔŗĕİÒ�ſùŗÒ�ċÒëëŗĕìÒ�İĺòùŗıÒǡ�òĕ�?ÒùıƎÒ6.

ZǨùĩùİùıŦĺ�ŔùìŬĩĕÒŗù� ìđù� ìĺııĺŦÒ� ĩǨÒƎĕùıòÒ� Ć� ĩÒ� ìĺİŔĺŜĕƎĕĺıù�òùĩĩÒ� ċĺŗƎÒ�
ĩÒſĺŗĺǍ��ùŗ�ŦŬŦŦĕ�Čĩĕ�Òııĕ�ǨƴƯ�ù�ǨƵƯ�ĕĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�bÒıČùĩĩĕ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒ�ĕıċÒŦŦĕ�ĩǨŬıĕìÒ�
grande azienda romagnola a prevalenza di occupazione femminile e il principa-
ĩù�ìĺĩĩùŦŦĺŗù�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ùƅŦŗÒòĺİùŜŦĕìÒ�òùĩĩù�òĺııù�òĕ�?ÒùıƎÒǒ�ĕıŦĺŗıĺ�Òĩ�
ưƸƵƵ�ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ìĺŜŦĕŦŬĕŜìĺıĺ�ìĕŗìÒ�ĕĩ�ƵƷǞƶƯȋ�òùĩĩù�İÒùŜŦŗÒıƎù7. 

Iı�ŖŬùČĩĕ�Òııĕǈ�Ŕùŗ�İĺĩŦù�ċÒİĕČĩĕùǈ�Òſùŗù�ŬıÒ�ƧČĩĕÒ�ĕİŔĕùČÒŦÒ�ÒĩĩÒ�lb���ŗÒŔ-
presenta una ambita fonte di reddito sicuro in un territorio povero, cosa che pro-
ſĺìÒ�ŬıÒ�ſùŗÒ�ù�ŔŗĺŔŗĕÒ�ǠìĺŗŜÒ�ÒĩĩÒ�lb���òĕ�ŗÒČÒƎƎĕıù�òĕ�ŖŬÒŦŦĺŗòĕìĕǈ�ŖŬĕıòĕìĕǈ�
Ŝùòĕìĕ�Òııĕǈ�ƧČĩĕù�òĕ�ëŗÒììĕÒıŦĕǈ�òĕ�ìĺıŦÒòĕıĕǈ�òĕ�ÒŗŦĕČĕÒıĕǈ�òĕ�Ŕĕììĺĩĕ�ìĺİİùŗìĕÒıŦĕǈ�
di operai edili del territorio, di lavoratori quindi che, in gran parte, non hanno 
İÒĕ�ÒſŬŦĺ�ŬıÒ�ŗùŦŗĕëŬƎĕĺıù�ƧŜŜÒ�İùıŜĕĩùǡ8. Quanto alle operaie, «lavorare alla 
lb��� ìĺİŔĺŗŦÒ� ŬıǨÒììŗùŜìĕŬŦÒ� òĕČıĕŦâ� ŜĺìĕÒĩùǡ� ù� ĩÒ� ŔŗùŜÒ� òĕ� ìĺŜìĕùıƎÒ�òĕ� Ŭı�
ruolo diverso da quello della cura della casa e della famiglia9.

cĺı�òĕſùŗŜÒİùıŦù�òÒĩĩÒ�ČŗÒıòù�ŔÒŗŦù�òùĩĩù�ċÒëëŗĕìđù�ĕŦÒĩĕÒıù�òùČĩĕ�Òııĕ�ǧƴƯǈ�
ìĺİŬıŖŬùǈ�ĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ÒĩĩÒ�lb���Ŝĺıĺ�ùŜŦŗùİÒİùıŦù�ČŗÒſĺŜùǍ�bĺĩŦù�
testimonianze descrivono un sistema discriminatorio di assunzioni, la presenza 
òĕ�ǥŗùŔÒŗŦĕǞìĺıƧıĺǦ�Ŕùŗ�Čĩĕ�ÒŦŦĕſĕŜŦĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕ10, la durezza di alcune lavorazioni, 
gli orari pesanti11Ǎ�Iı�ÒČČĕŬıŦÒ�Ò�ìĕŅǈ�ĩÒ�ìĺııĺŦÒƎĕĺıù�ČĕĺſÒıĕĩù�ù�ċùİİĕıĕĩù�òùĩĩÒ�
forza lavoro fa sì che si registrino con particolare intensità problematiche quali 
ëÒŜŜĕ�ŜÒĩÒŗĕǈ�$ĕŜìŗĕİĕıÒƎĕĺıĕ�ŗùŦŗĕëŬŦĕſù�ù�İÒıìÒŦÒ�ìĺŗŗĕŜŔĺıòùıƎÒ�ċŗÒ�ŖŬÒĩĕƧìđù�
ù�ĩÒſĺŗĺ�ŜſĺĩŦĺǍ��ùìĺıòĺ�ǥZǨ�ıĕŦâǦ�ǠŔÒŗŦù�òùĩĩù�ŗÒČÒƎƎù�Ŝĺıĺ�ĕıìÒŜùĩĩÒŦù�Òĩ�òĕ�ŜĺŦ-

5ǫ Da oltre un mese lotta all’O.M.S.A di Faenza, ĕı� ǥIĩ� ZÒſĺŗĺ��ÒſùııÒŦùǦǈ� ČùııÒĕĺ� ưƸƵƲǈ� ŔǍ� Ƴǈ� ĕı�
��$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�Ǧlb��Ǧǈ�ëǍ�ƱƶǍưƲǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
6ǫ�Omsa. Per una breve cronistoria di trent’anni, cit.
7ǫ��ŦŬòĕĺ�ŗùĩÒŦĕſĺ�Òĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�lǍbǍ�Ǎ�Ǎǈ�òĺìŬİùıŦĺ�ĕıŦùŗıĺ�ùĩÒëĺŗÒŦĺ�òÒĩĩÒ��ùƎĕĺıù�ŜĕıòÒìÒĩù�ÒƎĕùı-
òÒĩù�?IZ�-��òùĩĩǨlb���ù�òÒĩĩÒ��òZ�òĕ�?ÒùıƎÒǈ�ÒČĺŜŦĺǓŜùŦŦùİëŗù�ưƸƵƶǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�
ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�Ǧlb��Ǧǈ�ëǍ�ƱƶǍưƲǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ�°Ò�ŜĺŦŦĺĩĕıùÒŦĺ�ìĺİù�Ŝĕ�ŗùČĕŜŦŗĕ�ŬıÒ�ċĺŗŦù�ŜùČŗùČÒƎĕĺıù�
ĺììŬŔÒƎĕĺıÒĩù� ċŗÒ�Ŭĺİĕıĕ�ù�òĺııù�ıùĕ�òĕſùŗŜĕ� ŗùŔÒŗŦĕǍ� �ŗùıòùıòĺ� ĕı� ìĺıŜĕòùŗÒƎĕĺıù� ĩǨÒııĺ�ưƸƵƶǈ�
ùİùŗČù�ìđù�ĕĩ�ƶƶȋ�òùĩĩù�ĺŔùŗÒĕù�Ć�ìĺıìùıŦŗÒŦĺ�ıùĕ�ŗùŔÒŗŦĕ�ǥìĺıċùƎĕĺıĕǦ�ù�ǥČŗùČČĕĺǦǈ�òĺſù�Ŝĺıĺ�Ŝĺĩĺ�
Ʋ�Čĩĕ�Ŭĺİĕıĕ�ĕı�ċĺŗƎùǍ�°ĕìùſùŗŜÒǈ�ĩǨƷƯȋ�òùČĩĕ�Ŭĺİĕıĕ�Ć�ìĺıìùıŦŗÒŦĺ�ıùĕ�ŗùŔÒŗŦĕ�ǥìĕŗìĺĩÒŗĕǦ�ù�ǥƧŜŜÒČČĕĺǦǈ�
dove le donne sono netta minoranza (ibidemǛǍ
8ǫ Bassi salari e supersfruttamento all’OMSAǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ưƴ�ĩŬČĩĕĺ�ưƸƵưǈ�ŔǍ�ƳǍ
9ǫ��ĺĺŗòĕıÒİùıŦĺ�òĺııù���I�òùĩ�ìĺİŔŗùıŜĺŗĕĺ�ċÒùıŦĕıĺ�ù�ZùČÒ���I��@IZ�òĕ�?ÒùıƎÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�OMSA 
che donne!. Donne protagoniste della storia. Donne protagoniste del cambiamento, Faenza, Carta 
Bianca Editore, 2011, p. 7.
10ǫ�Iſĕǈ�ŔŔǍ�Ʊưǈ�Ʋƶǈ�ƳƲ�ù�ưƲƱǞƲƲǈ�ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎù�òĕ��ııŬıƎĕÒŦÒ�°ùŗĕŦâǈ��òŗĕÒıÒ��ıČùĩĕǈ�?ŗÒıìùŜìÒ��ıŦĺ-
nellini e Oriana Tabanelli.
11ǫ Bassi salari, cit.
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Ŧĺ�òùĩ�İÒıĺſÒĩù�ìĺİŬıùǈ�ŔŬŗ�ŜſĺĩČùıòĺ�İÒıŜĕĺıĕ�ÒĩŦÒİùıŦù�ŖŬÒĩĕƧìÒŦùǡ12Ǎ��ùŗ�
ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ÒŦŦĺŗıĺ�Òĩ�ưƸƵƯǈ�ĩù�òĕŜŔÒŗĕŦâ�òĕ�ŦŗÒŦŦÒİùıŦĺ�ŜŬĩĩÒ�ëÒŜù�òùĩ�ŜùŜŜĺ�ù�
òùĩĩǨùŦâ�ÒŗŗĕſÒıĺ�Ƨıĺ�Ò�ìùıŦĺ�ĩĕŗù�ĩǨĺŗÒ13Ǎ��ŬÒıŦĺ�Òĩĩù�ŖŬÒĩĕƧìđùǈ�ëÒŜŦĕ�ŗĕìĺŗòÒŗù�
ìđù�ıùĩ�ưƸƵƱǞƵƲ�Ŝĺĩĺ�ĕĩ�Ʋȋ�òùĩĩù�İÒùŜŦŗÒıƎù�ƧČŬŗÒ�ìĺİù�ǥĺŔùŗÒĕĺ�ŜŔùìĕÒĩĕƎƎÒŦĺǦ�
ù�Ŝĺĩĺ�ĕĩ�Ʊƴȋ�ìĺİù�ǥĺŔùŗÒĕĺ�ŖŬÒĩĕƧìÒŦĺǦ14Ǎ�IıƧıù�ĩù�ŗùŦŗĕëŬƎĕĺıĕǇ�ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩ�İĕ-
ŗÒìĺĩĺ�ĕĩ�ƸƯȋ�òùĩĩù�İÒùŜŦŗÒıƎù�ŗĕìùſù�ŜÒĩÒŗĕ�ıĺı�ŜŬŔùŗĕĺŗĕ�Ò�ƳƯǍƯƯƯ�ĩĕŗù�İùıŜĕĩĕ15 
ùǈ�Ŝùìĺıòĺ�ǥZǨ�ıĕŦâǈ�ǠĩÒ�ŗùÒĩŦâ�ÒƎĕùıòÒĩù�ǘǍǍǍǙ�Ŝĕ�ŜĺŗŗùČČù�ŜŬĩ� ĩÒſĺŗĺ�òĕ�ìùıŦĕıÒĕÒ�
di ragazze giovanissime, assunte con contratti di apprendistato per non più di 
25.000 lire mensili»16.

2. Le lotte dei primi anni ’60

�ĩĩǨĕıĕƎĕĺ�òùČĩĕ�Òııĕ�ǨƵƯ�ĩǨùİùŗČùŗù�òĕ�Ŭı�òĕƦŬŜĺ�ŜùıŦĕİùıŦĺ�òĕ�ŗĕŔŬĩŜÒ�Ŕùŗ�Ǡĕĩ�İĺ-
òùĩĩĺ�ǘǍǍǍǙ�ŜŬ�ìŬĕ�Ŝĕ�ùŗÒ�ŗùŦŦÒ�ŔĺĩĕŦĕìÒİùıŦù�ù�ŜĺìĕÒĩİùıŦù�ĩǨIŦÒĩĕÒ�òùĩ�òĺŔĺČŬùŗŗÒǡ17, 
e per il «permanere di rapporti di lavoro arretratissimi»18, si traduce in una im-
ŔùııÒŦÒ�òùĩĩÒ�ìĺıƨĕŦŦŬÒĩĕŦâ�ıùĩĩù�ċÒëëŗĕìđùǍ��ıìđù�ÒĩĩÒ�lb���ĩÒ�òĕƦŬŜÒ�ĕıŜĺƦù-
renza delle maestranze apre la strada a una grande stagione di lotte sindacali. 
ZÒ�ſùŗŦùıƎÒ�òùĩĩǨÒŬŦŬııĺ�ưƸƵư�Ŝĕ�ìđĕŬòù�ìĺı�Ŭı�ìĺİŔŗĺİùŜŜĺ�ìđù�ÒŜŜĕìŬŗÒ�Ò�ŦŬŦŦĕ�
i lavoratori e lavoratrici un premio di 45.000 lire e la revisione di cottimi e qua-
ĩĕƧìđù19, ma già un anno dopo la lotta riprende e supera di gran lunga quella 
precedente per intensità e durezza, specialmente dopo ben due serrate decre-
tate dalla proprietà20Ǎ�ZÒ�ſĕìùıòÒǈ�ìđù�Ŝùìĺıòĺ�ĕ�ŜĕıòÒìÒŦĕ�ÒŜŜŬİù�ĕ�ìĺıŦĺŗıĕ�òĕ�

12ǫ�Decisa e unitaria la lotta all’OMSA contro la serrataǈ�ĕı�ǥZǨ�ıĕŦâǦǈ�ưƷ�ČùııÒĕĺ�ưƸƵƲǈ�ŔǍ�ƳǍ
13ǫ Per un lavoro meglio retribuitoǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƱƱ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƵƯǈ�ŔǍ�ƲǍ
14ǫL’OMSA risponde ancora NO ai lavoratori e passa ai licenziamenti e alla serrata, in ivi, 31 dicem-
bre 1962, p. 4
15ǫ Omsa. Per una breve cronistoria di trent’anni, cit.
16ǫ Le gambe delle Kessler l’altra faccia del «miracolo»ǈ�ĕı�ǥZǨ�ıĕŦâǞ�ĺİÒČıÒǦǈ�Ʋ�ıĺſùİëŗù�ưƸƵưǈ�ŔǍ�Ƴ
17ǫ�bÒŗĕÒ�ZŬĕŜÒ��ĕČđĕǈ�Gli anni dell’azione diretta (1963-1972),�ĕı�ZĺŗùıƎĺ��ùŗŦŬìùĩĩĕǈ��òĺĩċĺ��ùŔù�ù�
bÒŗĕÒ�ZŬĕŜÒ��ĕČđĕǈ�Il sindacato nella società industriale, Roma, Ediesse, 2008, pp. 13-180, p. 20.
18ǫ�@Ŭĕòĺ��ŗÒĕıƎǈ�Storia del miracolo italiano. �ŬĩŦŬŗùǈ�ĕòùıŦĕŦâǈ�ŦŗÒŜċĺŗİÒƎĕĺıĕ�ċŗÒ�Òııĕ�ìĕıŖŬÒıŦÒ�ù�
sessantaǈ��ĺİÒǈ�$ĺıƎùĩĩĕǈ�ƱƯƯƴ�ǚùòĕƎĕĺıù�ĺŗĕČĕıÒĩù�ưƸƸƵǛǈ�ŔǍ�ƱƯƷǍ
19ǫ Accordo aziendale all’OMSA di Faenzaǈ�ĕı�ǥZǨ�ıĕŦâǞ�ĺİÒČıÒǦǈ�ƱƷ�ıĺſùİëŗù�ưƸƵưǈ�ŔǍ�ƳǍ
20ǫ Oggi a Faenza assemblea OMSAǈ�ĕı�ǥZǨ�ıĕŦâǦǈ�ưƴ�ČùııÒĕĺ�ưƸƵƲǈ�ŔǍ�ƳǍ
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una battaglia non solo rivendicativa ma «per la difesa dei principi democratici»21, 
coinvolge via via tutta la cittadinanza, i partiti e le istituzioni, culminando nella 
grande dimostrazione del 19 gennaio 1963 quando una Faenza innevata viene 
attraversata da un corteo di centinaia di operaie, un’immagine destinata a rima-
nere nella memoria della città22Ǎ��ĺĩĺ�òĺŔĺ�ĺĩŦŗù�Ʊƴ�Čĕĺŗıĕ�òĕ� ǥŜùŗŗÒŦÒǦ�Ŝĕ� ŦŗĺſÒ�
ĕıƧıù�ŬıǨĕıŦùŜÒ�ìđù�ÒŜŜĕìŬŗÒ�Òĩĩù�İÒùŜŦŗÒıƎù�ëùıùƧìĕ�ùìĺıĺİĕìĕǈ�ŗùſĕŜĕĺıù�òùĕ�
cottimi e la promessa di introdurre un premio di produzione vincolato alla pro-
duttività23.

ZÒ�ſĕŦŦĺŗĕÒ�ŜĕıòÒìÒĩù�ıùĩĩÒ�ſùŗŦùıƎÒ�òùĩ�ưƸƵƱǞƵƲ�ìĺŜŦĕŦŬĕŜìù�ŬıÒ�ìùŜŬŗÒ�òĕ�ıĺ-
tevole importanza dal punto di vista della storia sindacale dello stabilimento e 
un primo passaggio decisivo per l’insediamento delle organizzazioni sindacali 
in fabbrica24. Ma l’elemento forse più rilevante della vicenda è il fatto che per 
la prima volta la stampa e gli attori dell’epoca riconoscono la partecipazione 
ÒŦŦĕſÒ�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�Òĩĩù�ĩĺŦŦùǍ�lŜŜùŗſÒ�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǇ�Ǡıùĩ�ìĺŗŜĺ�òùĩĩù�ĩĺŦŦù�ǘǉǙ�
è maturata la coscienza di […] nuclei di operai di recentissima formazione, molti 
òùĕ�ŖŬÒĩĕ�ŔŗĺſùıĕùıŦĕ�òÒĩĩù�ìÒİŔÒČıùǍ�ǘǉǙ��ĺıĺ�ìùıŦĕıÒĕÒ�Čĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�ǘǉǙǈ�ĕı�Ŕŗĕİĺ�
luogo giovani e ragazze, che hanno per la prima volta incrociato le braccia […] 
nel 1963»25. È dunque questa esperienza a costituire il primo caso di mobilitazio-
ne pubblica di molte lavoratrici e lavoratori, tutti giovanissimi, assunti negli anni 
dell’espansione produttiva.

Nondimeno, analizzando i documenti e le testimonianze, non sembra che 
questo protagonismo si traduca in un ingresso delle lavoratrici in ruoli dirigen-
ƎĕÒĩĕ�ıùĩĩù� ŜŦŗŬŦŦŬŗù� ŜĕıòÒìÒĩĕǈ� ıú� ĕı�ŬıÒ�ŔŗùŜÒ�òĕ� ìĺŜìĕùıƎÒ�òùĩĩÒ� ŜŔùìĕƧìĕŦâ�òĕ�
Čùıùŗù�òùĩĩÒ�ĩĺŗĺ�ìĺıòĕƎĕĺıùǍ�Zù�İùİĺŗĕù�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ŗĕŔĺŗŦÒıĺ�ìđù�Ò�İùŦâ�
degli anni ’60 gli attivisti sindacali più noti e importanti della fabbrica sono quasi 
tutti uomini. Ricorda un’operaia: «noi negli anni sessanta […] eravamo ragazzine 
e seguivamo loro; è stato lì che abbiamo avuto la scuola […] di loro, di Magnani, 
�ĺıŦĕ�@ĕĺŗČĕĺǈ�ŦŬŦŦĕ�ŖŬÒıŦĕǍ�-ŗÒ�ĩÒ�ČùıùŗÒƎĕĺıù�ìđù�ſùıĕſÒ�ÒſÒıŦĕǈ�Ŕùŗìđú�ùŗÒıĺ�

21ǫ�Da oltre un mese lotta all’O.M.S.A, cit.
22ǫ Sotto la neve a Faenza manifestazione popolare contro Orsi Mangelliǈ�ĕı�ǥZǨ�ıĕŦâǦǈ�Ʊư�ČùııÒĕĺ�
1963, p. 4.
23ǫ �ùŗ�ĕĩ�ŦùŜŦĺ�òùĩĩǨÒììĺŗòĺ�Ŝĕ�ſùòÒǇ�Finalmente conclusa la vertenza OMSAǈ�ĕı�ǥZÒ�°ĺìù�òĕ��ĺİÒ-
ČıÒǦǈ�Ƹ�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƵƲǈ�ŔǍ�ƲǍ
24ǫ�$ÒĩĩÒ�ŗùĩÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ŜùČŗùŦùŗĕÒ�òùĩĩÒ���òZ�òĕ��ÒſùııÒ�Òĩ��ĺİĕŦÒŦĺ�òĕŗùŦŦĕſĺ�òùĩ�ŜùŦŦùİëŗù�ưƸƵƲǍ�
ZÒ�ŗùĩÒƎĕĺıù�Ć�ÒĩĩùČÒŦÒ�Ò�ŬıÒ�ĩùŦŦùŗÒ�ĕıſĕÒŦÒ�òÒĩĩÒ�ŜŦùŜŜÒ�ŜùČŗùŦÒŗĕÒ�Òĕ�İùİëŗĕ�òùĩ��ĺİĕŦÒŦĺ�òĕŗùŦ-
Ŧĕſĺǈ�Òĩĩù�ŜùČŗùŦùŗĕù�òùĩĩù�ċùòùŗÒƎĕĺıĕ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩĕ�ù�Òĩĩù��òZ�ìĺİŬıÒĩĕ�ĕı�òÒŦÒ�ưƱ�ŜùŦŦùİëŗù�ưƸƵƲǈ�ĕı�
��$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ��òZ�òĕ��ÒſùııÒ�Ŕĺĕ��òZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�Ʀĕìĕĺ�òĕ�ŜùČŗùŦùŗĕÒǦǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�
ǥ�ĺŗŗĕŜŔĺıòùıƎÒǦǈ�ëǍ�ƲǍưƳǞƳ�ċÒŜìǍ�ưǍ
25ǫ Non chiedete paneǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ưƵ�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƵƳǈ�ŔǍ�ƱǍ
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trascinatori: erano tutti uomini trascinatori in una fabbrica di donne»26. Del resto 
nel 1962 viene eletta solo una donna su sei componenti della Commissione in-
terna, mentre nel 1963 ne vengono elette due a fronte di 13 candidate su 27 e nel 
1964 ancora due su sei27. Da rimarcare anche il fatto che, mentre nella piattafor-
İÒ�ŔŗùĩĕİĕıÒŗù�òùĩĩÒ��@IZ�Ŕùŗ�ĩÒ�ſùŗŦùıƎÒ�òùĩ�ưƸƵƱ�ĕĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�ŔÒŗĕŦâ�ŜÒĩÒŗĕÒĩù�
ċŗÒ�Ŭĺİĕıĕ�ù�òĺııù�ƧČŬŗÒ�ìĺİù�Ŭıĺ�òùĕ�ŔŬıŦĕ�ŖŬÒĩĕƧìÒıŦĕ�òùĩĩÒ�ŦŗÒŦŦÒŦĕſÒ28, non 
se ne trova traccia nell’intesa che verrà raggiunta, tanto è vero che ancora nel 
1967 un’operaia lamenterà che «non mancano discriminazioni verso noi lavora-
trici. Difatti la direzione ha concesso agli uomini un superpremio di 23 lire l’ora 
e a noi donne solo di 13»29.

3. Trasformazione tecnologica e nocività del lavoro

A livello nazionale l’ondata di mobilitazioni operaie dei primi anni ’60 viene 
chiusa, nella seconda metà del 1963, da un secco peggioramento della situazio-
ıù�ùìĺıĺİĕìÒǍ��ĕ�ŦŗÒŦŦÒ�òĕ�ŖŬùĩĩÒ�ìđù�ſùŗŗâ�òùƧıĕŦÒ�ĩÒ�ǥìĺıČĕŬıŦŬŗÒǦǇ�ĕĩ�ŗÒČČĕŬı-
gimento della completa occupazione maschile30�ù�ĩÒ�ŗĕŔŗùŜÒ�òùĩĩÒ�ìĺıƨĕŦŦŬÒĩĕŦâ�
ĕı�ċÒëëŗĕìÒ�ŔŗĺſĺìÒıĺ�Ŭı�ċĺŗŦù� ĕııÒĩƎÒİùıŦĺ�òùĕ�ŜÒĩÒŗĕǍ�Zù� ĕİŔŗùŜù�ùıŦŗÒıĺ�ĕı�

26ǫ OMSA che donne!, cit., p. 49, testimonianza di Francesca Antonellini.
27ǫ�I�ıĺİĕıÒŦĕſĕ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ù�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ùĩùŦŦĕ�ıùĩĩÒ��ĺİİĕŜŜĕĺıù�ĕıŦùŗıÒ�òùĩĩÒ�lb���Ŕùŗ�Čĩĕ�
anni 1962 e 1964 sono desunti da: I risultati delle elezioni della Commissione interna del 29-5-1962 
Òĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�lǍbǍ�Ǎ�ǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƱƸ�ČĕŬČıĺ�ưƸƵƱǈ�ŔǍ�Ƴǈ�ù�Il 5% in più dei voti alla C.G.I.L nelle 
elezioni della Commissione Interna all’OMSA per il 1965ǈ�ĕı�ĕſĕǈ�ƱƳ�ÒŔŗĕĩù�ưƸƵƳǈ�ŔǍ�ƳǍ��ùŗ�ĕĩ�ưƸƵƲ�òÒ�
ŬıÒ�ŜìđùòÒ�ŗĕùŔĕĩĺČÒŦĕſÒ�òùČĩĕ�ùŜĕŦĕ�òùĩĩÒ�ſĺŦÒƎĕĺıùǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�
Ǧlb��Ǧǈ�ëǍ�ƱƶǍưƲǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ�
28ǫ��ĕ�ſùòÒ�ĩÒ�ŗĕŔŗĺòŬƎĕĺıù�òùĩ�ŦùŜŦĺ�òùĩĩÒ�İĕŜŜĕſÒ�ĕıſĕÒŦÒ�òÒĩĩÒ��òZ�òĕ�?ÒùıƎÒ�ÒĩĩÒ�òĕŗùƎĕĺıù�òùĩĩÒ�
lb���ìĺı�ĩÒ�ŗĕìđĕùŜŦÒ�òĕ�ÒŔùŗŦŬŗÒ�òùĩĩù��ŗÒŦŦÒŦĕſùǈ�ìĺıŦùıŬŦÒ�ıùĩĩÒ�ìĕŗìĺĩÒŗù�ĕıŦùŗıÒ�òùĩĩÒ��ùƎĕĺ-
ıù�ŜĕıòÒìÒĩù�ÒƎĕùıòÒĩù�òùĩĩÒ�?IZ��ÒĩĩÒ�lb���òÒŦÒŦÒ�Ʒ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƵƱǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�
ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥlb��Ǧǈ�ëǍ�ƱƶǍưƲǍưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
29ǫ��ĕŦİĕ�ŜıùŗſÒıŦĕ�ıùĩ�ŗùŔÒŗŦĺ�ƧŜŜÒČČĕĺǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�Ʊƴ�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƵƶǈ�ŔǍ�ƳǍ
30ǫ�cùČĩĕ�Òııĕ�òùĩ�İĕŗÒìĺĩĺ� ĩÒ� ċĺŗƎÒ� ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù� ĕıòŬŜŦŗĕÒĩùǈ�ŔŬŗ�ÒŬİùıŦÒıòĺ� ĕı�Ŧùŗİĕıĕ�ÒŜ-
ŜĺĩŬŦĕǈ�òĕİĕıŬĕŜìù�ŔùŗìùıŦŬÒĩİùıŦù�Ŕùŗ�ĩÒ�ìŗùŜìĕŦÒ�İÒČČĕĺŗù�òĕ�ŖŬùĩĩÒ�İÒŜìđĕĩùǍ��ù�Ŝĕ�ÒČČĕŬıČù�ĕĩ�
ċÒŦŦĺ� ìđù� ĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıù� ċùİİĕıĕĩù� Ć� ŔĕŲ� ĕıŜŦÒëĕĩùǈ� ŜĺŦŦĺǞŖŬÒĩĕƧìÒŦÒ� ù�ŔùČČĕĺ� ŗùŦŗĕëŬĕŦÒ� òĕ� ŖŬùĩĩÒ�
maschile, si capiscono le motivazioni della critica che, già all’epoca, il movimento sindacale e le or-
ČÒıĕƎƎÒƎĕĺıĕ�ċùİİĕıĕĩĕ�İŬĺſĺıĺ�Òĩ�ìĺıìùŦŦĺ�òĕ�ǥŔĕùıĺ�ĕİŔĕùČĺǦǍ��ĩ�ŗĕČŬÒŗòĺ�Ŝĕ�ſùòÒıĺǇ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕ�ù�
Barbara Curli, Il lavoro delle donne a Milano negli anni del “boom” (1951-1971), in Rossana di Fazio 
ù�bÒŗČđùŗĕŦÒ�bÒŗìđùŜùĩĩĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�La signorina Kores e le altre. Donne e lavoro a Milano (1950-
1970)ǈ�bĕĩÒıĺǈ��ĺìĕùŦâ�Ŕùŗ�ĩǨ-ıìĕìĩĺŔùòĕÒ�òùĩĩù�òĺııùǈ�ƱƯưƶǈ�ŔŔǍ�ƱƸǞƴƱǈ�ŔǍ�ƲƷ�ù�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ�Precari e 
precarie: una storia dell’Italia repubblicana, Roma, Carocci, 2019, pp. 35-39.
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ŜĺƦùŗùıƎÒ�ù� ĕ� ìĺŜŦĕ� òĕ� ŔŗĺòŬƎĕĺıù� ſùıČĺıĺ� ŜìÒŗĕìÒŦĕ� ŜŬĕ� ŔŗùƎƎĕǈ� ČùıùŗÒıòĺ� ĕı-
ƨÒƎĕĺıùǈ�İùıŦŗù� ĩù�İĕŜŬŗù�òùƨÒƎĕĺıĕŜŦĕìđù�Ŝĕ� ŦŗÒòŬìĺıĺ� ĕı�ìÒĩĺ�òùĕ�ìĺıŜŬİĕ�ù�
minore occupazione31. 

A fare le spese con particolare durezza della congiuntura sono le lavoratrici, 
già penalizzate da una condizione lavorativa più instabile, precaria, sottoinqua-
drata e ancora largamente considerata come complementare a quella maschile. 
Così «tra il 1963 e il 1964 furono 310.000 le lavoratrici che […] persero il proprio 
impiego. Molte di loro, una volta espulse dal ciclo produttivo, non riuscirono più 
a trovare un lavoro regolare e furono relegate nell’economia informale […] o 
costrette a rientrare fra le mura domestiche»32.

Questa situazione è ampiamente documentata anche per il territorio roma-
ČıĺĩĺǍ��ò�ùŜùİŔĕĺǈ�ıùĩ�ıĺſùİëŗù�ưƸƵƴǈ�ĕĩ�Ŕùŗĕĺòĕìĺ�ǥIĩ�@ĕČÒıŦù�òĕ��ÒſùııÒǦ�ĺŜ-
ŜùŗſÒǇ�Ǡĕı�ŬıÒ�ŜĕŦŬÒƎĕĺıù�òĕƦĕìĕĩù�ù�ŔùŜÒıŦù�Ŕùŗ�ŦŬŦŦĕ�ĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǈ�ǘĩÒ�ìĺıČĕŬıŦŬ-
ra] ha colpito particolarmente, ad ogni livello e in ogni settore, le lavoratrici»33. 
�ŬÒıŦĺ�Òĩ�ċÒùıŦĕıĺǈ�Čĕâ�ıùĩĩǨÒŬŦŬııĺ�òùĩ�ưƸƵƳ�ĩÒ�ìđĕŬŜŬŗÒ�òĕ�ÒĩìŬıĕ�ìÒĩƎÒŦŬŗĕƧìĕ�ù�
maglierie comporta il licenziamento di quasi 200 operaie34.

Iı� ŖŬùŜŦĺ�ŖŬÒòŗĺ� ĩÒ� ſĕìùıòÒ�òùĩĩÒ�lb���ÒŔŔÒŗù�ŔùìŬĩĕÒŗùǍ� ZÒ� ìĺıŦŗÒƎĕĺıù�
ĺììŬŔÒƎĕĺıÒĩù�Ŝĕ�ſùŗĕƧìÒ�Čĕâ�òÒĩĩÒ�ŔŗĕİÒſùŗÒ�òùĩ�ưƸƵƲǈ�ĩùČÒıòĺŜĕ�ŔĕŲ�ÒĩĩÒ�ſĺĩĺıŦâ�
della proprietà di portare avanti a tappe forzate un processo di modernizzazione 
Čĕâ�ÒſſĕÒŦĺ�ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩ�İĕŗÒìĺĩĺǈ�ìđù�Ò�ŬıÒ�òĕƦĕìĺĩŦâ�ùìĺıĺİĕìÒ�ČùıùŗÒĩù�òùĩ�
settore o dell’azienda; infatti nel maggio 1963 la direzione annuncia il licenzia-
İùıŦĺ�òĕ�ƷƯ�ČĕĺſÒıĕ�ĺŔùŗÒĕùǈ�ČĕŬòĕìÒŦù�ŜŬŔùŗƨŬù�ıùĕ�ıŬĺſĕ�ŔŗĺìùŜŜĕ�ŔŗĺòŬŦŦĕſĕ35.

Zù�ĩŬıČđù�ŦŗÒŦŦÒŦĕſù�ıĺı�ſÒııĺ�Ò�ëŬĺı�Ƨıù�ù�ĕ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĕ�ſùıČĺıĺ�ÒŦŦŬÒŦĕǍ�
�ĺŗŔŗùıòùǈ�ĕı�ŖŬùŜŦÒ�ſĕìùıòÒǈ�ĩÒ�òùëĺĩùƎƎÒ�òùĩĩÒ�ŗùÒƎĕĺıù�ŜĕıòÒìÒĩù�Ò�Ŕĺìđĕ�İùŜĕ�
òÒĩĩù�ſĕŦŦĺŗĕĺŜù�ĩĺŦŦù�òùĩ�ưƸƵƱǞƵƲǈ�òùëĺĩùƎƎÒ�ìđù�Čĩĕ�ÒŔŔŬıŦĕ�ŗĕŜùŗſÒŦĕ�òùĩĩÒ��òZ�
di Faenza collegano in primo luogo ad una spaccatura emersa tra i sindacati nel 
corso della trattativa36 e al fatto che «fra le operaie non c’è stata grande reazio-
ıù�Òĕ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĕǡǈ�ùŜŜùıòĺ�òĕƦŬŜÒ�ĩÒ�ìĺıſĕıƎĕĺıù�ìđù�ǠìǨĆ�ŜŦÒŦĺ�Ŭı�ÒŬİùıŦĺ�
òùĩĩÒ�ŔŗĺòŬƎĕĺıù�Ŕùŗ�ìŬĕ�ìǨĆ�İÒıĺòĺŔùŗÒ�ŜŬŔùŗƨŬÒǡ37Ǎ�Iı�ĺČıĕ�ìÒŜĺ�ĩÒ�ĕıìÒŔÒìĕŦâ�

31ǫ��ÒŬĩ�@ĕıŜëĺŗČǈ�Storia d’Italia dal Dopoguerra ad oggi, Torino, Einaudi, 2006 (edizione originale 
ưƸƷƸǛǈ�ŔŔǍ�ƲƵƵǞƶƱǍ
32ǫ��ùŦŦĕǈ�Precari e precarie, cit., pp. 39-40.
33ǫ In crisi l’occupazione femminile a Ravennaǈ�ĕı�ǥIĩ�@ĕČÒıŦù�òĕ��ÒſùııÒǦǈ�ıĺſùİëŗù�ưƸƵƴǈ�ŔǍ�ƳǍ
34ǫ Pagano i lavoratoriǈ�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ưƵ�ıĺſùİëŗù�ưƸƵƳǈ�ŔǍ�ƱǍ
35ǫ��ĕ�ſùòÒ�ĩÒ�ìĕŗìĺĩÒŗù�ĕıŦùŗıÒ�òĕƦŬŜÒ�òÒĩĩÒ��ùƎĕĺıù�ŜĕıòÒìÒĩù�ÒƎĕùıòÒĩù�lb���òùĩĩÒ�?IZ��ĕı�òÒŦÒ�ưƯ�
İÒČČĕĺ�ưƸƵƲǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�Ǧlb��Ǧǈ�ëǍ�ƱƶǍưƲǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
36ǫ�Ibidem.
37ǫ�ĕ� ſùòÒıĺ� ĕ�İÒıĺŜìŗĕŦŦĕ�òùČĩĕ� ÒŔŔŬıŦĕ�òùĕ�òĕŗĕČùıŦĕ�òùĩĩÒ��òZ�òĕ� ?ÒùıƎÒ� ŗùĩÒŦĕſĕ�Òĩĩù� ŜùŦŦĕİÒıù�
òùĩĩÒ�ſùŗŦùıƎÒ� ǚİÒČČĕĺǓČĕŬČıĺ�ưƸƵƲǛǈ� ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ� Ŝùŗĕù� ǥ?IZ�Ǧǈ� ŜĺŦŦĺŜùŗĕù� Ǧlb��Ǧǈ�ëǍ�
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òùĩĩù�ĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕ�òĕ�ìĺıòŬŗŗù�ŬıǨùƦĕìÒìù�İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıù�Ŕùŗ�ĕİŔùòĕ-
re i licenziamenti si traduce in una loro brusca battuta d’arresto solo pochi mesi 
dopo l’intesa del febbraio 1963.

cùČĩĕ�Òııĕ�ŜŬììùŜŜĕſĕ�ĩù�İÒùŜŦŗÒıƎù�ĕı�ċĺŗƎÒ�ÒĩĩÒ�lb���òĕİĕıŬĕŜìĺıĺ�ŔŗĺČŗùŜ-
ŜĕſÒİùıŦù�Ƨıĺ�Ò�ŖŬĺŦÒ�ƶƶƱ�ıùĩ�ưƸƵƵǈ�Ŕùŗ�Ŕĺĕ�ŗĕŜÒĩĕŗù�ëŗŬŜìÒİùıŦù�Ò�ĺĩŦŗù�ưƯƯƯ�
l’anno successivo38 e la trasformazione produttiva procede a tappe forzate. Già 
ÒĩĩǨĕıĕƎĕĺ�òùĩ� ưƸƵƲ�ŬıǨĕıìđĕùŜŦÒ�òù� ǥIĩ� �ŗĺČŗùŜŜĺǦ� ùıċÒŦĕƎƎÒ�Čĩĕ� ùƦùŦŦĕ� òùĕ� ıŬĺſĕ�
İÒììđĕıÒŗĕǈ�Ǡìđù�Ƨıĺ�Òò�ĺŗÒ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�Ŝĺıĺ�ŖŬÒŜĕ�ùŜìĩŬŜĕſÒİùıŦù�Ŝĺĩĺ�ÒĩĩǨlb��ǡǈ�
e che hanno portato «ad aumentare i ritmi e a produrre di più»39Ǎ� Iı�ŦĺŦÒĩùǈ�ċŗÒ�
il 1963 e il 1967, vengono introdotte in fabbrica oltre 400 nuove macchine cir-
colari, grazie alle quali la produzione giornaliera passa da 6,75 a 10,5 dozzine 
di calze per addetto40. Non stupisce, quindi, che nell’analisi del movimento sin-
òÒìÒĩù�ŗÒſùııÒŦù�ĩǨlb���òĕſùıŦĕ�Ŭıĺ�òùČĩĕ�ùŜùİŔĕ�ŔĕŲ�ìĺİŔĕŬŦĕ�òùĩĩÒ�ŜŦŗÒŦùČĕÒ�
imprenditoriale di investimenti intensivi per «rinnovare o comunque ammoder-
nare i processi produttivi [tramite] la razionalizzazione dell’organizzazione del 
ĩÒſĺŗĺ�ǘǉǙǈ�ĩǨĕıŦùıŜĕƧìÒƎĕĺıù�òùĕ�ŗĕŦİĕ�ǘǉǙǈ�ĩǨÒŜŜùČıÒƎĕĺıù�ù�ĩÒ�ìĺıìùıŦŗÒƎĕĺıù�òĕ�
più compiti su uno stesso lavoratore»41.

�ZǨùƦùŦŦĺ�ìĺİëĕıÒŦĺ�òùĩĩù�ĕııĺſÒƎĕĺıĕ�Ŧùìıĕìđù�ù�òùĩĩǨĕıìÒŔÒìĕŦâ�òùĩ�ŜĕıòÒìÒ-
Ŧĺ�òĕ�ĕİŔĺŗŗù�Ŭı�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�ŜŬĕ�ĩĺŗĺ�ùƦùŦŦĕǈ�Ŝĕ�ŦŗÒòŬìù�ĕı�Ŭı�ŔùČČĕĺŗÒİùıŦĺ�òùĩĩù�
ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ù�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�lb��Ǎ�$ùıŬıìĕÒ�ĩÒ��@IZ�ıùĩ�ưƸƵƶǇ�ĩÒ�
riorganizzazione e l’ammodernamento «hanno avuto un elevato costo econo-
mico e sociale […] che si chiama maggiore sfruttamento, fatica, malattie, licen-
ƎĕÒİùıŦĕ�ſĺĩĺıŦÒŗĕ�Ŕùŗìđú�ıĺı�Ŝĕ�ŗĕùŜìĺıĺ�Ò�ŜĺŔŔĺŗŦÒŗù�ĕ�ŗĕŦİĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ĕİŔĺŜŦĕ�
Ò�Ŭĺİĕıĕ�ù�òĺııùǈ�ìđù�ĩÒ�ìĺŗŜÒ�ŜċŗùıÒŦÒ�Òĩ�İÒŜŜĕİĺ�ŔŗĺƧŦŦĺ�ŗĕòŬìù�Ò�İÒììđĕıùǡǒ�
ĕı�òùƧıĕŦĕſÒǈ�ǠĩǨÒİİĺòùŗıÒİùıŦĺ�ıĺı�đÒ�ǘǉǙ�ÒĩĩùſĕÒŦĺ�ĩÒ�ċÒŦĕìÒ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�İÒ�
l’ha notevolmente accresciuta»42. Non dissimili le considerazioni del periodico 
ǥZÒ�°ĺìù�òĕ��ĺİÒČıÒǦǈ�Ŕùŗ�ĕĩ�ŖŬÒĩù�ÒĩĩÒ�lb���Ǡĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òùĩ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗù�ǘǉǙ�
[sono] inferiori ad ogni moderna concezione sul piano delle retribuzioni, logo-
ranti sul piano materiale», mentre l’onnipresente sistema del cottimo costringe 

27.13-1, fasc. 1.
38ǫ��ŦŬòĕĺ�ŗùĩÒŦĕſĺ�Òĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�lǍbǍ�Ǎ�Ǎ, cit.
39ǫ Appoggiare la giusta lotta delle maestranze dell’OMSAǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƲƯ�ÒŔŗĕĩù�ưƸƵƴǈ�ŔǍ�ƱǍ
40ǫ��ŦŬòĕĺ�ŗùĩÒŦĕſĺ�Òĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�lǍbǍ�Ǎ�Ǎ, cit.
41ǫ�$ÒĩĩÒ�ëĺƎƎÒ�òĕ�ŗùĩÒƎĕĺıù�ŔŗùŜùıŦÒŦÒ�òÒĩ�ŜùČŗùŦÒŗĕĺ�òùĩĩÒ���òZ�òĕ��ÒſùııÒ��ÒŬŗĺ��ĺĩĺČıùŜĕ�Òĩ�
�ĺıČŗùŜŜĺ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�òùĩĩÒ��@IZ�òùĩ� ưƸƵƸǈ� ĕı���$Z��ǈ� ŔŗùŜŜĺ��$cǈ� Ŝùŗĕù� ǥ��òZ�òĕ��ÒſùııÒ�Ŕĺĕ�
�òZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ĺıČŗùŜŜĕ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩĕǦǈ�ëǍ�ƲǍưǍưǞƱǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
42ǫ Appoggiare la giusta lotta delle maestranze dell’OMSA, cit.
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ǠìĺıŦĕıŬÒİùıŦù�ǘÒǙ�ŜċĺŗƎÒŗŜĕ�òĕ�ŜŬŔùŗÒŗù�Ŝú�ŜŦùŜŜĕǈ�İÒıŦùıùıòĺ�Ŭı�ŗĕŦİĺ�ǘǉǙ�Ŝùİ-
pre più logorante»43.

�ĺıĺ�ŔŗĺŔŗĕĺ�Čĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�ù�ĩù�ĺŔùŗÒĕù�Ò�òùıŬıìĕÒŗù�ĩǨĕıŦĺĩĩùŗÒëĕĩĕŦâ�òùĩĩÒ�Ŕŗĺ-
ŔŗĕÒ�ìĺıòĕƎĕĺıùǍ��ı�ČŗŬŔŔĺ�òĕ�ùŜŜĕ�Ŝĕ�ŗùìÒ�ŔùŗŜĕıĺ�ÒĩĩÒ�Ŝùòù�òù�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦ�Ŕùŗ�
consegnare un vero e proprio cahier de doléances: «attualmente un operaio del 
ŗùŔÒŗŦĺ�ƧŜŜÒČČĕĺ�ĕı�ưƴƯ�Ŝùìĺıòĕ�òùſù�ĩùſÒŗù�ưƴ�ìÒĩƎù�òÒČĩĕ�ŜŦÒİŔĕ�ù�ŗĕİùŦŦùŗıù�
ÒĩŦŗùŦŦÒıŦù�ìĺı�ĩÒ�İÒŜŜĕİÒ�ÒŦŦùıƎĕĺıù�ǘǉǙǍ�°ĕ�Ŝĺıĺ�Ŕĺĕ�ÒŗŦĕìĺĩĕ�ǘǉǙ�ìđù�òùëëĺıĺ�
ùŜŜùŗù�ëÒČıÒŦĕ�ù�ŖŬĕıòĕ�ŗĕìđĕùòĺıĺ�ŔĕŲ�ŦùİŔĺ�òĕ� ĩÒſĺŗÒƎĕĺıùǍ� Iı�ŖŬùŜŦĺ�ìÒŜĺ�ĕĩ�
dilemma è: o fa[re] il lavoro con la massima perfezione raggiung[endo] un bas-
so cottimo [...], oppure [...] accelerare al massimo la lavorazione, con il rischio 
di difetti»44Ǎ��ÒŗŦĕìĺĩÒŗİùıŦù�òĕŜÒČùſĺĩù�Ć�ĩÒ�ŜĕŦŬÒƎĕĺıù�òùĩĩù�ĺŔùŗÒĕùǈ�ìđù�ǠŜĺıĺ�
costrette a lavorare per ore […] sempre in piedi o sempre sedute, e a svolgere 
quei pochi movimenti monotoni a ritmo intensissimo che non tutte […] possono 
mantenere»45.

Iı�ŖŬùŜŦĺ�ìĩĕİÒǈ�ĕı�ìĺŗŗĕŜŔĺıòùıƎÒ�ìĺĩ�òĕƦĺıòùŗŜĕ�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òùĩ�İĺſĕİùıŦĺ�
sindacale di un’iniziale attenzione per la questione della nocività lavorativa e 
ambientale46ǈ�Òıìđù�ÒĩĩÒ�lb���Ŝĕ�ìĺİĕıìĕÒ�Ò�ŔÒŗĩÒŗù�òĕ�ŜÒĩŬŦù�ù�ĩÒſĺŗĺǍ��ĕ�ŦŗÒŦŦÒ�
di un passaggio culturale di notevole rilievo, dal momento che ancora durante le 
ĩĺŦŦù�òùĩ�ưƸƵưǞƵƲ�ĩù�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒıƎù�ŜĕıòÒìÒĩĕ�òùĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�ùŗÒıĺ�ÒŔŔÒŗŜù�ìĺİ-
pletamente immerse in una visione tradizionale della questione, tesa a monetiz-
ƎÒŗù�ĕ�ŗĕŜìđĕ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ŔĕŬŦŦĺŜŦĺ�ìđù�Ò�ŜÒĩſÒČŬÒŗòÒŗĩÒǍ��Ŕùììđĕĺ�òĕ�ŖŬùŜŦÒ�ĕİ-
ŔĺŜŦÒƎĕĺıù�ùŗÒıĺ�ŜŦÒŦù�ĩǨĕıŜùŗĕİùıŦĺ�òĕ�ŬıÒ�ŜŔùìĕƧìÒ�ĕıòùııĕŦâ�Ŕùŗ�ĕ�ĩÒſĺŗĕ�ıĺìĕſĕ�
ıùĩĩÒ�ŔĕÒŦŦÒċĺŗİÒ�ÒƎĕùıòÒĩù�ùĩÒëĺŗÒŦÒ�òÒĩĩÒ��@IZ�ıùĩ�ưƸƵƯ47 e la rivendicazione, 
Ŧŗù�Òııĕ�òĺŔĺǈ�òĕ�ŬıǨÒŔŔĺŜĕŦÒ�ČŗÒŦĕƧìÒ�Ǡòĕ�òĕŜÒČĕĺǡ�Ŕùŗ�Čĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�ù�ĩù�ĺŔùŗÒĕù�òùĩ�
ŗùŔÒŗŦĺ�ƧŜŜÒČČĕĺ48.

43ǫ All’OMSA per l’operaio aumenta la fatica mentre per il padrone il guadagnoǈ�ĕı�ǥZÒ�°ĺìù�òĕ��ĺ-
İÒČıÒǦǈ�ưƯ�ČĕŬČıĺ�ưƸƵƶǈ�ŔǍ�ƲǍ
44ǫ��ŬùŜŦù�ù�ÒĩŦŗù�ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎù�Ŝĺıĺ�ĕı�Ritmi snervanti, cit.
45ǫ Salute e sicurezza nelle fabbricheǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�Ʊƶ�ıĺſùİëŗù�ưƸƵƶǈ�ŔǍ�ƳǍ
46ǫ�-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ��ĺİİÒŜĺ��ùŗŬŜĕìĕǈ�La salute in fabbrica: le lotte delle operaie nel lungo Sessantano-
veǈ�ĕı�bÒŗìĺ�@ŗĕŜŔĕČıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Quando gli operai volevano tutto, Roma, Manifestolibri, 2019, pp. 
ưưưǞƱƷǈ�ŔǍ�ưưưǍ��ùŗ�ŬıÒ�ŔÒıĺŗÒİĕìÒ�ŜŬĩĩÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�òùĕ�ŜĕıòÒìÒŦĕ�ŗĺİÒČıĺĩĕ�ÒŦŦĺŗıĺ�Òĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�
ŜÒĩŬŦù�ıùĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�ĕİİùòĕÒŦÒİùıŦù�ŔŗùìùòùıŦù�Òĩ�ưƸƵƷǈ�Ŝĕ�ſùòÒ�?ùòùŗĕìĺ�bĺŗČÒČıĕǈ�ǥQuando la lot-
ta è di tutti e per tutti”. Movimento operaio e fabbriche in Romagna fra il 1960 e il 1973: il sindacato 
ù�ĩÒ�ŜƧòÒ�òùĩ�ìÒİëĕÒİùıŦĺǈ�ŦùŜĕ�òĕ�ĩÒŬŗùÒ�ĕı��ìĕùıƎù�ŜŦĺŗĕìđùǈ�Òııĺ�ÒììÒòùİĕìĺ�ƱƯưƷǞưƸǈ�ŗùĩÒŦŗĕìù�
Marica Tolomelli, correlatore Carlo De Maria, pp. 72-76.
47ǫ��ĕ�ſùòÒ�ĩÒ�ëĺƎƎÒ�İÒıĺŜìŗĕŦŦÒ�òùĩĩÒ�ŗùĩÒƎĕĺıù�ŔŗùŜùıŦÒŦÒ�òÒĩĩÒ�ŜùČŗùŦùŗĕÒ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�òùĩĩÒ�?IZ��òĕ�
�ÒſùııÒ�Òĩ�ìĺıČŗùŜŜĺ�òùĩ�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƵƯǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ĺıČŗùŜŜĕǦǈ�
b. 27. 1, fasc. 3.
48ǫ�ZÒ�İĕŜŜĕſÒǈ�ĕıſĕÒŦÒ�òÒĩĩÒ��òZ�òĕ��ÒſùııÒ�ÒĩĩÒ�òĕŗùƎĕĺıù�òùĩĩÒ�lb���ĕı�òÒŦÒ�Ʊư�ČĕŬČıĺ�ưƸƵƲǈ�Ć�ĕı�
��$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�Ǧlb��Ǧǈ�ëǍ�ƱƶǍưƲǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
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IıŦĺŗıĺ� Òĩ� ưƸƵƶ� ĩÒ� ŦŗÒŜċĺŗİÒƎĕĺıù� ŜùİëŗÒ� ĕıſùìù� ĕıìĺİĕıìĕÒŗùǍ� �ıìđù� ÒĩĩÒ�
lb��� ĩù�ĺŗČÒıĕƎƎÒƎĕĺıĕ� ŜĕıòÒìÒĩĕ� ù� ĩù�İÒùŜŦŗÒıƎù� Ŝĕ� ŜċĺŗƎÒıĺ�òĕ� ìĺıòŬŗŗù� ĕı-
chieste e di denunciare, con articoli e interventi sulla stampa, i pericoli per la 
salute derivanti dall’utilizzo di certi prodotti o dall’insalubrità di alcuni ambienti 
òĕ�ĩÒſĺŗĺǍ�cùĩ�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƵƶǈ�Òò�ùŜùİŔĕĺǈ�ŜŬ�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦ�Ŝĕ�ŔŬŅ�ĩùČČùŗù�òùĩĩù�
condizioni di alcuni reparti, in cui vi è «un eccessivo caldo che provoca una forte 
umidità, particolarmente nel periodo invernale […]. Mentre nel periodo estivo, 
ſĕìĕıĺ�Òĩĩù�İÒììđĕıùǈ�ĕĩ�ìÒĩĺŗù�ÒŗŗĕſÒ�Ƨıĺ�Òĕ�ƳƯ�ČŗÒòĕǡǈ�ìĺŜĕììđú�ċŗÒ�Čĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�ŗĕ-
sultano comuni malattie respiratorie e artriti49Ǎ�Iı�ÒĩŦŗĕ�ŗùŔÒŗŦĕǈ�ĺĩŦŗù�Òĩ�ìÒĩĺŗùǈ�ìǨĆ�
il problema di macchinari che emettono getti di vapore bollente sugli operai e 
le operaie50.

Alcuni mesi dopo un altro gruppo di dipendenti si reca alla sede del medesi-
mo periodico, lamentando che: «si lavora con acidi, fra i quali l’acido cloridrico, 
İĺĩŦĺ�ıĺìĕſĺ�ÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òĕ�ŦŬŦŦĕ�Čĩĕ�ùŜŜùŗĕ�ſĕſùıŦĕǍ�°ĕ�Ŝĺıĺ�ŦÒëùĩĩù�ÒŔŔùŜù�Òĕ�İŬŗĕǈ�
ben visibili, nelle quali si fa obbligo agli addetti di lavorare muniti di occhiali, 
ČŬÒıŦĕ�ù�ŔùŗƧıĺ�òĕ�İÒŜìđùŗùǈ�İÒ�ŜŔùŜŜĺ�ŖŬùŜŦù�ŔŗùìÒŬƎĕĺıĕ�ſùıČĺıĺ�ĕČıĺŗÒŦùǡ51.

Gli operai e le operaie sottolineano poi il disinteresse degli Enti preposti alla 
ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ĕı�ċÒëëŗĕìÒǇ�ǠÒĩìŬıĕ�İùŜĕ�ċÒ�ĩÒ��ĺİİĕŜŜĕĺıù�IıŦùŗıÒ�ù�ĩÒ��ùƎĕĺ-
ıù�ŜĕıòÒìÒĩù�ÒƎĕùıòÒĩù�òùĩĩÒ��@IZ�đÒııĺ�òùıŬıìĕÒŦĺ�ÒĩĩǨIŜŔùŦŦĺŗÒŦĺ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�
del lavoro la situazione igienico sanitaria in cui lavoriamo […]. Ora, a quanto ci 
ŗĕŜŬĩŦÒǈ�ĩǨIŜŔùŦŦĺŗÒŦĺ�ǘǉǙ�đÒ�ĕıſĕÒŦĺ�ǘǉǙ�ĕĩ�İùòĕìĺ�ŗùČĕĺıÒĩùǈ�ĕĩ�ŖŬÒĩù�đÒ�ÒſŬŦĺ�Ŭı�
lungo colloquio con la Direzione e un rapido incontro con l’unico membro della 
�ĺİİĕŜŜĕĺıù�ĕıŦùŗıÒ�ŔŗùŜùıŦùǈ�ù�ÒĩĩÒ�Ƨıù�Òſŗùëëù�ìĺıìĩŬŜĺ�ìđù�ÒĩĩǨlǍbǍ�Ǎ��ıĺı�
ùŜĕŜŦĺıĺ�ǥČŗÒſĕ�ŜĕŦŬÒƎĕĺıĕ�ĕČĕùıĕìĺǞŜÒıĕŦÒŗĕù�òÒ�İùŦŦùŗù�ĕı�Ŕùŗĕìĺĩĺ�ĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĕ�
ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕǦǡǍ�Ǡ:�ŔĺŜŜĕëĕĩù�ŦŬŦŦĺ�ŖŬùŜŦĺǘǎǙǡ�ǝ�ìĺıŦĕıŬÒıĺ�ǝ�Ǡcĺı�ìǨĆ�ŬıÒ�ĩùČČùǈ�ıùŜ-
suna autorità sanitaria che possa intervenire con un giudizio più aderente alla 
realtà?»52.

ZǨÒııĺ�ŜùČŬùıŦùǈ�òùĩ�ŗùŜŦĺǈ�Òıìđù�ĩÒ�ŔŗĺŔĺŜŦÒ�òùĩ�ČŗŬŔŔĺ�ìĺıŜĕĩĕÒŗù�ìĺİŬıĕ-
sta di istituire una commissione comunale per indagare sulla condizione igie-
nico-sanitaria delle fabbriche faentine sarà respinta dall’Amministrazione sulla 
ëÒŜù�òùĩĩù�ÒŜŜĕìŬŗÒƎĕĺıĕ�òùĩĩǨ�ƦĕìĕÒĩù� ŜÒıĕŦÒŗĕĺ� ĩĺìÒĩùǍ�-ŔŔŬŗùǈ�ŔŗĺŔŗĕĺ� ĕı�ŖŬùĕ�
Čĕĺŗıĕǈ� ŬıǨĕıìđĕùŜŦÒ� ìĺıòĺŦŦÒ�òÒ� ǥIĩ� �ŗĺČŗùŜŜĺǦ� ŜŦĕİùŗâǈ� ÒĩĩÒ�lb��ǈ�Ŭı� ŦÒŜŜĺ�òĕ�

49ǫ Ritmi snervanti, cit.
50ǫ Salute e sicurezza nelle fabbriche, cit.
51ǫ Alle cattive condizioni igieniche di molti reparti e all’alienazione si aggiunge un regime da ca-
sermaǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ưƶ�ČĕŬČıĺ�ưƸƵƶǈ�ŔǍ�ƴǍ
52ǫ�Ibid.
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assenteismo giornaliero per malattia pari a circa un decimo della manodopera, 
ìĺı�ŔŬıŦù�Ƨıĺ�Ò�Ŭı�ŖŬÒŗŦĺ�ıùĕ�ŗùŔÒŗŦĕ�ŔĕŲ�ıĺìĕſĕ53.  

��ŗĕòĺŜŜĺ�òùĩ�ưƸƵƷ�Ŝĕ�ŔŬŅ�òĕŗù�ìđù�Òıìđù�ıùĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�ċÒùıŦĕıĺ�ìĺİĕıìĕ�Ò�ùŜ-
serci maggiore coscienza dei rischi per la salute in fabbrica e della necessità 
òùĩĩÒ� ŜŬÒ� ŦŬŦùĩÒǍ�°ĕùıù�ìĺŜĝ�Ò�ŔŗùŔÒŗÒŗŜĕ� ĕĩ� Ŧùŗŗùıĺ�Ŕùŗ� ĩǨĕıŜùŗĕİùıŦĺ�òĕƦŬŜĺ�òĕ�
queste richieste nelle piattaforme rivendicative e per la loro trasformazione in 
ŔŬıŦĕ�ŖŬÒĩĕƧìÒıŦĕ�òùĩĩǨÒƎĕĺıù�ŜĕıòÒìÒĩùǍ�

�ŬŦŦÒſĕÒ�ıĺı�Ŝĕ� ŦŗĺſÒ� ŗĕċùŗĕİùıŦĺǈ�ıùĩĩù� ċĺıŦĕǈ�Ò� ŜŔùìĕƧìđù�ŔŗĺëĩùİÒŦĕìđù�òĕ�
salute collegate al genere, nonostante vi siano testimonianze, raccolte a poste-
ŗĕĺŗĕǈ�ìđù�òùıŬıìĕÒıĺ�ĩù�ìŗĕŦĕìĕŦâ�ìđù�ĩù�òĺııù�òùĩĩǨlb���ĕıìĺıŦŗÒıĺ�Ò�İùŦâ�òùČĩĕ�
anni ’60: «arrivata ad un certo punto, questo lavoro in confezione mi stancava 
troppo, stare sempre così ferma, immobile, in piedi, avevo sempre la febbre e 
allora mi sono stata a casa. Allora non c’erano ancora le leggi di tutela della ma-
ternità, quando sono rimasta incinta ho lavorato sino al settimo mese in quelle 
condizioni»54Ǎ��ıǨÒĩŦŗÒ�ùƅ�ĺŔùŗÒĕÒ�ŗĕìĺŗòÒ�ĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òùĩĩù�ìĺĩĩùČđù�òùĩ�ŗùŔÒŗŦĺ�
ǥƧŜŜÒČČĕĺǦǈ�ìĺıŜĕòùŗÒŦĺ�Ŭıĺ�òùĕ�ŔĕŲ�ıĺìĕſĕ�òùĩĩĺ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺǇ�ǠŜĺƦŗĕſÒıĺ�ŦÒıŦĺǈ�
ĩù�ŔĺſùŗùŦŦùǒ�ŜŦÒſÒıĺ�ìĺĩ�ČŗùİëĕŬĩù�ŦĕŗÒŦĺ�ŜŬ�Ŕùŗìđú�ıĺı�Ŝĕ�ŗùŜŔĕŗÒſÒ�ŔŗĺŔŗĕĺǍ��ı�
ìÒĩòĺ�Ŭİĕòĺǈ�Ŭİĕòĺǈ�Ŕùŗìđú�ƧŜŜÒſÒıĺ�ĩù�ìÒĩƎù�ŜŬ�ŖŬùŜŦù�ċĺŗİù�ìđù�ŔÒŜŜÒſÒıĺ�
òùıŦŗĺ�Ò�òùĩĩù�ìùĩĩùŦŦù�òĺſù�ìǨùŗÒ�ĕĩ�ſÒŔĺŗù�ù�ŬŜÒſÒıĺ�Òıìđù�òùĕ�ŔŗĺòĺŦŦĕ�Ŕùŗ�ƧŜ-
ŜÒŗù�ĕĩ�ìĺĩĺŗùǍ�ǘǉǙ��ĺſùŗùŦŦùǈ�ĺČıĕ�ŦÒıŦĺ�ſùıĕſÒıĺ�ċŬĺŗĕǈ�òĕ�ŖŬÒ�òÒ�ıĺĕ�Ŕùŗ�ŗùŜŔĕŗÒŗù�
Ŭı�İĺİùıŦĺǈ�Ŕùŗìđú�ùŗÒ�Ŭı�İĺŗĕŗùǊǡ55. 

bÒ�ìĺİù�Čĕâ�òùŦŦĺ�ĩǨlb���ŜùİëŗÒ�ŗĕİÒıùŗù�ÒſŬĩŜÒ�òÒ�ŖŬùĩĩÒ�òĕŜìŬŜŜĕĺıù�ŜŬĩ-
la salute femminile in fabbrica che in questa fase comincia a prendere corpo a 
livello nazionale56ǈ�ìĺŜĝ�ìĺİù�òÒĩĩù�Ŕŗĕİù�ŗĕƨùŜŜĕĺıĕ�ìđù�ĩù�ÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕ�ċùİİĕıĕĩĕ�
del territorio ravennate avviano sul tema del lavoro delle donne, che conducono, 
proprio nel 1967, alla costituzione di Commissioni femminili presso il Comune e 
ĩÒ��ŗĺſĕıìĕÒ�òĕ��ÒſùııÒ57.

53ǫ Nelle fabbriche faentine la salute dei lavoratori non è tutelataǈ�ĕı�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƱƳ�ċùëëŗÒĕĺ�
1968, p. 6.
54ǫ OMSA che donne!, cit., p. 39, testimonianza di Adriana Angeli.
55ǫ�Iſĕǈ�ŔǍ�ưưƶǈ�ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�ZĺŗùòÒıÒ��ÒČÒƎƎĕıĕǍ
56ǫ��ĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�Ć�ĩĺ�ŜſĺĩČĕİùıŦĺǈ�ÒĩĩǨĕıĕƎĕĺ�òùĩ�ưƸƵƶǈ�òùĩ�ìĺıſùČıĺ�ŦĺŗĕıùŜù�ǥZÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĩĩÒ�òĺııÒ�
ìđù�ĩÒſĺŗÒǦǈ�ĺŗČÒıĕƎƎÒŦĺ�òÒĩĩǨ�$IǍ���ŦÒĩù�ìĺıſùČıĺ�Ŕŗùıòĺıĺ�ŔÒŗŦù�Òıìđù�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒıƎù�òùĩĩǨ�$I�
òĕ�ÒĩìŬıù�Ŕŗĺſĕıìù�ùİĕĩĕÒıù�ǚ�ĺĩĺČıÒǈ�bĺòùıÒ�ù�?ùŗŗÒŗÒǛ�òĺſùǈ� ĕı�ŖŬùČĩĕ�Òııĕǈ� ĕıĕƎĕÒıĺ�Òò�ùŜŜùŗù�
promosse le prime inchieste sul tema della salute delle donne in fabbrica (Betti, Cerusici, La salute 
in fabbricaǈ�ìĕŦǍǈ�ĕı�@ŗĕŜŔĕČıÒıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Quando gli operaiǈ�ìĕŦǍǈ�ŔŔǍ�ưưưǞƱƷǈ�ŔŔǍ�ưưƲǞưƸǛǍ
57ǫ���ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺǈ� Ŝĕ� ſùòÒıĺǇ� I problemi delle donne ravennati e Aspetti economico-sociali 
dell’occupazione femminileǈ� ĕı� ǥZÒ�°ĺìù�òĕ��ĺİÒČıÒǦǈ�Ʊư�ĺŦŦĺëŗù�ù�ưƵ�òĕìùİëŗù�ưƸƵƶǈ�ùıŦŗÒİëĕ�
Ò�ŔŔǍ�ư�ù�ƳǍ�$Ò�ŜùČıÒĩÒŗù�ĕıĺĩŦŗù�ìđù�ıùĩĩÒ�ſĕìĕıÒ�?ĺŗĩĝ�ĩù�ÒŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕ�ċùİİĕıĕĩĕ��$Iǈ��I?�ù�b?�ǈ�ĕ�
İĺſĕİùıŦĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕ�ù�ĕ��ÒŗŦĕŦĕ�ŔĺĩĕŦĕìĕ�ŔŗĺİŬĺſĺıĺ�ıùĩĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�Òııĺ�ŬıÒ�ÒİŔĕÒ�ĕıìđĕùŜŦÒ�ŜŬĩĩǨĺììŬ-
pazione femminile e le condizioni di vita e di lavoro delle donne, i cui risultati vengono presentati in 
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ƳǍ��ı��ŬŦŬııĺ�ìÒĩòĺ�ÒıŦĕìĕŔÒŦĺ

Nella primavera/estate del 1968, mentre intense lotte coinvolgono già alcune 
òùĩĩù�ŔŗĕıìĕŔÒĩĕ�ĕıòŬŜŦŗĕù�òùĩĩǨIŦÒĩĕÒ�ŜùŦŦùıŦŗĕĺıÒĩù58ǈ�ĕĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�lb���ıĺı�Ć�ĕıŦù-
ressato da agitazioni.

Tuttavia, diversi eventi indicano che in azienda si va a coagulare una crescen-
Ŧù�ŦùıŜĕĺıùǍ��ŗĕİÒ�ſĕ�Ŝĺıĺ�ĩù�ùĩùƎĕĺıĕ�Ŕùŗ�ĕĩ�ŗĕııĺſĺ�òùĩĩÒ��ĺİİĕŜŜĕĺıù�ĕıŦùŗıÒ�
òĕ�ČĕŬČıĺǈ� ìđù� Ŝĕ� ŗĕŜĺĩſĺıĺ� ĕı�ŬıÒ�ŔĺŜŜùıŦù�ÒſÒıƎÒŦÒ�òùĩĩÒ��@IZ59Ǎ� �ĺĕǈ� ŦŗÒİĕŦù�
serrate trattative, i sindacati ottengono l’introduzione del premio di produzione 
promesso nel 1963 e mai applicato60Ǎ�Iı�ŖŬùĩĩù�ŜùŦŦĕİÒıù�ċŗÒ�Čĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�ù�ĩù�ĺŔù-
raie sembra emergere il desiderio di passare, dopo anni, dalla difensiva a «una 
lotta di attacco, […] per portare ad un miglioramento delle condizioni salariali, 
[…] ambientali e […] generali di lavoro all’interno dell’azienda»61. 

Iı�ùƦùŦŦĕǈ�ìĺı�ĩǨĕıĕƎĕĺ�òùĩĩǨÒŬŦŬııĺ��@IZǈ��I�Z�ù��IZ�ÒŔŗĺıĺ�ŬıÒ�ſùŗŦùıƎÒ�ÒƎĕùı-
dale e, come prevedibile, fra le tematiche della piattaforma rivendicativa vi 
sono, insieme a istanze più tradizionali come la revisione dei minimi di cottimo 
e la quattordicesima mensilità, anche elementi innovativi sui temi della salute e 
òùĩ�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�òùĕ�ŗĕŦİĕǍ�Iı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ſùıČĺıĺ�ìđĕùŜŦù�ÒŜŜĕìŬŗÒƎĕĺıĕ�ŜŬĩ�ŗĕŜŔùŦŦĺǈ�
«nell’assegnazione di ogni nuovo macchinario, […] della salute dei lavoratori […] 
e di [tutte] quelle misure necessarie a garantire un sano ambiente di lavoro»62. 
�ĕŲ�ĕı�ČùıùŗÒĩùǈ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ŗĕƧŬŦÒıĺǈ�ìĺİù�òĕìđĕÒŗÒıĺ�Ò�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜ-
ŜĺǦ�ÒĩìŬıĕ�ÒòòùŦŦĕ�òùĩ�ŗùŔÒŗŦĺ�ƧŜŜÒČČĕĺǈ�ìđù�ǠĺČıĕ�ſĺĩŦÒ�ìđù�ùıŦŗĕÒİĺ�ĕı�ċÒëëŗĕìÒ�
vi lasciamo un pezzo della nostra salute»63.

Ŭı�ìĺıſùČıĺ�òÒĩ�ŦĕŦĺĩĺ�ǥIĩ�ĩÒſĺŗĺ�òùĩĩÒ�òĺııÒ�ù�ĩÒ�ŔŗĺČŗÒİİÒƎĕĺıù�ùìĺıĺİĕìÒǦǍ�$ŬŗÒıŦù�ĕĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺǈ�
fra i temi che emergono, vi è quello della tutela della salute delle lavoratrici con l’istituzione di ap-
positi controlli sanitari preventivi (62.000 donne lavorano; la metà a tempo parzialeǈ�ĕı�ǥIĩ�?ĺŗĩĕſùŜùǦǈ�
Ʊƴ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƵƶǈ�ŔŔǍ�ư�ù�ƵǛǍ
58ǫ�@Ŭĕòĺ��ŗÒĕıƎǈ�Il Paese mancato. Dal miracolo economico agli anni ottanta, Roma, Donzelli Edi-
tore, 2003, p. 323.
59ǫ Grande vittoria della CGIL all’O.M.S.A.ǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƲƯ�ČĕŬČıĺ�ưƸƵƷǈ�ŔǍ�ưǍ
60ǫ Premio di produzione all’O.M.S.A. di Faenzaǈ�ĕı�ǥZÒ�°ĺìù�òĕ��ĺİÒČıÒǦǈ�ưƯ�ÒČĺŜŦĺ�ưƸƵƷǈ�ŔǍ�ƲǍ
61ǫ�IıŦùŗſùıŦĺ�òĕ�bĕìđùĩù�bÒČıÒıĕǈ�ùĩùŦŦĺ�ıùĩĩù�ĩĕŜŦù�òùĩĩÒ��@IZ�ıùĩĩÒ��ĺİİĕŜŜĕĺıù�ĕıŦùŗıÒ�òùĩĩǨlb��ǈ�
Òĩ��ĺıČŗùŜŜĺ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�òùĩĩÒ��@IZ�òùĩ�ưƸƵƸǈ�ĕı���$��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ��òZ��ÒſùııÒ�Ŕĺĕ��òZ�Ǧǈ�
ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ĺıČŗùŜŜĕ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩĕǦǈ�ëǍ�ƲǍưǍưǞƱǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
62ǫǥZÒ��ÒĩƎÒǦǈ�Ŕùŗĕĺòĕìĺ�ĕıŦùŗıĺ�òĕƦŬŜĺ�òÒĩĩÒ��ùƎĕĺıù�ŜĕıòÒìÒĩù�ÒƎĕùıòÒĩù�lb���òùĩĩÒ�?IZ�ǈ�ČĕŬČıĺ�
ưƸƵƷǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�Ǧlb��Ǧǈ�ëǍ�ƱƶǍưƲǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
63ǫ Tutta Faenza è interessata alla vittoria degli operai dell’OMSAǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƱƷ�ıĺſùİëŗù�
1968, p. 6.
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Dato il diniego della proprietà di discutere queste istanze, incominciano gli 
scioperi, che alternano giornate di mobilitazione generale e lotte articolate nei 
reparti. Tuttavia, trascorsi due mesi, la Direzione continua a mostrarsi «sorda 
Òĩĩù�ŔŗùŜŜĕĺıĕǡǈ�ìĺİù�ÒƦùŗİÒ�ǥZÒ�°ĺìù�òĕ��ĺİÒČıÒǦǈ�ìđù�ŔŗĺŜùČŬùǇ�Ǡ�ĕÒİĺ�ıùĩ�
1968: proprio nei giorni scorsi l’uomo per la prima volta si è staccato dalla sfera 
di attrazione di questo piccolo pianeta, ma qua siamo ancora in pieno medioevo: 
lavoratori e lavoratrici, la maggior parte dei quali ancor oggi percepisce salari 
assurdamente bassi, cozzano contro una intransigenza padronale assurda, anti-
democratica, antisociale»64Ǎ�IıƧıù�Ŝĕ�ÒŗŗĕſÒ�Ò�ŬıÒ�ĕıŦùŜÒ�ìđù�ŗĕìĺıĺŜìù�ĕİŔĺŗŦÒıŦĕ�
aumenti salariali e normativi e il diritto di tenere assemblee in fabbrica. Rilevanti 
Ŝĺıĺ�Òıìđù�ĩù�ÒŜŜĕìŬŗÒƎĕĺıĕ�ŜŬĩĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�ǠùŜŦŗùİÒİùıŦù�ŖŬÒĩĕƧìÒıŦùǡ�òùĩĩÒ�
difesa della salute: viene costituita un’apposita Commissione operaia incaricata 
òĕ�ùƦùŦŦŬÒŗù�ſùŗĕƧìđù�ŜŬĩĩÒ�ŜÒĩŬëŗĕŦâ�òùČĩĕ�ĕİŔĕÒıŦĕ�ù�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıĕ�ù�òĕ�Ŕŗĺ-
porre miglioramenti65Ǎ�@ŗÒƎĕù�ÒĩĩÒ�ĩĺŦŦÒ�ÒĩĩÒ�lb���ǝ�Òſŗùëëù�ìĺİİùıŦÒŦĺ�Ò�Ƨıù�
Òııĺ�ĕĩ�ŜùČŗùŦÒŗĕĺ�òùĩĩÒ��IZ�òĕ�?ÒùıƎÒ�ǝ�ǠŜĕ�Ć�ŔĺŜŦĺ�ÒĩĩÒ�ſĕſÒ�ÒŦŦùıƎĕĺıù�òĕ�ŦŬŦŦĕ�ĕĩ�
problema della [...] tutela della salute»66.

Come e più che nel 1962-1963, la grande vertenza dell’autunno 1968 rappre-
senta un momento decisivo per la mobilitazione delle maestranze giovanili e 
ċùİİĕıĕĩĕǍ��Ŭŗ�ĩÒŗČÒİùıŦù�İÒČČĕĺŗĕŦÒŗĕù�ÒĩĩǨĕıŦùŗıĺ�òùĩĩǨĺŔĕƧìĕĺǈ�ùŜŜù�Ŝĺıĺ�Òıìĺ-
ra sotto rappresentate nel movimento sindacale, se è vero che la Commissione 
interna eletta nell’estate del 1968 risulta composta da una sola donna su sei 
membri, addirittura un arretramento rispetto al dato del 1963-6467.

Zù� ċĺıŦĕ� òùĩĩǨùŔĺìÒ� ŜĺŦŦĺĩĕıùÒıĺ� ĩÒ�İÒŜŜĕììĕÒ� òĕŜìùŜÒ� ĕı� ìÒİŔĺ� ċùİİĕıĕĩùǇ�
«Nonostante non ci sia [fra di esse]», osserva una sindacalista, «una completa 
sindacalizzazione […], le donne, specialmente le più giovani, hanno partecipato 
attivamente a tutte le iniziative, dai picchetti alle assemblee, dimostrando piena 
consapevolezza di condurre una battaglia che va oltre la sola rivendicazione 
salariale, ma che pone problemi di potere in fabbrica, problemi della salute e [d]
i diritti sindacali»68.

�ĺıĺ�ŔŗĺŔŗĕĺ�ĩù�ĺŔùŗÒĕù�ĩù�ŔŗĺŦÒČĺıĕŜŦù�òĕ�ÒĩìŬıù�òùĩĩù�ĕıĕƎĕÒŦĕſù�òĕ�İÒČČĕĺŗù�
impatto simbolico dell’intera vertenza, come il corteo che si svolge nel gennaio 

64ǫ Continua a Faenza la lotta dei lavoratori dell’OMSAǈ�ĕı�ǥZÒ�°ĺìù�òĕ��ĺİÒČıÒǦǈ�Ƴ�ČùııÒĕĺ�ưƸƵƸǈ�
p. 3.
65ǫ�IıŦùŗſùıŦĺ�òĕ�bĕìđùĩù�bÒČıÒıĕ�Òĩ��ĺıČŗùŜŜĺ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�òùĩĩÒ��@IZ�òùĩ�ưƸƵƸǈ�ìĕŦǍ
66ǫ Bilancio di un anno di lotte e prospettive per il 1970ǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƱƷ�òĕìùİëŗù�ưƸƵƸǈ�ŔǍ�ƳǍ
67ǫ� Iĩ�òÒŦĺ�Ć�òùŜŬıŦĺ�òÒĕ�ıĺİĕıÒŦĕſĕ� ĕı�ìÒĩìù�Òĕ�ſùŗëÒĩĕ�òùČĩĕ�Òììĺŗòĕ� ĕıŦùČŗÒŦĕſĕ�ƧŗİÒŦĕ�ıùĩĩǨÒııĺ�
ưƸƵƸǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ììĺŗòĕǦǈ�ëǍ�ƱƶǍƵǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
68ǫ IıŦùŗſùıŦĺ�òĕ�°ĕŦŦĺŗĕÒ�$ŬČÒŗĕÒǈ�ÒŦŦĕſĕŜŦÒ�òùĩĩÒ��@IZ�ÒĩĩǨlb��ǈ�Òĩ��ĺıČŗùŜŜĺ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�òùĩĩÒ��@IZ�
òùĩ�ưƸƵƸǍ� Iĩ� ŦùŜŦĺ�ìĺİŔĩùŦĺ�òùĩĩǨĕıŦùŗſùıŦĺ�Ć� ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ��òZ�òĕ��ÒſùııÒ�Ŕĺĕ�
�òZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ĺıČŗùŜŜĕ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩĕǦǈ�ëǍ�ƲǍưǍưǞƱǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
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ưƸƵƸ�Ŕùŗ�ĩù�ſĕù�òĕ�bĕĩÒıĺ�Ƨıĺ�ÒĩĩÒ�Ŝùòù�ìùıŦŗÒĩù�òùĩ�ČŗŬŔŔĺ�bÒıČùĩĩĕǍ��ĺŜĝ�ŗĕìĺŗ-
derà quella giornata un’operaia della ditta: «era una lotta lunga ed estenuante, 
ŜùİëŗÒſÒ�ĕİŔĺŜŜĕëĕĩù�ŔĕùČÒŗù�ĕĩ�ìĺıŦù�bÒıČùĩĩĕ�ǘǉǙǍ�cĺĕ�ŔùŗŅ�ùŗÒſÒİĺ�ŗĕŜĺĩŬŦĕ�ù�
ŦùŜŦÒŗòĕ�ù�ſĺĩùſÒİĺ�ſĕıìùŗùǍ�Iĩ�ƱƯ�ČùııÒĕĺ�ŜĕÒİĺ�ŔÒŗŦĕŦĕ�òÒ�?ÒùıƎÒ�Ŕùŗ�ÒıòÒŗù�Ò�
bĕĩÒıĺ�Ò�òĕİĺŜŦŗÒŗù�ŜĺŦŦĺ�Čĩĕ�ŬƦĕìĕ�òùĩĩÒ�ŗĕŜŔùŦŦÒëĕĩù�lb��Ǎ�-ŗÒſÒİĺ�ĕı�Ŕĺìđĕ�
-circa 200- e pensavamo di non essere neanche notati nelle strade della grande 
Milano […]; invece siamo stati accolti con simpatia ed abbiamo avuto la piena 
ŜĺĩĕòÒŗĕùŦâ�òùĕ�İĕĩÒıùŜĕǡǍ��ČŬÒĩİùıŦù�ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�Ŝĺıĺ�ŔŗĺŦÒČĺıĕŜŦù�òùĩĩÒ�ëÒŦ-
taglia quotidiana: «al mattino presto, quando era ancora buio e freddo, […] molte 
erano le donne che partecipavano alla lotta, piene di forza, pronte e convinte di 
ŗĕŬŜìĕŗù�Ò�ŜìĺıƧČČùŗù�ĕĩ�ČŗÒıòù�ŔÒòŗĺıùǡ69.

�ĩĩÒ�lb��ǈ�ìĺİù�ĕı�ıŬİùŗĺŜù�ÒĩŦŗù�ċÒëëŗĕìđù�ĕı�ŦŬŦŦĺ�ĕĩ��ÒùŜùǈ�ĩÒ�ŗĕÒììùıŜĕĺıù�
della combattività non si esaurisce in una sola grande vertenza, ma si traduce in 
ŬıÒ�ìĺŜŦÒıŦù�ìĺıƨĕŦŦŬÒĩĕŦâǍ��ùŗ�ĩù�İÒùŜŦŗÒıƎù�ù�ĕ�ŜĕıòÒìÒŦĕ�Ć�ĕıċÒŦŦĕ�ĕİŔĺŗŦÒıŦù�
mantenere elevato il livello di mobilitazione, sia per consolidare i risultati otte-
ıŬŦĕ�ìđù�Ŕùŗ�ÒƦŗĺıŦÒŗù�ĕ�Ŕŗĺëĩùİĕ�òĕ�ŬıÒ�ċÒëëŗĕìÒ�Ǡĕı�ìĺıŦĕıŬÒ�ŦŗÒŜċĺŗİÒƎĕĺıù�
tecnologica ed organizzativa»70Ǎ��ŬùŜŦÒ�ŬŗČùıƎÒ�Ć�ŗÒƦĺŗƎÒŦÒ�Òıìđù�òÒĩĩÒ�Ŕùŗìù-
Ǝĕĺıù�ìđù�ĩÒ�òĕŗùƎĕĺıù�ìùŗìđĕǈ�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ�ĕĩ�ıùĺìĺŜŦĕŦŬĕŦĺ��Ʀĕìĕĺ��ùİŔĕ�ù�bùŦĺòĕǈ�
di riassorbire le concessioni tramite aumenti della produttività e accelerazione 
dei ritmi, in particolare con l’assegnazione a ogni lavorazione di un tempo pre-
ƧŜŜÒŦĺǈ�ŜŬĩĩÒ�ëÒŜù�òùĩ�İùŦĺòĺ�ÒİùŗĕìÒıĺ�b�b71.

Così, dopo pochi mesi dall’intesa del gennaio 1969, le lotte riprendono e in 
quasi tutti i reparti vengono strappati accordi integrativi72Ǎ��ı�ŦùİÒ�ìđĕÒſù�ŗùŜŦÒ�
ŖŬùĩĩĺ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǇ�ſùıČĺıĺ�ƧŗİÒŦù�ĕıŦùŜù�òĕ�ŗùŔÒŗŦĺ�Ŕùŗ�ČÒŗÒıŦĕŗù�ÒİëĕùıŦĕ�ŔĕŲ�
salubri e vincolare le lavorazioni più dannose73.

Anche la Commissione per la salute, inizialmente poco più che nominale, co-
mincia a dare il proprio contributo. È proprio grazie alle pressioni di questo orga-
ıĕŜİĺ�ìđùǈ�ıùĩĩǨÒŬŦŬııĺ�òùĩ�ưƸƵƸǈ�ĩÒ�lb���ſĕùıù�ĕıŦùŗùŜŜÒŦÒ�òÒ�Ŭı�ÒŔŔŗĺċĺıòĕŦĺ�
ŜĺŔŗÒĩĩŬĺČĺ�òùĩĩǨ�ƦĕìĕÒĩù�ŜÒıĕŦÒŗĕĺǈ�ìđù�Òĩ� Ŧùŗİĕıù�ìĺıŜùČıÒ�ÒĩĩÒ�òĕŗùƎĕĺıù�Ŭı�
ùĩùıìĺ�òĕ� ìŗĕŦĕìĕŦâǇ�òÒĩĩù�ùĩùſÒŦù� ŦùİŔùŗÒŦŬŗù�ù�ŬİĕòĕŦâ�ıùĕ� ŗùŔÒŗŦĕ�ƧŜŜÒČČĕĺ�ù�
ŔŗùǞƧŜŜÒČČĕĺǈ�ÒĩĩÒ�ŜìÒŗŜÒ�ìĕŗìĺĩÒƎĕĺıù�òǨÒŗĕÒ�ù�ÒĩĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�òĕ�ſÒŔĺŗĕ�ıĺìĕſĕ�ıùĕ�

69ǫ�IıŦùŗſùıŦĺ�òĕ�°ĕŦŦĺŗĕÒ�$ŬČÒŗĕÒ�Òĩ��ĺıČŗùŜŜĺ�ŔŗĺſĕıìĕÒĩù�òùĩĩÒ��@IZ�òùĩ�ưƸƵƸǈ�ìĕŦǍ
70ǫ�$ÒĩĩǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�òĕ�ŖŬùŜŦÒ�ëÒŦŦÒČĩĕÒ�ŜĕıòÒìÒĩù�ÒſÒıŦĕ�Ŕùŗ�Ŭı�İÒČČĕĺŗ�ŔĺŦùŗù�ìĺıŦŗÒŦŦŬÒĩùǈ�volan-
Ŧĕıĺ�òĕƦŬŜĺ�òÒ�?IZ�-�Ǟ?IZ��Ǟ�IZ���òĕ�?ÒùıƎÒ�ĕı�òÒŦÒ�ƱƯ�ČùııÒĕĺ�ưƸƵƸǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�
ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ÒĩƎÒŦŬŗĕùŗĕǦǈ�ëǍ�ƱƶǍưưǍưǞƱǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
71ǫ Nuove tecniche di sfruttamento e contestazione operaia all’OMSA, ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƲƯ�ĩŬČĩĕĺ�
1969, p. 6.
72ǫ��ĺŔĕù�òùĕ�ŦùŜŦĕ�òùČĩĕ�Òììĺŗòĕ�Ŝĺıĺ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ììĺŗòĕǦǈ�ëǍ�
27.6-1, fasc. 1.
73ǫ Nuove tecniche di sfruttamento e contestazione operaia all’OMSA, cit.
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reparti confezioni e circolari, alla esistenza di settori della fabbrica con posizio-
ni di lavoro disagevoli o senza possibilità di sedersi74Ǎ��ŬĩĩÒ�ëÒŜù�òĕ�ŖŬùŜŦĕ�ùŜĕŦĕ�
ĕĩ��ĕıòÒìĺ�òĕ�?ÒùıƎÒ�ĕİŔĺıù�ÒĩĩÒ�lb���òĕ�ÒòĺŦŦÒŗù�ŬıÒ�Ŝùŗĕù�òĕ�ŔŗĺſſùòĕİùıŦĕǇ�
miglioramento del condizionamento e della areazione dei reparti, interventi per 
impedire la dispersione dei vapori nell’ambiente, aumento del numero delle po-
ŜŦÒƎĕĺıĕ�Ò�Ŝùòùŗùǈ�ùììǍ�Ǡ�ù�ıĺı�ìĕ�ċĺŜŜù�ŜŦÒŦÒ�ĩÒ�ŔŗùŜŜÒıŦù�òùıŬıìĕÒ�ŜŬĩĩù�ìĺıòĕ-
Ǝĕĺıĕ�ĕČĕùıĕìđù�òùĩĩÒ�ċÒëëŗĕìÒǈ�ıĺı�ìĕ�ŜÒŗùëëù�ŜŦÒŦÒ�ıùŔŔŬŗù�ĩǨĕıČĕŬıƎĕĺıù�òùĩ��ĕı-
òÒìĺǡǈ�ìĺİİùıŦÒ�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦ75Ǎ��ĕŅ�Ć�ŜŦÒŦĺ�ŔĺŜŜĕëĕĩùǈ�ŔŬıŦŬÒĩĕƎƎÒıĺ�Čĩĕ�ÒŦŦĕſĕŜŦĕ�
òùĩĩÒ��@IZ�ŗĕŬıĕŦĕ�Ŕùŗ�ĕĩ�ŔŗĺŔŗĕĺ�ìĺıſùČıĺ�ƎĺıÒĩùǈ�ČŗÒƎĕù�ÒĩĩÒ�ǠŔŗùŜÒ�òĕ�ìĺŜìĕùıƎÒ�
del problema della salute da parte degli operai […], i quali hanno compreso l’esi-
genza del controllo dell’ambiente di lavoro, rinunciando alla monetizzazione»76. 

�ĕŅ� òĕ� ìŬĕ� ĕıſùìù� ıĺı� Ŝĕ� ŦŗĺſÒ� ŦŗÒììĕÒǈ� ÒıìĺŗÒ� ŬıÒ� ſĺĩŦÒǈ� Ć� Ŭı� ÒŔŔŗĺììĕĺ� òĕ�
genere ai temi della salute, in ritardo rispetto a quanto avviene in altri territori 
della Regione77.

5. La grande vertenza del 1971

$ĺŔĺ�ĩÒ�ìĺıìĩŬŜĕĺıù�ſĕŦŦĺŗĕĺŜÒ�òùĩĩǨ�ŬŦŬııĺ�ìÒĩòĺ�ĕ�ŜĕıòÒìÒŦĕ�Ŝĕ�ŗÒƦĺŗƎÒıĺ�ŬĩŦù-
riormente, rispetto a insediamento e collegamento con la base, completando 
una profonda trasformazione delle strutture e delle forme della rappresentanza 
Čĕâ�ĕıĕƎĕÒŦÒ�ıùĩ�ëĕùııĕĺ�ŔŗùìùòùıŦùǍ��đĕÒſù�òĕ�ŖŬùŜŦĺ�ŔŗĺìùŜŜĺ�Ć�ĩǨÒƦùŗİÒŗŜĕ�òùĩ-
ĩù�ƧČŬŗù�òùĕ�òùĩùČÒŦĕǈ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�ĺŔùŗÒĕ�ìÒŗĕŜİÒŦĕìĕ�òĕŜŦĕıŦĕŜĕ�ıùĩĩù� ĩĺŦŦùǈ�ùĩùŦŦĕ�
a scheda bianca da tutti i lavoratori e le lavoratrici, connotati da uno stretto 
legame con la realtà e l’esperienza quotidiana della fabbrica78. A raccogliere i 
delegati arriva in breve anche una nuova struttura organizzativa, il Consiglio 

74ǫ�°ĕČĕĩÒıƎÒ�ŜŬČĩĕ�ĺŔĕƧìĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ, in Ibidem.
75ǫ� Ingiunzione all’OMSA di migliorare entro il maggio le condizioni di salute degli operaiǈ� ĕı� ǥIĩ�
�ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƱƷ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƵƸǈ�ŔǍ�ƱǍ
76ǫ Convegno zonale degli attivisti sindacali C.G.I.L-Camera del Lavoro zona di Faenza, documento 
òÒŦÒŦĺ�ƲƯ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƶƯǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ�Òİùŗù�òùĩ�ZÒſĺŗĺ�ĩĺìÒĩĕǈ�ìĺİŔŗùıŜĺŗĕÒĩĕǈ�
ƎĺıÒĩĕǦǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ĺİŔŗùıŜĺŗĕĺ�òĕ�?ÒùıƎÒǦǈ�ëǍ�ƳǍƲǍƱǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
77ǫIı�ŗĕċùŗĕİùıŦĺ�Òò�ÒĩìŬıù�ùŜŔùŗĕùıƎù�ìĺùſù�ıùĩĩù�Ŕŗĺſĕıìù�òĕ��ĺĩĺČıÒ�ù�òĕ��ùČČĕĺ�-İĕĩĕÒǈ�Ŝĕ�ſùòÒ�
Betti, Cerusici, La salute in fabbricaǈ�ìĕŦǍǈ�ĕı�@ŗĕŜŔĕČıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Quando gli operai, cit., pp. 111-28, 
p. 119-23.
78ǫ��ĩùŜŜÒıòŗĺ��ĕƎƎĺŗıĺǈ�Le due logiche dell’azione di classeǈ� ĕı��ĩùŜŜÒıòŗĺ��ĕƎƎĺŗıĺ� ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�
Lotte operaie e sindacato: il ciclo 1968-1972 in Italiaǈ��ĺĩĺČıÒǈ�Iĩ�bŬĩĕıĺǈ�ưƸƶƷǈ�ŔŔǍ�ƶǞƳƵǈ�ŔǍ�ƱƷǍ
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òĕ�?ÒëëŗĕìÒǍ��ĩĩǨlb���ĕĩ�Ŕŗĕİĺ��ĺıŜĕČĩĕĺ�òĕ�?ÒëëŗĕìÒ�ſĕùıù�ìĺŜŦĕŦŬĕŦĺ�ıùĩ�İÒŗƎĺ�
1971: ne fanno parte 16 lavoratori e 13 lavoratrici79Ǎ�Iĩ�ČŗĺŜŜĺ�ÒŬİùıŦĺ�òùĩĩÒ�ìĺİ-
ponente femminile in questo organismo rispetto alle Commissioni interne del 
decennio precedente sembra indicare che la partecipazione delle donne alle 
lotte del 1968-69 si traduce in una maggiore presenza nelle strutture sindacali80. 
�ŬŗŦŗĺŔŔĺ�ĩù�ċĺıŦĕ�ıĺı�ìđĕÒŗĕŜìĺıĺ�ĩù�ëĕĺČŗÒƧù�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ùĩùŦŦù�ıùĩ�Ŕŗĕİĺ�
Consiglio di Fabbrica; tuttavia le testimonianze di due di esse delineano due per-
corsi di militanza: Francesca Antonellini aderisce al sindacato nei primi anni ’60 
e la sua militanza si sviluppa in maniera più graduale e tradizionale, seguendo le 
ĺŗİù�òùĕ�òĕŗĕČùıŦĕ�ŜĕıòÒìÒĩĕ�İÒŜìđĕ�ŔĕŲ�ìÒŗĕŜİÒŦĕìĕǍ�Iĩ�ŜŬĺ�ĕıČŗùŜŜĺ�ıùĩ��ĺıŜĕČĩĕĺ�
di Fabbrica sembra dunque segnare il passaggio ad un protagonismo più forte81. 
ZÒ�ſĕìùıòÒ�òĕ�ZĕÒ��ÒĩÒİùĩĩĕ�Ć�ĕıſùìù�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒŦĕſÒ�òùĩĩǨĕıČŗùŜŜĺ�ıùĩ��ò?�ìĺİù�
esito della partecipazione alla mobilitazione degli anni 1969-70, e primo passo 
di una successiva lunga militanza sindacale anche a livello dirigenziale 82. 

�ıìđù�ıùĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�ċÒùıŦĕıĺǈ�ĕ�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�ǨƶƯ�Ŝĺıĺ�ŬıÒ�ŜŦÒČĕĺıù�òĕ�ČŗÒıòù�İĺ-
bilitazione e attivismo dei lavoratori e delle lavoratrici, il cui protagonismo si di-
ŜŔĕùČÒ�ıùĩ�İÒıŦùıĕİùıŦĺ�òĕ�ŬıÒ�ìĺŜŦÒıŦù�ìĺıƨĕŦŦŬÒĩĕŦâ�ĕı�ÒƎĕùıòÒ�Ŕùŗ�ŜŦŗÒŔŔÒŗù�
ıŬĺſù�ìĺıŖŬĕŜŦù�ù�ĕŜŦĕŦŬŦĕ�òĕ�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�ĺŔùŗÒĕĺǍ�Iĩ�ŔŬıŦĺ�ìŬĩİĕıÒıŦù�òĕ�ŖŬùŜŦÒ�ċÒŜù�
è la grande vertenza aziendale del 1971, apertasi dopo la scadenza dell’accordo 
aziendale del 1969 e destinata a divenire una delle più importanti esperienze di 
lotta nella Romagna dei primi anni ’7083.

ZÒ�ŔĕÒŦŦÒċĺŗİÒ�ìđù�ſĕùıù�ŔŗùŜùıŦÒŦÒ�ÒĩĩÒ�òĕŗùƎĕĺıù�ìĺıŦĕùıù�òĕſùŗŜù�ŗĕſùıòĕ-
cazioni su questioni tradizionali, ma gli aspetti che il sindacato sembra ritenere 
ŔĕŲ�ŖŬÒĩĕƧìÒıŦĕ�Ŝĺıĺ�ĩù�ŖŬùŜŦĕĺıĕ�òùĕ�ŗĕŦİĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ù�òùĩĩÒ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǍ�
°ĕùıù�ìđĕùŜŦĺ�ĕĩ�ŜŬŔùŗÒİùıŦĺ�òùĕ�ìĺŦŦĕİĕ�ĕıòĕſĕòŬÒĩĕǈ�ìđù�İùŦŦĺıĺ�Ǡĕı�ČĕŬĺìĺ�ìĺ-
stantemente la nostra salute ed il nostro equilibrio psichico», oltre che l’adozio-
ne di una serie di provvedimenti come «l’istituzione dei libretti personali con il 
controllo permanente dei dati biostatici in collaborazione con medici specialisti 

79ǫ�ZǨùĩùıìĺ�òùĕ�ıĺİĕ�òùĕ�ìĺİŔĺıùıŦĕ�ù�òùĩĩù�ìĺİŔĺıùıŦĕ�òùĩ�Ŕŗĕİĺ��ĺıŜĕČĩĕĺ�òĕ�?ÒëëŗĕìÒ�òùĩĩǨ�-
ƎĕùıòÒ�lb���Ć�ĕı�ìÒĩìù�Òĩ�ŦùŜŦĺ�òùĩĩǨÒììĺŗòĺ�ÒƎĕùıòÒĩù�ċŗÒ�ŔŗĺŔŗĕùŦâ�ù�ŜĕıòÒìÒŦĕ�òùĩ�ŜùŦŦùİëŗù�ưƸƶưǈ�
ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ììĺŗòĕǦǈ�ëǍ�ƱƶǍƵǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
80ǫ��Òŗù�ĺŔŔĺŗŦŬıĺ�ŗĕİÒŗìÒŗù�ìĺİù�òŬù�Òııĕ�òĺŔĺǈ�ıùĩĩÒ�ŔŗĕİÒſùŗÒ�òùĩ�ưƸƶƲǈ�ŜÒŗâ�Ŭı�òĺìŬİùıŦĺ�
delle stesse organizzazioni sindacali ad indicare esplicitamente due donne -entrambe elette nel 
primo CdF aziendale- fra i cinque più importanti attivisti sindacali dello stabilimento (Considera-
zioni generali del piano presentato dall’O.M.S.A.- Allegato 4: appunti per contestare i criteri con cui 
è stata formulata la lista dei 257 sospesiǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥlb��Ǧǈ�ëǍ�
ƱƶǍưƲǍưǈ�ċÒŜìǍ�ưǛǍ
81ǫ OMSA che donne!, cit., pp. 43-50, testimonianza di Francesca Antonellini.
82ǫ�Iſĕǈ�ŔŔǍ�ƶƸǞƷưǈ�ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�ǚ�ĺŜÒǛĩĕÒ��ÒĩÒİùĩĩĕǍ
83ǫ Le maestranze dell’O.M.S.A in lotta per il rinnovo del contratto aziendaleǈ� ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƲƯ�
marzo 1971, p. 9.
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di medicina del lavoro nominati dall’Amministrazione Comunale»84, l’esame re-
golare delle condizioni di sicurezza ambientale dei reparti e l’istituzione di un 
presidio infermieristico aziendale85.

ZǨÒĩŦŗĺ�ùĩùİùıŦĺ�ŖŬÒĩĕƧìÒıŦù�òùĩĩù�ŔŗĺŔĺŜŦù�ŜĕıòÒìÒĩĕ�Ć�ŖŬùĩĩĺ�ìđù�ìĺĩĩùČÒ�ĩÒ�
ſĕìùıòÒ�lb���Ò�ǠŬı�ıŬĺſĺ�ù�òĕſùŗŜĺ�ŦĕŔĺ�òĕ�ŜſĕĩŬŔŔĺǡ�Ŕùŗ�ĕĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺ�ċÒùıŦĕıĺ86. 
Alla direzione viene infatti esplicitamente chiesto «un salto qualitativo-tecnolo-
gico per adattarsi al rapido cambiamento degli articoli della moda», in modo da 
assicurare il mantenimento dell’occupazione87 e proposto un confronto, allar-
ČÒŦĺ�Òıìđù�ÒĩĩǨ�İİĕıĕŜŦŗÒƎĕĺıù�ĩĺìÒĩùǈ�Ŕùŗ�òùƧıĕŗù�ĕıŦùŗſùıŦĕ�òĕ�ŔĺŦùıƎĕÒİùıŦĺ�
òùĕ�ŜùŗſĕƎĕ�ŜĺìĕÒĩĕǍ�Iĩ�Ƨıù�òĕ�ŖŬùŜŦù�ŔŗĺŔĺŜŦù�Ć�ĕıŦŗùììĕÒŗù�ĩǨÒƎĕĺıù�ŗĕſùıòĕìÒŦĕſÒ�
aziendale strictu sensu alla lotta per le riforme sociali, e attivarsi dentro e fuori 
la fabbrica per sollecitare risposte «sui problemi della difesa della salute, sull’e-
sigenza di certi servizi sociali come asili-nido, scuole materne, scuole a tempo 
pieno, trasporti, mensa» 88.

Iĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�ìĺıìĕĩĕÒƎĕĺıù�ŦŗÒ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ċÒİĕČĩĕÒǈ�òùĩ�ŗùŜŦĺǈ�ÒŔŔÒŗù�İĺĩŦĺ�Ŝùı-
tito dalle operaie e ricorre anche in numerose testimonianze, specie con riferi-
İùıŦĺ�ÒĩĩÒ�ìĺİŔĩùŜŜÒ�ČùŜŦĕĺıù�òùĕ�ƧČĩĕǍ�$ĕìđĕÒŗÒ�ŬıÒ�ŦùŜŦĕİĺıùǈ�ŔÒŗĩÒıòĺ�Ŕŗĺ-
prio del periodo 1970-71: «la prima volta che sono andata a portare il bambino 
ÒĩĩǨÒŜĕĩĺ��ĕĺ�¶ǈ�ìđù�ÒſùſÒ�ĩÒ�ìĺıſùıƎĕĺıù�ìĺı�ĩǨlb��ǈ�ÒſùſÒ�ıĺſù�İùŜĕǍ�ZÒ�ŜŬĺŗÒ�
ìǨùŗÒ�Òĩĩù�ƶǈưƴ�ù�Ŝĕ�ÒıòÒſÒ�ŜŬ�Òĩĩù�ƶǈƲƯǍ�ZÒ�ŜŬĺŗÒ�İĕ�òĕŜŜùǇ�ǥĩÒŜìĕÒĩĺ�ŔŬŗù�ĩĝǈ�Ƨıĺ�Òĩĩù�
ƶǍƲƯ�ıĺı�đĺ�ĩÒ�òĺııÒ�òÒ�ëÒòÒŗĩĺǦǍ�ǘǉǙ�Iĺ�ĩÒŜìĕÒĕ�ĩĝ�ĕĩ�ëÒİëĕıĺǈ�ČŬÒŗòÒǈ�Ŭıĺ�ŜŦŗÒƎĕĺǍ�
ǘǉǙ�bĕ�òĕŜŔĕÒìùſÒ�Ŕùŗìđú�ĩǨÒſùſĺ�ĩÒŜìĕÒŦĺ�ĩĝ�ǘǍǍǍǙ�Ŭı�ŖŬÒŗŦĺ�òǨĺŗÒǈ�ĩÒŜìĕÒŦĺ�ĩĝ�ìĺı�ĩÒ�
ċĺŗƎÒ�Ò�ıĺſù�İùŜĕ� ǘǍǍǍǙǍ��ıǨÒĩŦŗÒ�ſĺĩŦÒ�Ŝĺıĺ�ìÒòŬŦÒ�òÒĩĩù�ŜìÒĩù�Ŕùŗ�ÒıòÒŗù�ċĺŗŦùǈ�
sempre all’ultimo minuto […], giù per le scale inciampai […] Anche lì che paura! 
[…]. Anche in prima elementare l’ho dovuto mandare dalle suore ma nessuno me 
ĩĺ�ŦùıùſÒ�Òĩĩù�ƶǈƲƯ�ǘǉǙǈ�ĩǨđĺ�òĺſŬŦĺ�ĩÒŜìĕÒŗù�ĩĝ�ǘǉǙǈ�ĩÒŜìĕÒŗù�ǧŜŦĺ�ëÒİëĕıĺ�Ŧĕİĕòĺ�ŔĕŲ�
òĕ�İù�ù�Ŝĺıĺ�ÒıòÒŦÒ�Ò�ĩÒſĺŗÒŗù�ǘǉǙǍ�Iĺ�ŔùıŜÒſĺ�ǥ�ù�Ŝù�ŜìÒŔŔÒǎǦǍ�Zĝ�òÒ�Ŝĺĩĺǈ�òÒ�Ŝĺĩĺ�
un bambino timido. Quello è stato bruttissimo»89.

84ǫ Il Consiglio di fabbrica dell’OMSA ai lavoratori e ai cittadiniǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƱƸ�İÒČČĕĺ�ưƸƶưǈ�
p. 6.
85ǫ Chiarezza sulla vertenza O.M.S.Aǈ�ĺŔŬŜìĺĩĺ�òĕŜŦŗĕëŬĕŦĺ�òÒ��@IZǞ�I�ZǞ�IZ�òĕ�?ÒùıƎÒ�ù�òÒĩ��ĺıŜĕČĩĕĺ�
òĕ�?ÒëëŗĕìÒ�òùĩĩǨlb���ĕı�òÒŦÒ�ưƲ�ŜùŦŦùİëŗù�ưƸƶưǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�
ǥ�ÒĩƎÒŦŬŗĕùŗĕǦǈ�ëǍ�ƱƶǍưưǍưǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
86ǫ Il Consiglio di fabbrica dell’OMSA ai lavoratori e ai cittadini, cit.
87ǫ Ibidem.
88ǫ��ŗĕİĺ�İÒČČĕĺǇ�Ò�ƧÒıìĺ�òùČĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�òùĩĩǨlb���Ŕùŗ�ŬıÒ�ŔĺĩĕŦĕìÒ�ÒŔùŗŦÒ�Òĕ�Ŕŗĺëĩùİĕ�òùĩ�İĺıòĺ�
del lavoroǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƱƵ�ÒŔŗĕĩù�ưƸƶưǈ�ŔǍ�ưǍ
89ǫ OMSA che donne!ǈ�ìĕŦǍǈ�ŔŔǍ�Ƹư�ù�ƸƱǈ�ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ��ÒĺĩÒ�@ÒİëùŗĕǍ
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Fallite le trattative ai primi di marzo prende le mosse la vertenza, scandita da 
lotte articolate giornaliere90Ǎ�ǠZù�ĺŔùŗÒĕùǈ�ŜŔùìĕù�ŖŬùĩĩù�ČĕĺſÒıĕǈ�Ŝĺıĺ�ÒĩĩÒ�ŦùŜŦÒ�
dei cortei che attraversano la città»91, sottolinea un periodico. E sono in prima 
ƧĩÒ�ıùĩĩù�ċùŗİÒŦù�òÒĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ıùĩĩù�ŬŜìĕŦù�ĕı�İÒŜŜÒ�òÒĩĩĺ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺ�Ŕùŗ�òÒŗ�
luogo a forme creative di protesta, dai sit-in ai cancelli a improvvisati blocchi del 
ŦŗÒƦĕìĺ�ŜìÒıòĕŦĕ�òÒ�ìÒıƎĺıĕ�ìĺİŔĺŜŦù�ad hoc92.

ZÒ�ſùŗŦùıƎÒ�Ŝĕ�ŦŗÒŜìĕıÒ�Ŕùŗ�ŦŬŦŦÒ�ĩǨùŜŦÒŦù�òùĩ�ưƸƶư�ù�Ŝĺĩĺ�ĕı�ŜùŦŦùİëŗùǈ�ŜŬŔùŗÒŦĺ�
ĕĩ�İŬŗĺ�òùĩĩù�ưƯƯǍƯƯƯ�ĺŗù�ìĺİŔĩùŜŜĕſù�òĕ�ŜìĕĺŔùŗĺǈ� ĕıƧıù�Ŝĕ�ÒŗŗĕſÒ�Ò�ŬıÒ�ĕıŦùŜÒ�
di compromesso che rappresenta un notevole riconoscimento delle istanze sin-
dacali93Ǎ� ZǨÒììĺŗòĺ� ŜÒıìĕŜìù� ĕıċÒŦŦĕ� ĕĩ� ŜŬŔùŗÒİùıŦĺ�òùĕ� ìĺŦŦĕİĕǈ� ĩǨÒŬİùıŦĺ�òùĩĩÒ�
ŖŬÒŦŦĺŗòĕìùŜĕİÒ� ù� ČÒŗÒıƎĕù� Ǡòĕ�İÒıŦùıùŗù� ĩǨÒƎĕùıòÒ� ıùĩĩÒ�İĕČĩĕĺŗù� ùƦĕìĕùıƎÒ�
ŔĺŜŜĕëĕĩù�Òĩ�Ƨıù�òĕ�ČÒŗÒıŦĕŗù�ĩÒ�ŔĕùıÒ�ĺììŬŔÒƎĕĺıùǡ94Ǎ��ŜŜÒĕ�ŖŬÒĩĕƧìÒıŦù�Ć�ĕĩ�ìÒ-
ŔĕŦĺĩĺ�ŜŬĩĩÒ�òĕċùŜÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǇ�ſĕùıù�ĕıċÒŦŦĕ�òùƧıĕŦÒ�ĩÒ�ìŗùÒƎĕĺıù�òĕ�Ŭı��ĺİĕŦÒŦĺ�
paritetico col compito di garantire la tutela dei lavoratori da ogni nocività, an-
che avvalendosi della collaborazione e dell’intervento degli esperti e dei tecnici 
degli ospedali, e di interagire con le Amministrazioni locali per la promozione 
ìĺıČĕŬıŦÒ�òĕ�ĕıĕƎĕÒŦĕſù�ŔĕŲ�ùƦĕìÒìĕ95.

ZÒ�ſùŗŦùıƎÒ�òùĩ�ưƸƶư�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒ�ŔŗĺëÒëĕĩİùıŦù�ĕĩ�ŔŬıŦĺ�ŔĕŲ�ÒſÒıƎÒŦĺ�òùĩĩÒ�
İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıù�ĺŔùŗÒĕÒ�ÒĩĩÒ�lb��ǈ�ù�ŦŬŦŦÒſĕÒ�ıùİİùıĺ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�ìÒŜĺ�ìĺİŔÒŗù�
alcun elemento che permetta di ipotizzare un’accresciuta consapevolezza delle 
ĕİŔĩĕìÒƎĕĺıĕ�òĕ�Čùıùŗù�òùĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǍ��ùŗ�ŦŗĺſÒŗù�ıùĩĩù�ċĺıŦĕ�òĕ�Òŗìđĕſĕĺ�
Ŕŗĕİù�ùſĕòùıƎù�òĕ�ìĕŅǈ�ĺììĺŗŗùŗâ�ÒŜŔùŦŦÒŗù� ĩÒ�ČŗÒıòù� ĕıìđĕùŜŦÒ�ŜŬĩĩù� ċÒëëŗĕìđù�
ŔŗĺİĺŜŜÒ�ıùĩ�ưƸƶƳ�òÒĩĩÒ���òZ�òĕ��ÒſùııÒ�òĺſùǈ�ìĺı�ŗĕċùŗĕİùıŦĺ�Òĩĩù�ŔŗĺëĩùİÒŦĕ-
ìđù�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ıùĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺǈ�Ŝĕ�ŦŗĺſÒ�Ŭı�ùĩùıìĺ�òĕ�ìŗĕŦĕìĕŦâ�ŦŗÒ�ìŬĕǇ�ǠŔùŗĕìĺĩĺŜĕŦâ�
òùĩĩù�İÒììđĕıù�Ŕùŗ�ŜſĕĩŬŔŔĺ�òĕ�ìÒĩĺŗù�ìđù�ŔŗĺſĺìÒ�ĕıƧÒİİÒƎĕĺıĕ�Òĩĩù�ĺſÒĕùǡ�ù�
«lavori pesanti svolti da donne»96.

bÒ�Ò�ŖŬùĩĩÒ�òÒŦÒ�ĩÒ�lb���Ć�ĺŗİÒĕ�òĕſùıŦÒŦÒ�ŬıǨÒƎĕùıòÒ�İĺĩŦĺ�òĕſùŗŜÒǍ�IıċÒŦŦĕǈ�
Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩĩÒ�ŔŗĕİÒſùŗÒ�òùĩ�ưƸƶƱ�ĕĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�ſĕùıù�ŦŗÒſĺĩŦĺ�òÒĩĩÒ�ìĺıŦŗÒƎĕĺıù�

90ǫ Bloccano la via Emilia, ĕı�ǥIĩ��ùŜŦĺ�òùĩ��ÒŗĩĕıĺǞ?ÒùıƎÒǦǈ�Ƴ�İÒČČĕĺ�ưƸƶưǈ�ŔǍ�ƶǈ�ù�L’esperienza di 
lotta dell’OMSA, cit.
91ǫ L’esperienza di lotta dell’OMSA di Faenzaǈ�ĕı�ǥIĩ�@ĕČÒıŦù�òĕ��ÒſùııÒǦǈ�İÒČČĕĺ�ưƸƶưǈ�ŔǍ�ƱǍ
92ǫ�Bloccano la via Emilia, cit
93ǫ Accordo all’OMSAǈ�ĕı�ǥIĩ��ŗĺČŗùŜŜĺǦǈ�ƱƷ�ŜùŦŦùİëŗù�ưƸƶưǈ�ŔǍ�ưǍ
94ǫ��ĺŔĕÒ�òùĩ�ŦùŜŦĺ�òùĩĩǨÒììĺŗòĺ�Ć�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥ�ììĺŗòĕǦǈ�ëǍ�ƱƶǍƵǞưǈ�
fasc. 1.
95ǫ Accordo all’OMSA, cit.
96ǫ�Zù�Ŝìđùòù�òùĩĩǨĕıìđĕùŜŦÒ�Ŝĺıĺ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ��òZ�òĕ��ÒſùııÒ�Ŕĺĕ��òZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜù-
ŗĕù�ǥ�ŦŬòĕ�ùìĺıĺİĕìĕǦǈ�ëǍ�ƲǍƴƯǍǞưǈ�ċÒŜìǍ�ưǍ
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ùìĺıĺİĕìÒ�ìđù�ìĺĩŔĕŜìù� ŦŬŦŦÒ� ĩǨIŦÒĩĕÒ97Ǎ� Iı�ìĺıŦŗÒŜŦĺ�ìĺı�Čĩĕ�Òììĺŗòĕ�ŜĕČĩÒŦĕ� ĩǨÒı-
no precedente la proprietà annuncia la cassa integrazione per una parte delle 
İÒùŜŦŗÒıƎùǈ�ŔŗùĩŬòĕĺ�ÒĩĩÒ�ıĺŦĕƧìÒ�òĕ�Ʊƴƶ� ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĕǍ��ùČŬĕŗâ�ŬıÒ�òŬŗĕŜŜĕİÒ�
vertenza che vedrà gli operai e le operaie occupare lo stabilimento per ben due 
mesi, senza riuscire a impedire i licenziamenti, seppur attuati con la garanzia di 
ŜŔùìĕƧìĕ�ÒİİĺŗŦĕƎƎÒŦĺŗĕ�ŜĺìĕÒĩĕ�ù�òĕ�ıŬĺſÒ�ĺììŬŔÒƎĕĺıù�ĕı�ĕİŔĕÒıŦĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�Ŝĺ-
stitutivi98. A questo proposito, sebbene non sia stato possibile individuare alcuna 
precisa informazione sulla composizione di genere del gruppo dei licenziati e li-
ìùıƎĕÒŦùǈ�ſÒĩù�ĩÒ�ŔùıÒ�ŗĕŔĺŗŦÒŗù�ÒĩìŬıù�ĕıċĺŗİÒƎĕĺıĕ�ŗĕıŦŗÒììĕÒŦùǍ�Iı�Ŕŗĕİĺ�ĩŬĺČĺ�
ĕ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĕ�Ŝĺıĺ�ìĺıìùıŦŗÒŦĕ�ıùĕ�ŗùŔÒŗŦĕ�ǥČŗùČČĕĺǦǈ�ǥŦùŜŜĕŦŬŗÒǦ�ù�ǥìĺıŦŗĺĩĩĺǦǈ�Ò�
ŔŗùòĺİĕıÒıŦù�ŔŗùŜùıƎÒ�ċùİİĕıĕĩùǍ�IıĺĩŦŗù�ŜÒŔŔĕÒİĺ�ìđù�ſĕùıù�ĩĕìùıƎĕÒŦĺ�ìĕŗìÒ�ĕĩ�
Ʋƴȋ�òùĩĩù�ĺŔùŗÒĕù�ĕı�İÒŦùŗıĕŦâ�ĺ�ĕı�ŔŗùǓŔĺŜŦ�İÒŦùŗıĕŦâǈ�Ò�ċŗĺıŦù�òùĩ�ĩĕìùıƎĕÒİùı-
Ŧĺ�òùĩ�Ʊƴȋ�òùĩĩÒ�İÒıĺòĺŔùŗÒ�ìĺİŔĩùŜŜĕſÒǍ��ı�ÒĩŦŗĺ�òÒŦĺ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�Ć�ĕĩ�ċÒŦŦĺ�
che su 60 coppie di operai sposati presenti in azienda viene licenziato uno dei 
due componenti in 22 casi99; sebbene le fonti non chiariscano di quale coniuge 
Ŝĕ�ŦŗÒŦŦĕǈ�Ŝĕ�ŔŬŅ�ĕİİÒČĕıÒŗù�ìđù�ŜĕÒıĺ�ŜŦÒŦù�ĩĕìùıƎĕÒŦù�ĩù�İĺČĩĕǍ��ıìĺŗÒ�ŬıÒ�ſĺĩŦÒǈ�
quindi, le donne sembrano essere le più colpite nel momento del volgere della 
congiuntura economica.

cùĕ�ĩŬıČđĕ�İùŜĕ�òĕ�ŖŬùŜŦÒ�ĩĺŦŦÒǈ�ĕĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�bÒıČùĩĩĕ�ſùòŗâ�ŬĩŦùŗĕĺŗİùıŦù�ŗÒċ-
ċĺŗƎÒŦĺ�ĕĩ�ŔŗĺŔŗĕĺ�ŗŬĺĩĺ�òĕ�ŔŬıŦĺ�ıĺòÒĩù�òùĩ�ìĺıƨĕŦŦĺ�ċŗÒ�ìÒŔĕŦÒĩù�ù�ĩÒſĺŗĺ�Ò�?Ò-
ùıƎÒ�ù�ĩÒ�ŔŗĺŔŗĕÒ�ìùıŦŗÒĩĕŦâ�ıùĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�ŔĺĩĕŦĕìĺǞŜĕıòÒìÒĩùǍ�I�Ŧùİĕ�òĕſùıŦùŗÒııĺ�
ŔùŗŅ�ŖŬùĩĩĕ�òùĩĩÒ�òĕċùŜÒ�òùĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıùǈ�òùĩĩÒ�ŔŗĺČŗÒİİÒƎĕĺıù�òùĩĩĺ�ŜſĕĩŬŔŔĺ�
economico e della contrattazione delle forme della ristrutturazione industriale, 
mentre andrà diminuendo l’attenzione e l’impegno sul versante della difesa del-
la salute e della lotta alla nocività.

Iı�ìĺıìĩŬŜĕĺıùǈ�ĩÒ�lb���ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒ�Ŭıĺ�ŜŔùììđĕĺ�ĕıŦùŗùŜŜÒıŦù�ŜŬĩĩù�İĺòÒ-
lità di ingresso in fabbrica e la progressiva assunzione di coscienza sindacale 
e protagonismo da parte delle donne fra gli anni ’60 e i primi anni ’70. Questa 
esperienza segna il passaggio da una fase iniziale in cui la presenza delle ope-
raie nelle lotte, pur consistente in termini numerici, appare piuttosto subalterna 
rispetto alle leadership�İÒŜìđĕĩĕ�ù�ıĺı�Ŝĕ�ŦŗÒòŬìù�ĕı�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒıƎÒ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ�
negli organismi sindacali aziendali, ad una nella quale l’accresciuta consapevo-
ĩùƎƎÒ�òĕ�Ŝú�Ŕĺıù�ĩù�òĺııù�ĕı�ŦùŜŦÒ�Òĩĩù�ĩĺŦŦù�ù�Ŝĕ�ŗĕƨùŦŦù�ĕı�ŬıÒ�İÒČČĕĺŗù�ŔŗùŜùıƎÒ�
nelle nuove strutture della rappresentanza. Anche le fonti, pur esprimendo sem-

97ǫ��ŗÒĕıƎǈ�Il Paese mancato, cit., pp. 416-17.
98ǫ��ŬĩĩÒ�ſĕìùıòÒ�òùĩĩÒ�ĩĺŦŦÒ�ìĺıŦŗĺ�ĕ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĕ�ÒĩĩÒ�lb���Ŝĕ�ſùòÒ�bĺŗČÒČıĕǈ�ǥQuando la lotta è 
di tutti e per tutti”, cit., pp. 272-80.
99ǫ�I�òÒŦĕ�ŜŬĩĩÒ�ìĺİŔĺŜĕƎĕĺıù�òùĕ�Ʊƴƶ�ĩĕìùıƎĕÒŦĕ�Ŝĺıĺ�òùŜŬıŦĕ�òÒ�Considerazioni generali del piano 
presentato dall’O.M.S.A.- Allegato 4, ìĕŦǍǈ�ĕı���$Z��ǈ�ŔŗùŜŜĺ��$cǈ�Ŝùŗĕù�ǥ?IZ�Ǧǈ�ŜĺŦŦĺŜùŗĕù�ǥlb��Ǧǈ�ëǍ�
27.13.1, fasc. 1.
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pre un punto di vista maschile, registrano il cambiamento, passando da una fase 
in cui la presenza delle donne è indicata quasi en passant, ad una in cui ne viene 
esplicitamente sottolineato il protagonismo.

ZÒ�ſĕìùıòÒ�òùĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�Ć�ŬŦĕĩù�Òıìđù�Ŕùŗ�ŜŦŬòĕÒŗù� ĩÒ�ìŗùŜìùıŦù�ÒŦŦùıƎĕĺıù�
che il movimento sindacale dedica ai temi della salute sul lavoro a partire dalla 
İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ� ǨƵƯǈ�ù�òĕİĺŜŦŗÒ�ìĺİù�ŖŬùŜŦù�ŗĕƨùŜŜĕĺıĕ�Ŝĕ�ŜĕÒıĺ�İÒıĕċùŜŦÒŦù� ĕı�
İÒıĕùŗÒ�ìÒŔĕĩĩÒŗù�Òıìđù�ĕı�ŗùÒĩŦâ�Ŕùŗĕċùŗĕìđùǈ�ìĺı�ŬıÒ�ŦùİŔĕŜŦĕìÒ�ÒƦÒŦŦĺ�ŗĕŦÒŗòÒ-
ŦÒ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�ÒĩĩÒ�ŗĕƨùŜŜĕĺıù�ıÒƎĕĺıÒĩùǍ�:�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�ĕıĺĩŦŗù�ĕĩ�ĩùČÒİù�ìđù�ùİùŗČù�
fra salute e trasformazione tecnologica dell’azienda, e in particolare il fatto che 
ĕĩ�ŜĕıòÒìÒŦĺ�Òŗŗĕſĕ�Ò�ŦùİÒŦĕƎƎÒŗù�ĩÒ�òĕċùŜÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩĩù�ŗĕƨùŜŜĕĺıĕ�
sulle trasformazioni tecnologiche in corso. Da rilevare poi che le nuove istanze 
ŜŬĩ�ſùŗŜÒıŦù�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òĕſùıČĺıĺ�ĕĩ�ìŬĺŗù�ŖŬÒĩĕƧìÒıŦù�òùĩĩù�ŔĕÒŦŦÒċĺŗİù�ÒſÒı-
zate dal 1968 muovendosi su un duplice binario: quello della lotta sin nei reparti 
per imporre vincoli alle lavorazioni dannose, e quello di un’azione all’esterno 
della fabbrica, attraverso la quale il sindacato e gli attori locali cooperano per la 
nascita della medicina del lavoro.

�ĕŅ�ìđù�ĕıſùìù�ĩù�ċĺıŦĕ�ıĺı�ŗùŜŦĕŦŬĕŜìĺıĺǈ�Ŕùŗ�ŖŬùŜŦÒ�ċÒŜùǈ�Ć�ŬıÒ�ŦùİÒŦĕƎƎÒƎĕĺ-
ıù�òĕ�Čùıùŗù�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦùǈ�òĕƦùŗùıŦùİùıŦù�òÒ�ìĕŅ�ìđù�Čĕâ�ŜŦÒ�Òſſùıùıòĺ�ĕı�ÒĩŦŗĕ�
ìĺıŦùŜŦĕ�òùĩ��ÒùŜùǍ
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1. Le donne in Metallurgica

ZÒ��ĺìĕùŦâ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ� IŦÒĩĕÒıÒǈ�ČŗŬŔŔĺ� ĕıòŬŜŦŗĕÒĩù�ıÒŦĺ�ıùĩ�ưƷƷƵǈ�ÒìŖŬĕŜŦÒſÒ�
ıùĩ�ưƷƸƸ�Čĩĕ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�òĕ�bÒİİĕÒıĺ�ù�ZĕİùŜŦŗùǈ�ıùĩ�ìĺİŬıù�òĕ��Òı�bÒŗìùĩĩĺ�
�ĕŜŦĺĕùŜùǒ�ĕ�òŬù�ĕİŔĕÒıŦĕ�ùŗÒıĺ�ŜŦÒŦĕ�ċùŗŗĕùŗÒ�ĕĩ�Ŕŗĕİĺǈ�ìÒŗŦĕùŗÒ�ù�Ŕĺĕ�İÒıĕċÒŦŦŬŗÒ�
tessile il secondo, ma già da alcuni anni convertiti dai precedenti proprietari alla 
ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù�òùĩ�ŗÒİùǍ�ZÒ�ŔŗĺòŬƎĕĺıù�òĕ�bÒİİĕÒıĺ�ìĺıŜĕŜŦùſÒ�ĕı�ĩÒŜŦŗù�òĕ�ŗÒİù�
ù� ĩùČđùǈ�İùıŦŗù�Ò� ZĕİùŜŦŗù�ùŗÒ�ÒŦŦĕſÒ� ĩÒ� ċĺıòùŗĕÒǈ� ù� Ŝĕ� ŔŗĺòŬìùſÒıĺ� ŦŗÒƧĩÒŦĕ� ù�
minuteria metallica1Ǎ� ZÒ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒǈ� ĕı�Ŕĺìđĕ�Òııĕǈ�ŔÒŜŜÒſÒ� ŜĺŦŦĺ� ĕĩ� ìĺıŦŗĺĩĩĺ�
òùČĩĕ�lŗĩÒıòĺǈ�ċÒİĕČĩĕÒ�ìđù�ŜùİŔŗù�ŔĕŲ�Ŝĕ�ÒıòÒſÒ�ÒƦùŗİÒıòĺ�ıùĩ�ŜùŦŦĺŗù�İùŦÒĩ-
ĩŬŗČĕìĺ�ù�ìÒıŦĕùŗĕŜŦĕìĺǍ�$ĕŗùŦŦĺŗù�òùĩĩĺ� ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺ��İĕ�òĕ�Zĕſĺŗıĺǈ�ZŬĕČĕǈ�ƧČĩĕĺ�
ed omonimo del capostipite, diventava nel 1902 amministratore delegato della 
Metallurgica e nel 1918 presidente.

cùĩ�ưƸưƯ�ĩÒ��İĕǈ�Čĕâ�ĩùČÒŦÒ�òÒ�ſÒŗĕ�ĕıŦùŗùŜŜĕ�Òĩ�bĕıĕŜŦùŗĺ�òùĩĩÒ�@ŬùŗŗÒǈ�Ŝĕ�ÒŜŜĕ-
curava la commessa per la produzione di 450.000 componenti di munizioni per 
armamento leggero – pistole, fucili e moschetti modello 91 – assegnata dal me-

1ǫ�ZÒ��İĕ�ÒſùſÒ�ÒŔùŗŦĺ�ĕĩ�ŜŬĺ�Ŕŗĕİĺ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺ�Ò�Zĕſĺŗıĺǈ�ù�ſĕ�ŔŗĺòŬìùſÒ�ĩùČđù�òĕ�ŗÒİù�ĕı�ŔÒıĕǈ�ù�òĕ�
ĩÒŜŦŗùǈ�ċĺČĩĕǈ�ŦŬëĕǈ�ſùŗČđù�ù�Ƨĩĺ�ĕı�ŗÒİùǈ�ĺŦŦĺıù�ù�İÒĕĩĩùìđĺŗŦǍ�ZÒ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒǈ�ıùĩ�Ŕŗĕİĺ�òùìùııĕĺ�òùĩ�
ƸƯƯǈ�Ŝĕ�ÒƦùŗİÒſÒ�ìĺİù�İÒČČĕĺŗù�ÒƎĕùıòÒ�ĕŦÒĩĕÒıÒ�ıùĩ�ŜùŦŦĺŗù�òùĩ�ŗÒİùǍ�°ùòĕ�ZÒŬŗÒ��Òſùĩĩĕǈ�L’indu-
stria in montagna. Uomini e donne al lavoro negli stabilimenti della Società Metallurgica Italiana, 
?ĕŗùıƎùǈ�lĩŜìđĦĕǈ�ƱƯƯƳǈ�ìÒŔǍ�ưǍ��ŬČĩĕ�lŗĩÒıòĺ�Òıìđù�?ŗÒıìĺ��ĺıùĩĩĕǈ�Lo sviluppo di una grande im-
presa in Italia: la Terni dal 1884 al 1962, Torino, Einaudi, 1975, e Antonio Casali, Marina Cattaruzza, 
Sotto i mari del mondo. La Whitehead 1875-1990ǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕǈ�ZÒŦŗùƎÒǈ�ưƸƸƯǍ

In un angolo della memoria. 
Genere, salute e lavoro negli 
stabilimenti della Società 
Metallurgica Italiana
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desimo Ministero2Ǎ��ùŗ�ĺıĺŗÒŗù�ŬıÒ�ìĺİİùŜŜÒ�òĕ�ŦÒĩĕ�òĕİùıŜĕĺıĕ�ĩÒ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�
decideva di costruire un nuovo stabilimento a Campo Tizzoro, altra frazione del 
ìĺİŬıù�òĕ� �Òı�bÒŗìùĩĩĺ� �ĕŜŦĺĕùŜùǍ� �ŬĩĩÒ�İĺıŦÒČıÒ�ŔĕŜŦĺĕùŜùǈ� ĕıċÒŦŦĕǈ� ĩǨÒƎĕùıòÒ�
aveva trovato una manodopera «quieta, calma, non inquinata mai da elementi 
Ŧĺŗëĕòĕǈ�ĩùČÒŦÒ�òÒ�ſĕıìĺĩĕ�òĕ�ÒƦùŦŦĺ�ſùŗŜĺ�ĕ�ŜŬŔùŗĕĺŗĕ�ù�ìđù�ıĺı�ŜùıŦù�Čĩĕ�ÒĩĩùŦŦÒ-
menti e i pervertimenti della vita cittadina»3. 

ZǨÒſſĕĺ�òùĩĩù� ĩÒſĺŗÒƎĕĺıĕ�Ò�ZĕİùŜŦŗù�ù�bÒİİĕÒıĺǈ�ù� ĩÒ� ŜŬììùŜŜĕſÒ�İùŜŜÒ� ĕı�
attività del nuovo impianto di Campo Tizzoro portavano la grande azienda sulla 
montagna, e sconvolgevano i vecchi equilibri legati alla proto-industria, all’a-
gricoltura e alle attività silvo-pastorali (taglio del bosco, produzione di carbone 
òÒ�ĩùČıÒǈ�ÒĩĩùſÒİùıŦĺ�òùĩ�ëùŜŦĕÒİùǈ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�ĺſĕıĺǛǈ�İĺòĕƧìÒıòĺ�ŔŗĺċĺıòÒ-
İùıŦù�ĩǨÒŜŜùŦŦĺ�ùìĺıĺİĕìĺ�ù�òùİĺČŗÒƧìĺ�òùĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺ�ĕıŦùŗùŜŜÒŦĺǍ�ZÒ�ŔĕììĺĩÒ�
ÒƎĕùıòÒ�ìĺĩŦĕſÒŦŗĕìù�ùŗÒ�ĩÒ�ċĺŗİÒ�òĕ�ìĺıòŬƎĕĺıù�ŔĕŲ�òĕƦŬŜÒǈ�ù�ëŬĺıÒ�ŔÒŗŦù�òùĩĩÒ�
ŔĺŔĺĩÒƎĕĺıù�ŔĺŜŜùòùſÒ�ǥŖŬÒĩìđù�ìÒİŔĕìùĩĩĺ�ù�ŖŬÒĩìđù�ŔùƎƎĺ�òĕ�ŜùĩſÒǦǈ�ìđù�ǥĺċ-
ċŗĕſÒıĺ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ſĕŦŦĺ�Ŝĺĩĺ�Ŕùŗ�ŬıÒ�ŔÒŗŦù�òùĩĩǨÒııĺǦǈ�ìĺŜŦŗĕıČùıòĺ�ÒĩĩǨùİĕČŗÒƎĕĺıù�
stagionale una parte consistente della popolazione maschile, che si recava a 
ŜſĺĩČùŗù�ĕĩ�İùŜŦĕùŗù�òĕ�ìÒŗëĺıÒĕĺ�ù�ëĺŜìÒĕĺĩĺ�ĕı�bÒŗùİİÒǈ�ĕı��ĺŗŜĕìÒ�ù�ĕı��Òŗòù-
gna4Ǎ�ZÒ�ƎĺıÒ�ÒſùſÒ�ŬıÒ�ŦŗÒòĕƎĕĺıù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩùǈ�ĩùČÒŦÒ�ÒĩĩÒ�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù�òùĩ�ċùŗŗĺǈ�
ù�ČùŜŦĕŦÒ�òÒ�Ŭı�ùıŦù�ČŗÒıòŬìÒĩùǈ�ĩÒ�bÒČĺıÒǍ��ìĕĺĩŦĺ�ĩǨùıŦù�ÒĩĩǨĕıĕƎĕĺ�òùĩĩǨƷƯƯǈ�ĩÒ�
òùìÒòùıƎÒ�òùĩĩù�ċùŗŗĕùŗù�ù�ĩÒ�ŗĕòŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ŜŬŔùŗƧìĕù�ëĺŜìđĕſÒ�òùŦùŗİĕıÒŗĺıĺ�
Ŭı� ĕİŔĺſùŗĕİùıŦĺ�òùĩĩù� ŗĕŜĺŗŜù�òùĩĩÒ�ŔĺŔĺĩÒƎĕĺıù�ù�Ŭı� ĕıìŗùİùıŦĺ�òùĩ�ƨŬŜŜĺ�
İĕČŗÒŦĺŗĕĺǈ�ìđùǈ�ŜŬĩ�Ƨıĕŗù�òùĩ�Ŝùìĺĩĺ�Ŝĕ�òĕŗĕČùſÒ�ſùŗŜĺ�òùŜŦĕıÒƎĕĺıĕ�ŔĕŲ�ĩĺıŦÒıù�ù�
Ŕùŗ�ŜĺČČĕĺŗıĕ�ŔĕŲ�ĩŬıČđĕǈ�ĕı�-ŬŗĺŔÒ�ù�Ƨıĺ�ıùĩĩù��İùŗĕìđùǍ�

Ǡcĺĕ� ÒëëĕÒİĺ� Ŭı� ċĺŗŦù� ıŬìĩùĺ� òĕ� ĺŔùŗÒĕ� ÒòòùŜŦŗÒŦĕǈ� ù� ŖŬùŜŦĺ� òĕƦĕìĕĩİùıŦù�
deve sottostare a sospensioni o licenziamenti; abbiamo poi un forte numero di 
İÒıĺſÒĩĕ� ù� òĺııù� ìđù� Ŝĕ� ŔŬŅ� ìĺıŜĕòùŗÒŗù� ìĺİù�ŔùŗŜĺıÒĩù� ŜŦŗÒĺŗòĕıÒŗĕĺǈ� ùò�Ć�
questo che è soggetto a riduzione»5, scriveva nel 1936 la direzione dell’azienda 
Òĩ�ŔŗùċùŦŦĺ�òĕ��ĕŜŦĺĕÒǈ�ŜĺĩĩùìĕŦÒıòĺ�ıŬĺſù�ìĺİİùŜŜù�òÒĩĩĺ�ŜŦÒŦĺǍ�-ŔŔŬŗù�ĩÒ�Ŕŗù-
senza femminile era una costante, sia pure nella variabilità del numero delle 
ÒòòùŦŦùǈ� ĩù�Ŕŗĕİù�Ò� ŜŬëĕŗù� ĩù� ìĺıŜùČŬùıƎù�òùĩĩÒ� ŗĕòŬƎĕĺıù�òĕ�İÒıĺòĺŔùŗÒǍ� Zù�

2ǫ��ċŗǍ�bŬŜùĺ��ùıŦŗÒĩù�òùĩ��ĕŜĺŗČĕİùıŦĺǈ��ĺİÒǈ��ÒŗŦù�$Òĩĩĺĩĕĺǈ�ëǍ�Ʋǈ�ċÒŜìǍ�ƸƳƵǍ�ZÒ��İĕ�Čĕâ�ŔŗĺòŬìùſÒ�
ŔùƎƎĕ�Ŕùŗ�İŬıĕƎĕĺıĕ�ŜŬ�ìĺİİùŜŜÒ�ŜŦÒŦÒĩù�Ò�Zĕſĺŗıĺ�ù�Ò�ZĕİùŜŦŗùǍ�
3ǫ��ċŗǍ L’emigrazione nella montagna pistoiese e l’avvenire di San Marcelloǈ�ĕı�ǥZǨ�ŔŔùıĕıĺǦǈ�Čĕĺŗ-
ıÒĩù�òĕ��Òı�bÒŗìùĩĩĺ�ŔĕŜŦĺĕùŜùǈ�ÒǍ�IIǈ�ıǍ�ưǈ�Ƹ�ČùııÒĕĺ�ưƸưưǍ�Iĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺ�òùĩĩÒ�İĺıŦÒČıÒ�ŔĕŜŦĺĕùŜù�ìĺİ-
Ŕŗùıòù�ĩǨÒĩŦÒ�ſÒĩĩù�òùĩĩÒ�ZĕİÒ�ù�ĩù�ÒĩŦù�ù�İùòĕù�ſÒĩĩĕ�òùĩ��ùıĺ�ù�òùĩĩÒ�ZĕİùıŦŗÒǍ�Iĩ�ëÒìĕıĺ�òùĩĩÒ�İÒ-
ıĺòĺŔùŗÒǈ�ĩĕİĕŦÒŦĺ�ĕıĕƎĕÒĩİùıŦù�Òĩ�ŔÒùŜù�òĕ��Òı�bÒŗìùĩĩĺǈ�Òĩĩù�ŜŬù�ċŗÒƎĕĺıĕ�òĕ�bÒİİĕÒıĺ�ù�ZĕİùŜŦŗù�
ù�ÒĩĩÒ�ſĕìĕıÒ��ĺŔĕČĩĕĺǈ�ıùĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺ�òùĩ�ìĺİŬıù�òĕ��ĕŦùČĩĕĺǈ�Ŝĕ�ÒĩĩÒŗČÒſÒ�ìĺı�Čĩĕ�Òııĕ�Òò�ÒĩŦŗù�ċŗÒƎĕĺıĕ�
òùĕ�òŬù�ìĺİŬıĕ�ù�Òò�ÒĩìŬıù�ĩĺìÒĩĕŦâ�òùĩĩÒ�°Òĩĩù�òĕ��ùıĺǍ
4ǫ�@ĕŬıŦÒ�Ŕùŗ� ĩǨIıìđĕùŜŦÒ��ČŗÒŗĕÒǈ��ŦŦĕ�òùĩĩÒ�@ĕŬıŦÒ�Ŕùŗ� ĩǨIıìđĕùŜŦÒ��ČŗÒŗĕÒǈ�ſĺĩǍ� IIIǈ��ĺŜìÒıÒǈ��ĺİÒǈ�
ưƷƷưǈ��ĩĩùČÒŦĺ��ǈ�ZÒ classe agricola nel Circondario di Pistoia, pp. 649-685. 
5ǫ��ŗìđĕſĕĺ�òĕ��ŦÒŦĺ�òĕ��ĕŜŦĺĕÒ�ǚ�Ŝ�ŦǛǈ�ëǍ�ưƷƷǈ�?ÒŜìǍ�ưƳưƶǈ�Lettera della Smi al Prefetto, 23 giugno 1936. 
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lavoratrici erano non solo numerose, ma anche impiegate in una vasta gamma 
òĕ�ĺììŬŔÒƎĕĺıĕǈ� ìŗùŜìùıŦù�İÒı�İÒıĺ�ìđù�ÒŬİùıŦÒſÒıĺ� ĩù� ĩÒſĺŗÒƎĕĺıĕǍ� Zĺ� ŜŦÒ-
ëĕĩĕİùıŦĺ�òĕ�ZĕİùŜŦŗùǈ� ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗùǈ�Ŝĕ�ìÒŗÒŦŦùŗĕƎƎÒſÒ�Ŕùŗ�Ŭı� ĩÒŗČĺ� ĕİŔĕùČĺ�òĕ�
İÒıĺòĺŔùŗÒ�ċùİİĕıĕĩùǈ�ìĺŜŦÒıŦù�ĕıŦĺŗıĺ�Òĩ�ƲƯȋ�òùČĩĕ�ĺììŬŔÒŦĕ�ù�ìĺı�ÒĩŦĕ�ŦÒŜŜĕ�òĕ�
ŔùŗİÒıùıƎÒǍ�Iĩ�ŔùŗŜĺıÒĩù�ÒòòùŦŦĺ�Òĕ�ċĺŗıĕ�ùŗÒ�ùŜìĩŬŜĕſÒİùıŦù�İÒŜìđĕĩùǈ�İùıŦŗù�
nelle lavorazioni erano impiegate quasi solamente donne: oltre alla preparazio-
ne di occhielli, chiodi, spilli e in genere della minuteria metallica, alle lavoratrici 
ſùıĕſÒıĺ�ÒƦĕòÒŦù�ĩÒ�ìĺıċùƎĕĺıù�ù�ĩÒ�ëĺëĕıÒŦŬŗÒ�òùĕ�Ƨĩĕ� ĕı�ŗÒİù�ùò�ĺŦŦĺıù�ù�ĩÒ�
cernita dei metalli. Nell’ottobre 1910, sul giornale socialista pistoiese compariva 
una breve corrispondenza dalla montagna a proposito di una protesta della ma-
ıĺòĺŔùŗÒ�òĕ�ZĕİùŜŦŗù�Ŕùŗìđú�ǠŜĕ�ſĺČĩĕĺıĺ�Òòĕëĕŗù�ĩù�òĺııù�Òò�ŬıÒ�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù�
molto malsana»6.

@ĩĕ� ùƦùŦŦĕ� òùĩĩÒ� ıŬĺſÒǈ� ĕİŔĺŗŦÒıŦù� ìĺİİùŜŜÒ� ċŬŗĺıĺ� ëùı� ŔŗùŜŦĺ� ùſĕòùıŦĕ�
ŜŬĩĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıùǇ�ıùĩ�ưƸưư�ıùĕ�Ŧŗù�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�ĩÒſĺŗÒſÒıĺ�ƸƷƸ�ŔùŗŜĺıùǍ�ZÒ�Ŕŗù-
parazione di munizioni aumentava il ricorso a personale femminile, che dal 
ƱƸǈƶȋ�òùĩ� ŦĺŦÒĩù�òùČĩĕ�ĺììŬŔÒŦĕǈ�ıùĩ�ưƸưưǈ� ŜÒĩĕſÒ�Òĩ�ƲƵȋ�ĩǨÒııĺ�ŜŬììùŜŜĕſĺǈ�ìĺı�
l’inizio della produzione a Campo Tizzoro7Ǎ� Iĩ� ưƴ� ıĺſùİëŗù� ưƸưư� ùıŦŗÒſÒıĺ�Ò�
Mammiano le prime sei lavoratrici, e la presenza femminile rimaneva nei decen-
ni successivi, sia pure in misura inferiore a quella degli altri stabilimenti. 

Iĩ� ŗĕìĺŗŜĺ� òùĩĩǨÒƎĕùıòÒ� Ò� ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ� ÒſùſÒ� ſÒŗĕù� ìÒŬŜùǇ� ŬıÒ� ìùŗŦÒ� ĕıŜŦÒëĕĩĕŦâ�
òùĩĩÒ�İÒıĺòĺŔùŗÒ�ČùıùŗĕìÒ�İÒŜìđĕĩùǈ�ìđù�Òĩİùıĺ�Ƨıĺ�ÒČĩĕ��ŗùıŦÒ�òùĩ�ƸƯƯ�ÒĩŦùŗ-
nava la fabbrica alle tradizionali attività silvo-pastorali, la particolarità di alcune 
lavorazioni, che richiedevano attenzione e precisione, l’abitudine delle robuste 
donne della montagna a lavori faticosi nei campi, dove le lunghe assenze ma-
schili le costringevano ad attività pesanti come la vangatura e la zappatura, e 
nelle ghiacciaie per la produzione di ghiaccio naturale, impegnate in particolare 
ıùĩ�ŦŗÒŜŔĺŗŦĺ�òùĕ�ëĩĺììđĕ�òĕ�ČđĕÒììĕĺǈ�ĕı�ìùŜŦù�ŔùŜÒıŦĕ�Ƨıĺ�Ò�ƳƯǞƴƯ�ìđĕĩĕ�ŦùıŬŦù�ŜŬĩ-
ĩÒ�ŦùŜŦÒǈ�Òĕ�ìÒŗŗĕ�ìđù�ĩĕ�ŔĺŗŦÒſÒıĺ�Òĕ�Ŧŗùıĕ�òùĩĩÒ�ċùŗŗĺſĕÒ��ĺŗŗùŦŦÒıÒ8. Donne e ra-
gazze erano state impiegate per il trasporto di materiali nella costruzione dello 
stabilimento di Campo Tizzoro. È comunque opportuno notare che le lavoratrici, 

6ǫ��ċŗǍ�ǥZǨ�ſſùıĕŗùǦǈ�ƱƷ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸƯƵǍ�ZÒ�ìĺŗŗĕŜŔĺıòùıƎÒ�òÒĩĩÒ�İĺıŦÒČıÒ�ıĺı�ŜŔùìĕƧìÒſÒ�ŖŬÒĩù�ċĺŜŜù�
questa lavorazione.
7ǫ��ċŗǍ�bĕıĕŜŦùŗĺ�òĕ��ČŗĕìĺĩŦŬŗÒǈ� IıòŬŜŦŗĕÒ�ù��ĺİİùŗìĕĺ� ǚbÒĕìǛǈ� ǥ�ĕſĕŜŦÒ�òùĩ��ùŗſĕƎĕĺ�İĕıùŗÒŗĕĺ�ıùĩ�
ưƸưưǦǈ�ìĕŦǍǈ�Relazione Generaleǈ�ŦÒſǍ�°ǈ�ŔŔǍ�ƅƅƅĕĕǞƅƅƅĕĕĕǈ�ù�ǥ��b�ıùĩ�ưƸưƱǦǈ��ĺİÒǈ�ưƸưƲǈ�Relazione gene-
raleǈ�ŦÒſǍ�°ǈ��ŗĺòŬƎĕĺıùǈ�İÒıĺòǨĺŔùŗÒ�ù�ċĺŗƎÒ�İĺŦŗĕìù�òùĩĩù�ĺƦĕìĕıù�İùŦÒĩĩŬŗČĕìđù�ù�İĕıùŗÒĩŬŗČĕìđù, 
ŔŔǍ�¶¶¶°IIIǞ¶¶¶I¶ǈ�ù�ŔǍ��Z¶¶¶I°Ǎ
8ǫ�°ùòĕ�ĩÒ�ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ��ıČĕĺĩĕıÒ��ùĩĩĺİĕıĕǈ�ŔŬëëĩĕìÒŦÒ�ĕı��ìÒŗ�ǚ�ìŖŬùòĺŦŦĺ��ĺıŜĺŗƎĕÒĩù��ĩŦĺ�
�ùıĺǛǈ�ZǨÒìŖŬÒǈ�ĕĩ�ċŗùòòĺǈ�ĕĩ�ŦùİŔĺǇ�ĩÒ�ŔŗĺòŬƎĕĺıù�òùĩ�ČđĕÒììĕĺ�ıÒŦŬŗÒĩù�ıùĩĩǨ�ĩŦÒ�°Òĩ�òĕ��ùıĺǈ Firenze, 
Alinea Editrice, 1987, pp. 146-147.
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ıùĕ�Ŧŗù�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ��İĕǈ�ùŗÒıĺ�ĕı�İÒČČĕĺŗÒıƎÒ�İĺĩŦĺ�ČĕĺſÒıĕǇ�ıùĩ�ưƸưƱ�ĩǨƷƴǈƷȋǈ�
òùĩĩù�ĺŔùŗÒĕù�ÒſùſÒ�ŦŗÒ�ĕ�ŖŬĕıòĕìĕ�ù�ĕ�òĕìĕÒııĺſù�Òııĕǈ�ù�ĕĩ�Ʊǈƶȋ�İùıĺ�òĕ�ŖŬĕıòĕìĕ9.

$ŬŗÒıŦù�ĕĩ�Ŕŗĕİĺ�ìĺıƨĕŦŦĺ�İĺıòĕÒĩùǈ�ĩÒ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�òĕſùıĕſÒ�ĩÒ�İÒČČĕĺŗù�ċĺŗ-
nitrice di munizioni per l’esercito e la marina italiana, e riceveva commesse da 
paesi alleati10Ǎ� ZǨÒƎĕùıòÒ�ÒŔŗĕſÒ�Ŭı�ıŬĺſĺ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺ�Ò�?ĺŗıÒìĕ�òĕ��ÒŗČÒǈ�ıùĩĩÒ�
ſĕìĕıÒ�ſÒĩĩù�òùĩ��ùŗìđĕĺǈ�ù�ÒŬİùıŦÒſÒ�ſùŗŦĕČĕıĺŜÒİùıŦù� ĕĩ�ıŬİùŗĺ�òùČĩĕ�ÒòòùŦŦĕ�
e la presenza percentuale femminile, pur riuscendo a trattenere, in quanto i suoi 
ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�ùŗÒıĺ�ŜŦÒŦĕ�òĕìđĕÒŗÒŦĕ�ÒŬŜĕĩĕÒŗĕ�Ƨı�òÒĕ�Ŕŗĕİĕ�İùŜĕ�òùĩ�ìĺıƨĕŦŦĺǈ�ŔÒŗŦù�òùĩ�
personale maschile e a farsi assegnare numerosi operai militari. Nell’estate 1918, 
quando nei tre impianti lavoravano 4.763 persone, le donne erano la metà degli 
impiegati nelle fabbriche di Mammiano e Campo Tizzoro, e, rispettivamente, il 
ƱƲȋ�ù�ĕĩ�Ƴƴȋ�òùČĩĕ�ĺŔùŗÒĕǍ���ZĕİùŜŦŗù�ĕĩ�ŔùŗŜĺıÒĩù�ċùİİĕıĕĩù�ìĺŔŗĕſÒ�ĕĩ�ƱƷȋ�òùČĩĕ�
addetti11. 

Negli stabilimenti che producevano per la guerra i ritmi di lavoro erano in-
ŦùıŜĕƧìÒŦĕ�ÒĩĩǨùŜŦŗùİĺǈ�ĕ�ŦŬŗıĕ�ŔĺŦùſÒıĺ�ŗÒČČĕŬıČùŗù�ĩù�òĺòĕìĕ�ĺŗùǈ�İùıŦŗù�ùŗÒıĺ�
state abolite molte delle festività tradizionali, dal primo dell’anno al primo mag-
gio, al ferragosto. Gli incidenti sul lavoro di conseguenza erano molto frequenti, 
ù�ıĺı�Ò�ìÒŜĺ� ĩÒ�İÒČČĕĺŗ�ŔÒŗŦù�Ŝĕ�ſùŗĕƧìÒſÒ�Ò�Ƨıù�ČĕĺŗıÒŦÒǈ�ù�Òò�ùŜŜùŗù�ìĺĩŔĕŦĕ�
erano soprattutto coloro che lavoravano a cottimo12. Anche negli stabilimenti 
òùĩĩÒ��İĕ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ÒſùſÒ�ÒŜŜŬıŦĺ�ŗĕŦİĕ�ŔÒŗĺŜŜĕŜŦĕìĕǇ�Òĩĩù�òĺòĕìĕ�ĺŗù�ČĕĺŗıÒĩĕùŗù�Ŝĕ�
aggiungevano frequenti straordinari; il riposo domenicale veniva concesso sol-
tanto ogni quattro settimane13. Questi estenuanti ritmi di lavoro, uniti alla fatica 
e all’inesperienza della nuova manodopera, provocavano incidenti, soprattutto 
negli stabilimenti di Campo Tizzoro e Fornaci di Barga; tra i più frequenti l’aspor-
tazione di dita o falangi tra le operaie che lavorano alla preparazione di bossoli 
e cartucce, ma ve ne furono anche con conseguenze mortali. Così, il 23 genna-
ĕĺ�ưƸưƵǈ� Ŝùìĺıòĺ�ŖŬÒıŦĺ� ŜìŗĕſùſÒ�ÒĩĩǨǥ�ſſùıĕŗùǦ�Ŭı�ĺŔùŗÒĕĺ�òĕ��ÒİŔĺ��ĕƎƎĺŗĺǈ�

9ǫ��ŬĩĩÒ�òĕŜŦŗĕëŬƎĕĺıù�Ŕùŗ�ùŦâ�ù�ŜùŜŜĺǈ�òÒĩ�ưƸƯƸ�Òĩ�ưƸƳƳǈ�ſùòĕ��Òſùĩĩĕǈ�L’industria in montagna, cit., Ap-
Ŕùıòĕìùǈ�ŦÒſĺĩÒ�ƳǍ��ùŗ�ĕĩ�ưƸưƱǈ�ìċŗǍ�bÒĕìǈ�ǥ�Ŝİ�ıùĩ�ưƸưƱǦǈ�ìĕŦǍǒ�ıùĩ�ŜùŦŦĺŗù�òùĩĩÒ�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù�òùĩ�ŗÒİùǈ�Ò�
ŖŬùĩĩÒ�òÒŦÒǈ�ÒſùſÒ�ŦŗÒ�ưƴ�ù�ƱƯ�Òııĕ�ĩǨƷƯȋ�òùĩĩù�ÒòòùŦŦùǈ�İùıŦŗù�Ŭı�ƱǈƲ�ÒſùſÒ�İùıĺ�òĕ�ưƴ�ÒııĕǍ�
10ǫ��ċŗǍ��Òſùĩĩĕǈ�L’industria in montagna, cit., Appendice, pp. 450-456.
11ǫ��ċŗǍ��ŗìđĕſĕĺ�ìùıŦŗÒĩù�òùĩĩĺ��ŦÒŦĺ�ǚ�ìŜǛ�bÒĕìǈ��ĺİĕŦÒŦĺ�ìùıŦŗÒĩù�òĕ�İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩùǈ�ëǍ�
228, fasc. Firenze. Maestranze stabilimenti ausiliari e assimilati.
12ǫ��ċŗǍ��ìŜǈ�bĕıĕŜŦùŗĺ��ŗİĕ�ù�bŬıĕƎĕĺıĕǈ��ĺİĕŦÒŦĺ�ìùıŦŗÒĩù�òĕ�İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıù�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩùǈ�ëǍ�ƱƱƳǈ�$ĕſĕ-
sione Militare Territoriale di Firenze, Relazione mensile sui dati statistici degli stabilimenti ausiliari, 
per il mese di giugno 1917, 13 luglio 1917.
13ǫ��ċŗǍ Fasti comunali... e fasti metallurgicĕǈ�ǥZǨ�ſſùıĕŗùǦǈ�¶°Iǈ�ıǍ�ƶǈ�ƶ�ÒŔŗĕĩù�ưƸưƶǍ Il riposo festivo alla 
Metallurgicaǈ�ĕı�ǥZÒ��ĺŗŜĺııÒǦǈ�ČĕĺŗıÒĩù�òĕ��ÒŗČÒǈ�¶°Iǈ�ıǍ�Ƶǈ�ưƷ�İÒŗƎĺ�ưƸưƶǍ�Iĩ�$ùìŗùŦĺ�ĩŬĺČĺŦùıùıƎĕÒ-
le n. 570, nel luglio 1917, reintroduceva un giorno di riposo settimanale obbligatorio, prevedendo, 
peraltro, deroghe su autorizzazione dei Comitati regionali di mobilitazione industriale, di cui la 
Metallurgica si avvaleva largamente.
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il deposito della benzina di un camion della Metallurgica s’incendiava proprio 
davanti allo stabilimento, provocando il grave ferimento di diciotto persone. A 
?ĺŗıÒìĕ�òĕ��ÒŗČÒ�ĩǨùŜŔĩĺŜĕĺıù�òĕ�ŬıÒ�ǥİÒììđĕıÒ�òÒ�ĕııùŜìĺǦ�ŜŔĕıČùſÒ�ŦŗÒ�ĕ�İÒì-
chinari due giovani operaie provocando la loro morte14.

Iı�ŖŬùŜŦĺ�Ŕùŗĕĺòĺǈ�ĺŔùŗÒĕù�ùŗÒıĺ�ŔŗùŜùıŦĕ�ĕı�ŦŬŦŦĕ�ĕ�ŗùŔÒŗŦĕǈ�ċĺıòùŗĕÒ�ìĺİŔŗùŜÒǈ�
«piegandosi a dure fatiche, alla vampa del calore ardente e fra lo strepito dei mo-
tori, dei colpi secchi della macchina che incide, che spezza il metallo e lo piega 
e lo foggia con gesto energico e sicuro, le lavoratrici che hanno le mani indurite 
ıùĩ�İÒıùČČĕĺ�òùĩ�İùŦÒĩĩĺ�ù�ÒııùŗĕŦù�òÒĕ�òùŦŗĕŦĕǈ�òÒĩĩù�Ŝìĺŗĕùǈ�òÒĕ�ĩŬëŗĕƧìÒıŦĕǡ15. 
�ı�ĩÒſĺŗĺ�ù�Ŭı�ÒİëĕùıŦù�İĺĩŦĺ�òŬŗĕ�Ŕùŗ�ĩù�ČĕĺſÒıĕŜŜĕİù�ĺŔùŗÒĕùǇ

Anche la mi’ sorella, era sortita di collegio, e era sempre andata a scuola. E quando 
ŦĺŗıÒŗĺıĺ�ĕı�IŦÒĩĕÒǈ�Ŕùŗ�ùŜùİŔĕĺǈ�òĺſùŦŦù�ÒıòÒǨ�Ò�ĩÒſĺŗÒŗùǈ�Ŕùŗìđúǉ��ĝǈ�ÒıòŅ�ÒĩĩÒ��İĕǈ�
a Campo Tizzoro; e lei, gli diceva alla mi’ mamma: mamma, se tu sapessi il che è l’am-
ëĕùıŦù�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǈ�ŦŬ�Ŭı�İĕ�ìĕ�İÒıòùŗùŜŦĕ�ıùÒıìđù�ŬıǨĺŗÒǍ��ĺſùŗĕıÒǈ�ıĺı�ìĕ�Ŝĕ�ŦŗĺſÒſÒ�
ëùıùǈ�ſùòùſÒ�ìĺŜù�ìđù�ıĺı�Čĩĕ�ÒıòÒſÒıǈ�ĕıŜĺİİÒǍ��ŬŗŦŗĺŔŔĺǈ�ĕı�ŖŬùČĩĕ�ÒİëĕùıŦĕ�ĩĝǈ�ìǨĆ�
ĩù�ëĺıù�ù�ĩù�Ŕĺìĺ�ëĺıùǇ�-ǈ�ù�ÒĩĩĺŗÒ�ÒıòÒſÒ�òÒĩ�İĕǨ�ëÒëëĺ�ù�Čĩĕ�òĕìùſÒǉ�-đǊ�ZÒ�İĕǨ�İÒİ-
ma gli diceva: senti, ma ci vanno tutte, bisogna che tu lavori, c’è bisogno di lavorare. 
�ĩĩĺŗÒ�ÒſùſÒ�Ŧŗù�ƧČĩĕĺĩĕǇ�ĕĩ�İĕǨ�ċŗÒŦùĩĩĺǈ�ĕĺ�ù�ĩùĕ�ÒĩĩĺŗÒ�Ŝĕ�ŜùıŦĝ�İÒĩùǈ�Čĩĕ�ſùııù�ĩǨĕıƨŬùıƎÒǈ�
ĕĩ�òĺŦŦĺŗù�Čĩĕ�ÒſùſÒ�òÒŦĺ�ĕ�Čĕĺŗıĕ�òĕ�İÒĩÒŦŦĕÒǈ�ù�ÒŔŔùıÒ�ČŬÒŗĕŦÒ�Ŝĕ�ŜùıŦĝ�İùČĩĕĺǈ�ÒıòŅ�Ò�
ŔĺŗŦÒŗù�òÒ�İÒıČĕÒŗù�Òĩ�ëÒëëĺǈ�ìđù�ŦÒČĩĕÒſÒ�ĕĩ�ëĺŜìĺ�òùĩ�ŜŬĺìùŗĺǈ�ù�òĕŜŜù�Òĩ�ëÒëëĺǇ�ǥıĺı�
İĕ�ìĕ�ŗĕİÒıòÒŗù�ĕı�ċÒëëŗĕìÒǦǍ�-�ĕĩ�ëÒëëĺ�ĩù�ŔŗĺİĕŜù�ìđù�ŬıÒ�ſĺĩŦÒ�ſùıòŬŦĺ�Ŭı�ŔĺǨ�òĕ�ìÒŗ-
bone, e presi i soldi, l’avrebbe tolta dalla fabbrica. Ma poi dopo diciannove giorni morì, 
aveva forse un tumore allo stomaco16.

ZÒ�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù�òùĩĩù�İŬıĕƎĕĺıĕ�ŔŗùŜùıŦÒſÒǈ�Ò�ìÒŬŜÒ�òùĕ�İÒŦùŗĕÒĩĕ�ŬŜÒŦĕǈ�ČŗÒſĕ�ŗĕ-
schi per la salute degli addetti. Dermatiti alle mani e alla faccia, con formazione 
di pustole e vesciche, colpivano soprattutto coloro che lavoravano alla prepara-
zione del fulminato di mercurio, della polvere nera, e alla lucidatura e pulitura 
òĕ�ĺČČùŦŦĕ�İùŦÒĩĩĕìĕǈ�ìĺı�ŔùŦŗĺĩĕǈ�ĺĩĕǈ�ŦŗùİùıŦĕıÒǈ�ëùıƎĺĩĺ�ùò�ÒİİĺıĕÒìÒǍ��ĩìùŗÒ-
zioni alle unghie e alle mani colpivano gli addetti al lavaggio delle lastre, con 
ŜĺĩŬƎĕĺıĕ�òĕ�ÒìŖŬÒ�ŜÒŔĺıĺŜÒ�ùò�ÒìĕòĺǍ��ĩŦŗùŦŦÒıŦĺ�ĕıŜÒĩŬëŗù�ùŗÒ�ĩÒ�ĩŬëŗĕƧìÒƎĕĺıù�
òùĩĩù�ŔÒĩĩĺŦŦĺĩùǒ�ìĺİù�ĩŬëŗĕƧìÒıŦĕ�Ŝĕ�ŬŦĕĩĕƎƎÒſÒıĺǈ�Òĩ�ŔĺŜŦĺ�òĕ�ĺĩĕ�ù�ČŗÒŜŜĕ�ÒıĕİÒ-
li e vegetali, i prodotti della distillazione del carbon fossile e della lignite, che 
òÒſÒıĺ�ĩŬĺČĺ�Ò�ČŗÒſĕ�ù�òĕƦŬŜĕ�ìÒŜĕ�òĕ�ǥŜìÒëëĕÒ�òÒ�ĩŬëŗĕƧìÒıŦĕǦǈ�ù�ĩÒ�ëùıƎĕıÒǈ�ìđù�

14ǫ��ùŜŦÒſÒıĺ�ċùŗĕŦĕ�ČŗÒſùİùıŦù�ĩǨĺŔùŗÒĕĺ�ÒììĺŗŜĺ�Ò�ëĩĺììÒŗù�ĕ�İÒììđĕıÒŗĕ�ù�ŬıǨĺŔùŗÒĕÒ�ſùıŦùııùǒ�
cfr. Un nostro luttoǈ�ŜŬĩ�ČĕĺŗıÒĩù�ĩĺìÒĩù�ǥZǨ�ŗŗùıČĺǦǈ�Iǈ�ıǍ�ưưǈ�ưƲ�ĺŦŦĺëŗù�ưƸưƷǍ�
15ǫ��ĕÒıìÒ�?ĩŬŗƆ�cùıìĕıĕǈ�Il Lavoro femminile nelle fabbriche di munizioni della Società Metallurgica 
Italianaǈ�Zĕſĺŗıĺǈ��ŦÒëĕĩĕİùıŦĺ��ĕŔĺǞZĕŦĺČŗÒƧìĺ�?ÒČĕĺĩĕıĕǈ�ưƸưƶǈ�ŔǍ�ưƳǍ�@ĕĺŗıÒĩĕŜŦÒ�ù�ŜìŗĕŦŦŗĕìù�ĩĕſĺŗıù-
se, amica degli Orlando, era impegnata nelle opere di assistenza e nella propaganda bellica.
16ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�lĩĕſÒ�°ùŗČÒŗĕǈ�bÒŗùŜìÒǈ�ƶ�ĩŬČĩĕĺ�ưƸƸƱǍ�ZÒ�ŜŬÒ�ċÒİĕČĩĕÒ�ùŗÒ�ŦĺŗıÒŦÒ�òÒĩĩǨùİĕČŗÒ-
Ǝĕĺıù�ĕı��ſĕƎƎùŗÒ�Ŕĺìđĕ�İùŜĕ�ŔŗĕİÒ�ĩĺ�ŜìĺŔŔĕĺ�òùĩĩÒ�ČŬùŗŗÒǍ
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ŔŗĺſĺìÒſÒ�ŜŔùìĕƧìĕ�ÒſſùĩùıÒİùıŦĕ17Ǎ�Iĩ�Ŕĕĺİëĺǈ�ìĺıŦùıŬŦĺ�ıùĩĩù�Ŕĺĩſùŗĕǈ�ĕıĺĩŦŗùǈ�
esponeva i lavoratori al rischio di contrarre il saturnismo18. 

ZÒ�Ƨıù�òùĩ�ìĺıƨĕŦŦĺ�ŔĺŗŦŅ�Òĩ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĺ�òĕ�ŔÒŗŦù�òùĩĩÒ�İÒıĺòĺŔùŗÒǈ�Ò�ìĺ-
İĕıìĕÒŗù�òÒ�ŖŬùĩĩÒ�ÒŜŜŬıŦÒ�ıùĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�ëùĩĩĕìĺǍ��ĺİù�ĩùČČù�ŔŗùŜìŗĕſùſÒǈ�ŜǨĕıĕƎĕŅ�
dal personale femminile: a Campo Tizzoro, tra il novembre 1918 e il febbraio 
ưƸưƸǈ�ſùııù�ÒĩĩĺıŦÒıÒŦĺ�ĕĩ�ƴƸǈưƷȋ�òùĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǒ�ıùĕ�İùŜĕ�ŜŬììùŜŜĕſĕǈ�ĕĩ�ıŬİùŗĺ�
òùĩĩù�òĺııù�ŔŗùŜùıŦĕ�ĕı�ċÒëëŗĕìÒ�ŜŬëĝ�ŬıÒ�ìĺŜŦÒıŦù�òĕİĕıŬƎĕĺıùǈ�Ƨıĺ�Ò�ŗĕòŬŗŜĕ�Ò�
Ŝĺĩù�ƶưǈ�ıùĩĩǨÒČĺŜŦĺ�ưƸưƸǈ�ŜŬ�ƴƲƯ�ĺììŬŔÒŦĕǍ�bùıĺ�ìĺĩŔĕŦĕ�bÒİİĕÒıĺ�ù�ZĕİùŜŦŗùǈ�
òĺſù�ŗùŜĕŜŦùſÒıĺ�ĩù�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıĕ�òĕ�ŔÒìùǇ�ıùĩ�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƱƯ�ĩù�òĺııù�ùŗÒıĺ�ĕĩ�ƳƲǈƵȋ�
ŜŬ�ƵƯƲ�ÒòòùŦŦĕǍ�$Ŭù�Òııĕ�òĺŔĺǈ�ŔùŗŅǈ�ĩÒ�ìŗĕŜĕ�ĕıŦùŗıÒƎĕĺıÒĩù�òùĩ�ŜùŦŦĺŗù�İùŦÒĩĩŬŗ-
gico riduceva drasticamente la loro manodopera19. Gravissime le conseguenze 
òùĩĩÒ�ìŗĕŜĕ�òùĩ�ǨƱƸǇ�ZĕİùŜŦŗù�ù�bÒİİĕÒıĺ�ŜĺŜŔùıòùſÒıĺ�ĩù�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıĕǈ�ù�ŦŬŦŦÒĩÒ�
produzione era concentrata a Campo Tizzoro. Tra il 1929 e il 1930 la manodopera 
femminile subiva un ridimensionamento pesante, ma senza sparire del tutto. 

Dal 1933 riprendeva la produzione bellica e crescevano le assunzioni, mentre 
nell’impianto di Mammiano si tornava a lavorare. Nel 1934 gli addetti ai due 
ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�ùŗÒıĺ�ưǍƷƶƸǒ�ıùĩ�İÒČČĕĺ�òùĩ�ưƸƲƴ�ŗÒČČĕŬıČùſÒıĺ�ĩù�ƴǍƳƯƯ�ŬıĕŦâǍ�ZÒ�
guerra d’Etiopia e l’aggressiva politica estera del regime mantenevano l’occu-
pazione a livelli elevati: tra il 1936 e il 1939, gli occupati rimanevano intorno 
alle 3.000 unità, sia pure con oscillazioni, per fronteggiare le quali si ricorreva 
a sospensioni coperte da sussidi di disoccupazione20Ǎ�Zù�ſĕìùıòù�ĕıŦùŗıÒƎĕĺıÒĩĕ�
òùŦùŗİĕıÒſÒıĺ�ĕĩ�ŔùŗİÒıùŗù�òĕ�Ŭı�ìĕìĩĺ�òǨùĩùſÒŦÒ�ŗĕìđĕùŜŦÒ�òĕ�İÒıĺòĺŔùŗÒ�Ƨıĺ�
ÒĩĩÒ�ìĺıìĩŬŜĕĺıù�òùĩ�Ŝùìĺıòĺ�ìĺıƨĕŦŦĺ�İĺıòĕÒĩùǈ�ù�ıùĩ�ưƸƳƳ�ĕ�Ŧŗù�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�ǝ�
ıùĩ�ưƸƳƯ�ÒſùſÒ�ŗĕÒŔùŗŦĺ�ZĕİùŜŦŗù�ǝ�ĕİŔùČıÒſÒıĺ�ìĕŗìÒ�ƵǍƷƯƯ�ŔùŗŜĺıùǍ��İŔĕĺ�ĕĩ�
ŗĕìĺŗŜĺ�Òĩĩù�òĺııù�ìđùǈ�ŦŗÒ�ĩǨĕıĕƎĕĺ�òùĩ�ưƸƲƴ�ù�ĩÒ�Ƨıù�òùĩ�ưƸƳƳǈ�ìĺŔŗĕſÒıĺ�ĕĩ�ƴƱǈưƯȋ�
degli ingressi21.

17ǫ��ċŗǍ�Le malattie da lavoro nelle fabbriche di munizioniǈ�ĕı�ǥ�ĺĩĩùŦŦĕıĺ�òùĩĩǨ�Ʀĕìĕĺ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǦǈ�ſĺĩǍ�
¶¶°Iǈ�ııǍ�ưǞƱǈ�ĩŬČĩĕĺǞÒČĺŜŦĺ�ưƸưƵǈ��ĺİÒǈ�lƦĕìĕıÒ��ĺĩĕČŗÒƧìÒ�IŦÒĩĕÒıÒǈ�ưƸưƵǈ�ŔǍ�ưƴƴǍ��ùŗ�ċÒŗ�ìùŜŜÒŗù�ĕ�
fenomeni si consigliava di lasciare il lavoro per una o due settimana. Come prevenzione si suggeriva 
l’uso di guanti e di grasso per la pelle, esercizi all’aria aperta dopo il lavoro, e buona ventilazione 
nei locali.
18ǫ��ċŗǍ�?ŗÒıìùŜìĺ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ĩëùŗŦĺ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Mal di lavoro. Storia della salute dei lavoratori, 
�ĺİÒǞ�Òŗĕ�ZÒŦùŗƎÒǈ�ưƸƸƸǈ�ŔŔǍ�ƴƸǞƵƸǍ��ŬĩĩÒ�İĺŗëĕĩĕŦâ�ıùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�òĕ�ČŬùŗŗÒ�ſùòĕ�ĕĩ�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�òĕ��ŗŬ-
na Bianchi, Salute e rendimento nell’industria bellicaǈ� ĕı�bÒŗĕÒ�ZŬĕŜÒ��ùŦŗĕǈ��òÒ�@ĕČĩĕ�bÒŗìđùŦŦĕ�ǚÒ�
ìŬŗÒ�òĕǛ, Salute e classi lavoratrici in Italia dall’Unità al fascismo, Milano, Angeli, 1982, pp. 101-128.
19ǫ�lŦŦÒıŦÒòŬù�ùŗÒıĺ�Čĩĕ� ÒòòùŦŦĕǓù�Ò� ZĕİùŜŦŗù�ıùĩ�ưƸƱƱǍ� �Òĩſĺ�òĕſùŗŜÒ� ĕıòĕìÒƎĕĺıùǈ�òÒŦĕ� ù�ıĺŦĕƎĕù�
sull’occupazione in Metallurgica sono frutto di nostra elaborazione sulla base dei libri matricola; 
cfr. L’industria in montagna, cit.
20ǫ��ŬĩĩǨÒıòÒİùıŦĺ�òùČĩĕ�ĕıČŗùŜŜĕ�ſùòĕ�ŦÒëùĩĩù�ƱǍưǈ�ƱǍƱǈ�ƱǍƲǈ��ŔŔùıòĕìù�Ò��Òſùĩĩĕ L’industria in monta-
gna cit.
21ǫ��� ċŗĺıŦù� òĕ� ŬıÒ� ČùıùŗÒĩù� ŜŦÒČıÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ� ŔŗùŜùıƎÒ� ċùİİĕıĕĩù� ıùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒǈ� ìŗùŜìùſÒıĺ� ĩù�
lavoratrici nella metallurgia e nella meccanica, come conseguenza della razionalizzazione e mec-
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$ĕƦĕìĕĩù�ŗĕìĺŜŦŗŬĕŗù�ŜŬĩĩÒ�ëÒŜù�òùĕ�Ŝĺĩĕ�ĩĕëŗĕ�İÒŦŗĕìĺĩÒ�ĩù�ċŬıƎĕĺıĕ�Ò�ìŬĕ�ùŗÒıĺ�
ÒòòùŦŦù�ĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ù�ĩù�ĩĺŗĺ�ŖŬÒĩĕƧìđùǈ�òÒĩ�İĺİùıŦĺ�ìđù�ĕı�ùŜŜĕ�ùŗÒıĺ�ĕıòĕìÒŦĕ�
solo i reparti in cui lavoravano e se operaie o impiegate. Ci vengono in aiuto le 
schede di Campo Tizzoro del censimento della popolazione del 1936, nel quale 
le dipendenti della Metallurgica hanno indicato con precisione la loro mansione 
e il reparto in cui lavoravano22Ǎ�ZǨùŜÒİù�òùĩĩù�Ŝìđùòù�ìĺıċùŗİÒ�ĕĩ�ĩÒŗČĺ�ĕİŔĕùČĺ�
delle lavoratrici nel munizionamento, in tutte le fasi di lavorazione, ma anche il 
loro accesso a nuove occupazioni, per esempio come assistenti nei laboratori di 
ƧŜĕìÒ�ù�òĕ�ìđĕİĕìÒǈ�òĺſù�ıùĩ�ưƸƳƱ�ùıŦŗÒſÒ�Òıìđù�ŬıÒ�ČĕĺſÒıù�ĩÒŬŗùÒŦÒ�ĕı�ŖŬùŜŦǨŬĩ-
ŦĕİÒ�òĕŜìĕŔĩĕıÒǍ�Iı�ìĺŜŦÒıŦù�ìŗùŜìĕŦÒ�ĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�ċùİİĕıĕĩù�ŦŗÒ�Čĩĕ�ĕİŔĕùČÒŦĕ�ìĺı�
funzioni amministrative.

Zù�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıĕ� ĕı�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�ùŗÒıĺ�ċÒŦĕìĺŜùǈ�ŔùŗĕìĺĩĺŜù�ù�òĕ�ıĺŗİÒ�ĕıŜÒĩŬ-
bri. Donne e ragazzi erano la maggioranza tra gli addetti alla Cartucceria, dove 
Ŝĕ�ŔŗùŔÒŗÒſÒıĺ�ù�ÒŜŜùİëĩÒſÒıĺ�ìÒŗŦŬììù�ù�ŔŗĺĕùŦŦĕĩĕǍ��ùŗ�ŖŬùŜŦÒ�ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù�Ŝĕ�
utilizzavano torni automatici, che rendevano il lavoro più leggero che in altri 
reparti; ma non per le addette a caricare le macchine che trasportavano i pezzi: 
«Quando entrai in fabbrica la prima volta, che mi misero a questo lavoro peso, 
ìđù�òĺſùſĺ�ÒĩĕİùıŦÒŗù�ŖŬùŜŦù�İÒììđĕıùǍ��ĺĕ�ìǨùŗÒ�Ŭı�ĺİĺ�Ò�ŗĕČŬÒŗòÒŗĩùǈ�İÒǇ�òĺ-
veva caricare l’omo, no! Mica noi donne, e l’omo non faceva niente […] E io non 
ce la facevo, arrivavo a casa morta, una palettata sola sarà pesata 5 chili»23Ǎ�Zù�
ĺŔùŗÒĕù�ùŗÒıĺ�ÒòòùŦŦù�Òıìđù�Ò�İÒììđĕıù�òĕ�ČŗÒıòĕ�òĕİùıŜĕĺıĕǈ�ìĺİù�ǥŦĺŗıĕ�ŔĩŬ-
ŗĕİÒıòŗĕıĕǦǒ�ŖŬùŜŦĕǈ�òĕŜŔĺŜŦĕ�ĕı�ſùŗŦĕìÒĩùǈ�ùŗÒıĺ�ÒŜŜÒĕ�ÒĩŦĕǈ�ù�ĩù�ĺŔùŗÒĕù�Ŕùŗ�ĕıŜùŗĕŗſĕ�
le barre da lavorare dovevano salire su di una scaletta.

Alla scelta e al collaudo di componenti e munizioni complete erano adibite 
ČĕĺſÒıĕ�òĺııùǈ�Ŕĺĕìđú�ùŗÒ�ıùìùŜŜÒŗĕÒ�ŬıÒ�ČŗÒıòù�ÒŦŦùıƎĕĺıù�ù�ŬıǨĺŦŦĕİÒ�ſĕŜŦÒǒ�
ma il continuo sforzo a cui i loro occhi erano sottoposti provocava una progres-
ŜĕſÒ�òĕİĕıŬƎĕĺıù�òùĩĩù�ìÒŔÒìĕŦâ�ſĕŜĕſùǍ�Zù�òĺııù�ùŗÒıĺ�ùŜìĩŬŜù�òÒĩĩÒ�ċĺıòùŗĕÒ�İÒ�
erano presenti al laminatoio, sia pure in numero limitato, come addette ai lavag-
gi delle lastre e queste macchine, vale a dire all’assottigliamento delle medesi-
me lastre e alla preparazione delle bandelle. Alle macchine del taglia e stozza si 
lavorava con le mani costantemente immerse in una miscela d’acqua saponata 
ùò�ĺĩĕĺǈ�ŬŦĕĩĕƎƎÒŦÒ�ìĺİù�ĩŬëŗĕƧìÒıŦù�Ŕùŗ�ùſĕŦÒŗù�ČŗÒƦĕÒŦŬŗù�Òĩ�İÒŦùŗĕÒĩù�ĕı�ĩÒſĺ-
ŗÒƎĕĺıùǍ�ZÒ�İùòùŜĕİÒ�ŜĺĩŬƎĕĺıù�ſùıĕſÒ�ŬŜÒŦÒ�Ŕùŗ�ĕĩ�ĩÒſÒČČĕĺ�òùĩĩù�ŔÒĩĩĺŦŦĺĩù�ù�
Òĩĩù�ŦŗÒƧĩùǈ�òĺſù�Ŝĕ�ĩÒſĺŗÒſÒ�ĕĩ�Ƨĩĺ�òĕ�ŗÒİù�ĕı�İĺòĺ�òÒ�ŗùıòùŗĩĺ�ŜùİŔŗù�ŔĕŲ�ŜĺŦŦĕĩùǍ�

ìÒıĕƎƎÒƎĕĺıù�òùĩ�ŔŗĺìùŜŜĺ�ŔŗĺòŬŦŦĕſĺǒ�ſùòĕ�lŗıùĩĩĺ�°ĕŦÒĩĕǈ�Aspetti dello sviluppo economico italiano 
alla luce della ricostruzione della popolazione attivaǈ�?ÒìĺĩŦâ�òĕ��ìĕùıƎù�ŜŦÒŦĕŜŦĕìđù�òùİĺČŗÒƧìđù�ù�
ÒŦŦŬÒŗĕÒĩĕ��ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĺİÒǈ�ưƸƶƯǈ�ŦÒëǍ�Ʋƴǈ�Ŕ�ưƴƱǍ
22ǫ��ċŗǍ��ŗìđĕſĕĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�ìĺİŬıÒĩù�òĕ��Òı�bÒŗìùĩĩĺ��ĕŜŦĺĕùŜù�ǚ�ìŜ�İǛǈ�Censimenti della popolazione, 
b. 7, Censimento 1936, Frazione B.
23ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�lĩĕſÒ�°ùŗČÒŗĕǈ�ìĕŦǍ
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Zù�ÒòòùŦŦù�Òĕ�ĩÒſÒČČĕ�òùĩĩù�ĩÒŜŦŗùǈ�Ò�ĩĺŗĺ�ſĺĩŦÒǈ�òĺſùſÒıĺ�ĕİİùŗČùŗù�ĩù�İÒıĕ�ĕı�
una soluzione di acqua e di un misto di acido nitrico e solforico estremamente 
corrosiva, con la solo protezione di salva dita di gomma:

E noi s’aveva il solforico, che faceva male anche quello, eh! Ma lo sa che s’aveva; non 
usavano i guanti, no… sa la gomma che per esempio ora s’annacqua; ora è plastica, 
ma allora era gomma e era anche un po’ dura. Ci tagliavano questi pezzetti di gom-
İÒǈ�ù�ìù�ĩĕ�òÒſÒıĺ�Ò�ċĺŗİÒ�òĕ�òĕŦĺǍ��ĕ�òÒſÒı�ŖŬùĩĩùǈ�ŔùıŜĕǊ��ùŗìđú�Ŕĺĕ�ŖŬùŜŦù�ëÒıòùĩĩù�
tagliavano, tagliavano, e poi dopo l’acido ci veniva, ci venivano certi buchi e andava 
ČĕŲ�ÒĩĩǨĺŜŜĺǍ�-�ĕı�ĕıċĺŗŦŬıĕĺ�ǧŬı�ŜǨÒıòÒſÒ�İÒĕǈ�ǧŬı�Ŝĕ�ŜÒŔùſÒ�ıùÒıìđù�ĕììđĆ�ùŗÒǍ�cĺı�ìǨùŗÒ�
protezione, c’era altro che il lavoro, il lavoro24.

Zù�òĺııùǈ�ĕıĺĩŦŗùǈ�ùŗÒıĺ�ĕİŔĕùČÒŦù�ìĺİù�ÒŜŜĕŜŦùıŦĕ�Òĩ�ŦÒČĩĕĺ�òùĩĩù�ĩÒŜŦŗùǇ�ŬıǨĺì-
cupazione estremamente faticosa per la pesantezza del materiale da spostare, 
tanto che vi venivano mandate le ragazze dei monti, più robuste e più docili. 

ZÒ�ċĺŗŦù�ŗĕìđĕùŜŦÒ�òĕ�İÒıĺòĺŔùŗÒ�ŔĺŗŦÒſÒǈ�ıùĩĩÒ�ŜùìĺıòÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ��ŗùı-
ŦÒǈ�Ò�ŬıÒ�ìŗùŜìĕŦÒ�òùĩĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�òĕ�ìĺıĕŬČÒŦùǈ�ĕıŦĺŗıĺ�Òĩ�ƲƲȋ�ŜŬĩ�ŦĺŦÒĩù�òùĩĩù�ÒŜ-
sunte tra il luglio 1934 e lo stesso mese del 1940, che peraltro conservavano la 
ŔŗùìùòùıƎÒ�ıùĕ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĕ�ù�ıùĩĩù�ŜĺŜŔùıŜĕĺıĕ�òÒĩ�ĩÒſĺŗĺǍ�ZǨĕıìĕòùıƎÒ�òĕ�ČĕĺſÒ-
ıĕŜŜĕİù�ùŗÒ�ĩùČČùŗİùıŦù�òĕİĕıŬĕŦÒǇ�ıùĩ�ưƸƲƳ�Ò��ÒİŔĺ��ĕƎƎĺŗĺǈ�Ŝĺĩĺ�ĕĩ�ƱǈƵȋ�òùĩĩù�
ragazze aveva meno di 15 anni- conseguenza anche della nuova legge di tutela 
del lavoro minorile25Ǎ�-�Òĩĩù�ČĕĺſÒıĕŜŜĕİù�ſùıĕſÒıĺ�ÒƦĕòÒŦĕ� ĩÒſĺŗĕ�ŗùĩÒŦĕſÒİùıŦù�
leggeri, come l’impacchettamento delle cartucce. Tuttavia Eda, a soli tredici anni, 
ſùıĕſÒ�İÒıòÒŦÒ�Òĩĩù�ǥìÒŗìÒŜŜùǦǈ�òĺſù�Ŝĕ�ŔŗùŔÒŗÒſÒ�ĕĩ�Ƨĩĺ�òĕ�ŗÒİùǒ�Ŭı�ĩÒſĺŗĺ�ìĺŜĝ�
ċÒŦĕìĺŜĺ�ìđù�ĩù�ſùııù�ǥĩǨÒıùİĕÒ�ÒĩĩǨŬĩŦĕİĺ�ČŗÒòĺǦǈ�Ŕùŗ�ìŬĕ�òĺſùŦŦù�ĩĕìùıƎĕÒŗŜĕ26.

2. Il Čùıòùŗ�ČÒŔ dentro e fuori la fabbrica

�ùŗ�ìÒŔĕŗù�ĩÒ�ìĺıòĕƎĕĺıù�òùĩĩù�òĺııù�ĕı��İĕ�Ć�ıùìùŜŜÒŗĕĺ�ìĺıŜĕòùŗÒŗùǈ�ĺĩŦŗù�Òĩ�Ŕŗĺ-
cesso produttivo, gli altri ambiti, in fabbrica o collegati alla fabbrica, in cui il ge-
ıùŗù�òùŦùŗİĕıÒſÒ�Ŭı�ŦŗÒŦŦÒİùıŦĺ�ù�ŬıÒ�ìĺıòĕƎĕĺıù�òĕƦùŗùıŦĕǍ�Zù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǈ�ŔŬŗù�

24ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ��ĺĩĕòùÒ��ĺıÒŗùĩĩĕǈ�@ÒſĕıÒıÒǈ�Ƴ�ıĺſùİëŗù�ưƸƸưǍ
25ǫ�$ÒŦĕ�ÒŔŔŬıŦÒŦĕ�ŜŬĩ�ĩĕëŗĺ�İÒŦŗĕìĺĩÒ�ıǍ�Ƴǈ��ÒİŔĺ��ĕƎƎĺŗĺǓ�$ĺııùǍ��ĩìŬıĕ�òùĕ�ıĺŜŦŗĕ�ŦùŜŦĕİĺıĕ�ùŗÒıĺ�
ùıŦŗÒŦĕ� ĕı�ċÒëëŗĕìÒ�ŔŗĕİÒ�òùĩ�ìĺİŔĕİùıŦĺ�òùĩ�ŖŬÒŦŦĺŗòĕìùŜĕİĺ�Òııĺǈ�ùò�ùŗÒıĺ�ŜŦÒŦĕ�ǥŜĕŜŦùİÒŦĕǦ�Òĩ�
compimento dell’età minima legale.
26ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�-òÒ�@Ŭùŗŗĕıĕǈ��ÒŗòÒĩĺıùǈ�Ʋư�ÒČĺŜŦĺ�ưƸƸƴǍ
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necessarie alla produzione, godevano di una minore considerazione e su di loro si 
esercitava una disciplina ancora più rigida di quella imposta al personale maschile:

Iĺ�Ŝĺ�ìđù�ŖŬùĩĩù�òĺııùǈ�Ŕĺĕ�ŜǨĆ�ÒſŬŦĺ�Òıìđù�òùČĩĕ�ŜìĺıŦŗĕ�ìĺı�ŖŬùĩĩĕ�ìđù�ĩù�ìĺİÒıòÒſÒ-
ıĺǈ�Òıìđù�òĺŔĺ�ŖŬÒıòĺ�ìǨĆ�ŜŦÒŦÒ�ĩÒ�ZĕëùŗÒƎĕĺıùǈ�ù�ĩÒ�òĕŜìĕŔĩĕıÒ�ùŗÒ�İĺĩŦĺ�İĺĩŦĺ�ŗĕČĕòÒ�
con loro, ma molto, a livello della cattiveria. Non è che dice si devono abituare alla 
òĕŜìĕŔĩĕıÒǈ�ĩǨÒëĕŦŬÒſÒıĺǍǍǍ�ù�Ŕĺĕǈ�ŖŬÒıòĺ�ŔÒŜŜÒſÒ�Čĩĕ�ŜìÒŗŦĕ�ǚǍǍǍ�ŔùŗŅ�Ŝĺ�ìđù�ċÒìùſÒıĺ�Òıìđù�
una seconda scelta, poi passavano a controllare un campione, per vedere se l’operaia 
ÒſùſÒ�ċÒŦŦĺ�ŔÒŜŜÒŗù�ŜìÒŗŦĕǛǈ�ù�ŜŬČĩĕ�ŜìÒŗŦĕ�ìǨùŗÒ�ĩÒ�ŔùıÒĩĕƎƎÒƎĕĺıù�ƧıÒıƎĕÒŗĕÒǈ�Ŝĕ�òĕìùſÒǈ�
ſĺČĩĕĺ�òĕǨ�ĩÒ�İŬĩŦÒǍ��ĕììđú�ĩÒ�òĕŜìĕŔĩĕıÒ�ſùıĕſÒ�ùŜùŗìĕŦÒŦÒ�ĕı�ŖŬùŜŦĺ�İĺòĺǈ�ıĺ�ìĺı�İÒČÒŗĕ�
guardare, insomma, con un colloquio, era quasi sempre in quel senso lì27.

Iĩ�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�òĕŜìĕŔĩĕıÒŗù�ùŗÒ�ÒƦĕòÒŦĺ�Òĕ�ìÒŔĕŗùŔÒŗŦĺǒ�ċŬĺŗĕ�òÒĕ�ŗùŔÒŗŦĕ�ſĕ�ùŗÒıĺ�ĕ�Ŝĺŗ-
veglianti e, all’uscita dalla fabbrica, gli addetti alla fruga, vale a dire la perquisi-
Ǝĕĺıù�òùĕ�òĕŔùıòùıŦĕ�ĕı�ŬŜìĕŦÒ�Òĩĩĺ�ŜìĺŔĺ�òĕ�ùſĕŦÒŗù�ċŬŗŦĕ�òĕ�ŗÒİùǈ�òĕ�ŔŗĺòĺŦŦĕ�ƧıĕŦĕ�
ĺ�òĕ�ÒŦŦŗùƎƎĕǍ�Iĩ�ŔùŗŜĺıÒĩù�ÒòòùŦŦĺ�Ò�ŖŬùŜŦù�ċŬıƎĕĺıĕǈ�Òò�ùŜìĩŬŜĕĺıù�òùĩĩù�òĺııù�
alla fruga, era tutto maschile. Gli interventi disciplinari nei confronti delle lavo-
ratrici incrociavano aspetti come le relazioni sessuali e i codici d’abbigliamento. 
Iĩ�ıùŜŜĺ�ŦŗÒ�òĕŜìĕŔĩĕıÒǈ�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�ŔÒŦŗĕÒŗìÒĩù�ù�ŜŬëÒĩŦùŗıĕŦâ�òĕ�ŜùŜŜĺ�Ć�ùſĕòùıƎĕÒŦĺ�
nella testimonianza di Ottavia che, entrata come addetta a lavori di sartoria, per 
non essere stata compiacente con un capo e per la sua prontezza a difendere 
se stessa e le compagne dalle soperchierie dei superiori, veniva trasferita a una 
lavoro molto più pesante:

Dopo, per punizione, fui mandata agli acidi, ma gli uomini avevano il coso, dovevano 
lavorare al laminatoio; allora era pesante il laminatoio! Alla fonderia; non era come 
ĺČČĕǈ�Ŕùŗìđú�ùŗÒ� ŦŬŦŦǨŬıǨÒĩŦŗÒ� ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù� ǘǉǙ�-� Ŝĕììđú�ÒĩĩĺŗÒǉ� ĕıŜĺİİÒ�ìǨùŗÒ�ŖŬùŜŦĕǒ�
insomma lei voleva sapere iccom’era [com’era] la disciplina. A quei tempi c’era più 
òĕŜìĕŔĩĕıÒ�òĕ�ĺČČĕǈ�Ŕùŗìđú�ĺČČĕČĕĺŗıĺ�Čĩĕ�ĺŔùŗÒĕǈ�ŜÒǈ�Ŝĺıĺ�Ŭı�ŔĺǨ�İùıĺ�ŜŦŬŔĕòĕǈ�ùǉ�Ŕĺĕ�
ìǨđÒııĺ�ìđĕ�ĩĕ�òĕċùıòùǍ���ŖŬùĕ�ŦùİŔĕ�ĩĝ�ǧŬı�ìǨÒſùſÒı�ıùŜŜŬıĺǒ�ıùČĩĕ�Òııĕ��ŗùıŦÒ�ŜĝǉǊ�ǘǉǙ��ĩ-
ĩĺŗÒ�ŜùıŦÒ�òĺŔĺ�ĕĺ�ċŬĕ�ǘǉǙ�Ŕùŗ�ŔŬıĕƎĕĺıù�İĕ�İÒıòÒŗĺıĺ�Òĩ�ĩÒİĕıÒŦĺĕǇ�Òĕ�ĩÒſÒČČĕǊ�Iĩ�ŔùČČĕĺ�
lavoro anche per gli omini: lavare bandelle, certe bandelle lunghe così28.

Zù�ŗùČĺĩù�òĕŜìĕŔĩĕıÒŗĕ�ĕıŦùŗſùıĕſÒıĺ�Òıìđù�ŜŬĩĩǨÒëëĕČĩĕÒİùıŦĺǍ��ııÒ�bÒŗĕÒ�ŗĕìĺŗ-
da che alle ragazze non era consentito recarsi in fabbrica in pantaloni, anche se 
fuori c’era la neve e per quanto fossero coperti dai grembiuli da lavoro; quelle 
che lo facevano erano rimandate a casa29Ǎ�ZÒ�òŬŗÒŦÒ�òùĩĩÒ�ŔùŗİÒıùıƎÒ�Òĕ�ČÒëĕ-
ıùŦŦĕ�ùŗÒ�ĺČČùŦŦĺ�òĕ�ìĺıŦŗĺĩĩĺ�ù�òĕ�İŬĩŦùǇ�Ǡ�ù�Ŝĕ�ÒıòÒſÒ�Òĩ�ČÒëĕıùŦŦĺǈ�ìǨùŗÒıĺ�ĩù�

27ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�-İĺŗù�bĺŗĕǈ�bÒŗùŜìÒǈ�ƶ�ŜùŦŦùİëŗù�ưƸƸƲǍ
28ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�lŦŦÒſĕÒ��ùŦŗĺĩĕıĕǈ��ÒİŔĺ��ĕƎƎĺŗĺǈ�ưƳ�ıĺſùİëŗù�ưƸƸưǍ
29ǫ��ċŗǍ�ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ��ııÒ�bÒŗĕÒ��ĕƎƎÒŗŗĕǈ�bÒŗùŜìÒǈ�Ƹ�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƸƱǍ
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porte in cima aperte, se per disgrazia si prendeva uno specchino per guardarsi, 
ŜÒǈ�ù�ìĕ�ſùòùſÒıĺǈ�ĩÒ�İŬĩŦÒǍ�cĺǈ�Ŕùŗìđú�Ŝĕ�ŔùŗòùſÒ�ŦùİŔĺ�Ŕùŗ�ĩÒſĺŗÒŗùǡǈ�ŗĕìĺŗòÒ�
-ŜŦùŗĕıÒǒ�İùıŦŗù�ĩÒ�ƧČĩĕÒǈ�ìđù�đÒ�ĩÒſĺŗÒŦĺ�ÒĩĩÒ�ŜìùĩŦÒ�òùĩĩù�ŔÒĩĩĺŦŦĺĩùǈ�ŗÒììĺıŦÒ�
ìđù�ĕĩ�ìÒŔĺŗùŔÒŗŦĺ�ÒſùſÒ�ċÒŦŦĺ�İùŦŦùŗù�ĩù�Ŧùıòù�Òĩĩù�ƧıùŜŦŗùǈ�Ŕùŗìđú�ĩù�ĺŔùŗÒĕù�
ıĺı�Ŝĕ�òĕŜŦŗÒùŜŜùŗĺǈ�ČŬÒŗòÒıòĺ�ċŬĺŗĕǇ�Ǡ�ĺĕ�ŜÒǈ�ìđĕÒììđĕùŗÒıòĺ�Ŭı�ŔĺǨǒ�ù�ŖŬÒıòĺ�
ÒŗŗĕſÒſÒ�ĩŬĕǈ�İÒİİÒİĕÒǊ��ĕ�ŦŗùİÒſÒ�ŦŬŦŦĕǍ��ùŗìđú�ĩŬĕǈ�Ŕĺĕǈ�ùŗÒ�ëĕŗëÒıŦùǇ�ǧŬıǨĆ�ìđù�
ſùıĕſÒǈ�Ŝĝ�ſùıĕſÒ�Òıìđù�ċŗÒ�ĕ�ëÒıìđĕǈ�İÒ�Ŕĺĕ�ìǨùŗÒ�ĩù�ƧıùŜŦŗùǈ�ĩŬĕ�ŜǨÒƦÒììĕÒſÒ�Òĩĩù�
ƧıùŜŦŗùǈ�ıĺǈ�Ŕùŗ�ſùòùŗù�ǘǉǙǒ�Ŝĝǈ�òĕ�ċŬĺŗĕǍ��ĝ�ùŗÒ�ŬıÒ�ƧıùŜŦŗÒǈ�Ŝĕììĺİù�ùŗÒı�ĩù�ƧıùŜŦŗù�
ëÒŜŜù�ìĺŜĝǈ�ĩŬĕ�İĺıŦÒſÒ�ŜŬĩ�òÒſÒıƎÒĩùǈ�ìǨùŗÒ�ĩù�Ŧùıòù�Ƨıĺ�Ò�Ŭı�ìùŗŦĺ�ŔŬıŦĺǈ�Ŕùŗ-
ìđú�ıĺĕ�ıĺı�Ŝĕ�ſùòùſÒ�ĩÒ�ŜŦŗÒòÒǈ�Ŝùııĺ�ìĕ�Ŝĕ�òĕŜŦŗÒùſÒǡ30.

Forte disagio provocava alle lavoratrici l’atteggiamento di alcuni capi, volto 
ad ottenere favori sessuali in cambio magari di una migliore sistemazione al 
ĩÒſĺŗĺǇ�Ǡ�ĝǈ�đÒ�ſĕŜŦĺǈ�ĕĩ�ìÒŔĺ�ìǨÒſùſÒ�ŬıÒ�ŜĕİŔÒŦĕÒǈ�ŬıÒ�òĺııÒ�ìđù�Ŝù�ĩÒ�ĕıŦùıòùſÒǈ�
in parole povere: e allora la metteva capo-squadra […] Magari, vede, erano, sono 
posti che, a quell’epoca c’era anche miseria, no? E allora quella, magari, in sim-
patia gli facevano ore di straordinario, e… poi, che facevano, lo sapranno loro. 
Nelle lavorazione, c’è sempre, c’è sempre anche, via succedono anche queste 
ìĺŜù�ŖŬĕǈ�ſĕÒǈ�ùđǊ�ǘǉǙ�Iı�ĺƦĕìĕıÒǈ�ìđù�ùŗÒıĺ�ŦŬŦŦĕ�Ŭĺİĕıĕǈ�ŔĺŗŦÒſÒıĺ�Òĕ�ìÒŔĺŜŖŬÒòŗÒ�
formaggi, piccioni»31.

Zù�ČĕĺſÒıĕ�òùĩ�ĩŬĺČĺ�ùŗÒıĺǈ�ĕıŜĕùİùǈ�ìĺıŦŗĺĩĩÒŦù�ù�òĕċùŜù�òÒĩĩÒ�ċŗùŖŬùıŦù�Ŕŗù-
ŜùıƎÒ�ĕı�ċÒëëŗĕìÒ�òùĕ�ČùıĕŦĺŗĕǈ�òùĕ�ċŗÒŦùĩĩĕ�ĺ�òĕ�ÒĩŦŗĕ�ŔÒŗùıŦĕǍ�Zù�forestiere erano 
ìĺıŜĕòùŗÒŦù�Ŕŗùòù�ŔĕŲ�ċÒìĕĩĕǈ�ĕı�ŖŬÒıŦĺ�ĩĺıŦÒıù�òÒĩĩÒ�ċÒİĕČĩĕÒǇ�ĩù�ìĕŦŦÒòĕıù�Ŕùŗìđú�
ŔĕŲ�ùŜŔùŗŦù�ù�İĺòùŗıùǈ�ĩù�İĺıŦÒıÒŗù�Ŕùŗìđú�ŔĕŲ�Ŕĺſùŗùǈ�ŔĕŲ�ŗĺƎƎù�ù�ŔĕŲ�ĕıČùıŬùǇ�
«Erano proprio povere, avevano solo un paio di scarponacci pesanti»32, ed «erano 
più grezze di me. […] C’era quella che rimaneva incinta; c’era quella che veniva 
presa di mezzo. Comunque era meglio a Campo Tizzoro che a casa loro» ricor-
òÒıĺ�lŦŦÒſĕÒ�ù��ĺĩĕòùÒ33.

Alle fatiche della fabbrica si sommavano, per le lavoratrici, quelle domesti-
ìđùǍ�ǠIıŜĺİİÒ�ùŗÒ�ŬıÒ�ſĕŦÒ�òÒ�ëùŜŦĕùǈ�ſĕÒǒ�ĕı�ŔÒŗĺĩù�ŔĺſùŗùǊ�ǘǍǍǍǙ�bĕ�ŜĺǨ�ĩĕìùıƎĕÒŦÒ�
Ŕùŗ�òĕŜŔùŗÒƎĕĺıùǍ�cĺı�Ŝĕ�ŗùŜĕŜŦùſÒ�ŬıÒ�ſĕŦÒ�Ò�ŖŬùĩ�İĺòĺǍ��ùŗìđúǈ�đĺ�òùŦŦĺǈ�ÒĩĩĺŗÒ�
Ŝĕ�ċÒìùſÒ�ĕĩ�ëŬìÒŦĺ�ıùĩĩÒ�ìĺıìÒǒ�Ŝĕ�ċÒìùſÒ�ĕĩ�ŔÒıù�ĕı�ìÒŜÒǒ�ıĺı�ìǨùŗÒ�ĩÒ�ĩÒſÒŦŗĕìùǍ�Iĩ�
ĩÒſÒŦĺĕĺ�ıĺı�ìĕ�ŜǨÒſùſÒǈ�ìǨùŗÒ�òǨÒıòÒǨ�ıùĩ�ƧŬİùǒ�ìĕ�Ŝĺıĺ�ÒıòÒŦÒ�ìĺı�ĩÒ�ĩÒıŦùŗıÒ�Ò�

30ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�-ŜŦùŗĕıÒ�?ĕĩĺıĕǈ�bÒŗùŜìÒǈ�ƲƯ�ŜùŦŦùİëŗù�ưƸƸƲǍ
31ǫ�lĩĕſÒ�°ùŗČÒŗĕǈ�ìĕŦǍ
32ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�lŦŦÒſĕÒ��ùŦŗĺĩĕıĕǈ�ìĕŦǍ
33ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ��ĺĩĕòùÒ��ĺıÒŗùĩĩĕǈ�ìĕŦǍ
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ĩÒſÒǨ�ıùĩ�ƧŬİùǒ�ıĺı�ùŗÒ�ŬıÒ�ſĕŦÒ�ìĺİù�ĺČČĕǈ�Ŕùŗìđú�ĺŗÒ�ĩù�òĺııù�Ŝĕ�ĩÒİùıŦÒıĺǈ�
ma la vita che s’è fatto noi, e poi… basta!»34.

Dopo la fabbrica, coloro che provenivano da famiglie contadine dovevano 
occuparsi anche dei campi. Elda entrava a campo Tizzoro a ventiquattro anni, 
nel 1934; contro la volontà del padre, contadino e carbonaio, che voleva che 
ĩùĕ�ŗĕİÒıùŜŜù�Ò�ĩÒſĺŗÒŗù�ĕ�ìÒİŔĕ�òĕ�ċÒİĕČĩĕÒǈ�Ŕĺĕìđú�Čĕâ�ŬıÒ�ƧČĩĕÒ�ùŗÒ�ùıŦŗÒŦÒ�ĕı�
ċÒëëŗĕìÒǍ��ĩĩĺŗÒǈ� ǠIĺ�ÒıòÒĕ�Ŕùŗ� ċĺŗƎÒǈ� ċĺŗƎÒŦÒİùıŦùǍ�-đǈ� ſĺČĩĕĺ�ÒıòÒŗùǊ� ZŬĕ�ıĺı�
ìǨùŗÒǈ�ù�ĕĺ�ŔÒŗŦĕĕǈ�òĕ�ıÒŜìĺŜŦĺ�ǘǉǙ��ùŗìđú�ìǨùŗÒ�ĩÒ�İĕǨ�ŜĺŗùĩĩÒǈ�ù�İĕ�ŜùİëŗÒſÒ�ŜŦùŜŜù�
İùČĩĕĺ�òĕ�İù�ǘǍǍǍǙ�-�Ŕĺĕ�ŖŬÒıòĺ�ÒŗŗĕſÒĕ�Ò�ìÒŜÒǈ�ĕĩ�İĕǨ�ëÒëëĺǊ�Iĩ�İĕǨ�ëÒëëĺ�İĕ�òùŦŦù�
ŬıÒ�ëùĩĩÒ�ŗĕŔÒŜŜÒŦÒǈ�Ŕùŗ�ŔÒČÒǊǡǒ�İÒ�-ĩòÒ�ıĺı�ìÒİëĕŅ�ĕòùÒǈ�ŔŬŗ�òĺſùıòĺ�Ŕùŗìĺŗŗù-
re ogni giorno vari chilometri per andare in fabbrica e, arrivata a casa, lavorare 
ıùĕ�ìÒİŔĕ�Ƨıĺ�Ò�ëŬĕĺ35. 

cùĩ�ưƸƱƵ� ĕıĕƎĕÒſÒıĺ� ĩù�ìĺŗŜù�òùĩĩÒ�?ùŗŗĺſĕÒ��ĩŦĺ��ĕŜŦĺĕùŜùǈ�ŬıÒ�ıŬĺſÒ� ĩĕıùÒ�
ìđù�òÒĩĩÒ��ĺŗŗùŦŦÒıÒ�ìĺĩĩùČÒſÒ�ĕ�Ŧŗù�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕǈ�ù�ċÒìĕĩĕŦÒſÒ�ĩǨĕıČŗùŜŜĺ�òĕ�òĺııù�
e ragazze abitanti in località a una certa distanza e alle quali l’esiguità dei salari 
e la morale comune non permettevano l’uso della bicicletta, che si andava dif-
ċĺıòùıòĺ�ŦŗÒ�Ŭĺİĕıĕ�ù�ŗÒČÒƎƎĕǍ�Iı�ČùıùŗÒĩùǈ�ĩÒ�?ÒŔ�ìĺıŦŗĕëŬĝ�Ò�ċÒŗ�ÒŗŗĕſÒŗù�ĕı��İĕ�
ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ù�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ŔŗĺſùıĕùıŦĕ�òÒĩĩǨ�ĩŦÒ�°Òĩ�òĕ�ZĕİÒǈ�òÒĩĩÒ�°Òĩĩù�òùĩ��ùıĺ�ù�
òÒĩĩù�İĺıŦÒČıù�ìĕŗìĺŜŦÒıŦĕǈ�òÒĕ�ìùıŦŗĕ�òùĩĩÒ�ìĺĩĩĕıÒ�ù�òùĩĩÒ�ŔĕÒıŬŗÒ�ŔĕŜŦĺĕùŜùǍ��ıÒ�
ìĺıſùıƎĕĺıù�ŦŗÒ�ĩÒ��İĕ�ù�ĩÒ�?ÒŔ�ŔùŗİùŦŦùſÒ�Òĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�òùČĩĕ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�İù-
tallurgici d’usufruire a un prezzo particolare della ferrovia. Tuttavia man mano 
che la manodopera aumentava le carrozze dei treni non bastavano; si stabili-
rono turni di viaggio, e lavoratori e lavoratrici meno preziose furono costretti a 
prendere le prime corse e ad aspettare l’inizio del loro turno fuori dalla fabbrica; 
per non perdere altre ore di sonno, molte tornarono al viaggio a piedi. Come le 
ǥİĺıŦÒıÒŗùǦ�òùĩĩù��ÒŜù�ÒĩŦù�òĕ�bÒŗùŜìÒǈ�ĺČČùŦŦĺ�òĕ�ŜìđùŗƎĕ�òÒ�ŔÒŗŦù�òùĕ�ŗÒČÒƎƎĕ�
cittadini di Campo Tizzoro, che nascondevano gli scarponi da loro indossati per 
camminare sui sentieri e sostituiti con scarpe da città prima d’entrare in paese, 
ìĺŜŦŗĕıČùıòĺĩù�Òò�ÒƦŗĺıŦÒŗù�ĕĩ�ŗĕŦĺŗıĺ�Ò�ìÒŜÒ�ìĺı�ìÒĩƎÒŦŬŗù�Ŕĺìĺ�ÒòÒŦŦù36.

Nelle località sede degli stabilimenti non era facile trovare casa: le abitazioni 
ŜìÒŗŜùČČĕÒſÒıĺ�ù� ĕ�ìĺŜŦĕ�ùŗÒıĺ�ÒĩŦĕǍ�ZÒ��İĕǈ�Ŕùŗ�ÒŦŦĕŗÒŗù� ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�ŜŔùìĕÒĩĕƎƎÒŦĕ�
ıùĕ�ŜŬĕ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕǈ�ÒſùſÒ�ŦŗÒŜċĺŗİÒŦĺ�Ŭıĺ�òùČĩĕ�ùòĕƧìĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�òĕ�bÒİİĕÒıĺ�
ĕı�ìÒŜù�ĺŔùŗÒĕùǈ�ù�ÒſùſÒ�ìĺŜŦŗŬĕŦĺ�Ò�ZĕİùŜŦŗùǈ�ŦŗÒ�ĕĩ�ưƸƯƶ�ù�ĕĩ�ưƸưưǈ�Ŧŗù�ìĺıòĺİĕıĕ�
e un albergo. Due condomini, un piccolo gruppo di case per i caposquadra e gli 

34ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�-òÒ�@Ŭùŗŗĕıĕǈ�ìĕŦǍ
35ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ� -ĩòÒ��ÒŗČùĩĩĕıĕǈ� �ĺŔĕČĩĕĺǈ� Ʒ� ĩŬČĩĕĺ� ưƸƸƱǍ� -ĩòÒ� ĩÒŜìĕÒſÒ� ĕĩ� ĩÒſĺŗĺ� ıùĩ� ưƸƲƶǈ� ĕı�
ŜùČŬĕŦĺ�Òĩ�İÒŦŗĕİĺıĕĺ�ìĺı�Ŭı�ìĺĩĩùČÒǍ�IıŦĺŗıĺ�Òĩ�ưƸƳƸ�ŦĺŗıÒſÒ�ĕı�ċÒëëŗĕìÒǈ�İÒ�Ŝĺĩĺ�ìĺı�ŜŬììùŜŜĕſĕ�
ìĺıŦŗÒŦŦĕ�Ò� ŦùİŔĺ�òùŦùŗİĕıÒŦĺǍ�EÒ�ÒſŬŦĺ� ĩÒ�ŔùıŜĕĺıù�òǨĕıſÒĩĕòĕŦâǈ�Òſùıòĺ�ìĺıŦŗÒŦŦĺ�ŜŬĩ� ĩÒſĺŗĺ� ĩÒ�
deformazione della spina dorsale.
36ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�bÒŗĕÒ�?ĕĩĺıĕǈ��ÒŗòÒĩĺıù�ưƱ�İÒČČĕĺ�ưƸƸƲǍ
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operai specializzati e un albergo erano stati costruiti anche Campo Tizzoro; ma, 
ıùĩ�ìĺŗŜĺ�òùĩ�Ŕŗĕİĺ�ìĺıƨĕŦŦĺ�İĺıòĕÒĩùǈ�ĺŔùŗÒĕ�ù�ĺŔùŗÒĕùǈ�ŔŗĺſùıĕùıŦĕ�òÒ�ÒĩŦŗù�
province toscane e dalla montagna emiliana, si accalcavano in camere condivi-
se da varie persone, in sgabuzzini e sottoscala, mentre l’azienda apriva un dor-
mitorio per operaie forestiere. Nessun intervento, invece, nonostante la ripresa 
òùĩĩÒ�ŔŗĺòŬƎĕĺıùǈ�ıùČĩĕ�Òııĕ��ŗùıŦÒǒ�ıùĩ�ưƸƲƵ�ĕĩ�ŔĺòùŜŦâ�òĕ��Òı�bÒŗìùĩĩĺ�ŗĕĩùſÒſÒ�
ÒĩĩÒŗİÒŦĺ�ĩǨÒƦĺĩĩÒİùıŦĺ�òĕ��ÒİŔĺ��ĕƎƎĺŗĺǇ�ĩÒ�ŔĺŔĺĩÒƎĕĺıù�ùŗÒ�ìŗùŜìĕŬŦÒ�ĕı�òŬù�
Òııĕ�òÒ�ƶƯƯ�Ò�ƱƯƯƯ�ŬıĕŦâǈ�òĕ�ìŬĕ�Òĩİùıĺ�ƲƯƯ�ſĕſùſÒıĺ�ĕı�ĩĺìÒĩĕ�ĕıŜŬƦĕìĕùıŦĕǈ�Ŕĺìĺ�
ĕČĕùıĕìĕ�ù� ĕı�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�òĕ�ŔŗùìÒŗĕùŦâǈ�Ŕĺĕìđú�ĕ�ŔŗĺŔŗĕùŦÒŗĕ� ĕı�ùŜŦÒŦù�ſĺĩùſÒıĺ�ĩù�
ŜŦÒıƎù� ĩĕëùŗù�Ŕùŗ�ÒƦĕŦŦÒŗù�Òĕ� ſĕĩĩùČČĕÒıŦĕ37Ǎ� �ĺĩĺ�ıùĩĩǨùŜŦÒŦù�ưƸƲƸ� ĩÒ��İĕ� ŗĕŔŗùŜù�
ĩÒ�ìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�òĕ�ìÒŜù�Ŕùŗ�ĕ�òĕŔùıòùıŦĕ�Ò��ÒİŔĺ��ĕƎƎĺŗĺǈ�ù�ıùĩ�ưƸƳƯ�Ò�ZĕİùŜŦŗùǈ�
riaperto lo stabilimento con lo scoppio della guerra38.

3. La salute dei lavoratori e il paternalismo aziendale degli Orlando

?ĕı�òÒĩ�ŜŬĺ�Òŗŗĕſĺ�ŜŬĩĩÒ�İĺıŦÒČıÒ�ŔĕŜŦĺĕùŜùǈ�ĩÒ��İĕ�ĕıŦùŗſùııù�ıùĩĩÒ�ſĕŦÒ�ŜĺìĕÒĩù�
ù�ŔĺĩĕŦĕìÒ�òùĩĩÒ� ƎĺıÒǒ�İÒ� ċŬ� ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ� ZŬĕČĕ�lŗĩÒıòĺǈ�òÒĩ�ưƸƯƱ�ÒİİĕıĕŜŦŗÒŦĺ�
òùĩùČÒŦĺ�òùĩĩÒ�ŜĺìĕùŦâǈ�Ò�òÒŗù�Òſſĕĺ�Ò�ĕıĕƎĕÒŦĕſù�ĕıŦùŜù�Ò�ŗÒƦĺŗƎÒŗù�ĕĩ�ĩùČÒİù�ŦŗÒ�
manodopera e azienda e a limitare la penetrazione del socialismo sulla mon-
tagna. Furono create società di mutuo soccorso controllate dai direttori degli 
stabilimenti, in concorrenza con le prime società indipendenti tra lavoratori, di 
cui alcune ammettevano anche le donne39. Alle lavoratrici della Metallurgica era 
aperto il circolo ricreativo aziendale Aurora dell’Appennino, mentre Orlando de-
stinava annualmente dieci doti alle operaie più meritevoli, scelte tra quelle che 
Ŝĕ�ŜŔĺŜÒſÒıĺ�ŔŗĕİÒ�òùĕ�ŦŗùıŦǨÒııĕǍ��ŗÒ�ĩù�òŬù�ČŬùŗŗùǈ�ŜĺŦŦĺ�ĩÒ�ŔŗùŜĕòùıƎÒ�òùĩ�ƧČĩĕĺ�
�ÒĩſÒŦĺŗùǈ�ĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�òùĩĩǨÒƎĕùıòÒ�òĕſùıŦÒſÒ�ŜùİŔŗù�ŔĕŲ�ŔùŗſÒŜĕſÒ�ù�ŗùČĺĩÒſÒ�
salute, istruzione e tempo libero dei dipendenti: nasceva un mondo operaio che 
aveva il suo punto di forza a Campo Tizzoro, vera e propria one shop town, ma 
che percorreva la vita quotidiana delle località circostanti.

37ǫ��ċŗǍ��Ŝì�İǈ��ÒŗŦùČČĕĺ�ùò�ÒŦŦĕ�òùČĩĕ�ÒƦÒŗĕ�ìĺİŬıÒĩĕǈ�ëǍ�ƴưǈ�ċÒŜìǍ�Convenzione, Lettera del 22 aprile 
1937.
38ǫ��ċŗǍ��Ŝì�İǈ�$ùĩĕëùŗÒƎĕĺıĕ�òùĩ��ĺòùŜŦâǈ�ëǍ�ƱƱǈ�Autorizzazione ad eseguire nuove costruzioni di 
civile abitazioneǈ�Ʋư�İÒČČĕĺ�ưƸƲƸǈ�ù�Iſĕǈ�Licenze di nuove costruzioni, 6 marzo 1940.
39ǫ��ċŗǍ��Òſùĩĩĕǈ�L’industria in montagnaǈ�ìĕŦǍ�Zù�òĺııù�ùŗÒıĺ�ÒİİùŜŜù�ıùĩĩù�İŬŦŬĺ�ŜĺììĺŗŜĺ�òĕ��Òŗ-
òÒĩĺıù�ù�òĕ��ĺŔĕČĩĕĺǈ�İùıŦŗù�ÒĩĩÒ�ŔĕŲ�ĕİŔĺŗŦÒıŦùǈ�ŖŬùĩĩÒ�òĕ��Òı�bÒŗìùĩĩĺǈ�ĺŦŦùŗŗÒııĺ�ĩǨĕŜìŗĕƎĕĺıù�Ŝĺĩĺ�
nel 1917.
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�ùŗ�ìĕŅ�ìđù�ŗĕČŬÒŗòÒ�ĩÒ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�òùĕ�òĕŔùıòùıŦĕǈ�ŜǨĕıŦùŗſùııù�Ŕùŗ�İĕ-
gliorare le condizioni ambientali e igieniche dei reparti, con l’impianto di aerato-
ri, aspiratori e bagni; agli addetti a determinate lavorazioni venivano forniti abiti 
speciali e distribuito latte, e si ricorreva alla rotazione periodica delle maestran-
ze40Ǎ��ĕ�òĺŦŅ�ĩĺ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺ�Ǡòĕ�ÒİëŬĩÒŦĺŗĕĺǈ�òĕŗùŦŦĺ�òÒ�Ŭı�İùòĕìĺ�òĕŔùıòùıŦù�
dall’azienda; i futuri lavoratori vengono visitati al momento dell’assunzione, e 
sottoposti a periodici controlli, in considerazione della presenza di lavorazio-
ni che espongono gli addetti al contatto con sostanze pericolose: il piombo, il 
fosforo bianco, il fulminato di mercurio, l’ossido di carbonio, i composti nitrici e 
nitrosi delle verniciature»41; nella infermeria erano stati introdotti strumenti di 
ŗĕùòŬìÒƎĕĺıù�Ŕùŗ�Čĩĕ� ÒŗŦĕ� ĕıċĺŗŦŬıÒŦĕǍ� �ùŗ� ǠİĕČĩĕĺŗÒŗù� ĩù� ìĺıòĕƎĕĺıĕ�ŔŜĕìĺƧŜĕìđù�
delle maestranze», era stato aperto un refettorio, con servizio di mensa e con 
scaldavivande per chi portava il cibo da casa, in modo che i lavoratori non doves-
sero più «ingozzare un pasto frettoloso ed inorganico, sia d’inverno sia d’estate, 
Òĩ�òŬëëĕĺ�ŗĕŔÒŗĺ�òĕ�ŬıÒ�İÒČŗÒ�ŜĕùŔùǡǈ�Ò�òÒııĺ�òùĩ�ĩĺŗĺ�ǥŔÒŦŗĕİĺıĕĺ�ùıùŗČùŦĕìĺǦ42. 
ZǨÒƎĕùıòÒǈ�ĕıĺĩŦŗùǈ�Ŕùŗ�ŗùıòùŗù�ìĺŜìĕùıŦĕ�ĕ�òĕŔùıòùıŦĕ�òùĩĩǨĕİŔĺŗŦÒıƎÒ�òùĩĩÒ�Ŕŗù-
venzione e dell’attenzione sul lavoro organizzava periodicamente conferenze 
di carattere «culturale, igienico sanitario, sindacale e di previdenza sociale» e 
«corsi di istruzione e propaganda sulla medicina del lavoro»43.

Erano questi interventi in linea con la politica del regime che, come osserva-
ıĺ��ÒŗıùſÒĩù�ù��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǇ�Ǡ�ùŗ�ŖŬÒıŦĺ�ŗĕČŬÒŗòÒ�ĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ĺ�İùČĩĕĺ�ĩù�İÒĩÒŦŦĕù�
e gli infortuni sul lavoro […] il regime era arrivato alla determinazione di pre-
ſùıƎĕĺıĕ�ŔĺŦùŜŜù�ċĺıòÒŗŜĕ�ŜŬ�òŬù�ìĺĩĺııù�ŔĺŗŦÒıŦĕǈ�ĩÒ�ǧŔŗĺŔÒČÒıòÒǨ�ù�ĩÒ�ǧĩĕëùŗÒǨ�
iniziativa degli industriali e che non servisse praticamente nient’altro»44. Gli in-
ŦùŗſùıŦĕ�ùŗÒıĺ�ÒƦĕòÒŦĕ�ŔĕŲ�ìđù�Òĩĩù�ŜŦŗŬŦŦŬŗù�ŜÒıĕŦÒŗĕù�ĩĺìÒĩĕ�Òĕ�İùòĕìĕ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒǈ�
ùǈ�ČŗÒƎĕù�Òĩĩù�ŔŗùŜŜĕĺıĕ�ù�Òĩĩù�ČŗÒŦĕƧìÒƎĕĺıĕ�ìđù�ĕĩ�Čĺſùŗıĺ�ŔĺŦùſÒ�ùĩÒŗČĕŗù�òĕŗùŦ-
ŦÒİùıŦùǈ�ŜǨĕıŦĺıÒſÒıĺ�ŔĕŬŦŦĺŜŦĺ�Òĩĩù�ĩĕıùù�ČĺſùŗıÒŦĕſù�ìđù�ÒČĩĕ�ŜŔùìĕƧìĕ�ĕıŦùŗùŜŜĕ�
di lavoratori e lavoratrici. 

ZÒ�ŔŗùſùıƎĕĺıù�İĕŗÒſÒ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�Òò�ĕıòĕſĕòŬÒŗù�ŖŬùĩĩù�İÒĩÒŦŦĕù�òĕ�ìŬĕ�ĕ�òĕ-
pendenti potevano essere portatori, in linea anche in questo caso con la politica 
fascista di attacco alle grandi malattie epidemiche, e si esercitava non solo con 
la visita all’ingresso in fabbrica, ma anche con un costante monitoraggio dei fu-

40ǫ��ċŗǍ��bIǈ�La Società Metallurgica Italiana nelle Opere Assistenziali. Anno XIX, Dicembre 1940, 
bĕĩÒıĺǈ��ĕŔĺČŗÒƧÒ��ĩƧùŗĕ�ù�ZÒìŗĺĕƅǈ�ŔǍ�ưưƷǍ
41ǫ Ibidem
42ǫ La Società Metallurgica Italiana nelle Opere Assistenziali, cit., p. 101.
43ǫ La Società Metallurgica Italiana nelle Opere Assistenzialiǈ�ìĕŦǍǈ�ŔǍ�ưƳƳǍ�ZÒ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒǈ� ĕıĺĩŦŗùǈ�
manteneva in forma i dipendenti con i gruppi sportivi aziendali, impegnati in diverse discipline.
44ǫ��ÒŗıùſÒĩùǈ��ÒĩòÒŜŜùŗĺıĕǈ�Mal di lavoro, cit., p. 69.
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turi lavoratori, durante il loro percorso d’istruzione nelle scuole costruite e ge-
stite dall’azienda. Al primo ingresso dell’alunno venivano raccolti, in un’apposita 
cartella, «i dati anamnestici interessanti i genitori, per determinare le inevitabili 
ĕıƨŬùıƎù�òùĩĩǨùŗùòĕŦÒŗĕùŦâǈ�ŜŦŬòĕÒŗù�ĩÒ�ŔĺŜŜĕëĕĩĕŦâ�òĕ�ìĺŗŗùČČùŗĩùǈ�ÒŦŦùıŬÒŗĩù�ùǈ�ĕı�
İĺĩŦĕ�ìÒŜĕǈ�ÒııŬĩĩÒŗĩù�ǘǉǙ�ZǨĕıòĕſĕòŬĺ�ſĕùıù�ÒììŬŗÒŦÒİùıŦù�ſĕŜĕŦÒŦĺǈ�ŔùŜÒŦĺ�ù�İĕ-
surato. A seconda delle conclusioni diagnostiche si inizia una cura che ha luogo 
ŜùİŔŗù�ıùĩĩÒ�ŜìŬĺĩÒǈ�ŜĺŦŦĺ�ĩÒ�ŜĺŗſùČĩĕÒıƎÒ�òùĩĩù�ĕıŜùČıÒıŦĕǈ�ù�ĩÒ�ìŬĕ�ùƦĕìÒìĕÒ�ſĕù-
ne controllata dal medico nelle visite periodiche annuali»45Ǎ�Zĺ�ŜìĺŔĺ�ŔŗĕıìĕŔÒĩùǈ�
ŔùŗŅǈ�ùŗÒ�ĩÒ�ċĺŗİÒƎĕĺıù�òĕ�ċŬŦŬŗù�İÒùŜŦŗÒıƎù�ÒƦĕòÒëĕĩĕǈ�ŦÒıŦĺ�ìđù�Ŕùŗ�ŦŬŦŦĺ�ĕĩ�Ŕùŗ-
corso scolastico l’insegnante annotava, sul libretto personale dello scolaro, «le 
ĺŜŜùŗſÒƎĕĺıĕ�ŗĕČŬÒŗòÒıŦĕ�ĕĩ�ìÒŗÒŦŦùŗùǈ�ĕĩ�ŦùİŔùŗÒİùıŦĺǈ�ĩǨÒƦùŦŦĕſĕŦâǈ�ĩÒ�ŔŜĕìđùǈ�ĩù�
tendenze di modo che, dopo otto anni di permanenza nelle scuole, si è in grado, 
ıĺı�Ŝĺĩĺ�òĕ�ìĺıĺŜìùŗù�ùŜÒŦŦÒİùıŦù�ĩù�ìĺıòĕƎĕĺıĕ�ƧŜĕìđù�òùĩĩǨĕıòĕſĕòŬĺǈ�İÒ�Òıìđù�
e soprattutto quelle di carattere morale e spirituale»46.

4. Guerra e dopoguerra

?ĕı�òÒĩ�ưƸƲƴ�Čĩĕ�ĕİŔĕÒıŦĕ��İĕ�ùŗÒıĺ�ŜŦÒŦĕ�òĕìđĕÒŗÒŦĕ�ÒŬŜĕĩĕÒŗĕǒ�ŖŬùŜŦĺ�ìĺİŔĺŗŦÒſÒ�
l’esonero per i lavoratori indispensabili all’azienda, e una più rigida disciplina in 
ċÒëëŗĕìÒǈ�ĺĩŦŗù�ìđù�ìĺıŜĕŜŦùıŦĕ�ƧıÒıƎĕÒİùıŦĕ�ù� ĩǨÒŜŜùČıÒƎĕĺıù�òĕ�ĺŔùŗÒĕ�İĕĩĕŦÒ-
ŗĕǍ��ĺı�ĩĺ�ŜìĺŔŔĕĺ�òùĩ�Ŝùìĺıòĺ�ìĺıƨĕŦŦĺ�İĺıòĕÒĩù�ſùıĕſÒ�ĕıŦŗĺòĺŦŦÒ�ŬıÒ�ıŬĺſÒ�
regolamentazione dei rapporti di lavoro, che consentiva, in deroga alla legge 
del 1937 che aveva escluso ragazzi e donne minorenni da alcune lavorazioni, di 
adibire personale femminile a lavori pericolosi, faticosi e d insalubri, riducendo 
anche l’età minima consentita da ventuno a quindici anni; in deroga alla legge 
26 aprile 1934 sulla tutela del lavoro di donne e minori, era consentito il lavoro 
notturno di donne e fanciulli dai quindici anni d’età, e l’assunzione partire da 
dodici anni. Era sospesa, inoltre, l’applicazione del Rdl 5 settembre 1938, che 
ĩĕİĕŦÒſÒ� ĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�òĕ�òĺııù�ıùČĩĕ�ŬƦĕìĕ47Ǎ� Iĩ� ŜÒëÒŦĺ� ċÒŜìĕŜŦÒ�ſùıĕſÒ�ŜĺŜŔùŜĺ�ù�
la settimana lavorativa, ridotta a 40 ore dal Rdl 29 maggio 1937, tornava a 48, 

45ǫ�La Società Metallurgica Italiana nelle Opere Assistenziali, cit., p. 117.
46ǫ Ibidem
47ǫ��ċŗǍ��Ŭëĩĕì��ùìĺŗò�lƦĕìù�ǚ��lǛǈ�Zĺıòĺıǈ�@?b�ƲƵǓưƷưǈ��ĩĩùČÒŦĺ��ǈ�Schema di R.D. legge con il 
ŖŬÒĩù�Ŝĕ�ÒòùČŬÒıĺ�ĩù�ıĺŗİù�ĩùČĕŜĩÒŦĕſù�ŜŬĩĩÒ�òĕŜìĕŔĩĕıÒ�òùĕ�ŗÒŔŔĺŗŦĕ�ìĺĩĩùŦŦĕſĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ŜŬĩĩÒ�ŦŬŦùĩÒ�
del lavoro alle esigenze della Nazione in guerra.
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e il riposo domenicale poteva essere sostituito da altro giorno della settima-
ıÒ�ĺ�ÒòòĕŗĕŦŦŬŗÒ�òÒĩ�ŗĕŔĺŜĺ�ŖŬĕıòĕìĕıÒĩùǍ�I�ìĺıŦŗÒŦŦĕ�ſùıĕſÒıĺ�ëĩĺììÒŦĕ�sine die, e 
solo il Ministero delle Corporazioni era autorizzato ad intervenire per eventuali 
adeguamenti salariali. Nel 1941 una nuova norma stabiliva, per gli stabilimenti 
metallurgici, siderurgici e meccanici, dodici ore giornaliere nei reparti a ciclo 
di lavorazione continua e 10 ore negli altri reparti, per la durata ininterrotta di 
nove settimane48.

ZǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ŗÒČČĕŬıŜùǈ�ıùĕ�Ŧŗù�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�òùĩĩÒ�İĺıŦÒČıÒǈ�ĩù�ƵǍƷƯƯ�ŔùŗŜĺ-
ıùǈ�ù�ĩÒ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�ùŜÒŬŗĝ�ĩǨĺƦùŗŦÒ�òĕ�İÒıĺòĺŔùŗÒ�òùĩĩÒ�ƎĺıÒǈ�òùĕ�İĺıŦĕ�ù�ſÒĩ-
late circostanti, sia sul versante toscano sia su quello emiliano, donne in grandis-
sima maggioranza49. Nei tre stabilimenti si preparavano munizioni non solo per 
esercito, marina e aeronautica italiane, ma anche per la Germania, la cui produ-
Ǝĕĺıù�ÒŬİùıŦŅ�ŦŗÒ�ĩǨƷ�ŜùŦŦùİëŗù�ưƸƳƲ�ù�ĕĩ�Ʋư�ĩŬČĩĕĺ�ưƸƳƳ50. Alla lavorazione delle 
polveri esplodenti venne adibito anche personale femminile. «Eh... si stacciava 
Ŭı�ŖŬĕıŦÒĩù�òĕ�İĕŜìùĩÒ�Òĩ�Čĕĺŗıĺǈ��ĝǨ�Ŝĕ�ŜŦÒììĕÒſÒǇ�ſùıĕſÒ�ĕİŔÒŜŦÒŦÒ�ìĺı�ĩĺ�ŜŔĕŗĕŦĺǈ�
questa cosa; dopo si metteva nei vassoi a seccare nei forni, sempre coi bastoncini 
di legno- lavori pericolosi eh! E poi dopo si stacciava, piano piano, sempre con 
la faccia così» ricorda Eda, rientrata in fabbrica, e inviata al Fulminato, dove si 
ŔŗùŔÒŗÒſĺ�ĩù�ŔĺĩſùŗĕǍ�Iĩ�İÒŦùŗĕÒĩù�ſùıĕſÒ�İÒìĕıÒŦĺ�òÒ�ŬıÒ�İÒììđĕıÒ�ìđù�

Ŝĕ�ìÒŗĕìÒſÒ�ìĺİù�ĩÒ�ìÒıŦĕıÒ�ù�ıĺĕ�Ŝĕ�ŜŦÒſÒ�òĕ�ŖŬÒǈ�ŔùŗìđúǨ�ĺČıĕ�ŦÒıŦĺ�ù�ŔÒŗŦĕǨÒ�ĕĩ�ŦùŦŦĺǈ�ùđǊ�
�ıÒ�Ŕùŗ�ĕŜŦÒıƎÒ�Ŝĕ�ĩÒſĺŗÒſÒǈ�Ŕùŗìđú�ùŗÒıĺ�ĩÒſĺŗĕ�ŔùŗĕìĺĩĺŜĕ�ǘǉǙ�-�ŬıÒ�Čĩĕ�ŜǨĕıìùıòĕŅǍ��ǨùŗÒ�
Ŭı�ŗĺŜìĕĺĩĩĕıĺǈ�Ŝĕ�ſùòù�ĩĺ�ŜŔĕıŜùǈ�ù�ëŗŬìĕŅ�ŦŬŦŦÒ�ĩÒ�ċÒììĕÒǍ��ÒŜŜÒſÒıĺ�ĕĩ�ČŗùİëĕÒĩĺıùǈ�ĩù�ŔÒı-
tofole. Ma c’era una grande disciplina, una per istanza, e tutto ho detto, tutto un silenzio, 
tutto così […] la macchina era un macinino; si fermava: per esempio, qui c’era la stanza, e 
qui ci si stava noi; c’era il bracciale, si fermava, e dopo s’ andava dentro, e si ricaricava, si 
ĩùſÒſÒ�ŖŬùĩĩÒ�İÒìĕıÒŦÒǈ�ù�ìĕ�Ŝĕ�ŗĕİùŦŦùÒ�òÒ�İÒìĕıÒŗù�ŔùŗìđúǨ�ſùıĕſÒ�ŦŬŦŦÒ�Ò�ŗĺŜìĕĺĩĩĕıĕǍǍǍ�ù�
dopo si metteva nei vassoi a secca’ in forno. E dopo, quando era stacciata che era secca-
ŦÒǈ�ĩÒ�Ŝĕ�İùŦŦùÒ�ıùĕ�ſÒŜĕǇ�Iĺ�Ò�ŖŬùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ıĺı�ìĕ�ŗùŜĕŜŦùſĺǈ�Ò�İùŦŦùĩĩÒ�ıùĕ�ſÒŜĕ51.

Era stata introdotta la precettazione al lavoro per il personale civile; così la gio-
vane Aurora dovette tornare in fabbrica ancora convalescente: 

48ǫ��Ŝ�Ŧǈ�@ÒëĕıùŦŦĺ��ŗùċùŦŦŬŗÒǈ�ëǍ�ƱưƵǈ�ċÒŜìǍ�ưƵƱƵǈ�Il Ministero delle Corporazioni ai dirigenti dell’I-
spettorato corporativo, in data 13 febbraio 1941.
49ǫ��ċŗǍ���lǈ�@?b�ƲƵǈ�VĺëǍ�ưƱưǈ�VĺĕıŦ�$ĕŔĩĺİÒŦĕì��ùŜùÒŗìđ��ùìŦĕĺıǈ��ĺİÒǈ�IŦÒĩƆǈ��ĺİİĕŜŜĕĺıù��ŬŔŗù-
İÒ�òĕ�$ĕċùŜÒǈ�¶°II��ùŜŜĕĺıùǈ�ċùëëŗÒĕĺ�ưƸƳƯǈ��ŗČĺİùıŦĺ�ıǍ�ƱƯǈ��ĺŜŦĕŦŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�“Dispensa e dell’E-
sonero”, col “Ritardo alla presentazione alle armi”ǈ��ùĩÒŦĺŗĕ��Ǎ-Ǎ� ĕĩ��ĺŦŦĺŜùČŗùŦÒŗĕĺ�òĕ��ŦÒŦĺ�Ŕùŗ� ĩÒ�
ČŬùŗŗÒǈ�ĕĩ��ŗùŜĕòùıŦù�òùĩ��ìİĕǍ�
50ǫ�°ùòĕ� IİŔùŗĕÒĩ�±Òŗ�bŬŜùŬİ� ǚZĺıòĺıǛǈ� -ıùİƆ�$ĺìŬİùıŦŜ� �ùìŦĕĺıǈ� ?$�ưƷƵ� ǚ�-±�Ǜ��ǈ� ưƸƳƲǓƳƳǈ�
�ĺìĕùŦâ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�IŦÒĩĕÒıÒǈ�Ʒ�ıĺſùİëŗù�ưƸƳƳǈ�Destinazione delle spedizioni di munizioni per il 
governo germanico nei mesi di agosto e settembre 1944.
51ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ�-òÒ�@Ŭùŗŗĕıĕǈ�ìĕŦǍ
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�ùıŦÒǈ�òĺŔĺ�İǨÒİİÒĩÒĕ�ĕı�ŦùİŔĺ�òĕ�ČŬùŗŗÒǍ�-�ıĺĕ�ŜǨùŗÒ�ǘùŗÒſÒİĺǙ�ĺëëĩĕČÒŦĕ�òǨÒıòÒǨ�Ò�
ĩÒſĺŗÒŗùǍ�Iĺǈ�İǨùŗÒ�ſùıŬŦĺ�ĩǨùŜÒŬŗĕİùıŦĺ�ıùŗſĺŜĺǍ�ZǨÒıĺŗùŜŜĕÒǊ��ĺİù�Ŝĕ�ìđĕÒİÒǎ��ĕììđú�
ĕĺ�ùŗĺ�İÒĩÒŦÒǈ�ù� ĕı� ŦùİŔĺ�òĕ�ČŬùŗŗÒ�ſùıĕſÒıĺ�Ò�ìùŗìÒŗìĕ�Ò�ìÒŜÒ� ĕ� ìÒŗÒëĕıĕùŗĕǈ�Ŕùŗìđú�
Čĩĕ�ĺİĕıĕ�ùŗÒıĺ�ÒĩĩÒ�ČŬùŗŗÒǈ�ù�ĩù�òĺııù�òĺſùſÒıĺ�ċÒŗù�ĩù�ìÒŗŦŬììù�ǘǉǙ�Iĺ�ùŗĺ�Ò�ìÒŜÒ�ĕı�
İÒĩÒŦŦĕÒǈ�Ŕùŗ�ùŜùİŔĕĺǒ�İÒ�ſùııùŗĺ�Ò�ċÒŗİĕ�ÒıòÒŗù�Ò�ĩÒſĺŗÒŗùǈ�Ŕùŗìđú�ıĺı�ùŗĺ�İÒĩÒŦÒ�
abbastanza, e B., il mi’ capo, che sapeva che io, invece, stavo poco bene, non mi fece 
ċÒǨ�ıĕùıŦùǇ�İĕ�İùŦŦùſÒ�ĩĝǈ�Ò�ŖŬùĩĩÒ�İÒììđĕıĕıÒǈ�ù�Ŕĺĕ�ìǨùŗÒ�ċŗùòòĺǈ�Ŕùŗìđú�ıĺı�ìǨùŗÒ�ċĺìĺǈ�
ŜÒĕǈ�ıĺı�ìǨùŗÒ�ĕĩ�ŗĕŜìÒĩòÒİùıŦĺǈ�ìĺİù�Ŝĕ�òĕìùǎ��ìÒŗŜĕŦâǍ�bĕ�ċÒìùſÒ�ŜìÒĩòÒŗù�ĩù�ŔĩÒììđù�
òĕǉǈ�òǨÒììĕÒĕĺǈ�Ŕĺĕ�İù�ĩù�İùŦŦùſÒ�ĕı�Čŗùİëĺǈ�İĕ�òĕìùſÒǇ�Ŧù�ŜŦÒĕ�ĩĝǈ�ŗĕČŬÒŗòÒŦĕǈ�ù�ċÒĕ�ƧıŦÒ�
di lavorare52. 

Alcuni mesi dopo Aurora ottenne il permesso di dimettersi per malattia53. Onelia 
ĩĺ�ĺŦŦùıùſÒ�Ŕùŗìđú�òĺſùſÒ�ĺììŬŔÒŗŜĕ�òùĕ�ƧČĩĕ�ù�òùĩĩÒ�ŜŬĺìùŗÒ�ÒİİÒĩÒŦÒǈ�İùıŦŗù�
lei stessa aveva contratto artrite alle mani54.
ZǨĺììŬŔÒƎĕĺıù�ŦùòùŜìÒ�ÒČČŗÒſŅ�ŬĩŦùŗĕĺŗİùıŦù�ĩÒ�ŜĕŦŬÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ŔĺŔĺĩÒƎĕĺıùǈ�
ŗùŜÒ� ŦŗÒČĕìÒ� òÒĩĩǨÒŗŗĕſĺ� òùĩ� ċŗĺıŦùǈ� ìđù� ıù� òùŦùŗİĕıŅ� ĕĩ� ìĺĕıſĺĩČĕİùıŦĺ� òĕŗùŦ-
to nelle operazioni militari. Nell’agosto e settembre 1944, le incursioni aeree 
in zona si fecero sempre più intense. Campo Tizzoro non fu colpita da attacchi 
aerei e cannoneggiamenti, ma la vicina frazione di Maresca, da cui arrivavano 
giornalmente molte lavoratrici, subì un pesante bombardamento, con morti e 
òĕŜŦŗŬƎĕĺıù�òĕ�ŔÒŗŦù�òùĩ�ŔÒùŜùǍ��ùŗ�İĺŦĕſĕ�òĕ�ŜĕìŬŗùƎƎÒǈ�ìĺİŬıŖŬùǈ�ıùĩĩǨùŜŦÒŦù�òùĩ�
ưƸƳƳ�ĩĺ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺ�ĩÒſĺŗÒſÒ�Ŝĺĩĺ�òĕ�ıĺŦŦùǍ�Zù�İÒòŗĕ�òĕ�ċÒİĕČĩĕÒ�ìđù�ĩÒſĺŗÒſÒıĺ�
ĕı��İĕ�ùŗÒıĺ�ŜĺŔŗÒƦÒŦŦù�òÒĕ�İĺĩŦĕ�ĕİŔùČıĕǇ�ĕ�ƧČĩĕǈ�ĩù�Ƨĩù�Ŕùŗ�ĕĩ�ŔÒıùǈ�ĩÒ�ŗĕìùŗìÒ�òùĩ�
cibo, il lavoro nei campi, i rischi giornalieri del viaggio verso la fabbrica. Esterina 
Ŝĕ�òĕİùŦŦùſÒ�Ŕùŗìđú�ıĺı�ŗĕŬŜìĕſÒ�Ò�Ŧùıùŗù� ĕıŜĕùİù�ĩÒſĺŗĺ�ù�ìŬŗÒ�òùĕ�ƧČĩĕ�ù�òùĕ�
ìÒİŔĕǈ�ùò�-òÒ�Ŕùŗ�ıĺı�ĩÒŜìĕÒŗù�ŜĺĩÒ�Ò�ìÒŜÒ�ĩÒ�ƧČĩĕÒ�òĺòĕìùııù55. 

��Ƨıù�ČŬùŗŗÒ�ĩǨÒƎĕùıòÒ�ŔŗĺìùòùſÒ�Ò�ıŬİùŗĺŜĕ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĕǈ�ìđù�ŔĺŗŦÒſÒıĺ�ĩÒ�
manodopera complessiva dell’aprile 1946 a 974 unità, di cui solo 83 donne, per 
scendere ad 800, nell’agosto56. Tra i criteri concordati con il sindacato quello dei 
ǥòĺŔŔĕ�òĕ�ċÒİĕČĩĕÒǦǈ�ſÒĩù�Ò�òĕŗù�ŖŬùĕ�İùİëŗĕ�òĕ�Ŭı�ıŬìĩùĺ�ċÒİĕĩĕÒŗùǈ�ŔÒòŗùǈ�İÒòŗù�
ù�ƧČĩĕ�ıĺı�ìĺıĕŬČÒŦĕǈ�ĕı�ìŬĕ�ċĺŜŜù�ŔŗùŜùıŦù�ŔĕŲ�òĕ�Ŭı�òĕŔùıòùıŦù�òùĩĩÒ�bùŦÒĩĩŬŗČĕ-

52ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎÒ�òĕ��ŬŗĺŗÒ�?ĕĩĺıĕǈ��ÒİŔĺ��ĕƎƎĺŗĺǈ�ưƯ�ČùııÒĕĺ�ưƸƸƱǍ�cÒŦÒ�ıùĩ�ưƸƱư�ùò�ùıŦŗÒŦÒ�Ò�ĕı�
fabbrica nel 1935, lasciava il lavoro per malattia nell’estate 1943.
53ǫ�ZÒ�III�ŜùƎĕĺıù�òùĩ�?ÒëëŗĕČŬùŗŗÒ�ǚ�ĺŦŦĺŜùČŗùŦÒŗĕÒŦĺ�òĕ��ŦÒŦĺ�Ŕùŗ�ĩ�ċÒëëŗĕìÒƎĕĺıĕ�òĕ�ČŬùŗŗÒǛ�ÒſùſÒ�ĕĩ�
compito di controllare le assunzioni e la disciplina all’interno delle fabbriche, aveva facoltà di auto-
rizzare licenziamenti, dimissioni e trasferimenti di personale per le industrie controllate.
54ǫ��ċŗǍ��Òſùĩĩĕǈ�L’industria in montagna, cit., Appendice, tab. 4.
55ǫ��ùŜŦĕİĺıĕÒıƎù�òĕ�-ŜŦùŗĕıÒ�?ĕĩĺıĕ�ùò�-òÒ�@Ŭùŗŗĕıĕǈ�ìĕŦÒŦùǍ�
56ǫ��ċŗǍ��ŗìđĕſĕĺ��Ŧĺŗĕìĺ��ÒıìÒ�òǨIŦÒĩĕÒǈ�IŜŔùŦŦĺŗÒŦĺ�òùĩ��ŗùòĕŦĺǈ��ŗÒŦĕìđùǈ�ıǍ�ƲƵƴǈ�ċǍ�ưǈ�@ĩĕ�IŜŔùŦŦĺŗĕ�Òĩ�
@ĺſùŗıÒŦĺŗù�òùĩĩÒ��ÒıìÒ�òǨIŦÒĩĕÒǈ�?ĕĩĕÒĩĕ�òĕ��ĕŜŦĺĕÒ�ù��ùŜìĕÒǍ��ÒŔŔĺŗŦĺ�ŜŬČĩĕ��ƦÒŗĕǞ��ÒŗŦĕŦù�ĕıìÒČĩĕÒŦù, 
�ĕŜŦĺĕÒ�ƲƯ�ÒČĺŜŦĺ�ưƸƳƵǍ
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ìÒǍ�ZÒ�ŜìùĩŦÒ�ùŗÒ�ÒƦĕòÒŦÒ�Òĩĩù�ċÒİĕČĩĕùǈ�ù�ċŬŗĺıĺ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�ĩù�òĺııù�Ò�ĩÒŜìĕÒŗù�
la fabbrica57. Nuove, pesantissime riduzioni di personale nel 1948, nonostante la 
durissima resistenza dei lavoratori e la solidarietà della popolazione della mon-
tagna58Ǎ�cùĕ� ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĕ�ſùıĕſÒ�ƧŜŜÒŦĺ�Ŭı�ìŗĕŦùŗĕĺ�Ò�ŔŬıŦùČČĕĺǇ�ŔĕŲ�ÒĩŦĺ�Ŕùŗ� ĕ�
ŗùŜĕòùıŦĕ�ıùĩ�ìĺİŬıù�òĕ��Òı�bÒŗìùĩĩĺǈ�Ŕùŗ�Čĩĕ�Ŭĺİĕıĕ�ù�Ŕùŗ�ĕ�ìÒŔĺċÒİĕČĩĕÒ�òùĕ�òŬù�
sessi59. Donne e forestieri erano di nuovo i primi ad essere cacciati dalla fabbrica: 
ĩÒ�òĕŗĕČùıƎÒ�òùĩĩǨÒƎĕùıòÒ� ŗĕÒƦùŗİÒſÒ� ĕ� ìŗĕŦùŗĕ� ìđù�ıùĕ�òùìùııĕ�ŔŗùìùòùıŦĕ�Òſù-
vano guidato le sue scelte nella gestione della manodopera, e i rappresentanti 
dei lavoratori, legati a schemi mentali e d’azione di cui ancora non intendevano 
liberarsi, li condivideva.

Iĩ�ìĩĕİÒ�ĕı�ċÒëëŗĕìÒ�Ŝĕ�ċÒìùſÒ�ŔùŜÒıŦùǒ�ĺŔùŗÒĕù�ù�ĺŔùŗÒĕ�ŔĕŲ�ǥċÒŜŦĕòĕĺŜĕǦ�ſùıĕ-
ſÒıĺ�ĩĕìùıƎĕÒŦĕǈ�ĺŔŔŬŗù�ìĺıƧıÒŦĕ�ıùĕ�ŗùŔÒŗŦĕ�ŔùČČĕĺŗĕǍ�I�ŜĕıòÒìÒŦĕǈ�òĕſĕŜĕ�ù�ĕıòùëĺ-
liti dalla scissione del 1948, non riuscivano a contrastare una politica d’intenso 
sfruttamento, con salari ai minimi sindacali e ampio ricorso alle assunzioni a 
ìĺıŦŗÒŦŦĺǈ� ìđù�ëĕĩÒıìĕÒſÒ� ĩÒ� ŜìÒŗŜĕŦâ� òǨĕııĺſÒƎĕĺıĕ� ıùĩ� ŔŗĺìùŜŜĺ�ŔŗĺòŬŦŦĕſĺǍ� Zù�
nuove lavorazioni, le nuove leghe e i nuovi macchinari diminuivano la manodo-
pera necessaria, soprattutto nel settore del munizionamento; ma l’occupazione 
tornava a livelli considerevoli: nel 1965 a Campo Tizzoro 1410 persone, e 432 a 
ZĕİùŜŦŗù60. 

57ǫ�ZǨÒììĺŗòĺ�ŜĕČĩÒŦĺ�ŦŗÒ�ĩÒ�òùĩùČÒƎĕĺıù��İĕǈ�ČŬĕòÒŦÒ�òÒĩ�ŔŗùŜĕòùıŦù��ÒĩſÒŦĺŗù�lŗĩÒıòĺǈ�?ĕĺİ�ù��ĺİ-
İĕŜŜĕĺıù�ĕıŦùŗıÒ�òĕ��ÒİŔĺ��ĕƎƎĺŗĺǈ�ĕĩ�Ƶ�ıĺſùİëŗù�ưƸƳƴ�ıùĩĩÒ�Ŝùòù�òùĩ��ĺİĕŦÒŦĺ��ĺŜìÒıĺ�òĕ�Zĕëù-
razione nazionale, prevedeva la riduzione degli addetti a 1100, entro il 15 aprile 1946. Coloro che 
avessero lasciato spontaneamente il lavoro, prima di quella data avrebbero ricevuto un premio 
òĕ�ŬŜìĕŦÒǍ�?ĕıĺ�Òĩ�ưƴ�ÒŔŗĕĩùǈ�Čĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�ǧùììùòùıŦĕǨ�Òſŗùëëùŗĺ�ŗĕìùſŬŦĺ�òŬù�ŦùŗƎĕ�òùĩ�ŜÒĩÒŗĕĺǈ�Ŕùŗ�òŬù�
ČĕĺŗıÒŦù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�Ò�ŜùŦŦĕİÒıÒǈ�ĕı�ŦŬŗıĕ�òĕſùŗŜĕ�òÒ�ìĺĩĺŗĺ�ìđù�ĩÒ�ŜĺìĕùŦâ�ìĺıŜĕòùŗÒſÒ�ĺŔùŗÒĕ�ǧùƦùŦŦĕſĕǨǍ�
°ùòĕ�ĕĩ�?ĺıòĺ�òùĩ��ĺİĕŦÒŦĺ��ĺŜìÒıĺ�òĕ�ZĕëùŗÒƎĕĺıù�cÒƎĕĺıÒĩùǈ�ŔŗùŜŜĺ�ĩǨĕŜŦĕŦŬŦĺ��Ŧĺŗĕìĺ�Ŕùŗ�ĩÒ��ùŜĕ-
ŜŦùıƎÒ�òĕ�?ĕŗùıƎùǈ�ù�@ĕŬŜùŔŔĕıÒ�ZŬìĕČıÒıĕǈ�La Società’ Metallurgica Italiana nel secondo dopoguerra: 
la Ricostruzioneǈ��ùŜĕ�òĕ�ĩÒŬŗùÒǈ�?ÒìĺĩŦâ�òĕ�ZùŦŦùŗù�òùĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĕŜÒǈ��ııĺ��ììÒòùİĕìĺ�ưƸƶƸǞƷƯǍ
58ǫ��ċŗǍ�cùĩĩÒ�@ĕĺĕǈ�“La marcia della fame” Storia di una lotta contro i licenziamenti, ǥcĺĕ�òĺııùǦǈ�IIIǈ�
ıǍ�ƳƳǈ�ưƸ�òĕìùİëŗù�ưƸƳƷǍ�ZǨÒŬŦŗĕìù�ŜĺŦŦĺĩĕıùÒſÒ�ĕĩ�ŗŬĺĩĺ�ŜſĺĩŦĺ�òÒĩĩù�òĺııùǇ�òÒĩĩù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�òùĩĩĺ�
ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĺǈ�òÒĩĩù�ċÒİĕĩĕÒŗĕ�òùČĩĕ�ĺŔùŗÒĕǈ�òÒĩĩù�òĺııù�òùĩĩÒ�İĺıŦÒČıÒ�ù�òĕ��ĕŜŦĺĕÒ�ìđù�ÒììĺĩŜùŗĺ�ĕ�
ƧČĩĕ�òùČĩĕ�ŜìĕĺŔùŗÒıŦĕǒ�ĩǨùıċÒŜĕ�İÒČČĕĺŗù�ìĺİŬıŖŬù�ùŗÒ�ŔĺŜŦÒ�ŜŬĩĩù�ÒŦŦĕſĕŦâ�òĕ�ŜĺŜŦùČıĺ�ù�ÒŜŜĕŜŦùıƎÒǍ�
ZÒ�ĩĺŦŦÒ�Ŝĕ�ìĺıìĩŬòùſÒ�ĕı�İĺòĺ�ŦŗÒČĕìĺǇ�ĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�òùĩĩÒ��İĕǈ�ŗĕòĺŦŦĕ�Ò�ưƱƯƯǈ�ĕĩ�ưƵ�ĺŦŦĺëŗù�ŜìùŜùŗĺ�ĕı�
ìĺŗŦùĺ�Ò��ĕŜŦĺĕÒǈ�ù�Ò�ĩĺŗĺ�Ŝĕ�Ŭıĕŗĺıĺ�İĺĩŦĕ�òĕŔùıòùıŦĕ�ĕı�ŜìĕĺŔùŗĺ�òùĩĩù�ÒƎĕùıòù�ìĕŦŦÒòĕıùǍ�ZÒ�ŔĺĩĕƎĕÒ�
intervenne per sciogliere la manifestazione sparando sulla folla; sei manifestanti furono feriti e un 
ĺŔùŗÒĕĺ�òùĩĩÒ��Òı�@ĕĺŗČĕĺǈ��Čĺ��ìđĕÒıĺǈ�ŬììĕŜĺǒ�ìċŗǍ�bÒŗìĺ�?ŗÒıìĕıĕǈ��ĩòĺ�bĺŗùĩĩĕǈ�La Breda di Pistoia, 
ưƸƳƳǞưƸƵƱǈ�?ĕŗùıƎùǈ� ZÒ�cŬĺſÒ� IŦÒĩĕÒǈ�ưƸƷƳǈ�ù��ŦùċÒıĺ��ÒŗŦĺĩĕıĕǈ� Il 1948 a Pistoia tra repressione e 
transizioneǈ�ĕı�ǥ�ŦĺŗĕÒ�ĩĺìÒĩùǦǈ�ıǍ�ƲƱ�ǚƱƯưƷǛǈ�ŔŔǍ�ƶƱǞưƱƸǍ�ZÒ�ſùŗŦùıƎÒ�Ŝĕ�ìĺıìĩŬŜù�ìĺı�ĕĩ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĺ�
di 500 persone.
59ǫ��ċŗǍ��İĕǈ�Relazioni e bilancio al 30 settembre 1945. Assemblea generale ordinaria del 21 febbraio 
1946,��ĺİÒǈ�ưƸƳƵǈ�ù�ZŬìĕČıÒıĕǈ�La Società Metallurgica, cit.
60ǫ��ċŗǍ��ĺİŬıù�òĕ��Òı�bÒŗìùĩĩĺ��ĕŜŦĺĕùŜùǈ�Atti del convegno sul tema: condizioni e ipotesi di svilup-
po per la Montagna Pistoiese,��Òı�bÒŗìùĩĩĺǈ�ưƵ�ÒŔŗĕĩù�ưƸƶưǈ��ùĩÒƎĕĺıù�òùĩ�ŜĕıòÒìĺ�bÒŗĕĺ�lĩĩÒǈ�ŔǍ�ƲǍ
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ZÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�òùĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�ĕı�ċÒëëŗĕìÒ�ùŗÒ�ŦùİÒǈ�ƧıÒĩİùıŦùǈ�òùĩĩù�ĩĺŦŦù�ù�òùĩ�
ìĺıŦŗÒŦŦĺ�òùĩ�ưƸƵƸǍ��ŬŦŦÒſĕÒǈ�ìĺİù�òùıŬıìĕÒſÒ��ıŦĺıĕĺ�°ĺČùŜĕǈ�İùİëŗĺ�òùĩ��ĺı-
ŜĕČĩĕĺ�òĕ�ċÒëëŗĕìÒ�òùĩĩÒ�bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒǈ�ıùĩ�ưƸƶưǈ�ĩÒ�ŔŗĺŔŗĕùŦâ�Ŝĕ�ŗĕƧŬŦÒſÒ�òĕ�ÒŔŔĩĕìÒŗù�
ĕĩ�ıŬĺſĺ�ìĺıŦŗÒŦŦĺǈ�ìđù�ŔŗùſùòùſÒ�ĩǨĕıŦùŗſùıŦĺ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�Ŕùŗ�ìĕŅ�ìđù�ŗĕČŬÒŗòÒ�
ĕ� ìĺŦŦĕİĕǈ� ŖŬÒĩĕƧìđùǈ� ÒİëĕùıŦĕǈ� ŜÒĩŬŦù� ù� òŗĕŦŦĕ� ŜĕıòÒìÒĩĕǈ�İùıŦŗù� ǠıùĩĩÒ� ċÒëëŗĕìÒ�
ci sono molti lavori nocivi. Ad esempio bagni di acido, lavorazioni di fonderia, 
ĩÒſĺŗÒƎĕĺıù�òùĩ�Ŕĕĺİëĺǈ�ſùŗıĕìĕÒŦŬŗÒ�ù�ŜÒĩòÒŦŬŗÒǈ�İĕŜìùĩù�òĕ�ŔĺĩſùŗùǍ��ŬŜŜĕŜŦĺıĺ�
ancora condizioni ambientali disagevoli; umidità, fumi e rumori, motori a scop-
pio, acqua industriale molto inquinata che i lavoratori sono costretti ad usare 
per lavarsi»61Ǎ�°ĺČùŜĕ�ŗĕìđĕÒİÒſÒ�ŬıǨÒŦŦùıƎĕĺıù�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ŜŬĩĩÒ�ìĺıòĕƎĕĺıù�òùĩĩù�
ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕǈ�ìđù�ĺììŬŔÒſÒıĺ� ĩù�ŖŬÒĩĕƧìđù�ŔĕŲ�ëÒŜŜùǈ�ìĺı�ŜÒĩÒŗĕ� ŜìÒŗŜĕ�ù� ŗĕŦİĕ�òĕ�
lavoro intensissimi, mentre erano le più interessate dai contratti a tempo deter-
minato, che, nonostante gli accordi sindacali, l’azienda continuava ad utilizzare.

61ǫ�Iſĕǈ��ùĩÒƎĕĺıù�òĕ��ıŦĺıĕĺ�°ĺČùŜĕǈ�ŔǍ�ƲƴǍ
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1. Rappresentazioni del lavoro femminile nelle miniere sarde

ZÒ�ĩùŦŦùŗÒŦŬŗÒ�ŔŗĺòĺŦŦÒ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĕ�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�cĺſÒıŦÒ�ŜŬĩ�ŦùİÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ıùĩĩù�
İĕıĕùŗù�ŜÒŗòùǈ�ŜŔùŜŜĺ�Ò�ìÒŗÒŦŦùŗù�İùİĺŗĕÒĩĕŜŦĕìĺǈ�đÒ�ĺƦùŗŦĺ�ŬıÒ�ŔÒıĺŗÒİĕìÒ�òùĩ-
le condizioni di lavoro e di vita delle donne e degli uomini che hanno contribuito 
Òĩĩĺ�ŜſĕĩŬŔŔĺ�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ùŜŦŗÒŦŦĕſÒ�òùĩĩǨIŜĺĩÒǍ�

bùıĺ�ŜĕŜŦùİÒŦĕìđù�Ŝĺıĺ�ŜŦÒŦùǈ�ĕıſùìùǈ�ĩÒ�ŗĕìùŗìÒ�ù�ĩÒ�ŔŗĺòŬƎĕĺıù�ŜìĕùıŦĕƧìđù�
che abbiano assunto, come prospettiva privilegiata, la storia di genere. 

Iĩ�ĩÒſĺŗĺ�òĕ�ŜìÒſĺ�òĺìŬİùıŦÒĩù�ìĺıòĺŦŦĺ�ŔŗùŜŜĺ�ĩǨ�ŗìđĕſĕĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�İĕıùŗÒŗĕĺ�
ŜÒŗòĺ�ǚIČùÒǛ�đÒ�ÒĩŦŗùŜĝ�ŗĕſùĩÒŦĺ�ĩÒ�ċùìĺıòĕŦâ�òĕ�Ŭı�ÒŔŔŗĺììĕĺ�gender oriented il cui 
obiettivo è quello di superare lo studio delle donne nei contesti minerari come 
ŖŬùŜŦĕĺıù�ŬıĕìÒİùıŦù�ÒŜŜĺìĕÒŦÒ�Òĩ�ŦùİÒ�òùĩĩÒ�ìĺıòĕƎĕĺıù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�İĕıĺŗĕĩùǍ�ǭ�

Iĩ�ŜÒČČĕĺ�Ŝĕ�ŔŗĺŔĺıù�òĕ�ĕıÒŬČŬŗÒŗù�ıŬĺſù�ŔŗĺŜŔùŦŦĕſù�òĕ�ŗĕìùŗìÒ�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ�ĩĺ�
studio delle fonti che rivelano la compresenza nei luoghi di lavoro e la coesi-
stenza nella più intima dimensione familiare di uomini e donne. Ripercorrere le 
ŜŦĺŗĕù�òĕ�ſĕŦÒ�ù�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ıùĩĩǨÒŗùÒ�İĕıùŗÒŗĕÒ�òùĩ��ŬĩìĕŜ�IČĩùŜĕùıŦùǈ�ìĺİŔŗùıòùıòĺ�
Ò�Ŕĕùıĺ�ŦĕŦĺĩĺ�ùıŦŗÒİëĕ�ĕ�Čùıùŗĕ�ùò�ùſĕòùıƎĕÒıòĺ�ÒıÒĩĺČĕù�ù�òĕƦùŗùıƎù�òùĩĩù�ĩĺŗĺ�
esistenze, consente di mettere in luce il contributo apportato dalle donne sarde 
nella lunga storia dell’industria estrattiva locale e il diverso trattamento riserva-
to alle lavoratrici. 

Genere, salute e lavoro nelle 
miniere del Sulcis-Iglesiente 
tra fascismo e Seconda guerra 
mondiale
LILIOSA AZARA
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Iĩ� ĩĕëŗĺ�òùĩĩÒ�ČĕĺŗıÒĩĕŜŦÒ�?ŗÒıìÒ��ĕŦÒ��ĺŗìŬ1 che, avvalendosi di una copiosa 
ŗĕìùŗìÒ�òĺìŬİùıŦÒĩùǈ� ŗĕŔùŗìĺŗŗù� ĩÒ� ŜŦĺŗĕÒ�òùĕ�ìĺİŔÒŗŦĕ�İĕıùŗÒŗĕ�òĕ�ZŬĩÒǈ�ĺŜŔĕŦÒ�
un’intera sezione in cui è descritto il lavoro delle donne in miniera, che, nella 
ŖŬÒŜĕ�ŦĺŦÒĩĕŦâ�òùĕ�ìÒŜĕǈ�ŗĕìĺŔŗĕſÒıĺ�ĩÒ�ċŬıƎĕĺıù�òĕ�ìùŗıĕŦŗĕìĕǍ� Iĩ�ŦĕŦĺĩĺ�òùĩ�ſĺĩŬİù�
ŗĕìđĕÒİÒ�ĩÒ�ǥëÒŗĕĩĺììÒǦǈ�ŬıÒ�ìÒİŔÒıÒ�ìđù�ŜìÒıòĕſÒ�ĕ�ŗĕŦİĕ�òĕ�ĩÒſĺŗĺ�ù�òĕ�ŗĕŔĺŜĺ�
òĕ�òĺııù�ù�Ŭĺİĕıĕ�ìđùǈ�ùČŬÒĩİùıŦù�ĕİŔùČıÒŦĕ�ıùĩĩù�İĕıĕùŗùǈ�ŦÒıŦĺ�ĕı�ŜŬŔùŗƧìĕù�
ŖŬÒıŦĺ�ıùĩ�ŜĺŦŦĺŜŬĺĩĺ�òùĩĩù�İĕıĕùŗù�òÒ�ìŬĕ�Ŝĕ�ùŜŦŗÒùſÒıĺ�ëĩùıòÒ�ǚŜĺĩċŬŗĺ�òĕ�ƎĕıìĺǛ�
ù�ČÒĩùıÒ�ǚŜĺĩċŬŗĺ�òĕ�ŔĕĺİëĺǛǈ�ùŗÒıĺ�ùıŦŗÒİëĕ�ŜĺŦŦĺŔĺŜŦĕ�Ò�ċÒŦĕìđù�ùŜŦùıŬÒıŦĕǍ�

ZǨ�ŜŜĺìĕÒƎĕĺıù�bĕıÒŦĺŗĕ�bùİĺŗĕù�ǚ�ǍbĕǍbùǛǈ�ŔŬëëĩĕìÒ�ŬıÒ�ŗÒììĺĩŦÒ�òĕ�ŦùŜŦĕİĺ-
nianze di coloro che hanno lavorato in miniera2Ǎ��Ŧĺŗĕùǈ�ŦŬŦŦù�ÒììĺİŬıÒŦù�òÒ�ŬıÒ�
profonda drammaticità, che narrano della mortalità causata dalle precarie con-
dizioni di sicurezza degli impianti e delle patologie professionali contratte nelle 
İĕıĕùŗù�òùĩĩÒ��ÒŗòùČıÒ�ù�òùĩĩǨIČĩùŜĕùıŦùǍ��ĕČıĕƧìÒŦĕſĺ�Ć�ìđù�ŬıÒ�ŔÒŗŦù�òùĩ�ſĺĩŬİù�
instauri una stretta correlazione tra gli incidenti sul lavoro e gli abusi a carico del 
personale femminile e minorile. 

Iĩ�ČĕĺŗıÒĩĕŜŦÒ�Zùĩĩĺ��ÒŗÒſÒıĺǈ�ıùĩ�òĺìŬİùıŦÒŗù�ĩù�Ŕŗĺċĺıòù�İŬŦÒƎĕĺıĕ�ĕıŦùŗ-
ſùıŬŦù�ıùĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺ�òùĩĩÒ��ĺŜŦÒ�°ùŗòù�ù�òĕ�bĺıŦùſùììđĕĺǈ�ĩŬĺČđĕ�ĕı�ìŬĕ�ÒſùſÒıĺ�
sede alcuni dei più grandi complessi minerari, rievoca, tra nostalgia e ammira-
zione, lo zelo e la fatica profusa da giovani cernitrici nel raggiungere la miniera, 
lungo percorsi tortuosi e circostanze climatiche avverse. Queste donne «partiva-
no al buio. Alle cinque del mattino si mettevano in viaggio da Guspini e Arbus. A 
Ŕĕùòĕ�ıŬòĕǍ��ŦŗùŦŦù�ĩǨŬıÒ�ÒĩĩǨÒĩŦŗÒ�Ŕùŗ�òĕċùıòùŗŜĕ�òÒĩĩǨĺŜìŬŗĕŦâ�ù�òÒĩ�ċŗùòòĺǍ�-ŗÒıĺ�
giovanissime: ce n’erano anche di tredici, quindici anni, camminavano in silenzio 
avvolte nello scialle sotto la pioggia»3. 

Nel reportage di Angelo Ferracuti, dal tiolo emblematico Addio!, è descritto 
ĕĩ�ŦŗĕŜŦù�ìĺİİĕÒŦĺ�ÒĩĩÒ��ÒŗòùČıÒ�İĕıùŗÒŗĕÒǍ�ZǨÒŬŦĺŗùǈ�òĺŔĺ�Ŭı�ſĕÒČČĕĺ�òŬŗÒŦĺ�òŬù�
anni nei luoghi che un tempo ospitavano le miniere, racconta la desolazione 
ìđù�ĺČČĕ�ŔùŗſÒòù�ŖŬùĕ�ŜĕŦĕ�òùĩĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒ�ùŜŦŗÒŦŦĕſÒǈ�ŦŗÒ��ÒŗëĺıĕÒ�ù�IČĩùŜĕÒŜǈ�ĺŗİÒĕ�
ŗĕòĺŦŦĕ�Ò�ÒŗìđùĺĩĺČĕÒ�İĕıùŗÒŗĕÒ�İÒĕ�ſùŗÒİùıŦù�ſÒĩĺŗĕƎƎÒŦÒǍ�ZŬĺČđĕ�Ŝĕİëĺĩĺ�òùĩ�
ŜÒìŗĕƧìĕĺ�ùŜŦŗùİĺǈ�òùĩ�òĺĩĺŗùǈ�òùĩĩǨùİÒıìĕŔÒƎĕĺıùǈ�òùĩĩÒ�ĩĺŦŦÒ�ù�òùĕ�Ŕŗĕİĕ�ŜìĕĺŔùŗĕ�
violentemente repressi, oggi rappresentano la ferita aperta della classe operaia 
sarda e mai sanata a seguito del processo di deindustrializzazione4. 

1ǫ��ċŗǍ� ?Ǎ�Ǎ� �ĺŗìŬǈ�Quando suonava la barilocca. Lula settant’anni di storia mineraria, Domus de 
VÒıÒŜǈ��ùĩÒŗČĕŬŜ�ƱƯƯƶǍ
2ǫ��ǍbĕǍbù��ŜŜĺìĕÒƎĕĺıù�bĕıÒŦĺŗĕǞbùİĺŗĕÒǈ�Sardegna: minatori e memoriaǈ��ǍbĕǍbùǈ�IČĩùŜĕÒŜ�ƱƯƯƶǍ�
�ĕ�ſùòÒǈ�ĕı�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗùǈ�ĕĩ�ìÒŔĕŦĺĩĺ�Presenza e lavoro delle donne sarde nelle miniere, pp. 43-66. 
3ǫ�ZǍ��ÒŗÒſÒıĺǈ�Montevecchio e la Costa Verde: metamorfosi di una zona mineraria, Edisar, Cagliari 
1993, p. 56.
4ǫ��ċŗǍ��Ǎ�?ùŗŗÒìŬŦĕǈ�Addio!ǈ��đĕÒŗùĩùŦŦùŗùǈ�?ĕŗùıƎù�ƱƯưƵǍ��ŬČĩĕ�ùƦùŦŦĕ�ČùıùŗÒŦĕ�òÒĩ�ŔŗĺìùŜŜĺ�òĕ�òùĕı-
dustrializzazione sull’ambiente e sull’architettura minerari, si veda anche il saggio di F. Bachis, Am-
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$ĕ�ĕŜŔĕŗÒƎĕĺıù�ıĺŜŦÒĩČĕìÒ�Ć�Òıìđù�ĕĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ��ıŦĺıĕùŦŦÒ��ĺòòÒǈ�ĕı�ìŬĕ�ĩÒ�İŬŜĕ-
ca tradizionale-folclorica, oggetto di studio di discipline diverse quali la linguisti-
ca, l’antropologia e la storia, è presentata non solo come un tratto distintivo delle 
comunità sarde ma anche come un elemento identitario del mondo minerario5. 

�ĩĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�İĺòĺǈ�ĩǨÒıŦŗĺŔĺĩĺČÒ��ÒĺĩÒ��ŦƎùıĕǈ�ŜſĺĩČùıòĺ�ŬıǨĕıòÒČĕıù�ŜŬĕ�ìÒıŦĕ�
ŔĺŔĺĩÒŗĕǈ�đÒ�òĺìŬİùıŦÒŦĺ�ĩÒ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒƎĕĺıù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĕı�İĕıĕùŗÒ�ıùĩĩÒ��Òŗ-
degna sud occidentale6. Raccogliendo, inoltre, alcune testimonianze di donne 
e uomini che hanno animato la vita delle comunità minerarie, il saggio presen-
ŦÒ�ŬıÒ�òĕİùıŜĕĺıù� ĩÒſĺŗÒŦĕſÒ�ù� ŜĺìĕÒĩù�òùĩ��ŬĩìĕŜ� IČĩùŜĕùıŦùǈ� ĕı�ìŬĕ� ĩÒ�ŔŗĺŦùŜŦÒ�
ĺŗČÒıĕƎƎÒŦÒ�đÒ�ìĺŜŦĕŦŬĕŦĺ� ĩĺ�ŜŦŗŬİùıŦĺ�ŔĕŲ�ùƦĕìÒìùǈ�ıùĩĩù�İÒıĕ�òĕ� ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ù�
lavoratori, per la rivendicazione e l’acquisizione dei loro diritti. Oltre che luogo 
della repressione operaia da parte delle società minerarie, questa area della 
�ÒŗòùČıÒ�Ć�ĩǨùİëĩùİÒ�òùĩĩÒ�ŔŗùŜÒ�òĕ�ìĺŜìĕùıƎÒ�òùĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ7.

�ùİŔŗù�òĕ��ÒĺĩÒ��ŦƎùıĕ�Ć�ĩǨĕòùÒƎĕĺıù�òùĩ�ŔŗĺČùŦŦĺ�òùĩ�bŬŜùĺ�ZÒëĺŗÒŦĺŗĕĺ�ǥ�ı-
òÒŬŜ�Ò�ŜÒ�ŜìĺĩÒ�òù�İĕıĕùŗÒǦ�ǚbĺıŦùŔĺıĕǛǈ�ìŬĕ�đÒııĺ�ċÒŦŦĺ�ŜùČŬĕŦĺ�ĩǨÒĩĩùŜŦĕİùıŦĺ�
ù�ĩÒ�ìŗùÒƎĕĺıù�òĕ�Ŭı�Òŗìđĕſĕĺ�òĕ�ċĺıŦĕ�ĺŗÒĩĕ�ıĺıìđú�ĩÒ�ŗÒììĺĩŦÒ�ù�ĩÒ�ſÒĩĺŗĕƎƎÒƎĕĺıù�
òùĩ�ŔÒŦŗĕİĺıĕĺ�ċĺŦĺČŗÒƧìĺǈ�ŗĕŜÒĩùıŦù�Òĩ�Ŕŗĕİĺ�cĺſùìùıŦĺǈ�òùĩĩù�İùİĺŗĕù�ŜìĺĩÒ-
stiche di Monteponi. 

bŬĺſùıòĺ�òÒ�ŬıÒ�ŗĕìĺČıĕƎĕĺıù�ëĕëĩĕĺČŗÒƧìÒ�òĕ�ŔĕŲ�ÒİŔĕĺ�ŗùŜŔĕŗĺ�Ƨıĺ�Ò�Ŕŗĕſĕ-
legiare una prospettiva di genere, la letteratura sul tema, sebbene esigua, enfa-
tizza il ruolo della donna dentro e fuori le miniere, nella lotta, nell’organizzazio-
ne del fronte di solidarietà, ma anche di rivendicazione dell’assistenza sociale. 
�ùŗſÒŜĺ�òÒ�ŬıÒ�ċĺŗŦù�ìÒŗĕìÒ�ùİĺŦĕſÒ�Ć�ĩĺ�ŜŦŬòĕĺ�ìĺıòĺŦŦĺ�òÒ�Iŗĕòù��ùĕŜ��ĺıìÒŜǈ�
sulle condizioni di lavoro femminile nella miniera di Montevecchio8Ǎ��ı�ĩÒſĺŗĺ�

bienti da risanare. Crisi, dismissioni, territorio nelle aree minerarie della Sardegna sud-occidentale, 
ĕı�Ǡ�ıŦŗĺŔĺĩĺČĕÒǡǈ�ıǍ�Ƴ�ǚưǛǈ�ƱƯưƶǈ�ŔŔǍ�ưƲƷǞưƴƲǍ�
5ǫ��Ǎ��ĺòòÒǈ�Storia e canti di protesta nella Sardegna sud-occidentale tra passato e presenteǈ�ĕı�ǥIĩ�òù�
bÒŗŦĕıĺǍ��ĕſĕŜŦÒ�òùĩĩǨIŜŦĕŦŬŦĺ�-ŗıùŜŦĺ�òù�bÒŗŦĕıĺ�Ŕùŗ�ĩÒ�ìĺıĺŜìùıƎÒ�ìŗĕŦĕìÒ�ù�ĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�ÒĩŦùŗıÒŦĕſÒ�
òùĩ�İĺıòĺ�ŔĺŔĺĩÒŗù�ù�ŔŗĺĩùŦÒŗĕĺǦǈ�ıǍ�ƱƱǞƱƲǈ�ƱƯưƲǈ�ŔŔǍ�ưƷƶǞƱƯƷǍ�
6ǫ��ċŗǍ��Ǎ��ŦƎùıĕǈ�Lavoro e sue rappresentazioni fra i minatori sardi: tre saggi antropologiciǈ��ıĕſùŗŜĕ-
Ŧâ�òùČĩĕ��ŦŬòĕ�òĕ��ÒČĩĕÒŗĕǈ��ÒČĩĕÒŗĕ�ưƸƷƯǍ�
7ǫ��ÒŗŦù�òĕ� ŖŬùŜŦÒ� ŗĕìùŗìÒ� ìđù� ŗĕŜÒĩù�Òĩ� ƱƯƯƲ� Ŝĕ� ŦŗĺſÒ�ŔŬëëĩĕìÒŦÒ�ıùĩ� ŜÒČČĕĺ�òĕ��ıŦĺıĕùŦŦÒ�Podda 
Lavoro e vita nelle comunità minerarie della Sardegna del Sud (1920-1960)�ĕı�ǥbùİĺŗĕÒǓbùİĺŗĕùǦǈ�
ıǍ�Ƴǈ��ùıŦŗĺ��ŦŬòĕ�-ŦŦĺŗù�ZŬììĕıĕǈ�ƱƯƯƷǍ�$ĕ��ÒĺĩÒ��ŦƎùıĕ�Ŝĕ�ſùòÒıĺ�Òıìđù�Tra il dire e il fare: cultura 
materiale della gente di miniera in Sardegna, Cuec, Cagliari 2007 e Patrimoni e patrimonializzazio-
ni, soggetti e soggettivazioni nelle culture industriali minerarie della Sardegnaǈ�ĕı�-ÒòǍ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�
Saper vivere. Antropologia mineraria della Sardegna nell’antropoceneǈ��Òŗìĺ�@ùĺİĕıùŗÒŗĕĺǈ��Ŧĺŗĕ-
ìĺǈ��İëĕùıŦÒĩù�òùĩĩÒ��ÒŗòùČıÒ�Ǟ��ùıŦŗĺ�IŦÒĩĕÒıĺ�òùĩĩÒ��ŬĩŦŬŗÒ�òùĩ��Òŗëĺıùǈ�IČĩùŜĕÒŜǞ�ÒŗëĺıĕÒ�ƱƯưƶǈ�
pp. 99-119. 
8ǫ��ċŗǍ�IǍ��ÒĕŜ��ĺıìÒŜǈ�Donne e bambine nella miniera di Montevecchioǈ��ùƎƎĕıĕ�-òĕŦĺŗùǈ�°ĕÒŗùČČĕĺ�
2002.
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dai ritmi insostenibili, senza garanzie sociali, di cui le donne si fanno carico per 
sostentare la famiglia di origine. 

�ùëëùıù� Ŝĕ� ŦŗÒŦŦÒŜŜù�òĕ� Ŭı� ĩÒſĺŗĺ�ıĺı�ŖŬÒĩĕƧìÒŦĺ�ù�Ŕĺìĺ� ŗùŦŗĕëŬĕŦĺǈ� ĩÒ� Ŕŗù-
ŜùıƎÒ�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩĩù�İĕıĕùŗù�ŜÒŗòùǈ�Čĕâ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩĩÒ�ŜùìĺıòÒ�İùŦâ�òùĩ�¶I¶�
Ŝùìĺĩĺ�ù�Ƨıĺ�ÒČĩĕ�Òııĕ��ŬÒŗÒıŦÒ�òùĩ�¶¶�Ŝùìĺĩĺǈ�Ć�ŜŦÒŦÒ�ìĺıŜĕòùŗùſĺĩù9Ǎ��ıÒ�ĩùČĕ-
slazione muta in materia di tutela dei diritti delle lavoratrici e di salvaguardia 
òùĩĩÒ�ĩĺŗĺ�ĕıìĺĩŬİĕŦâ�ƧŜĕìÒǈ�ìĺıŦŗĕëŬĝ�ĕı�İĕŜŬŗÒ�ŜĺŜŦÒıƎĕÒĩù�Òò�ÒŦŦŬÒŗù�ŬıÒ�ċĺŗİÒ�
di sfruttamento incontrollato, ma al contempo legittimato e non sanzionabile10. 
�ıĺ�ŜŦÒŦĺ�òĕ�ìĺŜù�ìđù�ìĺùŜĕŜŦùſÒ�ìĺı�ċĺŗİù�òĕ�İÒŗČĕıÒĩĕƎƎÒƎĕĺıù�ċŗùŖŬùıŦĕ�ìŬĕ�ĩù�
donne erano costrette, all’interno delle loro comunità, alimentate da pregiudizi 
ìĺŜŦŗŬĕŦĕ�ÒŗŦĕƧìĕĺŜÒİùıŦù�ŜŬĩĩǨÒŜŜŬıƎĕĺıù�ìđù�ĩù�òĺııù�ĕı�İĕıĕùŗÒǈ�ŜŔĺŜÒŦùǈ�ſùòĺ-
ve o nubili che fossero, condividessero con gli uomini gli spazi della miniera, e in 
particolare i piazzali antistanti e le laverie. 

cùĩĩÒ�ŜùìĺıòÒ�İùŦâ�òùĩ�¶I¶�Ŝùìĺĩĺ�ĩù�òĺııù�ĕİŔĕùČÒŦù�ĕı�İĕıĕùŗÒ�ıùĩ�ŗŬĺĩĺ�òĕ�
cernitrici, lavoravano nei piazzali antistanti il pozzo o la galleria, con il compito 
di separare il minerale utile da quello sterile e vagonare, bardellare, spaccare 
il minerale, grigliare e insaccare il prodotto da inviare alle fonderie e pulire i 
ëÒìĕıĕ�òĕ�òùìÒıŦÒƎĕĺıùǍ��ĕ�ŦŗÒŦŦÒſÒ�ŜŔùŜŜĺ�òĕ�ſùòĺſù�òĕ�İĕıÒŦĺŗĕǈ�ĕĩ�ŔĕŲ�òùĩĩù�ſĺĩŦù�
morti a causa di incidenti sul lavoro o di silico-tubercolosi, giovani madri con 
ƧČĩĕ�Ò�ìÒŗĕìĺǈ�ÒòĺĩùŜìùıŦĕǈ�ƧČĩĕù�òĕ�ċÒİĕČĩĕù�ĕıòĕČùıŦĕǈ�ìđĕÒİÒŦù�Ò�ìĺıŦŗĕëŬĕŗù�Òĩ�
reddito familiare11. 

bÒıĺòĺŔùŗÒ�İĺĩŦĺ�ŗĕìđĕùŜŦÒ�Ŕùŗìđúǈ�ìĺİù�ŜĺŜŦùıùſÒ��Òĺĩĺ��ıŦĺıĕĺ�cĕìĺĩÒƆǈ�
ŔŗùŜĕòùıŦù�òùĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�bĺıŦùŔĺıĕǈ�Òĩĩù�òĺııù�ùŗÒıĺ�ÒŦŦŗĕëŬĕŦù�ŖŬùĩĩù�ŖŬÒĩĕŦâ�
tipicamente femminili: la pazienza e la diligenza. All’ordine del giorno era anche 
la preoccupazione che la condivisione degli spazi potesse essere all’origine di 
una promiscuità sessuale che avrebbe causato inconvenienti di natura morale. 

�Ŭĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩùǈ�òŬŗĺ�ù�İÒĩ�ŗùŦŗĕëŬĕŦĺǈ�ŔùŜÒſÒǈ�òŬıŖŬùǈ�ıĺı�Ŝĺĩĺ�ĕĩ�Ŕŗù-
sunto disonore di un lavoro svolto in un mondo tutto al maschile ma anche il 
rischio per la salute personale a causa della insicurezza dei luoghi di lavoro. È 
rimasta nella memoria collettiva la morte di 11 tra donne e bambine, nell’inci-
òùıŦù�òùĩ�ưƷƶư�ĕı�ìŬĕ�ìŗĺĩĩŅ�ĕĩ�ŦùŦŦĺ�òùĩĩÒ�ëÒŗÒììÒ�ĕı�ìŬĕ�ùŜŜù�ŗĕŔĺŜÒſÒıĺ12. 

9ǫ��ċŗǍ��Ǎ��Ŭŗùĩĩĕǈ�Storia delle miniere in Sardegna, condizioni della donna nel lavoro delle miniere 
nella prima metà del Ventesimo secoloǈ�ĕı�ǥ@ÒƎƎùŦŦÒ�òùĩ��ŬĩìĕŜ�IČĩùŜĕùıŦùǦǈ�ıǍ�ƶưƱǈ�Ʋ�ċùëëŗÒĕĺ�ƱƯưƴǍ�
10ǫ��ĕ�ſùòÒ�ĕı�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺ�ĕĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ��Ǎ��ÒĩŜĕǈ�Le donne in miniera tra l’800 e il 900 in Europaǈ�ĕı�Ǡ�ŦĺŗĕÒ�
e futuro», n. 40, marzo 2016. 
11ǫ��ċŗǍ��Ǎ��ÒëĕŬǈ�Rosas: una miniera nella Sardegna contemporanea, AM&D, Cagliari 2007. 
12ǫ�Iı�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺ�Ŝĕ�ſùòÒıĺ�-Ǎ��ĺòòùǈ�Sicurezza, infortuni e scioperi nella miniera di Montevecchio nel 
corso del Novecentoǈ� ĕı�ǥ�İİùıŦŬǍ��ĺĩĩùŦŦĕıĺ��Ŧĺŗĕìĺǈ��ŗìđĕſĕŜŦĕìĺ�ù��ĺıŜĺĩÒŗù�òùĩ�bùòĕŦùŗŗÒıùĺ�
ǚ�����ǛǦǈ�ſǍ�ưǈ�ıǍ�Ʋǈ�ƱƯưƲǈ�ŔŔǍ�ƱƸƴǞƲưƱǒ��Ǎ��ĺŗŗâǈ�Infortuni sul lavoro nelle miniere sarde (1861-1886), 
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ZǨĕıìĕòùıŦù�Ć�òĕſùıŦÒŦĺ�ĺČČùŦŦĺ�òĕ�ıÒŗŗÒƎĕĺıù�ŔŗĕſĕĩùČĕÒŦÒ�òĕ�ÒĩìŬıù�ŗÒŔŔŗù-
ŜùıŦÒƎĕĺıĕ� ƧĩİĺČŗÒƧìđù� ù� ŦùÒŦŗÒĩĕǍ� cùĩ� ƧĩİǞòĺìŬİùıŦÒŗĕĺ� Andavamo a piedi 
nudi, del 1999, è rappresentata la tragedia avvenuta nel cantiere di Montevec-
chio, attraverso un intreccio di memoria e storia orale13. Qualche anno più tardi, 
ĕĩ�ıÒŗŗÒŦĺŗù�@ĕÒıĩŬìÒ�bùòÒŜǈ�Ŕùŗ�ĩÒ��ÒŜŜùČıÒ�ǥ?ÒİĕČĩĕù�òǨÒŗŦùǦ�ŔĺŗŦÒ�ĕı�ŜìùıÒ�Ŭıĺ�
spettacolo dal titolo Contos, che è la narrazione di quello stesso incidente del 
1871, di cui l’autore diventa testimone, grazie al ritrovamento e alla citazione di 
documenti originali14.

2. Reclutamento e tutele della manodopera femminile tra Gran-
de guerra e fascismo

Come già era avvenuto nella seconda metà dell’Ottocento, anche a inizio Nove-
cento permangono il diverso trattamento riservato al lavoro femminile in ambi-
to minerario e la sperequazione salariale tra uomini e donne. 

Zù�Ŕŗĕİù�òĕŜŔĺŜĕƎĕĺıĕ�ıĺŗİÒŦĕſù�Ò�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩù�òĺııù�ĩÒſĺŗÒŦŗĕìĕ�ǚĩùČČù�ıǍ�ƱƳƱǈ�
ưƸ�ČĕŬČıĺ�ưƸƯƱǛ�ŔĺıùſÒıĺ�ĩÒ�ŖŬùŜŦĕĺıù�òùĩ�ìĺıČùòĺ�òĕ�İÒŦùŗıĕŦâ�ù�ŜÒıìĕſÒıĺ�
l’obbligo per il datore di lavoro di assistere le lavoratrici dai 15 ai 20 anni e corri-
spondere alle puerpere aventi diritto un sussidio, con il divieto di impiegarle pri-
İÒ�ìđù�ċĺŜŜùŗĺ�ŦŗÒŜìĺŗŜù�ŖŬÒŦŦŗĺ�ŜùŦŦĕİÒıù�òÒĩ�ŔÒŗŦĺǍ�ZÒ�ĩùČČù�ıĺı�ċÒìùſÒ�ÒĩìŬı�
ŗĕċùŗĕİùıŦĺ�Òĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�ŔŗùìùòùıŦù�ĕĩ�ŔÒŗŦĺǍ�ZǨĕŜŦĕŦŬƎĕĺıù�òùĩ�ìĺıČùòĺ�òĕ�İÒŦùŗıĕ-
tà, sia pure in forma ridotta, rimase per diversi anni lettera morta. Restava aperta 
la discussione sulla retribuzione del periodo di riposo forzato, su cui la legge 
taceva; le casse di maternità che avrebbero dovuto provvedere al sussidio per le 
ŔŬùŗŔùŗùǈ�ĕıċÒŦŦĕǈ�ċŬŗĺıĺ�ĕŜŦĕŦŬĕŦù�Ŝĺĩĺ�ìĺı�ĩÒ�ĩùČČù�ưƶ�ĩŬČĩĕĺ�ưƸưƯǈ�ıǍ�ƴƱƯǍ�ZÒ�ĩùČČù�
del 1910 corrisponde ad una prima limitazione nell’assunzione di manodopera 
femminile, ma in particolare di donne sposate che presentavano il rischio di in-
correre in gravidanze frequenti. Nel corso del ventennio fascista vennero ema-
nati provvedimenti sul lavoro delle donne e dei fanciulli e provvedimenti per 
la tutela delle lavoratrici madri che dovevano dimostrare quanta attenzione il 
regime riservasse alla disciplina giuridica del lavoro femminile. 

ĕı�XǍ�Ǎ�XĕŗĺſÒǈ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�L’uomo e le miniere in Sardegna, Edizioni Della Torre, Cagliari 1993; M.D. 
Dessì, Donne e bambini nell’epopea mineraria sardaǈ��ŜŦŗÒǈ��ŬÒŗŦŬ��ÒıŦǨ-ĩùıÒ�ưƸƸƵǍ�
13ǫ�ZǍ��ŗČĕĺĩÒŜ�ǚŗùČĕÒ�òĕǛǈ�Andaiausu a pei a pei – Andavamo a piedi nudiǈ�IŦÒĩĕÒǓlĩÒıòÒ�ưƸƸƸǍ�
14ǫ�@Ǎ�bùòÒŜ�ǚŗùČĕÒ�òĕǛǈ�Contos, Rassegna famiglie d’arte, Cagliari 2002. 
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Iĩ�òùìŗùŦĺ�ĩùČČù�òùĩ�ưƸƱƳ�ǚưƲ�ıĺſùİëŗùǈ�ıǍ�ưƷƱƴǛ�ŜŦÒëĕĩĕſÒ�ĩǨĺëëĩĕČĺ�Ŕùŗ�ĕĩ�òÒ-
tore di lavoro di conservare il posto di lavoro per 3 mesi, in caso di gravidanza o 
puerperio, e di corrispondere alla lavoratrice la retribuzione intera per il primo 
mese di astensione dal lavoro e la metà del salario per i due mesi successivi. 

Iı�ìĺùŗùıƎÒ�ìĺı�ĩÒ�ĩĕıùÒ�ÒŬŦÒŗìđĕìÒ�ÒòĺŦŦÒŦÒ�òÒĩ�ċÒŜìĕŜİĺ�ĕı�ŔĺĩĕŦĕìÒ�ùìĺıĺ-
İĕìÒ�ù�òùİĺČŗÒƧìÒǈ�ĩÒ�ĩùČČù�òùĩ�ƴ�ĩŬČĩĕĺ�ưƸƲƳ�ǚıǍ�ưƲƳƶǛ�Ŕùŗ�ĩÒ�ŦŬŦùĩÒ�òùĩĩÒ�İÒ-
ternità delle lavoratrici aveva un carattere protettivo e stabiliva l’obbligo per il 
datore di lavoro di assicurare per la maternità le donne dai 15 ai 50 anni, sanciva 
il diritto alla conservazione del posto di lavoro e un periodo di astensione. Da 
quel momento molte donne non trovarono più un’occupazione15. 

Zù�ĕıòÒČĕıĕ�ÒŗìđĕſĕŜŦĕìđù�ìĺıòĺŦŦù�ŔŗùŜŜĺ�ĩǨ�ŗìđĕſĕĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�İĕıùŗÒŗĕĺǈ�ŜŬĕ�ĩĕëŗĕ�
matricola del personale assunto dalle diverse società minerarie che operavano 
ĕı��ÒŗòùČıÒǈ�đÒııĺ�ìĺıŜùıŦĕŦĺ�òĕ�ŗĕìĺŜŦŗŬĕŗù�ĕĩ�ŖŬÒòŗĺ�òǨĕıŜĕùİù�òùĩĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�
delle donne e dei minori nelle miniere sarde. 

cùĩĩĺ�ŜŔùìĕƧìĺǈ�ĩù�Ŝìđùòù�òùĩ�ŔùŗŜĺıÒĩù�Ŕùŗ�ĩÒ��ĺìĕùŦâ�İĕıùŗÒŗĕÒ�bĺıŦùſùì-
chio, che gestiva un’area mineraria dove la presenza femminile è numericamen-
te più consistente e continuativa nel tempo, delineano lo scenario del lavoro 
delle donne in un arco temporale molto ampio16Ǎ��ùëëùıù�ìĺııĺŦÒŦĺ�òÒ�ÒĩìŬıù�
lacune, il fondo rivela i dati in un arco cronologico che si estende dal 1923, quan-
òĺ�ÒıìĺŗÒ�ĕĩ�ċÒŜìĕŜİĺ�ıĺı�ùŗÒ�òĕſùıŬŦĺ�ŗùČĕİùǈ�Ƨıĺ�Òĩ�ưƸƶƱǈ�Ŧùŗİĕıù�Ƨıĺ�Òĩ�ŖŬÒ-
ĩù�ĩù�Ŝìđùòù�ċĺŗıĕŜìĺıĺ�ĕ�òÒŦĕ�ŗùĩÒŦĕſĕ�Òĩ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĺǍ�Zù�òĺııù�ÒŜŜŬıŦù�òÒĩĩÒ�
�ĺìĕùŦâ�bĺıŦùſùììđĕĺ�Ŝĺıĺ�ƶƯƳǈ�İùıŦŗù�ĕ�ŗÒČÒƎƎĕ�òĕ�ùŦâ�ĕıċùŗĕĺŗù�Òĕ�ưƷ�Òııĕ�Ŝĺıĺ�
ƲƷƷǇ�ĕ�ìĺŜĕòòùŦŦĕ�ǥİÒıĺſÒĩùŦŦĕǦ17. 

Zù�òĺııù�Ŝĺıĺ�ÒŜŜŬıŦù�ìĺı�ŖŬÒĩĕƧìđù�òĕſùŗŜùǍ� Iĩ� ŗŬĺĩĺ�ŔŗùİĕıùıŦù�Ć�ŖŬùĩĩĺ�
di cernitrice e lavatrice, categoria in cui esse sono impiegate soprattutto negli 
Òııĕ�°ùıŦĕ�ù�ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩĩÒ�ČŗÒıòù�ìŗĕŜĕǍ�Zù�ÒĩŦŗù�ŖŬÒĩĕƧìđù�ìĺı�ìŬĕ�Ŝĺıĺ�ÒŜŜŬıŦù�
ŗĕƨùŦŦĺıĺ�ĩÒ�òĕſùŗŜĕƧìÒƎĕĺıù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĕı�İĕıĕùŗÒ�ù�Ŝĺıĺ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�ĩÒ�ŗĕŜŬĩŦÒıŦù�
òùĩĩǨĕıìŗùİùıŦĺ�ŔŗĺČŗùŜŜĕſĺǈ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�ÒČĩĕ�ĕıĕƎĕ�òùĩ�¶¶�Ŝùìĺĩĺǈ�òĕ�ŜùŗſĕƎĕ�ÒììùŜŜĺŗĕ�
alla miniera e alle comunità minerarie intorno a Montevecchio. Nei libri matri-

15ǫ��ùŗ�ŬıÒ�ŜĕıŦùŜĕ�ŗùĩÒŦĕſÒ�ÒĩĩÒ�ĩùČĕŜĩÒƎĕĺıù�ìĺıìùŗıùıŦù�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�ŦŗÒ�ĩÒ�Ƨıù�òùĩ�¶I¶�ù�ĩÒ�
ŔŗĕİÒ�İùŦâ�òùĩ�¶¶�Ŝùìĺĩĺǈ�Ŝĕ�ſùòÒ�bǍ°Ǎ��ÒĩĩùŜŦùŗĺǈ�Dalla tutela alla parità. La legislazione italiana 
sul lavoro delle donneǈ�Iĩ�bŬĩĕıĺǈ��ĺĩĺČıÒ�ưƸƶƸǍ�
16ǫ��ùŗ�ŬıÒ�ŗĕìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩĩÒ�İĕıĕùŗÒ�òĕ�bĺıŦùſùììđĕĺ�Ŝĕ�ſùòÒıĺ�@Ǎ�bÒŗƎĺììđĕǈ�Croni-
storia della miniera di Montevecchioǈ�IıòŬŜŦŗĕÒ�ČŗÒƧìÒ�?Òĕĩĩĕ�?ÒŬŜŦĺǈ��ĺİÒ�ưƸƸƴǒ��Ǎ��ÒııÒǈ�Monte-
vecchio: la sua miniera, il suo villaggioǈ�ĕı�ZǍ��ÒŗÒſÒıĺǈ�Montevecchio e la Costa Verde: metamorfosi 
di una zona minerariaǈ�-òĕŜÒŗǈ��ÒČĩĕÒŗĕ�ưƸƸƲǒ�IǍ��ùĕŜ��ĺıìÒŜǈ�Montevecchio miniera di blenda, galena, 
storia di uominiǈ�-òĕŦŗĕìù��Ǩ�ĩſŬŗùǈ�lŗĕŜŦÒıĺ�ƱƯƯƳǍ��ùŗ�ŬıÒ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�ŜĺìĕùŦÒŗĕÒ�
òĕ�bĺıŦùſùììđĕĺǈ�Ŝĕ�ſùòÒıĺ�òĕ��Ǎ�?ÒòòÒǈ�L’uomo di Montevecchioǈ��Òŗĩĺ�$ùĩƧıĺǈ��ÒŜŜÒŗĕ�ƱƯưƯ�ù�ĕĩ�ŔĕŲ�
recente volume Montevecchio. L’ingegnere che la fece grandeǈ��Òŗĩĺ�$ùĩƧıĺǈ��ÒŜŜÒŗĕ�ƱƯưƶǍ�
17ǫ��ŗìđĕſĕĺ��Ŧĺŗĕìĺ�bĕıùŗÒŗĕĺ�IČùÒ��ŔÒ�ǚòǨĺŗÒ�ĕı�ÒſÒıŦĕ���bǛǈ�?ĺıòĺ�bĺıŦùŔĺıĕǞbĺıŦùſùììđĕĺǈ��ìđù-
òù�ŔùŗŜĺıÒĩùǈ��ĺìĕùŦâ�İĕıĕùŗÒ�bĺıŦùſùììđĕĺǍ�
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cola si trovano, dunque, assistenti alle colonie montane, aiuto panettiere e in-
servienti dello spaccio, bidelle nelle scuole, braccianti delle colonie, carbonare, 
commesse, cucitrici di sacchi, crivellanti, donne di fatica, inservienti, cameriere, 
operaie addette alla foresteria, manovali, lavandaie, cuoche, guardiane, racco-
ČĩĕŦŗĕìĕ�òĕ�ĺĩĕſù�ù�ŦùĩùċĺıĕŜŦùǍ��ıÒ�ìÒŦùČĺŗĕÒǈ�ŖŬùŜŦǨŬĩŦĕİÒǈ�ŖŬÒŜĕ�ĕŜĺĩÒŦÒ�Ŝù�Ŝĕ�ìĺı-
sidera che la prima e unica telefonista della società Montevecchio appare nel 
1941 e cessa il rapporto di lavoro nel 1967. 

�ùŗ�ĩÒ�ŗĕìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�òùĩĩù�ſĕìùıòù�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ċùİİĕıĕĩù�ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩĩÒ�@ŗÒı-
de guerra, sono particolarmente eloquenti i registri delle donne di un’altra mi-
ıĕùŗÒǈ�ŖŬùĩĩÒ�òĕ�@ùııÒİÒŗĕ�ù�IıČŬŗŦĺŜŬǍ��ı�ŗùČĕŜŦŗĺ�ìđù�ĕıĕƎĕÒ�Ò�ùŜŜùŗù�ŗùòÒŦŦĺ�
solo nel 1919, con un adeguamento tradivo delle procedure rispetto al Regola-
İùıŦĺ�òùĩ�ČĕŬČıĺ�ưƸƯƸ�ǚıǍ�ƳƳƱǈ�ÒŗŦǍ�ƱƵǛ�Ŕùŗ�ĩÒ�ùŜùìŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ĩùČČù�ŜŬĩ�ĩÒſĺŗĺ�
delle donne e dei fanciulli e del successivo Regolamento del novembre 1911 (n. 
ưƲƷƱǈ�ÒŗŦǍ�ƱưǛ�Ŕùŗ�ĩǨùŜùìŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ìÒŜŜÒ�òĕ�İÒŦùŗıĕŦâ18. 

Nella quasi totalità dei casi, le donne iniziano il loro lavoro in miniera tra il 
1916 e il 1918, sia pure con una prevalenza nel 1918, quasi tutte cessano il loro 
ŗÒŔŔĺŗŦĺ�òĕ�ĩÒſĺŗĺǈ�ıùĩ�ưƸưƸǍ�ZÒ�ČŗÒı�ŔÒŗŦù�òĕ�ùŜŜù�Ŕŗĺſĕùıù�òÒ�ŔÒùŜĕ�ĕİİùòĕÒ-
ŦÒİùıŦù� ĩĕİĕŦŗĺƧ� ǚ�ŗëŬŜǈ�@ŬŜŔĕıĕ�ù�?ĩŬİĕıĕǛǈ� ŜùČıĺ�ìđù�ıùĩĩÒ�ČùĺČŗÒƧÒ�òùĩ� ŗù-
clutamento locale, nulla è cambiato rispetto alla seconda metà dell’Ottocento. 
�ĺıĺ�ŜŔùŜŜĺ�ĩù�ƧČĩĕù�òĕ�ŖŬùĩĩù�òĺııù�ìđù�ĩǨĕìĺıĺČŗÒƧÒ�ù�ĩÒ�ìĕıùİÒŦĺČŗÒƧÒ�òĺ-
cumentaristica hanno rappresentato avvolte in uno scialle nero, scalze, mentre 
con passo veloce raggiungono la miniera o tornano a casa la sera, all’imbrunire, 
dopo un’intensa giornata di lavoro. 

�ĺıĺ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒŦĕſù�òùĩĩÒ�İÒŜŜĕììĕÒ�ĕİİĕŜŜĕĺıù�òùĩĩù�òĺııù�ıùĕ�ŜùŦŦĺŗĕ�Ŕŗĺ-
duttivi tradizionalmente maschili, in un momento, quello della Grande guerra, in 
cui l’impulso dato all’industria bellica ha imposto di attingere alla manodopera 
femminile. A giudicare dalla data di cessazione del rapporto di lavoro, sono don-
ne che emblematicamente rappresentano l’ambiguità che attraversa il periodo 
òùĩĩÒ�@ŗÒıòù�ČŬùŗŗÒǇ�ŦŗÒ�ÒììĺČĩĕùıƎÒ�ù�ŗùŔŬĩŜĕĺıùǍ��ıǨÒİëĕČŬĕŦâ�ìđù�ſŬĺĩù�ìđù�
ÒĩĩÒ�Ƨıù�òùĩ�ìĺıƨĕŦŦĺ�ĩù�òĺııù�Ŧĺŗıĕıĺ�Ò�ìÒŜÒ�Ŕùŗ�ŗùŜŦĕŦŬĕŗù�ÒČĩĕ�Ŭĺİĕıĕ�ŦĺŗıÒŦĕ�òÒĩ�
fronte il posto che avevano lasciato, recuperando un ruolo che la società del pri-
İĺ�òĺŔĺČŬùŗŗÒ�ıĺı�Ć�ŔŗĺıŦÒ�Ò�İùŦŦùŗù�ĕı�òĕŜìŬŜŜĕĺıùǍ�Iĩ�ŗĕŦĺŗıĺ�òùČĩĕ�Ŭĺİĕıĕ�òÒĩ�
ċŗĺıŦù�ŜĕČıĕƧìÒſÒ�ŜŔùŜŜĺ�ŜŔĺŜÒŗŜĕǈ�ŜĕÒ�ŔŬŗù�ĕı�ùŦâ�İĺĩŦĺ�ČĕĺſÒıùǍ��ıÒ�òùĩĩù�ŗÒČĕĺ-
ıĕ�ŔŗùſÒĩùıŦĕ�Ŕùŗ�ĩù�ŖŬÒĩĕ�ĩù�òĺııù�ĩÒŜìĕÒıĺ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĕı�İĕıĕùŗÒ�Ć�ìđù�ĕĩ�ƧòÒıƎÒŦĺǈ�
òĕſùıŬŦĺ�İÒŗĕŦĺǈ�ıĺı�ĩĺ�ìĺıŜùıŦù�ŔĕŲǍ��ùŗ�ŬıÒ�òĺııÒ�ŜŔĺŜÒŦÒǈ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĕı�İĕıĕùŗÒǈ�
anche in questo caso in linea di continuità con l’Ottocento, è giudicato poco di-
ČıĕŦĺŜĺǈ�ŬıÒ�ŜĺŗŦÒ�òĕ�ſùŗĺ�ù�ŔŗĺŔŗĕĺ�ÒŦŦÒììĺ�Òĩ�ŔŬòĺŗùǍ�Zù�ŗŬòĕİùıŦÒĩĕ�İĕŜŬŗù�Ŕŗù-

18ǫ���bǈ�?ĺıòĺ��ùŗŦŬŜĺĩÒǈ�bĕıĕùŗÒ�òĕ�@ùııÒİÒŗĕ�IıČŬŗŦĺŜŬǈ�Zĕëŗĕ�İÒŦŗĕìĺĩÒ�òĺııùǍ�
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videnziali a favore della maternità e dell’allattamento avrebbero, inoltre, reso 
inconciliabile il ruolo di madre con quello di operaia in miniera. 

��ŔÒŗŦĕŗù�òÒČĩĕ�Òııĕ�°ùıŦĕǈ�ĕı�ĩĕıùÒ�ìĺı�ĩÒ�ĩĺČĕìÒ�òĕ�ìŬĕ�ĕĩ�ċÒŜìĕŜİĺ�Ć�ŔùŗſÒŜĺǈ�ĩù�
donne cessano progressivamente di essere oggetto di attenzione da parte delle 
società minerarie rispetto al loro ruolo produttivo nelle miniere e diventano, in-
vece, destinatarie di alcune misure tese a un generale miglioramento della qua-
lità della vita dei minatori e delle loro famiglie. Di particolare interesse sarebbe 
un’indagine che consenta di studiare a fondo la realtà dei villaggi minerari, della 
qualità abitativa, delle strutture di cui vengono dotati, a partire dalle scuole e 
òÒĕ�ŔŗùŜĕòĕ�ĺŜŔùòÒĩĕùŗĕǈ�ĩÒ�ìŬĕ�ùòĕƧìÒƎĕĺıù�Ć�ĕıŦùŗÒİùıŦù�Ò�ìÒŗĕìĺ�òùĩĩù�ŜĺìĕùŦâ�
İĕıùŗÒŗĕùǍ�ZÒ�ìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�òĕ�Ŭı�İĕìŗĺìĺŜİĺ�İĕıùŗÒŗĕĺǈ�ŖŬÒŜĕ�òùĩ�ŦŬŦŦĺ�ÒŬŦĺŜŬċ-
ƧìĕùıŦùǈ�Ć�ĕĩ�ŗĕƨùŜŜĺ�òùĩĩǨÒŬŦÒŗìđĕÒ�ċÒŜìĕŜŦÒǍ�@ĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�ſĕſĺıĺ�ù�ŦùŜŜĺıĺ�ŬıÒ�ŗùŦù�
di rapporti che è tutta interna a quel micromondo ed è scandita da una rigida 
gerarchia che appare evidente anche nelle stesse tecniche costruttive con cui 
ſùıČĺıĺ�ùòĕƧìÒŦĕ�Čĩĕ�ÒĩĩĺČČĕ�Ŕùŗ�ĩù�òĕſùŗŜù�ìÒŦùČĺŗĕù�òĕ�ĩÒſĺŗÒŦĺŗĕ�òùĩĩÒ�İĕıĕùŗÒǍ�
ZǨùŜĕŜŦùıƎÒ�òĕ�ıŬĺſù�ŜŦŗŬŦŦŬŗùǈ� ĩǨùŜĕČùıƎÒ�òĕ�ČÒŗÒıŦĕŗù�Ŭı�ŔŗĺìùŜŜĺ�òĕ�ÒĩċÒëùŦĕƎ-
ƎÒƎĕĺıù�Òĕ�ƧČĩĕ�òùĕ�İĕıÒŦĺŗĕ�ù�òĕ�ÒŜŜĕìŬŗÒŗù�ĩù�ìŬŗùǈ�ċÒ�ùİùŗČùŗù�ƧČŬŗù�ċùİİĕıĕĩĕ�
inedite per la comunità mineraria, impegnate in nuove mansioni: l’infermiera e 
l’insegnante che coesistono con addette alle funzioni amministrative. 

All’insorgere di questa nuova identità mineraria fa seguito, nella miniera di 
@ùııÒİÒŗĕ� IıČŬŗŦĺŜŬǈ� ĩÒ� ŔŬëëĩĕìÒƎĕĺıù� òĕ� Ŭı� Ŕùŗĕĺòĕìĺ� İùıŜĕĩù� ǥIĩ� bĕıÒŦĺŗùǦǈ�
ùòĕŦĺ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒĩĩÒ�ŜùìĺıòÒ�İùŦâ�òùČĩĕ�Òııĕ�°ùıŦĕ19. Manifestando un profon-
do intento pedagogico, il periodico ospita, tra le altre, una rubrica dedicata alle 
ĕŜŦŗŬƎĕĺıĕ�Ŕùŗ� ĩĺ�ŜſĺĩČĕİùıŦĺ�òùĕ� ĩÒſĺŗĕ�òĺİùŜŦĕìĕ�ù�ŬıÒ�ÒĩĩÒ�ŔŗĺƧĩÒŜŜĕ� ĕČĕùıĕìĺǞ
ŜÒıĕŦÒŗĕÒǍ�Iı�Ŭı�ıŬİùŗĺ�òùĩ�ưƸƱƷǈ�Ŝĕ�ìĺıòÒııÒſÒ�ŬıÒ�ŔùŜŜĕİÒ�ÒëĕŦŬòĕıùǈ�òĕƦŬŜÒ�ŦŗÒ�
ĩÒ�ŔĺŔĺĩÒƎĕĺıù�òĕ�IıČŬŗŦĺŜŬǈ�ŖŬÒĩù�ČŗÒſù�òùƧìĕùıƎÒ�òùĩĩǨĕČĕùıù�ŔŬëëĩĕìÒ�ù�ŔŗĕſÒŦÒǍ�

�ĕ�ŦŗÒŦŦÒ�òùĩĩǨÒëĕŦŬòĕıù�ìĺıŜĺĩĕòÒŦÒ�ŔŗùŜŜĺ�ĩÒ�ìĺİŬıĕŦâ�İĕıùŗÒŗĕÒ�òĕ�ÒıòÒŗù�Ò�
ŦŗĺſÒŗù�ĕ�İÒĩÒŦĕ�òùĩ�ſĕĩĩÒČČĕĺǈ�ŔĺŗŦÒıòĺ�ìĺı�Ŝú�ĕ�ëÒİëĕıĕǍ��ùìĺıòĺ�ĕĩ�İùòĕìĺǈ�ÒŬŦĺ-
re dell’articolo, una malattia si trasformerebbe in un’occasione di divertimento. 
Nel descrivere la malsana abitudine, si racconta di donne sedute attorno al letto 
del malato che conversano animatamente, gridano, gesticolano e, con le nozio-
ni di medicina pratica tramandate dalle vecchie generazioni, delegittimano la 
òĕÒČıĺŜĕ�òùĩ�İùòĕìĺ�ìŬŗÒıŦùǍ�I�ëÒİëĕıĕ�Ŝĕ�òĕſùŗŦĺıĺǈ�Ŝĕ�ŗĕıìĺŗŗĺıĺ�ıùĩĩù�ŜŦÒıƎù�ù�
Ŝĕ�ŗĺŦĺĩÒıĺ�Ŕùŗ�ŦùŗŗÒǍ�Iĩ�İùòĕìĺ�ŗÒììĺİÒıòÒſÒ�ſĕŜĕŦù�ſùĩĺìĕǈ�Òĩ�Ƨıù�òĕ�ùſĕŦÒŗù�ĩÒ�
trasmissione di germi, usando le precauzioni del caso, e invitava a non portare 
ìĺı�Ŝú�ĕ�ëÒİëĕıĕǍ�Zù�ŜìÒŗŜĕŜŜĕİù�İĕŜŬŗù�ŔŗĺƧĩÒŦŦĕìđù�ù�ĕČĕùıĕìĺǞŜÒıĕŦÒŗĕùǈ�ŔĕŬŦŦĺ-

19ǫ�Iı�ŔŗĺŔĺŜĕŦĺǈ�Ŝĕ�ſùòÒ�ZǍ��ĕŜÒıĺǈ�La stampa sulle miniere dall’Unità ad oggiǈ�ĕı���Ǎ°°Ǎǈ�Le miniere e 
i minatori della Sardegnaǈ��ĕĩſÒıÒ�-òĕŦĺŗĕÒĩùǈ�bĕĩÒıĺ�ưƸƷƵǈ�ŔŔǍ�ƷƲǞƸƵǍ�
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sto che la fatalità delle malattie, sarebbero state, infatti, all’origine della elevata 
morbilità dei bambini20. 

ƲǍ��ŜŬŗÒ�ƧŜĕìÒ�ù�òùƧìĕùıƎù�ĕČĕùıĕìĺǞŜÒıĕŦÒŗĕù�ıùĩĩÒ�İùİĺŗĕÒ�ĺŗÒĩù�

ZÒ�ŗĕìĺŜŦŗŬƎĕĺıù�òùĩĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�ċùİİĕıĕĩù�ĕı�İĕıĕùŗÒ�ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩĩÒ��ùìĺıòÒ�
ČŬùŗŗÒ�İĺıòĕÒĩù�ÒŔŔÒŗù�ŔĕŲ�ìĺİŔĩùŜŜÒ�Ŕĺĕìđú�ĕ�ĩĕëŗĕ�İÒŦŗĕìĺĩÒ�ıĺı�ìĺıŜùŗſÒıĺ�
la distinzione per genere, che, invece, li aveva caratterizzati per il periodo prece-
òùıŦùǍ��ı�ıŬİùŗĺ�ìĺıŜĕòùŗùſĺĩù�òĕ�òĺııù�ŗĕŜŬĩŦÒ�ÒıìĺŗÒ�ĕİŔĕùČÒŦĺ�ıùĩĩù�İĕıĕùŗù�
òĕ�ìÒŗëĺıùǈ�ìđù�òŬŗÒıŦù�ĕĩ�ìĺıƨĕŦŦĺ�ċĺŗıĕŜìĺıĺ�İÒŦùŗĕÒ�ŔŗĕİÒ�ſĕŦÒĩù�Òĕ�Čĺſùŗıĕ�òùĕ�
paesi belligeranti, mentre, nelle miniere piombo-zincifere, il lavoro femminile 
ŜŬëĕŜìù�ŬıÒ�ƨùŜŜĕĺıù�ıùČÒŦĕſÒǈ�ÒĩĩǨĺŗĕČĕıù�òĕ�Ŭı�òùìŗùİùıŦĺ�Čĕâ�ŗùČĕŜŦŗÒŦĺ�Ò�ŔÒŗ-
tire dalla seconda metà degli anni Trenta. 

I�ŗÒŔŔĺŗŦĕ�ÒııŬÒĩĕ�òùĩĩù�ŜĺìĕùŦâ�İĕıùŗÒŗĕù�ŗùòÒŦŦĕ�ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩĩÒ�@ŬùŗŗÒ�ŗĕŜùŗ-
ſÒıĺ�ŬıÒ�ŔÒŗŦĕìĺĩÒŗù�ÒŦŦùıƎĕĺıù�Òĩĩù�òĕıÒİĕìđù�ù�Òĩĩù�ƨŬŦŦŬÒƎĕĺıĕ�òùĩĩÒ�İÒıĺòĺ-
pera maschile, in parte indotti dalla chiamata alle armi. Assumendo il caso della 
società mineraria Monteponi, su un numero complessivo di 2688 operai impiegati 
ıùĩĩù�İĕıĕùŗùǈ�ıùĩĩù�ĩÒſùŗĕùǈ�ıùČĩĕ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�İùŦÒĩĩŬŗČĕìĕǈ�ıùĩĩù�ĺƦĕìĕıù�ù�ıùĩĩù�
ìùıŦŗÒĩĕ�ùĩùŦŦŗĕìđùǈ�Ŝĺĩĺ�ĕĩ�ƴȋ�Ć�ŗĕìđĕÒİÒŦĺ�Òĩ�ċŗĺıŦùǍ�Zù�ìÒŬŜù�ìđù�ìĺıìĺŗŗĺıĺ�ÒĩĩÒ�
ŔùŗòĕŦÒ�òùĩ�ƲƲȋ�òĕ�İÒıĺòĺŔùŗÒ�İÒŜìđĕùǈ�ıùĩ�ưƸƳƯǈ� Ŝĺıĺ�ÒŜìŗĕſĕëĕĩĕ�Òĩĩù� ŗÒČĕĺıĕ�
ŔĕŲ�òĕſùŗŜùǇ�ŜĕÒ�ŔŬŗù�ìĺı�ŬıÒ�ċĺŗŦù�ĕıìĕòùıƎÒ�òĕ�òĕİĕŜŜĕĺıĕ�ǚƵƶȋǛǈ�ĕĩ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĺ�
Ŕùŗ�ŜìÒŗŜĺ� ŗùıòĕİùıŦĺ� ĕıìĕòù�Ŕùŗ� ĕĩ�Ƴȋǈ� ĩù�ÒŜŜùıƎù� ĕıČĕŬŜŦĕƧìÒŦù�Ŕùŗ� ĕĩ�Ƶȋǈ�ù� ĩÒ�
ŔŬıĕƎĕĺıù�Ŕùŗ�ĕĩ�ƲȋǍ��ùİŔŗù�ĕı�ŖŬùĩĩĺ�ŜŦùŜŜĺ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ÒııŬÒĩù�ĕĩ�òĕŗùŦŦĺŗù�òùĩĩÒ�
�ĺìĕùŦâ�ĩÒİùıŦÒſÒ�ĕĩ�ċÒŦŦĺ�ìđù�ĩù�ìĺıŦĕıČùıƎù�ëùĩĩĕìđù�ÒſùŜŜùŗĺ�òùŦùŗİĕıÒŦĺ�ıĺı�
solo il discontinuo rifornimento di combustibile ma anche un elemento di grande 
preoccupazione, rappresentato dallo scarso rendimento della manodopera21. 

Nel 1941, l’entità della manodopera maschile, oggetto di una decrescita pro-
ČŗùŜŜĕſÒǈ�Ŝĕ�ŗĕòŬìù�Ƨıĺ�Ò�İùıĺ�òĕ�Ŭı�ŦùŗƎĺ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�ÒĩĩǨÒııĺ�ŔŗùìùòùıŦù�ǚòÒ�ƱƵƷƷ�
Ò�ƶƸƯ�ĺŔùŗÒĕǛǍ�ZÒ�ŜìÒŗŜÒ�òĕŜìĕŔĩĕıÒ�ĕıŦùŗıÒ�Òĕ�ŗùŔÒŗŦĕ�ìĺŜŦĕŦŬĕŜìù�Ŭı�ĺŜŦÒìĺĩĺ�ÒĩĩÒ�

20ǫ��ĕ�ſùòÒ�ǥIĩ�bĕıÒŦĺŗùǦǈ�ëĺĩĩùŦŦĕıĺ�İùıŜĕĩù�òùĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�@ùııÒİÒŗĕȚIıČŬŗŦĺŜŬǈ�Òııĺ�Iǈ�ıǍ�Ƴǈ�İÒŗƎĺ�
ưƸƱƷǈ� ŔŔǍƵǞƶǍ� �Ŭĩĩù�ĺŗĕČĕıĕǈ� ĩÒ�òĕſŬĩČÒƎĕĺıù�ù� ĩÒ� ŗĕìùƎĕĺıù�òùĩ� ëĺĩĩùŦŦĕıĺǈ� ıùČĩĕ� Òııĕ� ĕı� ìŬĕ� Ŕŗùıòù�
ċĺŗİÒ�ĩÒ�ċÒŜìĕŜŦĕƎƎÒƎĕĺıù�òùĩ��ÒùŜùǈ�Ŝĕ�ſùòÒ�ĕĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ��Ǎ�ZÒİŔĕŜǈ�Il periodico direzionale “Il Mina-
tore” della miniera di Gennamari-Ingurtosu. Aspetti logistici, sanitari, sociali e tecnologici negli anni 
1927-1929ǈ�ĕı�Ǡ�İİùıŦŬǡǈ��ĺĩĩùŦŦĕıĺ��Ŧĺŗĕìĺǈ��ŗìđĕſĕŜŦĕìĺ�ù��ĺıŜĺĩÒŗù�òùĩ�bùòĕŦùŗŗŗÒıùĺ�ǚ�����Ǜǈ�
n. 3, 2013, pp. 275-294. 
21ǫ���bǈ��ĺìĕùŦâ�bĺıŦùŔĺıĕǈ�Ŕĺĕ�bĺıŦùŔĺıĕǞbĺıŦùſùììđĕĺǈ��ÒŔŔĺŗŦĕ�ưƸƱƵǞưƸƵƷǍ��ĺìĕùŦâ�òĕ�bĺıŦù-
Ŕĺıĕǈ��ÒŔŔĺŗŦĺ�ưƸƳƯ�ǥbĺſĕİùıŦĺ�òùĩĩÒ�İÒıĺ�òǨĺŔùŗÒǦǍ�
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ŔŗĺòŬƎĕĺıù�ŗùČĺĩÒŗù�ù�Òĩ�ŗùıòĕİùıŦĺ�ŔĕÒıĕƧìÒŦĺǈ�ŦÒıŦĺ�òÒ�ĕıòŬŗŗù�ĩÒ��ĺìĕùŦâ�Ò�
comminare un numero cospicuo di punizioni a carico dei lavoratori (98 operai 
ŔŬıĕŦĕ�ìĺı�ĕĩ�ĩĕìùıƎĕÒİùıŦĺ�ŜŬ�ƶƸƯ�ìĺİŔĩùŜŜĕſĕǛǍ��ĩĩù�òĕŜċŬıƎĕĺıĕ�òùĩ�ŜĕŜŦùİÒ�Ŕŗĺ-
duttivo, a regime punitivo, fanno da contraltare gli aumenti salariali accordati 
ÒČĩĕ�ĺŔùŗÒĕ�ǥĺëëùòĕùıŦĕǦ�ÒıìĺŗÒ�ĕı�ŜùŗſĕƎĕĺ�ǚƱƷǈƴȋ�ĕı�ŔĕŲ�ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĩ�ưƸƲƸǛ22.

�ùëëùıù�ıùČĩĕ� Òııĕ��ŬÒŗÒıŦÒ� ĩÒ�ŔŗùŜùıƎÒ� ċùİİĕıĕĩù�ıĺı� ċĺŜŜù�ÒııĺſùŗÒŦÒ�
nelle relazioni delle società minerarie, il ricorso alle fonti orali ha consentito di 
ŗĕìĺŜŦŗŬĕŗù�ĕĩ�ŔŗĺƧĩĺ�ù�ĩù�ċÒŦĕìđù�òĕ�òĺııù�ĕİŔĕùČÒŦù�ĕı�ŖŬÒĩĕŦâ�òĕ�ĩÒſÒŦŗĕìĕ�ù�ìùŗıĕ-
trici, a partire dalla seconda metà degli anni Trenta del Novecento23Ǎ��ĕ�ŦŗÒŦŦÒ�òĕ�
una memoria orale che ha preso forma in alcune videointerviste, oggi conserva-
te presso l’Archivio minerario sardo, realizzate tra il 2010 e il 2012, con donne, 
ÒĩĩǨùŔĺìÒ�ŗùŜĕòùıŦĕ�ıùĩĩù�Ǝĺıù�ĩĕİĕŦŗĺċù�Òĩĩù�ùƅ�Òŗùù�İĕıùŗÒŗĕù24. Donne nate in 
epoca fascista che, ancora nubili, lavorano in miniera con la mansione di cerni-
Ŧŗĕìĕ�Ò�ìŬĕ�Ć�ÒƦĕòÒŦĺ�ĕĩ�ìĺİŔĕŦĺ�òĕ�ŜùŔÒŗÒŗù�ĩÒ�ìÒĩÒİĕıÒ�òÒĩ�İĕıùŗÒĩùǈ�òÒĩĩÒ�ëĩùıòÒ�
ù�òÒĩ�İÒŦùŗĕÒĩù�ŜŦùŗĕĩùǈ�òùŜŦĕıÒŦĺ�ŖŬùŜŦǨŬĩŦĕİĺ�ÒĩĩÒ�òĕŜìÒŗĕìÒǍ�Iĩ�İÒŦùŗĕÒĩù�ŜŬ�ìŬĕ�
lavoravano era già stato trattato dalle lavatrici, cui spettava il compito prelimi-
nare e essenziale che consentisse di distinguere le singole parti della materia 
estratta, riporle in cassette di legno e avviarle alla misurazione e al laboratorio. 

Iĩ� ĩÒſĺŗĺ�òĕ� ìùŗıĕŦÒǈ� ìđù� Ŝĕ� ŦŗÒİÒıòÒ�Ŕùŗ� ſĕÒ� ċÒİĕĩĕÒŗùǈ� ŔŬŗ�ıĺı�ùŜŜùıòĺ�Ŭı�
ĩÒſĺŗĺ�ŖŬÒĩĕƧìÒŦĺ�ù�ëùı�ŗùŦŗĕëŬĕŦĺǈ�ıùČĩĕ�Òııĕ��ŬÒŗÒıŦÒǈ�Ŝĕ�ŜſĺĩČù�ĕı�Ŭı�ÒİëĕùıŦù�
ìđĕŬŜĺ�ù�ŔŗĺŦùŦŦĺ�ǚĩÒ�ĩÒſùŗĕÒǛ�ù�ıĺı�ÒĩĩǨùŜŦùŗıĺǈ�ıùĩ�ŔĕÒƎƎÒĩù�ÒıŦĕŜŦÒıŦù�ĩÒ�İĕıĕùŗÒǈ�
in ginocchio, su materiali trasportati da vagoni trainati da cavalli, come accade-
va alle madri delle donne intervistate. 

Tratti distintivi del lavoro femminile nelle miniere sarde sono la completa 
inesperienza delle operaie assunte e l’assenza di qualunque formazione profes-
ŜĕĺıÒĩùǍ�ZÒ�ŜŬŔùŗſĕŜĕĺıù�òùĩĩù�ċÒŜĕ�ùŜùìŬŦĕſù�Ć�ÒƦĕòÒŦÒ�Òò�ŬıÒ�ŜĺŗſùČĩĕÒıŦù�Òı-
ziana che impartisce istruzioni rudimentali e approssimative, utili a individuare 
ĕ�İÒŦùŗĕÒĩĕǈ�òĕŜŦĕıČŬùŗĩĕ�ù�ìĩÒŜŜĕƧìÒŗĩĕ�ıùĩĩù�ìÒŜŜùŦŦù�òĕ� ĩùČıĺǈ� ĕı�ëÒŜù�Òĩ�ŔùŜĺ�ù�
Òĩ�ìĺĩĺŗùǍ��ùìĺıòĺ�ŬıÒ�ŜŦŗŬŦŦŬŗÒ�ČùŗÒŗìđĕìÒ�Ò�òĺİĕıĕĺ�İÒŜìđĕĩùǈ�ĩÒ�ŜĺŗſùČĩĕÒıŦù�
riferisce al sorvegliante, cui è negato l’accesso allo spazio di lavoro femminile, 
ŜŬĩĩĺ�ŜŦÒŦĺ�òĕ�ÒſÒıƎÒİùıŦĺ�òùĩĩù�ċÒŜĕ�ŔŗĺòŬŦŦĕſùǍ�ZÒ�ŜĺŗſùČĩĕÒıŦù�òùſù�Òıìđù�ČÒ-

22ǫ���bǈ��ĺìĕùŦâ�bĺıŦùŔĺıĕǈ�Ŕĺĕ�bĺıŦùŔĺıĕǞbĺıŦùſùììđĕĺǈ��ÒŔŔĺŗŦĕ�ưƸƱƵǞưƸƵƷǍ��ĺìĕùŦâ�òĕ�bĺıŦù-
ŔĺıĕǍ��ÒŔŔĺŗŦĺ�ưƸƳư�ǥbĺſĕİùıŦĺ�òùĩĩÒ�İÒıĺ�òǨĺŔùŗÒǦǍ�
23ǫ��Ŭĕ�ŔŗĺƧĩĕ�ëĕĺČŗÒƧìĕ�òĕ�İĕıÒŦĺŗĕ�ù�ìùŗıĕŦŗĕìĕ�Ŝĕ�ſùòÒ�ĕĩ�ŜÒČČĕĺ�òĕ�ZǍ��ƎÒŗÒǈ�-Ǎ��ùŦŦĕǈ�Fonti orali per la 
storia del lavoro nel parco Geominerario della Sardegna: orgoglio identitario e nostalgiaǈ�ĕı�Ǡ�Ŧĺŗĕ-
camente», n. 14, 2018, pp. 1-18. 
24ǫ�Zù�òŬù�ĕıŦùŗſĕŜŦù�òĕ�ìŬĕ�Ŝĕ�òâ�ìĺıŦĺ�Ŝĺıĺ�Ò�@ĕĺſÒııÒ��ÒëÒ�ǚ@ĺııùŜÒǈ�ƱƱ�òĕìùİëŗù�ƱƯưƱǛ�ù�$ĺĩĺ-
ŗùŦŦÒ�ZùòòÒ�ǚIČĩùŜĕÒŜǈ�ƶ�İÒŗƎĺ�ƱƯưƱǛǍ��ĺıĺ�ŔÒŗŦù�òĕ�Ŭı�ċĺıòĺ�òĕ�ìĕŗìÒ�ưƯƯ�ſĕòùĺǞĕıŦùŗſĕŜŦùǈ�ŗùÒĩĕƎƎÒŦù�
ıùĩĩǨÒİëĕŦĺ�òùĩ�ŔŗĺČùŦŦĺ�ǥIĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ĩÒ�İùİĺŗĕÒǍ�IıŦùŗſĕŜŦù�Ò�İĕıÒŦĺŗĕǈ�Ŧùìıĕìĕǈ�ŜĕıòÒìÒĩĕŜŦĕ�ù�ŔŗĺŦÒ-
ČĺıĕŜŦĕ�òùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�İĕıùŗÒŗĕÒ�òùĩĩÒ��ÒŗòùČıÒǦǈ�ĺČČĕ�ìĺıŜùŗſÒŦù�ŔŗùŜŜĺ�ĩǨ�ŗìđĕſĕĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�İĕıùŗÒŗĕĺ�
IČùÒ�ŜǍŔǍÒǍ�òĕ�bĺıŦùŔĺıĕ�ǚIČĩùŜĕÒŜǛǍ�
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rantire il rispetto e l’osservanza del regolamento interno che impone alle donne 
una serie di divieti, primo fra tutti quello di cantare, persino canzoni popolari 
sarde il cui ritmo avrebbe alleviato la ripetitività e il peso del lavoro. 

Ripercorrendo le vicende di due donne, si evincono tanto le ragioni che han-
no indotto giovani ragazze a scegliere il lavoro di miniera, quanto le motiva-
zioni che ne hanno determinato l’abbandono. Queste storie raccontano anche 
dei ritmi usuranti del lavoro, della sperequazione salariale rispetto agli operai, 
delle scarse misure previdenziali a favore della maternità e dell’allattamento 
e della conseguente presunta inconciliabilità del ruolo materno con quello di 
ĩÒſĺŗÒŦŗĕìùǍ��Ŭĩĩĺ�Ŝċĺıòĺ�òĕ�ŬıÒ�ŜĺìĕùŦâ�ŔÒŦŗĕÒŗìÒĩù�ìđù�òĕŜŜŬÒòù�ĩù�òĺııù�òÒĩĩǨĕı-
traprendere mansioni in una dimensione lavorativa a appannaggio maschile, la 
presenza in miniera di una donna sposata è percepita come un attacco al pudo-
ŗùǍ�Zù�òĕİĕŜŜĕĺıĕ�òùĩĩù�òĺııù�ìĺŗŗĕŜŔĺıòĺıĺ�ŜŔùŜŜĺ�Òò�ŬıÒ�ĕİŔĺŜĕƎĕĺıù�İÒŗĕŦÒĩùǍ�

@ĕĺſÒııÒ��ÒëÒ�ǚưƸƱƳǛ�ŗÒììĺıŦÒ�òĕ�Ŭı�ČŗÒıòù�ŦÒſĺĩĺ�òĕ�ĩÒŦŦÒ�ÒŦŦĺŗıĺ�Òĩ�ŖŬÒĩù�
lavoravano donne adulte e ragazze, sotto la stretta sorveglianza di una donna 
ÒıƎĕÒıÒ�ìđù� Ŝĕ� ŗùĩÒƎĕĺıÒſÒ�ìĺı� ĕĩ� ìÒŔĺ� ŜùŗſĕƎĕĺǍ� ZŬıČĺ� ĕĩ� ŦÒſĺĩĺǈ�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ�Ŭı�
canale, scendeva il materiale estratto, già lavato, carico di acqua. 

Iĩ� ĩÒſĺŗĺ� òùĩĩù� ìùŗıĕŦŗĕìĕ� ùŗÒ� ìÒŗÒŦŦùŗĕƎƎÒŦĺ� òÒĩĩÒ� ŔŗùŜùıƎÒ� ìĺŜŦÒıŦù� òĕ� ŬıÒ�
grande quantità di acqua che inondava i tavoli di lavoro. Anche la madre di 
Giovanna lavorava in miniera, nel medesimo ruolo, ma in condizioni ambientali 
meno agevoli. 

Colpisce il fatto che questa donna parli delle sue compagne di lavoro, or-
mai quasi tutte decedute, imputando la loro morte al lavoro usurante in miniera. 
Otto ore di lavoro consecutive con mezz’ora di pausa per il pranzo. Trenta minuti 
ıùĩ�ìĺŗŜĺ�òùĕ�ŖŬÒĩĕǈ�Òıìđù�ĕ�ŜŬĺĕ�ƧČĩĕ�òĺſùſÒıĺ�İÒıČĕÒŗùǈ�ıŬŦŗĕŦĕ�ìĺı�ĕĩ�ĩÒŦŦù�òùĩĩÒ�
ìÒŔŗÒ�òùĩ�ſĕìĕıĺǈ�Ŕùŗìđú�Òſùŗ�ŗĕŔŗùŜĺ�Ò�ĩÒſĺŗÒŗùǈ�İÒ�ŜĺŔŗÒŦŦŬŦŦĺ�Òſùŗù�Ò�òĕŜŔĺ-
ŜĕƎĕĺıù�Ŭı�ŦùİŔĺ�ìĺŜĝ�ŗĕòĺŦŦĺǈ�ıĺı�ĩù�ìĺıŜùıŦĕſÒ�òĕ�ÒĩĩÒŦŦÒŗù�ĕ�ëÒİëĕıĕǍ��ĕ�ŗùŔŬŦÒ�
ċĺŗŦŬıÒŦÒ�Ŕùŗìđú�ĩÒ�ŜŬÒ�ÒëĕŦÒƎĕĺıù�Ŝĕ�ŦŗĺſÒſÒ�Òĩĩù�ŜŔÒĩĩù�òùĩĩÒ�ĩÒſùŗĕÒ�ù�ŗĕŬŜìĕſÒ�Ò�
tornare a casa con tempi di percorrenza molto brevi. Ma per le altre non era così. 

Nella narrazione è ricorrente il riferimento all’acqua, elemento che raggiun-
Čù�ĩù�ìÒſĕČĩĕù�òùĩĩù�òĺııùǈ�ìđù�ĩÒſĺŗÒıĺ�ŗĕČĺŗĺŜÒİùıŦù�ĕı�ŔĕùòĕǍ�Iĩ�ŦÒſĺĩĺ�Ć�ŦŗĺŔ-
Ŕĺ�ÒĩŦĺ�Ŕùŗ�ŔĺŦùŗ�ŜŦÒŗù�ŜùòŬŦùǍ��ĕ�ĩÒſĺŗÒ�ŜùıƎÒ�ČŬÒıŦĕ�ù�òǨĕıſùŗıĺǈ�Ŕùŗ�ŗĕŜìÒĩòÒŗŜĕǈ�
Ŝĕ�ŜĺƦĕÒ�ŜŬĩĩù�İÒıĕǈ�İÒ�ìĕŅ�ıĺı�ëÒŜŦÒ�Ò�ìĺıŦŗÒŜŦÒŗù�ĩÒ�ċŗùòòùƎƎÒ�òùĩĩǨÒìŖŬÒǍ�@ĕĺ-
vanna vanta un’esperienza decennale in miniera che inizia nel 1946, da nubile, e 
ìđù�Ŝĕ�ŔŗĺŦŗÒù�ıĺıĺŜŦÒıŦù�ĕĩ�İÒŦŗĕİĺıĕĺǍ��ùŜŦÒ�ĕıìĕıŦÒǈ�ëùıùƧìĕÒ�òùĩ�ìĺıČùòĺ�òĕ�
İÒŦùŗıĕŦâ�ŗùŦŗĕëŬĕŦĺ�ıùĕ�Ŧŗù�İùŜĕ�ìđù�Ŕŗùìùòĺıĺ�ĩÒ�ıÒŜìĕŦÒ�òĕ�ŜŬÒ�ƧČĩĕÒ�ù�ıùĕ�Ŧŗù�
mesi successivi, ma sceglie di non tornare a lavoro. Nel 1950, perde due gemelli 
nati prematuri ai quali, a causa delle condizioni di indigenza, non aveva potuto 
ĺƦŗĕŗù�ĩù�ìŬŗù�ıùìùŜŜÒŗĕùǍ�
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Iĩ�İÒıìÒŦĺ�ŗĕŦĺŗıĺ�Ò�ĩÒſĺŗĺ�ìĺİŔĺŗŦÒ�ĩÒ�ŔùŗòĕŦÒ�òùĩ�òĕŗĕŦŦĺ�ÒĩĩǨÒëĕŦÒƎĕĺıù�ÒŜŜù-
gnatale dalla società mineraria e la prospettiva di una pensione futura, concessa 
solo a fronte di almeno 15 anni di servizio. 

$ĺĩĺŗùŦŦÒ� ZùòòÒ� ǚưƸƱƴǛǈ� Ć�ƧČĩĕÒ�òĕ�Ŭı�İĕıÒŦĺŗù�ù�òĕ�ŬıÒ�ìùŗıĕŦŗĕìùǍ� IıĕƎĕÒ�Ò�
lavorare in miniera a 18 anni, sostituendo sua madre la quale, anche da sposa-
ŦÒǈ�ÒſùſÒ�İÒıŦùıŬŦĺ�ĩǨĺììŬŔÒƎĕĺıùǍ�°ĕŜŜŬŦÒ�ĕı�ìÒİŔÒČıÒǈ�ċŬ�ìĺŜŦŗùŦŦÒ�òÒĩ�ŔÒòŗù�
a coltivare la terra e vendere la legna, percependo il lavoro di miniera come 
ŬıǨĺŔŔĺŗŦŬıĕŦâ�ùİÒıìĕŔÒŦĕſÒǍ�ZÒ�İĕıĕùŗÒǈ� ĕıċÒŦŦĕǈ�ŗÒŔŔŗùŜùıŦÒſÒ�ĩÒ�ċŬČÒ�òÒ�ŬıÒ�
coercizione familiare e l’ingresso in una realtà lavorativa salariata e avvertita, 
Ŕùŗ�ŖŬùŜŦĺǈ�ìĺİù�İùıĺ�ċÒŦĕìĺŜÒ�ù�ŔĕŲ�ČŗÒŦĕƧìÒıŦùǍ�$ĺĩĺŗùŦŦÒ�đÒ�Ŭı�ŔŗĺƧĩĺ�ĩÒſĺ-
ŗÒŦĕſĺ�ÒŗŦĕìĺĩÒŦĺǍ� Iı�İĕıĕùŗÒ�đÒǈ� ĕıċÒŦŦĕǈ�ŗĕìĺŔùŗŦĺ�ŗŬĺĩĕ�òĕſùŗŜĕǇ� ĕı�ĩÒſùŗĕÒǈ�ÒĩĩǨÒĩĕ-
mentazione del nastro trasportatore, dove spalava per otto ore al giorno il ma-
ŦùŗĕÒĩù�ìđù�ĩù�ìĺĩĩùČđù�ìùŗıùſÒıĺ�ùǈ�ĕıƧıùǈ�ÒĩĩÒ�ìùŗıĕŦÒǍ�Zĺ�ŜìùıÒŗĕĺ�òĕ�ìŬĕ�ĺƦŗù�
una testimonianza puntuale, richiama gli ambienti, gli strumenti di lavoro e le 
azioni ripetitive e alienanti tipiche del lavoro femminile: il piazzale antistante, 
il tavolo, talvolta in latta, talaltra in cemento, il materiale trasportato dai vago-
ni. Dodici vagoni al giorno per due donne che cernevano e caricavano i grandi 
secchi con due manici, sulle spalle dei ragazzi addetti al trasporto. Come Do-
loretta racconta, il lavoro straordinario, che di norma si svolgeva la domenica 
nella discarica, era quasi interamente a carico delle donne. Nella discarica esse 
creavano i campioni e spesso trovavano schegge di diamanti da consegnare im-
İùòĕÒŦÒİùıŦù�Òĕ�ŜĺŗſùČĩĕÒıŦĕǈ�Òĩ�Ƨıù�òĕ�ıĺı�ĕıìĺŗŗùŗù�ĕı�ČŗÒſĕ�ŜÒıƎĕĺıĕǍ���òĕƦù-
renza di quanto avveniva per gli uomini, le ore di straordinario prevedevano una 
retribuzione analoga a quella delle ore di lavoro infrasettimanale. Durante la 
settimana nella quale l’orario di lavoro andava dalle otto del mattino alle cin-
que della sera, le donne evitavano di pranzare nella mensa per non esporsi allo 
sguardo maschile e adulto e all’insorgere di possibili pettegolezzi. Consumare il 
pasto frugale, rispondeva all’esigenza di risparmiare tempo. Ridurre al minimo 
ĕĩ� ŦùİŔĺ�òùĩĩÒ�ŔÒŬŜÒ�ŜĕČıĕƧìÒſÒ�ÒëëÒŦŦùŗù� ĕĩ�ìĺŦŦĕİĺ�ìĺı� ĩÒ�ìùŗıĕŦÒ�òùĕ�òĺòĕìĕ�
vagoni e non lasciare quello che veniva chiamato il letto sul tavolo (lo strato di 
İÒŦùŗĕÒĩù�ŗùŜĕòŬĺ�ŜŬĩ�ŦÒſĺĩĺǛǍ�$ĺĩĺŗùŦŦÒǈ�ŔùŗŅǈ�ÒİÒſÒ�ĕĩ�ĩÒſĺŗĺ�ĕı�İĕıĕùŗÒǈ�ŦÒıŦĺ�
da attenuare, nella sua narrazione, le negatività di un impiego costellato da un 
rigido disciplinamento e da circostanze climatiche avverse quali l’umidità e il 
freddo. Al contrario di Giovanna, Doloretta è l’emblema dello stato di sogge-
zione femminile che sopraggiunge con il matrimonio. Dopo 7 anni, il marito le 
ĕİŔĺıù�òĕ�òĕİùŦŦùŗŜĕǍ��ĺıòĕƎĕĺıù�ŔùŗùıŦĺŗĕÒ�ŔĺŜŦÒ�òÒĩ�ƧòÒıƎÒŦĺ�Ŕùŗ�ìĺıſĺĩÒŗù�Ò�
ıĺƎƎù�ùŗÒǇ�ǥcĕùıŦù�İĕıĕùŗÒǦǍ�

ZÒ�ŗĕŜìĺŔùŗŦÒ�ù�ĩÒ�ſÒĩĺŗĕƎƎÒƎĕĺıù�òùĩĩÒ�İùİĺŗĕÒ�ĺŗÒĩù�ĺƦŗù�ŬıÒ�ŔŗĺŜŔùŦŦĕſÒ�òĕ�
ricerca tesa a delineare le condizioni di lavoro femminile in un settore produtti-
ſĺ�ìĺıŦŗÒŜŜùČıÒŦĺ�òÒ�ŬıÒ�ŔŗùŜùıƎÒ�İÒŜìđĕĩù�òĺİĕıÒıŦùǍ�ZÒ�ŔĺĩĕŦĕìÒ�ùìĺıĺİĕìÒ�
ù�òùİĺČŗÒƧìÒ�ÒòĺŦŦÒŦù�òÒĩ�ċÒŜìĕŜİĺ�ÒſùſÒıĺ�ŗÒŦĕƧìÒŦĺ�ĩÒ�òĕſĕŜĕĺıù�òùĕ�ŗŬĺĩĕ�ù�
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la separazione delle competenze, assegnando agli uomini peculiarità produttive 
ù�Òĩĩù�òĺııù�ċŬıƎĕĺıĕ�ŔŗùſÒĩùıŦùİùıŦù�ŗĕŔŗĺòŬŦŦĕſùǈ�ſÒıĕƧìÒıòĺǈ�ìĺŜĝǈ�ĩù�ÒìŖŬĕ-
sizioni transitorie sul terreno dell’occupazione femminile cui la Grande guerra 
aveva dato forma. 

Iĩ�ŗÒƦŗĺıŦĺ�ŦŗÒ�ĕ�ĩĕëŗĕ�İÒŦŗĕìĺĩÒ�òùĩĩù�ŜĺìĕùŦâ�İĕıùŗÒŗĕù�ĺČČùŦŦĺ�òĕ�ÒıÒĩĕŜĕǈ�ìđù�
documentano la consistente presenza femminile nelle miniere sarde, in ascesa 
ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩ��ŗĕİĺ�ìĺıƨĕŦŦĺ�İĺıòĕÒĩù�ù�ĕı�òùìĩĕıĺ�ıùĕ�Ŕŗĕİĕ�Òııĕ�°ùıŦĕǈ�Ŝùİëŗù-
rebbe rispondere alla volontà politica di ridimensionare il reale apporto delle 
donne al mondo economico-produttivo. 

ZÒ� ŗĕìùŗìÒ� ìđù�đÒ� ĕŜŔĕŗÒŦĺ� ĕĩ� ŔŗùŜùıŦù� ŜÒČČĕĺǈ� òŬıŖŬùǈ�İŬĺſù�òÒĩ� òùŜĕòùŗĕĺ�
di restituire alla memoria collettiva il valore intrinseco del lavoro di donne che 
hanno rischiato di essere dimenticate dalla storia e per alcune delle quali il la-
voro in miniera ha rappresentato il primo accesso a una forma di autodetermina-
zione socio-economica, mai del tutto emancipata dall’egemonia maschile. 





Liliosa Azara insegna storia contemporanea e storia delle donne presso il Dipar-
ŦĕİùıŦĺ�òĕ��ìĕùıƎù�òùĩĩÒ�?ĺŗİÒƎĕĺıù�òùĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òùČĩĕ��ŦŬòĕ��ĺİÒ��ŗùǍ��ŗÒ�ĕ�
suoi interessi di studio e di ricerca, annovera la storia di genere e la storia della 
sessualità, su cui ha scritto numerosi saggi. Tra le sue pubblicazioni più recenti si 
segnalano L’uso “politico” del corpo femminile�ǚ�Òŗĺììĕǈ�ƱƯưƶǛǒ�I sensi e il pudore. 
L’Italia e la rivoluzione dei costumi 1958-68 ǚ$ĺıƎùĩĩĕǈ�ƱƯưƷǛǍ�

Alberto Baldasseroni è medico del lavoro, epidemiologo ed è cultore della storia 
della salute dei lavoratori. È autore di Mal da lavoro. Storia della salute dei lavo-
ratoriǈ�ZÒŦùŗƎÒǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕ�ưƸƸƸ�ù�òĕ�Malati di lavoro. Artigiani e lavoratori, medi-
cina e medici da Bernardino Ramazzini a Luigi Devoto (1700-1900)ǈ��ĺĩĕŜŦÒİŔÒǈ�
?ĕŗùıƎù�ƱƯưƴ�ǚĕı�ìĺĩĩÒëĺŗÒƎĕĺıù�ìĺı�?ŗÒıìùŜìĺ��ÒŗıùſÒĩùǛǍ�

Eloisa Betti�Ć�òĺìùıŦù�Ò�ìĺıŦŗÒŦŦĺ�òĕ��ŦĺŗĕÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ŔŗùŜŜĺ�ĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĺ-
ĩĺČıÒ�ù�ìĺǞìĺĺŗòĕıÒŦŗĕìù�òùĩ�?ùİĕıĕŜŦ�ZÒëĺŬŗ�EĕŜŦĺŗƆ�@ŗĺŬŔ�ǚ-ŬŗĺŔùÒı�ZÒëĺŬŗ�
EĕŜŦĺŗƆ�cùŦƀĺŗĦǛǍ�:ǈ�ĕıĺĩŦŗùǈ�ŗùŜŔĺıŜÒëĕĩù�ŜìĕùıŦĕƧìĺ�òùĩĩÒ��ùŦù��ŗìđĕſĕ��$I�-İĕ-
ĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒ�ù�òùĩĩǨ�ŗìđĕſĕĺ��$I�òĕ��ĺĩĺČıÒǍ�EÒ�ŔŬëëĩĕìÒŦĺ�ŜÒČČĕ�ĕı�ĕŦÒĩĕÒıĺ�ù�ĕı�
inglese sulla storia del lavoro e sulla storia delle donne. Nel 2019 è uscita per 
�Òŗĺììĕ�ĩÒ�ŜŬÒ�İĺıĺČŗÒƧÒ�Precari e precarie. Una storia dell’Italia repubblicana.

Francesco (Franco) Carnevale è medico del lavoro e cultore della storia della 
salute dei lavoratori. È autore di Mal da lavoro. Storia della salute dei lavoratori, 
ZÒŦùŗƎÒǈ��ĺİÒǞ�Òŗĕ�ưƸƸƸ�ù�òĕ�Malati di lavoro. Artigiani e lavoratori, medicina e 
medici da Bernardino Ramazzini a Luigi Devoto (1700-1900)ǈ��ĺĩĕŜŦÒİŔÒǈ�?ĕŗùı-
Ǝù�ƱƯưƴ�ǚĕı�ìĺĩĩÒëĺŗÒƎĕĺıù�ìĺı��ĩëùŗŦĺ��ÒòÒŜŜùŗĺıĕǛǈ�òĕ�Annotazioni al Trattato 
delle malattie dei lavoratori di Bernardino Ramazziniǈ��ĺĩĕŜŦÒİŔÒǈ�?ĕŗùıƎù�ƱƯưƵ�
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e di L’epopea dell’amianto: una mortale pandemia di lunga durata, �ĺĩĕŜŦÒİŔÒǈ�
Firenze 2019.

Pietro Causarano�Ć�òĺìùıŦù�òĕ�ŜŦĺŗĕÒ�ŜĺìĕÒĩù�òùĩĩǨùòŬìÒƎĕĺıù�ÒĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ�?ĕ-
renze. Fra i vari campi di ricerca, si è occupato di storia del lavoro e delle culture 
del lavoro, della prevenzione della salute e dell’ambiente di lavoro. È stato fra 
ĕ� ċĺıòÒŦĺŗĕ�òùĩĩÒ��I�ZÒſ�ù�İùİëŗĺ�òùĩ�ŜŬĺ�òĕŗùŦŦĕſĺ�òÒĩ�ƱƯưƱ�Òò�ĺČČĕǍ�?Ò�ŔÒŗŦù�
Òıìđù�òùĩ�òĕŗùŦŦĕſĺ�òùĩ��ĕŗŜùǈ�Ć�ìĺĺŗòĕıÒŦĺŗù�ŗùòÒƎĕĺıÒĩù�òùĩĩÒ�ǥ�ĕſĕŜŦÒ�òĕ�ŜŦĺŗĕÒ�
òùĩĩǨùòŬìÒƎĕĺıùǦ�ù�ìĺİŔĺıùıŦù�òùĩĩÒ�òĕŗùƎĕĺıù�òĕ�ǥ�ÒŜŜÒŦĺ�ù�ŔŗùŜùıŦùǦǍ

Carlo De Maria�Ć�ŗĕìùŗìÒŦĺŗù�ǥŜùıĕĺŗǦ�ŔŗùŜŜĺ�ĕĩ�$ĕŔÒŗŦĕİùıŦĺ�òĕ��ŦĺŗĕÒ��ŬĩŦŬŗù��ĕ-
ſĕĩŦâ�òùĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĺĩĺČıÒǈ�òĺſù�ĕıŜùČıÒ��ŦĺŗĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�ù�$ĕòÒŦŦĕìÒ�
òùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒǍ�IıĺĩŦŗùǈ�Ć�ŔŗĺċùŜŜĺŗù�Ò�ìĺıŦŗÒŦŦĺ�òĕ�$ĕòÒŦŦĕìÒ�òùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�ÒĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕ-
Ŧâ�òĕ��ŗëĕıĺǍ�$ĕŗĕČù�ĩǨIŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�
?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒ�ù�ŔŗùŜĕùòù�ĩǨ�ŜŜĺìĕÒƎĕĺıù�òĕ�ŗĕìùŗìÒ�ŜŦĺŗĕìÒ��ĩĕĺıùŦǍ�ZÒ�ŜŬÒ�İĺıĺČŗÒ-
ƧÒ�ŔĕŲ�ŗùìùıŦù�Ć��ıÒ�ċÒİĕČĩĕÒ�ÒıÒŗìđĕìÒǍ�ZÒ�ſĕŦÒ�òùĕ��ùŗıùŗĕ�ŦŗÒ�ÒƦùŦŦĕǈ�ĕİŔùČıĺ�
ed esilio nell’Europa del Novecento�ǚ°ĕùĩĩÒǈ�ƱƯưƸǛǍ

Anna Frisone đÒ�ìĺıŜùČŬĕŦĺ�ĕĩ�òĺŦŦĺŗÒŦĺ�ıùĩ�ƱƯưƶ�ŔŗùŜŜĺ�ĩǨIŜŦĕŦŬŦĺ��ıĕſùŗŜĕŦÒŗĕĺ�
-ŬŗĺŔùĺ�ìĺı�ŬıÒ�ŗĕìùŗìÒ�ŜŬĩ�ċùİİĕıĕŜİĺ�ŜĕıòÒìÒĩù�òùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒ�ĕı�IŦÒĩĕÒ�
ù�ĕı�?ŗÒıìĕÒǍ�EÒ�Ŕĺĕ�ŗĕìùſŬŦĺ�ŬıÒ�ëĺŗŜÒ�òĕ�ŜŦŬòĕĺ�òùĩ�ċĺıòĺ�-òĕŦđ��ÒŬŗùŗ�ǚ°ĕùı-
ıÒǛǈ�Ć�ŜŦÒŦÒ�visiting research scolar presso ����ùŗĦùĩùƆ�ù�đÒ�òÒ�Ŕĺìĺ�ìĺıìĩŬŜĺ�
Ŭı�ÒŜŜùČıĺ�òĕ�ŗĕìùŗìÒ�òùĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĺĩĺČıÒ�òùòĕìÒŦĺ�Ò�Ŭı�ıŬĺſĺ�ŔŗĺČùŦŦĺ�
sulla storia della disoccupazione femminile. Entrambe le sue tesi di laurea sono 
pubblicate e sono state premiate a livello nazionale; la tesi di dottorato è attual-
İùıŦù�ĕı�ìĺŗŜĺ�òĕ�ŔŬëëĩĕìÒƎĕĺıùǍ�I�ŜŬĺĕ�ŔŗĕıìĕŔÒĩĕ�ĕıŦùŗùŜŜĕ�òĕ�ŗĕìùŗìÒ�ŜĺıĺǇ�ŜŦĺŗĕÒ�
del lavoro, storia orale, storia di genere, neofemminismo.

Federico Morgagniǈ� ĩÒŬŗùÒŦĺ� ĕı��ìĕùıƎù�ŜŦĺŗĕìđù�ŔŗùŜŜĺ� ĩÒ�?ÒìĺĩŦâ�òĕ�ZùŦŦùŗù�ù�
�ùıĕ�ìŬĩŦŬŗÒĩĕ�òùĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĺĩĺČıÒǈ� ŜſĺĩČù�ÒŦŦĕſĕŦâ�òĕ� ŗĕìùŗìÒ�ŔŗùŜŜĺ� ĩǨIŜŦĕ-
tuto storico della Resistenza e dell’Età contemporanea di Forli-Cesena e il Di-
ŔÒŗŦĕİùıŦĺ�òĕ��ŦĺŗĕÒ��ŬĩŦŬŗù��ĕſĕĩŦâ�òùĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĺĩĺČıÒǍ��ĺı��ŗÒòƆŔŬŜ�đÒ�
pubblicato Il Sessantotto lungo la via Emilia. Il movimento studentesco in Emilia 
Romagna (1967-1969)ǈ�ìĺı�±ĕĩĩĕÒİ�@ÒİëùŦŦÒ�ù��ĩëùŗŦĺ�bĺĩĕıÒŗĕǍ

Laura Savelliǈ�òĺìùıŦù�òĕ�ŜŦĺŗĕÒ�òĕ�Čùıùŗù�ŔŗùŜŜĺ�ĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĕŜÒǈ�Ć�ŜŦŬòĕĺŜÒ�òĕ�
ŜŦĺŗĕÒ�òùĩ�ŜĺìĕÒĩĕŜİĺǈ�ŜŦĺŗĕÒ�òĕ�Čùıùŗù�ù�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺǍ��ĕ�ĺììŬŔÒ�ÒŦŦŬÒĩİùıŦù�
di storia delle lavoratrici e della presenza femminile nel sindacalismo nazionale 
e internazionale, in particolare nella Postal, Telegraph and Telephone Interna-
tional. Altro interesse di ricerca: le associazioni nazionali e internazionali fem-
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minili e femministe, in particolare la International Abolitionist Federation e le 
associazioni di assistenza alle lavoratrici migranti.

Bruno Ziglioli�Ć�ŔŗĺċùŜŜĺŗù�ÒŜŜĺìĕÒŦĺ�òĕ��ŦĺŗĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�ŔŗùŜŜĺ� ĕĩ�$ĕŔÒŗ-
ŦĕİùıŦĺ�òĕ� �ìĕùıƎù�ŔĺĩĕŦĕìđù� ù� ŜĺìĕÒĩĕ� òùĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ� òĕ� �ÒſĕÒǍ� �ŗÒ� ĩù� ŜŬù�ŔŬë-
ëĩĕìÒƎĕĺıĕǈ� ĩù�İĺıĺČŗÒƧù�La mina vagante. Il disastro di Seveso e la solidarie-
tà nazionale� ǚ?ŗÒıìĺ�ıČùĩĕǈ�ƱƯưƯǛ�ù�“Sembrava nevicasse”. La Eternit di Casale 
Monferrato e la Fibronit di Broni: due comunità di fronte all’amianto (FrancoAn-
Čùĩĕǈ�ƱƯưƵǛǍ
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Grispigni, M., 8n, 136n, 142n
Groppi, A., 44n
Gualino, famiglia, 41
Guastini, D., 95n

Guazzaloca, T., 56n
Guerra, E., 10n
Guerrini, E., 156n, 159n, 163n, 164n
@Ŭĕòĕǈ�ZǍǈ�Ƹƴıǈ�ƸƵǈ�ƸƵı

EĺëŜëÒƀİǈ�-ǍVǍǈ�Ʒưı
EĺùđŦĦùŗǈ�$Ǎǈ�ưưƵı

IŜŜÒŗŦùĩǈ�bǍǈ�Ƹưı

VùòĩĺƀŜĦƆǈ��Ǎǈ�ưƯƯı

Kessler, gemelle, 15, 131n
Kirova, K.T., 171n
Kores, signorina, 109n, 133n
XŬĩĕŜìĕĺƦǈ��Ǎǈ�Ʒıǈ�ưưǈ�ƱƱǈ�ƱƱıǈ�ƱƳ

ZÒ��ÒıìÒǈ�$Ǎǈ�ƴƸı
ZÒ��ĺììÒǈ�bǍ�Ǎǈ�ưưƯı
ZÒıČŜŦĺıǈ�cǍǈ�Ƹƴı
ZÒŬŗÒǈ��I�Z�ǝ��ĺŗĕıĺǈ�Ʒƶǈ�Ʒƶıǈ�ƸƯǈ�ƸƯıǈ�Ƹưǈ�

91n
ZÒŬŗùıĕǈ��Ǎǈ�Ʋƶı
ZÒŬŗĕÒǈ�?Ǎǈ�ƴƵı
Zù��ĺŬƅǈ��Ǎǈ�ƶƵı
ZùÒìĕǈ�-Ǎǈ�Ʋưıǈ�ƲƷıǈ�ƲƸı
ZùòòÒǈ�$Ǎǈ�ưƶƵıǈ�ưƶƷ
Zùĺıùǈ��Ǎǈ�ƴƸı
ZùŜŔĕıùŦǞbĺŗùŦǈ�IǍǈ�ƶƵı
ZĕĺŦŦĕǈ��Ǎǈ�ưƯƸı
ZĕŬƎƎĕǈ�?Ǎǈ�ƵƲı
ZĕſĕÒǈ��@IZ�ǝ�@ùıĺſÒǈ�ƷƲǈ�ƷƲı
Zĺĕǈ�?Ǎǈ�ƲƵıǈ�Ʋƶı
ZĺİëŗĺŜĺǈ�@Ǎǈ�ƴƲǈ�ƴƲı
ZĺıÒǈ��Ǎǈ�ưƯıǈ�ƴƴıǈ�ƵƲı
ZĺıƎĕǈ��Ǎǈ�ƷƯ
ZĺŗùŦĺǈ�?Ǎǈ�ƴƶı
ZĺŗĕČÒǈ�@Ǎǈ�Ʊƴ
ZŬìÒŗĕıĕǈ�ZǍǈ�ưƯƲıǈ�ưƯƳı
ZŬìĕČıÒıĕǈ�@Ǎǈ�ưƵƴı
ZŬČĩĕÒǈ��Ǎǈ�ưƯƴı
ZŬĕŜÒǈ��@IZ�ǝ�@ùıĺſÒǈ�ƷƲıǈ�ƷƳǈ�ƷƳı
ZŬıÒòùĕǈ��Ǎǈ�ưưƯı
ZŬŜŜÒıÒǈ�?Ǎǈ�ƴƶıǈ�ƵƯı
ZŬƎƎĕǈ��Ǎǈ�ƵƯıǈ�Ƹƶıǈ�ưƯƳı
ZƆŦŦùĩŦĺıǈ��Ǎǈ�ƱƵı

Maddalena, G., 22n, 45n
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Mafai, M., 121, 121n
bÒČùĩĩĕǈ�ZǍǈ�ƲƸıǈ�ƶƯı
bÒČıÒıĕǈ�ZǍǈ�ưưưı
Magnani, M., 139n, 140n
Magrinelli, M., 127n
Malavasi, G., 105n
bÒĩìĺſÒŦĕǈ��Ǎǈ�Ƹı
Mantovani, C., 9n, 22n
Maragliano, E., 23
Marcheselli, M., 109n, 133n
Marcomin, F., 96n
Marescotti, E., 64n
Maria, operaia, 50
Marri, G., 68n
Marroni, M., 121n
Marwick, A., 61, 61n
bÒŗƅǈ�XǍǈ�ƶƴı
bÒŗƎÒıĺǈ�ZǍǈ�ưƱƵı
Marzocchi, G., 172n
Masera, C., 39n
Masselli, G., 33n
Medas, G., 171, 171n
bùĩĺČŗÒıĕǈ��Ǎǈ�ƱƳı
Mengozzi, D., 36n, 127n
Merchant, C., 96n
Merlin, T., 102, 102n
Milani, R., 73n
Minuz, F., 21n
Miraldi, G., 28n
bĺĩƧıĺǈ�?Ǎǈ�ƱƵı
Molinari, A., 123n
Monasta, A., 63n
Morandi, B., 60n
Morelli, A., 165n
Morello, M., 59n
Morgagni, F., 123n, 136n, 146n
Mori, E., 157n
Mori, M., 36n, 37n
Moro, A., 57n
bĺŜŜÒıĺǈ��Ǎǈ�ƸƸǈ�ƸƸıǈ�ưƯƯǈ�ưƯƯıǈ�ưƯưǈ�ưƯưı
Mosso, A., 52
Mostardini, M., 63n
bĺŦŦĕǈ�ZǍǈ�ƴƸıǈ�ưưƯı
Musiani, E., 111n
Mussa, G., 34
bŬŜŜĺǈ��Ǎǈ�ưưƱı

cÒſÒǈ��Ǎǈ�Ƹı

Nebbia, G., 97n
Negarville, M., 61
Negri, A., 46, 46n
cĕìĺĩÒƆǈ��Ǎ�Ǎǈ�ưƶƯ
Niessen, B., 104n

Occhipinti, E., 37n
lòòĺıùǈ�IǍǈ�ƲƲıǈ�ƵƷı
Omnès, C., 60n, 66n
Onelia, operaia, 164
Orlando, famiglia, 149, 149n, 153n, 160
lŗĩÒıòĺǈ�ZǍǈ�ưƳƸǈ�ưƵƯ
lŗĩÒıòĺǈ��Ǎǈ�ưƵƴı
Orsi Mangelli, conte, 141
Ottieri, O., 48n

�Òìĕıĕǈ�bǍǈ�ưƯƸı
�ÒČĩĕÒŗÒıĕǈ�-Ǎǈ�ƳƷı
�ÒČıĺıìùĩĩĕǈ�ZǍǈ�ƵƱıǈ�ƵƵı
�ÒĩÒòĕıĕǈ�?ǍbǍǈ�ƵƲıǈ�ƵƳı
�ÒĩİĕŜÒıĺǈ�?Ǎǈ�ƲƱ
�Òĺĩĕıĕǈ�?Ǎǈ�Ƹƴı
�ÒŔÒǈ��Ǎǈ�ƵƯıǈ�Ƹƶı
�ÒŜŜÒıĕŦĕǈ��Ǎǈ�Ʒıǈ�ƱƱı
�ÒŜŜùŗĕıĕǈ�ZǍǈ�ƶƶ
�ùìĕĩùǈ��Ǎǈ
�ùĕŜ��ĺıìÒŜǈ�IǍǈ�ưƵƸǈ�ưƵƸıǈ�ưƶƱı
�ùĩĕƎƎÒŗĕǈ��Ǎǈ�ƵƲı
�ùŔùǈ��Ǎǈ�ưƲưı
�ùŗìĺſĕìđǈ�ZǍǈ�ƴƸı
�ùŗŗùĩĩÒǈ��Ǎǈ�ƵƲı
�ùŜìÒŗĺĩĺǈ��Ǎǈ�ưƯıǈ�ưưƱıǈ�ưưƴı
�ùŜìùǈ��ĺŗĕŜǈ�ƶƯıǈ�
�ùŜìùǈ��ŗŬıĺǈ�ƸƷǈ�ƸƷı
�ùŦŗĺĩĕıĕǈ�lǍǈ�ưƴƶıǈ�ưƴƷı
�ĕììĕĺıĕǈ�ZǍǈ�Ƹƶı
�ĕùŗÒììĕıĕǈ�@ÒùŦÒıĺǈ�ƱƳıǈ�ƳƲǈ�ƳƳı
�ĕùŗÒììĕıĕǈ�@ĕĺſÒııĕǈ�ưưƸ
�ĕùŗĺıĕ��ĺŗŦĺĩĺŦŦĕǈ�?Ǎǈ�ƱƱı
�ĕùŦŗÒıČùĩĕǈ�@Ǎǈ�ƶƯı
�ĕŜÒıĺǈ�ZǍǈ�ưƶƳı
�ĕŦŦĕǈ�ZǍǈ�ƵƵı
�ĕſÒǈ�IǍǈ�ƱƱıǈ�Ƴƴı
�ĕſÒǈ��Ǎǈ�ƴƶǈ�ƴƶı
�ĕƎƎĺŗıĺǈ��Ǎǈ�ưƳƱı
�ĺòòÒǈ��Ǎǈ�ưƵƸǈ�ưƵƸı
�ĺƧǈ�?Ǎǈ�Ʒıǈ�Ƹı
�ĺČČĕĺǈ��Ǎ�Ǎǈ�ưƯƳı
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�ĺıòŗÒıĺǈ�cǍǈ�ƸƷǈ�ƸƷı
�ĺŗìŬǈ�?Ǎ�Ǎǈ�ưƵƷǈ�ưƵƷı
�ĺŗŗâǈ��Ǎǈ�ưƶƯı
�ĺƎƎĺǈ��Ǎǈ�ưƯƳı
�ŗÒŦĺǈ�bǍ�Ǎǈ�ƸƸıǈ�ưƯƯǈ�ưƯƯı
�ŗùČıĺĩÒŦĺ��ĺŦŦÒǞZĺŗĕÒǈ�?Ǎǈ�Ʒƴı
�ŗùŜŦĕŔĕıĺǈ��Ǎǈ�ƲƲı
�ŗŬıùŦŦĕǈ��Ǎǈ�Ƹƶı

�ÒČÒƎƎĕıĕǈ�ZǍǈ�ưƲƷı
Rampazi, M., 101n
Reyneri, E., 116n
Ricoveri, G., 104n
�ĕòĺĩƧǈ�bǍǈ�ƶǈ�ưưƯı
�ĕČđĕǈ�bǍZǍǈ�Ʒıǈ�ƴƸıǈ�ƵƯıǈ�ưưƯıǈ�ưƱƱıǈ�ưƲưı
Rigosi, F., 37n
Rodriguez, F., 22n
Romano, R., 25n
Ropa, R., 112n
Rosa, operaia, 49
Rossi Doria, T., 53, 54n
Rossi-Doria, A., 75n, 77
�ŬëĕıÒììĕǈ�ZǍǈ�ƱƸ
Ruggerini, M.G., 24n, 25n, 28
Ruzzenenti, M., 104n

�ÒëÒǈ�@Ǎǈ�ưƶƵıǈ�ưƶƶ
�ÒëÒŦĕıĕǈ�@Ǎǈ�ƱƵı
�ÒëëÒŦŬììĕǈ�@Ǎǈ�ƱƵı
�ÒëĕŬǈ��Ǎǈ�ưƶƯı
�ÒììđùŦŦĕǈ�@Ǎǈ�ưƱƴı
�ÒĕÒǈ��Ǎǈ�ƲƯıǈ�ƳƯı
�ÒĩŜĕǈ��Ǎǈ�ưƶƯı
�Òıòŗĺǈ��I�Z�ǝ�bĕĩÒıĺǈ�ƶƷ
�ÒııÒǈ��Ǎǈ�ưƶƱı
�ÒŔùĩĩĕǈ�@Ǎǈ�ƱƱıǈ�Ƴƴǈ�Ƴƴı
�ÒŗŦĕǈ�bǍ�Ǎǈ�ƸƵı
�ÒŜŜĺǈ��Ǎǈ�ƴưǈ�ƴưı
�Òſùĩĩĕǈ�ZǍǈ�Ƹıǈ�ưƵǈ�ưƳƸıǈ�ưƴƱıǈ�ưƴƳıǈ�ưƵƯıǈ�

164n
�ìÒĩĕÒǈ�bǍǈ�ưƯƳı
�ìÒŦŦĕČıĺǈ��Ǎǈ�ƵƯı
�ìđĕÒıĺǈ��Ǎǈ�ưƵƴı
�ìđĕùſùıĕıǈ��Ǎǈ�Ƹı
�ìđĕŗŗĕŔÒǈ��Ǎǈ�ƵƷı
�ìđİĕòđùĕıƆǈ��Ǎǈ�ưƯưǈ�ưƯƱı
�ìĕŗĆǈ�@Ǎǈ�ưƯƲı
�ìĕŜìĕǈ�$Ǎǈ�ưƯƳı

�ùŗČĕǈ�@Ǎǈ�Ƹı
�đĕſÒǈ�°Ǎǈ�ƸƵı
�ĺŗùŜĕıÒǈ�bǍǈ�Ʊƴı
�ŔÒČıĺĩĕǈ��Ǎǈ�ƲƲı
�ŦùċÒıĕƎƎĕǈ��Ǎǈ�ưƯƳı

Tabanelli, O., 130n
Tagliavini, A., 21n
Taliani, E., 56n
Tarabusi, D., 127n
Targowla, O., 21n, 24n
Tassinari, G., 110n
�ÒŬŗĕŜÒıĺǈ�ZǍǈ�ưƯƱı
�ùòùŜìĺǈ�ZǍǈ�Ƹı
Terracini, B., 34n
Tiezzi, E., 104n
Todde, E., 170n
Tolomelli, M., 61n, 136n
�ĺıÒŗùĩĩĕǈ��Ǎǈ�ưƴƵı
�ĺıùĩĩĕǈ��Ǎǈ�Ƶƶı
�ĺıùĩĩĕǈ��Ǎǈ�Ʋƶıǈ�ƲƸı
Tonon, G., 45n
Torchi, A., 57n
�ĺŗıùŜùĩĩĺǈ�bǍZǍǈ�Ƶưı
Turati, F., 24

°ÒŗĩùŜùǈ�ZǍǈ�ưƯıǈ�ƴƵıǈ�ƴƶı
°Òŗıĕǈ��Ǎǈ�ưƯƸı
°ùıùŗĕǈ�ZǍǈ�ƲƵı
°ùıŦŬŗĺĩĕǈ��Ǎǈ�ưưƱı
°ùŗòĕììđĕĺǈ��Ǎǈ�Ƹƶı
°ùŗČÒŗĕǈ�lǍǈ�ưƴƲıǈ�ưƴƴıǈ�ưƴƷı
°ùŗĕŦâǈ��Ǎǈ�ưƲƯı
°ĕòĺŦŦĺǈ�°Ǎǈ�ƱƵı
°ĕıÒĩĩǈ��Ǎ°Ǎǈ�ƵƯı
°ĕŦÒĩĕǈ�lǍǈ�ưƴƴı
°ĺČùŜĕǈ��Ǎǈ�ưƵƵǈ�ưƵƵı

±ùĕìĦǈ�-Ǎǈ�ƴƵı
±ùĕĩǈ��Ǎǈ�ƴư
±ĕĩĩŜĺıǈ��Ǎ�Ǎǈ�Ƴƶǈ�Ƴƶı

¿ÒİÒČıĕǈ�°Ǎǈ�ưƯƸı
Ziglioli, B., 14, 96n, 98n, 99n, 101n, 102n, 

103n, 104n, 105n
¿ĕİİùŗİÒııǈ��Ǎǈ�ưưƵı
Zito, E., 95n
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OttocentoDuemila, collana di studi storici e sul tempo presente
dell’Associazione Clionet, diretta da Carlo De Maria

°ĺĩŬİĕ�ŬŜìĕŦĕǇ

-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ��Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Dalle radici a una nuova identità. Vergato tra sviluppo 
economico e cambiamento socialeǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƳ�ǚ�Ŧĺŗĕù�òÒĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺǈ�ưǛǍ

�Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Il “modello emiliano” nella storia d’Italia. Tra culture politiche e 
pratiche di governo localeǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƳ�ǚ�Ŧĺŗĕù�òÒĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺǈ�ƱǛǍ

ZùÒŗìĺ��ıòÒĩŅǈ��ĕŦĺ�bùıƎÒıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Antonio Graziadei economista e politico (1873-1953), 
�ĺĩĺČıÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƳ�ǚ�ùŗìĺŗŜĕ�ù�ıùŦƀĺŗĦŜǈ�ưǛǍ

ZùÒŗìĺ��ıòÒĩŅǈ�$Òſĕòù��ĕČÒĩĩĕǈ��Òĺĩĺ�cùŗĺƎƎĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Il Psiup: la costituzione e la parabola 
di un partito (1964-1972)ǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƴ�ǚIŦÒĩĕÒǞ-ŬŗĺŔÒǞbĺıòĺǈ�ưǛǍ�

�Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ��ŬĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩ�ŜĺìĕÒĩĕŜİĺǈ�ĺČČĕǈ�ĕı�IŦÒĩĕÒǍ��ĕìùŗìđù�ĕı�ìĺŗŜĺ�ù�ŗĕƨùŜ-
Ŝĕĺıĕ�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧìđùǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƴ�ǚ�ùŗìĺŗŜĕ�ù�ıùŦƀĺŗĦŜǈ�ƱǛǍ�

�Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒǈ��ĕŦĺ�bùıƎÒıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Un territorio che cresce. Castenaso dalla Liberazione 
a oggiǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƴ�ǚ�Ŧĺŗĕù�òÒĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺǈ�ƲǛǍ

Fabio Montella, Bassa Pianura, Grande Guerra. San Felice sul Panaro e il Circondario di Miran-
òĺĩÒ�ŦŗÒ�ĩÒ�Ƨıù�òùĩĩǨlŦŦĺìùıŦĺ�ù�ĕĩ�ưƸưƷǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƵ�ǚ�ŗÒ�ČŬùŗŗÒ�ù�ŔÒìùǈ�ưǛǍ

�ıŦĺıĕĺ��ùıŦÒǈ�L’altra rivoluzione. Tre percorsi di storia dell’anarchismo, Bologna, Bradypus, 
ƱƯưƵ�ǚ�ùŗìĺŗŜĕ�ù�ıùŦƀĺŗĦŜǈ�ƲǛǍ

�Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒǈ��ĕŦĺ�bùıƎÒıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Castel Maggiore dalla Liberazione a oggi. Istituzioni 
locali, economia e societàǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƵ�ǚ�Ŧĺŗĕù�òÒĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺǈ�ƳǛǍ

ZŬĕČĕ��ÒĩŜÒİĕıĕǈ�Fonti scritte e orali per la storia dell’Organizzazione anarchica marchigiana 
(1972-1979)ǈ��ĺĩĺČıÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƵ�ǚ�ŦŗŬİùıŦĕǈ�ưǛǍ

?Òëĕĺ�bĺıŦùĩĩÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�ǥ�Ŧĕĩĕ�ù�ëùıĆƧìĕ�ÒĩĩǨĕıòĕČùıŦù�ŬİÒıĕŦâǦǍ�ZǨ�ŜŜĺìĕÒƎĕĺıĕŜİĺ�ŔĺŔĺĩÒŗù�
in Italia e il caso della San Vincenzo de’ Paoli a Mirandola e Bologna, Bologna, Bradypus, 2016 
ǚ�Ŧĺŗĕù�òÒĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺǈ�ƴǛǍ

�Òŗĩĺ� $ù� bÒŗĕÒ� ǚÒ� ìŬŗÒ� òĕǛǈ� Fascismo e società italiana. Temi e parole-chiave, Bologna, 
�ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƵ�ǚIŦÒĩĕÒǞ-ŬŗĺŔÒǞbĺıòĺǈ�ƱǛǍ

?ŗÒıìĺ�$Ǩ-İĕĩĕĺǈ�@ĕÒıìÒŗĩĺ�@ÒŦŦÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Predappio al tempo del Duce. Il fascismo nella 
ìĺĩĩùƎĕĺıù�ċĺŦĺČŗÒƧìÒ�?ŗÒıìĺ�cÒııĕǈ��ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƶ�ǚ?ĺŦĺČŗÒƧÒ�ù�ŜŦĺŗĕÒǈ�ưǛǍ

�Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Minerbio dal Novecento a oggi. Istituzioni locali, economia e socie-
tàǈ��ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƶ�ǚ�Ŧĺŗĕù�òÒĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺǈ�ƵǛǍ

?ĕĺŗùĩĩÒ�IİŔŗùıŦĕǈ�?ŗÒıìùŜìĺ��ÒİĺŗĆ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Governare insieme: autonomie e partecipa-
zione. Aldo Aniasi dall’Ossola al Parlamentoǈ��ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƶ�ǚ�ùŗìĺŗŜĕ�ù�ıùŦƀĺŗĦŜǈ�ƳǛǍ

�Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�ZǨIŦÒĩĕÒ�ıùĩĩÒ�@ŗÒıòù�@ŬùŗŗÒǍ�cŬĺſù�ŗĕìùŗìđù�ù�ëĕĩÒıìĕ�ŜŦĺŗĕĺČŗÒƧìĕ, 
�ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƶ�ǚ�ŗÒ�ČŬùŗŗÒ�ù�ŔÒìùǈ�ƱǛǍ

@ĕÒıċŗÒıìĺ�bĕŗĺ�@ĺŗĕǈ��Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Il cinema nel fascismo, Roma, Bradypus 2017 
ǚIŦÒĩĕÒǞ-ŬŗĺŔÒǞbĺıòĺǈ�ƲǛǍ

Carlo De Maria, Percorsi didattici di storia moderna e contemporanea Dal Seicento alla vigilia 
della Grande Guerraǈ��ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƷ�ǚ$ĕòÒŦŦĕìÒ�òùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒǈ�ưǛǍ

ZÒŬŗÒ�lŗĩÒıòĕıĕǈ�La democrazia delle donne. I Gruppi di Difesa della Donna nella costruzione 
della Repubblica (1943-1945)ǈ��ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƷ�ǚ�ùŗìĺŗŜĕ�ù�ıùŦƀĺŗĦŜǈ�ƴǛǍ

±ĕĩĩĕÒİ�@ÒİëùŦŦÒǈ��ĩëùŗŦĺ�bĺĩĕıÒŗĕǈ�?ùòùŗĕìĺ�bĺŗČÒČıĕǈ�Il Sessantotto lungo la via Emilia. Il 
movimento studentesco in Emilia Romagna (1967-1969)ǈ��ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƷ�ǚIŦÒĩĕÒǞ-ŬŗĺŔÒǞ
bĺıòĺǈ�ƳǛǍ



-ĩĺĕŜÒ��ùŦŦĕǈ��Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ��ĕĺČŗÒƧùǈ�ŔùŗìĺŗŜĕ�ù�ıùŦƀĺŗĦŜ�ıùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒ-
nea. Un approccio transnazionale tra ricerca, didattica e Public History, Roma, Bradypus, 2018 
ǚ�ùŗìĺŗŜĕ�ù�ıùŦƀĺŗĦŜǈ�ƵǛǍ

�ĕŦĺ�bùıƎÒıĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Voci di Minerbio. Storia e memoria di una comunità dal boom econo-
mico a oggiǈ��ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƸ�ǚ�Ŧĺŗĕù�òÒĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺǈ�ƶǛǍ

�ÒŦùŗĕıÒ�ZĕĺŦŦĕ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�$ĕƦùŗùıƎÒ�-İĕĩĕÒǍ��ùĺŗĕÒ�ù�ŔŗÒŦĕìđù�ŔĺĩĕŦĕìđù�òùĩĩù�òĺııù�ıùĩĩÒ�ìĺ-
struzione del “modello emiliano”ǈ��ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƸ�ǚ�Ŧĺŗĕù�òĕƦùŗùıŦĕǈ�ư�ǘ¶°IIǙǛǍ

@ĕÒıċŗÒıìĺ�bĕŗĺ�@ĺŗĕǈ��Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Cinema e Resistenza. Immagini della socie-
Ŧâ� ĕŦÒĩĕÒıÒǈ�ÒŬŦĺŗĕ�ù�ŔùŗìĺŗŜĕ�ëĕĺČŗÒƧìĕ�òÒĩ� ċÒŜìĕŜİĺ�ÒĩĩÒ��ùŔŬëëĩĕìÒ, Roma, Bradypus, 2019 
ǚIŦÒĩĕÒǞ-ŬŗĺŔÒǞbĺıòĺǈ�ƴǛǍ

Tito Menzani, Fare rete. Lo sport nel Comune di Monte San Pietro dal secondo dopoguerra a 
oggiǈ��ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƸ�ǚ�Ŧĺŗĕù�òÒĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺǈ�ƷǛǍ

�Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒ�ǚÒ�ìŬŗÒ�òĕǛǈ�Istituzioni locali e processi riformatori. La “linea riformista pesare-
se” e la sindacatura di Giorgio Tornati�ǚưƸƶƷǞưƸƷƶǛǈ��ĺİÒǈ��ŗÒòƆŔŬŜǈ�ƱƯưƸ�ǚ�Ŧĺŗĕù�òÒĩ�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺǈ�
ƸǛǍ
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ĺŗÒ�ŬıÒ�ùŜŔĩĕìĕŦÒ�ŔŗĺŜŔùŦŦĕſÒ�òĕ�ČùıùŗùǍ��ŬùŜŦĺ�ſĺĩŬİù�ìĺŜŦĕŦŬĕŜìù�Ŭı�
Ŕŗĕİĺ�ŦùıŦÒŦĕſĺ�òĕ�Ŕĺŗŗù�Òĩ�ìùıŦŗĺ�òùĩĩǨÒŦŦùıƎĕĺıù�ĕĩ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ŦŗÒ�
Čùıùŗùǈ�ŜÒĩŬŦù�ù�ĩÒſĺŗĺǈ�Ò�ŔÒŗŦĕŗù�òÒ�ŬıÒ�ŔĩŬŗÒĩĕŦâ�òĕ�ŜČŬÒŗòĕǈ�ìĺıŦùŜŦĕ�ù�
ŜìÒıŜĕĺıĕ�ìŗĺıĺĩĺČĕìđùǍ�Iĩ�Ŕùŗĕĺòĺ�ìĺİŔŗùŜĺ�ŦŗÒ�Čĩĕ�Òııĕ�°ùıŦĕ�ù�
�ùŦŦÒıŦÒ�òùĩ�cĺſùìùıŦĺ�ÒŔŔÒŗù�ìùıŦŗÒĩù�ıĺı�Ŝĺĩĺ�Ŕùŗ�
ĩǨĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕƎƎÒƎĕĺıù�ĕŦÒĩĕÒıÒǈ�İÒ�Òıìđù�Ŕùŗ�ĕĩ�İÒŦŬŗÒŗù�òĕ�ŬıÒ�
ŗĕƨùŜŜĕĺıù�İùòĕìĺǞŜìĕùıŦĕƧìÒ�ìđùǈ�òÒČĩĕ�Òııĕ�òùĩ�Ŝùìĺıòĺ�òĺŔĺČŬùŗŗÒǈ�
Ŝĕ�ŜÒĩòÒ�ìĺı�ŬıÒ�ŜĕČıĕƧìÒŦĕſÒ�ÒƎĕĺıù�ŔĺĩĕŦĕìĺǞŜĕıòÒìÒĩùǈ�òĕŜŔĕùČÒŦÒŜĕ�
ìĺİŔĕŬŦÒİùıŦù�ıùĕ�ŜŬĺĕ�ìÒŗÒŦŦùŗĕ�ĕııĺſÒŦĕſĕ�ıùČĩĕ�Òııĕ�òùĩĩÒ�ČŗÒıòù�
ìĺıƨĕŦŦŬÒĩĕŦâ�ǚưƸƵƷǞưƸƶƲǛǍ�
Iĩ�ſĺĩŬİù�Ć�ÒŗŦĕìĺĩÒŦĺ�ĕı�òŬù�ŔÒŗŦĕǍ�cùĩĩÒ�ŔŗĕİÒ�ŜùƎĕĺıùǈ�òùòĕìÒŦÒ�Ò�
ǥ$ĕëÒŦŦĕŦĕǈ�ŗùČĺĩÒİùıŦÒƎĕĺıĕ�ù�ıÒŗŗÒƎĕĺıĕǦǈ�Ŝĕ�ŦŗÒììĕÒǈ�ÒŦŦŗÒſùŗŜĺ�Ŭıĺ�
ŜČŬÒŗòĺ�òĕ�Čùıùŗùǈ�ŬıÒ�ÒıÒĩĕŜĕ�òùĩ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ŦŗÒ�ŜÒĩŬŦù�ù�ĩÒſĺŗĺ�
ıùĩĩǨIŦÒĩĕÒ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒǍ��ĕ�ŔÒŗŦù�òÒ�ŬıÒ�ŔÒıĺŗÒİĕìÒ�ŜŬČĩĕ�ÒŜŔùŦŦĕ�
ĩùČĕŜĩÒŦĕſĕ�ù�ĕŜŦĕŦŬƎĕĺıÒĩĕ�ùŜÒİĕıÒŦĕ�ıùĩĩÒ�ĩĺŗĺ�ùſĺĩŬƎĕĺıù�ıùĩ�ìĺŗŜĺ�òùĩ�
cĺſùìùıŦĺǈ�Ŕùŗ�ŔŗĺŜùČŬĕŗù�ìĺı�ŬıÒ�Ŝùŗĕù�òĕ�ÒŔŔŗĺċĺıòĕİùıŦĕ�ŗùĩÒŦĕſĕ�Ò�
Ŧùİĕ�ŖŬÒĩĕǇ�ĕĩ�ŗÒŔŔĺŗŦĺ�ŦŗÒ�ċùİİĕıĕŜİĺ�ŜĕıòÒìÒĩù�ù�İùòĕìĕıÒ�òùĩ�
ĩÒſĺŗĺ�ıùČĩĕ�Òııĕ��ùŦŦÒıŦÒǒ�ĕĩ�ìĺıŦŗĕëŬŦĺ�ċùİİĕıĕĩù�ıùĩ�òĕëÒŦŦĕŦĺ�ŜŬ�
ŔŗùſùıƎĕĺıù�ù�ċĺŗİÒƎĕĺıù�ıùĩĩǨùŜŔùŗĕùıƎÒ�òùĩĩù�ưƴƯ�ĺŗùǒ�ĩù�ıÒŗŗÒƎĕĺıĕ�
ċùİİĕıĕĩĕ�òùĕ�òĕŜÒŜŦŗĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕ�ıùĩĩǨIŦÒĩĕÒ�ŗùŔŬëëĩĕìÒıÒǍ�Iı�ŖŬùŜŦÒ�
ŔŗĕİÒ�ŔÒŗŦù�ĩǨÒŦŦùıƎĕĺıù�Ć�ìĺıìùıŦŗÒŦÒ�ŔŗùſÒĩùıŦùİùıŦù�ŜŬĩĩÒ�ŗùÒĩŦâ�
ıÒƎĕĺıÒĩùǈ�ìĺı�ÒĩìŬıĕ�ÒŔŔŗĺċĺıòĕİùıŦĕ�ŗĕČŬÒŗòÒıŦĕ�ĕĩ�ŦŗĕÒıČĺĩĺ�
ĕıòŬŜŦŗĕÒĩùǍ�ZÒ�ŜùìĺıòÒ�ŔÒŗŦù�òùĩ�ſĺĩŬİù�ŔŗĺŔĺıù�ŖŬÒŦŦŗĺ�ìÒŜĕ�òĕ�
ŜŦŬòĕĺ�ŗùĩÒŦĕſĕ�Ò�ǥìĺıŦùŜŦĕ�ĕıòŬŜŦŗĕÒĩĕǦ�òĕƦùŗùıŦĕ�ŦŗÒ�ĩĺŗĺ�İÒ�ŦŬŦŦĕ�
ÒììĺİŬıÒŦĕ�òÒĩĩǨùŜŜùŗù�periferici ŗĕŜŔùŦŦĺ�Òĩĩù�ŗùÒĩŦâ�ŔŗĺòŬŦŦĕſù�
ŜĺĩĕŦÒİùıŦù�ŔĕŲ�ĕıòÒČÒŦù�ıùĩĩǨIŦÒĩĕÒ�òùĩ�cĺſùìùıŦĺǍ�-İùŗČĺıĺ�ìĺŜĝ�
Ŧùİĕ�ù�ċĺŗİù�òùĩĩÒ�İĺëĕĩĕŦÒƎĕĺıù�ċùİİĕıĕĩù�ŦŗÒ�ċÒëëŗĕìÒ�ù�ŦùŗŗĕŦĺŗĕĺ�
ıùĩ�ìÒŜĺ�ċĺŗĩĕſùŜùǒ�ŗĕſùıòĕìÒƎĕĺıĕ�Ŕùŗ�ĕĩ�òĕŗĕŦŦĺ�ÒĩĩÒ�ŜÒĩŬŦù�Òĩ�ìÒĩƎĕƧìĕĺ�
lİŜÒ�òĕ�?ÒùıƎÒǈ�ŜùİŔŗù�ĕı��ĺİÒČıÒǒ�ċĺıŦĕǈ�İùİĺŗĕù�ù�ŦùŜŦĕİĺıĕÒıƎù�
òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�Òĩ�ċùİİĕıĕĩù�ıùČĩĕ�ŜŦÒëĕĩĕİùıŦĕ�ŔĕŜŦĺĕùŜĕ�òùĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�
bùŦÒĩĩŬŗČĕìÒ�IŦÒĩĕÒıÒ�ù�ıùĩĩù�İĕıĕùŗù�òùĩ��ŬĩìĕŜǞIČĩùŜĕùıŦù�ĕı��ÒŗòùČıÒǍ

Eloisa Betti�Ć�òĺìùıŦù�Ò�ìĺıŦŗÒŦŦĺ�òĕ��ŦĺŗĕÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ŔŗùŜŜĺ�
ĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĺĩĺČıÒ�ù�ìĺǞìĺĺŗòĕıÒŦŗĕìù�òùĩ�?ùİĕıĕŜŦ�ZÒëĺŬŗ�EĕŜŦĺŗƆ�
@ŗĺŬŔ�ǚ-ŬŗĺŔùÒı�ZÒëĺŬŗ�EĕŜŦĺŗƆ�cùŦƀĺŗĦǛ�ù�òùĩ�@ŗŬŔŔĺ�ǥ@ùıùŗù�ù�
ĩÒſĺŗĺǦ�òùĩĩÒ��ĺìĕùŦâ�ĕŦÒĩĕÒıÒ�òĕ�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ǚ�I�Z�°ǛǍ�:ǈ�ĕıĺĩŦŗùǈ�
ŗùŜŔĺıŜÒëĕĩù�ŜìĕùıŦĕƧìĺ�òùĩĩÒ��ùŦù��ŗìđĕſĕ��$I�-İĕĩĕÒǞ�ĺİÒČıÒ�ù�
òùĩĩǨ�ŗìđĕſĕĺ��$I�òĕ��ĺĩĺČıÒǍ��ĺĺŗòĕıÒǈ�ÒĩŦŗùŜĝǈ�ĕĩ�ŔŗĺČùŦŦĺ�Òŗìđĕſĕ�
òùĩĩǨIŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òĕ�?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒǍ�EÒ�ŔŬëëĩĕìÒŦĺ�ŜÒČČĕ�ĕı�ĕŦÒĩĕÒıĺ�ù�
ĕı�ĕıČĩùŜù�ŜŬĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩ�ĩÒſĺŗĺ�ù�ŜŬĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�òùĩĩù�òĺııùǍ�cùĩ�ƱƯưƸ�Ć�
ŬŜìĕŦÒ�Ŕùŗ��Òŗĺììĕ�ĩÒ�ŜŬÒ�İĺıĺČŗÒƧÒ�Precari e precarie. Una storia 
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�ŬĩŦŬŗù��ĕſĕĩŦâ�òùĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ĺĩĺČıÒǈ�òĺſù�ĕıŜùČıÒ��ŦĺŗĕÒ�
ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�ù�$ĕòÒŦŦĕìÒ�òùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒǍ�IıĺĩŦŗùǈ�Ć�ŔŗĺċùŜŜĺŗù�Ò�
ìĺıŦŗÒŦŦĺ�òĕ�$ĕòÒŦŦĕìÒ�òùĩĩÒ�ŜŦĺŗĕÒ�ÒĩĩǨ�ıĕſùŗŜĕŦâ�òĕ��ŗëĕıĺǍ�$ĕŗĕČù�
ĩǨIŜŦĕŦŬŦĺ�ŜŦĺŗĕìĺ�òùĩĩÒ��ùŜĕŜŦùıƎÒ�ù�òùĩĩǨ-Ŧâ�ìĺıŦùİŔĺŗÒıùÒ�òĕ�
?ĺŗĩĝǞ�ùŜùıÒ�ù�ŔŗùŜĕùòù�ĩǨ�ŜŜĺìĕÒƎĕĺıù�òĕ�ŗĕìùŗìÒ�ŜŦĺŗĕìÒ��ĩĕĺıùŦǍ�ZÒ�
ŜŬÒ�İĺıĺČŗÒƧÒ�ŔĕŲ�ŗùìùıŦù�Ć�Una famiglia anarchica. La vita dei 
�ùŗıùŗĕ�ŦŗÒ�ÒƦùŦŦĕǈ�ĕİŔùČıĺ�ùò�ùŜĕĩĕĺ�ıùĩĩǨ-ŬŗĺŔÒ�òùĩ�cĺſùìùıŦĺ 
ǚ°ĕùĩĩÒǈ�ƱƯưƸǛǍ
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�ÒŗıùſÒĩùǈ��ĕùŦŗĺ��ÒŬŜÒŗÒıĺǈ��Òŗĩĺ�$ù�bÒŗĕÒǈ��ııÒ�?ŗĕŜĺıùǈ�?ùòùŗĕìĺ�
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